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Oggi voto regionale. La De punta al pienone, il Psi spera in un 20%. Un test per il Pds II Pinatubo potrebbe saltare in aria 

A Pontida grande kermesse leghista. Andreotti; «Abbiamo già visto Tesperienza di Salò» Allarme rosso nella base Usa di Clark 


La pamla ai sidliani 

E Bossi proclama la sua Repubblica nelle Filippine 


Da oggi a Firenze Si apre ogg i a Firenze la VII 
Attnmila p«n»rti conferenza intemazionale 

raomiia espera sull AIds atomila esperti 

fanno i! punto arrivati da tutto il mondo per 

ciiirAMc il punto sulla riceica e 

sull mU9 terapia. In 10 anni 

TAids ha cambiato volto; da 
malattia •occidentale, si è 
trasformata in una patologia del sottosviluppo. I dati più al¬ 
larmanti arrivano dall'Alrica sub-stihariana. dove «olo i 
bambini ammalati sono SOOmila. eora anche dall'Asiti.Met¬ 
ta foto: Montagnier (a sinistra) e Aiuti. pagina 2S 


Una sola Italia: 
lo dicono quei sì 


NICOLA TRANFAOUA 


A sette giorni da un relerendutn che ha segna- 
; to (p<xhi ormai ne dubitano) l'inizio di una 
inversione di tendenza nella crisi politica ita¬ 
liana, Quella di oggi si presenta come una 
domenica affollata da appuntamenti impor¬ 
tanti, da episodi inquietanli.Alla prima cate¬ 
goria appartengono le elezioni siciliane sia per le dimen¬ 
sioni dell'elettorato e il momento in cui awiene la con¬ 
sultazione sia per lo sforzo che la coalizione di governo 
ha [Tesso In campo, con l'awilente ritorno a metodi che 
ricordano la scarpa regalala ai napoletani da Achille 
Lauro negli anni Cinquanta in attesa di verificare l'esito 
del voto per concedere l'altra. Per non parlare di quel fat¬ 
tore M (si le«a mafia) ricordato ieri da Pietro Polena 
che nulla (a ritenere Indebolito o Inerte durante elezioni 
che lavoriscono ancora le «quaterne» e le cordate boc¬ 
ciate domenica scorsa dagli stessi elettori sIclliam.Se.si 
rillette al latto che questa potrebbe essere l'ultima vota¬ 
zione in cui si applica la preferenza plurima (giacché é 
ragionevole pensare che l'esito del referendum conduca 
a una riforma della legge elettorale nelle elezioni politi¬ 
che. come in quelle amministrative) e che proprio da 
parti! delle forze poliliche più inquinate c'è la necessità 
di un forte impegno per difendere le propne posizioni di 
comando, si può avere un'idea realistica della posta in 
gioco. 

/iccanto a questo, altri due eventi devono, tuttavia, 
essere scgnalau per quello che significano nell'attuale 
crisi politica. Il primo è costituito dalla manifestazione, a 
meu tra il folclore strapaesano e l'attentalo alla Costitu¬ 
zione. indetta dalla Lega Nord a Poniida per fondare una 
repubblica che Includa Lombardia. Piemonte, Liguria « ' 
Ven eto con capitale Mantova e che prepari la secessione 
dall'Italia unita. Le cronache del giorni scorsi dipingono 
Il senatore Bossi e I suol luogotenenti fortemente decisi 
ad andare avanti, a nominare ministri, insomma a creare 
fatti compiuti che favoriscano il processo secessionista, 
ma iiello stesso tempo altri movimenti di autonomisti co¬ 
me l^emont e l'Alleanza lombarda Impegnati a contesta¬ 
re l'iniziativa di Bossi e a respingere il progetto egtrmoni- 
codella Lega Nord. 

C omunque vadano le cose, quel che accade 
mostra la crescente difficoltà da parte del le¬ 
ghisti di superare II momento della pura pro¬ 
testa contro le istituzioni repubblicane e co- 
struire qualcosa di concretamente alternati¬ 
vo; già ne! referendum per la preferenza uni¬ 
ca. molti elettori delle Leghe non hanno seguito le indi¬ 
cazioni di Bossi, come hanno dimostrato i risultati di 
molte regioni settentrionali. Ora il rischio per le Leghe è 
di aprire un contrasto tra lombardi e piemontesi o veneti 
e di perdere il proprio seguito prima ancora di organiz¬ 
zarlo (come Bossi vonebbe) in un vero e proprio partito 
pol.tico. Troppo vaghe e fragili, quando non apertamen¬ 
te zintidemocratiche o razziste, appaiono fino a questo 
momento le basi politiche delle Leghe.L'altro fatto in- 
quielante è la gestione che il governo sta facendo dell'e- 
megenza rappresentata dai profughi albanesi; non per¬ 
ché si tratti di\>n problema di agevole soluzione ma prer- 
ché l'assenza di un piano organico e coerente, che con¬ 
sentisse di distribuire i profugni in proporzioni accettabili 
su tutto il tenilorio nazionale invece di concentrarli 
esclusivamente in alcune località, ha condotto inevitabil¬ 
mente agli esiti drammatici e alle misure raflazzonate, e 
poco credibili, di queste ultime ore. 

Vero è che gli avvenimenti di cui abbiamo parlato. In¬ 
sieme all'acutizzarsi delle tensioni e dei conflitti tra pote¬ 
ri c organi dello Stalo, rivelano l'incapacità manifesta 
dell'attuale classe dirigente di far Ironie ai problemi na¬ 
zionali. si chiamino mafie o profughi albanesi, la tenden¬ 
za a rinviare fino all'ultimo la soluzione di ogni nuova 
emergenza salvo poi doverla afirontarc nelle coridizior.l 
enei modo peggiore, la preoccupante insensibilità di 
fronte a tendenze disgr^alive dell'unità nazionale che si 
profilano sullo sfondo, ^pure l'esito del voto di una set¬ 
timana fa per il referendum ha dello con chiarezza che 
gli italiani, dalle Alpi alla Sicilia, chiedono a chi li gover¬ 
na di rendere pulita e trasparente la politica, di affrontare 
i problemi concreti della società e delle istituzioni, di sal¬ 
vaguardare il patrimonio prezioso di valori che risale at- 
l'esperìenza risorgimentale e ancor più a quella resisten¬ 
ziale. di spingere ai margini radicalismi e secessionismi 
confusi e distruttivi. 


A parer vostro... 


Appuntamento 
a domani 
con un nuovo 
quesito di 


A parer vostro... 


PROFUGHI ALBANESI 
IERI AVETE RISPOSTO COSI 


Accoglienza 

18% 


Rimpatrio 

81 % 


Siciliani alle urne per rinnovare l'Assemblea regio¬ 
nale, partiti con lo sguardo ai risultati per avere indi¬ 
cazioni nella politica nazionale. La De punta al pie¬ 
no dei voti, il Psi al 20%, sul Pds l'incognita della Rete 
di Orlando e di Rifondazione comunista. E intanto 
Bossi, a Pontida, annuncia la creazione della Re¬ 
pubblica del Nord. Andreotti; «Ce n’è già stata una» 
(riferendosi alla repubblica di Salò). 


ALBIRTOLBISS ANOILO PACCINETTO 


M ROMA Più di quattro mh 
lioni di siciliani andranno oggi 
alle urne per II rinnovo dell'as¬ 
semblea regionale. SI vola dal¬ 
le 8 alle 22 , lo scrutinio awenà 
domani manina e i risultati sa¬ 
ranno noli prima di mezzo- 
giomo. La Oc punta a confer¬ 
mare il risultato, già altissimo, 
che la Sktllia le attribuisce spe¬ 
rando di superare quota 40%, il 
Psi è sicuro del sorpasso sul 
Pds (già avvenuto io scorso 
anno alle provinciali) e punta 
a raggiun^re il 20 %. cancel¬ 
lando l'immagine della scon¬ 
fitta telerendaria. Per il Pds si 
tratta di un test impegnativo, al 
termine di una campagna elet¬ 
torale che ha confermato tutte 
le Insidie e le pressioni del si¬ 


stema delle clientele elettorali. 
C'è infine la doppia incognita 
della Rete di Orlando e di Ri- 
fondazione comunista. Per 
coincidenza tutt'altro che ca¬ 
suale mentre la più popolosa 
regione del Sud va alle urne, i 
leghisti di Bossi proclamano 
oggi a Pontida la repubblica 
del nord. Un appuntamento 
che ha già provocato critiche 
aU'intemo dello stesso schiera¬ 
mento legh isla e che ha ricevu¬ 
to un giudizio secco del presi¬ 
dente del consiglio Andreotti. 
Parlando a Milano ha detto: 
•DI Repubblica del nord ce n'è 
già stata una e mi basta*, rife¬ 
rendosi ovMamente alle re¬ 
pubblica di Salo. 


ALUPAQINIScA 


Cossiga 
a «La Stampa»: 
«Devo andar via? 
La De lo dica» 


PASQUALE CASCELLA 

■iROMA «È fuori gioco chi 
intende saltare il Parlamento 
sulle riforme», dice Andreot¬ 
ti. Non c'è tregua con Cossi¬ 
ga. Anche De Mita, con a 
fianco ForlanI, spara a zero; 
«Fa demagogia. Quelli del 
prof. Cossiga sono giochi 
pericolosi». Ma il capo dello 
Stato in un'intervista a «La 
Stampa» replica; «Se voglio¬ 
no che io sgomberi il cam¬ 
po, vengano qui a dirmelo. 
Può daisi che, ricordando 40 
anni di milizia de. in un mo¬ 
mento di debolezza, andan¬ 
do contro i miei doveri, io mi 
dimetta». :: 


A PAGINA S 


Paura nelle Rlippine. Ordine di sgombero per 
500.000 abitanti delle tre città vicino al vulcano. Sul 
fianco della montagna s’è aperta una lunghissma 
crepa, si teme un vero e proprio «salto del coper¬ 
chio» della pentola Pinatubo. Ieri si sono aggiunti 
scosse di terremoto e il tifone Yunya che ha rove¬ 
sciato tonnellate di fango e lapilli. La combinazione 
degli elementi ha provocato ondate di panico. 


GRAZIA LEONARDI 


II brigatista Dopo cinque giorni di llber- 

FaccA Antonino Fosso, il capo 

ruoSV militare dell’ullima leva del- 

tOma le Elr-Pcc. è tornato in carce- 

in fSrCPrP agenti delia Digo.s lo 

III c hanno arrestato ieri mattina, 

su ordine della seconda Cor- 

te d'assise d'Appello di Ro¬ 
ma. Nei confronti di Fosso, è stata applicata la stessa legge 
utilizzata per far rienuare In carcere i bos:> mafiosi liberati 
per scadenza dei termini di custodia. a pagina D 


■N II vulcano Pinatubo la 
paura. Dopo sette giorni di 
eruzioni, il satellite ha avvistato 
su un fianco della montagna 
una crepa lunga tre chilometri, 
tra due crateri. È un segno 
preoccupante. Il vulcano può 
sanare in aria, dicono gli scien¬ 
ziati. Per questo ieri è partito 
rordlne di sgombero per i 
SOO.OOO abitanti delle tre città a 
rischio, Angeles, San Fernan¬ 
do, Olongapo. Ma senza atten¬ 
dere, la gente sta fuggendo a 
sud. terrorizzala ora dalle scos¬ 
se di terremoto e dal tifone Yu¬ 
nya, che si sono scatenati nelle 
ultime ore. La base militare 
americana, Clark, e vuota. Ieri 


sono partiti gli ultimi ISCO sol¬ 
dati. Ma testano molle preoc¬ 
cupazioni per Ioni sospetti che 
Il siano in deposito missili a te¬ 
stala nucleare. Se fosse vero, la 
pioggia di pietre incandescen¬ 
ti. che sta colpendo la base, 
potrebbe portare una catastro¬ 
fe. Le smentite della presiden¬ 
te Aquino e degli Usa non han¬ 
no rassicurato la gente. A Ma¬ 
nila il buio e calato nel primo 
pomeriggio. Nuvole nere han¬ 
no ingombrato il cielo, sospin¬ 
te per 80 chilometri dal lllone. 
Hanno rovesciato sulla capita¬ 
le fango, lapilli, cenere, sfigu¬ 
randola. distni^ndo tetti e 
ponti con il gran peso. 


La vedova Isa Ferruzzi, vedova di Sera- 

F^miZZi* dell'impero 

li i^venna, disapprova la 

«Sto dalla parte cacciata dei genero Raul 
di Raul Cardini» Cardini dalla guida del grup- 
Ul ndui Udruim» pj, ,^3 Peiiruzzì rompe il ri¬ 
serbo per Ui prima volta dal- 
l'inizio della vicenda, conte¬ 
stando la tesi pubblicata da un giornale: «Non soltanto non 
ho ispirato il piano per togliere i poteri a R;iul Cardini, ma lo 
disapprovo fermamente ed esprimo piena solidarietà a mio 
Sanerò». A PAGINA 14 


Misure Scontrini fiscali per 1 barbie- 

AM» Finanza ri' rii evasori sui 

ueild rilIdllM giornali, controlli elettronici, 

comro rei/asione stoltimenlo delle agevola- 
zioni, stop alla pratica dei 
condoni. Sono alcune delle 
• proposte della Guardia di Fi- 
nemza per arginare il feno¬ 
meno deH'evaslonc presentate a Formica. Crescono intanto 
i «furbi» dell'lva nel 1990 ne hanno «pizzicati» 6 mi!a, 2.500 
completamenle sconosciuti al fisco. Ma in quanti si sonosal- 

Yàti? A PAGINA 15 


A PAGINA 12 


Ad Ancona, centinaia di emigrati trasferiti con Scurii cellulari dalle navi greche al piroscafo italiano Sansovino 

Nella cittadina albanese di Vaiona, intanto, nonxessa H «cantiere dell'esodo»: si costruiscono le barche, si progetta la fuga 


hVi'nVJVi 


È iniziato il ritorno in patria dei profughi albanesi. 
Da Ancona, è partito nella notte, alla volta di Duraz- 
zo. un traghetto con 373 esuli. A capo chino, si sono 
lasciati portare via. Ci sono stati problemi, invece, a 
Trieste: forse i profughi partiranno domani o marte¬ 
dì. E, intanto, al largo di Brindisi sono state avvistate 
15 zattere; l'esodo dall'Albania è ripreso. A Vaiona, 
molte persone pronte a partire per le coste italiane. 

DAI NOSTRI INVIATI 


TONIPGNTANA WLAOIMIROEBTTIMELLI 


NN È cominciata l'•operazlo■ 
ne rimpatrio» per gli albanesi e 
già arrivano notizie di un nuo¬ 
vo esodo. 1373 profughi di An¬ 
cona sono stati trasferiti sul tra¬ 
ghetto «Sansovino» dell'Adria- 
lica, che è partito a notte fon¬ 
da. I profughi, senza opporre 
resistenza, si sono lasciali por¬ 
tare via. A Trieste, invece, la si¬ 
tuazione e ancora incetto. Il 
comandante turco, sul cui Ua- 
ghclto aspettano 114 albanesi, 
:ii rifiuta di partire «per motivi di 


sicurezza». A bordo sono 
drammatiche le condizioni ' 
igienico-sanltarie. E. intanto, al 
largo di Brindisi sono stali avvi¬ 
stati altri profughi. Cercano di 
guadagnare la costa pugliese 
con imbarcazioni di fortuna. 
Centocinquanta persone, una 
quindicina di zattere. Dall'altra 
patte del canale di Otranto, a 
vaiona, altri albanesi sono 
pronti alla grande fuga: «Scap¬ 
piamo stanotte, meglio una vi¬ 
ta da cani in llalia che morire 
di fame qul«. 


■4 f t i' 

^ A. >3^ 



0 altre zattere 


Non serve a niente 


LUIGI MANCONI 

NN Se il ministro per l'Immigrazione Margherita Boniver inten¬ 
deva - con la sua replica di Ieri al mio articolo - indicare atte¬ 
nuanti per la sua personale responsabilità nell'alfrontare la que¬ 
stione dei ptoluglii albanesi, è presto fatto: la Boniveré stata mes¬ 
sa a capo, appena qualche settimana fa. di un ministero dotalo 
di pochissime risorse e di scarsissitrto potere 

Ma il punto é un altro. È l'assoluta carenza di programmi e di 
strategie da parte del governo; e. ancor prima, l'ostinata sottova¬ 
lutazione del problema. E questo il primo punto sul quale la Bo¬ 
niver deve pronunciarsi; puO e vuole fare (ottenere che si faccia) 
della questione-immigrazione un tema centrale dell'azione di 
governo? Il ministro sa benissimo che non potrà bloccare la fu^ 
degli albanesi e. dunque, sa altrettanto bene che i «rimpatriati a 
forza» non testeranno in Albania: rilomeranno in Italia - come è 
già successo in tutte le nazioni dove le frontiere sono state chiuse 
- clandestinamente, ricorrendo a tutti i mezzi. Si sarà ottenuto, 
dunque, di trasformare centinaia di persone in altrettanti rlarwle- 
stini. Infine - e questo lascia di stucco - la Baniver noi, rilce l'uni¬ 
ca cosa che davvero interessa. Cosa fa il governo italiano? Cosa 
intende lare? Qual è il suo piano? 


SILVANO GORUPPI ALLE PAGINE 7 « 8 


I carabinieri bloccano l'uscita del traghetlo greco «Lato» ormeggiato nel porto di Ancona 


A PAGINA 2 


Successo nella cronometro e terza vittoria al Giro 

Can coHeghi dell EconomisL.. cUoeddi anche a tic tac 


COMMENTO A PAGINA 8 


tm Dkel'Economtsfchein 
Italia ci vorrebbe un France¬ 
sco Mitterrand!. Si può obiet¬ 
tare che questo nome italia¬ 
nizzato è un tantino banale, 
ma non si può negare che l'i¬ 
potesi è giusta. Va da sé, a 
scanso di esternazioni, che 
nomi e situazioni sono inven¬ 
tati e immaginari. In quel no¬ 
me tuttavia è racchiuso un 
giudizio sulla classe politica 
italiana. Azzeccato, a parer 
nostro, in altri termini: in Ita¬ 
lia le cose andrebbero me¬ 
glio se i politici fossero mi¬ 
gliori. 

Se l'ficonomisf ce lo con¬ 
sente. vorremmo ricordargli 
(vorremmo ricordare a noi 
stessi, dicevano gli avvocati 
di un tempo) le seguenti pa¬ 
role: «Gl'italiani non bisogno¬ 
si passano il loro tempo a de¬ 
ridersi scambievolmente, a 
pungersi sino al sangue. Co¬ 
me altrove è il maggior pre¬ 
gio il rispettar gli altri, il ri¬ 
sparmiare il loro amor pro¬ 
prio, senza di che non vi può 
aver società, il lusingarlo sen¬ 
za bassezza, il procurar che 
gli altri sieno contenti di voi. 


OTTAVIO CECCHI 


cosi In Italia la principale e la 
più necessaria dote di chi 
vuol conversare, è il mostrar 
con le parole e coi modi ogni 
sorta di disprezzo verso al- 
tnji, l'offendere quanto più si 
possa il loro amor proprio, il 
iasciaril più che sia possibile 
mal soddisfatti di sé stessi e 
per conseguenza di voi». Gia¬ 
como Leopardi, Discorso so¬ 
pro lo stalo presente dei co¬ 
stumi degli italiani. Anno 
1824. 

Dunque, quelle classi me¬ 
dio-alte che Leopardi chia¬ 
mava «italiani di mondo» già 
ai suol tempi non sapevano 
«conversare». II verbo è im¬ 
portante, perché significa, 
F^r Leopardi, scambiarsi ci¬ 
vilmente le opinioni e. se un 
pizzico di disinvolta banalità 
ci è permesso, rinunciare a 
quello scambievole disprez¬ 
zo già in uso a quei tempi 
nella «società sirena», bor¬ 
ghesi, uomini colti, spiriti no¬ 
bili. Le maschere della com¬ 
media dell'arte, a questo 
punto, possono uscire di sce¬ 
na. Faranno i loro inchini a 


destra e a manca e lasceran- 
no il posto ad altre maschere 
che più e meglio rappresen¬ 
tano la classe politica italia¬ 
na. Si vedranno allora perso¬ 
naggi dì un teatro verista lar¬ 
do ottocentesco o di una cat¬ 
tiva satira; gente in panciotto, 
con la catena deil'orologio 
da taschino a taschino, anel¬ 
li, scarpe bianche e gialle e 
abili della domenica. Arric¬ 
chiti, gente che sta bene, che 
si é fatta una posizione e lo fa 
vedere. Le nobili maschere 
della commedia dell'arte 
non c'entrano. Sono ma¬ 
schere volubili, ognuna con 
la propria filosofia, sempre o 
quasi sempre povere di de¬ 
naro, disordinale, menefre¬ 
ghiste ma attente alle cose 
che contano nella vita, im¬ 
magini esse stesse di una 
quotidiana battaglia contro 
la sorte. L'Economrsf ha com¬ 
messo un errore: a quelle 
maschere della commedia 
italiana somigliamo noi ita¬ 
liani. Nel benessere di oggi è 
rimasta memoria di un'anti¬ 


ca povertà e di libertà nega¬ 
le. Forse anche cosi si spiega 
il voto del 9 giugno, a cui l'f- 
conomisldi risalto. 

Arlecchino ha sempre fa¬ 
me. non possiede niente e 
deve ingegnarsi tutti i giorni 
per rim^iare il pranzo e, se 
va bene, la cena. Ha un solo 
vestito fatto di losanghe di 
tutti i colori. Gli altri hanno 
sempre l'abito da cerimonia. 
Arlecchino fa le capriole e 
parla in dialetto con il suo ri- 
spettabilissimo pubblico. Gli 
altri parlano un italiano ri¬ 
dondante. fiorito, gonfio e 
cerimonioso. Arlecchino sa 
conversare ed è spiritoso. Gli 
altri non sanno conversare 
(nel senso leopardiano) e si 
lanciano insulti con scam¬ 
bievole disprezzo. Sono, o 
sono diventati, gli italiani 
non bisognosi. Arlecchino va 
a piedi da un pasto all'altro, 
quando gli riesce. E non ha 
una casa. Dove dorme Arlec¬ 
chino? Non lo sappiamo. Gli 
altri invece hanno un tetto. 
Quando raggiungono il pote¬ 
re. la prima cosa che fanno 
comprano la villa e il calesse. 


in trionfo a Milano 




DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

B CASTEGGIO. Franco 
Chioccioli ha vinto il 74° Giro 
d'Italia. In realtà, la carovana 
finisce il suo viaggio oggi a 
Milano, ma si tratta solo di 
una kermesse. Franco Chioc¬ 
cioli ha vinto in modo clamo¬ 
roso, strapazzando la con¬ 
correnza più accreditala, ieri, 
nella maxicronometro di Ca- 
steggio (67 km), la maglia 
rosa ha battuto tutti con una 
sicurezza disarmante. £ il 
suo terzo successo di tappa, 
questa volta davanti a Bugno 
e Chiappuccl. alla partenza 
grandi lavoriti. Sorprende la 
schiacciante supremazia di 
Chioccioli perchè, per dieci 
unni, ha galleggiato nel grup- 
pro ritagliandosi brevissimi 
spazi di notorietà. 


GINO SALA NELLO SPORT Franco Chioccio!:, vincitore della tappa di ieri 






lì , 
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flfaità. 

Giornate fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Alla Boniver dico... 


UIMI MANCONI 

S e n ministro per l'Immigrazione Marghenta 
Boniver intendeva - con la sua rcpiicadi len 
al mio articolo di lunedi 10 giugno - indicare 
aUenuanti per la sua persono/eresponsabili- 
aMWB là nell'affrontare la questione dei profughi 
albanesi, e presto fatto la Boniver e stata 
messa a capo, appena qualche settimana In. 
di un ministero dotato di pochissime risorse 
e di scarsissimo potere 

^ Ma II punto è un altro É l'assoluta carenza 
di programmi e di strategie da parte del go- 
. verno* e, aiKor prima, l’ostinata sottovaluta* 
zkme del problema. Approvata la legge Mar¬ 
telli, l'Importanza assunta dalla questione- 
immigrazione è immediatamente decaduta 
E diventata - nell'agenda politica del gover¬ 
no e del Parlamento - una incombenza tra le 
ahte, da trattare con la consueta sciattena c 
Improvvisazione 

Dunque, è questo il pomo punto sul quale 
la Boniver deve pronunciarsi pud e vuole fa¬ 
re (ottenere che si faccia) della questione- 
immigrazione un tema centrale deir.izione 
di governo? Non è davvero il caso di stilare 
grottesche classifiche di gravità dei problemi 
e di infelicità del gruppi sociali (stanno peg¬ 
gio I pensionati, itossicodipendenti o gli al¬ 
banesi?): si tratta, piuttosto, di espnmere un 
Mudizio politico In sostanza siamo d'accor¬ 
do che, quella dell’immigrazione, è questio¬ 
ne prioritaria, in quanto nguarda la struttura 
slessa della società italiana dei prossimi de¬ 
cenni: i suoi fondamenti e II complesso dei 
rapporti sociali, la mentalità collettiva e il si¬ 
stema del diritti di cittadinarua? 

Se non concordiamo su questo, la politica 
governativa In materia di Immigrazione (pur 
gli albanesi e per tutti gli altri) può anche an¬ 
dare benissimo Va bene quella peri tossico- 
dipendenti (vero?), può andare quella per i 
marocchini Ma, allora, affidiamola daweio 
a Vito Lattanzio che, se non altro, è comico. 

Nel suo articolo - per giustificare ntaidi e 
carenze - la Boniver insiste motto sul fatto 
che «in nessun paese europeo si è verificalo 
un flusso tanto massiccio, collettivo e istanta¬ 
neo, come quello degli albanesi al loro pri¬ 
mo sbarco sulle coste della Puglia» È falso 
Nei primi anni 70 numerosi paesi europei 
hanno affrontato flussi di ingresso di ben 
maffliori dimensioni (1 milione nella Rft, più 
di TOOmlla In Francia, SOmlla nel Paesi Bassi, 
77mila in Svezia, 63mila in Belgio ne/ cono 
diunanno) 

D'altra parte, il governo afferma che non 
c'è strada diversa dall'espulsione degli alba¬ 
nesi: e liquida come Ingenui utopisti quanti 
propongono soluzioni meno sbrigative e ag¬ 
gressive. Quello che sfugge è che non si con- 
> Mlano i prowedimentTdel governo perché 
IhKiui sul piano dei valon - non solo e non 
* /I g™i p ^ch tej)et questo - ma perché inef- 

L a Boniver sa benissimo che non potrà bloc- 
caie la fuga degli albanesi e, dunque, sa al¬ 
trettanto bene che i rompatHati a forza» non 
resteranno in Albania ntomeranno m Italia 
■Maa - come é già successo in tutte le nazioni do¬ 
va le fronuete sono state chiuse - clandesti¬ 
namente, rfeorrendo a tutti i mezzi e a tutte le 
vie. SI sarà ottenuto, dunque, di trasformare 
centinaia di persone in altrettanti clandesti- 
nL 

Infine -e questo lascia di stucco - la Boni¬ 
ver non dice l'unica cosa che daweio inte- 
lesM. Cosa fa il governo italiano? Cosa inten¬ 
de fare? Qual é U suo piano? Come si é mos¬ 
so a Ihetio europeo, quali organismi sovra- 
nazionali, della Cee e aeU'Onu, sono stati at¬ 
tivati? Perché é stata alimentata per mesi una 
situazione di iiKieitezza (li accogliamo/non 
Il accogliamo)? Perché si é prolungata la 
permanenza su quelle navi bloccate nei por¬ 
ti? Perché la distribuzione sul territorio nazio¬ 
nale é avvenuta con tale ritardo? E, una volta 
rimpairlati I clandestini, come pensa di af- 
bontaie I problemi relativi a quelli accolti? Di 
tutto ciò non c'é un solo cenno neU’artcolo 
della Boniver. Sembra che la sua soia preoc¬ 
cupazione sia quella di ottenere il consenso 
intorno al provvedimento di espulsione dei 
profughi. Via, non è cosi complicato Basta 
lasciale gli albanesi nella situazione attuale 
(e nella totale assenza di risorse e di pro- 
spetttve) e si otterrà l'effetto di riprodurre in 
numerose località le stesse tensioni - conflit¬ 
ti, intolleranze, violenze - già verificatesi In 
Puglia. Il rimpatrio forzato degli albanesi n- 
suiterà allora - agli occhi degli italiani - la 
sola soluzione Non é difficile, mi creda il si¬ 
gnor ministro. 


__Vìa^o nella società civfle / 1 

La Comunità di S. Egidio, associazione nata nel ’68, 
garantisce assistenza ad anziani, immigrati e baitioni 


Venite a Trastevere, 
qpi (jualcosa funziona 


M ROMA Jeny Maslo abitava 
qui Al numero 20 di via Giaco¬ 
mo Venezian, nel dedalo dei vi¬ 
coli di Trastevere. Nella sua ca¬ 
mera, in una palazzina dipinta 
di rosa e chiamata con il nome 
biblico «La Tenda di Abramo», 
simbolo dell'incontro tra i popo¬ 
li. aveva lasciato nell'agosto di 
due anni fa quasi tutti i suol abiti 
I libri che gli erano più can, i 
suol ricordi d'Afnca Aveva det¬ 
to «Ragazzi, ci nvediamo presto, 
vado a raccoglier pomodon, ma 
tornerò a fine estate • Cd era 
partilo allegro e somdente per 
Villa Litemo dove fu ucciso nella 
notte del 23 agosto dell' '89 da 
un commando razzista Quel 
suo largo e fiducioso sorriso è ri¬ 
masto stampato sulle numerose 
foto attaccate alle pareti della 
Comunità di S Egidio a Roma È 
questo ragazzo sudafricano, alto 
quasi due metti e ricordato da 
tutti per la sua simpatia cordiale 
e giocosa (sJerry - raccontano - 
faceva un fischio e tutti accorre¬ 
vano, era un leader nato») l'em¬ 
blema di un impegno volto ad 
affermare il principio che «uno 
straniero è innanzitutto un uo¬ 
mo» Con la sua storia ed Identi¬ 
tà. 1 suol diritti e bisogni Insom- 
ma, cittadino a tutti gli effetti di 
una società multirazziale Cosi 
come lo sono gli altri numerosi 
italiani che ogni giorno usufrui¬ 
scono dei tanti servizi allestiti a 
Roma dalla Comunità Vanno 
dalla mensa aperta nell'88 e fi¬ 
nora frequentata da 25 000 stra- 
nien e 3^ italiani, alle due pa¬ 
lazzine-alloggio per gli Immigra¬ 
ti le due «■fende d’Àbramo», in 
una delle quali abitava Maslo. 
alle due case per anziani non 
dei tutto autosufficienU, ad una 
casa-famiglia per ex barboni e 
tossicodipendenti, alle scuole 
per I ragazzi della perifena ro¬ 
mana 

Ftaincesco Dante. 40 anni, raf¬ 
finato studioso di storia medie¬ 
vale (è ricercatore all'Università 
«La Sapienza*) ci spiega la filo¬ 
sofia sulla quale si regge questa 
Comunità cristiana di laici, rico¬ 
nosciuta nell' '86 dalla Santa Se¬ 
de e nata nel '68, «a ridosso delle 
novità del Concilio e sull'onda 
della ventata di libertà di quegli 
anni» La sua e quella delle altre 
15.000 persone che vi sono im¬ 
pegnate, di cui 8000 in Italia, a 
Roma prevalentemente, ed II re¬ 
sto un po' in tutto il mondo, é 
un'esperienza proiettata sui 
tempi. Dai '68, «quando - rac¬ 
conta- con le baraccopoli sco¬ 
primmo il teizo mondo sotto ca¬ 
sa», ai giorni odierni in cui il ri¬ 
sultato del referendum ha mes¬ 
so In luce tutta un'Italia, lontana 
dal «Palazzo» della politica e che 
si muove neH’ombra Francesco 
Dante preferisce non entrare nel 
inerito della consultazione elet¬ 
torale, Mr una regola di silenzio 
che la Comunità si é data In casi 
come questo. Dice solo che il re¬ 
ferendum ha dato voce ad «un 
Italia che ha voglia di cose se¬ 
rie» 

E le <ose serie», i problemi di 
un pezzo della società civile più 
dimenticata, quella dell'emargi¬ 
nazione. eccoli spuntare ad uno 
ad uno nel corso della giornata 
trascorsa con questo studioso di 
storia per vie e case di Trasteve¬ 
re assìediato dalle macchine e 


Società civile Quali sono i volti e le stone di quell Italia lon¬ 
tana dal «Palazzo» che il referendum ha incominciato a met¬ 
tere in luce^ Abbiamo iniziato il nostro viaggio trascorrendo 
una giornata alla Comunità di S ^idio, a Trastevere, nel 
cuore di una Roma sempre più segnata daH’emarginazione 
metropolitana. Ex barboni, anziani, immigrati usufruiscono 
dei servizi offerti dalla Comunità Questa era anche la «casa» 
di Jeny Masslo assassinato due anni fa a Villa Litemo 



già soffocato dal caldo appena 
mitigato dalla lieve brezza che 
viene dal fiume Un quartiere 
che, accanto alla tradizionale 
folla di turisti, alle attività com¬ 
merciali e a quelle poche attività 
artigiane rimaste, porta sempre 
più i segni dell'emarginazione 
metropontana. Abita qui quel 
gruppo di anziani che mangiaal- 
ie 6 di sera nella grande mensa 
della Comunità, in Via Dandolo. 
Vivono con una pensione socia¬ 
le che non supera le 250 000 lire 
mensili e senza questo servizio 
che S. Egidio offre loro, attraver¬ 
so una convenzione con il Co¬ 
mune di Roma, non ce la fareb¬ 
bero a sbarcare il lunario Sono 
seduti <id un tavolo in fondo alla 
sala £ lo stesso da anni Cosi co¬ 
me sono più o meno le jslesse le 
persone che li servono «Voglia¬ 
mo in questo modo creare quel¬ 
la familiarità che tutti noi nelle 
loro condizioni vonemmo. Tan- 
t'é che molti non la chiamano 
mensa, ma ristorante della Co- 
munltà»-splega Giovanni Impa- 
gliazzo, 28 anni, assistente so¬ 
ciale in un Sat di Roma, uno dei 
centn di recupero dei tossicodi¬ 
pendenti che funzionano presso 
le Usi (Iella capitale, e uno dei 
direttori della mensa di S Egi¬ 
dio, un lavoro svolto in modo 
del tutto volontano («Qui nessu¬ 
no è pagato*) Giovanni Impa- 


gtiazzo é un giovane entusiasta 
del suo lavoro Jeans, maglietta 
e un paio di ray ban smista con 
affabilità la massa di gente (cir¬ 
ca 1300 pasti al giorno) che dal¬ 
le 16 alle 20 si riversa in questa 
mensa Una mensa «che non ab¬ 
biamo voluto che fosse un self- 
service», alla quale si arriva attra¬ 
verso un violetto costeggiato da 
vivaci murales e coperto da un 
pergolato sotto il quale un grop¬ 
po di ragazzi polacchi, seduti lu 
una panchina, cerca di trovare 
un po'di refrigerio 
«Questa mensa - dice Giovan¬ 
ni -é uno specchio fedelissimo 
dei mutamenti in atto nel mon¬ 
do Una volta venivano preva- 
lenlemente gli africani, ora é la 
volta dei paesi dell’Est e degli al¬ 
banesi». Ma qui, in Via Dandolo, 
l tumultuosi sconvolgimenti del 
mondo lasciano una scia para¬ 
dossalmente quieta e ordinata. 
Qui, dove tutto é pulito, efficien¬ 
te, abbellflo da cesti di fiori e 
quadri sulle pareti Non può non 
colpire l'importanza che viene 
data all’estetica Nessuno m 
questa marea di geme dt tutte le 
razze indossa abiti laceri e vec¬ 
chi Ognuno ha un suo decoro I 
ragazzi della Comunità hanno 
pensato anche ai vestiti Li rac¬ 
colgono presso amici, parenu, 
buttano via quelli vecchi e recu¬ 
perano I migliori che due volte a 


settimana forniscono ai loro 
•clienti» E cosi ora quel Mano 
che con barzellette e aneddoti 
ha attirato un capanello di gente 
attorno a lui, un vero personag¬ 
gio della Comunità, non ha più 
mente dell aspetto barbone Ca¬ 
micia celeste, pantaloni gngi. 
Mano, un ex frate irpino che in¬ 
cominciò a girovagare in seguito 
allo shock procuratogli dal terre¬ 
moto che distrusse il suo mona¬ 
stero. è diventato un cittadino 
Con tanto di casa dove vive in¬ 
sieme ad altn ex barboni E so¬ 
prattutto con tanto di identità SI, 
perchè Mario dopo anni di giro¬ 
vagare per la sua vecchia ana¬ 
grafe era ormai morto E, in 
mancanza di un documento, 
non poteva iscnversi agli elenchi 
dei residenti in nes^na altra cit¬ 
tà Ce ne hanno messo di tempo 
1 giovani di S Egidio a «resuscita¬ 
re» Mano Una specie di «Fu Mat¬ 
tia Pascal» dei nosm giorni E 
non è li solo Un altra «resuscita¬ 
ta» è Anna, fino a ieri, quando 
non aveva più nome, chiamata 
la Contessa» per quel turbante 
che portava sempre in testa 
•Anna - racconta divertita Fran¬ 
cesca Zuccari. assistente sociale 
al Comune di Roma al mattino e 
Impegnata nella Comunità nel 
pomeriggio - veniva da una fa¬ 
miglia benestante Poi, per tra¬ 
versie che non ci ha mai voluto 
raccontare, iniziò a vagare per 
l'Italia Noi I abbiamo incontrata 
una sera alla stazione Termini 
Ci sono voluti mesi per convin¬ 
cerla a togliersi il turbante e faisi 
la foto per il suo nuovo docu¬ 
mento d'identità Dopo aver vo¬ 
tato per il referendum per giorni 
ha mostrato orgogliosissima la 
cedola del suo documento elet¬ 
torale» «Ma perché li Comune di 
Roma, ad esempio, non dà, in- 
taritb, uVrindirtzró coriveaìiona- 
le a tutti 1 senza fissa dimora’ Sa¬ 
rebbe già qualcosa. » dice Pao¬ 
lo Marozzo, l'avvocato di S Egi¬ 
dio. Ne sa qualcosa di che vuol 
dire scontrarsi con la burocrazia 
questo giovane sui trentanni 
ogni giorno alle prese non solo 
con cause di nfugiati politici, im¬ 
migrati senza permesso di sog¬ 
giorno, ma anche con quelle di 
sfratto o con aggrovigliate prati¬ 
che pensionistiche. «Il punto 
fondamentale è che il più delle 
volte la ^nte non conosce i pro¬ 
pri diritti»-dice Morozzo A mag¬ 
gior ragione chi si trova nelle si¬ 
tuazioni più limite Come, ad 
esempio, quel groppo di anziani 
soli e lungodegenti che qualche 
settimana fa I ospedale romano, 
dove erano ricoverati, voleva 
spedire in una casa di cura a 
Cassino «E II - dice Mano Maraz- 
ziti, un dirigente della Comunità 
- che in genere mandano gli an¬ 
ziani costretti a stare per mesi 
negli ospedali Noi ci siamo bat¬ 
tuti perchè questa gente non ve¬ 
nisse sradicata dalla proprie abi¬ 
tudini, dal propno ambiente E 
in una trentina di casi ci siamo 
nusciti» Una delle soluzioni 
adottate dalla Comunità in que¬ 
ste situazioni é quella di favorire 
la coabitazione tra anziani È 
uno dei tanti mixlelli di i>n nuo¬ 
vo mi^do di vivere propiosti da S 
Egidio, piccolo «Stato» organiz¬ 
zato in uno Stato che non fun¬ 
ziona 


Nuove regole elettorali 
per una democrazia dell'alternanza 
e per moralizzare la politica 


CESARB SALVI 


D are agli eletton il potere 
di scegliere direttamen¬ 
te con il voto, la mag¬ 
gioranza e il governo 
nnnovare la [xillitica per 
renderla pulita, traspa¬ 
rente fondata su una competizio¬ 
ne tra programmi e non su media¬ 
zioni affanstiche Indicando questi 
due obiettivi il Pci si impegnò I an¬ 
no scorso nella raccolta delle firme 
per 1 referendum, il Pds si è impe¬ 
gnato quest'anno per il successo 
del quesito sopravvissuto al giudi¬ 
zio della Coite costituzionale 
Presentando il progetto di nfor- 
ma elettorale il Pds adempie a 
quel duplice impegno e ne assu¬ 
me un altro ad una forte iniziativa, 
in Parlamento e nel paese, in stret¬ 
to rapporto con il comitato promo¬ 
tore di Mano Segni e con le forze e 
I soggetti che hanno sostenuto il 
referendum, perché nell'anno di 
vita che gli rimane questo Parla¬ 
mento approvi una legge che con¬ 
senta agli eletton di votare con re¬ 
gole nuove, completando l'opera 
che I cittadini hanno iniziato il 9 e il 
10 giugno Perché-qualunqueco¬ 
sa pensi l'on Cossiga - domenica 
e lunedi scorsi non c é stato un vo¬ 
to contro il Parlamento, ma un voto 
contro coloro che hanno fin qui 
bloccato il parlamento, impeden¬ 
dogli di votare I elezione diretta del 
sindaco, la riduzione delle prefe¬ 
renze e ogni altra modifica delle 
regole della vecchia politica Vor¬ 
rei, in questo articolo, provare a ri¬ 
spondere a due domande sulla ra¬ 
gione della pnorità della riforma 
elettorale e sulla ragione delle scel¬ 
te compiute - nspetto ad altre cer¬ 
tamente possibili - nel nostro pro¬ 
getto 

Perché la centralità della nforma 
elettorale? Si tende a presentare il 
dibattito istituzionale come se si 
trattasse di scegliere tra presiden¬ 
zialismo e cancellierato Ma le co¬ 
se non stanno cosi Moralizzare la 
vita politica e garantire una demo¬ 
crazia dell'alternanza sono obietti¬ 
vi che nchledono un impegno 
complesso, politico, sociale e 
tuzionale, ma sul terreno delle re¬ 
gole per il sistema politico e di go¬ 
verno il passaggio decisivo é quel¬ 
lo di nuove regole elenorBli, che 
consentano ai attad.ni di roegliere 
tra coalizionLpoUtlco-piogramma' 
tiehe e proposte di governo con¬ 
trapposte, e di eleggere i propri 
rappresentanti mediante un voto 
Ubero, che supen radicalmente il 
meccanismo delle preferenze 
Quando il Psi propone invece - 
come nel documento congressua¬ 
le pubblicato àaiVAvanti/-un mix 
tra semipresidenzlalismo aUa fran¬ 
cese e legge elettorale proporzio¬ 
nale all'Italiana, propone quanto 
di peggio SI posM Immaginare per 
rispondere alla crisi del nostro si¬ 
stema politico Se la proposta fosse 
accolla, infatti, avremmo, a secon¬ 
da della personalità del presidente 
eletto o la conservazione del con- 
sociauvismo attuale, coinvolgendo 
in una continua e defatigante ttat- 
lativa i paniti e un capo dello Stato 
con funzioni di mediatore, o I isti¬ 
tuzionalizzazione della peimanen- 
te conflittualità inaugurala da Cos- 
slga 

L’auspicio è che il PsI si convin¬ 
ca che è l'ora di intixidurre in Italia 
le regole di una democrazia del¬ 
l'alternanza che - come la stessa 
Francia ha dimostrato e dimostra - 
sono le regole di una legge eletto¬ 
rale che consenta al cittadino di 
scegliere tra coalizioni alternative, 
e non le modalità di elezione del 
capo dello Stato 

Ecco quindi la centralità della n- 
forma elettorale é su essa che si 
misura chi é per la grande innova¬ 
zione di una democrazia dell alter¬ 
nanza per la nforma della politica, 
contro la degenerazione del siste¬ 
ma dei partiu, e chi é invece per la 
conservazione o il peggioramento 


dell’esistente anche se pregiudica 
pseud-'i-grandi nforme 
La sireonda domanda, alla qua¬ 
le vom*i nspondere nguarda ù si¬ 
stema elettorale che il Pds propo¬ 
ne A qualcuno sembra un po' 
complicato Ma non è cosi 
Come SI sa, le elezioni, nelle mo¬ 
derne democrazie pariamentan, 
servono a due scopi designare i 
rapprK«ntanti elei cittadini, deci¬ 
dere chi dovrà govemare, dispo¬ 
nendo della maggioranza in Parla¬ 
mento La legge elettorale italiana 
svolge male entrambe le funzioni 
La pnma, perché il sistema delle 
preferenze, unito all’eccessiva am¬ 
piezza dei collegi presenta i gravi 
difetti di cui SI é discusso nei gionti 
sconi, la seconda perché il pio- 
poizionalismo csasj^rato impedi¬ 
sce un chiaro pronunciamento po¬ 
polare sul governo 
La proposta del Pds affronta en¬ 
trambi I temi Per la scelta dei rap¬ 
presentanti, I opzione è per la ridu¬ 
zione dei numero dei pariamentaii 
e per il collegio uninominale, che é 
il più conseguente sviluppo del vo¬ 
to referendano Com é noto, vi so¬ 
no divitise varianti di uninominale: 
SI va da quello pioporzionaie (co- 
m'è oggi per il Senato), al maggio¬ 
ritario puro (come in Inghilterra), 
a sistemi misti (come in FWtncia e 
in Germania) Izi nostra scelta é 
per una soluzione simile a quella 
tedesca il candidato più votato 
viene eletto, e successivamente si 
procede al nequilibno in senso 
pn^rzionale su base regionale. 
In Germania il riequilibrio si fa con 
liste regionali bloccate, la legge del 
Pds propone invece di (aito sce¬ 
gliendo tra 1 candidati non eletti 
ma meglio piazzati nei collesi uni¬ 
nominali. Con Questo metodo vie¬ 
ne eletto il 90% dei pariamentan 


I l resb'inte 10% dei 
è riservato a liste ni 
naii, nelle quali si espri¬ 
me la proposta di go- 
mmmi vemO 11 VOtO SU QueMe 
liste consente agli elet¬ 
tori di scegliere tra proposte poUd- 
co-programmadche e di governo 
alternative. Se al primo turno non é 
stata raggiunta da nessuna Usta la 
maggiof anza assoluta, e quindi-fl 
primo voto non ha espresso con 


elettoif si procede a un secone 
turno, nel quale Uste che si erano 
presemate autonomamente pos¬ 
sono coiilizzatsi, ma m tal caso de¬ 
vono fondersi in una lista comune. 
Al secondo turno la lista vincente 
ha diritto alla maggioranza assolu¬ 
ta dei seggi in Parlamento, purché 
abbia superato la soglia dei 40% 
dei voti la soglia cioè che consen¬ 
te di govemare nella maggior parte 
delle democrazie europee. 

Non si pro(>oiie quindi - come 
(a la De - un «premio dato artifi¬ 
cialmente, «a prescindere» (come 
avrebbe detto un noto comico na¬ 
poletano), ma si dà ai cittadini la 
garanzia che sla nspettsua la scelta 
da loro compiuta con il voto. È evi¬ 
dente che se una coalizione ha ^ 
la maggioranza dei voti, non c'é bi¬ 
sogno di nessun «premio Per que¬ 
sto, nella proposta del Pds, tanto il 
secondo turno, quanto i seggi ag- 
giunbvi sono eventuali, finalizzati 
all esigenza di rafforzate e garanti- 
le li diritto dei cittadini di esprime¬ 
re un chiaro mandato di governo. 

Naturalmente, la nforma eletto¬ 
rale non esaurisce l'opera di rinno¬ 
vamento e rilancio della democra¬ 
zia repubblicana, necessaria per 
consentire alla Costituzioiie dei '48 
di sprigionare II suo grande poten¬ 
ziale programmatico, finora rima¬ 
sto in larga misura compresso ed 
inespresso Costituisce pN»ò il pn- 
mo, fondamentale passo di quel 
processo di rilondazione democra¬ 
tica dello Stato che é elemento co¬ 
stitutivo e limdante del Partito de¬ 
mocratico delta sinistra 
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POLITICA INTERNA 


Al voto più di quattro milioni di elettori 
I partiti di governo puntano a rimuovere 
la novità scaturita dalla vittoria del sì 
n Pds si misura con una prova difficile 


Fiato sospeso per il test ^dlìano 

La De si sente forte, il Psi vuole un controrefeiendum 


Quale «sanale* darà la Sicilia alla tormentata vicenda 
politica itaiiana? li biocco di governo punta alia rimo¬ 
zione del messaggio referendario, e occulta la specifi¬ 
cità di una consultazione in reaità dominata daila iogì- 
ca di scambio, clientelare e maliosa. Ma neH'isola 
iQuaicosa si muove», aiKhe se la previsione piQ certa 
sembra riguardare ia De; non sarà lo Scudocrociato a 
perdere. L’incognita di un'opposizione divìsa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBorrouiss 


■■ PALERMO. CU occhi di tut¬ 
ta la pslitica italiana sono pun¬ 
tati sulla SIciUa. La scena na¬ 
zionale e drammatica c con¬ 
traddittoria: !l vertice deUo Sta¬ 
lo è insidialo da una crisi deva¬ 
stante, che ha il suo epicentro 
al Quirinale, ma daUa vittoria 
dei «k* è venuta un'imprevista 
spinla al cambiamento, il volo 
sleiUano acquista oggi U valore 
di un passaggio decisivo per le 
«tialegie nazionaU delle forze 
poHIiciie. CU uomini del bloc¬ 
co di potere Dc-Rsi che da tanti 
anni governa malia e la SiciUa. 
pur nella dKerslta delle situa¬ 
zioni - è ovvio che le dUficolta 
di Crazi sono assai maggiofi di 
quelle di ForlanI e An£eotti - 
puntano tutto suUa conferma 
dcUa loto forza. È stalo questo 
U rHomeUo asaoidanle del co¬ 
mizi die hanno alfollato per 
una settimana le piazze sicilia¬ 
ne. 1>a De Mita, Cava, Craxl e 
MartelU, cambiano lonL ac¬ 
centi e aigomenlazionL ma al 
tondo emerge una pieoocupa- 
zkmecoiRuiie: dalle urne sicl- 
tiane da« venire un messag¬ 
gio che spazzi via ridea di 
un’alba Italia e di un'altra poU- 
ttn dui si b peepoteniemente 
afiaociata in questi giorni, è 
un'Idea die può durare solo lo 
MMdo di una settimana. I lea¬ 
der detta De e del Psi che non 
ti sono risparmiati nelle diti e 
iMipaesIddl'iaolaglocanore- 
lattvBiikinle sul siculo. Ma il to¬ 
so gioco non e del tutto correi- 

r ia fildUa quel che volava 
col referendum Matti l'ha 
gU sfallo. Pia di due miUoni e 
mezzo di elettori sono andati a 
vMare e ai 91% hanno detto 
M>. È del tutto conelto colle- 
gaie questo pionunclamenio 
atta Sendenza unitaria che, su 
. un quelito nazionale via via 
caricalo di forti tignUlcall poli- 
tid e ffloialL si t manifestata 
quasi in tutto II paese. Il Pds, e 
aMe (or» di opposizione nel'l- 
aola. puntano comprensibUi- 
menle a dare uno sbocco poli¬ 
tico anche localmenie a que- 
Ma spinta. Tutti pero sanno 
che II voto di oggi per rinnova¬ 
re l'Assemblea regionale sici- 
ttana è un VMo lottemente ' 
cosidizicnaio dalle logiche k> 
cali I segietaii dei partiti di go¬ 
verno htumo esasperato II si¬ 
gnificalo di teM nazionale che 1 
■fsullatt Iti domani inevilabll- 
inente assumeranno. Ma in SL 
cilia nelle ultime settimane si 
sono svolte In realtà due cam¬ 
pagne elettorali distinte. Una a 
stata quella dei «glandi lea¬ 
der», die ha riempilo le pagine 
dd quotidiani nazionaH. L'al- 
Ira a que'la combattuta in ogni 
quaitiere. in ogni dna e paese, 
dagli schermi di ogni emiltenle 
locale, alle tavolate Imbandite 
opti! sera nei ristoranti e nelle 
duooteciie, dalle schiere dei 


candidati locali dei puniti di 
potete. Un impegno -roiKor- 
dano tutti gli osservatori - si‘n- 
za precedenti. Un fiume di de¬ 
naro, anche se le quantifica¬ 
zioni sono ardue. Ma l'ordine 
di grandetta é quello delle 
centinaia di miliardi. Una cam¬ 
pagna, il cui unico volto ap|)a- 
reniementc è quello dei candi¬ 
dati sui «santini», negli spot 
quello dei nomi e del numen 
nelle «teme» e -quaterne» d> 
preferenze che si allineano di¬ 
sordinatamente su tutti I mun 
delle citta e tappezzano di vo¬ 
lantini strade e piazze. In centi¬ 
naia di manifesti dei partiti di 
governo non si trova un argo¬ 
mento che riguadi 1 problemi 
della Regione. Solo il Pds parla 
dell'acqua che manca o delle 
pensioni di invalkUtA assegna¬ 
le clienlelarmenle. Ma i <an- 
tenutt* di questa camiMgna 
esistono, e come. Riguardano 
la vita, l'occupazione. Il futuro 
del cittadini e sono tutti hleml 
ai meccanismi interpenumoli 
di scambio e condizionamen¬ 
to. 

Vott oianod « eonlnitltil- 

Non c'é solo il volo «governa¬ 
to» dalla malia. E non è poco, 
comunque. Giova licordlaie i 
calcoU fatti dal giudice Piero 
Crasso, consulente dalla Com¬ 
missione Antimafia. Ogni ma¬ 
fioso può conliDitaxe SO voti, 
ogni «iamlglla» può essent fon 
mala da un centinaio di mem- 
brL In SlclUa si contano quasi 
.duecento, .faratglte- mafnee- 
. Con questo calcoloal arriva al¬ 
la bella cifra di un milione di 
voti, quasi un quarto dell'elel- 
forato siciliano. Con una (.erte- 
rosa approssimazione per di¬ 
fetto il dato puO essere dimez¬ 
zato. Ma siamo sempre al rag¬ 
guardevole livello di mezzo 
milione di elettori che possono 
subire, anche grazie alla focik- 
tà con cui si controllano le pre¬ 
ferenze mulilple. un condizio- 
namenlo criminale. Tuttavia il 
fenomeno dello «scambio» va 
ben al di lì dcH'Inlluenza della 
mafia. In ogni cittì fioriscono 
gli aneddoti attorno al candi¬ 
dati che distribuiscono chi col¬ 
lanine d'oro, chi buoni da 
spendere al supermercalo. chi 
pacchi di spaghetti, proprio 
come avveniva nel dopoguer¬ 
ra. Ma questo forse è colore». 
Saranno casi limitati. La regola 
Invece £ che attraverso la pro¬ 
messa del voto passa l'olteni- 
mento di elementari diritti co¬ 
me il lavoro, la cosa, la pensio¬ 
ne, il presalario, l'incentivo per 
la piccola impresa o l'azienda 
agricola. E questo II vero terre¬ 
no di com^izione tra De e 
Psi, che negli ultimi tempi han¬ 
no governalo da soli i 2Smila 
miliardi di spese approvate 
nell'ultima legislatura regiona¬ 
le, e tutti I canali di llnanaia- 
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mento gestiti fuori dal bilancio 
dell'Assemblea. La stragrande 
maffiioranza di chi vota oggi 
In Sicilia ha In testa questo or¬ 
dine di problemi, più che il de¬ 
stino della Repubblica. 

La forza della De. Tuttavia 
il problema del consenso alle 
forze di governo locali non 
puO nemmeno essere ridotto 
al «volo di scambio». L'effetto 
referendum avrì una qualche 
ripercussione sul volo locale, 
ma l'interpietazione doviì es¬ 
sere altenliL Tra tutti i pronosU- 
ci che girano In Sicilia quello 
che sembra più attendibile £ 
un ulteriore rafforzamento del¬ 
la De. Bisogna dire che l'im¬ 


pressione £ ottica. Questo pan 
Ilio - al 38 percento alle regio¬ 
nali, quasi al 40 nelle provin¬ 
ciali dell'anno scoiso-sembra 
poter pescare in ogni direzio¬ 
ne. Continuano i suoi rapporti 
di compromesso con le zone 
maliose della società siciliana. 
Si affina - con la gestione Ni- 
colosl - la sua capaciti di go¬ 
vernare le risorse pubbliche a 
proprio vantaggio, penino con 
qualche elemento di «moder¬ 
nizzazione», se non di efficien¬ 
za. Ma resiste - nonostante la 
rottura con Orlando e la gestio¬ 
ne assai poco «di sinistra» del 
ministro Mannino - anche una 
sua capacità di attrazione 


ideale. A Caltanissetta, «feudo 
bianco», mentre si attendeva 
l'arrivo dt De Mila, diversi diri¬ 
genti locali della sinistra del 
partito hanno dichiarato con 
soddisfazione al cronista del- 
rUnllà di aver portato «a ploto¬ 
ni» 1 loro elettori a votare «si». 
«Senza di noi - dicevano - 
questa battaglia non si sarebbe 
vinta». Ed una spinta forte, va 
detto, £ stala la voglia di farla 
pagare a Craxl. Nelle città in 
cui il capolista della Rete £ Or¬ 
lando, £ probabile che diversi 
«galantuomini» dello Scudo- 
crociato finiranno per preferire 
l'ex sirxlaco di F^lemio. Ma 
nel resto dell'Isola l'impressio- 
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elettorale 
al quartiere 
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ne è che non sarà la De a subi¬ 
re un «effello referendum» ne¬ 
gativo. Semmai potrà essere 
l'altrettanto previsto successo 
socialista (si dice 20%) a risul¬ 
tarne un po' ridimensionato. 

La oemlna del Pds.La vit¬ 
toria del referendum ha ridalo 
un po' di fialo al Pds siciliano, 
ma sarebbe miope dimenticar¬ 
ne le difficoltà. Si chiamano Ri- 
fondazione, si chiamano Or¬ 
lando, ma anche - e forse so¬ 
prattutto - si bralta dcll'cifcito 
negativo di un confronto-scon¬ 
tro interno che, specialmente a 
Palermo, aveva diviso grave¬ 
mente il l\:i prima ancora del¬ 
la «svolta». Le previsioni sono a 
dir poco caute. Se la media al¬ 
le ultime provinciali arriva al 
15%, e se qualche punto lo si 
perderà a favore di Cossutta c 
della Rete, come non accon¬ 
tentarsi di qualcosa oltre il 
10%? Non c'£ da stare allegri. 
Ma negli ultimi giorni la frase 
più ripetuta dai dirigenti locali 
£ questa: «Qualcosa si sta muo¬ 
vendo». certo, £ il vento dei asl». 
Ma anche qualche altro picco- 


Mille candidati 90 seg^ 
Si vota solo fino alle 22 


Quattro milioni di siciliani si recano oggi alle urne 
per il-rinnovo dell'Assemblea regionaleTSi potrà vo- 
taid fino alle 22.'Po\ i 7600 seggi saranno chiusi. Lo 
spoglio comiiKerà domattina (e sulla tv già alle 
10,30 si potranno conoscete le prime proiezioni). 
In lizza ci sono 30 formazioni che presentano qual¬ 
cosa come mille e 72 candidati. Chi entra sicuro, chi 
entra forse, chi esce dall'Assemblea regionale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

nUNCBSCOVITAU 


■i PALERMO. Trenta forma¬ 
zioni. 1.072 candidali. In Sicilia 
tutto £ pronto per eleggere i 90 
deputati che daranno vita al- 
l'undicesima legislatura del 
Partamento boiano. Accanto¬ 
nale polemiche e risse pre- 
elettoralL i candidati si appiè- ' 
stano a vherc il giorno più lun¬ 
go. Nelle segreterie dei partili e 
negli uffici elettorali tv a scher¬ 
mo gigante installate per se¬ 
guire lo spoglio delle schede. 
Un esercito di sostenitori In gi¬ 
ro per i 7600 seggi. Per una 
notte saranno loro iveri padro¬ 
ni delle città siciliane. E acca¬ 
de anche che a Parianna, in 
provincia di Trapani, il de Cu- 
licchia inviti gli scrutatori ad un 
incontro poche ore prima del 
voto. CU elettori chiamati a vo¬ 
lare oggi per il rinnovo dell'Ars 
sono 4.175.424 (2 milioni e 18 


mila uommini e 2 milioni e 157 
mila donne). Nell'86 furono 
3.973.553. Di questi si recaro¬ 
no a volare poco più di 3 milio¬ 
ni, quasi il 73%. Una media al¬ 
tissima per U Sud, ma in ogni 
coso in calo rispetto alle altre 
regionali; nel '76 andò alle u^ 
ne r85,9 per cento degli aventi 
diritto. Un ultimo dato, sempre 
relativo al «livello di partecipa¬ 
zione»: al referendum della 
settimana scorsa £ andato ai 
seggi il 54% del siciliani. Quasi 
un punto sopra la media delle 
regioni meridionali, anche se 
c'£ da ricordare che ad Agri¬ 
gento c a Caltanissetta non £ 
stato raggiunto il quorum». E a 
proposito di referendum: una 
settimana dopo il plebiscito 
per la riduzione delle preferen¬ 
ze, quasi un decimo del corpo 
elettorale italiano (in Sicilia gli 


volare ancora col vecchio si¬ 
stema. Nella circoscrìvile di 
Palermo e di Catania, infatti, la 
gente potrà scrivere (o indica¬ 
re col numero) sulla scheda fi¬ 
no a quattro nomi. Nelle altre 
circoscrizioni le preferenze sì 
«riducono» - si fa per dire - a 
tre. Come ormai hanno impa¬ 
rato davvero tutti, questo £ Il si¬ 
stema attraverso cui possono 
passare i brogli elettorali. E se 
ne devono essere accorti an¬ 
che a Roma, se il mln’islro 
Scolti («pressato» dal Pds che 
ha latto più di un'Interrogazio¬ 
ne in proposito) ha suggerito 
al presidente della Regione un 
metodo più trasparente per 
contare le preferenze. Lunedi 
si farà cosi; Il ptesidenle di seg¬ 
gio non leggerà I nomi dei can¬ 
didati votati, cosi come sono 
stati Indicati dall'elettore. Li 
leggerà o in ordine alfabetico o 
sedendo la serie progressiva 
dei numeri. Cosi facendo, al¬ 
meno, Il voto non sarà ricono¬ 
scibile. 

Trenta le formazioni pronte 
a darsi battaglia oggi. La novità 
più rilevante £ sicuramente la 
presenza del Pds, aUa sua prì* 
ma prova regionale. Ci sono, 
ovviamente, gli altri partiti na¬ 
zionali, che in alcune province 



lo segnale. Al Cantiere di Paler¬ 
mo la sezione di labbnca ha 
conosciuto una pxrcola scis¬ 
sione, ma oggi gli Lscntti al Pds 
sono più di pnma. Certo il nuo¬ 
vo partito tra la classe operaia 
£ lutto da costruite. Nella più 
grande fabbrica siciliana, la 
Hat di Termini Imercsc, i 200 
iscrìtti non riescono ancora a 
organizzaisi in sezione. Ma 
nemmeno il Pci c'era mai nu- 
scilo. È una fabbrica che cre¬ 
sce - ai 3mila occupali presto 
si aggiungeranno 400 giovani - 
ma le assunzioni le controlla 
rigidamente la Fiat. Radicare il 
nuovo partito non £ semplice. 
Ma in quasi tulli i comizi si ve¬ 
dono facce nuove, molli giova¬ 
ni, L'Imprc-ssione è che se 
qualcosa davvero si muove in 
Sicilia, lo si dovrà registrare 
contando i voli di un'arca di 
opposizione che ancora £ 
frammentala, e reduce da una 
campagna elettorale rissosa. 
Conterà l'affermazione del 
Pds. Ma in ogni caso da II la si¬ 
nistra dovrà con pazienza ri¬ 
partire. 


ono jptù del 9,5 per - si prcsenUir» con doppie Uste, 
canto dd lOlale dei volaniiM piùlefoimaziooi-politicbcche 
.iKMtro paas^ dovrà andamittSy si aflacclano per la prinia volta 


sulla scena elettorale: la Rete 
di Leoluca Orlando, Rifonda- 
zlone comunista, e tantissimi 
movimenti di opinione. Tra 
quest'ullimi spicca il Movimen¬ 
to apartitico dei dipendenti de¬ 
gli enti locali pronrosso ad 
Agrigento dal sindacalista 
Franco Samaritano (in lista c'£ 
soltanto lu’D. Per non parlare 
della lista «Cuore italiano» con 
appena 4 candidati a Messina 
o. ancora, una non meglio 
idemincata Sos in lizza ad En- 
na, una sigia che sta per Squa¬ 
dra operativa spaiale. E poi, 
due formazioni indipendenti¬ 
ste; una a Trapani, l'altra a Ca¬ 
tania. E la lega sud Sicilia, l'u¬ 
nione popolare siciliana. Cli¬ 
ma tempestoso nel pianeta 
verde. Gli ambleniallsil, nell'i¬ 
sola, continuano a dividersi In 
fazioni. Due liste presentate; 
Sole che ride e Verdi siciliani. 
Mentre qualche amnblentall- 
sta, forse un po' stanco delle 
continue battaglie «fratricide» £ 
passato, armi e bagagli, in 
qualche altra compagine; £ il 
caso di Franco Pira, deputalo 
verde uscente che ha deciso dì 
candidani nella Rete. Agli eco¬ 
logisti si contrappongono gli 
strenui difensori delle attività 
venatorie, un gruppo di irridu¬ 


cibili cacciatori riuniti sotto la 
denominazione «Caccia e pe¬ 
sca». Qualche diaspora anche 
nel pn. A Messina, per esem¬ 
pio, il movimento popolare re- 
pubblicano, un gruppo fonda¬ 
lo dal deputato ^Ivaioré Nato¬ 
li, SI presenta con il Pds. Che, 
comunque, non rinuncia alla 
propria lista ufficiale. Dall'Ars 
va via Michelangelo Russo, 
leader storico dei comunisti 
agrigentini. Entrò in assemblea 
nel 1971 con oltre IGOOOvoUdi 
preferenza. E stato presidente 
dell'Ars, capogruppo e presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze. E rimasto a Palazzo dei 
Normanni per ben vent'anni. 
Non £ mollo, però, m confron¬ 
to all'onorevole Giuseppe Rus¬ 
so che fece parte del parla¬ 
mento siciliano dalla prima al¬ 
l'ottava legislatura. A conti tat¬ 
ti. sono venti i deputati regio¬ 
nali che non si rìprcsentano al¬ 
le elezioni. Tra gli uscenti 
spicca li nome di Salvatore 
Lauricella, anche lui agngenti- 
no, leader storico del psi sici¬ 
liano. Launcella, 70 anni, ex 
deputalo nazionale ed ex mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici, entrò 
a Palazzo dei Normanni nel 
1981. Venne eletto subito pre¬ 
sidente deH'assemblca sicilia¬ 
na, una carKU che ha mante¬ 
nuto fino ad ora. 


«Dopo la vittoria del sì qualcosa è cambiato tra la gente» 


Giuseppina La Torre, capolista Pds, 
racconta la sua campagna elettorale 
«Lo scetticismo si è attenuato 
ma nelle città la mafia ha prodotto 
anche un dima di sospetto» 


ROSANNA LAMPUONANI 


■■ ROMA Giuseppina La 
Tom£ tranquilla. La dilflcJlee 
faticosa campagna elettorale £ 
finita e si possono tirare f remi 
in barca, fare i consuntivi e 
pensare alle prossime scadeit- 
ze.Quesla doinna che occupa¬ 
va le lene negli anni Cinquan¬ 
ta. e che oggi £ capolista della 
Quercia In tre collegi siciliap'’. 
non ha |>auia di guardare 
avanti. 

Coae leiio state qocMe set- 

litaMeÌD«lroper]‘taola7 . 
Mollo buone. La gente si £ 
motao, i comizi sono riusciti. 
PIÙ nel centro delle città che 
neOe borgate e in provìncia. 


Da tempo si preferisce seguire 
la politica in tv. Per questo il 
Pds ha scelto il contatto perso¬ 
nale per presentarsi. 

E qoal £ stato U ghidlzIoT 
La genie dopo il voto sul refe¬ 
rendum dice apertamente; vo¬ 
gliamo cambiare, voglianxr 
partecipare alla gestione delle 
riforme. E siccome questo 
obiettivo £ nel nostro program¬ 
ma ecco che risponde alle no¬ 
stre sollecitazioni, ci dà ascol¬ 
to. Tuttavia c'fi una reale diffi- 
collà a riconoscere il nuovo 
simbolo. Ma ciò che più mi ha 
colpito £ che nell'ultima setti¬ 
mana qualcosa £ cambiato 


davvero. 

In ebe senso? 

C'£ stata maggiore partecipa¬ 
zione e discussione e soprat¬ 
tutto lo scetticismo iniziale si £ 
attenuato. 

In quali settori dd potenzia¬ 
le elettorato del Pds ba fn- 
contrato I Bsagglari conten- 
sfT 

Tra i giovani e il ceto medio. 
.Soprattutto i giovani che han¬ 
no una grande volontà di 
dKoltare, di entrare in rappor¬ 
to con il nuovo partilo. 

Qnall aono Mate le dlRereo- 
ze ctae lei ha Inconbàto ncOe 
dttà e In provincia? 

I problemi nelle grandi aree ur¬ 
bane sono enormi; dal lavoro 
lilla nettezza urbana, dall'ac¬ 
qua alla pensione. E la gente 
h.) continuato a dire: lutti i par¬ 
titi sono uguali. Ma dal rcteren- 
dirm in poi si £ comincialo a 
lare delle distinzioni. In provin¬ 
cia Invece l'elettorato £ più sta¬ 
tico. E tl £ anche più forte il vo¬ 
to di scambio. Per esempio, il 
Psi a Palermo ha latto andare 
iti giro le macchine con i car¬ 


telloni accompagnate da gen¬ 
te che distribuiva distintivi e 
caramelle. Nel piccoli centri 
invece £ circolalo mollo dana¬ 
ro, distribuito dilettamente 
nelle case. 

Di Dofla, ovviamente, si £ 
parlato In questa battaglia 
elettorale. Ma come ba r(- 
spoMo la gente olle vnMre 
deoimce? 

Nel piccoli centri c'£ silenzio. 
Nelle città, dove da tempo c'£ 
l'abitudine a seguire le manife¬ 
stazioni, i funerali delle vittime 
della malia, non c'£ acquie¬ 
scenza o indillerervza, come 
scrìvono i gicmali, ma stan¬ 
chezza. Però ora si sta dillon- 
dendo anche un clima di so¬ 
spetto, oltre che di sfiducia. 
Acoeapnò portare, secondo 
lei, lutto questo? 

Se c'O davvero un cambiamen¬ 
to. se si nesce a contrapporre 
alla fumosità di manifestazioni 
e denunce verbali azioni con¬ 
crete e serie, lutto questo si po¬ 
trà risolvere positivamente. 

Lei ba più volte (otto rUeit- 
mento al rcfetcndum come 


nn p oas fl ifle porto di svolta. 
Crtàde che B voto di dooenl- 
ca acom potrà fartlnire lo 
qualebe modo m quello di 
oggi? 

É un punto interrogativo. Può 
maniteslarsl una nuova fiducia 
per il Pds, ma il volo di dome¬ 
nica scorsa può essere slato 
anche solo una manifestazio¬ 
ne parziale di cambiamento. 
Indubbiamente sul dato del 
Pds influiranno i problemi in¬ 
terni deH'uliimo anno, la scis¬ 
sione. le difficoltà delle sezioni 
ad aprirsi all'esterno. Gli anzia¬ 
ni fanno molte resistenze alle 
novità, mentre i giovani le han¬ 
no accettate con entusiasmo. 
La Rete c RBoodazioaF co¬ 
munista; due forze di sinl- 
Mra in concorrenza con il 
Pds. Cosa ne pensa? 

C'£ stata una frantumazione 
della sinistra. Ritondazione ha 
fatto una campagna di tallona¬ 
mento della Quercia. Libenmi 
£ arrivalo petsmo a dichiarare, 
ai canlierì navali di Palermo, 
che se Pio La Torte fosse vivo 
sarebbe con toro. Ho dovuto 


smentire; come si la a stru¬ 
mentalizzare una persona 
morta da più di nove anni? La 
Rete ha fatto un lavoro capilla¬ 
re e personale. Orlando ha gi¬ 
ralo da solo casa per casa. Ma 
non prenderà voli alla De. 

Una donna capolista in Sici¬ 
lia. Come ba reagito la gen¬ 
te, come hanno risposto I 
multanti dd Pds a questa 
novità? 

Dopo nove anni di silenzio so¬ 
no tomaia alla politica attiva e 
la risposta nei miei conlronti £ 
siala commovente. I compagni 
dubbiosi mi hanno detto: Giu¬ 
seppina siamo con le. Ho rice¬ 
vuto testimonianze di donne 
che mi hanno detto di essere 
colpite dal latto che sono tor¬ 
nata a fare la politica concreta 
di mio marito Ma mi hanno ri¬ 
conosciuta non .solo perche 
vedova di La Torre, ma anche 
come vecchia militante. Le 
compagne mi hanno organiz¬ 
zato volantinaggi nei mercati¬ 
ni, nei condomini' come facevi 
sempre tu. mi hanno detto. In- 
somma in me hanno visto il 
VTxxhio e li nuovo partilo. 


l’Unità 

Domenica 
16 giugno 1991 



Giuseppina La Torre 


Storia di 500 miKoni 

«elettoraK» 

per studiare i pesca 

La strana storia di un finanziamento pubblico con¬ 
cesso dal vicepresidente della Regione Sicilia, il so¬ 
cialista Salvatore Leeuiza, ad un’associazione diretta 
da una candidata della lista del Psi. Mezzo miliardo, 
insomma, destinato alla valorizzazione delle risorse 
ittiche che. attraverso vari «giri», alla fine arriva ad 
un’organizzazione privata. I dubbi del Wwf, che non 
ha confermato la fiducia alla candidata. 

WALTER Rino 


■■ CATANIA. La campagna 
elettorale in Sicilia la si può 
fare anche con i soldi pub¬ 
blici? Pare proprio di si. A di¬ 
mostrarlo c'è un finanzia¬ 
mento di mezzo miliardo 
stanziato dalla Regione. Il 
destinatario è una candidata 
del Psi. A concederlo £ stato 
il vicepresidente della Regio¬ 
ne siciliana. Salvatore Lean- 
za, anche lui, owiamenie, 
socialista. 

Il contributo, deliberato 
mesi addietro e liquidato al¬ 
cune settimane fa, dovrebbe 
servire ad un programma di 
ricerca per la valorizzazione 
delle rìsoise ittiche del golfo 
di Catania. La cifra è desti¬ 
nata alla Camera di com¬ 
mercio di Catania che, a sua 
volta, deve «girarla» al «Fon¬ 
do siciliano per la natura», 
un'associazione diretta dal¬ 
la professoressa Nuccia Oi 
Franco, già responsabile 
della delegazione Wwf della 
Sicilia orientale, oggi candi¬ 
data nella lista del garofano. 
Uscita dal Wwf due anni (a. 
dopo che il consiglio nazio¬ 
nale non le aveva rinnovato 
la fiducia, la professoressa 
non si dette per vinta e fon¬ 
dò il «Fondo siciliano per la 
natura», sostenendo di esse¬ 
re stata penalizzata dal 
gruppo dirigente nazionale 
del Wwf. Motivo ufficiale 
della mancata fiducia da 
parte del Wwf sarebbe stata 
la necessità di «rinnovamen¬ 
to». 

Oggi la professoressa Oi 
Franco tenta l'avventura po¬ 
litica, puntando direttamen¬ 
te ad un seggio a palazzo 
dei Normanni a fianco del- 
l’onorevole Leanza. 


Il fìnànziamento conces¬ 
so daH'ossessore dovrebbe 
sovvenzionate dunque il 
progetto di un'associazione 
p rivalla, gestita in prima per¬ 
sona da una candidata della 
sua lista. 

Le teeizioni aU’iniziativa 
dell'assessore, che ha deli¬ 
berato il finanziamento no¬ 
nostante il parere contrario 
del Cfonsiglio regionale sulla 
pesca, non si sono certo (at¬ 
te attendere: La più dura 6 
arrivata dal WAvf che ha pre¬ 
sentato quattro pagine fitte 
' di 'rosservaziotii» sulla scelta 
deU'assessoiato. «Il pro¬ 
gramma di riceica prevede- 
rebbe la collaborazione del- 
l'UnìveTsiUk di Catania -scri¬ 
vono i dirigenti del Wwf - 
ma non risulta alcuna con- 
ve.iizione o rapporto di col- 
laborazione tra gli istituti 
universitari e la Camera di 
commercio.o il Tondo sici¬ 
liano per la natura* e tra i 
collaboratori inseriti nella ri¬ 
cerca l'unico docente uni- 
veisiUirio previsto sarebbe la 
professoressa Marisa Vinci- 
guerra, cfie non ha mai dato 
alcuna disponibilità in tal 
senso». 

tl Wwf fa poi notare net 
suo esposto, trasmesso an¬ 
che alla Corte dei conti e al¬ 
la l’tocura della Repubblica 
di Catania, che il finanzia¬ 
mento sarebbe stato con- 
ccsiso senza tenere conto 
del fatto che la legge regio¬ 
nale, a cui si fa riferimento, 
indica enti con compiti di ri¬ 
cerca scientifica tra i quali 
non può certo annoverarsi 
né la Camera di commercio, 
né l 'associazione diretta del¬ 
la candidata socialista. 


Saranno applicxite 
nei seg0 le misure 
contro i brogli 


M ROMA II suggerimento 
del ministro Scotti è stalo ac¬ 
collo dal presidente della Re¬ 
gione siciliana. Tutu i sindaci 
e i presidenti di sc^io isolani 
sono stati invitati, domani, a 
leggere le preferenze espres¬ 
se sulle schede elettorali se¬ 
guendo l'ordine ailabelico, 
se sono stati scritti i nomi, o 
l'ordine crescente dei nume¬ 
ri. Un provvedimento mini¬ 
mo che nsponde alla solleci¬ 
tazione contenuta in un'in¬ 
terrogazione del Pds dì una 
settimana fa e che forse, an¬ 
che se solo in parte, potrà li¬ 
mitare il controllo del vóto. 
•Ho attivato l'attenzione dei 
sindaci e dei presidenti di 
seggio - conferma Rino Nico- 
tosi, presidertte uscente della 
Regione - e ho anche sugge- 
nto di annullare immediata¬ 
mente le schede bianche per 


evitare eventuali manomis¬ 
sioni. Ben vengano tutti gli 
accorgimenti che possano 
garantire la segretezza e la 
trasparenza del voto. Me ne 
faccio p ienamenle carico». 

Nicolosi aggiunge che in 
questi giorni tutto si é svolto 
tranquillamente, almeno a 
quanto gli consta. «Ho fatto 
dei giri proprio per venficare 
questo. Mi auguro che sia co¬ 
si anche al momento dell’e¬ 
spressione del voto. Del testo 
domenica scorsa per il refe¬ 
rendum la gente aveva potu¬ 
to andare alle urne libera¬ 
mente, nonostante la mafia 
avesse interesse a quel voto 
sulle prr’ferenze. Ma, infine, 
non credo che il referendum 
(rossa avere alcun riferimen¬ 
to, conllittuale o sinergico 
con questo vrits di oggi». 
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Bufera 
al vertice 



Politica Interna 


Il presidente del Consiglio a Milano dice un secco no 
alla richiesta socialista sostenuta anche dal capo dello Stato 
«Ma dopo la scelta delle Camere si potrà consultare la gente» 
La lettera a Cossiga? «Gli ho scritto per ringraziarlo » 


Andreottì boccia il referendum di Craxi 

«È fuori gioco chi vuole saltare il Parlamento sulle riforme» 


di italiani scelgono 
Al primo posto 
la nforma elettorale 


■■ ROMA. Agli italiani piace 
intervenire sulle grandi scelte 
politiche. Ua si evince da un 
sondaggio sul dopo referen¬ 
dum commissionato all’Istituto 
CIrm da «Panorama». E la ri¬ 
sposta che balza agli occhi è 
che gli italiani sono per cam¬ 
biare subito la legge elettorale. 
Lo chiede II 40% degU intervi¬ 
stati. Le altre soluzioni di tipo 
forte sono invece bocciale: il 
cancellierato proposto dalla 
Oc ottiene il 19%, mentre la te- 
pubblbta presidenziale spon¬ 
sorizzata da Craxi si attesta sul 
31 %. 

Se qualcuno non avesse ca¬ 
pito gli umori che agitano gli 
elettori basta leggere le rispo¬ 
ste ad un’altra domanda: gli 
Italiani sono andati a volare 
per convinzione o per prote¬ 
sta? Pili della meta per convin¬ 
zione CS8%) .gli altri o per pro¬ 
testa (22%) o per entrambi i 
motivi (IS»)- Ma sia tutti l'o¬ 
biettivo finale era al (ondo lo 
stesso; pulizia, trasparenza, 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica. Nel primo caso II 62% si 6 
espresso per la moralizzazione 


e il 21% per eviuire brogli. Nel 
secondo caso sempre il 62% 
ha voluto protestare Innanzi¬ 
tutto contro I partiu (62^0 ol‘ 
tre che contro la mafia (26%) 
e chi ha dato Indicazioni di 
non voto (6%). Ma non si può 
nemmeno discutere e decKle- 
te al di sopra della testa dui cit¬ 
tadini. anche se lo si fa ai mui- 
slmi livelli dello Stalo. Chi ave¬ 
va ventilato lo scioglimento 
delle Camere come effetto del 
referendum è stato bocciato 
dal 4S% dei cittadini intervista¬ 
li. Tuttavia la maggioranza de¬ 
gli intervistati (40%) è pessimi¬ 
sta sul tempi de) varo delle n- 
forme. E il 48% preferisce che 
sia il popolo ad avviarlo. Ora i 
cittadini si sentono più forti e 
consapevoli. Infatti non sono 
stali f poteri forti. I partiti, i 
mass media a determinare la 
corsa alle urne. Ma lo scambio 
di idee (m). 

Ma c’è altro che ci dice que¬ 
sto sondaggio- il voto siciliano 
di domanisarA influenzato dal 
referendum. Due punti in più 
al Pds e due m meno al PsI, la 
De tiene e le leghe in calo. 


Giulio Andreotti sbarra la strada a Bettino Craxi; «Il re¬ 
ferendum preventivo sul presidenzialismo? Sgombria¬ 
mo il campo dagli equivoci; per essere introdotto c’è 
bisogno di una revisione costituzionale. Chi ritiene di 
poter saltare il Parlamento è fuori gioco». Un ammoni¬ 
mento lanciato da Milano, dove il presidente del Con¬ 
siglio ha svolto ieri una visita-lampo. E le nuove ester¬ 
nazioni di Francesco Cossiga? «Niente da dire». 


MARCO BRANI 


■i MILANO. Commenti a 
proposito delle ultime ester¬ 
nazioni di Francesco Cossiga? 
«Direi proprio di no...». Il presi¬ 
dente del consiglio Giulio An¬ 
dreotti, Ieri In visita-lampo a 
Milano, ha tagliato corto. Nes¬ 
sun giudizio. Molto gioviale, e 
altrettanto cauto, ha evitato 
con cura di stuzzicate il presi¬ 
dente della Repubblica. E lo 
scambio di lettere con il capo 
dello Stato? «L’ho solo ringra¬ 
ziato, per mezzo di un tele¬ 
gramma Inviato dall’Arabia, 
della nomina a senatore a vi¬ 
ta». Una sola concessione al¬ 
l’Ironia: «Sono proprio grato al 
presidente, perchè i senatori a 
vita sono a vita lunghissima: e 
se non ci fossero Agnelli e 
Spadolini sarei II più giovane». 

Un Andreotti In tono mino¬ 
re? Macché. I messaggi non 
sono mancati, com'è nelle 
sue abitudini. Si è dedicato 
con patticolaie vigore alle ri¬ 
forme Istituzionali, cui ha ac¬ 


cennato più volte durante l'in¬ 
contro con gli artigiani mila¬ 
nesi, l’udienza d’insediamen¬ 
to del nuovo procuratore ge¬ 
nerale Giulio CatelanI, la nu- 
nione con la giunta regnale. 
La morale? Una staffilata ai 
progetti socialisti e. In parte, 
alle stesse aspettative di Cossi- 
ga. Il referendum sul presi¬ 
denzialismo? «Bisogna sem¬ 
brale Il campo dagn equivoci 
- ha affermato perentorio An¬ 
dreotti - per Introdurre il refe¬ 
rendum preventivo c'è biso¬ 
gno di una tiforma costituzio¬ 
nale ed è II Parlamento che 
deve farla. Chi ritiene di poter 
saltare II parlamento e fuori 
gioco». 

E ha precisato: «C’è un pro¬ 
getto di riforma latto dal go¬ 
verno. dove si prevede la ne¬ 
cessita di rtvedeie punti im- 

K >rtantl della CoMltuzIone. 

a per I primi due anni questa 
proposta offre al Parlamento 
uno speciale potere costituen¬ 


te, allo scopo di evitare una 
contrapposizione tra le (Came¬ 
re e un’eventuale assemblea 
costituente». Occorrono co¬ 
munque procedure più agili 
di quelle attuali per giungere a 
tali modifiche? 'Per la prossi¬ 
ma legislatura è possibile pre¬ 
vedere un’atUviia di riforma 
costituzionale più agile. Pero 
occorre una garanzia - ha 
detto Giulio Andreotti - nel 
senso che dopo il dibattito in 
Parlamento si dovrà arrivate 
ugualmente alla verìfica del 
parere del corpo elettorale at¬ 
traverso un referendum. An¬ 
che se tali nuove norme do¬ 
vessero essere approvale da 
una larghissima m^loranza 
pattamentale». La Costi tu zio- 
ne è in ogni caso superata? 
Per Andreotti «occorre consi¬ 
derare che la carta costituzio¬ 
nale è stata varata quando l’I¬ 
talia era un paese agricolo, 
quando non c'era ancora la 
(Comunità europea. Abbiamo 
una nazione che è cresciuta. 
Giù è sulflclenle per capire 
che auspicare una trasforma¬ 
zione non significa fare auto¬ 
crìtica ma pensate al futuro». 
E poi: «Non vorrei che tutto si 
esaurisse con dispute su quel¬ 
le che sono delie strutture co- 
sUtuzionali». Infine: «Dobbia¬ 
mo perù trovare un nuovo 
metodo per risolvere il proble¬ 
ma. Oserei dire che oggi c’è 
chi gioca al gioco del cerino, 
tanto per scaricarsi la coscien¬ 
za. .» 


il presidente del Consiglio, nel 
suo peregrinare da una parte 
all’altra di Milano, è tornato 
più volle anche sul referen¬ 
dum di domenica scorsa; «(^o- 
me Inlerprelarlo? Ad Agrigen¬ 
to ho detto di recente che Pi- 
randello ne sarebbe stato il 
maggior inlerprete. li tatto è 
chele nlorme richiedono una 
grande partecipazione, la 
quale certamente puO essere 
espressa per alcuni versi an¬ 
che con II referendum Ma 
non SI può crearne un mito». 
•Se li referendum è su un tema 
mollo preciso, come nel caso 
del divorzio o deU’abotto - ha 
chiamo Andreotti - tutto è più 
chiaro. Perù abbiamo giù avu¬ 
to una prova della cotuuslone 
che si può generare con que¬ 
siti quasi Inilevantl posti al cit¬ 
tadino è il caso del referen¬ 
dum sull’energia nucleare; il 
'si’’ fu interpretato come un 
*mal più alle centrali nuclea¬ 
ri’’ da pane della gente. Qual¬ 
cuno ha comincialo a preoc¬ 
cuparsene quando, dopo le 
prodezze negative di Saddam 
Hussein, si è temuto di rima¬ 
nere senza sufflclentl rìfomi- 
mcnti petroliferi e di dover im¬ 
portare energia nucleare dalla 
nancla». 

L’inossidabile Giulio An¬ 
dreotti non si è limitato a dire 
la sua autorevole opinione su 
questi temi. Ha parlato di tutto 
e su tutto. Ha detto che occor¬ 
re prepararsi ad «anni difficili», 
indicando nel debito pubbli- 
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Bossi proclama la Repubblica del Nord 
Al prendente del Consiglio ricorda Salò 



t ‘ r ' 


Appuntamento a Pontìda, questatnattina, per torni¬ 
la leghisti. Parteciperanno alla proclamazione delia 
Repubblica del Nord. E tra presidente del Cerato 
e fossi è già duello. «Nessuno può mettere in discus¬ 
sione l’unità nazionale», dice Andreotti a Milano ri¬ 
cordando la repubblica di Salò. Ma contro Bossi e i 
suoi crociati scenderanno in campo anche I leghisti 
antl-Lega. «Da servi di Roma a servì di Milano». 


ANOBLO raCCIMBTTO 


Ufflbnti) Bossi. Il laadar della lega lombarda 


■i MILANO. « 16 giugno, ore 
11, POntida. Atto di fondazione 
della Repubblica del Nord«. I 
manifesti, gli inviti, le circolari 
interne non loKlano dubbi. 
Umberto Bossi, il atnalur, gio¬ 
ca duro. Chiama a raccolta 1 
suoi ciociati e lancia l’ultima 
sfida - si vedrà di quale portata 
- allo Stato centralista. Oggi, a 
metà strada tra Lecco e Berga¬ 
mo, nella lena dello storico 
giuramento contro il Botbaros- 
sa, proclamerà la sua Repub¬ 
blica. Lombardia, Piemonte, 
Veneto, tanto per comitKiare, 
ma con uno sguardo attento 
all’Emilia rosso, alla Liguria e 
anche alla Toscana. Non solo. 
Bossi, sembra, nominerà an¬ 


che I suol ministri. Un passo 
che fa II palo con la presenta¬ 
zione in Cassazione, martedì 
scorso, della proposta leghista 
di riforma costituzionale (re¬ 
datta dal professor Oianfiaiico 
Miglio) e con l’Intenzione - in 
caso di «distrazione» del potere 
centrale - di dare comunque il 
via ad una propria costituente 


scitato, già al suo annuncio, 
numerose reazioni. 

«La Repubblica del Nord? 
Non voglio essere frainteso, 
ma ne ho già vista una nel cor¬ 
so della mia vita, e mi basta»- 
ha affermato ieri a Milano nel 
corso di un iivconiro stampa al 
Pirelionc, sede della Regione 


Lombardia, U Presidente del 
Consiglio (Sullo Andreotti. 
Non lo dice espreaiameme. il 

P residente, ma è chiaro che 
allusione è alla Repubblica di 
Salò, ultimo atto del fascismo 
morente. Come si comporterà, 
allora. Il governo dopo le di- 
chlaraziont del aenatur e il 
«giuramento di fedeltà» dei 
suol adepti? Andreotti si mo¬ 
stra prudente. «Mi riservo - di¬ 
ce - di vedere domani (oggi 
perchi legge ndf) .cos'è questa 
proclami^ne. Poi vedremo, 
reiò, senza sottovalutare nes¬ 
sun fenomeno, faccio affida¬ 
mento suirinleiligenza e la 
sensibilità del lombardi». Si 
sbilancia. Invece, rispondendo 
a una domanda sul progetto di 
riforma costituzionale di Mi¬ 
glio. basato sulla richiesta di 
una deroga parziale alla carti 
costituzionale. Paria del pro¬ 
getto del governo poi dicr; 
«Abbiamo una Co^tuzlone 
che prevede una procedura 
molto rigorosa per i cambia¬ 
menti*. Quindi, rtiente dero¬ 
ghe. Neppure, sembra di capi¬ 
re, per Bossi e seguaci se supe¬ 
reranno, oggi a rantida, i limi¬ 
ti. «Se questa proclamazione ci 


sarà - alfcnna ancora II Presi¬ 
dente del Consilio»» deve es¬ 
sere presa una posizione mol¬ 
to chiara di carattere politico. 
Perchè nessuno ha diritto di 
mettere In discussione l’unità 
nazionale». Del testo, sempre 
Ieri mattina pattando all’Unio¬ 
ne artigiani, Andreotti, allu¬ 
dendo alle Leghe, ha ricotdato 
il caso yugoslavo: ^ando si 
tenta di accentuare le divisioni 
c’è il rìschio di sfasciare tutto». 
Anche gli elettori leghisti in¬ 
somma, secondo il Presidente 
del consiglio, hanno il diritto- 
dovere di lar sentire la propria 
voce sul tema delle riforme isti¬ 
tuzionali ma «sarebbe difficile 
avere certe nostalgie». 

Se Andreotti tesse la sua tela 
amilega, gU alfieri deH’autono- 
mismo dissidenle (capilila 
Prarangelo Brivto, cognato di 
Bossi e U piemontese Roberto 
Gremmo) possono ai contral- 
taoco a testa bassa. E per que¬ 
sta mattina - siesta ora di fon- 
tida - annunciano una contro- 
manilestazione «antirepubbli- 
chino» al ponte di San Martino 
di Trecale, sul Ticino, antico 
confine «Ira il libero Stato di 


Fracanzani alla De: 
«Serve un congresso 
straonJinario» 


«Dal referendum escono sconfitti immobilismo e 
presidenzialismo». Cosi Cario Fracanzani, leader 
della sinistra de nel Veneto, commenta con V Unità i 
risultati del voto di domenica. «Ora non è più con¬ 
sentito stare fermi. Se è il caso, la De convochi un 
congresso straordinario». E avverte; «Il Parlamento 
non è delegittimato, l’unica cosa che non si può ac¬ 
cettare è che una pregiudiziale blocchi le riforme*. 


STEFANO DI MICHELE 


co «un nodo centrale»; «Per 
pagarne gli interessi spendia¬ 
mo 400 miliardi al giorno». Ha 
accennato ai profughi albane¬ 
si. pur difendendo la legge 
Martelli; «Non possiamo man¬ 
darli ria tutti». A proposito del¬ 
la mafia, ha sostenuto che «e 
stato un bene cerniere l’er¬ 
rore di aver trasferito i boss al 
Nord, dove si era creata una 
mappa che sembrava fatta dai 
mafie SI». 

E poi la sua Insolita parteci¬ 
pazione - assieme ai ministri 
Virgir.io Rognoni, Carlo To- 
gnoli ed Egidio Sterpa - all’u¬ 
dienza d’insediamento del 
nuovo procuratore generale 
di Milano- è la prima volta che 
un presidente del consiglio 
partecipa a una cerimonia del 
genere. Circostanza accolta 
dal presidente della Corte 
d’appello Mario Paiardi come 
•un atto gratificante per la ma¬ 
gistratura In un momento cosi 
difficile»; ma definita da Magi¬ 
stratura democratica come 
•inopportuna, mentre si pro¬ 
spetta una sobordinazione 
del pubblico ministero al po¬ 
tere escutivo». Argomento, 
quest’ultimo, su cui Andreotti 
ha scivolato, preferendo inve¬ 
ce riprendere il riferimento 
del giudice Paiardi all’esigen¬ 
za dì equilibrio e umiltà» da 
parte dei magistrati. «Certe 
prediche di umiltà di questi 
tempi non farebbero male an¬ 
che ad altri». E l’ultima stocca¬ 
ta a Cossiga? 


’Fiemome ed il Lombardo-Ve¬ 
neto». Obiettivi, appunto, il 
progetto di Repubblica pada¬ 
na della Lega ed «ogni centrali¬ 
smo». «Non slamo d’accordo - 
denuncia un volantino filmato 
Union Autonomia Plemont - 
Buirannetsione dell’europeo 
Piemonte ad una repubblichi¬ 
na berlusconian-panetionesca 
della finanza milanese. La no¬ 
stra dignità di piemontesi ci 
Impone di non essere schiavi 
di Roma, ma neanche servi di 
Milano». 

Ma a Ponllda queste mattina 
dove è previsto l’anlvo - dopo 
il successo del giuramento del¬ 
lo scoiso anno - di I Ornila mi¬ 
nienti autonomisti (soprattutto 
da Lombardia, Veneto e Pie¬ 
monte). Grommo o no, un po’ 
di tensione cl sarà comunque. 
Circolano voci di possibili 
azioni di disturbo di marca di¬ 
versa. Il sindaco de, Mario Mot¬ 
ta, si 6 rivolto alla magistratura. 
E alla magistratura hanno fatto 
ricorso In molti. Dalla Lega Me¬ 
ridionali d’Italia a privati citta¬ 
dini. Ai passi più significativi 
del discorso di Boni, agli slo¬ 
gan, agli striscioni, verrà dedi¬ 
cato un occhio di nguardo. 


BB ROMA «La sconfitta dell'a¬ 
stensionismo e la sconfitta del 
presidenzialismo, oltre che 
dell’immobilismo». Carlo Fra¬ 
canzani, ex ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali e leader del¬ 
la sinistra de nel Veneto, soste¬ 
nitore del SI, non ha dubbi sul 
significato del nsuilato del re¬ 
ferendum di domenica e lune¬ 
di scorsi. E infatti avverte, nvoi- 
to anche all’interno del suo 
parlilo -Dopo questo volo. Il 
nnvio di un anno per discutere 
la nuova legge elettorale non e 
consentilo. La De valuti atKhe 
ropportunltà a questi lini della 
convocazione di un congresso 
• straoidlnano». E su questi temi 
delie riforme, la De del Nord 
Est ha organizzato proprio icn 
un convegno a Padova, che ha 
visto la partecipozioOe, oltre a 
Fracanzani, di Mino Martinaz- 
zoli, Qovanni Coria, Mario Se¬ 
gni, Virginio Rognoni, Benia¬ 
mino Andreatta e altri espo¬ 
nenti della sinistra (e non so¬ 
lo) del partilo. 

Onorevole FhKanzairi, cosa 
cambia dopo la consallazio- 
oedd glorili scorri? 

Due cose sono chiare. Pnmo, 
che anche se In maniera limi¬ 
tata e l'avvio della modinca dei 
meccanismi elettorali. Secon¬ 
do, che molti sostenitori dell’a¬ 
stensionismo hanno caricato 
la loto campagna con dichia¬ 
razioni Implicite ed esplicite 
che legavano l’astensionismo 
alla alla cosiddetta Grande Ri¬ 
forma. O. meglio ancora, al 
presIdenziaUsmo. Obiettiva¬ 
mente, Invece, mi pare che la 
partecipazione e 11 risultato del 
voto sono una indicazione 
precisa nella direzione di rifor¬ 
me elettorali ed istituzionali 
neU’ambilo della Costituzione. 
Ed una secca sconlltta delle 
ambizioni presidenzialiste. - 
Insamma, (acclamo nomi e 
. cofDand- Od sono qnl gn 
tconimit Craxi e De Mita 
tatù» imitalo a non vota¬ 
re... 

Si sono posti di home al pro¬ 
blema In modo profondamen¬ 
te d'iverso. La contestazione di 
Craxi nei confronti del referen¬ 
dum chiedeva un pronuncia¬ 
mento sulla sua teorìa del pre¬ 
sidenzialismo. De Mita, invece, 
non ha assegnalo a questo vo¬ 
lo un significalo esaustivo. 

Ma non ha votate? 

Nonhavotato...Nonioso . 
la De ri è tesata nel mezzo, 
FotlanI ba lasdalo libertà di 
voto. Ore il S ho vinto. Coca 
cambia per II eoo panno? 
Non bisogna ricavare dal voto 
utilizzazioni o strumcntaliaa 
zloni di carattere partitico. 
Quello che è certo, in ogni ca- 
so. è che la base democristia¬ 
na e rassociazionismo cattoli¬ 
co si sono mobilitati in massa. 
Ora occorre dare seguito al si¬ 
gnificato di questo voto, che 
innanzi tutto non vuol dire una 
messa m mora di questo Parla¬ 
mento: anzi, ne accresce il si¬ 


gnificalo e il ruolo affinchè 
completi fornai ineludibile n- 
forma elettorale II referendum 
dà questo mandato preciso 
CIO vuol dire che i portiti devo¬ 
no lormulore proposte in que¬ 
sta direzione. La De, con il suo 
ultimo Consiglio nazionale, 
l'ha fatto. Noi chiediamo nfor- 
me istitu'/ionali, a partire da 
quella elettorale, nell'ambito 
di qurata Repubblica. Ora si 
deve avviare il confronto con 
gli altri. Guai a dire bella pro¬ 
posta che abbiamo latto, per 
poi lasciarla sepolta nei casset¬ 
ti di Montireltorio o del Senato. 
Qufaidliiaoaccclttretepre- 
glDdlzlsU da porle dd Psi? 
Non che la De debba dire "o 
questo o niente" No di cerio. 
Ma il pronunciamento per una 
legge elettorale nuova è chia¬ 
ro. Vogliamo farla non contro 
qualcuno, ma per lare qualco¬ 
sa: quello che ci hanno chiesto 
gli elettori. Paiti&.’DO anche 
dalla maggioranza di govenio, 
certo, ma l’unica cosa cnc non 
puO rssere accettata è una 
pregiudiziale che blocchi le n- 
fotme elettorali, il risultalo del 
volo e inoontrovcrtibile. 

Lei porta anche dtella pessl- 
bUttb di no congresso 
smortloailo ddte De. Per¬ 
chè? 

lo credo che un metodo come 
quello chi! ho esposto sb inec¬ 
cepibile all’intemo delta De e 
accettabile dalle albe forze po¬ 
litiche. Ma se qualcuno avesse 
qualdie preoccupazione, vo¬ 
lesse lare qualche venfica, be- 
nissuro, si puO pensare anche 
ad un congresso straordinario. 
Ben venga. L’unica cosa che 
non si puO lare e restare ferini, 
n VdMto e b saa dttà, Fado- 
va, hanno votato ta massa 
per 0 rdereDdam. Come è 
nata questa mobDItazIeiie? 
Coma b vaiata? 

' Innanzi tutto, mi pare, unaVììa- 
nilesuizione di democrazia, 
perche sia prima che dopo il 
voto ho Incontrato tantissima 
gente che aveva maturato la 
sua decisione non sulla base 
di una scelta emotiva, ma do¬ 
po una riflessione. E questa 
gente chiede soprattutto bc 
cose precise; trasparenza in 
politica, la partecipazione, l’ef- 
licienzB delle istituzioni. Dente 
esbemamenie determinata nel 
raggiungimento di questi 
obleitM; gente convinta che si 
puO a'iche cambiare, ma per 
andare avanti. Vede, io leggo il 
risultato del referendum come 
la richiesta, congiunta, di Uè n- 
forme: quella elettorale ed isti- 
tuzionikle, naturalmente; quel¬ 
la dei partiti, quella dei com¬ 
portamenti. Ed ora, dopo il 
pronunciamenlo degli eletton 
nei giorni scorsi, si può mettere 
in molo li meccanismo che 
porta a queste nformc. Lo npe- 
lo: ci confronteremo, ma l’uni¬ 
ca cosa che non sarà possibile 
fare è nmancre Immobili C’è 
lo vieta li voto di tutta quella 
gente. 


Mcirtinazzoli: «L’alleanza con il Psi non è eterna» 


La sinistra de a conve^o 
Bordate contro il presidenzialismo 
11 ministro per le Riforme 
giudica vecchia anche la proposta 
democristiana del «cancellierato» 


Mi ROMA «Sta b proposta 
piesidenzblista di Craxi, sb la 
nostra, fondala sulle coalizio¬ 
ni, tono vecchie. Bisogna usci¬ 
re dall'lncubo delb coalizione, 
andare olne». Mentre De e Psi 
ri accapigibno sul tema delle 
riforme, con due progetti l’uno 
opposto all’altro. Mino Marti- 
nozzoli, il ministro delb sini¬ 
stra Kudocrocbla che dovreb¬ 
be occuparsi del problema, 
scuole b tesb più che perples¬ 
so. E ribneb b sua idea di 
un’Assemblea costituente. 
•Taglierebbe corto alla provo¬ 
cazioni di Craxi, perché è vero 
che il ixipolo non puO essere 
considerato un testimone di 
pietra e allora gli italiani devo¬ 
no easeie chiamali od eleggere 
un’Assemblea costituente sul- 
b bue di proposte concrete», 
allerma U minisbo delle Rifor¬ 


me. E Ironicamenle aggiunge: 
•Mi sono preso dello strava¬ 
gante dallamico sempre più 
perplesso Ciriaco De Mib per 
questa proposta, che è però 
necessaria». 

Queste considerazioni. Mar- 
tinazzoli le ha svolte durante 
un convegno della slnlsba de a 
Padova. E sono analoghe a 
quelle contenute in un’lnlervi. 
sta all’Espresso, dove accusa i 
vari progetti finora presentali 
di leggere la realtà «con gli oc¬ 
chi od passato». «Nessuna ipo¬ 
tesi di riforma istituzionale è 
nuova - afferma nell'intervista 
al settimanale - se resta forma 
alle vecchie sbategle politi¬ 
che». Non place, al ministro, «il 
presidenzialismo agitato da 
Craxi», ma si mostra poco c(xi- 
vinto anche dell’ipotesi demo¬ 
cristiana del cancellierato. An- 
ch’essa, accusa, sembra •pen¬ 



sala per trovare strumenti nuo¬ 
vi con i quali perseguire la vec¬ 
chia medesima politica: gover¬ 
ni di colazione con il Psi che 
escludano la recuperabllltà del 
Pds», Immaginando afalloanza 
con il Psi come un dato con- 
battuatmenie etenvo». Invece, 
per Martinazzoli, »! partiti de¬ 
vono essere pronti anche a fa¬ 
re scelte scomode, non scelte 
che nproducano le vecchie co- 


Mino 

MarUnanol) 


modità». E la scelta da lare è 
quella dell’«allemanza», che 
<onaenla finalmente anche a 
noi questa "normalità" della 
democrazia», menue la sbada 
delle nionne passa «atbaverso 
una nduzione del sisiema pro¬ 
porzionale puro». 

E a pochi giorni dal referen¬ 
dum, un’alba bordata di no al 
presidenzialismo craxlono ar- 
nva dallo scudocrocbio. •Re¬ 


ferendum propositivi, consulti¬ 
vi, orientativi - ha «andito Ni¬ 
cola Mancino, capo dei sena- 
ton democristiani - non estra¬ 
nei alle previsioni coMipiziona- 
Ik Falcio vanno exiusi «non 
per paura, ma perchè non si 
olfrono Ipotesi generiche ben¬ 
ché suggestive al giudizio degli 
elettori». Per Mancino, «la rifor¬ 
ma della legge elettorale, dopo 
il risultalo del referendum, è 
diventata Indilleriblle». Ma da 
sola non basta, ha .spiegalo: 
•Conbari come siamo al pas¬ 
saggio dal sistema pariamen- 
lare a quello presidenzble, bi¬ 
sogna rafforure l’esecutivo 
prevedendo reiezione diretta 
del presidente del Consiglio, 
rincompatibiiltà ba funzioni 
partamentori e funzioni di go¬ 
verno. b sfiducia cosiruttiva». 

Ma nella De II dibattilo si e 
ormai acceso anche sul tema 
della riforma del partilo. L'al- 
londo PIÙ duro arriva ancora 
una volta da Martinazzoli. -La 
nosba condanna a governare 
non è più all’eigaslolo - dice 
all’Espresso -. Se non lo capi¬ 
remo saranno gli albi e farci to¬ 
gliere H disturbo, e malamen¬ 
te». E a Padova ha piecisato; 
•La De non puO ritenere che la 
sua funzione sia un Innesto im- 
moriale nel potere, porche al¬ 


trimenti lo perderà. La De non 
deve avere difficoltà a supera¬ 
re il sistema di potere de». Poi 
ha avvertilo: «Non sono ottimi¬ 
sta, credo Infatti che se alfon- 
deremo sarà per colpa nostra». 
•Nell’89 - spiega U mlnlsbo - 
c’à stala In lialb la novità che il 
Pei non e più quello del passa¬ 
lo CiO cambia i fondamenti 
della costituzione inalenale di 
questi ultimi 4S anni. Il difetto 
della De - ha concluso Marti¬ 
nazzoli - e che non vuote rKO- 
nosceie questo cambiamento, 
qualcuno teme che la De non 
sarà più al governo per i pros¬ 
simi 45 anni, da qui l'Inerzia e 
l’opacliù della dirigenza del 
partito». Un tentativo di difesa 
di Foriani arriva dal ministro 
Gianni Prandlnl, che rinfaccia 
al critici del segretario <ome 
di rinnovamento si sta parlalo, 
senza un’autentica realizzazio¬ 
ne, soprattutto durante la ge¬ 
stione De Mila». «Non è più il 
tempo della mediocnià», repli¬ 
ca il ministro della Difesa, Vir¬ 
ginio Rognoni. E Mario Segni, 
reduce dal successo del Si, 
ammonisce la De: «Gli eventi ci 
sono stati: si tratte di scegliere 
ba chi vuote tornare alla nor¬ 
malità c chi vuole prendere al¬ 
to del risultati e agire di conse¬ 
guenza» OS DM. 
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Politica Interna 


Intervista del presidente della Repubblica a «La Stampa» 

«Se credono che io li danneggi vengano qui a chiedermi 
di andare via. In un momento di debolezza potrei accettare» 
Lo scudocrociato fa muro. Si prepara lo scontro finale? 



Gossiga rompe subito la tregua. De Mita: «Fai demagogia» 


Forlani e De Mita «rassicurano» il popolo de di fronte 
al «passaggio più difficile». Quello in cui Cossiga p<^ 
trebbe spendere il proprio potere? De Mita ù drasti¬ 
co con il capo dello Stato: «Fa demagogia. Fa giochi 
rischiosi». Cossiga passa al contrattacco: «Temono 
davvero che io danneggi la De? Vengano a chieder¬ 
mi di ^ombrare il campo. Chissà che contro i miei 
doveri, in un momento di debolezza, io mi dimetta». 


PMCNIAU CASCBUA 


W ROMA. «Devono chiarire la 
lori} posizione. Temono dav¬ 
vero che lo danneggi la De? Al- 
lor.> vengano qui a chiedermi 
lonnalmente di sgombrare il 
campa Chissà...». Tarla Fran¬ 
cesco Cossiga, di nuovo sulla 
Stampa Respinge la tregua ol- 
fettagli da AndreotU. E rigetta 
sulla Oc il guanto di sflda ap¬ 
pena ricevuto da Griaco De 
Mita, con accanto Arnaldo 
Forlani. nella manifestazione 
'di chiusura della campagna 
elettorale a Caltagiione. il pie- 
sidente de non è ne ha rispar¬ 
miata una al capo dello Stato. 
Nemmeno la scelta dei senato¬ 
ri a vita: «Male ha latto, doven¬ 
do scegliere una persoruililà 
attraverso cui dare rilievo a 
un'esperienza culturate prima 
che poUlka. a non nominare 
Mario Sceiba». Si, proprio il mi¬ 


nistro dell'Interno negli anni 
cupi della guerra fredda, di cui 
De Mita richiama questa «le¬ 
zione»: «I politici contano per 
gli atti che compiono...». Da 
Sceiba a don Sturzo. altrocitta- 
dino illustre di Caltaglrone: 
«Non disegnò il partito popola¬ 
re come fanno II prof. Miglio il 
prof. Cossiga che chiama i 
giornalisti e pensa di far iezioni 
di storia. Se avesse letto .Xrlsto- 
tele avrebbe trovato già tutto n» 
Cosa? Ole quando cultura e 
istituzioni hanno tentato di far 
diventare l'individuo massa è 
scomparsa anche la libertA. Il 
rischio c'e ancora». E siccome 
Cossiga richiama Moro, aiKhe 
De Miia lo fa per sostenere che 
se pure non eletto il leader as¬ 
sassinato dalle Br fu in pratica 
il presidente della Repubblica 


perche seppe dimostrare che 
•la capacita di orìentament 
non la si ha rivendicando pote¬ 
ri». Ciacche c'e ci si mette lo 
stesso De Mita a spiegare al ca¬ 
po dello Stato che «voler dare 
voce al popolo a tutti I costi, 
senza spiegare anche come 
superare le difficolta, e dema¬ 
gogia». Chiude il presidente 
de; «Noi siamo qui per rassicu¬ 
rarvi, non per persuadervi». 
«Noi», cioè il vertice de. Ha a 
fiatKO Arnaldo Foriani, reduce 
da una visita riservata al Quiri¬ 
nale. Ma qui. il segretario de 
presenta De Mita come prova 
«visibile dell'unita». Insomma, 
non è più il capo dello Stato 
che la Oc si preoccupa di «ras¬ 
sicurare», ma la propria base. 
Con l'apporto di tutti. Ungi 
Granelli incalza perchè il Par¬ 
lamento non resti «nell'lmpo- 
tente silenzio» ma debba «rista¬ 
bilire le regole costituzionali«. 
Persino Mino Martinazzoli, mi¬ 
nistro per le riforme, puntualiz¬ 
za; «I miei rapporti con Cossiga 
si limitano agli aspetti istituzio¬ 
nali. Comunque, sono molto 
critico con quanti spingono 
agli eccessi il pathos di una si¬ 
tuazione che è già carica di 
tensione e seguono la politica 
attraverso gli amiti psicologi¬ 
ci e non i fatti». Si schiera la Ix, 
come per una grande batta¬ 
glia. 


E il capo dello Stalo, messo 
cosi pesantemente sotto accu¬ 
sa. reagisce paventando una 
rottura totale: «Chissà, può an¬ 
che darsi che in Francesco 
Cossiga prevalgano i ricordi di 
40 anni pastiati al servizio della 
Oc. E in tal caso può darsi che 
andando contro i miei doveri, 
in un momento di debolezza, 
io mi dimetta». 

Si preparano davvero «mo¬ 
menti di grande difficoltà». Al¬ 
l'improvviso, peraltro, è ripre¬ 
so a rotolare anche il groviglio 
dello scioglimento della Ca¬ 
mera per effetto del referen¬ 
dum. Non aveva scritto Cossi¬ 
ga a IVnItù che «sciogliere la 
Camera non è necessario né 
istituzionalmente né polilica- 
menic»? La lettera è pubblicata 
giovedì 13, ma nella stessa 
giornata II capo dello Stalo 
scrive a Nilde lotti: «Si tratta di 
un problema complesso e de- 
llcalo che spetta a me risolve¬ 
re, perchè soltanto a me la Co¬ 
stituzione attribuisce il potere 
di scioglimento della Camera». 
Dunque, questa spada di Da¬ 
mocle resta sospesa sulla testa 
del deputati? Sempre quel gio¬ 
vedì, però, il capo dello Stalo 
«esterna» a FepubbUca un «av¬ 
vertimento» ai «buon Giulio: 
«lo gii ho chiesto una risposta 
scria. E lui se l'è cavata con 


battutine equivoche...». 

Andreotli. si sa, ha risposto 
per te spicce; «Se è delegittima¬ 
ta la Camera, sci delegitlimuto 
aiKhe tu». Non avrà messo 

Q uesto nero su bianco, ma - a 
ar tetta al ministro Paolo Ciri¬ 
no Pomicino, alno bersaglio 
della nuova «esternazione cos- 
sighiana» - proprio il «netto 
dissenso scntto ha attirato su 
AndreotU i fulmini di Cossiga. Il 
quale ieri ha deciso di pubbli¬ 
care la propria e la lettera tice- 
vuta nel giro di 24 ore dalla lot¬ 
ti, con 1 rilievi criUci esposti 
correttamente dalla presidente 
della Camera, e non altro. 
Non, per intenderci, la risposta 
di AndreotU. Se ne deve dedur¬ 
re che il capo dello Stato la 
consideri non seria o non uffi¬ 
ciale. 

Dietro questa nuova aumlle 
formalisUca, alfiora uno scon¬ 
tro poliUco. Le forme, del re¬ 
sto, servono a richiamate ruoli 
e poteri gerarchici, compreso 
quello dello scioglimento di 
una o di tutte e due le Camere, 
che possono essere fatti valere 
in questa «oda» del mandato 
presidenziale. Si è alla vigilia 
del dibattilo pariamentare sul¬ 
la mozione di sfiducia presen¬ 
tata dai Pds, nei corso del qua¬ 
le AndreotU non potrà più ta¬ 
cere sui rapporU Ira palazzo 


«La Camera non deve essere sdolta» 
La lotti risponde al capo dello Stato 


No reciso allo scioglimento della Camera: «Ben più 
incisive modifiche del sistema elettorale non l'han¬ 
no comportato», risponde Nilde lotti a Cossiga che 
^ le chiede un patere formale sulle conseguenze della 
- vittoria dd SI al referendum. Il potere di scioglimen¬ 
to non è uha.vprerogativa», ma una facoltà del capo 
niello Stato: «Più volontà devoitp concdtrere'e con¬ 
vergere in una valutazione di tale delicatezza». 


QIOIMIO nU«CA MLMU 


■iROMA Lo stesso giorno, 
giovedì scorso, in cui su «l'Uni¬ 
tà» il capo dello Stalo e^me- 
va l'opinione che «sciogliere la 
Camera per il solo latto dell'e¬ 
sito referendario non è neces¬ 
sario nè isUtuzionalniente nè 
> poliUcamente», dal Quirinale 
era parUta una lunga lettera al¬ 
la presidente della Camera. 
Coinè aveva preannuncialo di 
..wler fare. Cossiga la pregava 
di esprimergli in via Ibnnale II 
suo giudizio, consideralo «es¬ 
senziale». Nilde lotU gli aveva 
risposto l'indomani non solo 
confermando la sua netta op- 
' posizione all'ipotesi dello sclo- 
glimento e rilevandone l'tnop- 
' poitunità polltico-lsUtuzionale, 
ma anche e soprattutto sottoli¬ 
neando che lo scioglimento, 
tanto più se non motivato da 
dissidi govemo-Parlamento, 
non è prerogaUva assoluta e 


discrezionale del presidente 
della Repubblica ma è facoltà 
per cosi dite a formazione pro¬ 
gressiva che richiede il contri¬ 
buto necessario di altri organi 
istituzionali. Il carteggio è stato 
teso noto ieri mattina cal Qui¬ 
rinale. 

Nella sua lettera a Nilde lotti 
Cossiga rivela che già prima 
che SI tenesse il referendum 
aveva segnalato ad AndreotU II 
problema delie «possibili o an¬ 
che solo ipotiàablll conse¬ 
guenze di una vittoria del SI». A 
maggior ragione lo fa, dopo 
che «la schiacciante maggio¬ 
ranza del corpo elettorale ha 
condannato inequivocabil¬ 
mente l'attuale sistema di ele¬ 
zione della Camera», con Nilde 
lotti non solo «In considerazio¬ 
ne deUa sua carica IsUluziona- 
le» ma anche «per la sua gran¬ 
de esperienza e sensibilità po¬ 


litica e morale». E. pur muo¬ 
vendo, ora. «dalla convinzione 
che lo scioglimento anticipato 
della Camera non aia un effet¬ 
to necessario del risultato refe¬ 
rendario», Cossiga pone tre 
questioni. La prima; se, a suo 
parere, «la volontà del sovrano 
' reale. doè il popolo, deve pre¬ 
valere su quella del sovrano le¬ 
gale», quando si accerta die 
«la volontà del corpo elettorale 
contraddice la volontà della 
Camera» allora si deve «far ces¬ 
sate il contrasto e adeguare le 
due volontà, accordando pre¬ 
cedenza al volo e cioè chia¬ 
mando il popolo a rinnovare la 
Camera». La seconda e conse¬ 
guente questione; le modifidie 
introdotte nel modo di elegge¬ 
re i depuUiU «sono da consi^ 
rarsi tali da far ritenere che il 
popolo non considera più so¬ 
stanzialmente legittimata l'at¬ 
tuale rappresentanza perchè 
eletta con norme da esso abro¬ 
gate»? Infine: se io scopo è di 
riduire brogli e altre praUche 
scorrette, la decisione degli 
elettori riguarda «la Camera 
che dovrà eleggersi o anche la 
Camera in funzione»? Qui il 
passaggio più delicalo, e non 
propriamente problemaUco, 
della lettera di Cossiga: ho bi¬ 
sogno di tutu gli elementi di 
giudizio dal momento che 
«spetta a me» risolvere la «deli¬ 
cata e complessa» questione: 


perchè «oltanto a me» la Co- 
sUtuzione attribuisce il potere 
di scioglimento del Parlamen¬ 
to; e perciò «a me compete» 
valutare se una tale soluzione 
«non rappresenti, eventual¬ 
mente, l'unico modo di rbpet- 
.taie a pienoIp.volonià esptp- 
sa dal corpi} elettorale»...., 
Trattenuta nella fomia, la ri¬ 
sposta di Nilde lotti appare fer¬ 
ma nella sostanza. Anzitutto 
un: «onvengo senz'altro con 
la convinzione che lo sciogli¬ 
mento anticipato della Came¬ 
ra non sla un effetto necessa¬ 
riamente collegabile al risulta¬ 
to refercndorfor. tuttavia con 
un torte ancoramio proprio al¬ 
l'unico aspetto ffuridico-istilu- 
zionale non considerato da 
Cossiga. e cioè che «la legitti¬ 
mità e legalità delle assemblee 
parlamentari si fondano sulle 
norme costituzionali che ne 
stabiliscono la durata, e sulle 
leggi elettorali, conformi a Co¬ 
stituzione, vigenti al momento 
della loto elezione». Ma poi, e 
soprattutto, lo scioglimento 
anticipato in conseguenza del¬ 
la valanga del SI non sarebbe 
«effetto oppqrmno neppure sul 
piano politico-istituzionale». 
Anzitutto perchè il referendum 
ha modificalo «aspetti partico¬ 
lari, sebbene non prM d'im¬ 
portanza» senza tuttavia altera¬ 
re complessivamente il siste¬ 
ma elettorale; «Rimangono im- 


Chigi e Quirinale. Compilo ar¬ 
duo, per altro in presenza del 
braccio di terrò in allo al verti¬ 
ce del Csm (ora Ira Cossiga e 
Galloni ci si mette il ministro 
della Giustizia Claudio Martelli 
per «spendere una parola paci- 
iicaliice»). E Cossiga ha più 
volle teorizzalo che il governo 
non può rimanere in piedi se 
non è in simonia con il capo 
dello Sialo. Seguirà, poi, il 
messaggio di Cossiga sulle isti¬ 


tuzioni, sul crinale del contra¬ 
sto tra De e Psi su parlamenta¬ 
rismo e presidenzialismo. An- 
dreotti, però, ha fatto sapere 
che la sua controfirma non è 
affatto scontata. Ma anche 
Cossiga si è premurato di av¬ 
vertire che. in tal caso, il presi¬ 
dente del Consiglio se ne deve 
tomaie acasa. 

Un ostacolo dietro l'altro, 
quindi. O tante bombe inne¬ 
scate per una guerra totale? 



Ftancasco Cossiga 


mutalo il carattere proporzk»-, 
, naie, il sistema di piesentazio- 
'' ne delie liste e il metodo di j 
^ attribuzione del $c^. E d'al- . 
' tra parte gli stessi iirofnolori 
del referendum, nel sottolinea¬ 
re i limiti deU'inteivento abro- 
' gativo, ad esso hanno «attribui¬ 
to Bdifmttutt'o'Itt funzione di fti- 
molore ulteriori e più Incisive 
modifiche del sistema elettora¬ 
le». Come e perchè sottrarre 
quindi alla Camera «il diritto- 
'dovere» di legiferare in materia 
elettorale? 

POI un riferimento alle «ben 
. più iiKisive modifiche del si¬ 
stema elettorale» che nel pas¬ 
sato «non hanno per ciò stesso 
comportalo lo sclogiimenlo 
anticipalo delle Camere o an¬ 
che solo - sottolinea Nilde lotti 
- l'apertura di un dibattilo in 
proposito»: l'approvazione nel 
53 delia «nota legge», la cosl- 
' detta le^e-truffa; e, più anco¬ 
ra, le norme del '75 che abbas¬ 
sando di tre anni la maggiore 
età e attribuendo qulrxll udirit- 
to di voto per la Camera anche 
ai diciottenni «hanno compor¬ 
tato una rilevante modincazio- 
ne della base elettorale» del¬ 
l'assemblea di Montecitorio. 

La terza contro-osservazio¬ 
ne è in realtà la maniiestazio- 
ne di una fortissima preoccu¬ 
pazione istituzionale: che I 
•presunti eflelti dì delegittiina- 
zione morate e politica deri¬ 
vanti dalla semplice modifica¬ 


zione di norme giuridiche», pu¬ 
re esclusi In via di principio da 
Cossiga, finiscano «per travol¬ 
gere aivche II passato più o me- ' 
no recente delle Istituzioni rap¬ 
presentative, con gravi con- 
}lpi sulla aedibilìtà com- 

ooncluslotie fa piesidente del¬ 
la Camera gluiw richiaman¬ 
dosi anche agli orientamenti 
dei costituenti; che. cioè, la va- 
' lutazione dei casi che possono 
condurre allo scioglimento 
delle Camere «indipendente¬ 
mente da una situazione di 
dissidio tra governo e Psirta- 
mento» va condotta sulla base 
di «criteri II più possibile restrit¬ 
tivi»; «Non a caso mancano 
precedenti.di tale natura, cosi 
come non esistono precedenti 
di scioglimenti inconseguenza 
dell'esito positivo di consulta¬ 
zioni referendarie». Se è vero 
infatti - nota Nilde tolti In riferi¬ 
mento al supposto conflitto tra 
«ovrano reale» e «sovrano le¬ 
gale» - che il rispetto della vo- 
Kriiià popolare costituisce il 
fondamento di ogm democra¬ 
zia», «è altrettanto vero» che in 
base all'alt 1 della Costituzio¬ 
ne «il popolo esercita la sovra¬ 
nità che gli appartiene nelle 
forme e nel limiti» sanciti dalla 
stessa Carta: e in una demo¬ 
crazia rappresentativa «la pre¬ 
sunzione di corrispondenza 
tra volontà popolare e volontà 


lesll - 

politica può esser messa in di¬ 
scussione solo in casi affatto 
eccezionali» e aiul - vuol rile¬ 
vare Nilde lotti - con «ancor 
maggiore prudenza» quando il 
motivo di scioglimento si fon- 
,dasae solo e proprio sui «pre¬ 
sunti elletU di delegittimazio- 
ne»cui s'è accennato. 

In questo contesto, la repli¬ 
ca al passaggio più delicato 
della lettera del capo dello Sta¬ 
lo: quello del potere di sciogli¬ 
mento delle Camere. Proprio 
per i molivi sin qui addotti, la 
presidente della umera ricor¬ 
da che «si é generalmente e 
autorevolmente ritenuto che 
più volontà debbano concor¬ 
rere e convergere in una valu¬ 
tazione di tale delicatezza». A 
tal proposito «sembra utile» a 
Nilde lotti ricordare l'opinione 
espressa alla Costituente da 
Vittorio Emanuele Orlando’e 
del relatore Egidio Tosato con¬ 
tro un emendamento diretto a 
stabilire che il potere di sciogli¬ 
mento «dovesse essere eserci¬ 
tato dal capo dello Stato in via 
dì prerogativa». E infatti l'anSS 
della Costituzione sancì poi 
solo una facoltà («può, sentili i 
loro presidenti, sciogliere te 
Camere»), Ma del resto Cossi¬ 
ga, nella sua lettera, definiva 
«per ora del tutto ipotetico» il ri¬ 
corso alle procedure fissate 
dall'alt 88. 


Solo il 32% 
dei Comuni 
ha varato 
gli «statuti» 



Secondo i primi dati di una rilevazione del ministero dell'ln- 
temo, dei 6.075 comuni censiti sono appena 1.971 (cioè il 
32,44%) quelli che alla scadenza del 13 giugno, stabilita dal¬ 
la legge di nforma delle autonomie I<}cali come termine per 
l'adozione degli statuti, hanno proweduto a questo fonda¬ 
mentale adempimento. Per lè amministrazioni inadempien¬ 
ti, il ministro Scotti - cosi sostiene una nota diffusa ieri - ha 
già avvialo (tramite i prefetti) le procedure di diffida. In più, 
il documento del dicastero deH'lntcmo spiega che 1 Comuni 
che entro il 16 ottobre ancora non avranno deliberato i nuo¬ 
vi statuti «verranno sciolti e la paro la tornerà agli elettori». Il 
ministro Vincenzo Scotti, ha espres.so il propno compiaci¬ 
mento alle amministrazioni che sono riuscite a darsi lo sta¬ 
tuto entro il termine stabilito. «Concretizzando cosi piena¬ 
mente l'aspetto più qualificante della riforma e consenleiv 
do all'ente locale di svolgere il proprio ruolo istituzionale 
sulla base di regole autonomamente elaborate in rispon¬ 
denza alle |>eculiantà proprie della comunità rappresenta¬ 
la». 


Il senatore Armando Cossul- 
ta di Rinfondazìonc comuni¬ 
sta, ha precisato in un co¬ 
municato che nei suoi comi¬ 
zi in Sicilia non ha mai di¬ 
chiarato che «l'obiettivo del¬ 
le iis'e comuniste sia quello 
di superare il Pds, ma di otte- 


Cossutta 
precisa: 

«L’obiettivo 
non è superare 
la Quercia» 

nere un grande consenso che in alcune località della Sicilia 
potrà essere superiore anche a quello del Pds». La presa di 
posizione del senatore di Rìfondazione si nterisce ad una 
notizia apparsa ieri su VUnitù, che comunque citava un di¬ 
spaccio di .ìgenzia secondo il quale l'obiettivo di Cossulla 
sarebbe stato il «sorpasso» ai dani della Quercia. «Ho trovato 
in Sicilia e a CaUmia paiticolatmenle - dice Cossutta - con¬ 
sensi che sono andati al di là delle nostre aspettative: tanti 
che avevano detto si al progetto di Cicchetto hanno raccolto 
la nostra bandiera». 


Referendum 
Per l’Azione 
cattolica ha vinto 
il coraggio 


Tre sono i «segnali di vitalità 
e di speranza» che vengono 
dal nscente referendum sulla 
ndmtione delle preferenze 
elett'irrali alla camera. Lo af¬ 
ferma, in un editoriale. Se¬ 
gno sette nel mondo, il setti- 
manale dell'Azione cattolica 
italiana, secondo il quale si tratta anzitutto di un «segnale di 
coraggio». Il secondo è «un segnale di intelligenza politica» 
perchè «non era facile capire la posta in gioco, nè il mecca¬ 
nismo attraverso il quale la preferenza multipla si trasforma 
- contro le intenzioni di chi a suo tempo la volle c anche di 
chi oggi ritiene di usarla bene - in uno strumento di prevari¬ 
cazione e di corruzione». In terzo luogo, la consultazione «è 
stata un segnale di sensibilità morale, al di là delle strettoie 
ideologiche e dei vincolL obsoleti e troppo stretti, dì partito e 
dì corrente». «Il referendum ha svelato - conclude «Segno set¬ 
te nel mondo» - una mappa delle clientele, ma anche il vol¬ 
to dì un paese sul quale si potrà costniiie». 


Telegramma 
diOcchetto 
a De Martino 
senatore a vita 


•La tua nomina a senatore a 
vita costituisce un onore per 
la cultura e per tutta la sini¬ 
stra Italiana». Lo ha detto il 
segnnario del Pds, Achille 
Oochetto in un telegramma 
che ha Inviato al senatore 
De lilaitino. «Nessuna pei» 
na che abbia conservato un minimo di buon senso - ha del¬ 
lo OccheOo > può sollevare dubbi o «vere incertezze sui va¬ 
lete di quella nomina. Colgo l'occasione - ha concluso D se¬ 
gretario del partilo della Querela - pier rinnovare la più gran¬ 
de amicizia e stima nei tuoi confronti». 


Mattioli 
su Cossiga: 
«Ha^o 
un regalo 
agli speculatori» 


L'onorevole Gianni Mattioli 
(del gruppo verde) dice di 
condividere «pienamente» la 
lettera degli europailamei>- 
lari ’terdi al Presidente della 
repvibblica. con la quale 
«piuttosto che demagogiche 

- iniziative di inpeachmenL 

che contribuiscono solo ad ulteriori lacerazioni e discredito 
per le istituzioni, hanno posto un problema politico di in¬ 
compatibilità tra il ruolo di Cossiga e la ca-Tipagna politica 
che il presidente conduce ormai da un anno all' interno di 
uno schieramento che potrà essere condivisibile oppure no, 
ma schieramento è». «In tanto attivismo politico - prosegue 
Mattioli - sfuggono all'attenzione del presidente compiti che 
invece dovrebbe esercitare, come è avvenuto nei giorni 
scorsi con la legge che consente proroghe nella realizzazio¬ 
ne di opere pubbliche e alla quate ha posto la sua firma, no¬ 
nostante i vizi di forma che presentava. Una legge che con¬ 
tiene un bel regalo ai cementifìcatori e su cui invano i vodi 
avevano richiamato l'attenzione del Quirinale». 


CREOORIOPANE 


Rapporto alla Procura di Roma 
«Quel Blob sa di vilipendio » 


Amato: «Il Pds segue una strada perdente 
L’unità socialista camb»erà anche noi » 


Il dirìgente del primo commissariato di Roma Gianni 
Carnevale, competente per territorio rispetto alla diretta 
dì Samarcandaii giovedì sera, la mattina dopo ha invia¬ 
to alla procura della Repubblica un’informativa in cui si 
sottolinea che nel Bkib su Cossiga trasmesso da piazza 
Farnese si potrebbero ravvisare gli estremi del reato di 
vilipendio al capo dello Stato. Nessun commento è fino¬ 
ra arrivato dal Quirinale. Tranquillo il direttore del Tg3. 


ALISMNOIU BAOUIL 


■i ROMA. Mentre gfovedi 
scorso, durante l'ultinia punta¬ 
la di Samarcanda i dirìgenti 
Rai saltavano sulle loro sedie, 
anche il dirigente del commis¬ 
sarialo Trevi-Campo Marzio, 
vbto che la trasmissione si 
svolgeva a piazza Farnese, ter- 
nlorio di sua competenza, ha 
preso appunti. Scritta una nota 
Informativa sul fi/oò dedicato a 
Cossiga, venerdì mattina, e 
dunque prima della presa di 
posizione dblensiva del Presi¬ 
dente, Gianni Carnevale l'ha 
spedita alla procura della Re¬ 
pubblica. sottolineando come 
nel colla^ di frasi del filmalo 
«potrebbero rawbaisi gli estre¬ 
mi del reato di vilipendio al¬ 
l'Alta Autorità dello Stato». La 


masbtratura ora procederà 
d'ufficio, ma per lo svolgimen¬ 
to del suo compilo dovrà avere 
l'autorizzazione del governo, 
tramite II minblero di Grazia e 
Biustlzia, che prima consulterà 
il capo dello ^to. 

Dal Quirinale, ieri, non è ar¬ 
rivala nessuna comunicazio¬ 
ne. Gli uffici della Presidenza 
sono ovviamente a conoscen¬ 
za dell'iniziativa del dirigente 
di polizia, ma non si pronun¬ 
ciano. Tranquillo il direttore 
del Tg3 Sandro Curzl. «Dopo la 
telclonala di ieri sera, slamane 
ho sentilo di nuovo il Presiden¬ 
te, che ha chiamalo anche il 
direttore della rete Angelo Gu¬ 
glielmi. Tanto mi basta. Già 
prima che mi telefonasse, co¬ 


munque, ero certo che Cossi¬ 
ga. nonostante i giorni difficili 
e a volte anche duri che sta vi¬ 
vendo, abbia la capacità di 
sorridere». E con un sorriso, se 
il Quirinale continuerà a man¬ 
tenere la linea delle ultime 
quarantott'ore. potrebbe con¬ 
cludersi anche l'iter dell'infor- 
matlva pattila dagli uffici del 
primo commbsarlalo. 

Giovedì sera, mentre sul ma¬ 
xi-schermo di pazza Farnese 
appariva in diretta un Cossiga 
largato Blob, afferrato il primo 
telefono cellulare a portata di 
mano, Guglielmi e Curzl han¬ 
no preso immediatamente po¬ 
sizione, dettando un comuni¬ 
cato in cui si sono assunti in¬ 
sieme la responsabilità della 
lubrica, sottolineando che, 
«pur comprendendo lo spirito 
della satira, riteniamo che al¬ 
cuni momenti del programma 
possono aver dato unlmpirs- 
slone errata della politica edi¬ 
toriale della rete e della testa¬ 
ta». «E non è vero - diceva an¬ 
cora ieri Curzl - come alcuni 
hanno scrìtto, che prima ci 
avesse chiamato il direttore ge¬ 
nerale Gianni Pasquarelli. Lui 
ancora non ne sapeva nulla». 

Un Cossiga plurimo, in uno 


schenno che si divideva in 
due, in tre. in quattro diversi 
spezzoni di interrate, con frasi 
ovviamente Incomprensibili. 
Poi la bandiera sarda, con Cos¬ 
siga che appare al posto di 
uno del quattro i mon. E dice: 
•Io sono sardo*. Pai il nano di 
TuMn Peaks. Poi... mentre le 
mani scattano sui cellulari ed 
in breve anche sui telefoni nor¬ 
mali, Gianni Carnevale prende 
appunti: carattere irridente ed 
eccessivamente sarcastico nel 
confronti del Capo dello Sta¬ 
to... sequenza che stravolge U 
significalo naturale del singoli 
InicrventU. Seguono, venerdì, 
te prese di posizione di Pa¬ 
squarelli, che condivide il co¬ 
municalo di Curzl e Guglielmi, 
e del presidente della Rai Eu¬ 
genio Manca. Sono ore in cut 
quattro anni di lavoro e la tra¬ 
smissione-simbolo della terza 
rete rischiano di scontare du¬ 
ramente un erróre di pochi mi¬ 
nuti. Ma prende la cornetta an¬ 
che Cossiga. Si congratula con 
Curzl «per la fermezza della 
critica». Un sospiro di sollievo, 
alle sette di venerdì sera. Intan¬ 
to, già da una diecina di ore. il 
rapporto del vicequestore Car¬ 
nevale è sui tavoli della procu¬ 
ra della Repubblica. 


Il Psi attende l'esito delle elezioni siciliane per defi¬ 
nire il messaggio politico del congresso. Ma intanto 
risponde ai crìtici della proposta dell’unità sociali¬ 
sta. Pbr Amato quesUi «sarà un grande fattore di raf¬ 
forzamento e cambierà comunque le prospettive 
irolitiche» del Psi. E non sarà, aggiunge, un impov^ 
rìmento del linguaggio della sinistra. Intanto Ckxhit- 
to crìtica Ruffolo e Signorile. 


■i ROMA. L'unità socialbta 
•sarà un grande fattore di raf¬ 
forzamento e cambierà co¬ 
munque le nostre prospettive 
politiche», n Psi aitila anni e ar- 

§ omenti in vista del congresso 
i Bari e Guliano Amato si In¬ 
carica di rispondere ai critici 
interni ed esterni della propo¬ 
sta che sarà al cenuo dei dllwl- 
tlto congressuale. L'unità so¬ 
cialista è una formula, come 
dice Occhetto. vecchiotte, che 
non tiene conto di tutte te forze 
in campo? Amato ribadisce 
che per la sinistra è l'unica 
strada da seguire. L'altra, r«nl- 
temalìvbmo proposto dal 
Pds, è perdente. 

il vicesegretario socialiste 
non affronta i nodi politid più 


impegnativi (che saranno 
sciolti da Craxi airulUmo mo¬ 
mento) ma aggiunge qualche 
tassello nell'ctaboiazione del¬ 
la proposte dell'unità sociali¬ 
ste in un articolo che compare 
oggi sull'«Avanli!» e licoraa lo 
slogan del congresso; «Unire i 
socialbti, rinnovare la repub¬ 
blica». Il punto chiave del ra¬ 
gionamento. quasi una rispo¬ 
sta a quanti chiedono che si 
cambi politica prima di affron¬ 
tare l'unità socialbta, sembra 
proprio quello in cui Amato 
sostiene che la proposta del¬ 
l'unità delle foize rìfoimiste è 
destinata in ogni caso a cam¬ 
biare le prospettive politiche 
del Psi. Ma di alternativa non si 
paria. «Ricordiamoci - scrive 


Amato-che l'unità socialista è 
la soluzione dei problemi che 
l'altemativbnio lascia aperti, 
quando pretende di sommare, 
in un caleidoscopico insieme, 
radicaibnio e rifocmismo, 
mondialbmo e localbmo, ro- 
sminbmo e guevarbmo«. Ri¬ 
spondendo a chi vede nella 
proposte socialista un impove¬ 
rimento del linguaggio della si¬ 
nistra, Amato afterma che que¬ 
sto «non significa affatto voler 
disperdere o negare i tanti 
umori che fanno parte, in ogni 
società democratica, dell'ala 
progressiste. Significa però 
comporli attorno a poli aggie- 
ganu schiettamente ispirali ai 
valori del liberaboclalismo e ai 
metodi del riformismo. Altri¬ 
menti ci sono soltanto parole, 
entusiasmi, velleità». 

Secondo Amalo il compito 
del Psi è di «ostruirla l'unità 
socialiste, non nel deciderne 
gli sviluppi e l'uso prima anco¬ 
ra di averla costruita. Essa pro¬ 
cederà per gradi e solo sulla 
base di forti convincimenti ed 
azioni coerenti. 

Se la piattaforma program¬ 
matica del congresso è delini- 
ta. assai più incerto è il mes¬ 
saggio politKO che verrà dal- 
l'assise di Bari. I socialisti 
aspettano dalla Sicilia una vil- 


tona che cancelli il brutto col¬ 
po del rclerendum e li rafforzi 
in una situazione politica che 

10 stesso Craxi dipinge come 
una lunghissima campagna 
elettorale. Anche sul piano in¬ 
terno una vittoria squillante in 
Sicilia varrebbe a spuntare te 
armi a una sinistra che prima 
del referendum si è dissociate 
e ora ha posto, con una lettera 
aperta, problemi concreti al di¬ 
battito socialista. Anche nella 
sinbtra interna, tuttavia, esisto¬ 
no differenziazioni. Cicctiiito e 
Cascino, ad «sempio, riferen¬ 
dosi alla lettera aperta di Si¬ 
gnorile e Ruflolo, harmo criti¬ 
cato ieri la decisione di pre¬ 
sentare un documento della si¬ 
nbtra pirima del congresso. E 
criticano anche la decbione di 
alcuni dirigenti della sinbtra di 
dbsociarsi dalla posizione as¬ 
sunta dal Psi nel referendum 
solo qualche giorno prima del¬ 
la consultazione, 'luttavla i 
due esponenti della sinbtra si 
dicono connnti del fatto che è 
indispensabile nel Psi un «seno 
dibattito*. «Un'arca di sinbtra 
socialista - allermano Cicchit- 
to e Cascino - deve richiamare 

11 partito ad una visione cntica 
e conflittuale dei rapporti con 
la Oc, all'esigenza di un positi¬ 


vo rapporto col mondo sinda- 
caki e del lavoro, alla necessità 
di un confronto aperto e dia¬ 
lettico col Pds c te altre forze 
della sinbtra nella prospettiva 
di una unità sociali^ die por¬ 
ti a una democrazia detl'dler- 
nanza». 

Come si ricorderà, Signorile 
e Rullolo hanno affermato che 
il tema del prossimo congresso 
dovrà essere te crisi della poli¬ 
tica del segretario Craxi per 
definire una linea di ncambio. 
Chi ribadisce adesione alte li¬ 
nea scelte da Oaxi sul referen¬ 
dum è invece Gianni De Mi- 
chelb le cui allermazioni 
(«posso nconoscere che ab¬ 
biamo sottovalutato la volontà 
degli elettori di esprimere una 
votentà di cambiamento...») 
era no sembrate una critica per 
le scelte dei vertici del Psi L uf¬ 
ficio stampa del ministro ha 
c<}municato ieri invece che le 
dichiarazioni rese da De Mé 
chelb «espnmevano te conter- 
mia dell'adesione alla linea 
che il Psi ha scelto rispetto al 
rclerendum confortate dall'in¬ 
terpretazione del risultalo di 
sostegno alla linea socialista di 
torte nlorma istituzionale e di 
ricorso al referendum propoci- 
tr/ci». 
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POLITICA INTERNA 


Un sondaggio nazionale 
e 40 intemste analitiche 
delineano un quadro inedito 
del rapporto con la politica 


Alla Festa di Rimini 
i dati aprono la discussione 
Turco: «Possiamo sfondare 
tra relettorato femminile» 


«Vogamo fotti e chiarezza» 
Le donne indicano il Pds 


Le italiane chiedono conto ai partiti: vogliono una 
politica che rappresenti i loro interessi. Quasi il 905(1 
delle intervistate attraverso un sondaggio promosso 
dalle donne del Pds lo ritiene assolutamente impor¬ 
tante. E il nuovo partito della sinistra come ne esce? 
«Carico di responsabilità inedite, ma con la possibi¬ 
lità concreta di candidarsi per tentare di sfondare ri- 
qxtto aH'elettorato fenuninile», dice Livia Turco. 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 

■MANUILAIUSAIU 


■BRIMINL Selve un partilo 
capace di fare proposte rivolte 
In modo particolare le donne? 
T>a le bitervistate dall'agenzia 
Oender è un plebbcila è im¬ 
portante (87i%). anzi, molto 
bnportante (50.3%). Sembm 
quasi che le italiane risponda¬ 
no rilanciando una domanda: 
•A che sentirebbe un partito, 
altrimentlTs. 

A Ritninl si comincia da qui 
per discutere i risultati di due 
liceicho ultimale appena in 
lemM per la lesta delle donne 
del ras: un sondaggio su un 
campione nazionale di I.OOO 
citiadine (nahjralmente o 
stiuilo In modo statlsticamenie 
rilevante) e 40 interviste in 
profondità con donne opl- 
nion-leiider, cioè, spiega Maria 
CaciopiM. «igniflcative». prò- 
lessloiuilmente o per albe la- 
gionL nella loro realtà. Dall'In¬ 
treccio dei due metddl esce un 
quadro vivace, ricca per molU 
sessi sciprendenle. •!« U Pds 
prospetta un carico di grande 
lesponaabUltà - dice Uvia 
00 Inioiiuna, possiamo can- 
dldarcL possiamo tentare di 
‘sfondare* rispetto all'eletlora- 
loiemmlnUe-. 

Stavolta ixm è ottimismo 


della volontà: place il partito 
col maggior numero di elette 
al Pds si riconosce 
. sgnaisi di più per I pro¬ 
blemi della gente (3^%), d'a¬ 
ver visto giusto durante la guer¬ 
ra del Collo (31%), d'eiaeie 
«più onesto* (24%'). A rispon¬ 
dere non sono iscritte o slmpa- 
tizzanU, ma, appunto, un 
•campione» di donne, che ha 
dato credito al nuovo partilo 
della sinistra nel confronto con 
le alne formazioni anche 
quando l'orientamento eletto¬ 
rale delle singole è risultalo - 
almeno Uno ad ora - diverso. 

Ma allora perchè non c'è 
uno schierrusi più netto? «At¬ 
tenzione - avverte la riceicatri- 
ce - la relazione con il Pds è 
definita da un atteggiamento 
'empatico* e aperto, ma an¬ 
che vigile e critico. Un po' co¬ 
me quello che si ha con una 
persona vicina e amica, alla 
quale, esattamente per questo, 
non si risparmiano bacchetta¬ 
le». È un partilo diverso, non 
c'è dubbio, ma le dorme lo 
vorrebbero più definito, più 
chiaro, con un progetto più 
forte e con più proposte. 

Perchè sono proprio queste 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MAMA 9wunu PAUm 


■i nMlNl £ una festa delia 
caparbietà, questa. Vediamo 
perchè. Primo motiva organii- 
salivo: confessano i dirigenti 
locali del partito della quercia. 
Orlami BertuccioU e Giuseppe 
Chicchi, reduci dal congresso 
di gennaio del PcL che allestire 
eriche questo «party politico» 
tal rosa, di nove jiomi, ha chie¬ 
sto a tarlo, gli efficienti riminesL 
una corvée da flato tal gola. Fe¬ 
sta della caparbietà per molM 
di sostanza. Perchè, m una fa¬ 
se cosi sussultoila della costru¬ 
zione del nuovo partita ira 
sgomento da eiezioni ammini- 
stredve e sollievo da referen¬ 
dum, le promotrici mettono 
qui un «mattoncino» - dicono 
- di quel Pds «partito di donne 
e di uomini», li Pds è nato cosi 
per stanilo, in questa città in 
gennala ricordano: loro, le 
donne del partito, non voglio¬ 
no che, fra tante scosse che il 
Pds all'esordio affronta, ciò ca¬ 
da nel dimenticatoio. Con ca¬ 
parbietà, infine, si riprende il 
progetta politico della «diffe¬ 
renza aesauale»: dato per mor¬ 
ia insieme col Pei. da alcuni 
osservatori La Festa serve a di¬ 
re che invece la «differenza», 
come progetto politico, è viva 
e vegeta. Qui, in una Rlminl 
tranquillamente affollata di hi- 
riste e turisti, piùche di militan¬ 
ti Livia Turco armuncla una 
<iuovii fase» della politica na¬ 
ta, neU'86, dall'incontro fra le 
aliora comuniste e U femmini- 
sma Una fase, chiamiamola, 
di maisa: «Vogliamo coniuga¬ 
re la libertà femminile con le 
esigenze e le culture di tanto 
donnea dice. Bene. La nuova 
fase, si evince dal programma 
di questa Festa, comporta una 
prova ginnica. Mantenere vivi i 
legami - mai placidi - con il 
femminismo restemo» ai Pds: 
ecco II dibattito di venerdì 21 
Ira teoriche della «differenza». 
Braidotll Cavarero, Dominian- 
ni Irto. Provare a cimentarsi 
con la società a 360 gradi ed 
ecco U confronto su) costo del 
lavoro giovedì 20 con Pfzzina- 
la Muan, Morese della Cisl ha 
gH altri; sull'alternativa con In- 
Snl CappieUo, D'Alcma, Turco 
di sabato 22. Aprirsi ad «altre 
culture»: come nel dibattito di 
mercoledì 19 sull'etica sessua¬ 
le. am. Ira le altre, la suoia- 
leologa Antonietta Potente e 
ramliientaJista Puhia Fazio. 
Oggi intanto, intervista pubbfi- 
ca di tre giomaliste, Rina Ca- 
gliardl Laura LiUi e Letizia 
Paolozzl a Pleiro Ingrao sulla 
•dbettà». 


le domande alla politica e ai 
partiti nel loro complesso: c'è 
sfiducia, stanchezza, ma an¬ 
che la convinzione che «un 
maggiore impegno dei partiti 
potrebbe migliorare la viui del¬ 
le donne». Risponde cosi il 
73%, contraddicendo il luogo 
comune sul distacco femmini¬ 
le dalla politica. Fa riflettere, 
però, che a marcare estrarwità 
siano soprattutto le più «accul¬ 
turate» e le più giovani, le stes¬ 
se che tuttala, rispetto al Pds, 
hanno accentuato la simpatia 
sulle questioni epocali della 
pace e della guerra: per loro 
non è proprio possibile esi¬ 
mersi, qui, da posizioni nette. 

Però: cambiare la vita delle 
donne significa ancora interve¬ 
nire su temi tradlzkmalmente 


«femminili», dalla maternità, 
airaborto, aH'assistcnza e al 
lavoro di cura? Niente affatto. 
Ad una donna decisa a candi¬ 
darsi alle elezioni le altre chie¬ 
dono oggi di «spendeni» so¬ 
prattutto sul problema del la¬ 
voro (20%), su fronte della 
droga (10%), su ciò che ri¬ 
guarda il sistema sanitario e la 
salute (7%). Ed emerge aitehe 
la preoccupazione per i feno¬ 
meni di criminalità e di delin¬ 
quenza nel nostro Paese. Ri¬ 
sposte che non smentixono la 
necessità di proposte che ri¬ 
guardino diretuimente le don¬ 
ne, anzi confermano, secondo 
Livia Turco, «il passaggio dalla 
politica dello specifico al desi¬ 
derio di un punto di vista di 
donne sul mondo». 


Impegnarsi di più per i parti¬ 
ti deve voler due soprattutto fa¬ 
re. «Chiedo una piccola cosa 
eclatante, un intervento pro¬ 
messo e realizzato»: nell'Italia 
della burocrazia e degli azzec¬ 
cagarbugli è sempliccmenic 
questa la risposta di una don¬ 
na qualsiasi E tante altre sono 
disposte a dare fiducia a un 
partito capace di occuparsi 
della vita quotidiana (37.5%) e 
capace di «dire le cose in mo¬ 
do che la gente le capisca» 
(44.8%). Due risposte per un 
problema che forse, alla tesa 
del conti, è il medesimo. 

Minimalbmo, dunque? Af¬ 
fatto, secondo Gender si tratta 
piuttosto di «disincanto nutrito 
di attenzione vigile, che non si 
presenta con t caratteri del 



Livia Turco 


qualunquismo, delTeslianeità 
o del cinismo». Comunque è 
certo, nbadila «Non sull'idea 
del futuro promesso si gioca la 
credibilità, ma sul modo di la¬ 
voro e sulla capacità di incide¬ 
te qui ed ora». Le donne sono 
disposte, per questo, a «etvir- 
si» di altre donne: tra le ragioni 
di fiducia in un partito c'è an¬ 
che quella delta presenza di 
più dirigenti di sesso femmini¬ 
le. È nlevante nel 13.8% dei ca¬ 
si 


«Le donne chiedono stile, 
qualità della politica. Sempre, 
cosi come hanno dimostralo 
col coinvolgimento e la reatti¬ 
vità che hanno consentito un 
esito positivo del referendum 
del 9 giugno», dice ancora Li- 
via Turco. Per capire come 
portare questa voce forte' e 
convinto là dove si decide e 
come si può usare la sfera del¬ 
la politica per affermare con¬ 
crete libertà di donne la di¬ 
scussione, a Rimini, continua. 


«Prime cittadine» crescono 

Dopo Modena e Parma 
anche Reg^o Emilia elegge 
un sindaco in «rosa» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


STEFANO MORSELU 


H REGGIO EMILIA. Dopo Al¬ 
fonsina Rinaldi a Modena e 
Mara Colla a Parma, una don¬ 
na si è insediata sulla ptoltrona 
di pnmo cittadino anche a 
Reggio Emilia Si tratta della 
34enne Antonella Spaggian, 
già capogruppo consiliare del 
Pds, eletta venerdì sera con i 
vob di una maggioranza che 
comprende andie Psi e Fidi 

I fion della collega «vetera¬ 
na» Cicci Rinaldi, l'applauso 
della sua gente di Massenzati- 
co, l'abbraccio del sindaco 
uscente Giulio Fantuzzi. l'eie¬ 
zione di Antonella Spaggiari, 
prima donna alla guida della 
citta del Tricolore, è avvenuto 
in un clima festoso. Anche se. 
dopo i convenevoli di nlo, i 
paruri di opposizione hanno 
nversato sulla G unto tnpartito 
una raffica di cniKhe. 

Nonostante la giovane età. 
Antonella Spaggiari ha già al¬ 
le spalle una biografia politica 
piuttosto robusto. Dirìgente 
del movimento cooperativo, 
responsabile cittadina del 
Pds. membro del comitato 


centrale, consigtiere prima 
comunnUe, poi provinciale e 
dall'anno scorso di nuovo co¬ 
munale, si è trovato alhm- 
prownso in «pole position» per 
la poltrona di pnmo cittadino. 
Sindaco dal 1987 e parlamen¬ 
tare europieo dal 1983. a metà 
maggio, nonostante nel Pds 
non mancassero le perplessi¬ 
tà, Fantuzzi ha annunciato la 
propria opzione a favore del 
Parlane nto europeo. La 
Spaggian è subito apparsa a 
molu il candidato principale 
alla sos'jtuzione. La consulta¬ 
zione nel partito, terminato 
con un voto unanime del co¬ 
mitato federale, ha confenna- 
to qu'sto orientamento e an¬ 
che g'i alleati di Giunto hanno 
dato rapidamente il segnale di 
via libera. Cosi nel presentare 
ulficialmente la candidatura 
al Consiglio comunale, il Pds 
in particolare e la maggioran¬ 
za ne' suo insieme hanno po¬ 
tuto nvendktore a proprio me¬ 
nto la celerità, altrove incon¬ 
sueta, con la quale è stato af¬ 
frontato un passaggio delicato 
e in p.>ite inaspettata 


Un «parfy politico» 
lungo nove giorni 
nato per caparbietà 


Ecco il percorso politico che 
si può leggere, in filigrana. In 
questo Festa. Nella sala bianca 
e verde, incastonato a piano- 
tena del più felliniano degli al¬ 
berghi il Grand Hotel, ieri mat¬ 
tina hanno presenUto la ker¬ 
messe, a poche ore dairiijier- 
lura insieme con Turco, Iter- 
luccioli e Chicchi, Raflella Fkr- 
relto e Donatella Mossarelli, 
Mauro Zani sesretorio regiona¬ 
le. Giovanna Hlipplnl cniui- 
gliera regionale del putito e il 
sindaco di Rlminl, ingegmrr 
Moretti Naturalmente, è una 
lesto. A Rimini il ritmo del «di- 
vettimentificio» (o della capi¬ 
tole di Adriapolis, come prefe¬ 
riscono sontuosamente chia¬ 
marla nel convegni) è acceso 
a due terzi: sulla spiaggia, dove 
splende un sole blando, un 
ombrellone su tre è ancora li¬ 
bero. In giro caracollano bam¬ 
bini in età pie-scolare e nonne 
accudenti, c'è più odore di ba¬ 
by-laico insomma che di cre¬ 
me da «estate selvaggia». Per 
loro, e per il turismo precoce 
tedescodanese (nonché pitr 
te donne che arriveranno, si 
presume, da tutto Italia), I.i Pe¬ 
sto olire, sotto vele bianche, 
stand di libri, ristoranti, il con¬ 
certo (stasera) di Mia Martini 
e tue rassegne di cinema: le 
«donne emancipate» e neiTOU- 
che di Almodovar e Alien, le 
altre divine e intoccabili, Man- 
lyn e Greto Garbo. 

E due splendide mostre fo¬ 
tografiche. Margaret Courmey- 
Clarcke, namibìana bianca ito 
fotografato e <onsegnato alla 
storia» l'arte manuale, irripeti¬ 
bile e deperibile delle africane 
che dipingono affreschi Colori 
da Pier della Francesca, da 
Mondrian, da KandInskI, spal¬ 
mati con dito sapienti su mura 
e tucul d'argilla Simona Co¬ 
cuzza Cali, invece, è la giovane 
fotoreporter che (questo mo¬ 
stra è promossa dal gruppo 
delle elette nelle liste del Pds e 
della sinistra indipendente) Ila 
girato mezzo mondo, iotogia- 
fato donne nei paesi più ro¬ 
venti più tragici Africane 
d'Angola, giovani dei «villaggi 
appena liberati» nel SaKador 
deiI’SÙ. Grandi dame delti pa¬ 
ce; Yael Dayaa bella isnneìla- 
na emancipato, figlia del f-iene- 
rale Moshè, che milito In l’es¬ 
ce now»; accanto a lei la faceto 
d'un marrone nero, anziana e 
primordiale, di Ellen Kusiveyo. 
Sudafricana, ha scritto in air, 
cere U suo libro: si chiama 
«Cali me vvoman», chiamami 
donna 


Perla 



pOuTlCl 

palila 


Qualche buona 
ragione 
per sostenere 
il Pds 



Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 

Il Pds nasce anche dall'esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifìci personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 

Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 


ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l’interesse generale 
a quello personale. 

Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 

Ma ciò non è sufficiente. 

Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 

Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
.del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 

È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 


a cui ti chiediamo di partecipare. 

È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata dì donne 
e di uomini alla politica pitlila. 

■ 
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Trasferiti sul «Sansovino» che è partito 
a notte fonda verso il porto di Durazzo 
Per Toperazione «porta chiusa» 
impiegati 600 agenti e i cani poliziotto 
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Ancona^ rispediti a casa 
quattrocento albanesi 
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1373 albanesi di Ancona sono stati rispediti a casa, 
a Durazzo. Dai traghetti greci «Lato», «El Greco» e 
«IJssos» dove erano rimasti rinchiusi per tre giorni, a 
piccoli gruppi, sono stati caricati sui furgoni cellulari 
dei carabinieri e trasferiti sul traghetto «Sansovino» 
deU'<Adriatica> che è partito a notte fonda. L'opera¬ 
zione ha richiesto l'intervento di 600 uomini con 
sfollagente e cani poliziotto. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

WUUHMIRO SBTTIMELU 


n ANCONA Angoscia, shi- 
pNc. silenzio e la sensazione 
, di un qualcocia di ingiusto che 
hscia I amaro in bocca. Certo, 
ai sa, il governo ha deciso cosi. 
La legge è legM e deve essere 
applicala. Cosi, i 373 profughi 
albanesi che da più giorni vive¬ 
vano rinchiusi nei saloni dei 
ttaghelti greo «Lato», «El Cie- 
.c(»e «Ussos», sono siali portali 
via a gruppeni, trasferiti sul tra- 
fletto italiano «Sansovino» e 
mipediti a Durazzo. L'opera- 
zsane si i conclusa a tarda not¬ 
te. La nave viaggia ora verso 
rAIbania scortata da unità del¬ 
la Marina militare. A bordo, ol¬ 
tre ^ profuglii. ci sono due¬ 
cento fra carabinieri e poliziot¬ 
ti di scorta. 

Tutto era cominciato verso 
le 19. Vediamo la cronaca. A 
queH'oia. li porto è stato bloc- 
cnio da cenunaia di agenti, ca- 
labiniefL linanzierL In acqua, 
fanotito ai moli, le motovedette 
diti carabinieri e della Capita- 
iMiria di porto, i vigili del fuoco 
sonunozzatori, poi sui moti le 
ambulanze con i medici, gli in- 
fennieri della Croce rossa, 
agenti e carabinieri con i cani 
poliziolto. Si temeva, infatti, 
una qualche reazione dei pro¬ 
fughi. A quell'ora, tra i moli. 


c'erano migliaia di turisti di 
tante nazionalità, appena am- 
vati dalla Grecia e dalia Jugo¬ 
slavia o in attesa deU'imbsrco. 
In mezzo a gruppi di giovani 
molociclisti fermi in attesa e 
con le radioline a tutta vahola, 
l'operazione «porta chiusa» ha 
preso il via. 

In mezzo alla gente stupita, 
carabinieri e agenti, con gran¬ 
de gentilezza, si sono fatti lar¬ 
go e hanno picso posizione un 
po' ovunque. Prima 6 toccato 
ai profughi della nave «El Gre¬ 
co*. Almeno 600 Ira carabinieri 
e poliziotti dei reparti mobili, 
tutu fomiti di elmetto e sfolla¬ 
gente e con i guanti da chirur¬ 
go, hanno circondalo il tra¬ 
ghetto. Sono poi arrivali il que¬ 
store, il prefetto c i comandanti 
dei vari reparti. Con gli auto¬ 
bus, infine sono arrivati anche 
altri duecento carabinieri con 
in mano le vallge per il lungo 
viaggio in Albania. Poi è stala 
la valla di una colonna di fur¬ 
goni cellulari, di quelli ulilbzali 
per il irasferimento del delcnu- 
ti. Formazioni compatte di uo¬ 
mini sono quindi entrate nel 
ventre del traghetto «El Greco» 
seguili, subito dopo, da alcuni 
cellutari che si sono infilati nel¬ 
la pancia della nave a marcia 
indietro. 


I profughi, a quanto hanno 
spiegato gli uificiali dell'Arma 
e 1 funzionari di polizia, erano 
stati awertiu che sarebbero 
shili trasferiti su un'altra nave. 
Non si è ben capito se agli al¬ 
banesi, dopo tanta attesa fatta 
di ansia e di paura, qualcuno 
abbia detto che stavano per 
essere rispediti a casa. Comun¬ 
que, sul porto, si è fallo sitcn- 
zio. Si sentivano solo gli ordini, 
li rombo dei motori dei furgoni 
cellulari e delle macchine di 
scorta. Quattro alla volta, tulio 
il «popolo del profughi*, senza 
alzare la voce, si è fatto portare 
via. 

tn pratica, l'operazione si è 
svolta al chiuso e non è stato 
possibile vedere molto. Sulla 
•El Greco*, giù nell'Immenso 
garage, si è sentito soltanto 
qualche voce degli albanesi 
che chiedevano notizie. Un 
po' di confusione, ma pare, al¬ 
meno fino a tarda notte, nes¬ 
sun incidente di rilievo. I brgo- 
ni cellulari non avevano da 
compiere che cento metri. Il 
«Sansovino*. Infatti, era ormeg¬ 
giato proprio dietro alla stazio¬ 
ne marittima, a quetl'ora stra¬ 
colma di gente. Anche qui, 
quando si 6 capito quello che 
stava succedendo, si è fatto si¬ 
lenzio e tutti sono usciti per ve¬ 
dere. 

Net lungo garage della «San¬ 
sovino, tM via che I furgoni 
cellulari arrivavano, si vedeva¬ 
no scendere i profughi che ve¬ 
nivano latti salite su una sca¬ 
letta per raggiungere il salone 
centrale. Lo spettacolo era 
davvero di gruide pena. In 
mezzo a due carabinieri, ogni 
profugo si avviava a quella sca¬ 
letta. Non un grido, non un ge¬ 
sto, ma sui vui un senso spa¬ 
ventoso di umiliazione e di 


sconfitta. Abbiamo visto un ra¬ 
gazzino, con le scarpe in ma¬ 
no. guardare verso la genie 
con ana di .sfida senza staccar¬ 
si dai carabinien. Un giovane, 
aveva la moglietla bianca a 
pezzi e un auro si reggeva i 
pantaloni con le mani.Tinche 
carabinien e poliziotti non 
sembravano proprio a loro 
agio. 

Questa specie di «piccola 
guerra» contro il gruppo dei 
disperali» approdati acf Anco¬ 
na e che avevano sperato di 
trovare qui una qualche acco¬ 
glienza, non ù stata certo una 
cosa della quale andare orgo¬ 
gliosi. Anche tra le centinaia di 
turisti che sirguivano quell'an¬ 
dare e venir: dei furgoni cellu- 
lan, si coglieva un grande sen¬ 
so di vergogna e di imbarazza, 
di disagio c di pena. Una ope¬ 
razione, diciamolo subito, 
quella di ieri sera, organizzala 
probabilmente in modo Im¬ 
peccabile dal punto di vista dei 
meccanismi e dell'ordine pub¬ 
blico. Ma miche un'operazio¬ 
ne che non fa ceno onore al 
nostro Paese. La tragedia degli 
albanesi, Mnza alcun dubbio, 
non è certo colpa nostra ma 
diciamolo al di là della relon- 
ca: è come se avessimo cac¬ 
ciato, noi con la pancia piena, 
quel poveracci che chiedeva¬ 
no forse solo di assaggiare 
qualcosa. Sono comunque 
sensazioni e impressioni che 
vanno, però, raccontate. 

L'operazione di ieri sera, 
con li dovuto rispetto per le 
proporzioni, tKoidava un po' 
le grandi rteportazionl: quelle 
bibliche e quelle dei ghetti di 
Roma o di Varsavia. Uomini 
armali ovunque, cani poliziot¬ 
to, le motovedette della Capi¬ 
taneria di porto con le mitra- 
gliatnci a prua, i sommozzato- 


n, le ambulanze pronte. Tutto 
asettico, tutto organizzato, con 
gli attrezzi c la perfezione di un 
paese capitalisticamente avan¬ 
zato Era propno necessario lo 
schicramenlo di cosi tanta 
gente in divisa per cacciare 

3 UCI 373 «straccioni» venuti 
all'altra sponda del nostro 
stesso mare per cercare un po' 
di fortuna'^ L'impressione che 
nmanc addosso a chi ha visto 
fi che I nostri governi riescano 
sempre ad essere fortissimi e 
«perfetti* contro i deboli e i mi¬ 
serabili. 

Al di là della pena e della 
pietà, forse si poteva davvero 
organizzare tulio in modo me¬ 
no militaresco, con un po' più 
di cuore e di rispetto. Ecco: gli 
albanesi sono siati cacciali da 
Ancona. Ora possiamo dormi¬ 
re sonni tranquilli. Ci ha detto 
un commissano di polizia: 
«Non mi sono mai vergognato 
cosi tanto in vita mia. &no en¬ 
trato in quel salone del traghel- 
lo “El Greco* c i miei uomini si 
sono sparpagliali ovunque e 
hanno cominciato a fare alza- 
rechi era sdraialo per terra. Un 
ragazzino mi fi venuto vicino. 
Piangeva in silenzio. Poi. in ita¬ 
liano, mi ha detto die era 
pronto e che potevamo anda¬ 
re. Non sòcomc riusdrò a rac¬ 
contare questa storia a mia 
moglie e ai miei ragazzi*. Co¬ 
munque, abbiamo lanciato un 
segnate: che nessuno metta 
piede in Italia se non fi autoriz¬ 
zalo. La legge fi legge e deve 
essere applicata. Per chi ha vi¬ 
sto ieri sera, non sarà comun¬ 
que facile dimentteare tutte 
quelle teste abbassate In mez¬ 
zo ai carabinieri e ai poliziotti. 
Stamane, i 373. arriveranno a 
Durazzo. Il sogno, questa vol¬ 
ta, fi proprio finito. 



I traghetti greci bloccati dai profughi nel porto di Ancona; in basso un albanese colto da malore afi'intemo di una delle navi 
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Trieste, la mye turca non splp 
Si cerca ancora un travetto italiano 


A Trieste Tunica cosa certa è Taccutnularsi di conti¬ 
nui ritardi nella «partenza immediata» dei 114 alba¬ 
nesi. Ennesimo secco rifiuto del comandante turco 
a lasciare lo scalo con i fuggiaschi «per motivi di si¬ 
curezza». Un traghetto italiano potrebbe partire ap¬ 
pena domani, forse martedì. A bordo sempre più 
precarie le condizioni igienico-sanitarie; accertati 
numerosi casi di disidratazione. 


SILVANO OORUPPI 


M THESTE. Estenuante e 
inutile attesa sulle banchine 
della riva Tralana e a bordo 
del traghetto turco dove da 
mercoledì sera sono rinchiusi 
i 114 albanesi raccolti il gior¬ 
no prima nel canale d'Otranto 
a largo delle coste pugliesi. I 
fuggiaschi-che non possono 
ascoltare la radio e vedere la 
televisione - non conoscono 
ancora II loro temuto destino. 
Nessuno sa quanti di questi 
profughi verranno rimpatriali 
econ quale mezzo. 

C'fi un continuo susseguirsi 


di voci e di ipotesi, tuttepirò 
senza alcuna confeima. Certo 
fi solo l'accumularsi dei ritardi 
nella realizzazione della dixi- 
sione ministeriale di far pardre 
immedialamente gli albanesi. 
Come certo appare ormai che 
nessun ordine o ulllmatum 
potranno far cambiare idea al 
comandante turco Htisan 
Pehlivan, che si fi perenloria- 
mente rìfiulato di partire pri¬ 
ma di avere sbarcato i 114 
ospiti Indesiderati 
Sia sulla banchina - dove 
poco prima di mezzogiorno 


gli era stala consegnata l'inti¬ 
mazione a lasciare subito lo 
scalo - che poco dopo nei lo¬ 
cali della Capilaneria di porto 
dove era stato convocato, l'uf¬ 
ficiale turco ha ribadito il suo 
rifiuto, che fi rimasto tale an¬ 
che dopo essersi consultato 
con il governo in quanto la 
•Kaplan BurhanetUn Isim» ap¬ 
partiene ad una società di Sta¬ 
to. «Non esistono le condizio¬ 
ni di sicurezza - ha detto - ed 
fi l'autoriià liaiiana che deve 
lar sbarcare questa gente e 
prenderla incarico*. 

Per l'intera giornata si sono 
avuti riunioni, conlatU, collo¬ 
qui nel vano lenlativo di 
sbloccare una situazione che 
si la sempre più tesa e confu¬ 
sa. Secondo talune voci svi¬ 
luppi si potrebbero registrare 
nelle prossime ore, ma lo sta¬ 
to delle cose purtroppo fi tale 
per cui una conclusione con 
partenza potrebbe aversi sola- 
mente nella giornata di doma¬ 
ni Se non addirittura più tardi. 


Quello ):he appare ormai 
scontato fiche gli albanesi do¬ 
vranno essere trasbordali su 
un traghelloltaliano e rimpa¬ 
triati sonq..|a .scorta di unità 
della nostra Inarina militare. 
Ma quale traghetto, e quando? 
E con quali Imprevedibili, e 
possibilmente violente reazio¬ 
ni di genie dis|kMÌh a tutto per 
non essere rifioitala da dovefi 
(uggita? A bordo della nave 
turca cl sono anche alcuni po- 
llzioOi fi disertori dell'esercilo 
di Tirana. 

In un primo momento si era 
parlalo del «Sansovino* - che 
ogni dieci giorni assicura i col- 
legamenti con Durazzo - co¬ 
me il traghetto destinato ad 
ospitare i profughi. La nave fi 
attesa per questo pomerìggio 
a Tnesle, ma la soluzione fi da 
scartare perché nel suo viag¬ 
gio verso il Sud fi già pievislo 
uno scalo sUaordinatio a Brìn¬ 
disi per Imbarcare un centi¬ 
naio di alb<inesl che hanno 
deciso di far ritorno in patria. 


Altra ipotesi avanzata fi stata 
quella - caduta però in serata 
- deir*Appia*. il traghetto che 
avrebbe dovuto raccogliere 
gruppi di questi scomodi ospi¬ 
ti ad Ancona. Ravenna. Vene¬ 
zia e Trieste. Sembra invece 
che r«AppÌB> dalia cittA lagu¬ 
nare dove si trova punterebbe 
direttamente su Durazzo. Infi¬ 
ne fi stala ventilata la possibili¬ 
tà di un rimpatrio a bordo del 
•Tiziano». 

Alla prefettura sono stale 
confermale trattative con la . 
società «Adriatica» per assicu¬ 
rarsi questo traghetto che pe¬ 
rò potrebbe essere a Trieste 
non prima di lunedi mattina. 
Si tratta di tempi lunghi ma. si 
dice, accettabili, perché non 
esistono problemi di ordine 
pubblico e, quello che più pe¬ 
sa, non ci sarebbero allemati- 
ve. 

A bordo fa giornata fi tra¬ 
scorsa calma. Per la prima 
volto gli albanesi hanno potu¬ 
to mangiare, a gruppi, nella 



sala ristorante anziché nella 
stiva. Le condizioni igienico- 
sanilarìe si fanno, però, sem¬ 
pre più precane. Tutti i profu¬ 
ghi sono stali soltoposii a visi¬ 
ta medica e sono stati accerta¬ 
li numerosi casi di disidrata¬ 
zione. Si teme anche che la 
tensione a bordo possa salire 
perchè sul tragfietto si trova 
anche un gruppo di camioni¬ 
sti costretti, loro malgrado, ad 
una sosta forzata che dura or¬ 
mai da quattro giorni. Lo stes¬ 
so equipaggio, una quaranti¬ 
na di persone, in questo per¬ 


durante clima di incertezza fi 
preoccupoalo per le possibili 
reazioni dei profughi. 

Intamo sembra che diversi 
albanesi giunti a Trieste nei 
mesi scorsi abbiano chiesto di 
essere imbarcati per tornare a 
casa. Il sindaco Richetti ha 
detto che «non dobbiamo illu¬ 
dere nessuno perché non c'fi 
solo il problema dell'Albania; 
è tutto l'Est europeo che pre¬ 
me alle porte. Se cominciamo 
a far credere che chi arriva 
trova facilmente un lavoro e 
una casa fi davvero finila». 


«Non tentate di fennarci, continueremo a partire per lltalia» 


Incontro coi disperati delle zattere 
A Valona in attesa del mare calmo 
15 natanti già in vista di Otranto 
I «viaggi» del capo Sebastian 
Durazzo, controllo militare del porto 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■1 VALONA Qui di Sebastian 
ce ne sono mille. Disperati, 
gente che ha fame, intontiti 
dalla nostra televisione che 
ogni sera porta nelle catapec- 
cme di Valona, di Fier, di Du- 
lazzo immagini di un paese da 
fiaba. Nessuno li convincerà 
mai a desistere. E stanotte par¬ 
tono, la zattera fi nascoste fra 
le (nuche, a due passi dalla ri¬ 
va: Valona fi loro, fi una città in 
preda all'anarchia. La polizia, 
stencamenle, soiv^lia la stra¬ 
da aconquassate per Tirana. 
Ma te ne sta alla laiga. Appena 
SI «mira in città si sente che 
nessuno comanda. I soldati gi¬ 
rano disarmali, ascoltano con 


una punta di Invidia i giovani 
che progettano fughe notturne 
senza la minima precauzione. 
Valona fi il liampolino per 11- 
lalia. Animalissima la piazza 
con le donne che vendono 
magre ceste di frutta e pomo- 
don. Mercatini con le radio e le 
sigarette del contrabbando. 
Qui si fanno affari con la malia 
pugliese. 

Arrivano in cento appena 
scendiamo dal texL «Italiano, 
Italia, tutti in ilalla». E quasi sì 
soffoca fra questa tolta di di¬ 
sperali, lutti giovani. Racconta- 
no, vogliono che si senva il li> 
Tonome Non hanno più alcun 
niegno. Davvero il comuniSmo 


albanese si fi dissolto. Seba¬ 
stian fi il capo. Nella banda so¬ 
no in dieci, tutti uomini Ira i 20 
e i 40 anni. Disoccupati, ope¬ 
rai, fannulloni. E c'fi di lutto, 
anche qualche delinquente 
per essere chiari. «Tutto fi 
pronto. Stanotte partiamo. Ab¬ 
biamo rubato quello che ci 
serviva per lare la zattera, ab¬ 
biamo preso i bidoni nel ma¬ 
gazzini. Il legno Guarda qua«. 
B compare un foglietto’ fi il 
progetto della zattera costruita 
con ingegno e mestiere. Calco¬ 
li perfetti per solcare il mare. Il 
I>e.so complessnro dell'imbar¬ 
cazione non supera i 1780 chi¬ 
logrammi, SOO chili di legno, 
SO di tubi, 170 di bidoni. 10 di 
Clivi, 20 di nnghiere, 1070 chi¬ 
logrammi di viveri, e poi acqua 
lino a raggiungere il peso sta¬ 
bilito La randa guarda con or¬ 
goglio lo schizzo della zattera, 
mancano poche ore alla par¬ 
tenza e gli animi sono eccitati. 
Nessuno li lermerà. Uno, timi¬ 
damente chiede. «Ma che farà 
la signora Boniver’». Inutile 
spiegare che l'Italia non li vuo¬ 
le più, che gli ultimi arrivati so¬ 
no già di ntomo, che una quin¬ 


dicina di zattere come quella 
da toro preparata, con almeno 
150 persone a bordo, sono im 
mezzo al canale di Otranto, e 
che difficilmente riusciranno a 
superare lo sbanamenlo delle 
roolovedetle itatiane. «Io me 
ne ero già andato nel mese di 
marzo - dice Sebastian fra il 
vociare degli altri e una cre¬ 
scente animazione - sono ri¬ 
masto 15 giorni a Bnndisi sen¬ 
za fare nulla. Ssno tornato cre¬ 
dendo che qui le cose fossero 
cambiate, ma fi tutto come po¬ 
ma. E ora scappo di nuovo. 
Qui la vita fi impossibile, non 
c’fi da manguirc. Non abbia¬ 
mo paura, abbiamo messo nel 
conto che potremmo anche 
morire». Sanno che nell'isola 
di Sazan, appena fuori Valona, 
ci sono le motovedette della 
guardia costir-ra. E quelli spa¬ 
rano «Ma non |X»sono ucci¬ 
derci lutti, non hanno il corag¬ 
gio di farlo Starno troppi». 

Sanno che il potere se non fi 
complice è p«'r lo meno impo¬ 
tente. In marzo la polizia ha 
ammazzato quattro manife¬ 
stanti a Sculan, e la gente ne 
ha fatto degli itroi popolar I 
capi di Tirana sanno che un 


massacro scatenerebbe una 
rabbiosa reazione popolare, 
proprio mentre il paese è m bi¬ 
lico fra il caos e la ripresa. San¬ 
no che i «boat people» sono un 
guaio per l'Itella e quindi un 
buon sbumenlo di pteszone, 
ma sono altrettanto consape¬ 
voli che un nuovo esodo di 
massa sarebbe uno smacco 
per la nprcsa, c che i capitali 
stranien stanno alla larga da 
un paese in preda al caos. Ma 
più che altro sono impotenti. E 
quelli come Sebastian, i tenti 
dannati d'Albama, scappano 
solamente per lame. I loro ar¬ 
gomenti politici davvero non 
convincono più, li usano fur¬ 
bescamente per presentarsi 
come perseguitati. Ma i capi di 
Tirana hanno ben altri guai cui 
badare. 

«Sono sempre comunisti, 
nella loro lesta c’fi Stalin* - di¬ 
ce uno. «Il comuniSmo fi mor¬ 
to» lo inlenompe un altro. Ma¬ 
gai! Kapibanl. un uomo sui 30 
anni, sembra il più pacato- 
•Siamo in dieci in famiglia e 
abbiamo molte fame. Mia mo¬ 
glie fi incinta c partonsce Ira 
un mese, mia madre ammala¬ 


te e non vi sono medicine. Io 
voglio andare via per loro, per 
mandare qualche soldo. Vole¬ 
vo espatriare con un visto re¬ 
golare, ma la burocrazìa qui 
soffoca, non decide mai. All> 
ra ho costruito una zattera con 
i mici amici. Abbiamo tentato 
di mettr-rci in mare l'altra sera 
Siamo nmasti 32 ore in attesa 
sulla nva. ma il mare era agita¬ 
lo Oggi invece fi tranquillo e n- 
proviamo". 

Al porlo lo sfascio fi ancora 
più palpabile. La darsena 6 cir¬ 
condata da filo spinalo, ma 
non VI sono soldati e attraverso 
I numerosi varchi vanno avanti 
balordi e ladruncoli Due si av¬ 
vicinano al taxi e frugano; l'au¬ 
tista lascia fare Impaunto. Si 
avvicina un vecchio che suKi- 
to compassione tanto fi corruc¬ 
ciato c Inslc- «Ho una lettera 
per mio figlio, ha 18 anni ed fi 
scappalo in Italia in marzo. E 
all'isliluio Santa Caterina di 
Otranto Imbuchi questa lette¬ 
ra per favore appena arriva nel 
suo paese, lo faccia la prego». 
L'Italia fi a un tiro di schioppo; 
non più di 50 miglia. Stanotte 
partiranno da qui e nessuno li 
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fermerà. «Meglio stare m Italia, 
Il non si muore di fame - dice 
un balordo - molu sono tornali 
dopo essere stati nel tuo paese 
alcuni mesi e sono più ricchi di 
un dottore di quL E inutile che 
cerchiate di convincerci a re¬ 
stare». 

Si toma verso Tirana. Appe¬ 
na, sulla strada, si entra a Ou- 
razzo si palpa di nuovo rabbia 
e disperazione. Il porto fi anco¬ 
ra fermo, immobili i treni, il 
molo dal quale sono scappali 
migliaia di albanesi, fi presidia¬ 
lo dal soldati con le baionette 
montale sulla canna dei Kala¬ 
shnikov. 

A Durazzo comincia l'Alba¬ 
nia sotto controllo. A Tirana 
fremono, aspettano gli aiuti 
Italiani. ì vivcn, che saranno 
venduti nei negozi a «prezzi 
politici* Ma sono solo una 
boccata d'ossigeno. Icn fi ve¬ 
nuto a T'rana il minisiro tede¬ 
sco Genscher, ma ha latto solo 
promesse e non ha assicurato 
neppure un marco E il vice- 
premier Pashko, lino a icn ca¬ 
po dcH'opposizione, assicura; 
«Le nformc andranno avanti, 
costi quel che costi. Non ab¬ 
biamo più nulla da perdere» 


Drammatica intervista a distanza 
con i «dannati» della «Lato» 

Terrorizzati 
dall'idea 
del rimpatrio 


•Popolo di i\ncòna aiuto». «Popolo italiano aiuto». 
Poi, ancora e sempliceniente «ÌAiuto». Drammatica 
intervista a distanza, ieri mattina, utilizzando cartelli 
con scritte a mano, con un gruppo di profughi delia 
«Lato», disperati e tenorìzzati all'idea di tornare a 
casa. Non abbiamo avuto il coraggio di dire loro che 
il governo aveva deciso il rimpatrio. Portate a bordo 
oltre 100 flebo per chi attua lo sciopero della fame. 

DAL NOSTRO IMVtATO 


B ANCONA L’kfea è state 
del collega della televisione ' 
Franco De Felice che ha cer¬ 
cato un albanese sbarcato 
qua da qualche mese e lo ha 
portato sottotx»do al tra¬ 
ghetto «Lato» con un muc¬ 
chio di fogli bianchi e una 
manciata di pennarelli. Già 
perché ai giornalisti, omiai 
da tre giorni, viene impiKlito 
ogni contatto diretto con 373 
profughi albanesi. Giissà 
mai perché e quali sarebbero 
le notìzie «nsctvate» che l’o¬ 
pinione pubblica non può 
conoscere. Lzi guardia ai tre 
■acquari» dove i poveri alba¬ 
nesi sono in pratica tenuti 
prigionieri fi severa e senza 
smagliature. I saloni dei tra¬ 
ghetti greci, con le loro fine¬ 
stre a doppi vedi infrangibili, 
paiono proprio, visti da mori, 
acquari terribi li. Niente petei, 
ovviamente, ma uomini, 
donne e bambini disperati, 
stanchi e distrutti, dopo tre 
giorni di attesa senza nean¬ 
che sapere che cosa si sta 
decidendo per loro. Cori un 
gruppo di colleghi seguiamo 
l'albanese con > pennarelli «* i 
logli bianchi. La «Lato» fi an¬ 
corata in una zona un po'de¬ 
centrata nei confronti della 
struttura principale del porto. 
Tra la banchias dove i gior¬ 
nalisti vanno a piazzarsi e 
quella del traghetto c'fi un 
braccio di mare di una vi-nti- 
na di metri. La distanza, ov¬ 
viamente. provoca ulteriori 
difficoltà. Sul primo cartello 
l’albanese che ci fa da inter¬ 
prete scrive’ «Quanti siete’*. 
Ed ecco la risposta: «97. t!^n 
noi abbiamo anche 12 miti- 
lari in divisa*. 

«Che cosa volete’*. •Vo¬ 
gliamo parlare con i gionniali- 
sti». Sempre alz.indo i cartelli 
che il nostro interprete im¬ 
provvisato riempie rapida¬ 
mente di frasi in albanese, n- 
spondiamo che siamo «ap¬ 
punto* giornalisti. Alle fine¬ 
stre del traghetto, allora, è 
tutto un alternarsi di ragazzi 
giovani e a tono nudo con 
uomini più m,ìturi e donne. 
Là dentro, a turno, senvono e 
poi appoggiano i cartelli alle 
diverse finestre. «Che votele’* 
facciamo chiedere. «Asilo 
politico* è l'ovvia risposta. Al¬ 
l’altra finestra compaiono 
due cartelli. In unoc'è senno: 
«Popolo di Ancona aiuto». 
Nell'altro’ «Popolo italiano 
aiuto*. Un militire in divisa 
verde mette in mostra un car¬ 
tello con scruto semplice- 
mente’ «Aiuto» Gli altri intor¬ 
no alzano tutti le mani con le 
dita nel segno della vittona 
Lo strano e assurdo dialogo 
con quei poven «pngionien* 


coritiriLa. Dal traghetto ci 
tanno sapere; «Siamo in sdo- 
p^ della fame da tre gior¬ 
ni*. Ad un'altra finestra nuo¬ 
vo cartello. C’fi scritto; «Uno 
di noi sta molto male». Pochi 
istanti dopo, un gruppo di 
profughi trascina U corpo di 
un uomo con la maglietta 
rossa vicino alla fìnestra. Le 
braccia e le gambe ciondola¬ 
no. Sembra svenuto. Sarà 
una messa in scena per far 
colpo sui g'iomalistÌ?Può dar¬ 
si. Ma quel gruppo che tiene 
in braccio il corpo deU'uomo 
con la maglietta ressa ha Pa¬ 
na disfierata e supplicante. 
La scena fi agghiacciante c 
tenibile. Il dialogo continua 
arrcoia, ma poi la polizia pre¬ 
ga i giornalisti di alkmtanaisi. 
&)me stanno quei disperati 
sui traghetti da tre giorni? Uf¬ 
ficialmente benissimo. Ven¬ 
gono - ci viene detto - con¬ 
trollati da medici e infermieri 
della Croce Rossa che hanno 
duitnbuito solo qualche aspi- 
nna e un po' di calmanti Le 
notizie che filtrano sono in¬ 
vece diverse. I profughi sono 
ammassati come animali ne¬ 
gli stanzoni dei traghettc Dor¬ 
mono pier terra e sono nervo¬ 
si, lesi, starrchi. Alcuni hanno 
accettalo, in questi giorni, da 
mangiare regolarmente. Al¬ 
tri. invirce. hanno nfiutato 
tutto, salvo un po' d'acqua 
minerale. Il caldo, in queste 
ore, è terribile e le grandi 
stanze dei traghetti, dalle 11 
del mattino alle 18, sembra¬ 
no tornaci. L'ana condizio¬ 
nata viene erogata solo per 
alcune ore e gli sbalzi di tem¬ 
peratura sono terribili. I 373 
«dannali», isolati, chiusi a 
chMive, privi della televisione 
e della radio - lo diciamo 
vergognandoci - stanno peg¬ 
gio degli ergastolani. I^ro, 
almeno, hanno dintio all'a- 
na. Le cose, comunque, sui 
traghetti forse stanno peggio¬ 
rando Sortobordo alla «La¬ 
to*. alla «Ussos» e alla «Et gre¬ 
co», oltre alle solite ambulan¬ 
ze e ai gruppi di agenti e ca¬ 
rabinieri, sono stali sistemati 
piosti fisu dei vigili del fuoco. 
A bcirdo della «Lissos», nella 
tarda mattinata, sono arriva¬ 
le più di cento «flebo» che ve¬ 
nivano dall’ospedale. «Per 
quelli che non mangiano e n- 
sultano mancanti di zucche¬ 
ro» CI 6 stalo detto. L'ordine, 
comunque, fi di non portare 
nessuna all'ospedale, ma di 
curare chi ha bisogno sem¬ 
pre e soltanto a bordo dei 
traghetti. La spiegazione’ «1 
profughi non devono, per 
nessun motivo al mondo, 
to<x.ire ferra» □ IV S. 
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IN Italia . ... 

«A parer vostro... »: per Y8 1% i profughi albanesi 
devono essere rimandati in patria. Disoccupazione, crisi 
degli alloggi, cattiva impressione ricevuta: questi i motivi 
prevalenti nel rifiuto. Ma c’è anche chi vuole tenerli qui 


«Rischiamo una guerra fira poveri» 


■■ Le cihe partano chiaro 
•Questo coro di voci n'81% 
delle telefonate) che chiede 
di pone fine al problema al¬ 
banesi rispedendoli a casa 
pesa come un macigno. E 
pesa tanto più perchè è 
espressione del popolo di si¬ 
nistra, del popolo dei lettori 
deirUnitè che ieri ha affolla¬ 
to I due telefoni verdi di “A 
parer vostro". 

E allora si sente il bisomo 
di capire, di andare a vedere 
i tana perchè di quella scelta 
che sembra aver bocciato la 
parola "accoglienza". 

C'è un leit-motiv che per¬ 
corre almeno un terzo degli 
interventi; è una osservazio¬ 
ne di carattere ideale, di 
pritKipio. In sintesi: gli alba¬ 
nesi devono restate a casa 
loro per costruite la demo¬ 
crazia nel loro paese come 
abbiamo fatto noi nel nostro 
con la guerra di Liberazione 
e successivamente nel do¬ 
poguerra. 

Dice Laura (60 anni, An¬ 
cona): «Mio padre e mio 
marito hanno preso le ba¬ 
stonate dalla celere nel 48, 
nel SO, e nel SI al tempo di 
Sceiba. Hanno lottalo per un 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro in Ita¬ 
lia. Se avessero abbandona¬ 
to il paese e avessero rinun¬ 
ciato a combattere oggi sta¬ 
remmo tuta peggio. La de¬ 
mocrazia va costruita». 

Marno Benerlettl (64 


anni. Busto Arsizio) : «Ho fat¬ 
to il partigiano e sono sem¬ 
pre stato solidale con gli al¬ 
tri. Ma questi non sono rifu¬ 
giati poliOci. Arrivano non si 
sa come scappando dal loro 
paese che ha appena im¬ 
boccato la difficile strada 
della compeiizione demo¬ 
cratica. Dobbiamo aiutarli a 
tornare e a costruirsi jn futu¬ 
ro nella loro terra». 

Luigi CappelU (39 an¬ 
ni, Pesaro) : <iAirinizlo ero fa¬ 
vorevole ad ospitarli. Ora, te¬ 
nuto conto delle novitA in¬ 
tervenute in Albania sono 
convinto che debbano assu¬ 
mersi l'onere della nnasclta 
del loro paese». 

Da una parte si vuole por¬ 
re fine, evocando il rimpa¬ 
trio, a una situazione per 
moia versi esplosiva: dall’al¬ 
tra si guarda con speranza 
all’Albania e al suo faticoso 
processo di democtatlaa- 
zione interna. 

Nella gamma dissonante 
delle voci provenienti da tut¬ 
ta Italia, il tono deciso, talora 
perentorio e alterato di citi 
sentenzia la line del diritto 
aH'immigrazione è lortunn- 
tamente misera parte e ca¬ 
ratterizza soprattutto telefo¬ 
nate provenienti dalla Lom¬ 
bardia e dal Piemonte Oti* 
fluenza della Lega?). È tutta¬ 
via rilevante il numero di co¬ 
loro che, sull'onda emotiva 
dei disordini di questi ultimi 
giorni c di un dibattito che 
ha posto l'accento in tiKxlo 


«Non sono razzista, ma...». Questo l'i¬ 
nizio tipico delle telefonate contrarie 
al mantenimento dei profughi nel no¬ 
stro paese. Motivi storici; «Qui la Resi¬ 
stenza l'abbiamo fatta»; motivi tecnici; 
«Ormai non ce la facciamo più ad 
ospitarne altri». Ma, inutile nasconder¬ 
selo, anche motivi di stampo razzista: 


«Il lavoro va prima a noi, poi vengono 
gli stranieri». Quanti invece vogliono 
che i profughi albanesi continuino a 
stare in Italia ricordano le condizioni 
in cui vivevano gli emigranti italiani, 
l'ospitalità degli albanesi durante la 
guerra, e considerano positiva una 
contaminazione fra te varie culture. 


pretestuoso sulle caratteristi¬ 
che "violente" del popolo al¬ 
banese, è tentato di fare di 
ogni erba un fascio: con evi¬ 
dente Imbarazzo e premet¬ 
tendo la classica espressio¬ 
ne «io non sono razzista, 
ma...» donne e uomini, indif¬ 
ferentemente, si lanciano in 
descrizioni .talora particola¬ 
reggiate, di episodi e fatti. 
Dice Caria Salerno (40 an¬ 
ni, Genova) : «Sto soffrendo 
per la loro presenza. All'ini¬ 
zio li abbiamo accettati. Ora 
non ce la facciamo più. Si 
comportano male. Al mer¬ 
cato hanno pestato un ma¬ 
rocchino e gli hanno rove¬ 
sciato la bancarella. Mi sen¬ 
to presa In gito: noi stiamo 
pagando i danni di un mal- 
govemo che si è definito a 
lungo comuniSmo, quello 
delpAlbania». 

Ivana Vivo (28 anni, &t- 
vona): «Qui ne abbiamo 
1000, alloggiati in una caser¬ 
ma. É una follia raccoglierne 
cosi tanti in un luogo solo. 
Sono diventati turbolenti. 


LUANA BENINI 

provocano disordini. Ad al¬ 
cuni il Comune ha trovato 
un lavoro. Ma non ne voglio¬ 
no sapere di lavorare». An¬ 
gelo Genovesi (Potenza, 
38 anni) ; «Sono lucano. Sul¬ 
la costa ionica ci sono molti 
albanesi in zone che d'esta¬ 
te vivono di turismo. È stata 
una scelta pessima portarli 
qui. Come al solito si sono 
improwiiate tende e siste¬ 
mazioni precarie. Vivono 
male loro e noi, in una regio¬ 
ne povera come la nostra...». 

Bella! (SO anni, Milano): 
•Ormai si è superata la so¬ 
glia di guardia: non è possi¬ 
bile ospitarne ancora. In 
queste condizioni diventano 
tutti delinquenti». 

Greta Vlanl (59 anni, 
Torino) : «Mi ha infastidito la 
loro prepotenza e mi vergo¬ 
gno perchè mi sembra di es¬ 
sere razzista». 

Questo tipo di telefonale 
viene dai luoghi "caldi* degli 
scontri e delle tensioni. In 
ogni «ISO l'appello, talora 


angosciato, a rimpatriate gli 
albanesi, si accompagna ad 
una riflessione sulrineffi- 
cienza delle nostre strutture 
di accoglienza e sugli cnori 
compiuti (molti sottolinea¬ 
no le concentrazioni troppo 
grandi e una distribuzione 
sbagliata). 

Dietro la raffica dei rifiuti 
si scorgono “molle" diverse. 
Tutto ciò che si trascina die¬ 
tro la guerra fra poveri: la 
competizione e l'invidia ver¬ 
so chi occupa la casa con¬ 
cessa dal Comune, o verso 
chi pesa sul bilancio statale 
(«ricevono ben venticlnque- 
mila lire ogni giorno a fronte 
delle pensioni di fame che ci 
sono in Italia»); la paura o la 
scarsa comprensione verso 
chi sta «sotto» («ti assediano 
ai semafori, si trascinano per 
le strade come un popolo di 
accattoni. Come se non ba¬ 
stassero i nostri mendean- 
II»). 

Dice LtUana RomagnoU 

(60 anni, Genova); «Mia fi- 
gtla non ha lavoro, mio ge¬ 


nero nemmeno. Sono anche 
senza casa. Secondo voi co¬ 
sa dovrei pensare?». E Rita 
Klzzello (36 anni, Firenze) : 
«Vengo daH’Eritrea. Sono 
una maestra elementare, da 
16 anni in Italia. Non ho an¬ 
cora trovato una sistemazio¬ 
ne degna per me e per mio 
figlio. Come facciamo ad as¬ 
sistere gli albanesi?». Corò 
(57 anni, lesolo) ; «Sono sta¬ 
to emigrante per 30 anni. Ho 
lavorato in Australia, Germa¬ 
nia, Sudafrica. Non sono 
mai riuscito ad avere una ca¬ 
sa. A lesolo 7 extracomuni¬ 
tari vivono in case dei Co¬ 
mune. Noi non siamo l'A¬ 
merica o il Giappone. Non 
possiamo permetterci que¬ 
sta solidarietA». 

E c’è chi teorizza una sca¬ 
la di priorità; «Prima degli al¬ 
banesi bisogna pensare agli 
africani. L’Italia ha una ca¬ 
pacità ricettiva limitata. Non 
si può appesantile ulterior¬ 
mente la situazione. È un ri¬ 
schio troppo grosso» (Uno 
Rosai, 33 anni. Rimini). 
Rimpatrio dunque. Con 
qualche tolleranza in più per 
chi sta già in Italia da qual¬ 
che tempo. Le frontiere co¬ 
munque per gli albanesi da 
ora in poi devono essere 
chiuse. Se questa è la sen¬ 
tenza della maggioranza c’è 
però anche una minoranza 
che ha da dire la sua. 

Dice Maria Teresa Cic- 
cone (32 anni, Roma); «Il 
problema deH’irnmigrazione 


va visto su scala più genera¬ 
le. Se è vero che l’Europa e 
l’Italia in particolare sono 
paesi a natalità ridotta io 
credo che forze nuove pro¬ 
venienti da altri continenti 
devono essere accolte. Rap¬ 
presentano una speranza, 
gente che può ringiovanirci, 
comunicarci una cultura di¬ 
versa. I flussi migratori sono 
sempre utili. Forse la mia è 
utopia». 

Un pensionato di Firenze, 
71 anni: «Sono stato prigio¬ 
niero in Albania e se sono 
tornato è grazie a loro. Per 
questo credo che il governo 
debba accoglierli». 

Rita Accatlno (Era, 53 
anni) : «Dopo il primo sbar¬ 
co degli albanesi ho contat¬ 
tato la prefettura di Brindisi 
per adottare un bambini. Mi 
hanno detto di rivolgermi a 
Asti. Poi nessuno mi ha più 
fatto sapere nulla. L’impe¬ 
gno per gli albanesi da parte 
del governo è stato solo fitti- 
zio». 

‘ Ivan Morin (32 anni, Bo¬ 
logna); «li principio della so¬ 
lidarietà deve prevalere. Se 
si va avanti di questo passo 
andiamo incontro solo a 
delle tragedie». 

Gilda Plga (37 anni, Sas¬ 
sari): «E giusto accoglierti e 
aiutarli. E un atto di solida¬ 
rietà dovuto. Noi sardi che 
abbiamo vissuto per anni il 
problema dell’immigrazione 
ci sentiamo solidali». 


Intervista a mons. Di liegro 

«Non sono nuovi barbari. 
Stiamo demonizzando 
ogni tipo di emarginazione» 


LOMMZOMIIUeUl 


■BRCiMA. Come tempre è dalla 
parte del più deboli: monsignor Lui¬ 
gi Di Liegro, responsabile della Cari¬ 
tà* di Roma, in questa occasione si 
schiera con gli albanesi. Com’è nel 
suo stile polemizza vivacemente con 
quanti intendono rimandare i prolu¬ 
di nel loro paese, a tre mèli dal 
glande slancio cMle di Brindisi 
I nostri lettori rttengono. In mag¬ 
gioranza, che aarebbe opportono 
rimandate In Albania IprofogbL 
Qnal’è nn anocommentoT 
a troviamo di fronte a un pregiudi¬ 
zio: Infatti molti pensano che sono 
arrivati i nuovi barbari Invece d tro¬ 
viamo di fronte a una massa di affa¬ 
mati che cerca lavoro. 

Ma, dieoao I lettoli qui I problemi 
della diaocenpaziooe c degU al¬ 
loggi tono già gravi 
Certo, l’atrlvo degli albanesi crea ul¬ 
teriori e grossi problemi Inutile na¬ 
sconderlo. Ma qui deve scattare il 
meccanismo della solidarietà. Co¬ 
munque Il problema va affrontato a 
monte, con la cooperazione. Ma 
con una cooperazione di tipo nuo¬ 
vo; deve davvero diventate coopera¬ 
zione allo sviluppo, in modo da 
create le infrastrutture necessarie 
nei paesi poveri a cominciare da 
quelli più vidni a noi Inoltre si deve 


s mettere di calcolate la coopetazio- 
ne sulla base del paradlgrna della 
maturità democratica. 

È D caso die comimqae ITttDa al 
prepari a far boote a emergenze 
diqaeatotlpo? 

È assolutamente indispensabile, vi¬ 
sto che 11 fenomeno migratorio dal¬ 
l'Est è appena cominciato. Ci credia¬ 
mo uno Stato airavanguardla. ci 
sc.acquamo la bocca con grandi nu¬ 
meri. Poi ci troviamo di fronte a al- 
tuazlonl come^quella di Roma, dove 
Il Comune non ha più i soldi per pa¬ 
gare la prima accoglienza. 

I lettori dicono ebe è IndMpenaa- 
bile che ala la Cec In blocco atiial 
carico dd problema. 

Inlaiti le altre nazioni europee stan¬ 
no facendo la loro parte. In Germa¬ 
nia, per esempio, non si tollera che 
un linmigrato stia in mezzo alla stra¬ 
da. Si cerca di dargli la migliore assi¬ 
stenza possibile. Guardiamo invece 
a cos'è successo alla Pantanella, a 
Roma. L’assessoe Azzato ha latto 
sgomberare a forza luti gli extraco- 
munilarl che vrwnvno II. trasferen¬ 
doli negli alberghi della provincia, 
con spese alUssinie per il Comune. 
Ld ha l'bapiesalonc che il govcr- 
tto atta tentarido di meltcrc u cal- 



Parla Andrea Margherì 

«Ridistribuire i profu^, 
contenere i nuovi arrivi 
e ridare fiducia all’Albania» 


Uva loce gn albanetlT 

SI. ma questo riguarda tutti gli Immi¬ 
grati. Vengono enlatizzall cosi di per 
sè Irrilevanti per destare preoccupa¬ 
zione, anziché tentare di far nascere 
la solidarietA che è la sola politica 
possibile verso l'immigrazione. L'e- 
marglnazione da noi viene ormai di¬ 
pinta come malvagità. Basta guarda¬ 
re anche al caso della leg^ sulla 
droga. 

E questo perchè? 

Perchè quando il moventeè la paura 
ogni alto viene giustificato. 

SI ha l'bnprcssfoDc ebe gli albane¬ 
si siano meno oopportatl degli d- 
trl Immlgrntt. Feiébè? 

Forse per via del loro arrivo in mas¬ 
sa. quasi fosse una provocaziisne. 
Molti avranno pensato, come si dice 
a Roma, questi ci marciano. Ma an¬ 
che questo modo di pensare è solo 
un tentativo di demonizzare li real¬ 
tà. 


■■IIOMA Andrea Margherì capeg¬ 
giò due mesi fa. prima della massic¬ 
cia ondala di teioperi che ha rktoiio 
allo stremo l'economia albanese e 
prima del governo di coalizione, una 
delegazione del Pds in Albania. In 
quelFoccasione ebbe modo di in¬ 
contrare tutti i partiti, arxrhe quelli 
deH’opposizione, e di saggiare il pol¬ 
so ad una società sull’orlo di una 
spaventosa crisi sociale e economi¬ 
ca. 

' Al tuo ritorno. In occastooe della 
prima inIerroàazioDe parlamenta¬ 
re dd Pds sulla qneanone dbane- 
■e poneaU l’accento, bn l'altro, 
anuacrisidlSdacUcaullaspoDti- 
dzzazloae ddle grandi masM po¬ 
polari che laadsraDO il paese. 
Subito dopo la prima ondata di pro¬ 
fughi il ministro De Michells aveva 
avuto la possibilità di cogliere Uno in 
(ondo la drammaticità et rischi della 
situazione albanese. Era evidente ' 
che l’economia albanese aveva rag¬ 
giunto un punto di non ritorno. Le 
città erano sprofondate nel disordi¬ 
ne e nella fame, i villaggi dei conta¬ 
dini erano arroccati in una econo¬ 
mia di sussistenza. Il modello alba¬ 
nese non era In grado di riscattarsi 
da decenni di statalismo e di reggere 
l’Impatto con le regole del commer¬ 
cio miemazionale:le fabbriche prin¬ 
cipali erano ferme per mancanza di 
materia prima (50-60 mila operai 
fermi con l’80% del salario) una di- 


aoccuMzlone ooeuka • una dfaoe* 
cupazione palese a UvrittruMvenio- 
si. Ma la cosa-più drammatica: ma»’ - 
se di giovani che avevano rinunciato 
a cercare lavoro e aspettavano sul 
molo un tiraghetto o una barca niba- 
la per passare in Italia. Questi giova¬ 
ni erano e sono in totale rottura con 
la società albanese. La rifiutano, si ti¬ 
rano fuori dal tessuto sociale c vivo¬ 
no nell’attesa di poter emigrare. 
L’Albaiila è aueba un probloiia 
nostro? 

SI più di quanto dimostriamo di aver 
capito. L’Albania è legata all’Italia 
non solo per la vicinanza della costa 
ma anche per la storia, per la lingua. 
E l’Italia, malgrado le promesse di 
De Michells è ancora latitante. Gli 
aiuti promessi due mesi la hanno su¬ 
bito rallentamenti a causa delle no¬ 
stre paralizzanti rigidità burocrati¬ 
che; materie prime come l'acciaio o 
la plastica di cui abbiamo sovrab¬ 
bondanza sono rimaste nel nostri 
magazzini Abbiamo assistito alla 
degenerazione della situazione nei 
campi profughi in Puglia. Martedì 
prossimo il governo risponderà della 
nuova Interpellanza del Pds sulle ci¬ 
fre reali degli aiuti all’Albania. 
Ingomma la aolndone dd proble¬ 
ma Albania, ita in AUrania? 

Il nuovo esodo degli esuli era preve¬ 
dibile già un mese la. Ed era prevedi¬ 
bile dìe avrebbe creato problemi in¬ 



sostenibili De Mlchel'is si è ridotto a 
trattar-; accordi (per l’intervemo 
economico e per la vigilanza) all’ul¬ 
timo momento, i.*) condizioni di 
emergenza. Per (are restare gli alba¬ 
nesi nel loro paese occorre restituire 
loro la fiducia: sono necessari soldi e 
progetti di sviluppo economico che 
l’Albania, da sola, non è in grado di 
realizzare. 

CbebocT 

Tre linee di Intervento: In primo luo¬ 
go ridistribuire in maniera capillare 
su lutto il territorio nazionale e per 
piccoli gruppi gli albanesi ricono¬ 
sciuti come profughi politici (e met¬ 
tere in opera progetti di formazione 
professionale). In secondo luogo 
contenere con metodi amininistrati- 
vi l’emergenza di altn arrivi (con un 
accordo tra le marine in modo da 
evitare sparatorie). In terzo luogo in¬ 
tervenire sul plano sociale in Alba¬ 
nia per allentare la tensione interna. 
Ma questo è un compilo della Co¬ 
munità europea. OLB. 


Rognoni 

precisa: 

«Non spareremo 
sui boat-people» 



La Marina militare italiana non sparerà sui boat-people 
albanesi, come ha invece promesso di fare con quella 
del suo paese, il nco pnmo ministro Vili Bufi. La rassicu¬ 
razione, piuttosto superflua, è stata data dal ministro 
della Difesa Virginio Rognoni (nella foto). «I problemi 
politici ed economici dell’Albania e quello dei profughi 
non nchiedono certo interventi militari», ha detto Ro¬ 
gnoni. 

Ravenna: partiti È partita, alle 19. dal porto 
nrnfiinhi Ravenna in direzione 

Durazzo. la nave Righetto 
UeStinaZIOne «Buona speranza», di pro- 

DuraZZO pneià delia compagnia 

«Adriatica», con a borao i 
30 profughi albanesi (28 
adulti e due minori), tra¬ 
sbordati l’altra sera dalla gasiera «White star». Che li ave¬ 
va raccolti alcuni giorni fa al largo del porto di Bnndisi. 
La «Wliile star» aveva fatto rotta su Ravenna e la decisio¬ 
ne di trasbordare era stata p'esa dalla prefettura di Ra¬ 
venna, che ha requisito la nave -Buona speranza» e pre¬ 
cettato il suo equipaggio. Chi parte e chi, ancora, arriva: 
7 cittadini albanesi sono giunti, venerdì notte, nel porto 
di Otranto a bordo di una imbarcazione dotata di un 
piccolo motore iuoribordo. Il natante è stato fatto or¬ 
meggiare, ma i profughi non hanno ottenuto dalle auto¬ 
rità marittime l’autorizzazione a scendere a tema. 


In 11 bloccati In attesa di decisioni sul 

da due qlorni ’ 

f 11^ 1* profughi soccorsi all alba 

SUIId linCd ^ di giovai dail’equtpaggio 

Brìndisi-Corfù dell’.Espresso Venezia» 

mentre erano su una zat- 
tera alla deriva, continua¬ 
no a lare la spola tra Brin¬ 
disi e Corfù: vale a dire tr<i i due porti toccati dal traghet¬ 
to dell’«Adriatica» in navigazione. Sia le autorità elleni¬ 
che che quelle italiane si nfiutano di farli sbarcare. Su 
questa vicenda, l’ambasciara di Grecia ha preso posi¬ 
zione dilfondendo un comunicato: «I profughi hanno 
chiesto, espressamente, di non voler scendere in territo¬ 
rio greco ma soltanto a Brìndisi». 

A Sondrio 125 profughi albanesi par- 

protestano In 23 

« i rOPpO SCOimOul no nmasU tutta la notte sul 

oli SIIOQQI» pullman, rifiutando il cibo 

^ ** che gli veniva offerto. Non 

sob' si sono rìfìutati anche 
di prendere alloggb nel 
padiglione dell'ospedale «Mcreil!», che è stato apposita¬ 
mente predisposto per accoglierli. La protesta è stata 
sospesa sob quando i profughi hanno avuto la certezza 
che il padlglbne rappresentava una soluzione prowito- 


A Sondrio 
protestano in 25: 
«Troppo scomodi 
gii alloggi» 


SIMONBTRBVES 


A parer vostro... 

A cura di LUANA SEMINI e LORENZO MIRACLE 


PROFUGHI ALBANESI 
IERI AVETE RISPOSTO COSÌ: 



Accogllonxa 

18% 


Rimpatria 

81 % 


Non siamo in grado di accogliere te migliaia di albanesi 
che vogliono entrare nel nostro paese: lettori e lettrici 
dell’Unità propendono cosi aU’81%, per il rimpatrio dei 
profughi. L’ ISt, dei 390 che ci hanno chiamato si e 
dichiarato indeciso. E da notare che la maggioranza 
(58%) di quanti si sono espressi a favore 
dell’accoglienza ha chiamato dal Centro-Sud. Nel 
computo generale, Invece. Iec.hlamatedairitaliacentn>- 
merìdbnale sono il 40%. 


Il Pds e la manovra 
finanziaria del Governo 

Contro o senza le Regioni e le Autonomie locali 
non si risana la spesa pubblica e non si rilancia l'economia 


Incontro nazionale 
degli amministratori 
regionali e locali 
Pei/Pds 

con il Governo ombra 
e i Gruppi parlamentari 
Pcì/Pds 



Ore 9.30 

apertura dei lavori; 
Gia.nni Pellicani 

Presiede 

Luciano Guerzoni 


Imen'errà 
Achille Occhetto 

Paneciperanno: 
Franco Bassanini. 
Filippo Cavazzuti, 
Alfredo Rcichlin, 
Vincenzo Visco, 
Giulio Quercini, 
Ugo Pccchioli. 


Roma, 

venerdì 21 giugno 1991, 
presso il salone 
del V piano della 
Direzione nazionale 
del Pds 

via Botteghe Oscure 4 


Dirtiionc nazionale 
del Pds 

Area Enti Locali 
e Regioni 

Segreteria tecnica: 
06/6711223 


Governo Ombra • Politiche Giovanili 
Coordinamento parlamentari 
Sinistra Giovanile 

**Per quando 
tsarexno giovani” 

^ quadri normativi ed esperienze 
di politiche giovanili a confronto 

Introducono 

Olì. Cristina Beviiacqua, on. Luciano Vecchi 
Intervengono 

Allodi, Anastasia, Balbo, Barrerà, Bartolini, 
Battaglia, Bellotti, Berzoni, Cuperlo, Duretti, 
Pomari, Gioiellieri, Larini, Magi, Manicardi, 
Marcon, Montanari, Pagliarini, Plebani, Fi¬ 
leggi, SilianI, Sorcioni, Vaccari 

Concludono 

on. Franco Bassanini, sen. Grazia Zuffa 

È prevista la partecipazione di eeponentl di aaeo- 
clazionl giovanili, operatori, movimenti giovanili 
di partito, parlamentari 

Roma, 19 giugno 1991 
HOTEL BOLOGNA - Via di S. Chiara, 4 
ore 10/17 
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Zìi***»* . 


COOPERATIVA SOO DE L-UNTTÀ 
Servizio Feste 


DIREZIONE Da P.DS. 
Settore Nazionale delle Feste 


SONO GIÀ DISPONIBILI PRESSO 
LA COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 

IL VIDEO 

‘TJ).S. IL NUOVO INIZIO” 

LA MOSTRA 

“1989 ■ 1991: TRE ANNI DI FOTOCRONACA” 


LE FEDERAZIONI Da PDS, LE FESTE DE L’UNITÀ POSSONO 
RICHIEDERLI A BOLOGNA - VIA BARBERIA 4 - TRAMITE FAN 
ALLO (OSI) 2251.63 0 TELEFONANDO ALLO (OSI) 29.12.88 


LOTTO 


24* ESTRAZIONE 
>'fS giugno 1£i91) 

BARI. 65 39 281917 

CAGLIARI. ia 1 22 8 59 

FIRENZE. 1 54 13 53 58 

GENOVA. 65 3 303168 

MILANO. 86 30 58 524 

NAPOLI. 56 55172680 

PALERMO. 90 62137044 

ROMA. 6863 7683 4 

TORINO. 79 6584 35 2 

VENEZIA. 20 614318 69 

ENALOTTO (colonna vincente) 
211-22X-222-1X2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 36.655.(XX) 

al punti 11 L 1.346.000 

ai punti 10 U 121.000 

I È IN VENDITA IL MENSILE | 

UJa 20<:ninl| 

PBJONBITIRSIGIOCANIX) 1 


PICCOLA STORIA DEL 
GIOCO DEL LOTTO 


• Il Lotto coti conta noi lo 
nloehiamo (con diaci oontpar- 
timanti) riul* al 1939, montia 
tn pneodenza lo ruota «fono 
•utamanta otta 

m Noi 1674 foca la aua cont- 
l>am nogll Stati «-.«tH, Intro¬ 
dotto dal Duca Cario Emonu» 
hi II*. Inaagultofu poròabolL 
to por rapionl di ordina moro- 
in, por far poi la aua ttoompor- 
M noi Piamantt dot 1740. 

» In Piemont* abba un not» 
vola aviluppo, par gli inganti 
introiti cria procurava olle St» 
to, (Ino airinvoaiana franeagg. 

• Dal Plamonta fu via via 
oitofo alla Liguria, agli Stati 
Vorrozionl, olla Lombonlia, ooc 


«> Al tuo arriva In Tooeana. 
dova procodantamanta pia n o 
compirai altri giochi Mmpro 
Imiti auirattrazlona s aorta 
(coma la "Boria di FortuM*’!. 
Il apodostò tutti a oontlnuò, 
inlntarrottomonta lotto I g» 
vami luccanIvL ^ 

• Il Papa Innoconao XIII* lo 
outoriuò nogll Stati iMla 
Oliala nai 1670, manM noi 
Ragno dalla duo Sicilia arrivò 
noi 1682 por oamra ooopooo oli 
1689, quindi riprooo inintor- 
rottomanta dal 1713 in poi. 


8 rUnltà 

Domenica 
16 giugno 1991 























IN Italia 


Terrorismo 

n br Fosso 
di nuovo 
in carcere 


OlANNICIPfllANI 

M ROMA. È durata cinque 
giorni la libertà di Antonino 
Fosso, il capo brigatista dell'ul¬ 
tima leva del Pcc, scarcerato 
per decorrenza dei termini di 
custodia cautelare, tra waci 
polemiche. Ieri il •Cobra» à sta¬ 
to nuovamente arrestato nella 
sua abitazione dagli agenti 
della Oigos che lo tenevano 
costantemente sotto controllo. 
L'ordine era della seconda 
Corte d'assise d'appello, che 
aveva accolto la richiesta del 
sostituto procuratore Antonio 
Marini di emettere un nuovo 
mandato di cattura, in base al¬ 
ta legge del marzo scorso, 
emanata per evitare che rima¬ 
nessero in libertà i boss malio¬ 
si. In pratica, la legge stabilisce 
che se la custodia cautelare, 
cioè l'arresto, non è stala chie¬ 
sta al momento della condan- 
lu, può essere chiesta succes¬ 
sivamente se esiste il pericolo 
che l'imputato lugga. b Antoni¬ 
no Fosso, condannalo in pri¬ 
mo grado all'ergastolo per la 
strage di via Pratfdi Papa, a Ro¬ 
ma, non ebbe la custodia cau¬ 
telare perché già detenuto con 
una condanna definitiva a 
quattro anni e mezzo di carce¬ 
re. 

La scarcerazione di Antoni¬ 
no Fosso, che aveva suscitato 
le aspre reazioni di alcuni fa¬ 
miliari delle vittime delle Br e 
la preoccupazione degli inqui- 
. tenti, era sembrata davvero in¬ 
credibile. Gli esperti dell'anti¬ 
terrorismo avevano giudicato 
impossibile che i processi con¬ 
tro un leader delle Br-Pcc, con¬ 
siderato un killer pericolosissi¬ 
mo, fossero rimandali per an¬ 
ni, lino alla scarcerazione per 
decorrenza dei termini. Sem¬ 
brava impossibile soprattutto 
perché nel gennaio 1988, al 
momento dell'arresto. Fosso 
era In possesso di un'aKndlna 
che provava il ruolo di premi¬ 
nenza neH'otganizzazione ter¬ 
roristica: ma non solo, aveva 
una pistola tubata a uno degli 
agenti feriti di via Prati di Papa 
e stava portando a termine 
un'*inchiesta» di una certa im¬ 
portanza. Quale? L'irrchiesta fi¬ 
ni sul tavolo del sostituto pro¬ 
curatore Domenico Sica che 
evitò di mandare a giudizio im¬ 
mediatamente il «Cobra» per la 
deterrzlonc di arma da guerra, 
e scopri che voleva uccidere 
De Mita, b) realtà da tutta la 
montagna di carte sequestrate 
nql giro di un anno dal carabl- 
nMiiin numerosi covi delle B^ 
Bx, non saltò fuori mai una 
minima conferma di questa 
clamorosa rivelazione. Saltò 
invece fuori chcNnchiesta» ri¬ 
guardava due ufficiali dell'anti¬ 
terrorismo dei carabinieri. 

il capo militare delle Br co¬ 
minciò la sua carriera nelle fila 
dell'Autonomia. I primi contat¬ 
ti con terroristi furono con Va¬ 
lerio Moruccl e Adriana Faran- 
da, all'Interno del nucleo di 
Movimento proletario di resi¬ 
stenza offensiva. Il battesimo 
brigatista avvenne nel ISSI, 
quando Mauro Arreni lo fece 
diventare un «brigatista effetti¬ 
vo» con II nome di battaglia di 
«Sandro». Da quel momento la 
carriera di Fosso, nell'ambito 
delle Br-Pcc, é stata rapidissi¬ 
ma; al momento deli'arreslo, 
nel 1988, il «Cobra» era mem¬ 
bro del comitato esecutivo del- 
l'organlzzazione brigatista. 
D'altra parte, nella documen¬ 
tazione. appare chiaro che 
Fosso avesse un ruolo arrche 
nell'elaborazione teorica. 
«Sandro» era stato anche indi¬ 
cato dai giudici come l'uomo 
visto alle 7 di mattina in via 
Prati di Papa. <he poi spara 
sugli agenti e che infine inse¬ 
gue l'agente ferito... imposses¬ 
sandosi della sua arma». Il Mi¬ 
nistro deirintemo. Scotti, dopo 
la notizia deH'arreslo di Fosso, 
ha espresso «vivissimo apprez¬ 
zamento». 


La rivelazione del sen. Gualtieri 
presidente della commissione Stragi 
«L’offensiva criminale in Emilia 
forse opera di “schegge” dello Stato» 


«Molte analogie con le imprese 
del “Brabante Vallone” in Belgio» 
Una risposta a Cossiga: «Le stragi 
non sono un passato da dimenticare» 


Bologna, un terrìbile sospetto 

L’ombra dei servizi segreti sulle rapine più ferod 


Dietro l’offensiva criminale che ha investito l'Emilia 
Romagna potrebbero nascondersi «schegge impaz¬ 
zite sfuggite al controllo di apparati dello Stato». Lo 
ha detto ieri a Bologna il presidente della commis¬ 
sione Stragi Libero Gualtieri. L’analogia con il Belgio 
e i folli assassini del Brabante Vallone. «Non mi di¬ 
metto dalla commissione». Stoccata a Cossiga: «Le 
stragi non sono un passato da dimenticare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


OlOIMARCUCCI 


a BtXXXjNA. «Negli ultimi 
latti di sangue accaduti In Emi¬ 
lia Romagna c'è qualcosji che 
non toma: uso di armi non in 
commercio, rapine con bollini 
ifrison, ferocia sproporzionala 
rispetto agli obieltvi. Di solito 
chi ammazza lo la per I soldi, 
ma qui è diverso». Libero Gual¬ 
tieri, presidente della commi- 
sione Stragi, non tratteggia 
complotti, ma sottolinea con 
molla prudenza analogie tra 
«modelli». E secondo II senato¬ 
re romagnolo, inieivenuto ieri 
alla conlerenza bolognese sul¬ 
l’ordine pubblico. Il modello 
della nuova criminiililà pada¬ 
na che uccide a caso benzinai, 
nomadi e carabinieri ricorda 
quello del Brabaiiti» Vallone, 
1 organizzazione p.sramilitare 
che tr.i l'8s e l'SS seminò il ter¬ 
rore in Belgio, a-uallando su¬ 
permercati e uccidendo 28 
persone. 

«Ho incontrato II presidente 


della commissione belga che 
indaga sulla Slay Behlnd (la si¬ 
gla intemazionale che indica 
le sliullure ‘Gladio' ndr)», 
spiega Gualtieri, «mi è stato 
confermalo il sospetto che 
quelli dei Brabante non fosse¬ 
ro criminali comuni, ma 
schegge impazzite di organi¬ 
smi statali sfuggite al control¬ 
lo». E qualche •scheMia» è sta¬ 
ta avvistata anche in Emilia Ro¬ 
magna dagli Investigatori che 
hanno Indagato sull ultima of¬ 
fensiva criminale. Nell'88, ad 
esemplo, fu arrestato Domeni¬ 
co Macauda, un brigadiere dei 
carabinieri che depistò le inda¬ 
gini sull’omicidio dei suoi col¬ 
leghi Umberto Erriu e Cataldo 
Stasi. Quel delitto, secondo il 

{ liudiee, maturò all'interno del- 
a «banda delle coop», organiz¬ 
zazione che, come il Brabante, 
prediligeva gli assalti col morto 
ai supermeicatl. fi 7 maggio 
scorso fu ucciso in un conmfto 


Libero Gualtieri, presidente della commissione Stragi 


a fuoco Damiano Bechis, ex 
parà. Gli invesligalori lo tene¬ 
vano diKrelamente d'occhio 
dopo l'eccidio dei tre carabi¬ 
nieri a Bologna, ma a suo cari¬ 
co, è doveroso precisarlo, non 
era emerso nulla. 

•lo laccio il tifo per rAima 
dei carabinieri - ha aggiunto 
Gualtieri - e so che farà m lutto 
per accertare la verità». Poco 


dopo, parlando con i cronisti, 
il presidente della commissio¬ 
ne stragi ha ullerìonnenic 
chiarito il suo pensiero: «So 
che l'Arma è tmpegr ala in una 
ricerca che non riguarda solo 
l'esterno. In passato, qualcosa 
di marginale aH'inlcmo è sfug¬ 
gito al controllo dei carabinie¬ 
ri, ma siccome li conosco so 
che faranno tutto il possibile 


per arrivare alla verità». 

L'intervento di Gualtieri è 
giunto al termine della confe¬ 
renza aperta dal sindaco di Bo¬ 
logna. Renzo Imbeni e conclu¬ 
sa dal sottosegielano all'Inter¬ 
no Valdo Spini, che ha sostitui¬ 
to Il ministro Scotti, alle prese 
con T esodo degli albanesi. Al 
centro del dibattito, l'escala¬ 
tion di violenza che ha Investi¬ 
to Bologna tra l’ollobre '90 e il 
4 ma^io scoiso. Ventuno 
morti in sette mesi, cittadini 
qualsiasi falciati dal piombo di 
killer ancora sconosciuti che, 
in alcuni casi, hanno rivelato 
un'eccellenle preparazione 
militare ed esibito ormi specia¬ 
li. sconosciute alla criminalità 
comune. «Mi chiedo perché 
qui e ora», aveva dello ifsinda- 
co Imbeni, «è un errore colle- 
gare gli ultimi latti di sangue al 
tciTonsmo e alle stragi che 
hanno insanguinato Bolo¬ 
gna?». 

•Non credo a una pista co¬ 
mune», gli aveva replicalo Picr- 
leidinando Casini, vicepresi¬ 
dente della commissione stra¬ 
gi. Ed ecco l'intervento di Guai- 
neri, che in cinque minuL esat¬ 
ti ha tratteggiato una sorta di 
•lerz-i via». Qualcuno ha scnl- 
to che avrei dato le dimissioni 
da presidente della commis¬ 
sione stragi», ha piemcs.so, «è 
vero, le avevo minacciau;, ma 
non le darò mai. Volevo che 
fosse fissata la data del dibatti¬ 
to in parlamento su Gladio, ora 
è stala fissata all'unanimità». 


Subito dopo, Gualtieri ha dato 
una stoccata al presidente 
Cossiga, che all'indomani del¬ 
la sentenza che assolveva in 
blocco gli imputati della strage 
del 2 agosto 80 aveva invitato 
a scordare i «fantasmi del pas¬ 
salo». «Questo non è il passa¬ 
lo», ha detto Gualtieri, «è il pre¬ 
sente, li nostro futuro. L'Italia è 
l'unico paese europeo ad ave¬ 
re una commissione Stragi - 
non perchè gli altri non abbia¬ 
no le commissioni, ma perchè 
non hanno ie stragi - la nostra 
è come una caccia al tesoro 
che interessa solo noi mentre 
dovrebbe interessare lo stato 
intero. Invece la collaborazio¬ 
ne che abbiamo ricevuto è sta¬ 
ta scarsissima» 

■Non ho le prove che a Bolo- 

g na agiscano assassini del tipo 
rabanic», ha aggiunto Gual¬ 
tieri. «se le avessi ne parlerei in 
altre sedi. Certo che come in 
Belgio si ammazzava in super¬ 
mercati, negozi, ristoranti, qui 
SI uccidono ripmadi, benzinai, 
carabinieri. E un fenomeno 
che va studiato a fondo. La ri¬ 
cetta non può essere "più poli¬ 
ziotti. meno immigrati . La no¬ 
stra Riviera, che conta quatiro- 
cenlomila abitanti, diventa 
d'estate una New York tempo¬ 
ranea, meta di sfruttatori senza 
scmpoll. Non abbiamo saputo 
proteggere quel "miracolo", 
economico e ad uno sviluppo 
' disordinalo è seguilo un disor¬ 
dine sviluppato». 


«Ho sentito parlare di crisi fin dal dopoguerra, ma credo che passi in avanti siano stati fatti... » 

Il sottosegretario Spini ammette: «La criminalità è scatenata, il sistema è inefficiente» 

Andreottì assolve la ^ustùda italiana 


Giornata convulsa e contraddittoria, ieri; si è parlato 
di criminalità c giustizia. Andreotti minimizza: «Giu: [ 
stizia in crisi? Non esageriamo, la situazione è mi¬ 
gliorata». Il sottosegretario deU’Intemo, invece, lan¬ 
cia raliarme: «La criminalità è più forte e te istituzio¬ 
ni sembrano paralizzate». E Martelli affronta alcune 
questioni <alde»: carcerazione preventiva, «depe¬ 
nalizzazione», ruolo del pubblico ministero. 


OIAMPAOLOTUCCI 


■■ROMA Tema criminalità e 
giustizia; ieri c'è auto una spe¬ 
cie di cortocircuito istituziona¬ 
le. IntallE cosa ne penta il go¬ 
verno? A Bologna Vuldo Spini, 
sottosegretario deirintemo. ha 
lanciato l'allarme. Ha dello: i 
delitti sono aumentati di mez¬ 
zo milione in un anno c lo Sta¬ 
to non riesce a trovare rimedi 
tempestivi ed elllcaci. Quasi 
conteinporaneamcnle, a Mila¬ 
no. il presidente del Consiglio 
è stato invece mollo rassicu¬ 
rante: non drammatizziamo, ci 
lamentiamo sempre, eppure la 
situazione è migliorata. A San¬ 
remo, infine, il ministro dell:i 
Giustùia ha alfronuito alcune 
questioni calde»: carcerazio¬ 
ne preventiva, ruolo del pub¬ 
blico ministero, depenalizza¬ 
zione. Giornata piena e con¬ 
traddittoria. 

Cominciamo da Andreotti. Il 
presidente del Consiglio hit 
partecipato ieri mattina alla 
cerimonia d'insediamento del 


nuovo procuratore generale di 
Milano. Si tratta di Giulio Cale- 
lani (che succede ad Adolfo 
Berle D'Aigentine, andato in 
pensione sei mesi fa), 66 anni, 
magistrato dal 'SO, dall'83 nel¬ 
la corte d'appello di Firenze, 
dove si occupò di processi dif¬ 
ficili: terrorismo, criminalità or¬ 
ganista, sequestri di perso¬ 
na. E la prima volta che ad una 
cerimonia del genere intervie¬ 
ne un presidente del Consiglio. 
Che signilicalo dare all'-even- 
to»7 Ha provato a dame uno la 
sezione milanese di Magistra¬ 
tura democratica, secondo cui 
e impropria la presenza dei 
politici in una formale udienza 
di un organo giudiziario: «Tan¬ 
to piò inopportuna si presenta 
tale partecipazione, proprio 
mentre insistenti si affacciano 
le proposte di una subordina¬ 
zione del pubblico ministero al 
potere esecutivo». Conclusio¬ 
ne: i politici hanno commesso 
un altro atto di arroganza verso 



Il nuovo procuratore geimrale della Repubblica Giulio Catelani 


I giudici. 

Non deve essere piaciuto 
troppo neaiKhe il discorso 
pronuiKialo da Andreotti. Crisi 
della giustizia, sìluazipne giu¬ 
diziaria drsmmalica? G un'esa¬ 
gerazione. <Ho sentito parlare 
di questa crisi sin da quando 
muovevo i primi passi della 
carriera politica, in tempi, 
quindi, ormai lontani. Non so¬ 


no molto esperto, visto che la 
mia laurea in legge è vecchia 
di SO anni e forse è caduta in 
prescrizione, ma credo che dei 
passi avanti siano siali falli, no¬ 
nostante ci siano problemi 
che, a conoscerli, fanno venire 
i brividi alla schiena», il presi¬ 
dente dei Consiglio invila alla 
calma. Bisogna procedere gra¬ 
dualmente, per avere una giu- 


posiiive delle nonne vigenti e 
depenalizzare alcuni reab, per 
evitare che i tribunali siano 
oberati di lavoro. 

Alla fine del discorso, una 
battuta. E stalo criticalo il de¬ 
creto che nspedisce a casa i 
boss dai luoghi di confino? An- 
dieotli, sarcastico: il regalo ai 
boss lo avremmo fatto se li 
avessimo lasciati dove stava¬ 
no. perchè «questa mappa dei 
luogni di confino sembra dise¬ 
gnata proprio da un mafioso». 

Il presidente del Consiglio 
parlava cosi a Milano. A Bolo- 

§ na, intanto, il sottosegretario 
ell'Inlemo, forniva alcuni da¬ 
ti: nel 1990 sono stali compiuti 
due milioni e mezzo di reali, 
mezzo milione in piò che 
neU'89. IL numero degli omici¬ 
di e salilo da 1.432 a 1696. 
quello delle estorsioni da 2.205 
a 2.618. Nel 1991. sono stati 
censiti 464 gruppi di «tipo ma¬ 
fioso» con circa 15.100 adepti. 
Lo Stato cosa fa? CI sono sei di¬ 
segni di legge contro la crimi¬ 
nalità organizzala termi da pa¬ 
recchi mesi in pariamento. 
Spini: •£ un dato drammatico 
di inefficienza complessiva del 
nostro sistema istituzionale». 

Ed ecco Martelli, ospite, a 
Sanremo, degli avvocati riuniti 
in convegno, il Guardasigilli ha 
innanzitutto concesso ai gior¬ 
nalisti una battuta sulle pole¬ 
miche di questi giorni tra Cos- 
slga e il Consiglio superiore 


della magistratura: «Lunedi sa- 
' Tò accanto a Cossiga nell'aula 
del palazzo dei Marescialli, 
spero di poter portare una pa¬ 
rola chiarilicatricee pacificatri¬ 
ce». Quanto ai «mali» della giu¬ 
stizia, ha afhontato tre argo¬ 
menti: la paralisi degli utilcl 
giudiziari, le scarcerazioni •fa¬ 
cili» di boss e terroristi, il ruolo 
del pubblico ministero. Sul pri¬ 
mo punto; per alleggerire gli 
uffici giudiziari il governo non 
riconerà ad un'amnistia, ma 
procederà sulla strada della 
depenalizzazione. «Le scarne- 
razioni facili - ha detto poi 
Martelli - dipendono dall'esi¬ 
stenza di le^i contradditorie, 
convulse, occasionali, in mate¬ 
ria di custodia». Il rimedio? «I 
giudici non devono difendere 
un modello di amplissima di¬ 
screzionalità generale, ma sol¬ 
lecitare interventi legislativi 
specifici». Terzo problema: il 
ruolo del pubblico ministero. 
Autonomo o sottoposto al po¬ 
tere esecutivo? «La soluzione 
non consiste certo nella sotto¬ 
missione del pm all'esecutivo; 
Impedibile, senza una preven¬ 
tiva rilorma istituzionale e del 
sistema politico». Allora? «Nel 
medio termine, potrebbero es¬ 
sere definite le garanzie di in¬ 
dipendenza del pm nelTambi- 
to deH'ordinamento giudizia¬ 
rio, conlormemente al nuovo 
codice». Un'ultima battuta, sul¬ 
la «linea dura» in materia di se¬ 
questri di persona: «La questio¬ 
ne va rideiinita». 


La Lega ambiente: 
«Le Regioni 
imbrogliano 
sul mare pulito» 



Coste b.jlneabilP Alcune regie ni italiane non nspcllano il 
rapporto del ministro della Sanità De Lorenzo i chilometri 
di costa in cui e vietato lare il bagno sono meno di quanti 
dovrebbero essere. len in una conferenza stampa la Lega 
Ambiente ha espresso forti dubbi sulla validità dei dati dette 
Usi che. raffrontati con i dati de I ministero, rivelano trucchi e 
occultamenti. Le regioni meno a'.'ente sono quattro. Prima 
fra tutte la Sicilia dove i chilometri di costa vietati sono solo 3 
su 180 mentre ne andrebbero proibiti almeno 68. Seguono 
le Marche con l'otto per cento di coste non balneabili su un 
25 perccntodi spiagge senamente inquinale. Poi la Basilica¬ 
ta dove I divieti riguardano il due per cenlo della costa con¬ 
tro il dieci percento. E infine il laziocon il 28 per cenlo con¬ 
tro il 35 per certo da vietare. Ma anche la situazione dei la¬ 
ghi non e rosea su 576 punti di prelievo controllati, ben 206 
risulrano non balneabili. Ennete Realacci, presidente della 
Lega Ambiente ha chiesto l'inlcivento del minustro De Lo¬ 
renzo. Dovremmo, dunque, andare al mare all'estero? «in 
Italia la legge sulla balneabilità, malgrado tutto, è rispettata 
piò che in ogni altro paese della Cec» ha precisato Mario Di 
Carlo, responsabile delle Golette verdi. 


Festivjfl dì Sanremo 
Avviso di garanzia 
al marchese 
Cerini 


Al marchese romano Anto¬ 
nio Genni, impresario tea¬ 
trale, e stato notificalo un av¬ 
viso di garanzia con l'Ipotesi 
del reato di corruzione. Una 
vicenda legata all'organizza¬ 
zione del Festival della can¬ 
zone italiana edizione 1989- 
'90, assegnato alla Oai di Adriano Aragozzini. Il marchese, 
io scorso gennaio, aveva iniormato alcuni consiglien comu¬ 
nali di Sanremo che Aragozzini aveva dato 870 milioni di lire 
a politici sanremesi per ottenere l'organizzazione del Festi¬ 
val. Le indagini, condotte dai sostituti procuralon Francesca 
Nanni e Paola Calieri, hanno portato alla scoperta di un giro 
di corruzione e tangenti nel quale risulta implicato lo stesso 
marchese Genni. Sono già scattati i primi arresti. È finito in 
carcere il prolessore Gui^ Feri, un impresario di 44 anni, di- 
ngente della Democrazia cristiana grossetana. Un avviso di 
garanzia, sempre ipotizzando la corruzione, è stato emesso 
nei confronti del gestore del ristorante «Piccola Puglia» di 
Ospedalctti, Nicola Prisco, un locale frequentato da politici 
sanremesi al quale sono stati sequestrati documenti ed altre 
registrazioni in cui si parlerebbe appunto di tangenti. Poi è 
stato l'ex rcpubbiicano ed ex assessore al Tunsmo di Sanre¬ 
mo. Giuseppe «Pino» Fassola, che all'epoca dei fatti si occu¬ 
pò dell'assegnazione deU'orgamzzazione del FesUval, a ri¬ 
cevere un avviso di garanzia. Fassola sarà ascoltato dai giu¬ 
dici martedì prossimo. 

Un ragazzo di quindici annL 
Gaetano di Matteo, è stato 
accoltellato venerdì sera a 
Nova Siri, in provincia di Ma- 
Icra, da un suo amico di 
quattordici anni. Il ragazzo è 
stato ricoverato all'ospedale 
di Policoro, in provincia di 
Matera, dove è stalo sottoposto ad un intervento chiiugico 
per la sutura di una lesione allo stomaco. La prognosi è ri¬ 
servata. L'aggressore è riuscito a far perdere le sue tracce. 
Secondo quanto accertato dai carabinieri, i due r^azzi ave- 
vanolitigato per motivi banali nella mattinata di venerdì e 
poi si erano nuovamente incontrati durante la sera quando 
la lite ha portato AC ad estrarre un coltello per colpire al- 
l'addume il suo tònico. 


Matera: 
quindicenne 
accoltellato 
da un coetaneo 


Sardegna: 
sotto sequestro 
la piscina 
della Ricciarelli 


I lavori di ampliamento delta 
piscina della cantante Urica 
Katia Ricciarelli sono risulta¬ 
ti non regolari e a rischio di 
danneggiamento dell'am¬ 
biente. I Vigili urbani del Co¬ 
mune di Maracalagonis, in 
provincia di Ciliari, haimo 
posto sotto sequestro il cantiere' aperto nella villa della caiv- 
tante ubicata a «Torre delle Stelle», una rinomata località tu¬ 
ristica del cagliaritano. L'intervento del comune era stalo 
sollecitato da un esposto, sottoscritto da alcuni abitanti della 
zona, in cui si denunciava la non regolarità dei lavori che ri¬ 
schiavano di provocare un danno alTambienle con scavi 
nella itxtcia e nel granito e con l'abbaltimento di alcune 
piante. Alla vicenda è staio interessato anche il corpo di vigi¬ 
lanza ambientale per la ve^tazione e la flora intaccate dal¬ 
la ruspa. Ora l'amministrazione comunale e la magistratura 
dovranno accertare la regolariUi o meno dei lavori in riferi¬ 
mento al piano di di fabbricazione della lottizzarne. 

Da lunedi prossimo a Napoli 
si circolerà a targhe alterne. 
U> ha confermalo ieri il sin¬ 
daco Nello Polesc in una 
conversazione informale 
con 1 giornalisti. Il divieto ri¬ 
guarda l'intero centro urba- 
no. dalla penfena orientale 
di San Giovanni a Teduccio a quella occidentale di Fuori- 
grolla, da Secondigliano a Mergellina e la zona collinare del 
Vomero. Sono esenti alcune zone dell'estrema periferia e le 
altre zone collinari. Il divieto sarà in vigore tino al 1S luglio e 
tonrerà ad essere attuato dal IS al 30 settembre. Le auto con 
targa piari potranno circolare nei giorni pari e quelle con tar¬ 
ga dis|>ari n^li altri giorni Sono esclusi dal divieto il sabato 
e la domenica. £ la terza volta che a Napoli viene adottato 
un provvedimento di limitazione della circolazione. 


OIUSEPPK VITTORI 


Da lunedì 
a Napoli 
si circolerà 
a targhe alterne 


I pentito Leonardo Marino 


La perizia balistica non ha stabilito se la pistola che sparò al commissario fosse a canna lunga o corta 
Brutta notizia per gli imputati Bompressi e Pietrostefani che annunciano battaglia alla prossima udienza 

L’amia che uccise Calabresi, un enigma 


Non ha dato risultati la perizia volta ad accertare il 
tipo di revolver usato 19 anni fa per uccidere il com¬ 
missario Luigi Calabresi L’ingegner Domenico Sal¬ 
za, incaricato dalla Corte di svolgere raccertamento 
balìstico, ha concluso di non potersi basare su «ele¬ 
menti tecnici sufficientemente attendibili». Ovidio 
Bompressi ha già ricusato Salza. La perizia avrebbe 
potuto minare fortemente la credibilità di Marino. 


MARCOBRANDO 


■■ MILANO. •Riteniamo di 
non essere in grado di fomiu- 
lare una conclusione... fon¬ 
data su elementi te: nic i suffi¬ 
cientemente attendibiti». L-o 
sostiene il perito Ingegner 
Domenico Salza: aveva rice¬ 
vuto dai giudici l'incarico di 
stabilire se la pistola che 19 
anni fa uccise Luigi Calabresi 
fosse stata a canna lunga o 
corta. I nsultati delia penzia. 


depositata ieri, non hanno 
affatto contribuito a risolvere 
Il giallo. Non è emerso nes¬ 
sun fallo nuovo. Una bruita 
notizia per gli imputati Ovi¬ 
dio Bompressi e Giorgio Pie- 
trostefam: e anche per Adria¬ 
no Sofri, che. pur non aven¬ 
do fatto appello, condividerà 
il destino dei suoi ex compa¬ 
gni di Lotta Continua (tutti 
condannati in primo grado a 


22 anni). Il verdetto del peri¬ 
to non modifica invece la po¬ 
sizione di Ljeonardo Marino, 
condannato a 11 anni, che 
nel 198S si era autoaccusato 
dell'omicidio di Calabresi in¬ 
dicando come killer Bom¬ 
pressi e come mandanti Sofri 
e Pietrostefani. 

La difesa di questi ultimi 
tre aveva chiesto che la peri¬ 
zia fosse svolta già nel pro- 
cesso.d'assise. L-a corte allo¬ 
ra respinse la richiesta, ac¬ 
colla in appello dopo che gli 
avvocati di Bompressi aveva¬ 
no fatto svolgere un esperi¬ 
mento nel quale trovava con¬ 
ferma una tesi che avrebbe 
potuto far crollare il castello 
di accuse di Marino. Questi 
ha sempre sostenuto che il 
commissario Calabresi fu 
colpito con un revolver a 
canna lunga; per la difesa di 


Ovidio Bompressi la presen¬ 
za di lamelle incombuste di 
polvere da sparo trovale sul 
proiettile rinvenuto nel corpo 
della vittima avrebbero nve- 
lato che queH'arma era a 
canna cotta. «Conto di ap¬ 
prendere che gli accerta¬ 
menti balistici daranno torto 
a Marino», aveva scritto l'altro 
giorno Sofri. Invece non han¬ 
no dato lotto a nessuno: 
semplicemente la perizia, se¬ 
condo chi l'ha svolta, non 
può dare alcun risullato. Il 
perito, in particolare, ha pre¬ 
cisato che «rimane sempre il 
grasso fusalo per lubrificare 
i proiettili, ndr) la causa ve¬ 
ramente determinante del 
nnvenimento delle lamelle». 

Lapidario, l'ingegner Sal¬ 
za, Per svolgere le prove ha 
trascorso alcuni giorni al 
"banco nazionale di prova" 


di Gardone Val Trompia 
(Brescia), l-à ha maneggialo 
sei revolvers Smith & Wasson 
cal. 38 special, uguali a quelli 
usati a suo tempo dal sicario, 
fabbricali prima del giorno 
dell'assassinio, con canne 
lunghe 2-4-6jx>llici, e muniti 
di proiettili Fiocchi dell’epo¬ 
ca ingrassati con lo stesso 
grasso usato allora. Precau¬ 
zioni pretese dai giudici, an¬ 
che perché l'arma del delitto 
non e mai stata trovata e del 
proiettile estratto dal cadave¬ 
re di Calabresi restano solo le 
foto realizzate nel '72 e '73. 
Questi accorgimenti non 
hanno comunque potuto ga¬ 
rantire risposte attendibili: 
•La polvere contenuta nelle 
cartucce e gli inneschi mon¬ 
tati su di esse non possiano 
non aver subito nel corso di 
20 anni o piò un'alterazione 
nella com(>osizione, con 


l’Unità 

Domenica 
16 giugno 1991 


conseguenze sui risultati ba¬ 
listici», ha scritto l’ingegner 
Salza. Per altro egli, quando 
ottenne l'incarico, preavvisò i 
giudici che la consulenza 
non avrebbe dato risultati ap¬ 
prezzabili. 

Fatto sta che martedì, 
quando riprenderà il proces¬ 
so, i difensori di Bompressi e 
Pietrostefani contesteranno 
le affermazioni di Salza e il 
metodo seguito, «il 3 giugno 
- ha detto Bompressi - ho 
espresso alla corte sfiducia 
nel consulente perché le sue 
affermazioni avevano già de¬ 
notato un pregiudizio tale da 
renderne legittima la ricusa¬ 
zione. La corte non l’ha fat¬ 
to». Contestalo anche il ricor¬ 
so a vecchie pallottole. In 
questo caso i giudici si sono 
nservali di decidere. Sull'u¬ 
dienza di dopodomani si ad¬ 
densano fosche nubi. 


9 


Gruppi parlamentari comunIstl-Pds 

t deputati del gruppo corriunlsta-Pds sono tenu¬ 
ti ad essere presenti alle sedute di martedì 18 
giugno (antimeridiana e pomeridiana ore 18) 
senza eccezione. 


I deputati dei gruppo comunista-Pds sono tenu¬ 
ti ad essere presenti alla seduta antimeridiana 
di mercoledì 19 giugno senza eccezione. 

I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenu¬ 
ti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA alla seduta antimeridiana e pomeridiana di 
giovedì 20 giugno. 

II Comitato direttivo dei senatori del gruppo co¬ 
munista-Pds è convocate per mercoledì 19 giu¬ 
gno alle ore 9. 


VIDEOCASSETTA su: 

REFERENDUM - VINCE IL SÌ! 

durata 40 minuti - prodotta da: 

CINECRONACHE-TV 

prenotazioni: 06/ 58.15.280 - fax 06/68.S4.369 

costo L. 47.000 più spediz. contrassegno 
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__ IN ITALIA 


! Scaduto ieri a mezzanotte il termine Aspra lotta tra opposte fazioni 

per nominare i nuovi dirigenti Rischio di crisi alla Regione Puglia 

Gli incarichi attribuiti seguendo per accaparrarsi il Policlinico di Bari 
la vecchia logica partitica Critiche dell’«Osservatore Romano» 

!IM, il trionfo dd Gattopardo 

Arrivano i manager im k sanità rimane lottizzata 


Molte Regioni non sono riuscite a nominare i mana¬ 
ger delle 651 Usi italiane. Il termine per il varo della 
minirìforma sanitaria scadeva alla mezzanotte di ie¬ 
ri. Ma chi sono gli uomini nuovi della sanità italiana? 
Pòchi i manager privati, molti gli ex amministratori 
pubblici, moltissimi i portaborse. AiKora una volta 
ha vinto la lottizzazione, con il solito quadro di divi¬ 
sioni tra partiti, correnti e potentati locali. 


MROMA. Alla mczianoite di 
lai è aeadi4to U tannine per la 
■celta del manager che uno al 
" ghimo del 1992, quando en- 
' nera In vigaie la lifomna delti* 
■tema «aiu tarlo nazionale, am- 
ministieianno le 651 liti italia¬ 
ne. Scelti tra olire diecimila 
atpbantl, jguadagneranno tra 1 
cin^ e fdleei milioni al me¬ 
te, avranno pieni poteri e do¬ 
vranno etien necettaiiamen- 
le iBureaU e non aver avuto 
' precedenti etptten z e amminl- 
ttraUve nelle Utl: ettete, In- 


tomma, vetamen% al di fuori 
del sistema dei partlU. Ma e an¬ 
data proprio cml? Si è riusciti a 
•delottizzaro la sanità Italiana, 
come a febbraio promise il mi¬ 
nistro Oe Lorenzo? Sembra 
proprio di na A |>xhe ore dal¬ 
la scadenza del termine, oltre 
il quale II ministero della Sani¬ 
tà noffilnerS dei commissari 
percoprire i posti vacanU, mol- 
' te regioni non etano ancora 
riuscite completate II quadro 
delle nomine. Ed una primq 


DALLA NOSTRA RCDAZIONe 


' ■■ FBlEKiE. Puntuale come 
la denuncia dei redditi è airl^ 

10 allaptoaita della Repubbli¬ 
ca di Fnwnae l'espotto-denun- 
cia contro le dichiarazioni sul- 
l'eutanasia rilaaclate dal gine¬ 
cologo CUcigio Conclanl L'ini- 
ziathe g del pettalitii, Enzo 
Avlrio di Cattino. dooMite al- 

' l'univtttitii di NapoU. L'avvo¬ 
cato ha chiesto al magUtaio il 
tequettio delle bobine relative 
all'otHnim rilasciata da Con¬ 
cioni al Tg 3 della notte di me^ 
COMI aeoiiao, durante la quale 

11 laedioo lloientino ammiiw di 
aver aiutato alcuni tuoi mtiali 
terminali,'die lo avevano chie¬ 
sto insittenleineate, a toglimi 
la vita, pnitcìivendo loro doti 
continenti di analgesici e di 
oi^piaceL Per Qpetialista «nes- 
■un maialo è da contideraiti 
terminale, quale che sia la 
tdeata dtd medico che lo ha 
In curar, o chiede alla magi- 
tliaiura di accertare se mon ri¬ 
corrano gli etliemi di ipotesi 
dellttuote come l'omicidio vo¬ 
lontaria llttigaziorw a delirt- 
quere, IwàfaMne o l’ahito al 
' tulddioi. Qniglo Conclanl lo 
aveva già prevbio nell'intervi- 
tta rilatdnta alllInltA giovedì 
acona «Non conoaco questo 
■More • afleima • ma la tua 
dmuneia era looniaia. Non 
c'e da meiBvIgliartL Se tape»- 
te che fletto mi reco a Napoli 
per ptucare la vateclomla, 
molto probabilmente mi de- 

. nuncerebbe anche per questa 
E'come un film glA vino. Om 
taiD chiamalo da qualche ina- 


fiistralo per chiarire le mie af- 
lermazioni e molto (Mobabll- 
mente si muoverà anche ^0^ 
dine del medIcL Sono Inter¬ 
venti che ho messo in conto 
quando ho deciso di parlare 
chiaramente di questi proble¬ 
mi e non mi tiro indieuo». Con- 
clani sembra essere meno sco¬ 
raggiato del glomi tcoiti quan¬ 
do aveva dichiarato che non ri¬ 
teneva poolbUe creare In Italia 
un movlntento di opinione sul 
problema della depenalizza¬ 
zione deH'eutanasIà respinta 
dalla Commislone nazionale 
sulla bioetica ma sollecitaui 
dalla Cee. visto che neppure lo 
donne si mobilitavano per sol¬ 
lecitare l'intioduzlone anche 
nel nostro paese della pillobt 
abortiva che si trova normal¬ 
mente In commercio rwlla vici¬ 
na Francia. «Su questo proble¬ 
ma • afferma - sto registrando 
reazioni molto difleieritt do 
quelle avute per l'aborto. Allo¬ 
ra ricevetti molte lettere e tele¬ 
fonate ostili in cui mi si accusa¬ 
va si essere un assassino, un 
macellaio e quanto altro. In 
questi giorni Invece la siuiazlo. 
ne è completameme differen¬ 
te. MI hanno telefonato In mot¬ 
ti. Colleghi, giornalisti, uomini 
di cultura e diversi malati. Nes¬ 
suno di loro pero ha alzato >1 
telefono per offendemiL Anzi. 
La solidarietà alle mie lesi mi 0 
aiitvata anche da alcuni malati 
terminalL Sigmlicailvo che 
proprio ad una domanda sul¬ 
l'eutanasia proposta dall'Unita 
al suoi lettori r86X abbia rispo¬ 
sto In senso positivo». 


gaNAFOlJ. Quattro tunisini 
sono stati attestati dalla polizia 
con l'accusa di emr tentato di 
rapira unii bambina di 9 anni 
n latto A iiocaduto l'altra sera 
poco dopo le diciannove, ad 
Acena un oomuna dell'emio- 
tetra napoletana La piccola 
Santa Oinvemo, che era in 
compagnia della madre FUo- 
mena e del fratellino France¬ 
sca di un anno e mezzo, 0 sta¬ 
la awidiuita da quattro giova¬ 
ni di colore scesi un attimo pri¬ 
ma da uni una Renault 9. Due 
di questi lianno tentato di ira- 
tcinaie la bambina nell'auto- 
veitum. Le grida di Santa pero, 
hanno attiralo l'attenzione del¬ 
la madre e di alcuni passanti 
eira tono corsi vano U groppo 
dai lunUnL I mpItotL dopo 
aver Karaventaio a terra la 
bambina (rimasta lievementt 
ferita ad u n braccio), sono sta¬ 
ti coatietii a fuggire. 

Qualcuno è liuscilo, pero, a 
segnate i primi tre numeri di 
lar^ detti Renautt, che soiw 
«ari consegnati al commisaria- 
lo di Pidl Aetna Proprio par- 


".. ilii'ii'iìvW 




lettura degli elenchi dei mana¬ 
ger ripropone lo stesso deso¬ 
larne quadro di lottizzazione 
selvaggia dei vecchi comitali di 
gestione, dove le presenze era¬ 
no equamente dmse tra i parti¬ 
ti: 44,4 per cento alla Oc; 20,9 
ai socialisti; 15,7 al Pei e II 9 ai 
minori. I partili, insomma, an¬ 
cora una volta l'hanno fatta da 
padroni. La denuncia arriva 
oairOsseTuafore Romano, che 
in una nota critica «l'ennesima 
forma di lottizzazione in un 
settore che dovrebbe essere 
gestito con ben altri criteri». Il 
riferimento dell'organo Vatica¬ 
no e al pacchetto di nomine a 
Roma. Qui la scelta del mana¬ 
ger ha provocato un violento 
scontro tra i partiti di governo e 
aU'intemo degli stew partiti, 
con un consigUae regionale 
de, Antonio Maselli, che ha in¬ 
viato una serie di ricorsi alla 
magisiratura.Dellbere alla ma¬ 
no, il Pds romano parla di «ver¬ 
gognosa lottizzazione e di uo¬ 
mini che non hanno I requisiti 


minimi richiesti dalla legge per 
occupare posti di responsabili¬ 
tà», mentre il Psi si divide al suo 
Interno con il vice presidente 
della giunta regionale. Cario 
Proietti, che si è dimesso in 
contrasto con le scelte fatte dal 
suo partito. 

Bilancino dei partili e delle 
coirentl aiKhe In Lombardia. 
A Milano dei sei supermana- 
ger, uno è stato scelto dalla De, 
due dal Psi, il resto da repub¬ 
blicani, pensionali e indipen¬ 
denti di sinistra. Il partilo di 
Craxi perde nel Bresciano, do¬ 
ve la Oc <onquist>> IO Usi, ma 
guadagna nettamente nella di¬ 
rezione del grandi ospedali 
milanesi (4 al garofano, 3 alla 
De e uno al Pds). Anche dal 

f iunto di vista del criteri •mora- 
1» i partiti non sono andati tan¬ 
to per li sottile: a ril<mciarc le 
sorti della Usi 77 di Pavia, la Oc 
ha Imposto Giancarlo Alpini, 
coinvolto nello scandalo delia 
Lombordia-lnformatica. 
Problemi anche in Calabria, 


dove un consigliere regionale 
democristiano. Lillo Manti, ha 
invitato il presidente della 
giunta a chiedere alle procure i 
certificati penali dei 3i mana¬ 
ger nominati. Ancora aperte. 
Invece, le nomine In Faglia, 
dove si rischia addirittura la 
crisi della giunta regionale tet¬ 
ta da un quadripartito allarga¬ 
to ai Verdi. Al centro deila con¬ 
tesa l'assegnazione della presi¬ 
denza del Policlinico di Bari, il 
più grande del Sud, oggetto 
delle trattative tra «soriciani» e 
seguaci deU'ex ministro della 
'Protezione Civile Vito Lattan¬ 
zio. Aria di crisi regionale an¬ 
che In Campania, dove i partiti 
hanno tenuto vertici al cardio¬ 
palma fino a pochi minuti pri¬ 
ma della scadenza. In palio la ' 
direzione dei grandi ospedaii 
napoletani e delie Usi di Saler¬ 
no e Benevento. Con inquie¬ 
tante franchezza, è io stesso 
assessore r^lonale alla Sani¬ 
ti. il socialista Clinio Bocchi¬ 
no, ad avere seri dubbi «sulla 


capacità dei manager di sot¬ 
trarsi alle direttive dei panili», 
mentre un suo compagno di 
partilo, il soltosesrelario Giu¬ 
seppe Demitiy chiede un refe¬ 
rendum abrogativo della Re¬ 
gione. 

Nè «delottlzzata», nè affidata 
a manager di provata espe¬ 
rienza in aziende privale, nella 
sanità italiana, denuncia la Uil, 
■tutto rischia di rimanere come 
prima». Dal canto suo, il mini¬ 
stro De lorenzo si mostra olti- 
misla. «Le regioni - ha detto 
nel corso di un convegno a Na¬ 
poli - devono fate attenzione 
in quanto non sarà facile, nè 
conveniente coprire l'operato 
di quegli amministratori inelfi- 
cicnti». Per il ministro, Infatti, »! 
disavanzi provocaU dalle inef¬ 
ficienze dovranno essere ripia¬ 
nati in sede regionale». Scon¬ 
solato, inline, li commento alle 
nomine del Tnbunale dei dirit¬ 
ti del malato: iSperiamo che i 
cittadini non cadano dalla pa¬ 
della alla brace». 


Eutanasia, prima denuncia 

Dichiarazioni di Condani 
Esperto di un avvocato 
alla procura della Repubblica 


Roma, manifestazione dei paraplegici: «Dove sono le Unità spinali?» 

Soli, inchiodati su una carrozzella 
«Fermiamo la strage rilenziosa» 


Ieri a Roma, una manifestazione dell'Associazione 
nazionale paraplegici (Kr chiedere la realizzazione 
di centri specializzati di pronto intervento e di tera¬ 
pìa. Oggi, chi ha subito danni al midollo spinale, per 
curarsi è costretto ad emigrare in altri paesi europei. 
Gli inglesi non si fldano dei rimborsi delle autorità 
sanitarie italiane e chiedono cauzioni da 100 milio¬ 
ni di lire. 


NINNI ANORIOIO 
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■■ROMA C'è chi per un tuffo 
afortunaio, per una caduta ac¬ 
cidentale, per un atto di violen¬ 
za subito, seduto tu una sedia 
a rotelle è costretto a passarci 
il pento della vita. Amalfa, ha 4S 
anni, non ne aveva compiuti 
neanche 30 quando le capito 
quel brotto incidente stradale 
che le ha reso immobili le 
gambe. Da allora la carrozzel¬ 
la è diventata la sua più fedele 
amico. Ieri, assieme ad altri 
cento paraplegici, Amalia è 
scesa in piazza, ha 'marciato' 
verso la sede del governo della 
Regiona Lazio. Ha gridato forte 
che «di paraplegia si muore», 
che bisogna leraiore «la strage 
silenzioso». Ha chiesto inter¬ 
venti, strutture, centri speclaliz- 
zaU. le sospirate 'Unità splna- 

Esistono In tutte le nazioni. 
Da noi? Soltanto sulla corta, 
quella di un decreto ministe¬ 
riale che molli anni (a le Istitui¬ 
va. Da allora, non ne è stata 
leallzzata nemmeno una. Nel 
1983 la Regione Lazio aveva 
autorizzato la realizzazione di 
un centro stanziando anche 
1500 milioni O^, di quei sol¬ 


di, non te ne sa più nullae i lo¬ 
cali individuati «sono stati oc¬ 
cupati dai vigili urbani della 
Capitale». La denuncia viene 
dai dirigenti dell'Alp, l'Asso¬ 
ciazione Italiana deiparaplegi- 
ci Quella di AffloiliaRossignoli, 
la loro presldeniessa, non si 
puè chiamare semplicemente 
una malattia. Dalla paraplegia 
non si guatùce, ti segna per la 
vita. 

Di Invalidi, soltanto nei no¬ 
stro paese, se ne contano ogni 
anno ISOO in pio. Molti di loro 
sono appena ragazzini. In tutta 
Italia sono 70mila: la popola¬ 
zione di una media città che 
viene abbandonata, dimenti¬ 
cata, lasciata a sbrìgaisela da 
sola. 

Chi puè farlo, chi ha I mezzi 
per curaisi. emigra. Va In Ger¬ 
mania, in frizzerà, in Austria. 
In Francia. In Inghilterra, or¬ 
mai, non ce ne vanno quasi 
più. U. dei rimborsi dello Stato 
italiano, non si fidano e per un 
ricovero, chiedono una cau¬ 
zione di 100 milioni di lire. 

Le cure? Interventi chirurgi¬ 
ci, terapie riabilitative, ma. an- 
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La manifestazione dei paraptegid Ieri a Roma 



che, cure contro infezioni re¬ 
nali, blocchi intestinali, disfun¬ 
zioni sessuali, piaghe da decu¬ 
bito. Richiedono, personale e 
centri specializzati. Le 'Unita 
spinali', appunto. Servono per 
i primi soccorsi e per le terapie 
di reinsertimento. Dovrebbero 
essere istituite in tutte le regio¬ 
ni, consentirebbero ricoveri cd 
interventi immediati. Se opera¬ 
to entro le prime otto ore, chi 
ha subito un danno al midollo 
spinale, puè sperare di non ri¬ 
manere su una sedia a rotelle 
periavita. 

Ma i paraple^i non chie¬ 
dono solo strutture sanitarie. 


Vogliono lavorare, vivere in cit¬ 
ta che non li respingano, che 
non frappongano ostacoli an¬ 
che fisici al loro reinserìmento 
sociale. Chiedono di non rima¬ 
nere soli di fronte alle dlincoltà 
imposte dalla forzata immobi¬ 
lità. Parziale quella dei para¬ 
plegici, più grave quella dei te- 
tra^egicl perché Interessa tutti 
gii ani Inlerìori e superiori. 
Amalia, ha occhi chiarissimi e 
capelli biondi, parla con voce 
calma e con tono risoluto: •Noi 
vogliamo soprattutto vivere .di¬ 
ce • vivere in un modo dignito¬ 
so. Attorno a noi, invece, tro¬ 
viamo solo il vuoto». 


Sequestro sventato ad Acerra 

C^ttro tunisini tentano 
di rapire una bambina: 
messi in fuga, poi arrestati 


Com'è diffide raccontare il Sud 


tendo da quel numeri gli agen¬ 
ti sono giunti ad un campo di 
extracomuniiaii, in località 
Oaudello, che ti trova a qual¬ 
che chUomeiro da Acena. In- 
tanto una ispettrice di polizia 
ha inteRogaio la bambina che, 
con apparente calma, ha fatto 
una minuziou descrizione di 
due degli aggressori. Poi i poli- 
ziotlL sono andati nel 'cam¬ 
po' ed hanno eseguito una se¬ 
rie di perquisizioni. In una zo¬ 
na sterrala hanno trovato, qua¬ 
si nascosta dalla vegetazione, 
la Renault 9. Successivamente 
i quattro tunisini (che risultar» 
residenti in Sicilia) sono stati 
bloccati e portati negli ulllci 
del commissariato di Ps di 
Acerra. Qui la piccola Santa 
non ha avuto dubbi nel ricono¬ 
scere I due che avevai» tenue 
» di trascinarla nella vettura. I 
quattro giovani di colore sono 
stati arrestati. Due di loro devo- 
r» rispondere di tentato se¬ 
questro di mii»re; per gli altri 
(uno dei quali è risultato l'Intie 
statarlo dell'auton»bile) l'ai:- 
cusa è di concorso nello stesso 
rea». 


■Ni NAPOLI. Come la stampa 
italiana •racconta» il Mezzo¬ 
giorno. Un quesito non sempli¬ 
ce, al quale hanno cercato di 
rispondere giornalisti della 
carta stampala e della televi¬ 
sione, direttori di giornali e uo¬ 
mini poUiicL L'occasione è tu¬ 
ta fomite dal convegno orga¬ 
nizzato dalla iFondozione Pre¬ 
mio Napoli» e dall'Isveimer. 
Una lunga, appassionate, e, a 
volte, viràce discussione, mo¬ 
derate dal neo presidente del 
Premio, Sergio Zavoli. Su un 
dato lutti si sono ritrovali d'ac¬ 
cordo: il rappor» tra stampa e 
Sud del Paese è difficile. Colpa 
dei giomalisti? SI, in molli casi. 
E cioè quando la pigrizia e il 
luogo comune prevalgono sul¬ 
la voglia di ondare oltre il sem¬ 
plice evento di cronaca e l'im- 
maglnc oleografica della real¬ 
tà meridionale. Ma anche i 
giornali, e quindi gli editori, 
hanno la loro quote di respon¬ 
sabilità. Il dilagare delle grandi 
concentrazioni, uno sviluppo a 
volle selvaggio delle sinergie, 
nono gli ingredienti di prodotti 
(•dltonoll confezionati con lo 
sguardo rivolto più al mercato 
che agli interessi delle popola¬ 
zioni del Sud. 

Insomma, il grande giomali- 
smo di inchieste (basti pensa¬ 
re al n»lo svolto dai settima¬ 


Pigrizia, superficialità, eccessivi legami con il potere 
politico ed istituzionale; sono questi i mali che af¬ 
fliggono il giornalismo italiano, soprattutto quando 
nell'obiettivo dei cronisti ci sono le regioni meridio¬ 
nali. L'analisi, a tratti impietosa, è il frutto del conve¬ 
gno organizzato dal «Premio Napoli» e svoltosi ieri 
nel capoluogo campano. Sono intervenuti i rappre¬ 
sentanti delle principali testate nazionali. 

DALLA NOS'mA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


ruli durante gli anni passati) 
sembra recitare il ruolo del 
convitalo di pietra al dibattito 
in corso nel mondo dell'inlor- 
muzkme italiana. Se ne è avuta 
l'impressione anche ieri ascol¬ 
tando le relazioni di quanti so¬ 
no intereenuti nel dibattito. Per 
Nuccio Fava, ex direttore del 
•Tgl», «questo povero Mezzo¬ 
giorno lo raccontiamo abba¬ 
stanza male un po’ tulli: Tv, ra¬ 
dio c carta stampata: forse per 
le stesse ragioni per cui spesso 
raccontiamo male anche la so¬ 
cietà italiana e le vicende del 
mondo». 

•Perchè uopp} spesso il le¬ 
game è insincero. Ancor più 
mslncero dopo che la nascila 
del leghismo 'lumbard' o d'al¬ 
tro genere rischiti d'apparenla- 
re ogni critica al Mezzogiorno 
cqp posizioni disalminatorie 
se non razziste», hti nbaltuto 


Mario Cervi, de «Il Giomate». 

Il vKe direttore de •L’Espres¬ 
so», Enzo Golino, ha ricordato 
come «anni e anni addietro», i 
giomalbti, del Sud o del Nord, 
registravano e commentavano 
sciagure come terremoti, inon¬ 
dazioni o frane, «quasi esclusi¬ 
vamente secondo li punto di 
vista dell'evento naturale». Go¬ 
lino ha poi sottolineato che le 
uniche eccezioni furono rap¬ 
presentate dagli studiosi meri¬ 
dionalisti della rivista «Nord e 
Sud», •provveduti di studi stori¬ 
ci, geogralici ed economici 
che, con le loro analisi aveva¬ 
no già messo in luce quanto la 
natura non fosse la sola ad 
avere la sua parte di responsa¬ 
bilità». 

Per Antonio Ghireili, è evi¬ 
dente che «non è possibile 
esprimere un giudizio generi¬ 
co suU'alteggiamenlo della 


stampa nazionale rispetto alla 
realtà del Mezzogiorno». Mario 
Pendlnelli. direllore del •Mes¬ 
saggero», ha detto che «lo 
sguardo evolto dai giomali ita¬ 
liani verso il Mezzogiorno 
oscilla tra la criminalizzazione 
ed il paicmalismo». Giovanni 
Russo, de •Il Corriere della Se¬ 
ra» si è sollcrmato, fra l'altro, 
sulle responsabilità della clas¬ 
se politicB meridionale rispetto 
alla stampa che si pubblica nel 
Mezzogiorno. 

Rocco Di Siasi, de 'LUnità» 
ha messo in luce le occasioni 
mancale dal giornalismo ita¬ 
liano: •Negli ultimi dicci anni si 
è aggravala la frattura tra Nord 
e Sud. Ciò è accaduto anche 
perchè il meridione non ha sa¬ 
puto raccontarsi e noi non ab¬ 
biamo sapulo raccontarlo. Bi¬ 
sogna ritrovare il gusto di una 
professionalità non ovvia». Re¬ 
duce dall’ultima ondate di po¬ 
lemiche che ha inveslilo «Sa¬ 
marcanda», Michele Santoro 
ha sottolineato che •denuncia¬ 
re i soprusi e le disfunzioni del 
nostro paese è un dovere di 
ogni cronista. Soprattutto nelle 
regioni del Sud, dove il flus-so 
di linanziamcnii stateli elargiti 
dopo 11 terremoto non ha pro¬ 
vocato uno sviluppo culturale. 
Anzi, ha accresciuto la rendite 
politica dei poicntelJ locali*. 


io; 


l’Unità 

Domenica 
16 giugno 1991 


Lettere 


È più facile 
essere severi 
se si tratta 
di Paesi poveri 


Mi Caro direttore, a prò- 
|X>sito dell'intervento di Li¬ 
dia Pavera sull’L/ni'rè del 10 
giugno, vorrei aggiungere 
un altro elemento di infor¬ 
mazione. Nel recente con¬ 
vegno tenuto a Ferrara su 
•The Unequal Developmenh, 
si è fatto cenno, durante la 
•tavola rotonda» conclusiva, 
alla possibilità di «aggatKia- 
rc» linee di credito, aiuti, 
progetti di aiuto, eccetera, 
destinabili a determinali 
Paesi in via di sviluppo, a un 
loro accertalo rispetto dei 
famosi •diritti umani». Otti¬ 
mo, mi pare. Ma mi è stato 
inevitabile collegare questo 
tipo di lodevole severità al 
caso Baraldini. Giustamente 
si chiede Lidia Ravera: esiste 
ta convenzione di Ginevra, 
gli Siati Uniti ne sono firma¬ 
tari, perché dobbiamo tolle¬ 
rare un slmile comporta¬ 
mento? Aggiungerei: perché 
vogliamo essere severi solo 
con i poveri? 

Stefania SinlgagUa. 

Ancona 


Sugli scontri 
coni tunisini 
nel quartiere 
di San Fermo 


Mi Caro direttore, in riferi¬ 
mento ai servizi pubblicati 
martedì II e mercoledì 12 
giugno 1991 sul nostro gior¬ 
nale, ci sentiamo profonda¬ 
mente indignati per i titoli e 
Il contenuto degli articoli ri¬ 
guardo quanto è avvenuto 
domenica 9 giugno nel no¬ 
stro quartiere (San Fermo di 
Varese). Per brevità scia¬ 
liamo solo alcune delle ine¬ 
sattezze pubblicate; 

- non si è trattato «...di 
una notte di tenibile, fero¬ 
cissima guerriglia urbana...»; 

- non sono echeggiate 
•urta di guerra» «da un caser¬ 
mone all'altro» del quartiere; 

- la scena da saloon è 
completamente frutto della 
fantasia, dal momento che il 
bar era chiuso. 

É per noi inaccettebile l’a¬ 
ver coinvolto l'intero quar- 
. ticre nella vicenda, di cui la 
stragrande maggioranza de¬ 
gli abitenti è venuta a cono- 
Kenza dai mezzi d'inforroa- 
zione il giorno seguente. 

Non possiamo tollerare la 
leggerezza deirarticoliste li¬ 
mitatosi a raccogliere infor¬ 
mazioni dalle forze dcH’or- 
dine, dairAmminisUazione 
comunale e dai qualche cit¬ 
tadino del quartiere non 
rappresentativo delle realtà 
locali In cui esistono e ope¬ 
rano da anni con competen¬ 
za e sacriliclo. vari organi¬ 
smi istituzionali e volontari¬ 
stici (circoscrizione, parroc¬ 
chia e partiti) maggiormen¬ 
te a conoscenza dei proble¬ 
mi che negli articoli 
vengono trattati superficial- 
menle. 

Slamo convinti che la 
gran parte degli abitanti di 
San Fermo è tollerante verso 
i cittadini extrocomunitarì 
considerato che nel quartie¬ 
re non vi sono solamente i 
16 immigrati del centro di 
accoglienza, ma molti altri 
che hanno trovato una siste¬ 
mazione alloggiativa nello 
stesso quartiere. 

A nostro parere l'articoli¬ 
sta. e te stampa in genere, 
non ha evidenziato adegua¬ 
tamente la leggerezza delle 
forze dell'ordine che, inter¬ 
venute nel pomeriggio, non 
hanno valutato la gravità 
della situazione abbando¬ 
nando la zona. Non sono 
stale poi sottolineate le re¬ 
sponsabilità e le inadem¬ 
pienze dell'AmmlnlslrazIo- 
ne comunale nei confronti 
degli abitenti del quartiere. 
Tralasciando discoisi gene¬ 
rici, che rischiano di diven¬ 
tare sterili, esponiamo tre 
esempi secondo noi emble¬ 
matici della poca attenzione 
della Giunte comunale: 

- lo scontro è iniziato a 
causa di una partita di cal¬ 
cio sul campo dell'oratorio, 
mentre nel quartiere vi sono 
altri tre rettangoli di gioco 
comunali non utilizzabili 
per vari molivi (mancanza 
d'illuminazione, tavon che 
durano da oltre dieci anni, 
ecc...); 


- la trascurata tutela degli 
alunni della scuola elemen- 
larc, problema per il quale 
ci sembra opportuno allega¬ 
re l'ennesima lettera di pro¬ 
testa inviate dai geniton alte 
stampa locale; 

- l'assolute mancanza di 
vigilanza urbana nelle vie 
del rione. 

PJteniamo quiixli che 
usare i toni e i termini degli 
articoli in questione, soprat¬ 
tutto quando non corrispon¬ 
dono alla realtà degli avve¬ 
nimenti, non sia certamente 
il modo migliore per contri¬ 
buire alla soluzione del pro¬ 
blema dell'accoglienza de¬ 
gli extracomuniteri nel no¬ 
stro Paese che già di per sé si 
va aggravando quotidiana¬ 
mente. Forse è opportuno, 
parlando di certe cose, un 
maggiore approfondimento 
e l'abbandono di toni da co¬ 
municato di guerra. Questo 
non serve a nessuno e non 
aiuta il lavoro che nonostan¬ 
te tutto qualcuno si sforza di 
svolgere per trovare la solu¬ 
zione ai tanti problemi che 
ci affliggono. 

Sia chiaro inoltre che 
quanto esposto nella pre¬ 
sente lettera non deve esse¬ 
re inteso come giustincozio- 
ne o tolleranza per l’azione 
violente e irrazionale, sep¬ 
pur provocati, dei nordafn- 
cani. 

Mario Longobuceo, segreta¬ 
rio sezione Pds di San Fermo; 
Antonio ChlronL consigliere 
comunale Pds; Firanco Lan- 
donL capognjppo Pds circo- 
scrizione; Raffaella o»»»»»» 
consigliere Pds circoscrizione; 
Glauco Doverlo, consigliere 
Pds circoscrizione. Varese. 

Ci risiamo. Non è ks prima Mi¬ 
la, infatti, che alta denuncia di 
un episodio di imoHeranza, si 
risponde accusando di aver 
latto di ogni erba un fasoo, 
coinvolgendo un intero quar¬ 
tiere. Lina simile conlestazione 
ce ne ricorda un'altra: quella 
che olla denuncia dell'eseten- 
za delta mano in Slàlia rispon¬ 
de-ma questa è un 'offesa per i 
sialkml onesti-. Ci dispiace 
ancor di più perché tali conte¬ 
stazioni e insulti (sf, anche di 
questt si trotta) d vengono ri¬ 
volli da segretario di sezione e 
responsabili di zona dei Pds 
che pure sappiamo cosi impe¬ 
gnati a creare le condizioni, ff 
come oilrovt, di una ovile 
convivenza Ci eravamo illusi 
che i nostri servizi potessero 
aiutare in questa battaglio di 
dvittO e che io profonda Indi¬ 
gnazione si rlM^esse conno i 
protagonisti delTintolleranza 
peccalo, un'ocaoione perdu¬ 
ta Ma i firmatari pidiessini d 
consentono alcune osservazio¬ 
ni: 

f ) netta lettera a porte lo 
suoigimenio detto rissa fuori e 
non dentro il drcolo Ronchi, 
non deano contestazioni spe- 
dfiche sulla sostanza e sulla 
enorme grauitù dell'episodio 
che ha coIhmIio centinaio di 
persone: 

2) lo nostra cronista ha par¬ 
lato con motta gente: dal se¬ 
gretario dttadino del Pds ai 
rappresentanti dette Adi che 
gesilscono il centro, all'asses¬ 
sore ai Servizi sodali: si trotta 
forse di persone superfìdali e 
ignoranti del problema? 

3) Altre opinioni riferite nd 
servidchedparepocodefinl- 
reagghiocdanllsonoslatercic- 
ootte nel quartiere dalla nostra 
cronista e non tra bcmde di tep¬ 
pisti, Le espressioni •razza 
sporca- e -bisognerebbe mitro- 
gliaril- sono stale espresse da 
quella che comunemente viene 
deTmita brava genie; 

4) gli autori della missiva 
sottolineano che lo scontro è 
iniziato a causa di una partila 
di caldo sul campo dett'oraio- 
no mentre net quartiere vi so¬ 
no Ire campi di gioco comuna¬ 
li inutilizzali: che significa aù? 
Forse chele inadempienze dd 
Comune giustificano l'ordine 
di sloggiare dato agli extroco- 
munltarl? 

5) Non comprendiamo il ri¬ 
ferimento atte scuole eiemm- 
tan e ai vigili urbani, problemi 
che non mettiamo in discussio¬ 
ne e dei quali per altro abbia¬ 
mo accennalo già nel primo 
del servizi ma che non hanno 
un diretto nferimenlo con l'e¬ 
pisodio d'Inlotteranza 

Hanno ragione i nostri Inter¬ 
locutori: lasciamo stare I Ioni 
da comunicalo di guerra. De- 
dichiamod insieme a cercare 
di estirpare le radiò di quelle 
azioni -violente e irrazmrKtli- 
(sono le uttimissime parole 
detto tetterà; meno moie, per 
un attimo abbiamo temuto che 
parlassimo di un altro episo¬ 
dio): noi con il doveroso e 
sempre auspicabile maggior 
scrupolo, VOI continuando net- 
la vostra meritoria azione, che 
sappia tuttavia nnirocaare i 
ueriinlerloculoneanlagomsii, 
MARINA MORPURCO 
aUSEPPECERETn 


È Trono irnprewisamenie il compa¬ 
gno 

PEPIPCUCROTTA 

Iscritto al Fin dal 1W6. Da sempre 
esempio di mibtante iniaticabile per 
la cosiruziorte dei socialismo e a dt> 
lesa dei diritti democratici dei lavo 
raton IconipagnidellaSezionePds 
■Eugenio Ctinel* e la Federazione di 
Ntipoli sono allettiKnamente victrii 
alla moglie Kita, ai due Tigli e a tutta 
ia famigluL 

Napoli, ]()giugnol991 

Nel 15” «as^nrrerurio della morte di 

APIOSMARCHtONNI 

la moglie Tina, I figli AlbettoeMari* 
sa k> ncordiiino sempre alle persone 
conoaduie e sottoacrM>r)o per l'U¬ 
nità. 

Pesato. 16gLugnol991 

t compagni deiristituto «P. TogUattii 
di Frattocchie partecipano conv 
mossi al dolore deila lamigtia Marini 
per la scocrii >araa del canssimo 

DONATO 

prezioso e fl rimatocoHaboratore. 
Roma.16gi jgnol991 

A lOanni dilla scomparsa del com¬ 
pagno 

CIUUOOPOLUNI 

la moglie, nel rìcordario con immu¬ 
tato afletto .ftd amici e compagni, in 
sua memoria sottoscrive 50.000 lire 
per l'Unità. 

Pistoia. ISglugno 1991 

Nel 10* ariniversario della scompar¬ 
sa di 

FOffiERMASI 

la figlia StT'fanla e la moglie Elsa 
espnmono l'onore di averto avuto 
come padre e marito e il grande 
vuoto che rimarrà per sempre e sol- 
tosenvono 100 000 lire per l'Unità. 
Firenze, 1l>ipugno 1991 

Nel ? annhersano della scomparsa 
di 

ARMANDO MEUUZZO 

i familiari e l'amica Fiorenza lo ri¬ 
cordano con alletto e sottoscrìvDno 
100.000 lire per l'Unità. 

Sesto Fiorentino (Fi). 16 ^ugno 
1991 


Il 15 novembre scorso i morto U 
compagiKi 

BRUNO ROSSI 

della sezione Sinlgagiia LavagninL 
La moglie Elena Pignattari lo rKorda 
a quanti loionobberoe stlmiuono e 
in sua mem orla sottoscrive 50.000 IL 
‘ reperl'UnJtà. 

Firenze, 16 i^iugno 1991 

Il 15 giugno del 1975 decedeva U 
compagno' 

BENVENUTO BOXJ 

partigiano antifascista, segretario 
nazionale ll>oacaioU. Lo ricordano 
con immutilo affetto le figlie Boe¬ 
mia, Blancn nere e Beatrice e lo po^ 
tano ad ese molo quale democratico 
integerrimo. In sua memoria sotto- 
scrtvono ICO.OOO lue perrunità. 
TlrU(Ck), l5gtugnol991 

I compagni della sezione del Pds 15 
Martiri sono vicini alla compagna 
Roay per la perdita dello 

no 

SooncTivono per l'Unità. 

Milano. ISKlugno 1991 

Le compia tie e I eom posiu dette se¬ 
zione oen'dt 15 Manin dcordano 
con afleflo «dolore la compagna 

GRAZIATUNESI 

In suo ricordo sottoscrivono per /'£/• 
nilù. 

Milano, l6glugno 1991 

Venerdì 14 giugno è deceduta la 
compagna 

ANNAANSEiMO 

wd.BniiMri 

di anni 92. U famiglia la ricorda con 
tanto alletto. 1 funerali ti svolgeran¬ 
no domani 17 giugno alle ore 10 15 
partendo Italia abitazione di via 
Cozzano 61 n Grugllasco. 

GrugUasco (To). 16ghjgno 1991 

Nel 7* annirersarto della scomparsa 
del compagno 

ENRICO BERUNCUER 

l’unità di baie di Barriera Vecchia di 
Tneste, ricorda la figura e l'umanità 
del grande dirigente comunista e ne 
onora la m«*moria sottoscrivendo li¬ 
re 200.000 per iVnitO. 

Trieste, 16 giugno 1991 

Nel 13* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

GIUSEPPE iuta 
Otippo) 

te moglie Wilma e i figli Muinetia e 
Claudio lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memoria sottosci1v> 
no tire 50 OOO per/l/mftl 
Plerit(Go).16glugno199l 

II Movimento per la rifondazione co- 
munista delia Zona 11 partecipa al 
dolore delbi famiglia e dei compa¬ 
gni. per la scomparsa della cara 
compagna 

ANNABAZZINI 

Vatoroaa dirigente comunista. Parte¬ 
cipano al cordoglio I compagni: LL 
bero Trsrersa e famiglia, ^llio 
BlanchL Amilcare Bestettl. Anna Ma¬ 
rini. Gianni Quala. Irene Balnl, Gisel¬ 
la ToslnL Soaoacrivmo per rUniiù 
Milano. 16 giugno 1991 

Walter Sebastlanuiti ricorda la com¬ 
pagna 

UDU 

nell'annlvenario della sua scompar¬ 
sa. 

Udine. 16 giugno 1991 

Nel 5* ano 'virrsaiK) della scomparsa 
delta compiagna 

CABRlEliAVlOU 

Zarerio, Tina. Sergio Bertelli la ricor¬ 
dano con Immutato affetto. 

MUar-o. l6giugnol991 

Nel 7* annirersarto delta scomparsa 
di 

LUIGIA CACUARDO 

la figlia Natalina Zanirato la rKorda 
con immenso amore e sottoscrive li¬ 
re 50.000 per fVnttà. 

Rovigo, légiugno 1991 

Nel 18* annirersarto della scompar¬ 
sa di 

CIUSEPPEtACORfO 

i familiari rnH ricordarlo sodoserfoo- 

noper/'6/mit(l 

Saréna. 16 giugno 1991 
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NEL MONDO 


L’ex ministro degli Esteri sovietico Intanto Gorbaciov annuncia la firma 
sotto accusa per un appello del Trattato di unione e poi Tinizio 

rivolto alle forze democratiche della discussione nei soviet 

perché formino un «partito parallelo» «Scomparirà la parola socialista» 

Tempesta nel Pcus, verso la scissione? 

Il caso Shevardnadze scatena fimosi attacchi incrociati 



Il segretario di Stato. James Baker 


Il «caso Shevardnadze» è destinato a movimentare 
nei prossimi mesi la vita politica sovietica. Ieri la So- 
viebJiaja Rossia ha sferrato un duro attacco all’ex 
ministro degli Esteri, mentre la possibilità di una 
scistiione del Pcus sta diventando il tema del mo¬ 
mento. Gorbaciov telefona a Eltsin per congratularsi 
dellti vittoria e annuncia l'ultima riunione per la fir- 
, ma del Trattato di unione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 


M MOSCA. I nomi sono quel¬ 
li di liduard Shevardnadze. di 
Alexander Yakovlev. di Vadim 
Bakalin: di loro si parla insi- 
slenicmente come dei prota- 
’ gonisii di una possibile scissio¬ 
ne «da sinistra» del Pcus. Da 
Vlenria l'ex ministro degli Este¬ 
ri ha lancialo un appello ine¬ 
quivocabile: e giunto il mo¬ 
mento. per le forze democrati¬ 
che. di riunirsi in un partilo 
«parai telo al PCus». E quando si 
parla di «lorzc democratiche» 
^ intende uomini e gruppi 
esleiTil. ma anche interni al 
partito comunista dcH'Unionc 
Soviei ica. Molti indizi ci dicono 
che il processo che. probabil¬ 
mente. avrà come approdo la 
. spaccatura della forza che co¬ 
manda da oltre 73 anni anni 6 


iniziato, anche se le tappe e i 
modi di una vicenda che si 
presenta lunga e forsi; dram¬ 
matica ò ancora pmmaluio 
prevederli. 

Ieri il «caso Shevardnadze» 
occupava ampio spazio sul 
giornali sovietici, l-a SovietsItCh 
ja Rossia ha attaccalo con du¬ 
rezza l'ex ministro degli Esteri: 
la sua politica viene definita 
«ridicola» e I suoi esiti, per ta 
potenza sovietica, par! alta 
«sconfitta in una lerzti guerra 
mondiale, che per fortuna non 
ha avuto luogo». Il seiUiO di^l- 
l’articolo C chiaro: dopo avx-r 
frodilo il paese, ecco che, pui'- 
sonaggi come Shcvardandze o 
Yakovlev, si apprestano a tra¬ 
dire il partito. Ma, scrive la 
Komsomtsitaja Prauda, la mi¬ 
naccia di una scissione del 


Pcus non viene solo «da sini¬ 
stra». Alexei Sergheev, il pro¬ 
fessore di economia di Lenin¬ 
grado e leader del «Coogresso 
di iniziativa russo» - la frazione 
neostalinlsta del Pcus - ha già 
messo in piedi un «Comitato 
organizzatore» che sta lavoran¬ 
do per la convocazione di un 
congresso straordinario del 
Pcus: obiettivo mettere sotto 
accusa Gorbaciov e l'attuale 
leadership del partito. Il gior¬ 
nale definisce anche questa, 
«una mossa verso la scissione». 

Il fatto d che il «pratto di No- 
vo-Ogariovo» Ira Gorbaciov ed 
Eltsin ha messo in movimento 
la situazione, e in qualche m> 
do ha conliibiuto a una sorta 
di chiarificazione politica. £ si¬ 
gnificativa e impensabile in al¬ 
tri tempi la telefonata di con¬ 
gratulazioni che Gorbaciov ha 
fatto a Boris Eltsin. Ieri, inoltre, 
il leader sovietico ha presiedu¬ 
to al Cremlino una riunione sul 
problema della privatizzazio¬ 
ne. insieme al premier Paviov, 
a dirigenti delle repubbliche e 
a un numeroso gruppo di eco¬ 
nomisti. Segno che il presiden¬ 
te vuole andare rapidamente 
avanti su questa questione. 
Questo significa che ia difficile 
convivenza fra i gruppi demo¬ 
cratici e prò perestrojka pre- 



.V 

Eduard Shevardnadze 


senti nel Pcus e le frazioni più 
o meno antigoibaciovlane si 
prepara ad esplodere non più 
solo su temi «ideologici», ma su 
una concreta prospettiva poli¬ 
tica: quella del nuovo trattato 
dell'Unione e dell'apettura 
economica all'Occidenle. 


L'accordo «1 9» e la decisio¬ 
ne - ribadita da Gorbaciov a 
Oslo e nei colloqui teleionici 
ed epistolari con ^h - di pro¬ 
cedere speditamente verso il 
mercato non solo non sono 
politicamente accettabili dalla 
destra, ma perdippiù presenta¬ 


no iniziative concrete a distan¬ 
za ravvicinata. La situazione à 
in rapido movimento, dunque, 
e ciò spiega probabilmente la 
mossa di Shevardnadze e l’im- 
mediala reazione del piesi- 
dium della Commissione di 
controllo del Pcus. 

Ieri sera, in un'intervista tele¬ 
visiva, Gorbaciov ha annuncia¬ 
lo che lunedi ci sarà l'ulUma 
riunione dei nove presidenti 
(più lui) sul Trattato e sarà fir¬ 
malo il documento. La discus¬ 
sione, poi, si sposterà nei so¬ 
viet repubblicani. «Tutto que¬ 
sto - ha detto il presidente so¬ 
vietico - potrebbe concludersi 
entro giugno». E nel nuovo 
Trattato non comparirà la pa¬ 
rola «socialista». 

«Il parlilo ha perso la possi¬ 
bilità di auloriloimarsi e quindi 
si spaccherà in più tronconi», 
ha detto recentemente Baka¬ 
lin. E Gorbaciov? All'ultimo 
plenum del Comitato centrale 
del 24 aprile scorso, quando di 
fronte agli attacchi subiti aveva 
annunciato provocatoriamen¬ 
te le sue dimissioni, Mickail 
Gorbaciov aveva parlato del¬ 
l'esistenza, «di due-tre e forse 
anche quattro Pcus». Quando 
e se la prospettiva di una scis¬ 
sione diventerà reale, Gorba- 
ciov dovrà schierarsi: l'Ipotesi 


6 quella della formazione di 
«un partilo del presidente», in 
grado di sostenere la sua visio¬ 
ne della perestrojka c. soprat¬ 
tutto, la sua campagna eletto¬ 
rale, se a breve scadenza si do¬ 
vesse arrivale a elezioni presi¬ 
denziali dirette. 

. Tuttavia, i processi sopra de¬ 
scritti non sono allatto sconta¬ 
ti. La Komsomotskaja Prauda 
scrive che il Pcus <^i non è 
unito dall'ideologia o dalla co¬ 
mune fede nel comuniSmo, 
ma, più prosaicamente, dalle 
sue proprietà e dai suoi palaz¬ 
zi. In altre parole, gli interessi 
materiali dell'apparato protreb- 
bem fare da collante, in una- 
disperata difesa dell'esistente. 
In questo caso - e questa è 
un’altra ipotesi - più che di 
fronte a una vera e propria 
scissione potremmo trovarci di 
Ironie al clamoroso abbando¬ 
no di singoli personaggi. Ma 
anche in questo caso, le con¬ 
seguenze sul partito non sa¬ 
rebbero trascurabili: già oggi il 
Pcus ò colpito da un lento ma 
inesorabile esodo di Iscrìtti: se¬ 
condo dati del mensile Vita di 
parato, nel 1990 sono andati 
via. Ira volontari ed espulsi, 2,4 
milioni di iscritti, portando il 
numero dei membri a 16,S mi¬ 
lioni. Sono dati eloquenti. 


Baker in missione 
in Albania 
e in Jugoslavia 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MlrTSUN 


«Soddisfazione» del leader sovietico per il credito Usa di un miliardo e mezzo di dollari 

Gorbaciov accetta Tinvito al G7 e alla Berd 
Domani TEuropa discute i finanziamenti 


Gorbaciov accetta gli inviti al G7 e alia Berd e si dice 
«soddisfatto» per il credito statunitense di un miliar¬ 
do e mezzo di dollari. Ieri a Mosca, il presidente del¬ 
la Berd Jacques Attali ha fatto.sapere che eventuali 
- finanziamenti saranno de.stinati solo a favorire l’ac¬ 
celerazione delle rifoime. Domani a Lussemburgo i 
Oodii:i europei affrontano la questione della coope- 
razionecon l'Unione Sovietica. 


H MOSCA. Il prossimo mese 
di luglio r>olrcbbe offrire tulli 
gli elementi per una svolta c 
una ripresa della disastrala 
economia sovietica. Ieri Gor¬ 
baciov ha accettalo ulficial- 
mente gli invili per I colloqui a 
Londra con I rappresentanti 
dei selle paesi più industrìaliz- 
. zali deiròccidente (i C7) do- 
, po il loro vertice di metà luglio, 
e per visitare nella stessa capi¬ 
tale britannica e verosimilmen¬ 


te nello stesso periodo la sede 
della Berd, la Banca europea 
per la ricosiruzione e lo svlfu|> 
po. 

Dieci giorni fa, a Oslo, t>!| 
suo discorso di accfttaziorie 
del premio Nobel per la pare 
19%, il leader del Cremlino 
aveva sollecitato l'Occidente 
ad aiutare la percstroika, dal 
cui successo dipendono I de¬ 
stini - a suo avviso - non solo 
dell'Urss ma del mondo Intero. 


Ma il presidente americano 
George Bush ha latto sapere 
venerdì di essere disposto a 
concedere aiuti concreti aW 
l'Utss solo dopo essersi accep 
tato dell'esistenza di un preci¬ 
so programma di serie ed effet¬ 
tive riforme economiche. E ieri 
Il presidente della Berd, Jac¬ 
ques Aitali, ha sottolineato che 
eventuali (inonziamenii a Mo¬ 
sca saranno destinati solo a 
quei progetti che producano 
profitto c favoriscano l'accele¬ 
razione del processo di rifor¬ 
me in Unione Sovietica. 

Gorbaciov ha rìpelutamcnle 
sottolinealo che non Intende 
andare a Londra per «elemosi¬ 
nare» denaro ai paesi più ric¬ 
chi dell'Occidente, ma che il 
suo obiettivo 0 prirKlpalmente 
quello di illustrare l'efletliva si¬ 
tuazione deU'cconomla sovie¬ 
tica e le sue idee per facilitare 
l'uscita del paese dalla crisi. 

Il presidente sovietico ha 


d’altra parte dato il suo assen¬ 
so all'elaborazione di un preci¬ 
so plano economico dajiatte 
del giovane economista Ctigo- 
ri lavlinski In collabontzione 
con un gruppo di studiosi del- 
l'università di Harvard, 1 cui 
tratti salienti sono stati resi noli 
venerdì. In base a questo pia¬ 
no, entro II IS9I dovrebbe 
esauriti la fase preparaloria 
per la concreta attuazione del 
processo di riforme. Nel 1992 
vi sarebbe la liberalizzazione 
dei prezzi, la riforma moneta¬ 
ria e l'avvio della privatizzazio¬ 
ne a partire dalle piccole im¬ 
prese. Il I993v(xjrebbe l'inizio 
della demonopolizzazione in 
economia e la realizzazione 
delle necessarie inlrastrulture 
per 11 mercato finanziario con 
nuovi impulsi al processo di ti- 
conversione dell'Industria bel¬ 
lica. F)a il 1994 e il 1997 infine 
- sempre secondo II piano - si 
dovrebbero attuare cambia¬ 


menti strutturali su vasta scala 
in lutti i settori dell'economia, 
introducendo le regole del li¬ 
bero mercato. Alla base del 
, pianoviO tuttarài il pieiuppo- 
* sto di un ampio scòtegno da 
parte dell'Occidente, in parti¬ 
colare con la concessione al- 
rUrss da parte degli Stati Uniti 
dello status di nazione più fa¬ 
vorita negli scambi commer¬ 
ciali, la ristrutturazione del de¬ 
bito estero sovietico, l'ammis¬ 
sione al ForKlo monetario In¬ 
temazionale e alla Banca 
mondiale, l'abolizione delle 
restrizioni sulle esportazioni 
verso il paese e. infine, consi- 
slenU aiuti linanziaiL 
Anche la Cee sta concretiz¬ 
zando U suo sostegno aH'eco- 
iKxnia sovietica, c lunedi a 
Lussemburgo i ministri degli 
Esteri dei dodici affronteranno 
la questione della cooperazio¬ 
ne economica con Mosca. 



■■ LUBIANA James Baker la 
prossima settimana dovrebbe 
essere in Jugoslavia. La noti¬ 
zia circolata ieri mattina [ino¬ 
ra non ha avuto conferme uffi¬ 
ciali. anche se i mass media 
jugoslavi l’hanno ripresa con 
mollo risalto. Il segretario di 
stato statunitense, infatti, do¬ 
vrebbe recarsi a Belgrado do¬ 
po una sua visita a 1'irana do¬ 
ve si incontrerebbe con i nuo¬ 
vi dirìgenti albanesi. 

L'eventualità che .lames Ba¬ 
ker si rechi a Belgrado trova 
conferma anche neirintree- 
ciaisi di contatti che l'amba- 
sclatore di Washington, War- 
ren Zimmermann, sta avendo 
in questo perìodo sia a Zaga¬ 
bria che a Lubiana. Ai suoi in- 
lerloculori. come è ormai no¬ 
to, è stata ribadita l'opposizio¬ 
ne della Casa Bianca ad una 
disgregazione della Jugosla¬ 
via in piena sintonia peraltro 
anche con le recenti prese di 
posizione della Cee, ultima tra 
le quali il vertice dei ministri 
degli esteri di Dresda. Non più 
tardi di due giorni fa il Con¬ 
gresso degli Stati Uniti ha nn- 
novalo l’impegno a sostenere 
la Jugoslavia unicamenle tra¬ 
mile il governo federale, stan¬ 
ziando anche 5 milioni di dol¬ 
lari per sostenete l’economia 
del paese. Al governo di Bel¬ 
grado, inoltre, 0 stati data as- 
s'icura^ne che la Jugoslavia 
potrà comare anclie al Fondo 
per l'appoggio della demo¬ 
crazia nell’est europeo. 

A Lubiana ieri vertice al 
massimo livello tra Slovenia e 
Croazia. Una deteg,azione di 
Zagabria con alla testa il pre¬ 
sidente Franjo Tudjman sì è 
incontrala con quella di Lu¬ 
biana capeggiata dal presi¬ 
dente Milan Kucan. .All'ordine 
del giorno il distacco dalla Ju¬ 
goslavia. La Slovenia, infatti, 
dal 26 giugno pros:simo non 
farà più parte della Icderazio- 
ne, mentre la Croazia, dopo il 
nulla di latto del vertici repub¬ 
blicani, si appresta a seguirne 
l’esempio, lì governo di Lubia¬ 
na peraltro ha nuovamente 
insistito sul latto che la procla¬ 
mazione della piena indipen¬ 


denza di per se non signinca 
rottvjna di ogni rapporto con il 
resto della Jugoslavia. Di fatto 
dovrà esserci un periodo di 
transiziane abbastanza lungo 
che consenta di risolvere i 
piolilemi ancora in sospeso. 

Li Croazia, da parte sua, in¬ 
tende procedere agli atti for¬ 
mali cTie dovrebbero consen¬ 
tire una separazione indolore 
dalle altre repubbliche. Da 
martedì quindi il Sabor croato 
e stiito convocato in sessione 
pcnnanenle per approvare un 
centinaio di leggi che dovreb¬ 
bero fare da supporto legale 
alla dichiarazione politica che 
a fine mese dovrebbe procla¬ 
mare l'uscita della Croazia da 
quello che resta ancora della 
federazione. 

Una federazione comun¬ 
que che non intende disarma- 
re. anzi. Il governo di Ante 
Markovk;, infatli. insiste alfìn- 
chè ta Slovenia faccia fronte al 
suo dovere di versare nelle 
cas-se della federazione i diritti 
doginali, come fanno le altre 
cinque repubbliche. Da do¬ 
mani ispettori doganali, inviali 
da Belpado, si installeranno 
ai valichi di confini per con¬ 
trollare che nessuna merce 
entri in Slovenia se non dopo 
U versamento alle casse di Bel' 
grado dei relativi diritti Inutile 
dire che Loize Peterie, primo 
miriishnu sloveno. 0 di tutt'altro 
parere in quanto la disposi¬ 
zione federale, secondo il Suo 
governo, non é valida nel ter¬ 
ritorio della Slovenia. La 
«guerra delle dogane» quindi 
entrerà nel vivo domani con 
ludo quanto ciO puO compor¬ 
tare. 

In Bosnia Erzegovina, infi¬ 
ne, si smentisce categorica¬ 
mente l'ipotesi di una spaili- 
zlone di quella repubblica tra 
Croazia, Serbia e musulmani, 
come peraltro era del tutto 
scontato. Smentite a parte la 
situazione in Bosnia Erzegovi¬ 
na, nel caso di un riacutizzaisi 
della crisi jugoslava, potrebbe 
divrmtaie esplosiva con effetti 
devastanti in tutto il resto della 
Jugosla'na. 


Intervista a Piero Fassino a Budapest per un convegno sulla rivoluzione ungherese promosso anche dal Pds 
Gli incontri con il presidente della Repubblica e i dirigenti dei partiti magiari 

«Quel ’56 che FUn^erìa non dimentica» 


Presiedeva atti pubblici al posto del dittatore georgiano 

Morto un so^ di Stalk 
Scrìsse un diario spreto? 


Conferenza intemazionale a Budapest sul ruolo 
avuto dalla rivoluzione ungherese del '56 nei decli¬ 
no del comuniSmo sovietico. Il Pds tra i promotori 
della Conferenza. Intervista a Piero Fassino, mem¬ 
bro della Direzione del f’ds, che è intervenuto nel di¬ 
battito e nel corso del suo soggiorno ha avuto collo¬ 
qui ccm il presidente della Repubblica Gonez e con i 
dirigenti dei più importanti partiti ungheresi. 


ARTURO BARIOU 


■■ BUDAPEST. Si e conclusa 
ieri a Budapest una conferenza 
inlema::ionale sul ruolo che ha 
avuto la rivoluzione ungherese 
del '56 nel declino del comuni¬ 
Smo sorielico. Studiosi prove- 
nlenli da ogni parie del mondo 
(tra gli italiani Federigo Argen¬ 
tieri e Paolo Flores d’Arcais) 
hanno individuato nell’oltobre 
ungherese e nei sussulti rifor¬ 
mistici che l'hanno preceduto 
il punto di partenza delle gran¬ 
di trasformazioni che negli ulti¬ 
mi due anni lianno cambialo 
la fisioriomia dell'Europa e la 
politica mondiale. Alla Confe¬ 
renza Ila partecipalo anche 
Piero Fassino, membro della 
Direzione del Pds, che in un 
suo intervento ha sottolineato 
come r.iflcrmazionc del carat¬ 
tere piapolarc, democratico 
della rivoluzione ungherese 
del ’S6 sia un atto non solo di 
giustizia slorica ma di grande 
attualiU. politica per una Un¬ 
gheria impegnala a sosliluire a 
un regime ditlatorialc i princi- 


pii di libertà, giustizia e solida¬ 
rietà c per una Europa alla ri¬ 
cerca di un nuovo asserito poli¬ 
tico dopo il crollo del comuni¬ 
Smo sovietico e la fine della 
contrapposizione dei blocchi. 
Perché questa presenza offi¬ 
ciale del Partito democratii- 
co della sinistra alb Confe¬ 
renza sulla rivoluziooe ua- 
gbereseT 

Il Pds é Slato tra i piomotori 
della Conferenza, che costitui¬ 
sce anche l'alto di fondazione 
deiristitulo storico sul 'S6. L'in¬ 
vito rivolto al panilo c la nostra 
partecipazione sono il ricono¬ 
scimento del contnbufo che i 
comunisti italiani prima e il 
Pds poi hanno dato alla revi¬ 
sione del giudizio sulla rivolu¬ 
zione democratica ungheresu 
del '56. Lr nostra partecipazio¬ 
ne qui é coerente alla nostra 
presenza alle manileslazioivi 
in onore di Imre Nagy a Parigi 
nelI’SS e a Budapest (con Oc- 
chetlo) neir89 ed è coerente 
con il pieno e definitivo rio 


noscimento del carotiere de¬ 
mocratico e popolare deU’ot- 
tobre ungherese. 

Altre raglooi per questo 
visggto subita ail'lndonuuii 
della riunione ad Istaubnl 
dell’Intemazionale sociali¬ 
sta alla quale bai partecipa¬ 
to con Napolitano? 

Ho colto l'occasione per una 
presa di conlatto con le forze 
politiche ungheresi. Ho incon¬ 
trato in questi giorni il presi¬ 
dente della Repubblica Gonez, 
il presidente del Partito dei li¬ 
beri democratici Janos Kiss. di¬ 
rìgenti del Psu, del FIdesz, del 
Forum democratico. Colloqui 
che hanno permesso una rìco 
gnizione ravvicinala sui caral- 
Icri del processo di transizione 
democratica in Unghena. 

Le opinioni su questo pro¬ 
cesso sono assai diverse, 
spesso contrastantL Qual è 
la tua Impressione? 

Mi sembra fondamentale per 
l'esito positivo del processo 
che i passaggi politici e istiiu- 
zionali essenziali siano già sia¬ 
li realizzati. Ma non mancano 
diflicolia, ci sono anche spinle 
che tendono alla restaurazio¬ 
ne, ad anacronistici ritorni alla 
-situazione di mezzo secolo fa. 
E l'avvio di una economia di 
mercato appare più comples¬ 
so di quanto alcuni settori ipo¬ 
tizzavano. Insomma una fase 
tipica di transizione nella qua¬ 
le sono presemi forti spinte al¬ 
la innovazione e tendenze alla 


rvslaurazione. Anche se mi pa¬ 
ro che la grande maggioranza 
della società ungherese guardi 
al Duemila e non al passalo. 
L'Europa ha qualche itni- 
menlo, a tuo parere, per fa¬ 
vorire le (pinte Innovatrici? 
L'Europa puO giocare un ruolo 
importante realizzando una 
politica di cooperazione e di 
sostegno alio sviluppo econo¬ 
mico che é condizione del 
consolidamento democratico. 
In molli modi. 

Per esemplo? 

Una prima strada é quella del¬ 
lo sviluppo della cooperazione 
bilaterale. In questa direzione 
l’Italia, che già ora é il terzo 
partner per l'Ungheria in Occi¬ 
dente, puO dare un grande 
contributo e con reciproco 
vantaggio. Un'altra strada è 
quella della integrazione re¬ 
gionale e ritengo che vada raf¬ 
forzata l'esperienza della «pen¬ 
tagonale» ora «esagonale» con 
la costruzione di un'arca inte¬ 
grata tra Ungheria, Italia, Au¬ 
stria, Cecoslovacchia, Jugosla¬ 
via c Polonia. C'é poi il proble¬ 
ma del rapporto con la Cee, 
del collegamento con la Co¬ 
munità da perseguire con rea¬ 
lismo, a tappe graduali c suc¬ 
cessive. tenendo conto dei di¬ 
versi stadi di sviluppo econo¬ 
mico e della volontà dei singoli 
paesi e II cui primo passo do¬ 
vrebbe essere, da parte della 
Cee. Il riconoscimento dell'isti¬ 
tuto di «assediato» all'Ungheria 


e alla Cecoslovacchia, 
in queuti gloroi gU oltbnl 
uldaU fonettei •tanno la¬ 
nciando tt fuolo ungbenae. 
D Patto di Vanavla e finito, 
non d pone anche un pro¬ 
blema di ikurezza? 

Certo, l’elaborazione di un si¬ 
stema di sicurezza collettivo é 
un'altra condizione dello svi¬ 
luppo democratico e ho colto 
nei colloqui di questi giorni la 
consapevolezza della centrali¬ 
tà del tema per l'Ungheria che 
ha ai suol confini una Jugosla¬ 
via in profonda crisi e una 
Unione Sovietica in faticosa 
trasformazione. Mi sembra 
molto promettente che i diri¬ 
genti unghersi collochino il 
problema nel quadro degli ac¬ 
cordi di Helsinki e di Parigi con 
il riconoscimento del confini 
esistenti soprattutto se si tiene 
conto che ben quattro milioni 
di ungheresi vivono olire confi¬ 
ne nei paesi circostanti. 

Il Pda intende avere rapporti 
preferenziali con qualche 
portilo ungbereieT 
Obiettivo degli incontri è sfato 
quello di rendere più stabili i 
rapporti con alcune formazio¬ 
ni politiche ungheresi: con il 
Psu, il partilo natodalla trasfor¬ 
mazione del Partito comuni¬ 
sta. ma arKhe con la Szdsz, 
una inlercssante formazione 
politica tiberat-dcmocrallca 
che guarda al miglior liberali¬ 
smo europeo e con la Fidesz. 
un raggruppamento anomalo 


nel panorama politico euro¬ 
peo, un «partilo di giovani» in 
cerca di una precisa fisiono¬ 
mia polllica. Abbiamo riscon¬ 
tralo molli punti di convergen¬ 
za. abbiamo convenuto ulte¬ 
riori approfondimenti sul pia¬ 
no bilaterale e abbiamo inviui- 
to alcune personalità politiche 
al Festivai dcll’UnIia a Bolo¬ 
gna. Da parte nostra abbiamo 
espresso il nostro impegno a 
sostenere la trasformazione 
democratica deH’Ungheria e a 
lavorare per una attiva politica 
italiana a favore di questo pro¬ 
cesso. Anche la prossima visita 
del presidente CossIga a Buda¬ 
pest dovrebbe dare a nostro 
avviso un ulteriore segnale del¬ 
l'appoggio del nostro paese ad 
una Ungheria impegnata a 
realizzare quel valori di libertà, 
democrazia e giustizia che fu¬ 
rono alla base della rivoluzio¬ 
ne del'56. 

Che Imprcaslone U ha fatto il 

£ residente della Repubblica 

ODCZ? 

Quella di una fotte, lucida e 
lungimirante personalità. Cre¬ 
do che l'Ungheria abbia trova¬ 
to in lui un garante del proces¬ 
so democratico in corso, un 
uomo sinceramente democra¬ 
tico preoccupalo che la mo¬ 
dernizzazione del paese si co¬ 
niughi alla giustizia sociale. Ha 
tra l'allro manifestato verso il 
Pds un apprezzamento non 
formale per l'orìglnalilà e il co¬ 
raggio da noi dimostrati nelle 
scelte di questi anni. 


rUnità 

Domenica 
16 giugno 1991 


La figura di Stalin ha catalizzato leggende diffusesi 
anche nelle più sperdute campagne. A Krasnodar è 
morto un vecchietto che fu sosia del dittatore. A 
istruirlo nella parte, dicono, fu il celebre attore Alek- 
sej Dikij. È difficile distinguere fra mito e realtà ma la 
famiglia spera di ritrovare un quaderno dove a'veva 
raccolto i suoi segreti, quando al posto di Stalin par¬ 
tecipava a banchetti e presiedeva assemblee. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

JOLANDA BUFALINI 


BM MOSCA Una volta Faziils- 
kander, il più raffinato c umori¬ 
sta degli scrittori sovietici, rac¬ 
contava che dalle sue parti, 
nelle montagne dell'Abchazia, 
aveva sentilo parlare di Stalin 
come del «pirata». A lungo non 
era riuscito a spiegarsi il miste¬ 
ro, poi penso di aver trovato la 
soluzione. Da quelle monta¬ 
gne si vede il Mar Nero e nel 
perìodo tumultuoso che pre¬ 
cedette la rivoluzione una na¬ 
ve fu assalila e rapinata da un 
gruppo di rivoluzionari. Il fatto 
0 documentalo da un rapporto 
della polizia e assolulamcnie 
credibile, poiché in quegli anni 
le rapine erano giustificate dal- 
rautoiitianziamenlo. A capo 
del commando era un giovane 
bulteralo con i capelli rossi. 
Era veramente il futuro Stalin, 
o é una delle tante leggende 
fiorite attorno a lui? Stalin, gui¬ 
da dei popoli e demone do- 
stoevskìjano ha catalizzato sul¬ 
la propria figura i miti cittadini 
e quelli dei più sperduti villaggi 


dull'Urss, particolarì biografici 
vengono sostenuti con assolu- 
lA certezza ma sinora sono 
molti gli enigmi che gli storici 
non hanno risolto. Senza ri¬ 
sposta cena ornane anche il 
suo assoldamenlo da parte 
dell'Ochrana. la polizia segre¬ 
ta zarista. La tesi fu sostenuta 
dallo storico francese Souvari- 
ne, già nel 1934, ma, nono¬ 
stante la comparsa, di tanto in 
tanto, di nuovi documenti, an¬ 
che qui 0 dillicile d slinguere 
leggenda e storia. Né lo stalo 
degli archivi sovietici aiuta i ri¬ 
cercatori poiché, segno di 
quanto ancora il passalo pesi 
sul presente, di una legge sugli 
archivi, in Urss, si parla dall'ini¬ 
zio della perestrojka, ma anco¬ 
ra non ha visto la luce. Un'altra 
leggenda é quella dei sosia. Ne 
aveva davvero e quanti? Quan¬ 
ti dei vecchi che assomigliaro¬ 
no a Slalin e sparirono nei 
tempi delle purghe furono dav¬ 
vero ingaggiati come sosia dai 
diitatore ormai in preda alla 
paura degli attentati? A Kra¬ 


snodar, nel Caucaso, alcuni 
giorni la é morto il vecchio Ra- 
shid alla veneranda età di 93 
anni. Tulli, prima della guema 
avevano notato la sua somi- 
glizinza con Stalin, ma :1 fatte 
non aveva preoccupato più di 
tanto la famiglia finché, un 
giorno, nel villaggio di Ady«j 
si presento un funzionario dei 
servizi e porto via Rashid. I pa¬ 
renti non ne seppero più nulla 
per due armi, poi lo videro ap¬ 
parire come Stalin (o aimeno 
cosi crmdono). I truccaton 
avevano dovuto lavorare mol¬ 
lo perché Rashid era più giova¬ 
ne del !iuo modello. Sembra 
che l’allenamento, compreso 
l'apprcnckmento del russo che 
il contadino caucasico cono- 
sciva a mala pena, fosse cura¬ 
lo direttamente da Aleksej Di- 
kii. un famoso attore che inter¬ 
pretava Stalin nel cinema Con 
grande siaddisfazione del ditta- 
tore. Rashid assumeva il ruolo 
alla presidenza di grandi as¬ 
semblee o nei banchetti. Sede¬ 
va nella macchina nera dalle 
lendine chiuse, il suo destino 
non fu tragico come quello di 
altri sosia. Ricomparve a Tash- 
keril nel 1953. Da pensionato 
aveva unit sospetta disponibili¬ 
tà di soldi che. in caso di biso¬ 
gno, offriva ai parenti senza n- 
volerli in dietro. Non racconto 
mai nulla ma aveva un quader¬ 
no nel quale, diceva, <'é tutta 
la mia vita». Il quaderno, dopo 
la morie, non é stato trovato. 
Ma la famiglia spera che prima 
o poi salti fuori 
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NEL MONDO 


Ordine di sgombero dalle città 
Esodo di 500.000 abitanti 
Un tifone e scosse telluriche 
aggravano i disagi 


Manila sommersa dal fango 
Evacuata la base Usa Clark 
Timori che vi siano rimasti 
missili a testata nucleare 


Filippine, fuga dal vulcano 
«n ^natubo sta per saltare» 


La riatura ha scatenato ì suoi elementi. Sette eruzio¬ 
ni ieri del Pinatubo, tre scosse di terremoto e l’aiTivo 
del tifone Yunya. Intorno al vulcano l’ordine di 
sgombero è per 500.000 persone. La base .aerea 
americana Clark definitivamente evacuata. Mi» non 
si calmano le preoccupazioni per armi nucleari 11 in 
de[>osito. Aquino e gli Usa smentiscono. Manila sfi¬ 
gurata dal fango di una pioggia torrenziale. 


GRAZIA LEONARDI 








■■ CI Mrà il deserto irttomo 
a Phatubo. Per trenta, quaran¬ 
ta chilometri rimarranno solo 
pietre lapilli e cenere, sparati 
dalle bocche del vulcano. Le 
persone se ne dovranno anda¬ 
re. in tempi strettissimi. Il vul¬ 
cano può saltare In aria. L'or¬ 
dine di sgombero è partilo ieri 
per cinquecenlomila filippini. 
Otta marnila sono mà Ionia no,c 
sona senza casa. Decine sono 
i feriti, per fortuna pochi morti, 
sci. c quattro dispersi. Un po’ 
per i lapilli, altri per il tifone 
Yunya che ha soffialo ieri 
Gli scienziati stanno scru¬ 
tando una brutta crepa sul 
fianco meridionale del vulca¬ 
no, tra due crateri. Pinatubo si 
la più pericoloso, dicono. 
Quella spaccatura fa pensare 
al icalto del coperchio». E un'i- 
potirsi agghiacciante. Per que¬ 
sto Angeles, San Fernando, 
Olongapo diventeranno citta 
fantasma. La base aerea ame¬ 
ricana Clark lo è già, ieri sono 
pattiti gli ultimi ISX) soldati, le 
famiglie sono sulla strada di 
casa. I sassi vulcanici hanno 
raggiunto la cittadella militare 
dopo tette giorni di eruzioni. 
Le airerte di allerta hanno ulu¬ 
lato per un'ora, mentre passa¬ 


va il tifone. Per fortuna Clark 
era vuota, vi restano inciistoriiti 
arsenali di armi. Ma questa 
evacuazione ha sollevato pole¬ 
miche. Con insistenza c da 
giorni si dice che vi siano mis¬ 
sili a testata nucleare, c la 
smentita della presidente 
Aquino cosi come le rassicura¬ 
zioni degli Usa non hanno cal¬ 
mato molte preoccupazioni. 

La paura di Pinatubociesce. 
Sta diventando Incontenibile, 
come il lungo di puK'iscolo 
che lo sovrasta, prima wuitimi- 
la ora trentamila metri. Mentre 
la natura sprigiona lutti gli ele¬ 
menti. Le tre scosse di terre¬ 
moto e il tifone Yunya di ieri 
hanno disegnato rapocalisse. 
La poltiglia di lapilli e cenere è 
stata schiacciata sui villaggi da 
Yunia, velocità 120 chilometri 
aU'ora. Una lemiiesta tropica¬ 
le. Sulle allure sono nati fiumi 
di fango, se caleranno iii valle 
seppelliranno tutto. Tutto 
quello che s'è salvalo da que¬ 
sta pioggia grigio-nera, fango 
pesantissimo, che ha sfondato 
tetti, ostruito strade, occupato 
perfino le piste dell'aeroporto 
di Manila, fuori u.so da ieri, con 
visibllia zero c piste se Ivo tose. 

Scappano tutti da Pinatubo. 




anche i vulcanologi. Ieri hanno 
abbandonato due stazioni di 
monitoraggio a Burgos e Poon 
Baio, a venti chilometri dal vul¬ 
cano. Fra le tonnellate di mas¬ 
sa piroplastica , rocce e gas. 
lanciati dal vulcano, hanno vi¬ 
sto schizzare dalle viscere di 
Pinatubo sostanze incande¬ 
scenti. É il massimo pericolo, 


eppoi c'è quella crepa di tre 
chilometri. Le palle di fuoco ri¬ 
cadono sempre più avanti, li¬ 
no a 40 chilometri. Stanno per 
lambire i confini della base dei 
marines di -Sublc Bay, ec'è nel¬ 
l'aria l'ordine di sgombero an¬ 
che per qui 

La notte arriva anzitempo. A 
Manila è piombala nel primo 


pomeriggio, alle tre. Una notte 
artificiale col cielo occupato 
da Immense nuvole nere, ru¬ 
bate da Yunya al «fungo» den¬ 
so del vulcano, e sospinte per 
80 chilometri. È piovuta una 
miscela terrificante, per ore. Il 
fango grigio, pesante, sparato 
a raffiche, ha ammantalo la 
capitale. Manila era sfigurata e 
isolala. Tre ponti sono crc ilali, 
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li traffico aereo 6 stalo Inleiroi- 
to. quello cittadino era impos¬ 
sibile. Qua c là si sbriciolavano 
strutture, pensiline. 

La furia ha paralizzato lutto. 
Perfino i ribelli comunisti han¬ 
no annunciato una tregua per 
non creare ostacoli ai soccoisi. 

Zambales, Tarlac e Pam- 
panga, sono le tre regioni disa¬ 
strate. Ma il rischio è incalcola¬ 
bile, incombe il pericolo di 
una esplosione apocalittica. 
•Si profila uno scenario estre¬ 
mo. ha detto Ronaldo Arbole- 
da, dall'istuto di vulcanologia 
delle Filippine. Non è nostra 
intenzione creare panico, ma 
potrebbe capitare qualcosa di . 
mollo spiacevole». Lo fanno te¬ 


mere le sette eruzioni di ieri, 
seguite da tre scos.sc di terre¬ 
moto, accompagnate dallo 
Yunya. 

Per ora c’è il peso delle 
piogge, delle ceneri, dei lapilli, 
delle raffiche del tifone. La 
combinazione degli elementi 
provoca ondate di panico. E si 
formano carovane di migranti 
verso sud. Il segretario alla di¬ 
fesa. Fidel Ramos. ha richia¬ 
mato alla calma. Ha spiegato 
che le notti artificiali nelle isole 
scompariranno, appena Yu¬ 
nya se ne andrà. Forse già oggi 
viaggerà alla volta delle coste 
cinesi. Ma su Pinatubo nessu¬ 
na parola. Il vulcano ha dormi¬ 
lo per 600 anni, chissà quando 
tornerà in letargo 


I resti dì un malfamato quartiere vengono ^ luce nella mela». 

New York scopre il suo passato 
Trovati «reperti» di cenfaimi to 


New York, città per antonomasia proiettata verso il 
fut’jro, scopre l'arte dell'archelogia e riporta alla lu¬ 
ce un pezzo di se stessa vecchio di «quasi un seco¬ 
lo». Si tratta di Five Points, un malfamato quartiere 
povero e violento. «In quei bassifondi - narrano gli 
storici - ogni notte c’era un omicidio». Oggi, a New 
York, gli omicidi sono 6 al giorno. Un secolo di pro¬ 
gresso non pare aver molto migliorato la città. 

DAL NOSTRO INVIATO 

fNASSIMO CAVALLINI 


■I NEW YORK. La «grande 
mela», si usa dire, marcisce ma 
non invecchia. Ed assai ovvio è 
il senso dell'adagio: per quan¬ 
to fiesanli e visibili possano es¬ 
ser; te rughe che itetuipano la 
sut. pelle - e per quanto Iradici 
poiisano risaltare i segni del 
tempo e della decadenza - 
mai New York potrebbe per- 
deisi in quel culto melanconi¬ 
co del proprio passato che. a 
ben vedere, non è poi altro che 
un riflesso della coscienza del 
proprio sfiorire. Bella o bruita, 
vivibile o invivibile, ricca o po- 
veia, in ascesa o in discesa, 
New York non può insomma. 


per Ini Ima vocazione, che 
guardare davanti a sè. 

Qualcosa, tuttavia, dev'es- 
sersi recentemente incrinato 
anche In quesl'ullima consoli¬ 
dala convinzione. Proprio ieri, 
infatti, la città ha annuncialo 
quella che sembra essere, a 
memoria di cronista, la prima 
delle sue scoperte archeologi- 
che: i resti d’un antico ed assai 
malfamato quartiere che. co¬ 
nosciuto come Five Points, li¬ 
no ai primissimi anni del '900 
occupava un pezzo di .Dotori- 
touin (ia punta di Manhallan 
dove oggi è conceirata t.» città 
degli affari) appena a nord 


della City Hall. I «reperti» non 
sono in verità moltissimi; qual¬ 
che muro di scantinato, i resti 
di un pozzo nero, una borra di 
ferro per appendere le pento¬ 
le, un vecchio camino. Eccito, 
a prima vista, un secolo scarso 
di sepoltura potrebbe anche 
apparire, da un punto di vista 
archeologico, non proprio de¬ 
gno d'entusiasmo. Ma nulla, si 
sa, è più relativo del tempo. 
Soprattutto in una città che. 
abituala a trasformare in storia 
il proprio presente (grattacieli 
come quelli del World Trade- 
Center, vecchi poco d'un de¬ 
cennio. sono già considerati 
parie del passalo), può a buon 
diritto rimirare I vecchi muri di 
Five Mnts come fossero rie¬ 
mersi dalle oscurità di remotis¬ 
sime ero. 

Five Points, narrano gli stori¬ 
ci, era uno del più sordidi e 
malsicuri luoghi della New 
York del secolo scorso. Una 
sorta di <orte dei miracoli» 
che, abitala prevalentemente 
da ciabatlibi Irlandesi e da sarti 
tedeschi - olire che. essendo 


quartiere di bordelli, da una ri¬ 
levante quantità di prostitute di 
diversa provenienza - rivelava 
agli occhi del viandanti squal¬ 
lori e miserie tali da impressio¬ 
nare anche un riconosciuto 
specialista di brutture urbane 
come Charles Dickens. Il qua¬ 
le. nelle sue «American Notes», 
non aveva esitalo a scrivere 
«Tutto quaggiù è nauseante, 
deprimente e putrido...». 

Molte cose, da allora, sono 
cambiate. Pive Points, centro 
di perversione e violenza, è 
stato abbattuto per far posto - 
letteralmente - alla <llta della 
legge». E là dove sorgevano 
sordide casupole trionfa ora 
l'austera mole del palazzo di 
giustizia. «Quel vecchio quar¬ 
tiere - spiega al New York Ti¬ 
mes l’archeologa Jean How- 
son - era dominala da perico¬ 
lose bande di criminali. E per 
le sue strade si commetteva 
ogni genere di delitto. Addirit¬ 
tura un omicidio per notte». Al¬ 
tri tempi. Nel '90 gli omicidi a 
New York sono stati quasi sci 
al giorno. Il progresso, inesora¬ 
bile, ha seguito il suo corso. 



Funeicili nazisti a Dresda 


■i DRESDA. Il giovane esponente neonazista 
Raincr Sonntag. assassinalo due settimane fa 
nel centro di Dresda, è stalo elogialo come •di¬ 
fensore della morale» durante i suoi funerali 
(nella loto), svoltisi ieri nel capqluogo sassone 
senza i temuti incidenti. La polizia era presente 
in gran forze al funerale a cui hanno partecipato 
gruppi neonazisti venuti da tutta la Germania 
con bandiere hitleriane c distintivi con la croce 
uncinata. Erano presenti anche molli giornalisti 
c operatori della televisione, ma la temuta con- 


Iro-manlleslazione non c’è stala anche grazie 
alle meticolose precauzioni delle forze dell'or¬ 
dine. 

Sonntag, che si era fatto promotore di una 
•campagna moralizzatrice» annunciando che le 
sue «SS tedesco orientali» avrebbero messo a 
soqquadro II mondo della prostituzione, era sia¬ 
lo ucciso il 31 maggio scorso durante una lotta 
con gruppi rivali apparentemente istigala ed or¬ 
ganizzata dai capi dei quartieri «a luce rossa». 
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Gli abitanti 
della baia di 
Manila 

recuperano le 
", canoe 

• ' ■ '4 sommerse dai 

■ 4 - detriti 

' ‘ In basso, 

una famiglia si 
protegge il 
volto dalla 
; cenere 

. 4 vulcanica ' 

■ ' ■ A destra, 

continua 
l'eruzione del 
vulcano 
Pinatubo 


In Geor0a la terra 
trema di nuovo 
Scosse in Giappone 


■■ MOSCA. Ieri è stalo un 
giorno in cui la terT,a ha trema¬ 
lo in molle parti del mondo: 
l'eccezionale sene di eventi si- 
•smici ha colpito oltre le Filippi¬ 
ne anche il Giappone, le isole 
Sandwich nell'Atlantico meri¬ 
dionale e sopratutto la Geor¬ 
gia, in Urss. In qiiest'ultim.s zo¬ 
na li lerromoto. ad un mese e 
mezzo dall'ultimo, è stato tegi- 
stmlo nelle prime ore di ieri 
m-attina, ed ha provocato al¬ 
meno sei morti, ’jna cinquanti¬ 
na di feriti c centinaia di .senza¬ 
tetto. L'epicentro del ,-isrna - 
che ha avuto una magnitudo 
di 6,3 gradi della scala richler- 
è stato individuato nell'arca 
circostante il villaggio di Ozia¬ 
va, nella provincia autonoma 
dell'Ossezia meridionale, la 
stessa zona dove il 29 aprile 
scorso un .analogo terremoto 
provocò oltre 2!)0 morti e mi¬ 
gliaia di senzatcìlo. Secondo le 
ultime notizie, otto sarebbero 1 
villaggi disuniti: oltre che a Pel- 
sha, anche a Oziava sono crol¬ 
lale tutte le case rimaste in pie¬ 
di dopo II sisma di un mese e 
mezzo la. mentre a Cori - nel 
disucito di Chlnvali - sarebbe¬ 
ro molle le abitazioni seria¬ 
mente danneggiale. Le scosse 
del terremoto - registrate attor¬ 


no alle 3 ora italiana anche dai 
sismograli di Enee - sono state 
awcrtile in tulla la repubblica 
della Georgia: nella capitale 
Tbilisi (a 130 chilometri dall'e¬ 
picentro del sisma), a Kulaisi 
(importante nodo lerroviatio) 
c a 'i/ladikavz (nell’Ossezia 
settentrionale). Ma qui non si 
segnalano danni alle persone 
o agi: edifici. 

Le scosse registrate in Giap¬ 
pone sono stale di intensità 5.2 
sulla scala Kichicr. e non han¬ 
no prcivocato nè danni nè vitti¬ 
me. Lii prima scossa h^ colpito 
li nord del Giappone alle or? 
1 0,22 locali, con epicentro nel¬ 
la provincia di Iwatca a circa 
60 chilomcui di profondità. Il 
secondo sisma è invece stato 
avvertilo alle 14.49 nella pro¬ 
vincia meridionale di Kagoshi- 
ma. dove è in corso l'eruzione 
del vulcano Unzen. 

Infine, un sisma di Intensità 
; 6,6 sulla scala Richter ha inte¬ 
ressato le isole ^ndwich, nei- 
l’Ailanlico meridionale, 3.500 
chilortielri a sud di Buenos Ai¬ 
res. L'ufficio americano per la 
sorveglianza geologica, che ha 
registralo il sisma alle 3.13 ora 
italiana, ha detto di non essere 
a conoscenza di danni o vitti¬ 
me. 


Àllarme ddrEinroparìamento 

«Lobbysti in gonnella tentano 
di corrompere i deputati 
con doni in natura e denaro» 


H STRASBURGO. Sono sem¬ 
pre più numerosi, nell'Euro- 
parlamenlo, i «lobbysti», cioè i 
rappresentanti di interessi pri¬ 
vati dell'industria o di associa¬ 
zioni che cercano di influenza¬ 
re le delitiere degli eurodepu¬ 
tati. Secondo quanto riferisce 
un'agenzia di slampa, nel giro 
di tre anni sarebbero passali 
da meno di trecento a oltre 
3,000. Pare sia proprio per 
questo, che il gruppo socialista 
dell'Europarlamento (il mag¬ 
giore, 180 seggi su 518) ha 
chiesto questa settimana, in 
una lettera indirizzata ai presi¬ 
dente Enrique Baron Crespo, 
che l’altivilà dei «lobbysti» ven¬ 
ga regolamentata. 

Molti eurodeputati sì lamen¬ 
tano infatti di non potere più 
sfuggire alla loro azione per¬ 
suasiva: durante le sessioni 
parlamentari a Strasburgo, gli 
esponenti delie lobbies - spes- 
.so allascinanli giovani donne - 
invadono il palazzo che ospita 
gii utiici dei parlamentari. A 
Bruxelles dove si riuniscono 
commissioni e gruppi polìtici, 
«le tribune del pubblico sono 
occupale quasi esclusivamen¬ 


te dai lobbysti, che non esitano 
a contattare i deputati in piena 
riunione», dice il socialista 
olandtse Alman Metlen. la 
maggior parte dei lobbysti dei- 
l’Europarlamento rappresenta 
gruppi industriali che, sostiene 
Metlen, «hanno scoperto che 
l'assemblea può influenzare e 
modificare la legislazione co¬ 
munitaria». 

«Spesso una modifica delie 
norme dell'ordine dello 0.1 o 
0.2 per cento può lare rispar¬ 
miare milioni di dollari a deter¬ 
minati settori dell'industria», 
afferma il capo del laborisii e 
vicepresidente del gruppo so¬ 
cialista Glyn Ford. Gli euro-so¬ 
cialisti non conleslano. tutta¬ 
via. l'utilità delle lobbies, che 
spesso sono utili lonti d’infor¬ 
mazioni tecniche: chiedono 
una precisa regolamentazione 
della loro attività. Secondo 
Giyn Ford, i lobbysti dovrebbe¬ 
ro essere iscritti in un apposito 
registro e impegnarsi a rispet¬ 
tare un codice di condotta pn;- 
ciso. che vieterebbe in panico 
lare i doni in denaro o in natu¬ 
ra ag i eurodeputati. Inoltre, 
dovrebbero portare una tai- 
ghettadi riconoscimento. 
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SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 



= NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; mentre l'anticiclone at¬ 
lantico o delle Azzorre si estende ancora una 
volta verso l'Europa Nord-occidentale, sulla 
nostra penisola è In atto una distribuzione di 
pressioni livellate con valori intorno alla ma¬ 
dia. Una perturbazione atlantica interesserà 
marginalmente le regioni settentrionali e nel 
prossimi giorni confluirà con una perturbazio¬ 
ne che attualmente agisce Ira le coste setten¬ 
trionali dell'Alrlca e II Mediterraneo. Ne con¬ 
segue una prospettiva di instabilità che darà 
al corso dal tempo nei prossimi giorni la ca¬ 
ratteristica dell'incertezza con possibilità di 
fenomeni più o meno marcali di cattivo tempo. 
TEMPO PREVISTO; sulle regioni dell'Italia 
saltentrionale cielo nuvoloso e durante il cor¬ 
so della giornata possibilità di piovaschi an¬ 
che a carattere temporalesco. Sulle regioni 
centrali condizioni iniziali di cielo sereno ma 
durante il corso della giornata tendenza alla 
variabilità Tempo buono sulle regioni meri¬ 
dionali e le Isole. 

VENTI; deboli di direzione variabile ma ten¬ 
denti a rinforzare sui mari occidentali orien¬ 
tandosi da Sud-Ovest. 

MARI: calmi; con moto ondoso in aumento il 
Mar Ligure e il Tirreno. 

DOMANI: al Nord ed al centro nuvolosità va¬ 
riabile con possibilità durante la giornata di 
addensamenti nuvolosi associati a piovaschi 
o temporali. Sulle regioni meridionali inizial¬ 
mente cielo sereno ma durante II corso della 
giornata tendenza alla variabilità. 
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TKMPBRATURK IN ITALIA 


Bolzano 

17 

29 

L'Aquila 

12 

28 

Verona 

17 

28 

Roma Urbe 

13 

29 

Tficst© 

19 

27 

Roma Fiumic. 

15 

26 

Venezia 

18 

26 

Campobasso 

18 

28 

Milano 

17 

26 

Bari 

16 

29 

Tonno 

16 

27 

Napoli 

18 

29 

Cuneo 

17 

24 

Potenza 

14 

28 

Genova 

17 

23 

S.M.LeucA 

20 

27 

Bologna 

17 

28 

Reggio C. 

19 

23 

Firenze 

15 

31 

Messina 

22 

26 

Pisa 

15 

27 

Palermo 

17 

26 

Ancona 

15 

27 

Catania 

15 

29 

Perugia 

16 

27 

Alghero 

15 

32 

Pescara 

15 

27 

Cagliari 

17 

27 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Arrslofdiim 

10 

14 

Londra 

9 

17 

Aleno 

21 

33 

Madrid 

18 

29 

Berlino 

12 

19 

Mosca 

13 

22 

Bruxelles 

9 

21 

New York 

14 

27 

Copenaghen 

10 

17 

Parigi 

11 

17 

Ginevra 

15 

24 

Stoccolma 

10 

16 

HeisinKi 

e 

13 

Varsavia 

13 

18 

Lisbona 

16 

27 

Vienna 

20 

27 
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NEL MONDO 


De Michelis 

Contestato 
all'Università 
di Padova 


■i PADOVA. ■Tulli hanno di- 
mio di gridare c non ci slan- 
chcrcmo mai di diicndere il lo¬ 
ro diritto di gridare», ha detto 
ieri t.irunivcrsiia di Padova il 
minù.lro degli Esteri De Miche¬ 
lis rivolto ad alcuni giovani che 
rumoreggiavano vicino ad un 
cartello con la scrina •ritalia ri¬ 
pudia la guerra - assassino» e 
interrompevano sporadica¬ 
mente il suo discorso in dilesa 
delle scelte del governo italia¬ 
no durante la guerra del Collo. 
•È ciesciuta - ha sostenuto il 
miniitro - una coscienza ra¬ 
gionata basata su principi e su 
latti precisi, ed è anche questo 
un segno che l'Italia può larcc- 
la ad allrontare il nuovo ordine 
europeo e II nuovo ordine 
mondiale del luluro». 

Alla costruzione di questo 
nuovo ordine mondiale. -Ilssa- 
to su un multipolarismo basalo 
sullt' Nazioni Unite», ha contri- 
buiaa in maniera decisiva se¬ 
condo De Michelis proprio la 
reazione della comunità inter¬ 
nazionale, compresa l'Urss di 
Corbaciove Shevardnadze. al- 
l'aggrcssione irachena. La 
grande svolta, ha dello De Mi¬ 
chelis ripercorrendo la storia 
della crisi, fu rappresentata 
dalla decisione degli Stati Uniti 
di collocare la loro azione to¬ 
talmente nel quadro dell'Onu 
e dalla scelta dell'Urss di segui¬ 
re lino in tondo questa logica. 
•Il conlliito del Golfo - ha ag¬ 
giunto • sarebbe altrimenti an¬ 
dato in maniera diversa». Lo 
stesso sviluppo della posizione 
' italiana non lu in questo qua¬ 
dro una •escalation», ma il 
•mantenimento di un impe¬ 
gno». 

A giudizio di De MicheiLs il 
dopcxrisi diventa oggi una 
•occasione decisiva» per con- 
. eludere l'azione della coalizio¬ 
ne intemazionale allermando 
un nuovo ordine intemaziona¬ 
le. Per il ministro degù Esteri la 
posizione presa dali'Ilalia nel 
conllitto è stata »una scelta 
nueva e diversa che vale molti¬ 
plicata per cento quella com¬ 
piuta sette anni la sulla scala 
. mobile». 


Tiziano Rollo, 32 anni, di Gallipoli 
era in Israele per perfezionare 
la sua conversione all’ebraismo 
L’agguato nella Città Vecchia 



È ferito in tre punti ma le sue 
condizioni non sono preoccupanti 
Le due giovani hanno colpito 
con coltelli di 40 centimetri 


L’Intìfada contro un italiano 

Pugnalato a Gerusalemme da due ragazze palestinesi 


Un italiano di 32 anni residente temporaneamente 
in Israele (ufficialmente per turismo, ma in elfetti 
per perfezionare la conversione all’ebraismo) è sta¬ 
to accoltellato ieri a Gerusalemme da due ragazze 
palestinesi. Benché ferito in tre punti, le sue condi¬ 
zioni non sono preoccupanti. È l’ennesima vittima 
dell’«intifada dei coltelli», iniziata nell’ottobre scorso 
dopo la strage sulla spianata delle Moschee. 


OIANCARLO LANNUTTI 




■■ Si chiama Tb:iano Rollo, 
di Gallipoli (Lecce), ha 32 an¬ 
ni, ha studialo all'Università 
Bocconi di Milano. È stato ag¬ 
gredito ieri mattina aH'infemo 
della Città Vecchia di Ceiusa- 
lemme. sulla scalinata che sale 
verso la Porta di Damasco, da 
due donne palestinesi, ritailla- 
te poi - secondo quanto riferi¬ 
to dalla polizia - due ragazze 
di 1S e 17 anni, annate di lun¬ 
ghi concili. Colpito tre volte. 
Rollo si 0 accasciato a terra 
sanguinando copiosamente; 
subito soccorso è stato traspor¬ 
tato all'Ospedale Kadass-i do¬ 
ve le sue condizioni sono .state 
definite serie ma non preoccu¬ 
panti, comunque non tali da 
melteie la sua vita in pericolo. 
Nel pomeriggio i sanitari Iran¬ 
no riscontrato un migliora¬ 
mento. precisando che rion è 
stato colpito nessun organo vi¬ 
tale e che il ferito potrà lasciare 
l'ospedale nel giro di qualche 
giorno. Le due accoltelfatrici 
sono state aircslatc; dalla poli¬ 
zia ed hanno dichiarato di ave¬ 
re scambiato Rollo per un 
israeliano, anche perché por¬ 
tava la kippà, il tradizionale 
copricapo degli (sbrel osser¬ 


vanti. 

Un normale (se cosi si puO 
dire) episodio dell'»inlilada 
dei concili» - iniziata neil'otto- 
bre scorso dopo la strage, da 
parte della polizia, di 18 pale- 
slinesi sulla spianata delle mo¬ 
schee - che finora ha provoca¬ 
to una quindicina di morti e 
più di trenta feriti. Ma un episo¬ 
dio dal contorni insoliti, per la 
personalità sia della vittima 
che delle sue feritrici. 

Tiziano Rollo non è israelita 
di nascita ma si è avvicinalo al¬ 
l'ebraìsmo durante un viaggio 
a Parigi, dove è entralo In con¬ 
tatto con una locale comunità 
Israelitica. Da questo incontro 
è nato un interesse evidente¬ 
mente non soltanto culturale 
ed umano, se Rollo si è tempo 
addietro trasferito a Tel Aviv 
per periezionare la sua conver¬ 
sione all'ebraismo e diventare 
di conseguenza cittadino 
israeliano. Ha un permesso di 
soggiorno turistico, che viene 
periodicamente rinnovalo. Ieri 
si trovava nella Città Vecchia di / 
Gerusalemme perchè era an¬ 
dato a pregare al Muro del 
Pianto, ed è stato aggredito 





Il turista 
italiano 
accoltellato a 
Gerusalemme 
mentre viene 
soccorso 


sulla via del ntomo quando gli 
mancavano ormai pochi metri 
per varcare la Porta di Dama¬ 
sco. . 

Le due accoliellatrici, come 
si è detto, sono due ragazze di 
IS e 17 anni, cugine fra loro, 
palestinesi della cittadina di 
Ramallah che si trova a una 
dozzina di chilometri a nord di 
Gerusalemme. La motivazione 
di fondo del loro gesto è anche 
troppo evidente. Ma cl sono 
anche dei risvolti particolari. 
Anzitutto la sistematicità della 
premeditazione: le giovani 
erano in possesso di due col¬ 
telli di ben 40 centimetri che 


avevano comprato nei giorni 
scorsi c che portavano in ap¬ 
posite guaine nascoste sotto il 
vestito; quello trovalo addosso 
alla I^nnc aveva la lama in¬ 
sanguinata. In secondo luogo 
la spiegazione fornita: l'autrice 
diretta dcU'accoUellamento ha 
dichiarato che voleva pugnala¬ 
re un israeliano «per dimostra¬ 
re di non essere una malata di 
mente» come sostenevano a 
Ramallah parenti e vicini. 

Una storia comunque di vio¬ 
lenza e di sangue come tanle, 
purtroppo lun^onale al clima 
creato da 24 anni di occupa¬ 
zione militare, da tre anni e 


Tensione nella regione curda. Gli alleati sostituiti dai caschi blu, i profughi non si fidano 


mezzo di .inlifada». dalla du¬ 
rezza della repressione israe¬ 
liana, dallo stallo cui l'intransi¬ 
genza di Shamir condanna il 
processo di pace ed anche 
dalla conseguente crescita, fra 
la gente comune dei territori, 
delle posizioni iniegrallste e 
dello spirilo di rabbia c di fru¬ 
strazione. E una storia che ca¬ 
de emblematicamente proprio 
nel momento in cui gli Usa get¬ 
tano la spugna e annunciano 
che per ora non ci saranno nè 
nuove .missioni» di Baker in 
Medio Oriente nè il ventilato 
incontro di Bush a Washington 
con esponenti governativi ara- 




bi ed israeliani. Se si sbarra 
ogni spiraglio al negoziato, co¬ 
me sta facendo deliberata¬ 
mente il governo israeliano di 
destra, il rischio è che ia spira¬ 
le della violenza si allunghi e 
che la disperazione spinga al¬ 
tri palestinesi ad impugnare il 
coltello. Malgrado la leader¬ 
ship dei territori (a cominciare 
da Feisal Husseini, che Shamir 
vuole escludere dal negozia¬ 
lo) abbia rinnovato di recente 
il suo appello ad evitare il ri¬ 
corso alla violenza e a riporta¬ 
re l'■intifada» al suo spirito ori¬ 
ginario di •rivolta di un popolo 
inerme». 


Può ancora costruire un 


Baghdad sarebbe in grado di costruire due o quattro 
be mbe nucleari. Lo confermano anche le Nazioni 
Unite denunciando che il governo iracheno ha 
mentilD sulla reale entità del suo potenziale atomi¬ 
co. Dopo le ispezioni della commissione dell'Ente 
intemazionale per l'energia atomica è convinzione 
dii fusa che l’uranio arricchito sia stato rimosso dalle 
centrali distrutte dai bombardamenti alleati. 


■n LONDRA. Saddam Hus- 
scià avrebbe mentilo agli 
es()erti dell'Onu incaricali di 
. disarmare l'Irak circa i quanti- 
lalivi di combustiblle'nucleare 
in :uio possesso. Egli ha anche 
irKinblo sull'entità del suo 
programma nucleare, che sa¬ 
rebbe molto più avanzato di 
quanto non sia stalo latto cre¬ 
dere ai controllori dell'Onu. 

Lo scrive il quotidiano in¬ 
glese The fndependent in una 
corrispondenza da New York 


citando funzionari dell'Onu, 
che confermano le voci già 
diffuse a riguardra nei giorni 
scorsi. Il ministro degli Esteri 
iracheno Ahmed Hussein 
Khuddayer avreblse a loro av¬ 
viso «grossolanamente menti¬ 
to» In una lettera inviata II me¬ 
se scorso alla laea (l'Ente in¬ 
temazionale per l'energia ato¬ 
mica) in cui asseriva che l'I- 
rak dispone solo di 33 chilo¬ 
grammi di uranio arricchito 
per il suo programma nuclea- 


lecivile. 

Secondo l'Onu, invece. l'I- 
rak avrebbe a dbposizione un 
quantitativo di uranio molto 
più elevato che gli permette¬ 
rebbe di costruire da due a 
quattro bombe atomiche. 

Una equipe di esperti del- 
l'Iaea si accinge ad andare in 
Irak con rigorose istruzioni da 
parte di Washington su dove 
cercare il combustibile nu¬ 
cleare nascosto. Uno scien¬ 
ziato Iracheno che la settima¬ 
na scorsa si è consegnato alle 
forze slalunitensi a Oohuk ha 
detto che l'Irak ha costruito 
una centrale nucleare in galle¬ 
rie scavale sotto le montagne 
di Mossul. 

Ma già prima delle rivela¬ 
zioni dello scienziato, l'Onu 
aveva avuto il sospetto che 
Saddam nascondesse qualco¬ 
sa, quando una commissione 
della laea si era recala in Irak 
per ispezionare l'impianto nu¬ 
cleare di Tarmiyah. e scopri 


che era già stato .ripulito» da¬ 
gli iracheni. 

Secondo l'Onu, circa 20 
chili di uranio arricchito sa¬ 
rebbero stati rimossi dall'im¬ 
pianto prima dell'anivo della 
commissione. Lo stesso sa¬ 
rebbe owenuto in un altro im¬ 
pianto a tuwaitha che. secon¬ 
do gli esperti, sarebbe stalo 
spogliato del combustibile di 
cui era dotato. 

Anche il quantitativo di mis¬ 
sili Scud di cui gli iracheni 
hanno ammesso di essere an¬ 
cora in possesso al termine 
del conflitto è stato pesante¬ 
mente »sollocalcolato» secon¬ 
do le stime di funzionari statu¬ 
nitensi citati dal giornale. Inol¬ 
tre, gli ordigni chimici di cui 
gli iracheni hanno ammesso 
di essere atKora in possesso è 
risultalo notevolmente inferio¬ 
re al quantitativo rilevalo dai 
membri di una commissione 
dell'Onu inviala in questi gior¬ 


ni in Irak ad ispezionare l'im¬ 
pianto di samara con l'incari¬ 
co di controllare le armi chi¬ 
miche rimastevi. Lo scorso 
gennaio VIndependent aveva 
rivelato l'esistenza di una cen¬ 
trale nucleare irachena nelle 
montagne a sud di Mossul e di 
una miniera di uranio nella 
zona dopo le rivelazioni di 
guerriglieri curdi. 

Tra le proteste dei profughi 
curdi, il piccolo contingente 
alleato che per quasi un mese 
ha coilaboralo alla rìatlivnzlo- 
ne dei servizi pubblici a 
Dohuk stamane ha completa¬ 
lo il proprio ritiro da questa 
città dell'Iraq setlenirìonale al 
Umile deila fascia di sicurezza. 

Temendo per la propria In- 
columifà, un miglialo di per¬ 
sone Ieri sera è sceso nuova¬ 
mente In piazza per chiedere 
agli aileati di restare ma non è 
servilo. Molti servizi come ac¬ 
qua, luce e telefono ora fun¬ 
zionano come prima della 



guerra. Per la distribuzione 
degli aiuti, a Dohuk continue¬ 
rà ad operare un ufficio delle 
nazioni unite. Per garamire la 
sicurezza e vigilare sulla situa¬ 
zione resteranno circa 50 «ca¬ 
schi blu» dell'Onu. 

Secondo quanto hanno ri¬ 
ferito i giornalisti occidentali 
che hanno visitalo la zona, la 
popolazione locale teme che i 
<aschi blu» non forniscano 
garanzie sufficienti e hanno 
paura che, una volta partili gli 


Ben Bella 
in Algeria 
giustifica 
lo stato d’assedio 


Il primo presidente dell'Algeria indiprendente (1962- 
65) Ahmed Ben Bella (nella loto), rientrato di recente 
in patria dopo venti anni di esilio, ha giustificato ieri lo 
stato di assedio imposto da dieci giorni nel paese con la 
situazione di gravi crisi interne. Ma ha chiesto ai «patrio¬ 
ti» delle forze armate che gestiscono l'emergenza, di 
rientrare nelle caserme il >più presto possibile», lascian¬ 
do ai partiti la soluzione dei problemi politici. Ben Bella 
ha voluto fissare anche una data precisa per la fine del¬ 
l'emergenza militare, quella della formazione del nuo¬ 
vo governo di Sed Ahmed Gozali, attesa per mercoledì 
prossimo. Lo stato dì assedio - ha detto Ben Bella - si è 
rivelato un fallimento p>erchè nessun colpo di stato risol¬ 
ve i problemi [>olllici, ma nella situazione di crisi, secon¬ 
do l’ex presidente, ie forze armate hanno agito con sen¬ 
so di patriottismo. Due sono le proposte politiche avan¬ 
zate da Ben Bella per ripristinare la fiducia e la pace ci¬ 
vile: elezioni legislative «libere, non truccate, pulite» pre¬ 
parate dal governo di transizionedi Gozali, e quindi ele¬ 
zioni presidenziali anticipate rispetto alla scadenza del 
1993 del mandato di Chadly Benjedid. 

Sudafrica: Decine di migliaia di neri 

dimos^oni 

del neri Sudafnea inaugurando un 

nelle città weekend di protesta in 

coincidenza comi I5mo 
anniversario della «strage 
di Soweto», quando centi¬ 
naia di manifestanti caddeio sotto il fuoco della polizia 
nella grande lownship nera. Le marce- di protesta sono 
state organizzate dall’Afrìcan national con^r^ (Aik) 
con l'appoggio dei partito comunista e dei sindacati a 
sostegno delle richieste di riforme costituzionali avan¬ 
zate dal movimento anti-apartheid per raggiungere la 
piena parità tra neri e bianchi sui piano elettorale e go¬ 
vernativo. Il corteo più numeroso. 5.000 persone circa, 
si è svolto a Johannesburg, sfilando fier le vie dei centro 
e sfociando in piazza John Voster, dove sorge la questu¬ 
ra. In testa miuciava il segretario generale dell'Anc, af¬ 
fiancato da Walter Sisulu e dal leader comunista Joe 
Slovo. 


Presto Uberi . Il presidente iraniano Ma¬ 
nli nctanni shemi Ralsanjani Ita rice- 

yii wuiyiji' vuto ieri mattina il leader 

ocadentall degù hezbollah libanesi 

in LìbOnO (integralisti islamici sciiti 

legati a Teheran), lo 
sceicco Aliameli Fallali. 
L'incontro, reso noto da 
Radio Teheran, ha rinfocolato le voci di una prossima 
soluzione della vicenda degli ostaggi occidentali rapiti 
in Libano, e del rilascio pei guerriglierì catturati dagli 
israeliani che in certi settori (peraltró maggioritari) del 
mondo islamico sono considerati ostaggi come i civiU 
rapiti. Proprio ieri il quotidiano «Teheran times» • consi¬ 
derato molto vicino alla leadership iraniana -in un arti¬ 
colo in prima pagina aveva sostenuto che il rilascio de¬ 
gli ostaggi libanesi era prossimo. Stando al resoconto di 
radiofonico, degli ostaci il presidente e Io sceicco han¬ 
no appena accennato. 

Aumenti salariati £ morto ieri in un ospeda- 

troppo bassi: 

coreano che si era dato 
operalo coreano fuoco una settimana fa 

SI dà fuoco 

menti dei salari. Lo ha re- 

SO nOtO UD pOrtaVOCe del- 

l'ospedale. Lee Jin-Kui, 28 
anni, operaio della Samni Kenhar, un’acciaieria del 
porto occidentale di inehon e membro del sindacalo, si 
era dato fuoco l'8 giugno scorso per protestare contro 
gli aumenti di salario approvati dalla compagnia, in 
realtà molto inferiori a quelli richiesti dal sindacato. 
Sempre ad Inehon. ieri un lassista ha tentato di suicidar¬ 
si dandosi fuoco, per richiedere il rilascio di 217 colle¬ 
ghi arrestati venerdì nel corso di una manifestazione di 
protesta in città, dove circzi 3.600 tassisti sono in sciope¬ 
ro. 

Una pilota La consegna venerdì delle 

britannica •®''* smppo di giovani 

' .1! itSL •'anno 

C QlVcntaia ottenuto il brevetto avan- 

(<tOP QUn» aato per pilotare caccia a 

^ reazione passerà olia sto- 

ria. È la prima volta infatti 
che tra ì giovani «top gun» 
inglesi figura una donna, la tenente di volo Julie Gibson. 
Julic Gibson era entrata nell'aeronautica mUitare britan¬ 
nica nei 1984 con la qualifica di tecnico ma chiese di 
poter partecipare ad un corso di pilotaggio non appena 
furono rimossi gli ostacoli che impedivano alle donne 
di parteciparvi. Dopo un anno già volava da sola e la 
sua passione per il volo è ittata premiata con un posto 
nella squadrìglia speciale d i addestramento avanzato. 

VIRGINIA LORI 


Aumenti salariati 
troppo bassi: 
operaio coreano 
sidàfuoco 


Il presidente 
Iracheno 
Saddam 
Hussein 


alleali dal nord dell'Irak, le 
forze di Saddam Hussein pos¬ 
sano far scattare le rappresa¬ 
glie. 

Intanto un giornalista ingle¬ 
se che sta preparando una 
biografia del premier britanni¬ 
co John Major ha rivelato che 
tu il governo di Londra, e non 
il generale Schwatzkopf, ad 
insistere per proseguire l'of¬ 
fensiva alleata mentre il presi¬ 
dente americano aveva già 
deciso di fermare le truppe. 


Nel Punjab i separatisti Sikh assaltano due treni massacrando i passeggeri. Almeno un centinaio le vittime 
Forse a una svolta le indagini suH’omicidio di Rajiv Gandhi: incriminati quattro guerriglieri Tamil 

L’India toma al voto e si scatena il temnre 


Il paese riflette dopo lo sciopero nazionale delle donne 

La «grève des femmes» 
mette a nudo la Svìzzera 


DALLA NOSTRA INVIATA 


A una svolta le indagini sull’assassinio di Rajiv Gan- 
dlìi. Gli inquirenti accusano formalmente i guerri¬ 
glieri del movimento Tigri. All’organizzazione del¬ 
l’attentato avrebbero partecipato almeno 14 perso¬ 
ne. I seggi si sono chiusi.'intanto, concludendo uno 
scrutinio in più fasi durato 4 settimane e una cam¬ 
pagna elettorale di 3 mesi. Durante le elezioni sono 
morte circa 300 persone in scontri tra fazioni. 


■i NEW DELHI. Mentre si con¬ 
clude la più lunga e crjenla 
tomaia eìeilorale che l'India 
abbia mai conosciuto, le inda¬ 
gini sull'assassinio di Rajiv 
Gindhi subiscono una svolta e 
una brusca accclcr,azione ver¬ 
so l'accertamento della verità: 
ieri, per la prima volta, gli invc- 
stigalorì hanno formalmente 
accusato l'organizzazione del¬ 
le Tigri per la liberazione del¬ 
l'Edam Tamil (Ulc) di essere 
coinvolta ncU'altcnlalo. 

Ieri, intanto, sono fornati in 


azione i separatisti Sikh del 
Punjab. Gruppi di militanti del 
movimento indipendentista 
hanno assaltalo due treni mas¬ 
sacrando i passt-aoeri. Oltre 
cento persone sarebbero rima¬ 
ste vittima della furia omicidia 
dei Sikh, New De hi aveva già 
dichiarato come •mollo peri¬ 
colosa» la zona nella quale so¬ 
no stali assaltali i treni ■: aveva 
dislocalo alcuno truppe per 
prevenire disordini. 

Secondo un documento 
dell'Ufficio centrale di indagini 


(Cbl), reso nolo dall'agenzia 
di stampa indiana Pii, uno de¬ 
gli arrestali in relazione all'as¬ 
sassinio di Gandhi. Murugan 
Dos. è militante dcH'Ltte e eli- 
ladino dello Sri Lanka. 

Murugan Das era slato arre¬ 
stalo venerdì scorso insieme a 
una donna mentre attraversa¬ 
va la pcrilerìa di Madras a bor¬ 
do di un autobus. I due sono 
accusali di aver protetto e 
ospitato la responsabile mate¬ 
riale deH'altenlato. una mili¬ 
tante Tamil. NeH'abitazione di 
Murugan, tra l'altro, sono stali 
trovali documcnii che prove¬ 
rebbero l'esistenza di una vera 
e propria co.spirazione contro 
Rajiv Gandhi. 

Ed è proprio In base ai do¬ 
cumenti trovali in possesso di 
Murugan che. secondo quanto 
sostengono gli inquirenti, sa¬ 
rebbero almeno dicci le perso¬ 
ne coinvolte neiraiicnialo, e 
almeno quattro i personaggi- 
chiave. Tra questi quattro, Mu¬ 
rugan Das e la dorma arrestata 


con lui. GII allri due sarebbero 
la donna Tamil che si chiama 
Thanu e che con una cintura 
esplosiva ha porto gli ullimi 
fiori a Gandhi; e Siravasan. un 
uomo che indossava un abito 
tipico indiano. Il kurta pajama, 
e che fu visto parlare con Tha¬ 
nu pochi minuti prima dell'e¬ 
splosione. Siravasan si era fat¬ 
to passare per un cronista 
mentre invece sarebbe un ca¬ 
po intermedio dei servizi se¬ 
greti Tamil dello Sri Lanka. 

Il documento del Cbi che 
accusa formalmente Murugan 
è stalopresentalo a un tribuna¬ 
le del Tamil Nadou, nel sud dei 
paese, lo stato dove Chandi è 
stato ucciso. Finora non era 
mai successo che il movimen¬ 
to Tigri, la più potente organiz¬ 
zazione di guerriglia che si bat¬ 
te per l'indipendenza della mi¬ 
noranza Tamil in Sri Lanka, ve¬ 
nisse ufiiclalmente chiamalo 
in causa per l'allentato. E l'Ltie 
aveva sempre negalo qualsiasi 
implicazione con l'omicidio 
del leader indiano. 


Ieri, intanto, i seggi si sono 
definitivamente chiusi dopo 
uno scrutinio in più fasi duralo 
quattro settimane. E il bilancio 
delle vittime è appena comin¬ 
ciato: sarebbero almeno una 
ventina le persone. Ira cui al¬ 
cuni candidali, rimaste uccise 
nella sola giornata di ieri nelle 
regioni dove si è votalo |5cr il 
• nuovo Lok Sabba, la camera 
bassa del parlamcnio. 

Durante Scampagna eletto¬ 
rale e nei primi due turni di vo¬ 
tazioni si sono contati quasi 
300 moni in scontri fra gruppi 
rivali, per interventi armali del¬ 
la polizia, o in attentali dinami¬ 
tardi. Ieri i più gravi episodi di 
violenza sono avvenuti in An- 
dhra Pradesh, in Ubar Pradesh 
c in Cujarat. Solo in Andhra 
Pradesh, lino al lardo pomerig¬ 
gio. si erano contati una quin¬ 
dicina di morti. 

L'afllucnza alle urne si è 
mantenuta bassa - ma è nor¬ 
male in India - c raramente ha 
raggiunto il 60 per cento, talo¬ 
ra solo il SO.Lo spoglio delle 


schede comincerà stamattina 
e non si concluderà prima di 
domani o martedì. Stasera, ma 
solo a tarda ora, potrebbero 
essere disponibili i primi risul¬ 
tali dai quali, benché mollo 
parziali, si potrebbero ricavare 
alcune tendenze. Entro il 20 
giugno, secondo quanto previ¬ 
sto. dovrebbe insediarsi il nuo¬ 
vo Lok Sabba. 

Il prono.silco è sempre assai 
incerto. Fra i partiti in lizza, ol¬ 
tre al Partilo del Congres.so. c’è 
il Bharaliya Janata (Bip). par¬ 
lilo londameniallsia indù che 
potrebbe dare qualche sorpre¬ 
sa nel risultalo. Ci uno poi i 
due partili di centro nati da 
scissioni dal Congresso: il Ja¬ 
nata Dal c II Janala socialista. 
E inline 1 comunisti, che con il 
loro peso non indiflerenle po¬ 
trebbero condizionare il nuovo 
governo dando il toro appog¬ 
gio a questa o quella coalizio¬ 
ne. Che un solo partilo riesca a 
conquistare la maggioranza 
assoluta, comunque, è da tutti 
ritenuto poco probabile. 


■■ GINEVRA. Chi l’avrebbe 
mai detto che lo svizzero, po¬ 
polo preciso come uno del 
tanti suoi orologi che invado¬ 
no il mondo, sarebbe slato ca¬ 
pace di ridere di sè? Di aulode- 
nunciarsi? Ci voleva la •grève 
des femmes». Dopo lo strano 
sciopero che venerdì 14 giu¬ 
gno (decimo anniversario del- 
ruguaglianza. formale-nalural- 
mente. Ira donne e uomini) ha 
travolto 11 paese, ieri la stampa 
elvetica riiletleva. Cosa hanno 
dimostrato le donne piocla- 
mando la prima mobilitazione 
nazionale dal 1918? Hanno di¬ 
mostrato che l'apparente be¬ 
nessere, l'apparente moderni¬ 
tà. vengono pagali con il soc¬ 
combere di molti soggetti. 
•L'altra metà del cielo-, per co¬ 
minciare, lavorando tanto e 
più degli uomini guadagna il 
30'* in meno. Le donne di Gi¬ 
nevra hanno provato a farlo 
capire invitando un •ègalo», 
ugualitario, a sfilare quasi nu¬ 


do. Quasi. Il ragazzo indossava 
uno slip con su disegnato un 
più 30'*. Solo il latto di essere 
maschio gli permeile di guada¬ 
gnare di più. 

Hanno anche voluto far ca¬ 
pire che le istituzioni tengono 
conto di loro con troppo riuir- 
do. Valga a dimostrarlo che 
soltanto dal 1971 le •madame 
Teli» hanno il diritto di voto e 
che le abitanti dì Appenzell 
hanno guadagnato questa li¬ 
bertà dal 28 aprile 1991. Ve¬ 
nerdì, pero, le istituzioni sono 
state -sgridate». Un gruppo di 
femministe di Berna ha costret¬ 
to i membri dei Consigiio fede¬ 
rale e gli invila'.! alla Giornata 
delle relazioni intemazionali a 
usare una porta di servizio ficr 
entrare nella sala del Consiglio 
nazionale. Il gesto ha suscitato 
lo ire dei politici svizzeri che si 
sono visti zittire da una parla¬ 
mentare francese: -Le donne 
svizzere hanno ragione di pro¬ 
testare, meritereste di peggio». 


Cos’altro? Hanno dimostra¬ 
to che i padroni che nel 1937 
hanno firmato con il sindacato 
•la pace del lavoro sono tra i 
più autoritari deH'Occidenle. 
Montreux il padrone di una 
piccola fabbrica di xaldaba- 
gni è addirittura andato a con¬ 
statare la vera malattia di due 
sue dipendenti. Il municipio di 
Vevcy, addirittura, centro turi¬ 
stico famoso, ha minaccialo 
misure disciplinari per quelli c 
quelle che avessero partecipa¬ 
to allo sciopero. £ dire che le 
donne venerdì hanno lavorato 
praticamente tutte. Hanno ma¬ 
nifestato la loro insoddisfazio¬ 
ne con un colore rosa-violetto. 
Forse non conoscevano la loro 
forza. Il [atto che siano state 
cinquecentomila, che tutti i 
quotidiani del mondo. Frauda 
compresa, abbiano parlalo di 
loro, le ha convinte. Se le cose 
non cambieranno, non aspet¬ 
teranno altri dieci anni per di¬ 
chiarare •gucira» all'opulenta, 
pulita, precisa Svizzera». 

OFeA/. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Arrivano al Senato le norme per vendere enti 
e imprese pubbliche. Obiettivo, il recupero 
di risorse e Taumento della competitività 
Convertite in società per azioni le aziende 


Si parte da Eni ed Enel, seguono Iri ed Efim 
Cavazzuti: «Bene trasformare gli enti in Spa, 
male dare mano libera al Tesoro per i criteri 
deUe cessioni». Si vuol vendere agli amici? 


Privatìmaaoni, ecco la l^e Carli 



Arriva al Senato il disegno di legge del ministro 
Carli sulle privatizzazioni: le aziende pubbliche 
trasformate in Spa, carKeilati i prìviteoi statali, gli 
introiti aU’erario, le condizioni di vendita stabilite 
dal Tesoro. Bene le Spa, commenta il ministro 
ombra Cavazzuti, male la sottrazione alle aziende 
dei proventi, e soprattutto la discrezionalità del 
Tesoro: o si vuol vendere agli amici? 


STVANO RtOHI RIVA 


■i MQ.AN0 DI privatizzazioni 
si fa un gran parlare ormai da 
anni, spesso e volentien anche 
In termini ideologici e propa¬ 
gandistici. Ora finalmente, a 
quattro settimane da quando è 
stato approvato dal Consiglio 
dei ministri, lungamente lima¬ 
lo e rivisio, arriws al Senato il 
disegno di legge Carli. Le linee 
genóali ieii sono state antici¬ 
pale alla stampa. 

Beco intanto le aziende inte¬ 
ressate, che dovrebbero essere 
innanzitutto Eni ed Enel, poi 
gli altri enti delle Rsrtecipazio- 
ni stataU, come U, Cflm. Ente 
Onema e Ente Mostra d'oltre¬ 
mare, e inflne gli enti pubblici 
e le aziende autonome dello 


Stato, come Poste, Ferrovie, 
monopoli. In realtà l'elenco 
vero e proprio delle aziende 
destinate al mercato verrà poi 
stilato dal Governo, tre mesi 
dopo l'approvazione della leg¬ 
ge 

Quanto ai criteri e agli obiet¬ 
tivi, Carli si ripropone ovvia¬ 
mente di recuperate risorse fi¬ 
nanziarie e nello stesso tempo 
di stimolare la competitività 
delle aziende. Non chiarito, 
pertomeno alla lettura di que¬ 
ste anticipazioni, resta invece il 
punto dolente della conserva¬ 
zione o meno delle maggio¬ 
ranze azionarle In mano pub¬ 
blica. Anche se, alla luce di al¬ 
cune proponte, si dovrebbe 


trattare di privatizzazioni vere 
e proprie si paria infatti di tra¬ 
sformazione preventiva In Spa 
delie aziende in questione rio 
deroga a tutte le disposizioni In 
vigore*, di Integrale rispetto 
della normativa generale, con 
la cancellazione di tutti i privi¬ 
legi della mano pubblica. Ve^ 
ranno dunque rimosse tutte le 
forme di influenza e di parteci¬ 
pazione agli organi statutari da 
patte dello Stato, o le disposi¬ 
zioni che riservano agli end 
pubblici la titolantà del coit- 
trollo delle partecipale, non¬ 
ché te autorizzazioni ammini¬ 
strative per tl trasferimento di 
azioni 

Secondo punto di rilievo pa¬ 
re quello della titolarità dell'In¬ 
tera operazione, che il disemo 
di legge Carli intende affidare 
totalmente al Tesoro sarà il 
Tesoro a stabilire i criteri di 
pubblicità, le procedure di va¬ 
lutazione, collocamento e ces¬ 
sione dette azioni, nonché a 
gestire le operazioni medesi¬ 
me secondo criteri «li ampia e 
durevole diffusione, e di lotta 
•alla concentrazione o all'in¬ 
fluenza dominante». Infine 
Carli prevede che il ricavato fi¬ 
nisca non alle aziende, ma 


nelle casse dello Stato Un al¬ 
tro punto scottante, evidente¬ 
mente, nel rapporto con le 
aziende medesime. Per finire, 
le camere dovranno pronun¬ 
ciarsi entro 4S giorni su queste 
modalità, e alla fine, come già 
detto, toccherà al Governo sti¬ 
lare l'elenco delle aziende e 
delle loro conbollale. dn ogni 
caso - conclude il testo - sarà 
prevista la cessione delle par¬ 
tecipazioni provenienti dalla 
trasformazione In Spa deli'Enl 
e dell'Enel.. 

A Filippo Cavazzuti, mini¬ 
stro del Tesoro del governo 
ombra, abbiamo chiesto un 
primo commeiUo m caldo*, vi¬ 
sto che il testo definitivo non è 
stato ancora consegnato ai se¬ 
natori «Preme ss o che per un 
giudizio preciso sarebbe asso¬ 
lutamente necessario cono¬ 
scere il documento per esteso, 
perché ci sono altri punti di di¬ 
scussione aperti - dice Cavaz- 
zuli - mi pare di poter espri¬ 
mere accordo pieno sul princi¬ 
pio della trasioimazlone delle 
aziende in Spa Sull'adozione 
cioè del diritto comune al po¬ 
sto di quello amministrativo, 
come d'alnoitde noi stessi ab¬ 
biamo proposto*. 


•Non sono invece d'accor¬ 
do, o sono quantomeno molto 
perplesso - continua - sull'i¬ 
dea di versare i proventi nelle 
casse pubbliche- è giusto che i 
soldi restino alle società che 
venderanno le loro azioni, infi¬ 
ne, sono totalmente contrario 
a che sia II Tesoro a decidere 
di volta in volta come si fa a 
vendere potrebbe succedere 
come per la vendila di quote 
dettimi alla Canplo, che si é 
configurata non come una 
vendita al miglior offerente sul 
mercato, ma piuttosto come 
un'operazione di consolida¬ 
mento del potere democristia¬ 
no Un'operazione condotta 
con larga Incertezza, anzi sen¬ 
za alcuna trasparenza sul valo¬ 
re deirimi stesso. Se si pensa 
di seguire modelli slmili non si 
potrà addirittura pattare di pri- 
valizzazioni, visto che tutte le 
casse che acqulstarv) rimi so¬ 
no a loto volui enti pubblici. 

•Tocca alla legge - conclu¬ 
de Cavazzuti - dettare norme 
in via generale per impedire 
che il governo venda agii ami¬ 
ci, e nìagari soltocosta Anche 
la vendita del Banco di Roma è 
stato un segnale inquietante 
quanto quello delllmi.... 


Pds Calabria: «La Caricai ha prestato 25 miliardi al colosso agricolo» 

1 dccoli creditori di Fedeicoi^pizi 
alzano la voce e corrono ai ripari 


Tra i creditori comincia la corsa per prendere i posti di 
prima (ila alla grande asta di Federconsotzi. La Feder- 
casse delle Venezie ha ottenuto il sequestro dei beni 
lagunari del colosso agricolo. Le piccole e medie ban¬ 
che sono quelle più esposte, come dimostra il caso 
della Cassa di Macerata. Il Pds denuncia i 25 miliaidi di 
crediti dati dalla Caricai alia Federconsotzi. Domani i 
consorzi agrari s'incontrano a Roma. 


AUSSANORO QAUANI 

ROMA Corta la buon viso 


a cattivo gioco. SI mostra otti¬ 
mista a Cuneo, nella sua clrco- 
Ktizione elettorale, dove ieri 
ha incontrato i 300 dipendenti 
del consoizio agraria Con le 
banche estere, che sono quel¬ 
le che lo preoccupano di più. 
usa 1 metodo del bastone e 
della carota. •Mi pare che ab¬ 
biano assunto una posizione 
più riflessiva, dice, aggiungen¬ 
do ptirOche <hi opera in Italia 
deve saper rispettare U nostro 
ordinamento.. Coria ha poi 


detto di credere che <i siano 
le condizioni per rilanciare i 
consorzi agrari», l quali doma¬ 
ni si incontreranno a Roma per 
discutere del loro futuro .Sarà 
un incontro cruciale, ha detto 
Goria. il quale su questo é con¬ 
vinto che debba essere la nuo¬ 
va Fedit II perno della politica 
dei servizi uH'agricottura, attor¬ 
no a cui dovrebbero motore i 
consorzi In questo pub conta¬ 
re sull'apfioggio di CoUin-tti c 
Confagrlcollura. mentre la 
Confcoltjvatori è per partire 


prima dalla riloima del con¬ 
sorzi, dal loto risanamento e 
da un allargamento del loro li¬ 
bro soci Coria peto su questo, 
per ora, preferisce non pro¬ 
nunciarsi e tira drillo per la sua 
strada •Aspettiamo le adesio¬ 
ni» ha detto a Cuneo riferendo¬ 
si alla nuova Fedii 11 fronte del¬ 
le banche intanto si trova ora a 
dover dire si o no alla Uqulda- 
zlonevolontaiia. Ebasteiàche 
uno solo dei creditori promuo¬ 
va un'istanza di fallimento per¬ 
ché si scivoli nella liquidazione 
coatto. Non pare sia questo 
quello che si vuole ma sono in 
molti che stanno cercando di 
mettersi In prima fila per ri¬ 
scuotere la liquidazione dei 
debili Ecco perché Goria, oltre 
che per molivi giuridici, insiste 
tanto sulla postergazione, cioè 
su un gruppo di banche forti 
che volontariamente si metta¬ 
no in coda per riavere i propri 
crediti. Il rischio di una iìm in- 
latti é forte e lo dimostrano I 
dati della tabella che pubbli¬ 


chiamo qui a fianco. Ovvia¬ 
mente si tratta di cifre che l'e¬ 
secutivo regionale del Pds Ca¬ 
labria ha elaboralo sulla base 
delle poche e piobabitmenie 
parziali cifie, lino ad ora dispo¬ 
nibili (alcurw delle quali, pe¬ 
raltro, smentite o aggiornate 
negli ultimi giorni). Quello che 
colpisce comunque é che l'isti¬ 
tuto più esposto sla una banca 
relaifvamcnle piccola, la Cassa 
di Risparmio di Macerata, i 
suol 80 miliardi di crediti infatti 
diventano un lardello notevo¬ 
le. costituendo quasi l'8X degli 
impieghi economici Altre 
banche, con crediti ben più 
corposi, come la Bnl (ulflclal- 
menle ne ammette per 430 mi¬ 
liardi). U S-Splrito, o la Bna 
(che ha perù dichiarato di es¬ 
sere esposta solo per 24 miliar¬ 
di), reggono mollo meglio il 
colpo Ed effettivamente la si¬ 
tuazione del piccoli é certa- 
mente quella che suscita te 
maggiori preoocupazionl, an¬ 
che se dati ulficiafl finora non 
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3 Bnl 

546 
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4 Banco Sterna 
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12.207 

1.62 

5 C. Riso. Piacenza a Vloev 

28 

1.9» 

1.43 

6 PoDolara Novara 

90 

8 448 

1.07 

7 Banco Ambrovenoto 

105 

11 BOS 

0.89 

8 Bna 

62 

9553 

0.86 

9 Caricai 

25 

3 371 

0.74 

10 Banco Natsoll 

148 

22113 

0 .» 

11 San Paolo 

195 

29910 

0.65 

12 C Riso. Torino 

45 

83» 

0.54 

13 Gradito itattano 

135 

28.724 

0.47 

14 Imi 

100 

28 »7 

0.38 

16 Interbanca 

26 

7 336 

0.35 

16 Banca Commerciale 

70 

34 878 

0*20 

17 Monte Paschi 

30 

15133 

0.20 

18 Cartolo 

30_ 

17 644 

0.'»7 


Fonte olaborazlonl Pds Calabria. 



Nena tabella 

a fianco la 

oraduatoiia 

delle banche 

magglomiente 

espostane! 

contmiTtIdi 

Federconsorzl 

percentuale 

della 

esposizione 
sugl impieghi 


ne circolano. Vanno anche 
notati I crediti della Cassa di 
Risparmio di Calabria c Luca¬ 
nia che, secondo U Pds Cala¬ 
bria, vanta un'esposizione con 
la Federconsorzl di circa 20-25 
miliardi (e ii^entl sarebbero 
anche i crediti elargiti al con- 
soizl provinciali). Finora l'isll- 
lulo, ie cui sofferenze sono pe¬ 
raltro oltre il 20% degli impie¬ 
ghi si é limitato a minimizzale. 


senza perù fornire cifra. «Sa¬ 
rebbe opportuno - dice il se¬ 
gretario del Pds calabrese Pino 
Soriero - che si facesse chia¬ 
rezza. anche per verificare che 
non ci sia relazione tra l'entità 
dei prestili concessi e la pre¬ 
senza ai vertici della Cassa del 
presidente Chidlchimo. ex di- 
reUore della Conlagricoltura. 
socio di minoranza della Fe- 
derconsotzU. Va segnalato an¬ 


che che risiltuto federate delle 
casse di risparmio delle Vene¬ 
zie (esposto per un centinaio 
di miliardi) ha ottenuto dal- 
l’autorilà giudiziana il seque¬ 
stro conservativo dei beni e dei 
credili della Fedeiconsotzi II 
sequestro non è un'Istanza di 
fallimento, si tratta di una mi¬ 
sura cautelabva, ma la dice 
lunga su come ci si appresta 
ad airivare all'accordo ami¬ 
chevole. 


Severa conclusione dell’inda^e 
della Guardia di Finanza su Atlanta 

«La Bnl poteva 
bloccare le trame 
con rirak» 

Se soltanto l’avesse voluto la Bnl di Roma avrebbe 
potuto bloccare le trame con l'Irak tessute dalla fi¬ 
liale di Atlanta. È la severa conclusione dell'indagi¬ 
ne condotta dalla Guardia di Finanza tra il gennaio 
e l'ottobre 1990 su nchiesta della Procura di Roma e 
finora inedita II rapporto Messere «non doveva es¬ 
sere conosciuto». Suggerita la messa in stato d'accu¬ 
sa del capo degli ispettori esteri della banca. 


QIUSEPPB F. MIENNBUA 


H ROMA A Roma i ding<-nti 
della Bnl sapevano Conosce¬ 
vano te anomalie deH'agenzia 
di Atlanta Erano a conoscen¬ 
za che in quegli uffici il diretto¬ 
re Chns Drowul aveva fatto m- 
stallare un doppio sistema in¬ 
formatico Sapevano che Dro- 
goul era esposto con l'Irak per 
milioni di uollari E i supen di 
fido comparivano nella conta¬ 
bilità ufficiale II rapporto del 
rispetlore di New York, Louis 
Messere, non aveva messo t 
piedi nel piatto dei finanzia¬ 
menti clandestini aH'Irak. ma 
aveva rilevato una late mote di 
iiregolantà che l'iperaltivo e 
indubbiamente capace Chri¬ 
stopher Peter Dro^ul poteva 
essere bloccato in tempo Mol¬ 
ti mesi pnma che I Fbi e gli in¬ 
quirenti di Atlanta facessero Ir¬ 
ruzione negli uffici della Gas 
Ughi Tower di Peochlrce 
Street suite 2000 Ma quel rap¬ 
porto non doveva essere cono¬ 
sciuto dalle aree della Bnl che 
potevano intervenne. E neppu¬ 
re l'Ispettorato cerniate inter¬ 
venne. Il rapporto fu insabbia¬ 
lo e «la tesi del disguido» fu ri¬ 
costruita a posteiion. 

fi 20 settembre del 1389 il 
procuratore della repubblica 
di Roma, Ugo Giudiceandrea, 
affida alla Guardia di Finanza 
l'Indagine di pollda giudiziaru 
sullo scandalo Bni-Atlanta. 
Sono trascorsi 36 giorni dallo 
scoperta dell'affalìe. Quatiro 
mesi dopo -il 31 gennaio del 
1990- il comandante Giovanni 
Verdicchio trasmette la prima 
informativa all'autorità gmdi- 
ziana. Seguiranno albi tre rap¬ 
porti il 21 febbraio del 1990, 
2S maggio dello stesso anno e 
il 18 ottobre sempre del 1990. 
Tutte te informative recano la 
filma del colonnello Sergio Bo¬ 
sco à rapporto base i-ccnto 
palpitele rate montagna al- 
legab- resta il pnmo. 

I militari della Finanza han¬ 
no svolto un paziente lavoro di 
ricostnizione del percorso 
compiuto dal rapporto redatto 
dall'ispettore Louis Messere 
L'allarmante relazione fu in¬ 
viata all'Ispettorato centrale di 
Roma dall'allora capoarca per 
il noidamerica Luigi Sardelli R 
plico giunse alla sede di via 
veneto della Bnl il 29 dicem¬ 
bre del 1988 11 28 febbraio del 
1989 il documento venne ri¬ 
spedito sempre a cura di Sar- 
delli stupito dei mancaU ri- 
scontn alla pnma trasmissio¬ 
ne L’Ispettorato trasmise la 
pnma copia m inglese alte 
aree centrali soltanto il24 mar¬ 
zo del 1989 Tre mesi dopo II 
testo tradotto in inglese venne 
recapitatoli 14 luglio del 1989. 
Ma l'Ispettorato aveva ricevuto 
la traduzione già il 14 apnte di 
quell’anno Nel frattempo lo 
stesso Ispettorato non awlù al¬ 
cuna iniziativa nei confronb 
deU'agenzia di Atlante. Come 
se esistesse un tacilo ordine di 
lasciar lavorare in pace Chris 
Drogoul 

Ma la Guatdla di Fmanza ha 
voluto scavare ancora più a 
fondo pnma di trarre te sue se- 


vensslm- coocJusionL InfattL 
ci sono state funzioni centrali 
della Bnl che quel rapporto o 
stralci di esso lo hanno ncevu- 
to nel marzo del 1989. Tre me¬ 
si dopo l'arrivo, cerio, ma qua¬ 
si ciiique mesi pnma di quel 4 
agosto del 1989 quando l'Fbi 
lece imizione negli uffici delia 
tanca di Atlanta. L'Area risor¬ 
se, l'Arca commerciate e la di¬ 
rezione del personale ricevet¬ 
tero il rapporto Messere Ma 
erano le aree -scrive la Guar¬ 
dia di Fmanza- «non preposte 
a controlli di sorta e prive di 
idonei strumenti tecnici per 
decisivi e immediati intenrén- 
ti» U rapporto non giunse inve¬ 
ce a chi avrebbe potuto e do¬ 
vuto nlerare i debordi con II- 
rak e i dati contabili inesottL- e 
cioè te Aree crediti, finanza e 
amministrazione. •Fatto e/o 
coincidenza 'singolare'», 
chiosano! militari 

Conclusione «Appare vero¬ 
simile che il testo della relazio¬ 
ne ispettiva sia stato consape¬ 
volmente 'archiviato'» Ea é 
verosimile che «la consapevo- 
ìezza del contenuto della rela- 
zione non 'doveva* né poteva 
investire te aree competenti 
perché oontroUi più perietranti 
avrebbero portelo alia luce tut¬ 
te la gestione contabile inego- 
lare coUegala agli abusivi fl- 
nanziamenti all'Irak». 

Afi'autorità giudiziaria, la 
Guardia di Finanza Indica •!] 
comportamento ritardante ed 
omissivo, di Lucio Costantini 
capo degli ispettori esteri della 
Bnl E m astra di non dare alcu¬ 
na credibilità alla tesi della 
«pura inefficienza e disomaniz- 
zazione». Inaomma. qua rap¬ 
porto di Messere fu semplice- 
mente occultalo. Costairimi sa¬ 
peva del compofte m ento •!»- 
docipUnalo. dlOrogaul le cui 
àttlritt liUkdM'hanno potuto 
•peiSBlere e aggravar^ per 
l•omessa atdvazloiie delll- 
spettorato.. Quello di Messere 
rappresentava «un più che vali¬ 
do allarme, per far scattare nel 
confronti di Drogoul «i provve¬ 
di meno opporiimi». 

CU uommi del colonnello 
Bosco demoUscono anche 
un’altra lesi difensiva della Elnb 
a Roma nulla sapevamo dei 
rapporu di Atlanta con llrak e 
dell allegra gestione delia ban¬ 
ca ad opera di Drogoul II 28 
luglio 1988 l'ufficio controllo 
rischi segnala ali Iniettoniio 
un supero di fido del S percerv 
to E il 20 febbraio del ri¬ 
leva un debordo nei confronti 
della Central batik of Irak 
(Cbi) di 8,9 miliardi di lire, 
xmpre nel febbraio del 1989 
la Segreteria fidi segnala un'e¬ 
sposizione sul breve termine di 
2S,€ milioni di dollari rispetto 
ai 30 milioni di dollari assegna¬ 
ti ad Atlante come massimale 
nei confronti deU'irak. Il riltevo 
é confermato neU'oprite suc¬ 
cessivo Scrive la Guùdia di Fi¬ 
nanza «palese inerzia operati¬ 
va dell'Ispettorato centrate» e 
parallela ^ave staticilà» dello 
stesso che già conosceva il 
rapporto di Messere. 


«Non ho tramato contro mio genero» precisa la vedova del fondatore dell’impero di Ravenna. «Per lui stima e affetto» 

Scende in campo nonna Femizzi: difendo Ratd 


Tirata in bailo come ispiratrice del complotto contro 
Raul Cardini scende in campo Isa Ferruzzi. vedova 
del fondatore: «Non sono stata io ad allontanarlo, 
anzi l'ho appreso dai giornali. Disapprovo del tutto, 
ed (sprimo a mio genero stima, solidarietà e affet¬ 
to». Isa Ferruzzi normalmente si disinteressa delle vi¬ 
cende finanziarie e non possiede azioni del gruppo. 
E se la lasciassimo in pace? 



Hù stretta l’afleanza 
con Ugresti. A Ferfin 
il 15% della Cragnotti 


■■MILANO. Mancava un par¬ 
ticolare, per baslormare defini¬ 
tivamente in saga, o meglio 
nella sua odierna leledegene- 
tazicne alla Dallas, la vicenda 
Cardini, e ora c'é. in campo 
scende la nonna. 

Naturalmente non é colpa 
della nonna. Isa Ferruzzi, ve¬ 
dova del londatore Seralmo, 
che se ne sarebbe stata voten- 
tieri zitta- a tirarla in ballo é sta¬ 
ta la lantesla, appunto teteno- 
«elistica, di un quotidiano spe¬ 
cializzato in finanza soettaco- 
io. che ha attribuito a Isa un 
ruolo addirittura di regia nel 
com plotto contro Raul 

A questo punto l’anziana si¬ 


gnora, che mai in vite sua si é 
occupate delle vicende Ini- 
prenditoriali della lamiglia, c 
non possiede nemmeno un’a¬ 
zione «di suo», ha sentito il bi¬ 
sogno di ristabilire la verità i>, 
tento che c'era, s'è decisa a 
esprimere quel parereche nes¬ 
suno s'era presa briga di do¬ 
mandarle «Non soltanto non 
ho affatto Ispirato io il piano 
per togliere i poteri a Riul Gar- 
dmi. com'é stalo insinuato da 
un giornate -dice una nota resa 
pubblica dalla slgnorzh ma to 
disaporovo fermamente ed 
esprimo pien- solidarietà a 
mio genero per II quale nutro 
stima, solidarietà ed affetto.. 


Raggiunte successivamente 
per telefono ha confermato 
•L'allontanamento di Raul l'ho 
appreso dai giomali e non so¬ 
no mai state interpellate al ri¬ 
guardo. Poi ha spiegato ap- 
ounto che ha parlato per al 
lontenar: ''accusa di complot¬ 


to, «Non potevo sopportare 
una versione come quella, che 
mi attribuiva la paiziate re¬ 
sponsabilità dell'allontana- 
mento di mio genero.. Ha rifiu¬ 
talo infine di entrare nel mento 
del plano finanziario che é ste¬ 
lo all'ongine del dissidio tra i 


discendenti, «ma -ha tenuto a 
ribadire- disapprovo la deci¬ 
sione di togliere i poteri a 
Raul». 

Che dfre^ Non é ragionevote 
pronosticare che i figli della si¬ 
gnora Isa, in età laigamente 
adulta, cambino opinione a 
causa di questo pronuncia¬ 
mento Arai dalla scortesia 
del maiKBto preannuncio alla 
nonna si evince che già cono¬ 
scevano il suo giudizio e non 
intendevano tenerne conto 
Piuttosto, ci si potrebbe eseici- 
lare ulteriotmente nel filone 
<apiteiismo e famiglia., ed 
espenre ad esempio se al giu¬ 
dizio lusinghiero sul genero la 
signora Isa non voglia far se¬ 
guire le sue opinioni, evidente¬ 
mente molto divetse, sul figlio¬ 
lo Arturo che gli é subentralo 
A occhio, visto che non gli ha 
dedicato una riga, pensera che 
non é altreltenlo degno di «sti¬ 
ma, solidarietà e affetto» E po¬ 
trebbe aggiungere che già da 
bambino gli diceva <on quella 
mutria e con quell'indolenza ti 
farai passar davanti da chiun¬ 
que. magari dal Raul che abita 
qui di Ironie* Ma, e se lascias¬ 
simo in pace la signora Isa? 

DSRR 


■■ ROMA Finora erano solo 
voci mai smentite, indiscrezio¬ 
ni non commentate ufficial¬ 
mente, ieri un portavoce del 
gruppo ha confermalo ufficial¬ 
mente che il gruppo Ferruzzi, 
attraverso la Ferfin, detiene li 
15% della «CragnotU&part- 
ners», la banca d’affari guidate 
dall'ex amministratore delega¬ 
to di Enimonl Sergio Cragnot- 
U. 

Comincia cosi ad avere con¬ 
torni più prectoi la composizio¬ 
ne azionaria della banca nel 
cui capitate sono presenti uffi¬ 
cialmente, oltre alla Ferfin, la 
Swiss Bank (10%). il Credit 
Uyonnais (5%), la (tepolare di 
Milano (1%) Il capitele deli¬ 


berato di 450 miliardi risulte¬ 
rebbe perùsottoscntto air80% 
In base ad indiscrezioni mai 
smentite, nel capitele dovreb¬ 
bero figurare, tra gli altri, 1 tra¬ 
dizionali altetai del gruippo 
Femizzi, la Banque Vemes e il 
gruppo Varasi di cui perù non 
si conosce ancora la quote 
nella «C&p.. 

Secondo indiscrezioni la 
Ferruzzi finanziaria, é entrata 
con ri,S% anche nel capitale 
della Prematln linanzlona, hol¬ 
ding quotala in borsa e con¬ 
trollata da Salvatore Ligrcsti. 
Lo ha confermato un portavo¬ 
ce del gruppo Ferruzzi soste¬ 
nendo che l'operazione è stata 
condotte nelle scorse settima¬ 



RaulGardini 
e,n«iiaTato 
alalqH 
cognato AitiRO 
Ferruzzi che 
l oha 

spodeatMo 
dalia guida 
delTimpeio 
di Ravenna 


ne da Giuseppe Garofano 
(amministratore delegalo del¬ 
la Ferfin c presidente di Monte- 
dlson) quando Raul Gardinl 
era ancora ben saldo al timo¬ 
ne del groppo L operazione, 
nfensce la stessa Ionie del 
groppo Femizzi, trova la sua 
spiegazione anche nei buoni 
rapporti che iniercoirono tra i 
due groppi La stessa Prema- 
fin Infatti attraverso la control¬ 
lala Sai, società assicurativa, 
possiede il 2 4% della Ferfin e 
Salvatore bgrcsti é membro 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne della holding di Ravenna 
Bruite notizie per i Ferruzzi 
invece dalla Spagna II ministe¬ 
ro spagnolo deU'agncoltura. 
pesca e alimentazione (Ma- 


pa) in un comunicalo consta¬ 
ta che 1 opa della Koipe (grup¬ 
po Endanla-Beghin S«|') per 
i oleificio iberico Elosua «non 
conta sull'avallo del ministe¬ 
ro. Koipe aveva annuncialo 
veni-rdl di aver acquistato una 
partecipazione del 24,9% nella 
Elosua, e di essere disponibile 
a lanciare un offerte pubblica 
d'acquisto per la percentuale 
che ancora non possiede Se¬ 
condo la note del Mapa, l'olio 
di oliva «é un prodotto strategi¬ 
co. per l'economia spagnola, 
e pertanto «sono state adottate 
tutte te misure atte a garantire 
che la maggioranza dei capite¬ 
le del groppo elosua, e conse¬ 
guentemente la gestione, resti 
m mano spagnole.. 


M rUnltà 

Domenica 
16 giugno 1991 




















Economia e Lavoro 


Più scontrini, banche dati, nuove regole Preoccupanti i dati suiriva nel 1990 

Meno agevolazioni e stop ai condoni Aumentano i controlli, ma anche i «furbi » 

Queste le proposte dei inilitari a Formica Esercizi pubblici, negozi, professionisti 

per rendere più efficiente la macchina fiscale tra le categorie prese maggiormente di mira 

Evasone, anìvano le Fiamme ^alle 


Cresce il «partito anti-tasse», pronto un pano dei finanzieri 


Scontrini fìscali per i barbieri, «liste nere» di evasori 
sui giomaii, controlli elettronici, sfoltimento delle 
agevoUizioni, stop alla pratica dei condoni. Sono al¬ 
cune delie proposte della Guardia di Finanza per ar¬ 
ginare il fenomeno dell'evasione. Crescono intanto i 
«furbi» deiriva: nel 1990 ne hanno «pizzicati» Ornila, 
ki quanti si sono salvab? 


raccMoououoiu 


I «f Hrbi» dell*lva 


Categoria 

Commercianti _ 

Servizi di trasporto 
Alberohl.bar. ristoranti 
Idraulici, muratori 

elettricisti _ 

Liberi protcsslonlstl 


Imposta 

evasa 

4 050 mid 
1 390mld 
940 mId 

270 mId 
95 mid 


% SU volume 
d'aWarl 

25 

30 

80 


■■ ROMA «Basta con le due 
Italie del Osco». Ancora una 
volta 11 iTfoclama giunge dal 
vertici del sistema mbutarlo, e 
cioè dal ministro delle Hnanze 
e dalja sua «squadra» di colla¬ 
boratori. Fianune gialle e su- 
peilspetton. Finirla con i con- 
dooL stanare gli evasori, ridur- 
ie,drasti< amente il numero de- 
^ sconti flscali, disboscare la 
giungla di leggi nella quale si 
oascoodono e prosperano i 
(urbi, in una parola, far venite 
alla luce almeno parte di quel 
2S-30X «iella ricchezza nazio¬ 
nale (airinclrca 300mila mi¬ 
liardi nel 1990) che 11 fisco non 
riesce neanche a vedere. La 
lotta all evasione i uno dei 
punti sui quali Formica punta 
rnaggionmente per raddtBzaie 
l^hl del tljco, quest'acino 
sWnd gli Uttòmo aU Ornila mi- 
llatdl, senza contate le altre 
decipe di migliaia In crediti 
d'phposta: questi nel 1990 
hanno tsiperato i 27mila mi- 
Usidi, ma l’amministrazione 
sembra sempre meno in grado 
di reggere II ritmo, visto che il 
riuntero dei rimborsi liquldadt 
din&uito del 10,4%. 

Fctmalmente, le proposte 
sulle nuove tnlsuie anu-evasio- 
nejp antl-eluSlone provengono 


dalla Guardia di Finanza gli 
uomini del comandante Luigi 
Ramponi hanm} sintetizzalo in 
un documento di una quaran¬ 
tina di pagine indirizzalo al mi¬ 
nistro obiettivi e strumenti di 
una vera e propria «olfensiva fi¬ 
scale» Offensiva che parte - e 
probabilmente non si tratta di 
una coincidenza - proprio nel 
giorno In cui il ministero dif¬ 
fonde i dati sui controlli effet¬ 
tuati dagli uffici Iva nel corso 
del 1990 69 700 accertamenti. 
6mila positivi, t.6I0 miliardi 
(600 in pio rispetto all 89) di 
imposte non dichiarate da bar, 
ristoranti, alberghi, neMzianli, 
idraulici, professionisti eoe E 
una platea di 2SOO «Signor 
Nessuno», cio8 di contribuenti 
(si la per dire) completamen¬ 
te SconosciuÙ al fisco, eviisori 
totali dell'lva. Anche in questo 
caso tra i più «attivi» si segna¬ 
lano I commercianti al minuto, 
in compagnia di costruttori e 
bistallatorrdi Impianti, fomitori 
diservizi 

Le dire possono apparire 
relattvamente modeste, ma so¬ 
lo perché si riferiscono s quan¬ 
ti sono stati colti con le mani 
net sacco. Il probiema Infatti 6 
nei controlli, nella loto quanti- 
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*11 flumere dei controlli effettuali sulTIVA 
dalla Guarda A Finanza negli ulliml 5 anni 



M e qualità. La macchina fisca¬ 
le ha negli ultimi anni, fatico¬ 
samente, fatto qualche passo 
in avanti, aggiustando sempre 
più la mira Ma non basta, e se 
ne è accorta ormai anche la 
Guardia di Finanza, che ira le 
proposte contenute nel suo 


dossier pmvede atKhc l'esten¬ 
sione del controlli incrociati tra 
la banca-dati dell'anagrafe tri¬ 
butaria e altri archivi elettroni¬ 
ci Ma vediamo le proposte 
Sc«)ntriiil (UcsJL Troppe ca¬ 
tegorie sono esentate. Barbieri, 
librai, noleggi di auto, ambu¬ 


lanti, cessioni agricole e Indu- 
stnali dirette in tutti questi casi 
lo Stato «fa a fidarsi» Sarebbe 
meglio invece - sostiene il do¬ 
cumento delie Fiamme gialle - 
estendere l'area di obbligato- 
netà degii scontrini, magari 
prevedendo (cosi come già si 
fa per le ricevute fiscali) multe 
salale anche per i clienti che 
non II richiedonQ, oltreché per 
i «distratti» E oltre la multa, la 
gogna dei mass media, vedere 
cioè il proprio nome andare a 
finire sul giomalt, m una •lista 
nera» degb esercizi chiusi o 
colpiti dalla sospensione della 
licenza pubblicata a proprie 
spese 

ReSiiiil flscali. Portate da 18 
milioni (roba da pensionati) a 
SO li tetto al di sotto del quale si 
osserva un regime Iva lorfettiz- 
zato. In questo modo si ridur¬ 
rebbe di motto il numero dei 


contnbuenti da tenere sotto 
controllo. Stesso discorso per 
quanti sono sottoposti al regi¬ 
me dei coefficienti presuntivi 
(esercenti, artigiani), per i 
quali SI chiede un innalzamen¬ 
to del tetto da 360 a 780 milio¬ 
ni del volume d'aflan 
Condoni. •Tanto prima o poi 
cl sarà una sanatoria» Per la 
Guardia di Finanza questa 
convinzione deve essere 
schiodata dalla testa dei con¬ 
tribuenti, limitando il ricorso al 
condono a pochissime fatti¬ 
specie (ad esempio quando si 
cambiano le leggi fiscali) tra le 
quali comunque non può es¬ 
serci la necessità dello Stato di 
rastrellare soldi 

Nornnttva flacale. Bisogna 
slollire, e molto Ormai »! ec¬ 
cessiva proliierazione di prov¬ 
vedimenti e la mancanza di 
chiarezza nell'articolato giurì- 


Nellalotoil ministro 
delle Finanze Rino Fomtlca, 
nella tabelta qui a fianco 
Il numero dei controlli 
effettuati dalla Guardia 
di Finanza e a fianco 
la oraduatona degli evasori 
dell'lva secondo i dati 1990 
del ministero delle Finanze 


dico» costituiscono anche per i 
inbunali una giustificazione 
per chi non paga le tasse Ieri 
tra l'altro il socialista Franco Pi¬ 
re (presidente della commis¬ 
sione Finanze della Camera) 
ha senno ha Cossiga per prote¬ 
stare contro l'eccessivo rKorso 
a decreti legge che stravolgono 
la normativa 

Banche dati. La Guardia di 
Finanza propone di incrociare 
l'anagrate inbutana con gli ar¬ 
chivi elettronici deH'EneT, del 
registro aeronautico, di quello 
navale, della Cerved (camere 
di commercio), dell'Inps, del¬ 
le associazioni di calegona, 
delle dogane (queste ulbme 
dovrebbero inoltre essere 
completamente inlormatizza- 
te) 

Agevolazioni ed caenzlonl. 

Lo scorso anno sono costate 
allo Stato SOmila miliardi. Il 
documento ne chiede loslion- 
damento, Formica si è Impe¬ 
gnato a ridurle. 

Cottlenztoao. I tre gradi di 
giudizio non sono giustificati e 
occorre scoraggiare quelli che 
fanno ricorso pur sapeivdo di 
avere torto (pagaie si, ma il 
più tardi possibile) Cornei Ad 
esempio facendogli pagaie le 
spese legali. 


Giovedì 20 comincia il confronto con governo e imprenditori su salario e contrattazione 

jùemaiii assemblea naziomilMei sbidacatì 

sì preparano alla trattativa 


Ieri niiittina vertice tra i sindacati confederali. Obiet¬ 
ti, mettere a punto l'assemblea nazionale di lune¬ 
di e martedì che darà luce verde alla piattaforma 
sindacale per la trattativa sulla struttura del salario e 
della contrattazione. Giovedì pomeriggio si comin¬ 
cia. anche se il governo deve ancora decidere chi 
pafleciperà al confronto. Si chiuderà entro luglio? 
Ttentin: «È un'ipotesi un po' fantasiosa». 


■iROMA Sabato mattina im¬ 
pegnai: vo Ieri quello dei slnda- 
calmi Sul presto, nella sede 
«Mia Clsl aelegazioni capeg- 
^le da Tienim, O'Antoni e 
Benvenuto si sono vme per fa¬ 
re l'ultimo punto In vista del¬ 
l'assemblea nazionale di do¬ 
mani emaitedL che raocogUe- 
rà 1200 delegali delle Ire orga- 
nizzazianl e darà hiceverde al¬ 
la piattaforma sindacale per la 
mega-trattativa con governo e 
ImpiendiioiL U primo incontro 
e m programma per giovedì 


FOIOVANNINI 

I- pomeriggk> 

1 - L'orano e la data del primo 
e liKoniro, per adesso, sono tra 
I- le poche cose sicure di questa 
e trattativa llgor/emo, inlatti.de- 
I- ve decidere ancora-probabil- 
I- mente lo farà lunedi, e in ogni 
I- caso prima del nuovo vertice 
!• interministeriale «tecnico» di 
I- martedì-chi deve partecipare 
I- alla trattativa e come sarà or- 
a ganlzuto II confronto Le Ipo- 
e tesisonolante unlovotoperle 
a organizzazioni firmatarie del- 
U l'accordo del 6 luglio '90 (cioè 


Confindustria e sindacati) e un 
altro (che fneviiabilmente ha il 
sapore di tavolo di serie B) per 
le olue associazioni, ma c'è 
anche chi parta di un tavolo 
unico a cui presenzino aporta- 
voce» dei diversi settori produt¬ 
tivi. I sindacati sembrano 
orientati a garantire comun¬ 
que una presenza di tutte te 
parti socialL con un'eccezio¬ 
ne la Confo^ollura. almeno 
fiiKhè non accetterà la propo¬ 
sta di mediazione del ministro 
del Lavoro Marini per il rinno¬ 
vo del contratto dei lavoratori 
agricoli 

Ovviamente, a pane il di¬ 
scorso della composizione del 
(o del) tavolo, ai leader sinda¬ 
cali interessa assai di più le 
materie di cui si discuterà da 
giovedì. C'è un ceno scettici¬ 
smo sulla possibilità di chiude¬ 
re entro luglio, come ha detto 
qualche ministro, tonto più 
che II governo sembra al mo¬ 
mento tutt'aliro che saldo Per 
Bruno Tientin, segretario ge¬ 


nerale della Cgil, «pensare di 
chiudere in un mese il con¬ 
fronto su materie cosi compli¬ 
cale e con una platea di fnle^ 
locutoii che sarà mollo vasta 
mi pare un po' fantasioso», 
Trentin ha dato atto al governo 
di «aver avvialo bene la trattati¬ 
va» «Sono convinto - ha con¬ 
cluso - che quella sulle rela¬ 
zioni industriali possa essere la 
prima grande riforma tetiluzio- 
nale, la più concreta e la più a 
portata di mano, nonostante le 
difficoltà che Incontreremo 
perii groviglio di interessi coin¬ 
volti» 

Per Sergio D'Antoni, leader 
della Cisl «l'obiettivo è abbat¬ 
tere il dlfreienziale inflazfoni- 
slico rispetto ai nostri concor¬ 
rentieuropei Il vero problema 
per la competiitvftà delle no¬ 
stre Imprese, non è II costo del 
lavoro» «Al confronto con il 
governo e gli Imprenditori - ha 
detto Boiwnuto - andiamo 
per fare una politkca di tutti I 
redditi, è la prima volta che si 
tenta di fare sul serio in Italia 


una politica di concertazione 
dell’economia» Benvenuto ha 
parlato aiKhe di nforma delle 
pensioni, spiegando che il sin¬ 
dacato non vuole dividersi su 
un tema cosi delicato; ma si 
capisce che in casa Uil la pro¬ 
pella di Marini non piace trop¬ 
po 

Intanto, sempre ieri mattina 
In Ggil si è discusso dei sistemi 
contrattuali e delle politiche 
delle letnbuzionL Sono state 
presentate una serie di ricer¬ 
che (che fanno parie del con¬ 
tributo messo a punto dal 
Cnel) che compaiano U nostro 
paese con la Germania, la 
Francia e la Spagna. E il mo¬ 
dello tedesco quello «suggen- 
to», per la sua razionalità e per 
la sua capacità di coordinare 
la dinamica lelrfbutlva col 
contenimento dell’Inflazione e 
della disoccupazione Questo, 
grazie ad alcuni «punti forti» la 
legge, che prevede in modo 
dettagliato procedure e com- 
peteitze, e una cultura e una 
tradizione che portano a indi¬ 



viduare criteri di crescila og¬ 
gettivi basati sull inflazione 
prevista e sulla produttività 
media anch’essa prevista Per 
introdurlo in Italia, ha spiegato 
Marino Regini, dell'Univeisilà 
di Trento, servliebbero però al¬ 
cune integrazioni- un aggancio 
dei salari pubblici a quelli dei 
settori esposti, una razionaliz¬ 
zazione della struttura contrat¬ 
tuale. la capacità di unprendi- 
lori e sindacali di convuicere i 
propri aderenti perchè non si 
discostmo dalle linee guida 


Mflano, chiusi i congressi 

Con Trentin il 73,40% 
PÌ 2 :zinato: una prova 
di unità per la Cgil 


Igiene e sicurezza: domani a Milano esperti a confronto sul nuovo progetto di legge Cgil 

Salute e lavoro: scatta raUarme 
hi risalita tutti ^ indici di rìschio 


■ÌMILANO Sodo stati resi 
noli I risultati dei sei congressi 
teiritoiiail delia Cgil milanese. 
La mozione di maggioranza 
ha otii.-nuto U 73,40 per cento 
dei consensi menoe alla mo¬ 
zione alternativa sono andati il 
25,78 per cento dei voU. Le vo¬ 
tazioni hanno interessalo oltre 
230 mila isciittL II segretario 
confederale della Cgil Antonio 
Ftczlnalo. Intervenendo al con- 
pesso leiritoriale delia Cdl di 
Sesto San Giovanni ha affer¬ 
malo. Ira l’altro, che le conclu¬ 
sici^ ilei sei congressi tenrito- 
nall, nel confermare «la giu¬ 
stezza di merito e del dialogo», 
hanne visto «il crescere di uno 
spirito di unità con l'approva¬ 
zione di numerosi emenda¬ 
menti alle tesi programmati¬ 
che (m pariicolaie sulla de¬ 
mocrazia sindacale e di man¬ 
dalo, sulla struttura della con¬ 
trattazione. sulla democrazia 
di impresa) e allo statuto 
Il torte consenso e unità ri- 
scontiau sul programma fon¬ 


damentale e -nillo statuto - ha 
aggiunto Plzzlnato - devono 
auicurare un raHoizamento 
deU’unità e del rinnovamento 
della Cgil come sindacato ^ 
Iterale della solidarielà t* dei 
dirilU, che deve concretizzarsi 
nella formazione pluralistica 
dei gruppi diilMnti e nella di¬ 
rezione della egli sulla base 
degli orienta menu prevalenti 
In campo nazionale Uno spir¬ 
to collegiale e solidaristico co¬ 
me si è manifestato al Direttivo 
sulla riforma delle pensioni 
Pizzinato ha .inche sottolinea¬ 
to la necessità che nei con¬ 
gressi di categoria temioriali e 
della Cgil, CUI partecipano in 
queste settlm me circa 100 mi 
la delegati, si awfi «una nuova 
fase di confronto e di dialogo 
sul merito, in itretta connessio¬ 
ne con I lavoralori c con I pen- 
sionau, sulla riforma pensioni- 
sUca, la vertenza sul costo del 
lavoro, la rilorma del rapporto 
di lavoro nel pubblico impiego 
c sulla realizzazione delle citLl 
metropoiitano 


GIOVANNI LACCAG 


M MILANO La salute di chi 
lavora. Il lesto unico che dove¬ 
va tutelarla è una promessa 
mancata della riforma sanita¬ 
ria Una lunga attesa di tredici 
anni che tra breve, si spera, il 
Partamenlo dovrebbe spezza¬ 
re mettendo a fnjtto il lavoro 
della commissione Alfan so¬ 
ciali della Camera e della com¬ 
missione Lama Al confronto 
vuole partecipare anche «Am¬ 
biente e lavoro», il braccio am¬ 
bientalista della Cgil lombar- 
dA con la proposta di alcune 
linee-guida elaborate da uno 
staff di giunsti coordinati dal 
professor Carlo Smuraglla Do¬ 
mani un convegno a Milano 
per una prima verìfica dell'im¬ 
pianto, con Laura Bonini 
(Snop), Antonio Grieco 
(Clip), il costituzionalista Va¬ 
lerio Onida, Luciano Lama e 
parlamentari di Psi, PdS e De 
In autunno I ipotesi definita 


nel dettagli verrà sottoposta al 
vaglio di tutte le forze sociali e 
politiche 

Tra 1 cardini della proposta 
di «Ambiente e lavoro», Smura- 
glia citerà innanzitutto il princi¬ 
pio della prevenzione unitaria, 
ossia «un sistema organlzato 
unitariamente attorno ad una 
rete di servìzi e presidi di pre¬ 
venzione che raccordino la sa¬ 
nità pubblica. la tutela am¬ 
bientale e la salute nei luoghi 
di lavoro» Quindi «nievanza 
unitaria degli ambienti di lavo¬ 
ro e di vita» che deriva dalia in¬ 
terdipendenza tra inquina¬ 
mento dell ambiente e cicli 
produttivi e nschl dentro la 
fabbrica In secondo luogo 
Smuraglia insisterà sulla ne¬ 
cessità di costruire un •unico 
cèntro di coordinamento» per 
evitare Irammentazioni e con- 
llitu di competenza L idea di 


una agenzia secondo il model¬ 
lo onglossasonc che dipenda 
da un organo collegiale (li 
presidenza del consiglio) Ter¬ 
zo, un processo legidativD su 
due livelh una legge-quadro 
dei principi ed una legllerazlo- 
ne di merito che permetta i ra¬ 
pidi aggiornamenti richiesti da 
una malena che cambia di pa¬ 
ri passo con il progresso tecno¬ 
logico Quarto e ultimo punto- 
cardine. il sistema di controllo 
Viene proposto un •740 ecolo¬ 
gico sanitario»CUI le imprese li 
attengono secondo uno schi*- 
ma di auloccrtilicazioni e con¬ 
trolli che variano secondo le 
classi di rischio definite in base 
a tipologie ben stabilite del si¬ 
stema produttivo (sostanze e 
prodotti impiegati, ambienle- 
,tipo di macchinano, piecen- 
denti intortuni e malattie pro¬ 
fessionali, ecc) Allo stesso 
modo vanano le sanzioni in 
caso di denuncia omessa o in¬ 


I Sili:, I 


fedele Unsistemachedovreb- 
be tornare gradito alle stese 
imprese peichè snellisce una 
serie di obblighi. Secondo 
Smuraglia, l'urgenza di por 
mano al lesto unico di igiene e 
sicurezza del lavoro è imposto 
«dal galoppare dell'innovazio¬ 
ne tecnologica alla quale la le¬ 
gislazione non riesce a stare al 
passo Si tratta-dice-di varare 
non soltanto un testo che coor¬ 
dini le norme già esistenti, ma 
di contenuti profondamente 
innovativi che tengano conto 
anche della normativa comu- 
nluiria» In effetti • spiega Do¬ 
menico Maicucci, uno dei se- 
gretan di «Ambiente e lavoro» - 
li problema stesso della sicu¬ 
rezza del lavoro si presenta in 
termini radicalmenle mutati ri¬ 
spetto al 1978, anno della nfor¬ 
ma sanitana Negli ultimo 
quattro anni la linea di tenden¬ 
za del nschio-intortuni è di 
nuovo In salila, dopo molli an¬ 


l’Unità 

Domenica 
16 giugno 1991 


Un’indagine conferma: tanto 
«insider trading» nel mercato 
italiano. «Finalmente» è reato 
Non è chiaro quando scatta 

Borsa: la legge 
è fatta, ma... 
come si applica? 


In pochi mesi la legislazione italiana in materia di 
regolazione del mercato finanzicirìo ha fatto passi 
da gigante. Adesso si apre il difficile capitolo della 
applicazione delle nuove norme. In un convegno 
tra economisti e giuristi a Santa M^henta Ligure 
si fanno strada importanti valutazioni etiche: cn- 
teri di equità devono accompagnare la ncerca 
deH’effic lenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VKNCQONI 


slabllile centralmente, e la 
possibilità di difendere I salan 
anche senza indicizzazioni 
(assicurala da salari minimi 
garantiti per legge, o da con¬ 
trattazione annuale, o da mec¬ 
canismi di conguaglio) Bruno 
Trentin e Raffaele Morese, nu¬ 
mero due della Cisl, nei toro 
interventi hanno comunque ri¬ 
badito le specifiatà del siste¬ 
ma italiano, che in ogni caso 
richiede gradualità nei cam¬ 
biamenti e soluzioni sperimen¬ 
tali 


■i S MARGHERITA UCtJRE. 
Era la manina del 20 giugno 
ISIS Nella spianata di Water¬ 
loo Napoleone combatteva la 
sua ulUma rovinosa battaglia 
campale Dall'esito di quello 
scontro sarebbero dipesi i de¬ 
stini dell'Europa intera Gover¬ 
nanti e potenti della terra sta¬ 
vano in apprensione, atten¬ 
dendo notizie A Londra, nel 
Knerale clima di Incertezza, la 
Corona era costretta ad olfnre 
con un fotte sconto i titoli del 
propno debito 

Nattian Rothschild, grande 
finanziatore della guerra anti¬ 
napoleonica, atteiìdeva come 
gli alin di conoscere l'esito del¬ 
la battaglia. Ma a differenza 
degli altri aveva organizzalo 
una propria linea di corrieri. La 
quale, utilizzando largamente 
piccioni viaggiatori, riuscì a 
battere di vaile lunghezze i 
messaggeri della Corona bri¬ 
tannica E i Rothschild ebbero 
6 ore di vantaggio SU tutti i con¬ 
correnti Investirono una enor¬ 
me somma nei titoli pubblici, 
lucrando in un tempo brevissi¬ 
mo una colossale fortuna. 

L'episodio, molto noto, è 
stato ifcordato dal prol Carlo 
D'Adda nel corso di un conve¬ 
gno organizzato a Santa Mar¬ 
gherita Ligure dalla Cassa di 
Risparmio di Genova e Imperia 
sul governo dei mercati finan¬ 
ziari. Blsognerenne mettere in 
galera un Nathan Rothschild 
dei giorni nostri dopo l’appro¬ 
vazione dcNa legge wirinsider 
trading' La nsposto, non pro¬ 
priamente ovvia, è no In quel 
caso il baixdiiere utilizzò una 
rete efficiente per trasmetter: 
mloimazioni accessibili a 
chiunque Anche alla luce del¬ 
le valutazioni etiche dei giorni 
nostri, quindi, andrebbe assol¬ 
to 

Giovanni Moria FHck, esper¬ 
to penalista, ha provato ad 
esaminare nel dettaglio i termi¬ 
ni della legge che colpisce per 
la prima voUa con una sanzio¬ 
ne penale anche nel nostro 
paese chi uulizza informazioni 
riservate per ottenerne illeciti 
guadagni di Borsa. Una lunga 
disamina, per concludere cosi 
•Spero di non essere io il pnmo 
a dovermi occupare di una 
causa per insider trading, per¬ 
chè se ne vedranno delle bel¬ 
le». Il margine di valutazione 
soggettiva lascialo ai giudici è 
infatti enonne 

Ilsen Filippo Cavazzuti, che 
ha esaminato la questione con 
li punto di vista dell'economi- 
sla, non è arrivato a conclusio¬ 
ni poi molto dissimili E diffici¬ 
le infatti valutare dove stia il 
danno che la socJelà o il mer¬ 
cato potrebbe ricevere dall’o¬ 
pera deirinsider. Eppure, ha 
proseguito, «se l'economia po¬ 
litica ha ancora una dimensio¬ 
ne etica, allora aiKhe gli eco¬ 


nomati possono non solo ac¬ 
consentire, ma anzi racco- 
man-fare l'opportunità della 
sanzone penale dell insider 
trading» 

Che poi nella Bona italiana 
li tonemeno dell'uso impro¬ 
prio delle intormazionl riserva¬ 
te non sia poca cosa io dimo¬ 
stra uno studio condotto qual¬ 
che mese fa dall'Istituto Pro- 
melcia di Bologna per conto 
degli agenti di cambio Esami¬ 
nando 1 1 titoli quotati In Borsa 
interessanti da annunci di nbe- 
vo, tali da indurre una vanazlo- 
ne significativa del corsi, sem¬ 
pre SI sono registrati forti movi¬ 
menti di acquisto con largo an¬ 
ticipo sull'annuncio ufficiale 
della operazione in questione 
Seixndo qualcuno, in un mer¬ 
cato come quello italiano cosi 
struthiialmente fondato sull'u¬ 
so di informazioni riservate, 
una applicazione rigida delta 
nuova sanzione penale po¬ 
trebbe addirittura sortire u ri¬ 
sultato di paralizzare comple¬ 
tarne megli xambi 

La nuova legge, pur giudica¬ 
ta utile e giusta da tutti, è altiet- 
tanto unanimemente giudicata 
di assai ardua applicazione E 
k) stesso si potrebbe due sulla 
proposta di legge sull Offerta 
pubblica di aemìtsto (Opa) ir. 
discussione in Parlamento Per 
non parlare, poi delia legge 
sulle Sim che tante agitazioni 
provoca nelle categorie coin¬ 
volte prima ancora di entrare 
« davvero nella faM-dt concreta 
' altuazioneb - . 

' Il I atto è, ha detto n prof.'Ma- 

rio Fessone, commisùelo del¬ 
la Osnsob. che questa volta il 
Parhimemo ha lavorato bene, 
rinnovando profondamente la 
notnaliva italiana E un'opera 
che deve conUnuare Non solo 
perché altre malene vanno re¬ 
golamentate. ma anche per¬ 
chè - e qui certamente Belo¬ 
ne pensava ai regolamenti del¬ 
le Sim, che saranno presentati 
martedì alle categorie interes¬ 
sate - sarà l'espenenza pratica 
a imporre delle modifiche La 
noma. insommA non è defini- 
tiva, ma si adeguerà alla evolu¬ 
zione concreta dei meicatL 
Agenti e procuraton non pen¬ 
siono di essere di fronte all ulti¬ 
ma spiaggiA 

Tra le norme alle quali biso¬ 
gna ancora lavorare, oltre alla 
già citata legge suli'Olpa, la n- 
lorma della stessa Consob Ca- 
vazzuti per parte sua ha an- 
nuiKiato la prossima presenta- 
zions di una proposta di legge 
per regolare la pubblicità 
prodotti finanziari •Penso a 
una legge che in qualche mi¬ 
sura ricordi quella sui larnuicL 
che impone l'autorizzazione 
ministeriale» E che magari, ha 
aggiunto una voce anonimA 
ricordi anche .Eviiare l'uso 
prolungato, può dare assuefa¬ 
zione» 


Calzature, contratto firmato 

208mila lire d'aumento, 
orario ridotto, nuove 
qualifiche e nuovi diritti 


ni di rallentamento (590 mila 
indennizzi Inai! neir86 a 684 
nell'89. pari au un aumento 
del 16 percento) Secondo la 
risoluzione del 22 novembre 
1990 della commissione Affan 
sociali della Camera irei bien¬ 
nio 88-89 gii infortuni sono sta¬ 
ti 2 milioni 148 mila, di cui 
4 261 mortali (industria ed 
agricoltura) Marxiano dati at¬ 
tendibili sulle malattie profes¬ 
sionali, ma cresce il numero di 
malattie che fino a pochi anni 
fa nessuno pensava di qualifi¬ 
care come professionali men¬ 
tre oggi appaiono certamente 
liconducibiti all’ambiente di 
lavoro e soprattutto alle moda¬ 
lità della prestazione Disastro¬ 
sa la situazione deH'apparato 
di prevenzione, al quale il ton¬ 
do sanitano per il 1990 destina 
solo l'uno per cento (su un mi- 
iKine di addetti solo 25 mila 
sono gli operaton della pre¬ 
venzione, con vuoti paurosi 
nel Sud 


I ■■ MILANO Dopo cinque 
mesi di trattative tra l'Associa¬ 
zione nazionale calzaturleil e 
le tre principali organizzazio¬ 
ni sindacali è stata raggiunta 
l’intesa per il nnnovo del con¬ 
tratto collettivo di lavoro del 
200 000 addetti all'industtla 
delle calzature scaduto U 30 
settembre scorso. 

Il nuovo contratto scadrà il 30 
luglio 1995 e prevede aumenti 
salanali medi a regime di 
208 000 lue mensili (S'Iivel- 
lo) suddivisi in quattro tran- 
ches. Al lavoratori verrà inol¬ 
tre corrisposta una «una tan¬ 
tum» di 300 000 lire suddivisa 
in due tranches (giugno e ot¬ 
tobre 1991) A decorrere dal 
l'apnie 1993 l’indennità di 
malattia sarà cosi modificatA 
dal I al 3 giorno 50% della rc- 
tnbuztone, dal 4 al 20 giorno il 
90% e dal 21 al 180 giorno il 
100% Per quanto riguarda l'o¬ 
rano di lavoro è presta dal 1° 


ottobre 1994 una riduzione di 
otto ore annue per i lavoratori 
impegnati in lavoro a turni 
«:he prestino almeno SO turni 
nottumi effettM. sei ore dal I 
gennaio '95 e ulteriori sei ore 
dal 30 giugno *95 per I lavora¬ 
tori adartU in turni 6x6 con as¬ 
sorbimento della festività del 
2 giugno E stato inoltre stabi¬ 
lito da! !' giugno 1993 l'am¬ 
pliamento deirassetto classifi¬ 
catorio su 8 liveili con l'msert- 
merno di alcune nuove figure 
specifiche professionali Ven- 
gotKi infine aumentate da 80 
a 96 le ore annue da prestare 
in regime di flessibilità. Il con¬ 
tratto prevede molile il duino 
p(‘r tutti I lavoratori all'aspetta¬ 
tiva e ili part-time, con la pos¬ 
sibilità di individuare due gior¬ 
nate di peimesso del corso 
d(‘ll'anno Le organizzazioni 
sindiKiali hanno espresso 
•piena soddisfazione per il n- 
sultato raggiunto m un settore 
cosi dilttoile» 
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Economia e lavoro 


Il ministro dellìndustria 
al salone aeronautico 
di Parigi dopo le proteste per 
la disattenzione del governo 


«Non dobbiamo abbandonare 
questo settore a se stesso 
Ma per essere competitivi 
si deve ridurre Toccupazione» 


Aerei, mea culpa di Bodrato 
«Ma i ta^ sono inevitabili» 


«I tagli occupazionali nel settore aeronautico sono 
ineludibili», lo ha detto ieri il ministro dell’Industria 
Guido Bodrato avvertendo i sindacati che non so¬ 
sterrà «occupazione sovvenzionata». Un si agli am¬ 
mortizzatori sociali. Inevitabili i tagli alla difesa; le 
nostre imprese devono cambiare politica. Privatiz¬ 
zare? «In linea di principio si, in pratica non velo 
privali con abbastanza soldi» dice il ministro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUDOCAMPSSATO 


M PARICI Ieri al salone ae¬ 
ronautico di Le Bouigel è arri¬ 
vato anche II ministro dcll'ln- 
dusirìa Guido Bodrato accom- 
pagna'o dal presidente della 
commissione alimi,! produiti- 
ve della Camera Michele Vi- 
scardi. All estero, dagli Siali 
Uniti alla Francia alla Germa¬ 
nia, la politica aeronautica e 
spsclale e seguita molto da vi¬ 
cino dai governi, consapevoli 
dell’Importanza di un settore 
trainante per le tecnologie di 
punta. In Italia, invece, r'è 
sempre stala molla disatten¬ 


zione SI 6 falla pochissima |)o- 
litica industriale, al massimi >ci 
SI e occupati delle commcise 
militari da garantire alle impre¬ 
se del settore Nulla di più al 
punto che solo quest'anno le 
aziende italiane sono tornate a 
Le Bourget poma lo riteneva- 
no sostanzialmente mutile vi¬ 
sta l'assenza di un seno q la¬ 
dro di riferimenlo (e la man¬ 
canza di una chiara legislai'io- 
ne suH'expoit). Bodrato, torse 
sorpreso dairaggiessività di'lle 
imprese europee ed america¬ 
ne visibilissirrui a Le Bourget 


ieri e parvo lare una siH-cie di 
autocritica -L'acronaulica ò 
•jn settore strategico che non 
va abbandonalo a se stesso* 
ha dello incontrando i gioma- 
listi Ed ha annuncialo il nli- 
nan/iamento delle leggi 808 
( sp<izio) e 46 a sostegno della 
ricerca scientifica Ciò. comun¬ 
que. non sarà sullicienle a 
cancellare il momento di diffi¬ 
coltà che Incontra il comparto 
particolarmente colpito dal 
rallentamento degli investi¬ 
menti e dal taglio delle spese 
sopratlutto nel campo della di¬ 
fesa La riprova dello slato di 
incertezza viene dai 3 000 esu- 
lieri (in due anni e mezzo) an¬ 
nunciati dall'Atonia, il maggior 
gruppo Italiano (fa capo all 1- 
ri) Bodrato ha voluto manda¬ 
re un messaggio ai sindacati 
dicendo loro di non illudersi 
troppo «In questa situazione i 
sacrifici sono Inevitabili». Ma 
ha anche (Atomizzalo con 
l'Aia (l'assoclazMne degli In¬ 
dustriali aeronautici) che ha 
denunciato il rischio di un ta¬ 
glio di 10000 (losti di lavoro- 


-Non pcn so che I eccesso di 
personale sia di questa gran¬ 
dezza- Il-niiiisiroliadeiioche 
non sowenzioner,'! occupazio¬ 
ne assislila. ma ha comunque 
avsicuralo che sarà ixivsibile 
ricorrere agli •ainmonizzaturi 
sociali* (I Atonia ha guT chie¬ 
sto la ca.ssa integrazione per 
oltre I 000 persone) Secondo 
Bodralo, la cnsl del Golfo im¬ 
pone all'Italia di cambiare le 
strategie di difesa. Bisognerà 
puntare sulle alte tecnologie 
sapendo che la competizione 
oggi si svolge sul mcicali inter¬ 
nazionali neanche in questo 
settore [xicsono continuare a 
soprawivi-re nicchie di prote¬ 
zionismo inefficiente Si tratta 
di nconsiderari! programmi ed 
alleanze con un obTcllivo ben 
chiaro in mente. l'Europa Co¬ 
munque la politica di taglio al¬ 
la spesa militare ò inevitabile 
Secondo il ministro, le imprese 
dovranno nnunclare alla 
quantità per puntare sulla qua¬ 
lità Al di là delle affermazioni 
di Bodrato, comunque, rimane 
il fatto che piuttosto che sulle 


tecnologie e gli investimenti, 
gran (wrte della nostra spesa 
per la difesa se ne va per gli ap¬ 
parati ed il loro funzionamen¬ 
to una morsa che rischia di 
porre non fiochi problemi in 
un futuro nemmeno tanto lon¬ 
tano soffocando le potonziali- 
tà delle nostre imprese Al mi¬ 
nistro é stato chieiao se I Agu- 
sta verrà alla line assorbita da 
Atonia passandocosi dall Etim 
ali In; «una decisione del gene¬ 
re spetta ai responsabili delle 
imprese* ha risposto dlmendi- 
cando che proprio i) governo 
Ila avocato a sè la lespoiisabi- 
lità della ntorma delle Parteci¬ 
pazioni sfatali Ieri, inoltre, e 
stala presentala agli operatori 
mternazAnali •Mcndiana», il 
nuovo nome di Alisarda, la 
maggior compagnia aerea pn- 
vala Italiana Un cambio non 
casuale dalla Sardegna la 
compagnia sposta 11 suo ban- 
ccntro su Firenze ed allarga la 
sua area di copertura a van 
paesi europei, sopratlutto in 
Spagna grazie alla sua conso¬ 
ciata Meridiana Air 


Tellepiù 

In arrivo 
tre soci 
stranieri 


Il futuro della compagnia di bandiera? Ottimista il direttore Pavolini 
Puntualità e accordi per battere la concorrenza. I dubbi dei sindacati 

«L’AUtalia non è in difesa» 


■iRbMA. In amvo tre nuo¬ 
vi soci per Telepiù, la pay tv 
italiana attiva dal primo giu¬ 
gno. iSecondo il settimanale 
Il Mondo, in edicola doma¬ 
ni, I nuovi azionisti • è detto 
in una nota che anticipa il 
contenuto dell'aiticolo • so¬ 
no il belga Albert Fbàie, pne- 
aktenw del Oroupe Bruxel¬ 
les Lambertche controlla la 
Compagnie tusaembour- 
geoise ^ leledllfusion, il te- 
detai Leo Kiich di Beta Tau- 
rus e Miguel Dura, direttore 
generale dell’Once. l'orga¬ 
nizzazione dei ciechi spa¬ 
gnoli. I nuovi (laitner euro¬ 
pei non hanno ancora deci¬ 
so con quali quote entreran¬ 
no in Telepiù e inoltre é in 
dìKuasione anche U peso 
che verranno ad avere i 10 
soci attuali. Silvio Berlusconi 
soltoscrlveTa l'aumento di 
capitale (da 10 a ISO miliar¬ 
do lino al IO per cento cioè 
fino al massimo consentito 
dalla legge MammI, mentre 
Vittorio CecchI Cori, attuale 
presidente di Telepiù amve- 
ràal30%. 


OAL NOSTRO INVIATO 

MICHIIUIIIUOaiBIIO 


■■ABANO TOIME (Padova). 
Se to alleanze si cementuno 
anche col rammarico, i vertici 
dell'Allialia ne danno una 
splendida interpretazione. Me¬ 
si fa il gotha della società sem¬ 
brava ptoiriflcalo net chiedete 
«tempo». Ora all'unisono si 
confessa un unico rammaticoc 
che la guerra del Golfo abbia 
sforacchiato assieme al bilan¬ 
cio anche una magica siaijk> 
ne, dopo anni giamL Sfcgld 
pubblici e sfoghi privali Mi¬ 
chele Principe, presidenie i Iel¬ 
la società, ieri I altro al conve¬ 
gno sulla «Scurezza nei caci» 
ha tradotto in cifra le occaioni 
(lerduie- cento miliardi di )}er* 
dite nel 1990. Ed ha trovalo 
una sponda amica In Peiruc- 
ciof^volfnf, il direttore genera¬ 
to dalle imperinaie d'oigpglio 
veno chi adombra una Aliialla 
•in difesa». 

I bilanci sono stali da brivido 
f)cr tulle to compagnie euro¬ 
pee, Brilish Aifways esclis<i. 
Con una sostanziato differen¬ 
za. suggerisce Pavolini. (wicbè 
se Air France perde 400 miliar¬ 
di •Mitterrand Inletvtone» se 
Ibena - conti in rosso per 160 
miliardi - ifKorponi to Aeroli¬ 


nea Aigenlinas e ha la stam¬ 
pella di «SSO miliardi pronto 
ca.ssa> del governo, mentre la 
Sabena (la compagnia belga) 
ha fatto un sol boccone di b84 
miliardi del contribuenti per ri¬ 
pianate parte del deficit '90, ol¬ 
ire 230 milianll L'AUialla? No, 
non è la Bbc, non è la Rai, Ja 
Rai-Tv, secondo un moilveiio 
celebre.. Nepinire la FIaL se 
per questo, fa sornione Pavoli- 
ni, che riceve ahili e cassinte- 
grazione a go-go appena si 
profila una caduta di., profinl 
Non è tenero Pavolini con il 
governo, nè con coloro che 
nmproverano airAiilalia (tre- 
sunte «occasioni (terduie». Alto 
accuse di immobilbmo con- 
trap(x>ne gli accordi con Iberia 
e due comfxagnie Usa • «sul 
mercato statunitense abbiamo 
un futuro, altro che critiche (wr 
le rotte su Miami o Chicago» • 
ed alla stampa ricorda che l'al- 
toanza dell'Air Sascon la com¬ 
pagnia cilena si è smosciata 
solfo il (teso di 200 milioni di 
dollari di perdita - «dove npa- 
rano ora coloro che ci sparava¬ 
no adddosao (ter non essere al 
posto della compagnia scandi¬ 
nava?». Ed «alla fiera dell'Est» 


I Aliialla non è stata certo a n- 
morchw: «non siamo stali forse 
I pomi ad a|>rire su Buda|>esl e 
su Praga?» 

Aliialla da dieci in pagella^ 
Aggiungiamoci la lode è il 
messaggio del direltore gene¬ 
rato, «per la puntualità dei voli» 
precisa, primi al mondo, dico¬ 
no to statistiche intemazionali. 
Secondo l'AUialia IniiàU il livel¬ 
lo di puntualilà. pncipilato al 
60 |)er cento quando volavano 
to aquile (telwtgge) ha tocca¬ 
to picchi da 94 percento, men- 
tte to quote di uafneo naziona¬ 
le è schizzato dal 43,6 ed al 
47,9 per cento. Faremo centro 
a «quota SO», dice Pavolini per 
nulla pieoocupato delta libera¬ 
lizzazione del fiwrcalo e delle 
riserve di chi teme sincera¬ 
mente un'Alltalla «regionaliz¬ 
zata» (ter dimensioni (flotta) e 
capacità finanziarie (Investi¬ 
menti). 

Nell'arco dei (Mossimi sci 
anni II gruppo Aliialla- Ali do¬ 
vrebbe disporre di un (Mirco 
aerei di 166 velivoli con un 
csborso quantificato in S.800 
miliardi. Il maggior stono fi¬ 
nanziano mai realizzato nella 
stona della compagnia e fina¬ 
lizzato all ocqubio di 11 Md- 11 
entto il '9S. di 44 Md-80 entro il 
'96. Ma c'è un neo, dicono i 


sindacali l'uso della formula 
leasing, una suirellizia svendi¬ 
ta, come hanno avuto modo di 
obbiettare più volte, poco con¬ 
vinti dalla versione utiiciato’ *11 
leasing del 40 per cento (>er 
quantità è pan al 20 per cento 
del valore globato della llolla». 
Ai di là del contraddittorio, 
d'incontroveilibite c'è soltanto 
l'epoca deito prime consegne: 
111994. 

Poi se proprio le salviflche 
opinioni di Pavolini non tanno 
breccia, et si puO aggrappare 
ad un eventuale «dblmpeipio» 
della concorrenza. Ecco l'e¬ 
lenco di ciO che «non dovreb¬ 
bero fare» gli altn l'AirFrance, 
invitala tn patria a «Ttontrar! 
nel suo secolo» secondo l'tu- 
torevoto Le Monde, ha preno¬ 
talo 20 aerei per l'anno in cor¬ 
so, 12 nel '92 oltre ad avere In 
portafoglio opzioni per 25 alr- 
bus A310; la Bntbh, cui sono 
stati consegnati freschi di fab¬ 
brica 9 B767, pnma franche di 
un ordine di 22 aerei, ha altre 
15 aereomoblii opzionate. la 
Lulthanaa. inline, dem aver 
firmalo un ordine di 60 aerei, 
ha assicurato l'acqubto di altri 
IlSoemenlroil l99S,coalda 
(xaoedere una flotta attorno 
molto vicina alto 300 unita. 


Intermercato 

Lucca: 1500 
in corteo 
per Mendella 

MHOMA. Oltre ISOOsocI 
di Intermercato hanno ma¬ 
nifestato ieri a Lucca contro 
le indagini della magistratu¬ 
ra e per confermare l'inten¬ 
zione di proseguire l'attivitA 
(>er salvare le società del 
gruppo che fa capo a Men¬ 
della. 

Raccolti in piazza San Mi¬ 
chele, nel cuore della città, 
gli azionteti hanno salutato 
con una vera e propna ova¬ 
zione la notizia che il giudi¬ 
ce. proprio len, ha respinto 
l'istanza di fallimento pre¬ 
sentala da un socio leccese 
e si sono detti convinti di riu¬ 
scire a recuperare i loro sol¬ 
di 

Molti hanno raggiunto 
Lucca con le macchine, altn 
sono arrivati in pullman da 
Bergamo, da Como, da Ve¬ 
rona, da Torino, da Caserta, 
da Avellino, da Genova, e da 
Salerno. 

S>lo dalla Sicilia non han¬ 
no latto in tempo ad orga¬ 
nizzarsi, ma i •fedelissimi» di 
Mendella giurano che saran- 
ix> sicuramente presenti ad 
un'altra manifestazione di 
protesta che si svolgerà a 
Roma il 30 giugno 


festa delle donne 

Rimini, 15-23 giugno 1991 

Achille Occhetto 

Domenica 23 giugno, ore 18 
Piazza Indipendenza, Marina Centro 



A.M.T.A.B. 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA TRASPORTI AUTOFILOVIARI 
_ BARI _ 

A vviso t/l /leltaziona privala 

L'Azienda Municipalizzata Trasporti Autofilovian di 
Bari (AMTA8) intende appaltare mediante licitazione 
privata con il procedimento di cui all'art 89 lettera b) 
del R D 23/5/1924 n. 827 e all art. 59 del DPR 4/10/86 
n 902,1 affidamento della fornirura di biglietti per obli¬ 
teratrici limbromatic marca Almex. 

Le imprese interessate dovranno far pervenire, a 
mezzo raccomandata postale all AMTAB. via De Bla- 
sioZ 1,70123 Bari, entro le ore 12 00 del 24/6/1991, ri¬ 
chiesta d invito, redatta in carta da bollo 
Il presente avviso sarà alfisso all'Albo Pretorio del 
Comune di Bari e all Albo dsll'/àzlenda. 

La richiesta d'invito non vincola l'AMTAB 
Bari. 12 giugno 1991 


IL DIRETTORE 

dr. ing. Ettore Bagnalo 


IL PRESIDENTE 

dr. Berardlno Cozzoll 




1 ATM A A 
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L'Azienda consorziale acqua metano di La Spe¬ 
zia (A C A.M ) indice un bando di concorso per ti¬ 
toli ed esami per l'assunzione di n 2 programma- 
tori juniores di gruppo IV da assegnare al C E.D 
Per partecipare al concorso occorre aver conse¬ 
guito il diploma di scuola media superiore. 

Le domande dovranno pervenire improrogabil¬ 
mente antro ie ore 12 00 del giorno 25 luglio 1991 
in busta chiusa e con indicazione all'esterno del 
nominativo del concorrente e del concorso a cui si 
riferisce la domanda. Per ulteriori informazioni gli 
Interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
dell’Azienda. 

IL DIRETTORE dr. Giovanni Asiesena 


ASSEMBLEA NAZIONALE DEGLI ELEHI 

E DELLE ELETTE DELLA SINISTRA 

GIOVANILE NEGLI ENTI LOCALI 

Perugia, 21 / 23 giugno 1991 

Gli eletti e le elette della Sinistra Gio¬ 
vanile negli Enti Locali devono far per¬ 
venire la propria adesione di parteci¬ 
pazione ai rispettivi Comitati Provin¬ 
ciali e/o Regionali entro e non oltre 
martedì 18 giugno p.v. 

Per Inlormezlonl telefonare al Coordinamen¬ 
to Naxionalo (UN. OrgantzzetIvo/UN. Rogio- 
nallamo) 06/67.82.741 


COMUNE 

DI CINQUEFRONDI 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 


Arriso diHeOazìom i>rfntsperrsppsllo 
dolami dirttìhutìOMdlon emiro aittwMopoKuntìonsIt 

lnnMUlDn»iMaMlwrailoneiMCC.n 12M14Z19e0 macmivaatKn. 
li e bma à Mina Mtazlm pilvata p« rappallo M Insit e reUlzzation, e 
un Canin Cuttunàa Foitunzionile pur un Importo a Put dotta di L 
1029 000 OCX) IVA uMlusa U tcOattont avrà luogo noi Potano Comurato dt- 
MrEri M lindKO 9 8 tuo do te g s to 

LalOlazionuaaràMpuiitacoatinuiodoecutiirBn l Mterad) dilli Leggo 2 
WOratoloran 14. pur mezzo e ollnta tigrati da oontiontaioi con la media 
ttsingKWeticcaaelvdait 4 

Po petedpara età gara è rtcNesta rucrltioiit ala «ateoorb 2 dela lanata 0 
lectfztona vrAtM W azlcn ib del CostiuttoiL iptnwita con DM. n 770 del 
KZtg02,pertlmponoeL1900000000 Luogodcreeucuzlonudefopera, 
centro abitato del Comuni di Onquetiondl 

L'opera t Ikianziala ri lenti dela Leggo là 1986 a 64 nefambilo del secon¬ 
do Piane Aiuiuib 4 atiuazicne dal piogiamma toennab di iviluppo del Meco- 


Le hnpnee imeresseto possono cNedeie di estera Invitale, prasentando, enlro 
• 24 giugno 1991, appesita istanza In bolo radalla In Ingua Italana o contenu¬ 
ta in apposita busta etra evidenzi roggotlo deFoppabo. Indlrlcata a Comunu di 
ongulrane • corso QMbsHI 96 - 89021 QnquetiondI (Re) (Tei 0966W9092 
telefax 0966/940618), ileoanoo I ceitlllcato dlscilzlone alTAIbo Nazionab del 
Costfunort. In briglrab ed bi copb sulenticatà con Mnine di vaWità uguale a 
quelto di Drdmub vigenza 

I piesenle avviso costMuisee estratto defavvlso pubblcato sul eobetono imi- 
ctab dola Ragione Cibbda Parts III n 23 06 761991. 

Ckiqutlfondl 7 giugno 1991 

IL SINDACO dr. Alfiede RaasW 


UNA MOSTRA 
PER LE FESTE 

L'Unità ha prodotto una mostra 
di 8 MANIFESTI A COLORI 
(formato cm. 70 X 100) da 
esporre in tutte le Feste dell'U¬ 
nità. La distribuzione è affidata 
alla COOP SOCI di MILANO. 


Tel. (02) 6880151 - 20124 MILANO, 
VIA VOLTURNO, 33 


VACANZE UEIE 


VACANZE SERENE... 
•irHOTEL DANMARN w v > 

JF.S(7LOUDO(VE)(V12l %1013 
fax J62189 in nva al mare immer* 
so neilii pineta pisi.init parcheg» 
({io cucina purliLoidrmenlecura* 
tti Pensione compleld dd L 
S3 0tX)dLb'’3 000 (70) 

ABRUZZO * ALBERGO NEL Pl- 
NETO - MONTESU.VANO • Pts 

scuM • in una verde pinola a 10 m. 
dell mare • ttmbienie familiare • 
camere servizi telefono ascenso» 
re • scelta mtmu - ombrellone 
sdraio compreso nel prezzo • bas¬ 
sa 37 0tì(V medu) 130)0 19000; 
alta 68000 • offerta bassa statato¬ 
ne bambino gral» - tei 08'> 
115211 (>*121 *>777 21913 (23) 

ALBERGO CENTOPINI - GEM¬ 
MANO • Collina del) /Gnatico • 
150 metri livello mare • 16 km 
Rfccione ■ una vacanzai nposo • 
sc>rvizio pullman per mare gratui¬ 
to • campo tennis • spcNria le lino al 
IO 7 310(H) • tei 0S11 985<t22 
(71) 

BELLARIA-ALBERGOAIBER- 

TINA«tetOS1l 11195 Iranquil- 
lo > familiare • cuc ina romasnola • 
curata dal propnetario • camere 
con senza bagno • offerta specia¬ 
le bassa stagione 21000/26 OOO • 
alla28 000 35000•tuttocompre¬ 
so (16) 

BELLARIA - HOTEL DIAMANT 

• tei 0511/11721-50metnmare- 
centrale - camere servizi • garage • 
OFFERTA SPECIALE GIUGNO 
25 CK)0 - bambini camera genilon 
5(7 . (fino a 2 anni gratis) • luglio 

29 000 32 000, agosto 12 000/ 

30 000 • tutto compreso (56) 

BELLARIA - HOTEL EVEREST • 
tei 0&1Ì/17170 • sul mare • cen¬ 
trale • gestione proprietario • cuci¬ 
na locale • parcheggio auto custo¬ 
dito • tenrazza solarium • camere 
con doccia wc. balcone - specia¬ 
le giugno 28 000* luglto 31000/ 
39 000 • tutto compreso - sconto 
bambini - agosto interpellateci 
(«) 

BELLARIA - HotH WesaA • Via 

Elios mauro, lei 0511/41593 • 
nuovissimo, tranquiltlo. camere 
con bagno, balcone, ascensoie. 
parcheggi, colazione, buffet Giu¬ 
gno 30^/33 000. luglio 37.500/ 
40000 tutto compreso Bambini 
sconto lO-tz. Direzione proprieta¬ 
rio. (27) 

CESENAUCO - Hotel ìOsn^ - 
Viale De Amicis 88. leL 0547/ 
82367 camere con bagno, ascen¬ 
sore. parchegM, menu a scelta, 
colazione buffet in veranda, giar¬ 
dino Giugno e settembre fino al 
20/6 36 000 higfio 42 500/49500. 
agosto 55000/39500 - Offerte 
speciali weekend. (63) 

CESCNATICO-VALVERDE - Ho¬ 
tel Bellcwe • Tel 0547/86216 • 
tutte camere con bagno e balco¬ 
ne ascensore parch^io menù 
a scelta Maggio/giugno e dal 26 
agosto 32 000 luglio 38 000 ago» 
sto 48 000 Sconto bambini 10L 

w C3^) ' 

CESENAUCO • VALVERDE - 
HOTEL BOSTON - Tei 0517/ 
85176 • vicino mare > tranquillo - 
tutte camere con bagno » ascen¬ 
sore - bar - menù a scelta - giu¬ 
gno 30 000; luglio 38.500 • agosto 
50 000/35000 (44) 

CESE^UTK:0-VILLAMAIttNA - 
PENSIONE VALLCCMIARA » via 
Alberti IO - tei 0547/8t>188 • po¬ 
chi passi mare - familiare - came¬ 
re servizi - balconi - parcheggio - 
menù a scelta - offerta speciale fi¬ 
no all 6 giugno 25000. bambini 
gratis oSO'^t (52) 

ECCEZIONALI SETTIMANC 
AZZURRE SULL'ADRUTICO - 
Giugno 280 000, Uigflo 320000 - 
compreso ombrellone e sdraio - 
sconto bambini - CESENATICO 
VALVERDE - HOIEL CARAVELLE 

- 3 stelle - confoitevotis.simo • me¬ 
nu a scelta - parcheggio - PRENO¬ 
TATEVI"-Tel 0547/86234 (67) 

GABICCE MARE • Hotel CA¬ 
PRI- Tel 0541/954635-centrale 

- familiare - ogni confort - par¬ 
cheggio • colazione buffet • cuci¬ 
na tipica romagnola - sceltà me¬ 
nù - giugno 36 ^ • luglio 42 000 

• agosto 55 000/42 000 (48) 

GATTEO MARE - HOTEL 
WEST-END Via Forlì M - Tet 
0517/87055 - vicinissimo mare - 
modemis.Mmo • tutte cameie ba¬ 
gno balcone, telefono • ascenso¬ 
re parcheggio • ampie Sdiic sog- 
giornw • tv giochi bambini • me¬ 
nu a ...'elta • Giugno 31 (X)0/ 
33 OOC Luglio 37 000. Agosto 
46000/'^7000’ Settembre 31 000 

• tulio compreso (72) 

GRATIS aplaggilA-ptocIna • LI¬ 
DO CLA^ (lU) - Affitti setth 
manali appartamenti viUctte • A 
partire da L 117 000 giugno-set¬ 
tembre 324 000 luglio-agosto. 
Settimane gratis fino al 22/6 e do¬ 
po 31/8 • (Tatalopo prenotazioni 
tei 0541/939101 - 939051 (20) 

HOTEl. AMEDEO - Via Tevere, 
n - l - 47016 MiSANO ADRIATI- 
CO • familiare - moderno - tran¬ 
quillo • vicino spiaggia - servuio 
molto accurato • tutte camere con 
doccia, wc. balcone • pensione 
completa tutto compreso maggio 
giugno settembre L 50000. lu¬ 
glio L 33 000/37 000. agosto L 
15000/32 (XX) • in maggio giu¬ 
gno settembre bambini (ino a 1 
anni gratis Tei (0541) 615121 
priv 610175 (38) 

IGEA MARINA- Albergo S. Ste¬ 
fano • Via Tibullo 63 • tei 0541/ 
331199 Vicino mare nuovo, tute 
camere con servizi privali, balco¬ 
ni cucina curata parcheggio 
Giugno-settembre 30 000 luglio 

31 000/36 000 tutto compreso, 

sconto bambini Direzione prò- 
pnelario (61) 

IGEA MARINA - Hotel Pieran¬ 
gela- Idofono0511/3317S0- sul 
mare spiaggia privata piscianii 
parcheggio colazione buffet buf¬ 
fet verdure Pensione completa 
giugno i8tXXl luglio 17 0(K) 
(13) 

IGEA MARINA - HOTEL SOU¬ 
VENIR tei 0511^330101 ■ vicino 
mare - tranquillo • accoglieni- 
nella tradiziom* romagnola • tutte 


camere con bagno e balcone 
parcheggio • ncca pensione • buf¬ 
fet verdure pensione completa 
bassa stagione 32(X)0 • media 

36 000-alla 10 (KK) 17 000.lutto 
compreso • direzione propneta- 
no - SPtriAU WEEK E.ND (32 > 

IGEtA MARINA - HOTEL VE- 

NUS • lei 0511 330170 - moder- 
nissimo • confortevole • ana con¬ 
dizionata - ascensore • sala t\ - 
bar parcheggio • menù vanato - 
buffer di verdure - pcn .ione com¬ 
pleta da L 28XM)0 a 1G 0(X) • dire- 
zione proprietario (55) 

" MIRAMARE/RIMIM - HOTEL 
DIVINA • via Don Masi - te) 
(05^11) 38-1051 - 37H12 • a KX) 
m d4il mare - ascensore • cucina 
romsgn-^la - maggio giugi>o^si>t- 
lembre 20 000 26 000 • luglio 
29000-agosto 13 000 (18) 

MISANO ADRIATICO - Hotel 
Merano Tel 0511 015621 • 20 
mein m.irc camere soivizi balco¬ 
ni parcheggio, cucina casalinga 
partKol.irmentc curata menu sa¬ 
nalo - Pensione completa giu- 
grxvfietlembre 30 000 J21KÌ0 lu¬ 
glio 37 000 agosio 17 000' 

37 000 super sconto bambini 

(35) 

MISANO ADRIATICO - 
PENSIONE CEClUA sia Adna- 
lica 3 • tei 0511/615323-615267 - 
vicina mare • camere servizi, tele¬ 
fono balconi • familiare • grande 
parcfieggio • cinrina curata dai 
pioprietan - cabine mare pen¬ 
sione completa bassa i5 0<K) me¬ 
dia 12 0(X) alta 50 (MIO sconti 
bambini (33) 

MISANO ADRIATICO - Pensio¬ 
ne Esedra s la Alberello 31 Tel 
(0511) 6!5i%- rinnovata vici¬ 
na mare • camere con stm/a ser¬ 
vizi • balconi • parchef;S>o • eoe-* 
na coisalinga - penHione comple¬ 
ta giugno-settembre 26 000/ 
27000. luglio 31 000/32 000 - 1/ 
23 11 (100/12 000 • 21/31/8 

31 CXI0/32(X)0 tutto compreso - 

cabine more - xonb bombinr • ge¬ 
stione propria. (31) 

RICCItONE ALBERGO 
ERNES1*A-ViaBandiera 29-zo. 
na T^tme • Tel 0541/(>01662 • vi- 
cmo mare • familiare • tranquillo • 
cucina casalinga • pensione com¬ 
pleta Etossa stagione 27 000/ 
30 000. Media 31 000/35 000 - 
scorni b^tmbmi e terzo letto • solo 
pernotti mento 18COO/22(KX) 
(66) 

RICaONE • HOTEL ALFONSI- 

NA - le! 0541/11535 - viale Tas¬ 
so 53 - centrale e vicinis.simo ma¬ 
re. tr<àr)quUlo camere servizi bai- 
comi, ascensore, giardino 
ombreggialo, cucina curata dalla 
proprietaria - Maggio fino 14/6 
30 000 - 15-30/6 e settembre 

32 OCO-luglio e 19-31/6 38 000- 

1/18^8 48000 tutto compreso 
Sconti biimbini (17) 

RICCTONE - Hotel Camay - Tei 
0541 1443-602629 • Fronte ma¬ 

re. tutte camere servizi balcone 
vista mare, bar, parcheggio, 
ascensore solarium, ottimo trat¬ 
tamento cucina romacnola cabi¬ 
ne spiaggia • Pensione completa 
tavNi 31.500 • Media 38000/ 
450(0 - Alta 56 000 Sconti bam¬ 
bini Gestione propna • Inleipel- 
laieci (19) 

RiaiONE- PENSIONE G18.VO- 
LUCt*l viale Ferraris 1 • lei 
(0541) £05360/C0I701 /6L)228 

• vicino mare e zona terme nn- 
novata cucina casalinga • came¬ 
re con/senza servizi • ambiente 
familiare • pensione compieta 
glugPO/settembre 25000/27000 

• luglio 31000/33 00(1 - 1-20/8 

38000/40 000 - 2I-3I/8 3! 000/ 
33.009 tutto compreso • cabine 
mare - gestione propria - sconti 
bambini (29) 

RIMINI . ALBERGO GABRIEL¬ 
LA - nel verde tranquillo - a due 
passi d il mare - cucina casalinga 

• gestione familiare • tmitamento 
ottimo • giugno 31COO, luglio 

38 000 • Tel 0^ ì/380131 ( li ) 


RIMINIt - ALBERGO STACCOU 

• Viale FerTa'’» 17 • Tei 0541/ 
3811 5 • vKinissimo mare • ogni 
conkft » gestione propnetan • 
Giugno L 33 000 speciale fino al 
14/7 L 39 000 • tutto compreso 

(73) 

RIMINI - HOTEL DAVID - Vj;- 
Pragii6f!-Tel 0511/380522-con- 
fortewk • tutte camere con servi- 
ZI privati e balcone ascensore • 
sala tv tdvemetta • parcheggio 
coperto • CUCINA CASAUNGA - 
Giugno 28 000 Luglio 32 0fX). 
Agosto dal 25 al 31 33 000, Set¬ 
tembri* 29 000 (71) 

RIMINI MAREBELLO - Hotel K 

2 • Viale Regina Marghenta. tet 
054l''373I71 ■ dtre'taroenic ma¬ 
re moderno ogni confort cuci¬ 
na casalinga particolarmenle 
Giugno 30 000/33 000, luglio 
400(10 (611 

RIMINI - HOTEL MOimEAL • 

viale Regina Eluna 129-lei 0511/ 
38 11 71 • sulla pavseggidla - 30 mt 
man* moderno-camere servizi- 
telefono • ascensore • parcheggio 

• cucina casalinga • giugno set¬ 

tembre 29 000/32 000 • luglio 
350(1V:i8 00() • agosto 50 000/ 
38 000 (15) 

RIMINI • HOTEL MM • Via Za» 
vagli 151 Tei 0511/55072 - Sul 
mare menu a scelta, piscina 
idrorna«iAAggio. allrezzi ginn isti 
ca biciclette parcheggio Ba sa 
stagioiK* 3”^ 0(XV35 000. altri pe- 
nodi interpellateci (36) 

RIMINI - Hotel Rlver*” - Tel 

0511 51198 fax 21091 Sul mare 
completamente rimodernalo 
ogni cc nfori. cucina curata dal 
proprietarie menu a scelta cola¬ 
zione a buHet Pensione comple¬ 
ta bassa stagione 37 000 media 
Is'iOO alta 55 (KK) Anim.i/ioiii 
giornaliere • lours gastrononiKi 
('■>9) 

RIMINI-PENSIONEIVREA Ma 

Cesena 3 te! t()5‘ll> 38201(> 
50 ni mare conlorlevole - faini- 
li.in* parclieggio * gi.irdino • bas¬ 
sa 26 000/X) OOC) luglio 31 (XK)/ 
37 000 tutto compreso agosto 
mterfiellaleti (.16) 
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Dopo Foscolo, iin'altra versione 
italiana del romanzo settecentesco 

Un lungo viaggio 
di ritorno ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

a Laurence Sterne 

~ AGOSTINO LOMBARDO 


■il Rischiosa impresa, quel¬ 
la (Il Giancarlo Mazzacurati, di 
rip’oporrc alla cultura italiana 
' Un viaggiosentimenlaltiiHJUi- 

rence Sterne in una versione 
. italiana (Napoli, Cronopio, 
1991) che non fosse quella 
giustamente celebrata del Fo- 
, scolo. Ma impresa ncceuarla, ' 
se si voleva che ropcretia mi- - 
raliile con cui si concludeva, 

’ nel febbraio del 1768, la carne- ' 
re artistica c umana dell'autore 
del TristramShantfy. venisse li- 
nalmcnie recepita nella sua 
autonomia e non come parte 
. tail^ranle. quale In effeltl è di-, ' 
.veniaia, del corpus letterario 
kncoliano. E non che la tradu¬ 
zione del Foscolo (’e anzi, do- 
VTimmo dire, di Didimo Chieri¬ 
co) intendesse essere un •rifa¬ 
cimento» o una «imitazione». .. 
Còme osserva Mazzacuratl nel , 
ihxhfsstmo tomo che accom- 
pigna la sua versione, e come - 
qualche anno fa aveva soltoli- 
rviato Guseppe Serloll nella 
sua bella edizione mondado- 
risna (Milano, 1983), Foscolo 
' prima di licenziare il Viaggio 
. nel 1813 vi aveva lavorato con 
' eccezionale impegno («L'ho 
ritradotto, e mille volte rifatto, 
e lambiccato, e corretto, e co- 
■< piato e fatto copiare in guisa - 
-'crt'lo cl ho” perduto dietro... 

' quasi mezzo l'ingegno»), per- - 
asguendo una fcdelUi al testo 
che rende II suo lavoro utile, fi- 
’ hiloglcamenie, ancor oggi. Ma 
Foscolo era appunto Foscolo, 
'vn grande poeta e letterato 
proteso In una sua personale 
' ricerca, e polemica, espressi¬ 
va, e la sua traduzione non po- . 
t!va non travalicale i Umili del 
compilo, cui pure assolveva, di 
mediazione per diventare 
un'opera originale (il tradutto- ' 

- re, scrive, non deve mal cessa- ] 
re «d'esser poeta») - e come ' 
late del resto fu recepita dalla 
cultura italiana (e si veda, in ' 
iHoposito. l'ottimo studio di 
iJKio Felici che accompagna 
la traduzione del Trisirùm 
.'ifrom^ di Antonio Mea Mila¬ 
no, Calzanti 1983). Di qui ap- 
ixinto la necessita di una nuo- 
' </a traduzione che non solo isti-. 
tulsce quel legame con la lin¬ 
gua del Novecento che una 
Mduzione novecentesca deve 
" istituire (l'atto del tradurre è 
sempre nel tempo), ma che 
iwnsentisse di accostarsi a 
Sterne senza una mediazione 
cosi impegnativa e. parados¬ 
salmente. fuorviante. La bellis¬ 
sima versione di Mazzacurali, 
tanto fedele e scrupoli 
quanto elegante e suggestiva 
(è la prima, nel Novecento, 
degna di questo nome), resta 
. pur sempre - come notava 
Sergio Perosa in una sua intel- 
^ ligenie recensione sul Comiere 
della Sera (9.6.1991) - una 
traduzione, e cioè tale da 
muoversi in quella sfera di alto 
artigianato che i la sede natu¬ 
rale del tradurre. Proprio per 
questo, se le note di Mazzacu- 
' rati, il suo commento, la sua 
post-fazione offrono preziosi 
sussidi alla lettura, è soprattut- 
. lo la traduzione che consente 
di stabilire il rapporto più stret¬ 
to e fecondo con un'op»a che 
è tra le più straordinarie che 
sia dato di leggere. 

Straordinario, ceno, era già 
il TristramShandy (pubblicalo 
tra il 1760eil 1767), da untato 
vero e proprio laboratorio in 
cui il romanzo moderno, il no- 
uef creato dal Settecento, veni¬ 
va sottoposto a un processo di 
' scompcnizione che ne rivela¬ 
va. e perfezionava, tutti i mec¬ 
canismi; e opera, dall'altro la¬ 
to. in cui sulla scona di Locke 
veniva data forma narrativa al 
movimento della mente uma¬ 
na, e la storia non tanto della 
•vita» quanto delle «opinioni* 
di Trisiram Shandy diventava 
una lolgoranle anticipazione 
degli sviluppi del romanzo mo¬ 
derno (e post-modemo). Ma 
A SentimentaìJoumey through 
Pranceand llaly (questo il tito¬ 
lo originale, atKhe se l'Italia é 
appena sfiorata) appare addi¬ 


rittura miracoloso. Anche qui. 
come nel Tristram Shtmdy, si 
puO scorgete - e la scorgeva il 
Foscolo - una tele di rapporti 
con la cultura filosolica e lette¬ 
raria del tempo che non può 
essere trascuraUi; come rton si 
pui) trascurare la preparazione 
della «senaibilitù» romantica 
che il percorso del viaggiato^ 
•sentimentale* produce. E an¬ 
che qui, naluralmcntc, opera 

10 Sterne sperimentale, l'aai- 
lomizzatorc delle fomte, l'àrti- 
sla che lucidamente (e ironi- 

' camente) contempla il pro¬ 
prio strumento e lo tlimsiKtra 
(operazione compiuta qui nei 
confronti dei libri di viaggio 
contemporanei), lo scrittore 
che gicxa con la scrittura e con 
le sue convenzioni, c per 
esemplo awlattdo una descri- 
zioine e. Inlenoinpendola. o 
scrivendo una prefatticme a 
tneiA del libro, continuamente 
coinvolgendo e spiazzando il 
lettore; «Foichù lungo questa 
strada non c'era nulla, o piut¬ 
tosto nessuna delle coiie che io 
cereo quando viaggio, non ho 
migliore argomento .sottoma¬ 
no, per riempire (luesta pagiru 
rimasta bianca, di una novel¬ 
letta...» (1,94). Ma ciò che la 
del'MitsRfo senr/meniufe un'pe- 

. TnshwoStì<tncy»<MCiti 
clsamenie dal libro 'VII) pur 
nasce, sta nell'essere il proces¬ 
so artistico la vera sostanza 
della roppresenlazioiie. Non < 
certo un caso che come «auto¬ 
re» e «prot-agonlsla» dui viaggio 
figuri Yorick (il parroco che vi¬ 
ve c muore nel Tristram Slran- 
dV), e cioè un personaggio 
che rimatKla al fbof evocalo da 
Amleto nella scena dei (lecchi¬ 
ni.' come il làol Infatti 6 creatu¬ 
ra del (entro, cosi lo Yorkl; 

. stemianoùcrualuradellalette¬ 
ratura. Le sue sono si avventu¬ 
re del cuore (Il viiaggiatore 
«sentimentale» non descrìvrt 
cilUi o opere d'arte ma soltan- 
' RVIepenoneespecialmeniele 
' donne che incontra) ma sono 
soprattutto avventure durila im¬ 
maginazione. della scritlura. 

' Più ancora dei senlimenii, pur 
cosi linemenie descrini. conia 

11 modo in cui il «viaggiatore» 
! ne parla. La vera awemura sta 

nel rapporto con la parola, e 
petsitm con il movimeino che 
. la penna compie per fermare 
un sentimenio, una voce, un 
gesto sulla iiagina. Il che ù 
sempre 'vero dell'arte, dove 
sempre vive questo processo 
sotterraneo, ma non in misura 
cosi cenfrale né in forma cosi 
limpida c leggera - e davvero 
regna qui quella leggerezza 
che CaMno, nelle Lezioni ame¬ 
ricane. considera Ira gli ele¬ 
menti costitutivi della forma ar¬ 
tistica. E tanto più questa leg¬ 
gerezza risalta In quanto, forse 
' perché incalzato dalla motte 
(che sarebbe avvenuta a po¬ 
che settimane di distanza <ial- 
l'ultima (rase, interrotta, del li¬ 
bro). Sterne crea una prosa 
' che sembra purificata di ogni 
scoria, quasi lasciasse ogni al¬ 
tro elemento, come Cleopatra, 
«a una vita più viht». C'è una 
grande seienHA, nel libro: e se 
essa ha le sue motivazioni filo- 
soHche e religiose, la ragione 
più profimda sta nella capaci¬ 
tò dell'arte di compone i dissi¬ 
di. le lacerazioni, i drammi del 
cuore e della condizione uma¬ 
na nella quiete della forma, sia 
essa l'Urna Greca o il viaggio di 
Yorick.' -Ouando la mia vita é 
troppo scabra per i miei piedi, 
o tropp<> scoscesa per le mie 
. forze, io devio, vento qualche 
- morbido sentiero d'erba vellu¬ 
tata che la lantasia hti cospar¬ 
so di delizie come boxi di ro¬ 
sa; e dopo avere un po' vagato 
laggiù, tomo indietro ritempra- 
lo e rinnovjKj» (l,110-H). E 
poco prima Yorick aveva det¬ 
to: «Di rado arrivo nel luogo 
' verso cui mi ero mòssw (1.99), 
cosi definendo la pre pria tec¬ 
nica narrativa ma un:he indi¬ 
cando come a pn.'siedere, alla 
tecnica sia la supn-vria libertà 
dell'artiMa. . 
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nizìamo oggi 


.R 


aitre 


VedirePro 


un viaggio nel cinema deirUrss. diviso fra apertura 
al mercato e difesa dei vecchi valori 
E intanto gli Usa boicottano il festival di Mosca... 


si prepara ad affrontare la «battaglia d estate» 

con «La piscina», il nuovo varietà 

del mercoledì sera condotto da Alba Parietti 



CULTURAeSPETTACOLI 



Americhe, Europa e Asia 
Nel Duemila il concetto 
di Stato sarà rivoluzionato 
Ci sarà un nuovo squilibrio? 



I futuri nazionalismi 
del Terzo mondo 


SAVBRIOTimNO 


■■ Tra i molti modi scelti da 
uomini di sinistra per rimedia¬ 
re alle recenti frustrazioni, 
quello di cercate in gran (retta 
un altro mito da sostituire a 
quelli caduti è forse ft peggio¬ 
re. in questa atfannosa-rieercav-. 
quolcuno.ha credutodl bevaic ' 
urM svelta soluzione buttando¬ 
si su utm sorta di etnologia na- 
zionalisia deceniiaUL E adesso 
molli altizzano il luoco delle 
etnie in legiitima ansia di Men- 
lllà. Al posto della «nuova fron¬ 
tiera. di kennedlarM memoiia 
o dei .movimenti di liberazio¬ 
ne nazionale» di ispirazione tri- 
conilneniale. Reoleninista, so¬ 
gnano di disseminate - nel 
mondo albe fronliere come le 
ciliege, una che lira l'altra. Un 
bollettino si Inttlola plateal¬ 
mente «Frontiere». Il suo con¬ 
densato di «novità» dall'univer¬ 
so delle lette primigenie è co¬ 
me un grido di battaglia. E fon¬ 
da speranze di pronto riscatto 
deirumanllà nel inoWplicaTsi - 
di rivolte tendenti a creare 
molle, nuove piccole nazioni. 
Al posto del motto guevarlano 
- «due, tre. motti Vieinam» - 
che disceivdeva dal progetto 
intemazionalisia del marx-le- ' 
ninismo adattato alle ex colo¬ 
nie. si invocano *due, tre. mol-. 
te piccole nuove nazioni», cia¬ 
scuna con la sua brava frontie¬ 
ra: un mono che discende dal 
mito delle patrie. È facile 
aspettarsi che sì costiluiscano 
presto altrettanti circoli di ba¬ 
se, magari dal nome «1 reticola¬ 
li». che prenderanno come te¬ 
sto di letteratura Joseph De 
Maistre, lontano profeta dell' a¬ 
pocalisse fascisUi europea del 
XX secolo. 

Il rischio si profila concreta¬ 


mente dietro un calcolo che 
sembra turba se si moltiplica- 
' no le spinte nazionallsic e a 
quelle europee si possono ag- . 
giungere le rivendicazioni au- 
' tonomisttehc dette 'ernie indi- ' 
• ganed’Ametka e d'Asia, a po- . 

- co a pòco-cosi sperano quelli 
: che sognano di tornare agli an- 
' ni Sessanta - potremmo rico 
stltulre la catena di moti antim¬ 
perialisti che cercava di orga¬ 
nizzare il •Che». E l'imperiali¬ 
smo nippo-germanicostaluni- 
lense si troverebbe in un bel¬ 
l'imbarazzo di fronte 
alt'inccndio-che-divampereb¬ 
be. appiccalo dagli indigeni 
delie Ande e dell'ìmazzonia, 
dagli indiani delle riserve nor¬ 
damericane e dai Tamil di Sri- 

^ Lanka. Il quinto centenario 
della conquista deH'America 
potrebbe emere reelebrato» a 
. SUOR di insuirezkini popolari; 
e il progetto di riconquìsia del- 
l'Ainerica da patte degli Stati 
Uniti andi«bb»'in hmo, bru¬ 
ciato sul nascere da una cate¬ 
na di movimenti' soni sulla 
' spinta del diritto all'auiodeter- 

- minazione del popoli. 

Il calcolo può apparire glu- 
sto agli occhfdl chi usa ancora 
'' il metro politico degli anni Ses¬ 
santa per misurate il mondo 
del Duemila. Ma questo sarà 
. diverso e mi sembra che gli 
elementi di diversità si p<}ssa- 
. no riassumere In tre punti; I) 
nel Duemila, al posto di un so¬ 
lo grande disegno politico do¬ 
minante, appoggialo sul siste¬ 
ma Usa-Urss (il sistema bipo¬ 
lare), avremo un mondo divi¬ 
so in tre o quattro grandi siste¬ 
mi regionali - Giappone Asia, 
Germania Europa, America e 
Cina - con l'Africa a fare da 
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terra bruciala, dominala pro¬ 
babilmente - salvo il Norà - 
dai Sudafrica: 2) nei Duemila 
il concetto di «nazione» - già 
oggi tanto indelinibile e «retro¬ 
datalo» - sarà ridotto a un'enti¬ 
tà secondarla, e nessun grup¬ 
po etnico o collettività tenlto- 
rlale vorrà rendersi indipen¬ 
dente, in un mondo nel quale 
l'Interdipendenza sarà la con¬ 
dizione prima per slamarsi; 3) 
nel Duemila, i lerrilori che do¬ 
vrebbero servire come base 
per rivendicare lo statuto di 
•nazione» verranno volentieri 
abbandonati dalle genti che vi 
avevano fondato radkramehli 
millenari, indotte dall'indigen¬ 
za a baslerirsi in regioni più vi¬ 
cine ai centri di irradiazione 
del modo di vita di popolazio¬ 


ni che gravitano intorrm a si¬ 
stemi industriali complessi e 
ad allrettanio complesse strut¬ 
ture civili. Dove potrebbero, in 
queste condizioni, consolidare 
una propria base territoriale 
movimenti che più o meno 
esplicitamente rivendicassero 
la disponibilità dì uno Stato- 
nazione per espriittere al me¬ 
glio la propria Identità cultura¬ 
le? In nessuna parte del mon¬ 
do tnjverebbero una fetta di 
territorio immune dalla pene- 
trazione della cultura post-na¬ 
zionale, plurìeinica e plurìlin- 
guistica, pervasa da clementi 
di omologazione dei costumi e 
dei bisogni, dei diritti sociali e 
individuali. Ben pcxo spazio 
resterebbe a chi volesse ro- 
manticamene tradurre in rivol- 
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te armale (tutti contro tutti?) il 
sentimento di appaitenenza a 
una tradizione e ad una cultu¬ 
ra specifiche. E quello spazio 
bisognerà proteg^rlo proprio 
contro la minaccia di gruppi 
più forti, animati da analoghi 
progetti. E l'unico modo per 
proleggerlo consisterà neli'ag- 
ganciarsi a un grande progetto 
sovranazionale. dotato di leggi 
adeguate e dei relativi mezzi di 
dissuasione. Addio, dunque, 
sovranità nazionale e altre si¬ 
mili ipocrisie. 

Nel Cinquecenlenarìo dello 
sbarco spagnolo dalle navicel¬ 
le di Cristoforo Colombo, in 
terre americane popolale da 
indigeni di varie razze e costu¬ 
mi, ci sentiremo bombardare il 
cervello da molta retorica: ci 


sarà quella dei nipotini dei 
bancliieri genovesi che si but¬ 
tarono sulla scia di Colombo, 
(ieri dei loro antenati: ma ci sa¬ 
rà anche quella di tanti incom¬ 
bustibili fabbricanti di miti i 
quali inventeranno chissà qua¬ 
li teoremi per peisuaderci che 
una nuova opportunità rivolu¬ 
zionaria si profila dietro l'an¬ 
golo della storia in corso. Sarà 
opportuno non fidarsi. Per 
esempio bisognerà diffidare 
da chi vi tradurrà in un linguag¬ 
gio romantico di origine euro¬ 
pea le parole con le quali gli 
indigeni vorrebbero semplicc- 
mcnle delincare i toro impegni 
di lotta por l'auttxlctermina- 
zione. Rig(sbcrla Menchù. per 
esempio, è una contadina gua- 
lemalicca che ha dettato a EJi- 
zabclh Burgos il proprio libro 
di rtconii (l'ha pubblicato in 
Italia, l'editore Giunti di Firctv 
ze). Adesso, al convegno del- ' 
fAssociuzicnc di studi latino-- 
amencani che si è tenuto a ' 
Washington dal 4 aU'8 aprile. 
Rigoberta ha parlato delle tu- - 
giom per cui gli indiani non 
possono festeggiare il quinto 
centenario del loro asservi¬ 
mento. 

Forse dieuo suggerimenti 
cstcmi, magari ladini, marxisti 
leninisti - certo in buona lede 
- l'esaltazione che la Menchù 
la delia resistenza e del ribelli¬ 
smo si mescola con espressio¬ 
ni che non sono larina del suo 
sacco: la «memoria storica* da 
ritrovare nella «nozione dell'o- 
lemcmo nazionale» (come se 
la nozione stessa di «nazione 
fosse una proprietà inconfon¬ 
dibile dell'autonomia cultura¬ 
le) lascia un po' perplessi. 
(Quando poi paria di «dare ini¬ 
zio a nuove storie nazionali in 
questo continente chiamato 
America., come se il vero dirit¬ 
to da rivendicare - da patte di 
gemi oppresse da secoli - fos¬ 
se quello di definirsi con un 
temiine di cui nessuno é mai 
stato in grado di fornire il signi¬ 
ficato teorico e pratico e nem¬ 
meno la portala e il bisogrx) a 
livello di coscienza popolare, 
ci si sente davvero smarriti. La 
«nazione, è frutto di una im¬ 
maginazione politica tipica dei 
conquistatori. E nata da questi 
inganni quando i ceti domi¬ 
nanti. da mercanti avventurosi 
si sono trasformati in architetti 
di un ordine imperiale e ag¬ 
gressivo universale, per proteg- 


Qui accanto, 
un'immagine 
di New Denti ■ 
Piùasinistia. 
un ragazzo 
indiano piange 
la morte 
di ftaiiv Gandhi 
In basso, 
due bambine 
nelle acque 
del Gange 


gere gruppi di affaristi sotto il 
manto di escreili c retativi inni 
e liandicre. Ma provale a chie¬ 
dere a una donna indigena 
d'Americia, priva di suggeritori 
alle spalle, o a un contadino 
africano con l'aratro di legno 
che cosa sogna di essere se cit¬ 
tadino di una nazione o padro¬ 
ne del proprio destino- 

CU indigeni americani non 
hanno neanche mai usato i 
nomi che noi abbiamo inven¬ 
tato per designare le loro etnie. 
I «qucchuas. chiamano ac stes¬ 
si «runas», cioè uomini, in quel¬ 
la lingua che é loro propria. 
Cosi tutti i gruppi etnici si defi¬ 
niscono uomini nella propria 
liogua c (Quindi hanno nomi di- 
vcTsil, solo per questo. La na¬ 
zione per loto non csisic. Pen- 
sano a un'estensione solidale 

di tutte le comunità dei villaggi- 
«Uacta. è il loto modo di dire 
villaggio. «Jaluoi Uairia» se si 
tratta di una mollcpIicUà di vil¬ 
laggi. La collellività si esprile in 
un'assemblea che è insieiiie 
popolo c governo, «Jatun Tau- 
danakiu», il prifllo complessivo 
di quel popolo. Perché impor¬ 
re ksto entità istituzionali che 
non esistono - in questa acce¬ 
zione - nemmeno da noi? Per¬ 
ché imporre loro un nostro lin¬ 
guaggio consunto dalfabuso, 
die tenta ancora di mobilitare 
con l'(recitanle droga (questa 
si ben concreta ) del nazionali¬ 
smo gemi che hanno cento 
mtxivi per sentirsi diverse tra 
loro, a partire dalla lingua per 
linire al colore della pelle, dd 
c«[iclli, degli occhi, tranne 
uno: quello dell'incompren¬ 
sione umana? 

Se fabbricheremo altri miti 
per riempire il vuoto degli 
ideali compromessi dal falli¬ 
mento del comunómo al pote- 
ni! della «liberazione» che non 
libera, non renderemo un 
buon servizio proprio a quel 
bisogno di comuniSmo veto - 
nel senso di civiltà solidafe - 
che vogliamo un gkimo riutei- 
re a soddisfare sul serio. FuO 
darsi che proprio gli indìgeni 
in cerea di rispetto della pro¬ 
pria dignità ci insegneranno la 
strada giusta. Ma non costi¬ 
tuendo «nazioni», né innalzan¬ 
do riiomiere». Astrazioni che 
incitano a maggiori violenze di 
quelle che abbiamo già innate 
nel nostro patrimonio cultura¬ 
le. 


Da donna a mad^ filosofia e la politica 


Editori Riuniti mandano in libreria 
«L’ordine simbolico della madre», 
un libro di Luisa Muraro 
Le origini della differenza sessuale 
alla base del pensiero femminile 

FRANCA CHIAROMONTB 


■N «Per noi niente di quello ' 
che appartiene a un'esperien¬ 
za femminile può essere esclu¬ 
so dalla dlcibilltà. Questo spie¬ 
ga l'apparenza sregolata del 
mio scritto: obbedisce infatti a . 
regole ancora poco ricono¬ 
sciute o non ancora sUibilile 
(se questa espressione ha un 
sento, per me si)». La frase 
contenuta nella parentesi de¬ 
scrive bene la posizione In cui 
Luisa Muraro, nel suo L'ordine 
simbolico della madre (Editori 


Riuniti. 18.000. pagg. 149). si 
colloca nei confronti della filo¬ 
sofia. della politica, del mon¬ 
do. Una posizione di padro¬ 
nanza. Di signorìa. 

Leggere, inten-ogare L'ordi¬ 
ne simtolico della madre signi¬ 
fica. conlemporancamcnte. 
leggere, inletrogare se stesse. 
Del resto, questo succede con i 
grandi lesti di filosofia, quei te¬ 
sti le cui alfermazionl restano 
' nell oscurità lino a che la chia¬ 
rezza che si é falla in te quanto 


alte tue domande non le renda 
improwisamenie semplicissi¬ 
me. L'ordine simbolico della 
madre, quindi, é un libro di fi¬ 
losofia. 

•La grandezza materna di 
cui parlo é di ordine simboli¬ 
co. non ontologico... Le don¬ 
ne. per il fatto di diventare ma¬ 
dri. non diventano più grandi... 
Per contro, la donna che mi ha 
messa al mondo é grande per 
la sua precedenza, per il suo 
Sfare a monte di ogni mia scel¬ 
ta e grandezza, che le dà una 
grandezza unica e impareggia¬ 
bile-. Ecco, la -semplicità- con¬ 
siste nel dire ciO che è. Che la 
madre v'enga prima, irrevoca- 
bitmenle. é un fatto. Nominare 
quei fatto, fame teorìa significa 
restituire alla lingua l'essere. 

Si tratta di un allo lilosulico. 
certo. Contemporaneamente, 
però, quell'alto è politico, per¬ 
ché la esistere altre cose e, 
quindi, scaverte l'ordine di co¬ 
se esistenti. -Sono nata in una 


cultura in cui non si insegna 
l'amore per fa madre». In una 
cultura che rende obbligatorio 
l'Ideale dell'indipendenza sim¬ 
bolica. Ma «più cercavo lindi- 
pendenza simbolica e più cre¬ 
scevano in me II timore e la 
ttoggezione verso la realtà da- 
ta-. Anche qui. l'uovo di Co¬ 
lombo: -Io non voglio l'indi¬ 
pendenza adulta del pensiero 
e di niente, perché più dì que¬ 
sta io voglio la rispondenza fra 
il (mio) pensiero e il (mio) 
essere- che -comincia per me 
dal riconoscere II sentimento 
insormontabile di una dipen¬ 
denza che ho dentro, e accet¬ 
tarlo nonostante ciò che s'in¬ 
segna abitualmente-. 

Libro filosollco, libro politi¬ 
co, Le due cose vanno insie¬ 
me. -In seguilo alla modifica¬ 
zione del rapporto con te mie 
sìmili e il mio sesso, ho trovato 
le parole e ho visto la continui¬ 
tà della mia vita-, È la politica 
delle libere relazioni tra don¬ 


ne, inlattf, che ha permesso, 
permette di «iradune nelle vile 
adulte l'antica relazione con la 
madre per larvela rivivere co¬ 
me principio di autorità simbo¬ 
lica.. Tornano alla mente le 
molle polemiche che suscitò, 
qualche anno fa, la proposta 
(iella Libreria delle donne di 
Milano di praticare l'affida¬ 
mento tra donne. Molte don¬ 
ne, e qualche uomo, criticaro¬ 
no. di quella pratica, la possi¬ 
bile dipiendenza di una donna 
dall'altra. A questa obiezione 
veniva spesso rispiisto che non 
di dipendenza si trattava, visto 
che il gioco era. é in mano alla 
donna che si alfida. La risposta 
6 vera, naturalmente: è la do¬ 
manda (il desiderio) che spin¬ 
ge chi si affida a far nascere la 
politica. Tuttavia, ripensando 
oggi a quella discussione, nel¬ 
la risposta: «Non esiste dipen- 
denza-, si può leggere, forse, 
un rigetto inconsapevole dell'i¬ 
nevitabile dipendenza simboli¬ 
ca, quasi che sia possibile met¬ 


tere a lacere il nostro ressere 
corpo con la dipendenza in 
cui siamo da altri, che é il livel¬ 
lo in cui i conlliltl fanno paura, 
anche i più giusti, e in cui sol¬ 
iamo si può superare la paura 
dei conflitti, anche dei più te¬ 
mibili.. 

La differenza sessuale, pur 
non sbandierata, è presente in 
ogni riga di questo libro. Per¬ 
ciò, L'ordine simbolico della 
madre è un libro che si rivolge 
alte donne senza escludere gli 
uomini. Che resiste, in ogni 
momento, alla tentazione di ri¬ 
tagliare uno spazio entro cui ri¬ 
leggere -al femminile, la storia 
della filosofia. Luisa Muraro ha 
qualcosa di grotto da offrire al 
mondo: la possibilità di fare 
ordine, di sostituire al disordi¬ 
ne, simbolico e sociale delle 
società patriarcali, l'ordine 
dalla madre. Si. anche a! disor¬ 
dine sociale, visto che non si 
può con-eggere un disordine 
sociale -senza lare ordine sim- 


ttolico*; visto che «l'antica di- 
(tendenza infantile della ma¬ 
dre é oggetto di un dìspre^ 
che dà un'indipendenza sim- 
Itolica bastante alla conserva- 
:tione dell'(»isteme, non alla 
.sua modificazione, come an¬ 
che i fatti del Sessantotto sug¬ 
geriscono di pensare»; visto 
che <hi vuote modificare resi¬ 
stente deve saper parlare e a 
parlare s'impara dalla madre». 

Mettendo al cenuo il venire 
al mondo di un soggetto fem¬ 
minile, Muraro mette al cenuo 
del suo interesse e delta sua 
azione il modo in cui questo 
soggetto viene, appunto, al 
mondo. Mette al centro la li¬ 
bertà. Sicuramente, il fallo che 
non si possa invitare Luisa Mu¬ 
raro a una discussione senza 
che questa discussione diventi 
politica, e politica della gente 
comune, ha a che late ctan 
questa sua capacità, grandissi¬ 
ma. di insegnare, far vedete ta 
libertà 
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NeUa regione di Palmares (palmeti) 
si sviluppò per 40 anni il più 
lungo tentativo di autogoverno 
dei popoli afro-brasiliani 


Non fu certo un paradiso, ma 
un'esperienza di grande rilievo 
stroncata poi dalla violenza 
dei coloni olandesi e portoghesi 


H «regno negro» degli schiavi 


In una recente intervista pubblicata dall'Unità il teo¬ 
logo della liberazione Léonard Boff ha evocato la 
repubblica negra di Palmares. Fb un’esperìemza di 
grsmde importanza repressa nel sangue. Durò circa 
quarant’anni a partire dagli inizi del Seicento. Poi le 
strigi, prima degli olandesi e dopo dei coloni [lorto- 
ghesi. Ma qualcuno riuscì a fuggire, il giovane Zum- 
bi, che resistette sino al 1695. 


ARMINIOaAVlOU 


■i Pcroiando In un'lnten^ 
su tHi'Unità (tt glu^, pag. 
21] la causa degli indlos e de¬ 
gli .ifro-americani contro U gof¬ 
fo trlonlallsmo eurocentrico 
dell'Incombente qtiinto cento- 
naiio colombiano, U teologo 
della liberazione Léonard BoH 
ha cwocato «la Repubblica ne- 
del Talmates nel Nordest 


grade 

brasili 


■Ulano». Vale ta pena di lo^ 
niv: pid ampie Informazioni 
' suirprgomento al lettore Italia¬ 
no perché si tratta del più 
eniirgico, efficace e vasto epi¬ 
sodio di contestazione» arma- 
U di quella che lo stesso Boff 
chiama •invasione» e non •sco¬ 


perta». 

SituaU non lontano dall'At¬ 
lantico e a Sud-ovest di Recife, 
la legione dei »Palmates». cioè 
dei ^meti. cominciò ad ospi¬ 
tare airinizlo del Seicento una 
comunitA di schiavi fuggiaschi 
run ^ullombo» in afro-brasi- 
Uano-porloghese), che rapi¬ 
damente si ampUò lino ad as¬ 
sumere le dimensioni di uno 
Suro piccolo, ma agguerrito e 
resistente. Una Repubblica? 
Cosi abitualmente scrivono gli 
stesici e cosi ha ripetuto Boff. 
Mii forse si battò al un regno, 
soitenuro si dal consenso dei 
strldiU, rru autoritario, roecu- 
lare a quelli esistenti sulla co¬ 
sta atlantieadell'AMca. 

FtiggM a migliaia dalle plart- 


Ugloni di canna da zucchm, 
dagli allevamenti di beitiame, 
dalle ville della cosU, gli schia¬ 
vi trovarono rifugio nellii selva. 
Che disboscarono in parte per 
coltivatvi (esperti com'erano 
nelle tecniche deH'agricoltura 
tropicale) miglio e miinloca, 
paute e fagioli, baruiie. Ma 
non di soli contadini si compo¬ 
neva il aquilombo». Dalle città 
fuggivano gli schiavi-artigltini: 
fabotL maniscalchi, vasai, ar¬ 
mieri. Essi progettarono e co¬ 
struirono foitlIKazioni di le¬ 
gno, palizzaU, fossati, trincee, 
e armi da punu e taglio, archi 
e frecce, fionde, catapulte. E i 
•quilombolas» si procurarono 
anche armi da fuoco, sl<i strap¬ 
pandole ai •bianchi», sii com¬ 
prandole f più o meno di con¬ 
trabbando) durante le lunghe 
tregue. E. oltre a difendersi 
contro gli assalti dei «tianclel- 
rantes», contrattaccavano du¬ 
ramente. Non erano, pur dirla 
tutta, farina per fare ostie. 
(Una idealizzazione idlllusca 
degli indlos e degli schiavi sa¬ 
rebbe ben poco realistica). 
Uccidevano i pianutori, ne 
saochegglavatM e incendiava¬ 
no le case, rapivano essi srossi 
gli schiavi (e soprattutto le 
schiave nere o mulatte) che 
non si decidevano a seguirli 
laxmUneamente. Raphrairo al- 
l occorrenza anche donne 
bianche. 



Disegno tratto da un rilevo degli scavi di La Mar. In Messico 


Lo suro di guetra fra i •qui¬ 
lombolas» e 1 planutotl non 
era, tuttavia, permattente. An¬ 
zi. Fra i portoghesi e gli ex 
schiavi si sviluppò un'intensa 
corrente di scambi commer¬ 
ciali: stoffe, attrezzi industriali 
ed agricoii, stmmenti di feno. 
pionìbo. polvere da sparo (e, 
come abbiamo detto, anche 
armi) contro i prodotti del 
suolo, il pesce secco, la selvag¬ 
gina affumicaU e le stoviglie di 
terracotu, che gli africani fog¬ 
giavano con perbla. Con gran¬ 
de scandalo degli alti funzio¬ 
nari coloniali, non pochi agri¬ 
coltori bianchi presero addirit¬ 
tura in affitto terre di •proprie¬ 


tà» degli ex schiavi, pagando 
rendite in natura. 

Un intellettuale brasiliano 
celebre per i suoi impoiunti 
volumi di storia sociologica 
tradotti anche in iuliano, Gil¬ 
berto Flmre, ha scritto pagine 
entusiastiche sul »quilombo 
dos Palmares», definendolo 
•un tipo parasoclalisu di cultu¬ 
ra, compresa l'economia, in 
opposizione al sistema patriar¬ 
cale e di monocoltura latifon- 
diaria, allora domiiwnte... un 
abbozzo di pollcoitura in con¬ 
trasto con la monocoltura... la 
prima reazione di pluralità e 
diversità contro il regime mala¬ 
to che consisteva nel sacrifica¬ 


re la coltivazione di prodotti 
alimentan alta produzione di 
un solo prodotto (lo zucche¬ 
ro)... destituto a mercati stra¬ 
nieri o remoli». 

Sul carattere socialista o pa- 
rasocialista del •quilombo dos 
Palmares» c'è da dubiUre. Uno 
degli autori che più ne hanno 
studialo la storia. Edison Car- 
neiro. scrive: •Sull'attività pro¬ 
duttiva dei negri, si foimò un'o¬ 
ligarchia - un gruppo di capi 
più o meno dispotici, il 'mae¬ 
stro di campo* Ganga Mui;a, il 
"presidente del consiglio* Cia¬ 
na-Zona. i capi di villaggi 
Amaro e Pedro Capacaca, il 
"potentato* Acaiuba. I coman¬ 
danti militari Gaspar, Ambro¬ 
sio e Joao Tapuia - oligwhia 
dominala dal re Ganga-Zumba 
e, più tardi, dal "generale delle 
armi" Zunribi, capo-villaggio e 
nipote del re». Certo, a somi¬ 
glianza degli Stati dell'AfrKa 
occidentale, il re veniva scelto 
fra i membri più abili, valorosi 
ed energici dell'oligarchia, e 
non in base al puro e semplice 
diritto ereditario. Ma nella sto¬ 
na del «quiiombo» non c'è 
traccia di vere elezioni, mentre 
c'è la prova che gli ex schiavi 
saliti al potere possedettero 
schiavi, sia pure come dome¬ 
stici (il lavoro produttivo era 
svolto dai Uberi) e che non esi¬ 
tarono a punirli con la morte. 
In caso di fuga. Lungi dall'esse¬ 
re un •paradiso socialista». Il 
•regno negro» fu comunque il 
più lungo tentativo di autogo¬ 
verno d^li afro-brasiliani e la 
prova più clamoroso, fra tutte 
quelle offerte dalla stona delle 
rivolte di schiavi nelle Ameri¬ 
che, che gli africani, nonostan¬ 
te i traumi sofferti (prigionia, 
compra-vendita, sradicamento 
dall'amblenle natale, perdita 
del rapporti familiari e tribali) 
erano sempre in grado di go- 
vemani da sé con successo. 


Ma. non diversamente da 
quella delle missioni gesuiti¬ 
che del Paraguay e dintorni, 
anche l'espenenza dei Palma¬ 
res era destinata a soccombe¬ 
re sotto l'urto di forze militari 
tecnicamente più moderne e 
potenti. Formatosi all'inizio del 
Seicento, come abbiamo det¬ 
to, il quilombo» fu lasciato so- 
slanzialmente in pace per cir¬ 
ca quarant'anni. i primi attac¬ 
chi partirono dagli olandesi 
che allora (1644) occupavano 
quella zona del Brasile. Dieci 
anni dopo, npreso II controllo 
del paese, i portoghesi intra¬ 
presero spedizioni sistemati¬ 
che con lo scopo di farla finita. 
Ma la vittoria dei cotoni non fu 
facile e richiese altri quaran¬ 
t'anni di guerra. Nel 1678, In 
seguito a una grave sconfitta. Il 
re Ganga-Zumba fu costretto a 
lare alto di sottomissione. Ma i 
•quilombolas» più giovani, con 
alla testa Zumo!, si sollevaro¬ 
no, uccisero il re •capilolardo» 
e npresero la lotta. Nel feb¬ 
braio del 16.94, un esercito di 
•bandeirantes» di San Paolo, 
comandato da portoghesi e 
composto di avventurieri 
«bianchi», mercenari indios e 
schiavi africani impiegati co¬ 
me portatori, nuscl a espugna¬ 
re Il villaggio fonificaro di Ma¬ 
caco dove Zumbi sostenne 
t'assalto con mDlqguerrieri e le 
loro famiglie. 

Tutti 1 villaggi del «regno» fu¬ 
rono bruciati e gli abitanti ucci¬ 
si o ridotti di nuovo in schiavi¬ 
tù, ma Zumbi riuscì a fuggire 
con pochi seguaci, dandosi al¬ 
la macchia. Resistette lino all’i¬ 
nizio di novembre del 169S. 
Poi i portoghesi catturarono 
uno dei suol paitiglani. un mu¬ 
latto, e lo torturarono fino a co¬ 
strìngerlo a rivelare il rifugio 
del capo. Circondato insieme 
con gli ultimi venti ledelirolmi, 
Zumbi fu ucciso in battaglia il 


20 novembre e la sua testa ta¬ 
gliata fu esposta al pubblio 
nella piazza pnncipale di Reci- 
fe. Il «sogno di libertà» degli 
afro-brasiTiani era, per il mo¬ 
mento, finito. Per realizzarsi 
doveva attendere il 1888. 

Fra le due date (distanti 
quasi due secoli) vi fu in Ame¬ 
rica uno stillicidio di rivolle di 
schiavi: in Giamaica, Haiti, 
Guiana olandese (Surinam), 
Stati Uniti, e ancora in Brasile, 
soprattutto a Bahia, dove dal 
1807 al 1835 gli schiavi mus¬ 
sulmani si ammutinarono otto 
volte. Di tali episodi, tre furono 
i più importanti, nel senso che 
segnarono più profondamente 
la storia dei paesi in cui avven¬ 
nero e lasciarono tracce più 
durature e anche feconde nel¬ 
la cultura politica, nella lettera¬ 
tura e nel foicklore: la rivolu¬ 
zione dei «giacobini neri» di 
Haiti (1791). la rivolta di Nat 
Tumer In Virginia (1831) e 
l'insurrezione generale del li¬ 
berti giamaicani (1865). 

Sarebbe scorretto dire che 
gli artisti «bianchi» si sono di¬ 
sinteressati del tutto degli sfor¬ 
zi fatti dagli afro-amencani per 
emanciparsi. L’epopea di Hai¬ 
ti, per esemplo, ha ispirato sia 
il giovane Viclor Hu^, allora 
ventlquatrenne e monarchico 
(«Bug-Jargal», 1826), sia ii cu¬ 
bano, ma non a caso di origine 
francete. Alejo Carpentier («Il 
regno di questa terra», 1959, e 
•Il secolo dei lumi», 1964). 

In Brasile, sulla storia del 
•quilombo dos Palmares» sono 
state composte canzoni popo¬ 
lari e «sambas», è stato girato il 
film •Ganga-Zumba» di Carlos 
Diegues, ed è stata scritta l'o¬ 
pera teatrale «Atena conta 
Zumbi», di Ai^sto Boal e 
Glanfrarreesco Cuamieri, rap¬ 
presentata per la prima volta al 
Teatro Arena di &n Paolo, nel 
1968. 


Rassegna europea 
di musica contemporanea 

al Teatro Farnese di Parma 


Linguaggio universale e unificante, strumenti di comurdcaziaiK al 
di sopra delle barriere territoriali e linguistiche, la musica i l'espres¬ 
sione artistica die più defie altre pui aspirare a Interpretare le Istan- 
le sodali e culturali del penodo storico che sdamo vivendo, cantte- 
rtzuto dal]'>ldca di Europa». 

Una preziosa tesUmonlanza In tal senso verrà ofieita dalla «Rasse¬ 
gna europea di musica oootemponnea», dedicata al composltoil dd 
Paesi manbri della CEE e proitiossn dairOrehestia stnlonlca deQS- 
mlIla-Romagna «Arturo Tmcanlnh — ccn fi patrocinio dcUa Regione 
EimUa-Rooagna. S Comune e la Provincia di Parma — proprio nd- 
l'aiuio m cut si celebra 11 bicaitenarlo della morte di Mozart spirito 
europeo per eccellenza e massInM rappresentante di una comune tra¬ 
dizione musicale. 

Con questa Inlzlatlira l'OSER ha Inteso aprire un dibattito sulla 
capodtà della musica contentporanra di letsolvcre al compito di tro¬ 
vare un IL-iguagglo comune a tutta l'Europa, vertfieando anche sui 
campo lo stato di salute di una tradlziorK' musicale europea die è 
certamente labtlta nd passato ma non sappiamo se possa conside¬ 
rarsi ancora In vita nel presente come concetto unitario. Una miziall- 
va tanto più Importante e significativa se d si sofierma a Tlfiettere sul 
latto che quesd non sono anni fdid per la musica contemporanea 
che trova dllllcoltà a farsi comprendere ed apprezzare dal grande 
pubblico e vive pertanto un rapporta discontinuo con le IstltuzIonL 

Nel corso della rassegna, che venà ospitata al Teatro Fàmeae di 
Parma dal 18 al 22 giugno, verranno presentate m prima esecuzlane 
assoluta 14 composizioni appositamente commissionate dafi'OSER 
agli Italiani RleeoM CastigUosL Adriano OoanlsrL Salsators 
Sdanlao, al francese IHsian ItaialL al h‘lga Lue D r s wae y a, al his- 
semburghese Ctoads Unnas, al greco IPctns Konlls, al danese 
Karl Aaga Wsimnssnn, all'Inglese Jonathan Bairey, allo spagnolo 
basco Coiasio Benaola. all'Irlandese Ssofisa Bodkjr, al poito^teae 
Joao Mio OUvdia, ai tedesco Umous Bsckar e alTolandese Tit 
•Un Essila. 

Tra I direttori che si alternerarmo alla guida dcD'Orchestra ribsca- 
nliu>: Olaapiao Tassnn e gU spagnoLI Joaà Ramon Endnar e 
Aitsro Tonmjo. Parteciperanno mllne. In qualità di soUaa il vloUnl- 
su Cario Chioiappa. il fiautlsU Roharto PabbridanL 11 soprano 
Lnita CasUDanl e 11 vloloDcdllsta rranoss-lfaito nitri. 

La ghanaCa condualva olUià Infine ad operatori culturalL musici¬ 
sti, studiosi e al pubblico. In occaiilone dalla tavola rotonda che si 
terrà sabato 22 giugno alle ore 16.30 presso <1 Voltonl del (hiana- 
tolo» (Rslazzo d^ Pllotta), l'opportunità di confrontarsi sul tema 
•Impegno dcBe dttà e delle loro tsUturionl culturali nello sviluppo 
della musica contemporanea fri Europa*. Relatori sarajuio Thlsrij 
Bsanvert, direttore del periodico franceie ile monde de la Muslque». 
Vo^gang Bseksr, tUrcttoce del settore musicale della West Deulscb- 
land Rundfiink di Colonia. Mario Meiabila, direttore artistico dd- 
rOrchesIra e Coro della Rai di Milano. David Osmond bnlth. lettore 
della eatleilra di musicologia deU'Univi-rsltà del Sussex e Baan 
Bsstagnn. lUrettore artistico dell'Orchestn e Coro della Rai di Toriix) 
e coordfriatoce artistico di questa rassegna. 

Alla ravola rotonda partedpenni» ancfce alcuni del co m positori 
presenti nel programma della rassegna, chiamati Inoltre a fai parte 
della giuria dd IV Conoorao lntsniiaal<aiiils di Cooqioslilons •Oof- 
ftsdo Pstrassfi che svolgerà 1 Uvorl di selezione dal 24 al 26 giugno 
ccriente. 
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CannibaH superi o militanza 


Una valanga di nuovi e vecchi Kbri 
(ristampati) ripropone il fenomeno 
dell’antropofagìa. C’è chi ne nega 
resistenza e chi ne dà 
stravaganti interpretazioni 


MAMOAJIUO 


m n cannibale? «Un gastro¬ 
nomo dellà vecchia scuola che 
conserva gusti semplici e si at¬ 
tiene alla dieta rjaturale dell'e¬ 
tà pre-poiclna». E l'opinione di 
un grande scrittore Ironico del¬ 
la fine dell'Ottocento, l'ameri¬ 
cano Ambrose Bierce. Ma l'an- 
’ lologia del cannibalismo pre¬ 
senta centinaia di interpieta- 
xkmi bizzaiie, giudizi ironld, 
frasi ad eHetio. Seniiamo per 
caemplo cosa dice il grasso In- 
dvstiiM OaeL un peraonaMlo 
lirrenlato dal romanziere ^p- 
pcnese f^nosuke Akutaga- 
w». «Noi I disoccupati li ucci- 
dlimo e ce 11 mangiamo tuttt. 
Ecco, guardate qurato giorna¬ 


le: nel mese scorro sono stali 
UcmziaU 64.769 operai, e il 

B rezzo della come è diminuito 
I proporzione». Il canmball- 
smo come fase suprema del 
capitalismo. 

Non tutti, è ovvio, condivido¬ 
no questa singolare tesi. Basta 
iMsere il reportage chi- il gior- 
nalbta Italo Zii^arelli scrive 
dairUnlone Sovietica, durante 
la «gran^ lame» dei primi anni 
Venti £ un susseguirsi di epi¬ 
sodi di antropofagia, causati, 
secondo l'autore, dal lallii'nen- 
10 politico e sorpattutto econo¬ 
mico del comuniSmo. Si va da 
un bambino siberiano che bol¬ 
le a fuoco lento e aspetta di es¬ 


sere divorato dal suoi familiari 
a una madre che In mancanza 
d'altro assapora le teneri comi 
del fialiolello; dal macellai 
ucraini che vanno a caccia di 
scolaresche da triturare a una 
lanciulla che prega II padre di 
farla uscire di casa: <A me nes¬ 
suno mi mangia, papà; lo sono 
magra». 

Ma anche senza venature 
antl<omuniste. il tema del- 
l'antropolagla suscita atKora 
grande interesse. All'aigomen- 
to vengono dedicati sa^i ^ ro* 
maral, mentre nel cinema il fi¬ 
lone cannibalesco non accen¬ 
na ad esaurirsi II nuovo idolo 
delle platee si chiama Hannl- 
bal thè CannibaI, un personag¬ 
gio inventato dallo scrittore 
americano Thomas Harris e di¬ 
ventato protagonista del film il 
silenzio degli innocenti. Si può 
riconere, però, anche a ligure 
più casarecce. Come quella 
assai sinuou di FranccKa Det¬ 
terà, che nell'ultimo lavoro di 
Marco Ferreri, La come, viene 
fatta a pezzi, conservata in un 
frigorifero e poi oflettuoaamen- 
te divorata dal suo partner. 

Con una storia cosi 0 suc¬ 
cesso è garantito. Già nei seco¬ 
li scorsi del resto, l'intreccio 
tra amore e antropofagia ap¬ 
passionò intere generazioni di 


lettori. Lo Intuì ad esemplo un 
marinaio tedesco, Hans Sta- 
den, che tomaio nel 1557 da 
uno sfortunato viaggio In Brasi¬ 
le si mise subito a tavolino. Il 
suo libro, Imilolalo La mia pri¬ 
gionia fra I eanniàali e ripropo¬ 
sto ora daU'editore EdI. fu uno 
dei maggiori best-seller dell'e¬ 
poca. visi narrano con Insolita 
sobrietà le abitudini erotiche 
degli Indigeni e numerosi epi¬ 
sodi di guerra. L'esito del com¬ 
battimenti è sempre lo stesso; I 
prigionieri vengono cosparsi di 
olio di cocco, squartati e ada- 
iati su di un braciere rovente. 

banchetto può cominciare. 

Ma non è certo con Hans 
Stoden, e con la scopetta del¬ 
l'America. che il cannibalismo 
fa il suo ingnaso nella lettera¬ 
tura. Le prone storie di indivi¬ 
dui sbranau dai propri slmili si 
devono alla penna di Erodoto. 
FU poi la volta di Strabene, 
Giovenale, Binlo il Vecchio. 

Importanti accenni all'an¬ 
tropofagia sono contenuti an- 
ctie nelle sacre scnlture. Oli 
mangia la mia carne e beve il 
mio sangue», si legge infatti nel 
Vangelo secondo CkA'anni, 
•sta in me e io sto in lui». Su 
questa simbologia cannibale¬ 
sca - sfa detto senza alcuna in¬ 
tenzione irriverente - si fonda 


uno dei sacramenti cristiani, 
l'eucarestia. Alle ostie, però, 
alcuni fedeli preferivano la car¬ 
ne umana. È il caso di un grup¬ 
po di partecipanti alla cnxiata 
del 1098, che in nome di Dio 
chiesero e ottennero il permes¬ 
so di magiare le cosce dei tur¬ 
chi uccisi. 

Si tratta di un classico esem¬ 
plo di cannibalismo da vendet¬ 
ta. da pubkme sadica ai danni 
del nemico ormai battuto. E 
cosi si spiegano aiKhe i cuori 
de^l u^nottl abbtustoliU dai 
cattolla fraiKesl durante la 
notte di San Baitolomeo 
(1572), l'asta di carne umana 
che si svolse nella città di DiO- 
me nel 1580, lo spaccio di vi¬ 
scere giacobine a Napoli, do¬ 
po la sconfitta della Involuzio¬ 
ne del 1799. Nel secolo succes¬ 
sivo. la situazione non migliora 
granché. Erano inconsciamen¬ 
te antiopofagi - cosi sostiene 
Alain (^rbin nella sua ultima 
ricerca di «microstoria». Un vil¬ 
laggio di cannibali nelle Fran¬ 
cia delIVtlocento (Laterza) - 

3 uel contadini che nell'agosto 
el 1870 si scagliarono contro 
un nobile del Péngoid. Lo 
sventurato venne linciato e poi 
bruciato. Un sacrificJo inutile; 
i'accusa mossa alla vittima. 


quella di aver parteggiato per i 
piussiani mentre Napoleone IH 
combatteva contro le armate 
di Bismaick. era del tutto in¬ 
fondata. 

tn Europa, tuttavia, i più gra¬ 
vi episodi di masticazione di 
carne umana non si verificava¬ 
no [ler molivi politici. A con¬ 
vincere un individuo che le 
membra del vicino di casa po¬ 
tevano anche essere comme¬ 
stibili ci pensavano le carestie. 
£ appunto su questo canniba¬ 
lismo da necessità alimentari 
che interviene scherzosamen¬ 
te Jonathan Swlft, nel 1729. Per 
risolvere U problema della fa¬ 
me, l'autore dei V/cfggf di Culli- 
ver consiglia una ixelta para¬ 
dossale; manglaiiKici i nostri 
tigli. «Un bimbo di un anno», 
assicura SwUt, «è un cibo deli¬ 
zioso. nulriente e salubre, sla 
stufato che airosto, al forno o 
bollilo. E non ho alcun dubbio 
che lo si possa servire anche in 
fricassea o al ragù». 

Slamo all'epoca dei primi 
sludi Importanti sull'Intreccio 
tra antropofiMia, stregoneria e 
religione. Bisognerà però 
aspettare l’elnologo ottocente¬ 
sco Ewald Volhaid per la defi¬ 
nitiva alfermazione di questo 
genere rii ricerche. La sua ope¬ 
ra dal titolo II cannibalismo - 


proposta da Cesare Pavese e 
Emeslo De Martino nel 1949 e 
ora ristampata ria Bollali Borin- 
shieri - resta un classico sul- 
l'argomento. 

’fbccherà poi allo studioso 
americano William E. Arena, 
tra gli altri, di misurarsi con il 
dillicile tema dell’anlropofa- 
gia. I lavori di questo esperto, 
che risalgono alla line degli 
anni Settanta, Iranno latto scal¬ 
pore. Vi si sostiene che il can¬ 
nibalismo non è mai esistilo, è 
solo un mito, una favola inven¬ 
tata nel corso del secoli da 
viaggiatori, missionari e so¬ 
prattutto etnologi. La tesi non 
convince. AiKora oggi, infatti, 
casi di consumazione gastro¬ 
nomica del corpo umano si ve- 
nlicano ovunque, sla pure in 
maniera occasionale e clande¬ 
stina. 'Ma è soprattutto in for¬ 
ma simbolica - nota l'antropo¬ 
logo Alfonso Di Nola, da noi 
iniervlslato - che il cannibali¬ 
smo permane nella società 
moderna. Prendiamo Sgarbi e 
Ferrara. In questi pericolosi 
giullari a caccia di gloria c’è il 
desiderio di oifendere. di ag¬ 
gredire e di mangiare metafon- 
camenle 1 telespettalori». C’è 
quasi da rimpiangere i canni¬ 
bali della vecchia xuola. 


Cesare Brandì 

VERDE NILO 

<I Crnndt» ' 
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Partito Democratico 
della Sinistra 

Area Enti locali e Regiora 
Direicrone Nazionale Pds 
ROMA 


VENERDÌ 21 giugno 1991 ore IS30 via Botteghe Oscure, 4 è convo¬ 
cala una riuniooe sul seguente 0.d.g.; 


1) Riforma e rìlincio delle regioni: punto sullo stalo del c o n ft ari o ia 
ano alla I Commissione della Camera e prospettive; poslziooi ed 
iniz:stivi poUtica del Pds (Rei. on. Cianni Ferrala); 

2) (Time opzioni del Pds per una proposta di finanza regionale da isti- 
luue con una nostra iniziativa legislativa (on. Vincenzo Visco); 

3) Definizione del Coordinamenio nazionale deU'Area di lavoro 
EE.LL. e Regioni della Direzione Nazionale del Pds (Luciano 
Cuerioni). 

Sono invitati I raponsabili EE.LL t Reponi Unioni reponaU Pdi; i 

Capiitnippo Pei-Pds, ConsitU regionali e Provincie autonome. 

Alla riumone intervorsiiBo: Cesare SALVI, Franco BASSANINI, 
Aogiot» BARBERA 

SEGRETERIA TECNICA -Ta (M) £711223 


Noidonne. Un 
Pensiero 
Che Nasce Dal 
Cuore. 

Scrivi a noidonne. Compila il coupon con i tuoi dati personali, e invialo in 
busta chiusa all’indirizzo indicato: riceverai a casa tua il prossimo numero 
del giornale. Noidonne, mensile plurale: per leggere, scrivi un coupon. 


COGNOME 

NOME 

VIA 


N. 

CA.R 

CITTA 


PROV. 

TEL 



Noidonne: via Trinità dei Pellegrini, 12 - 00186 Roma Tel. 6864387 Fax 6545380 








*1 0 rUnltà 

I Domenica 

X 16 giugno 1991 
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T1 ritienisi tffì F'if citi /I L’Urss e i suoi registi al difficile bivio 

11 Cinema ai £#lisin/ l statalismo e Hbero mercato 

La produzione indipendente, gli autori in crisi, il boom della pirateria su film e cassette 
L’irresistibile ascesa di Ismail Tagi-Zade, un Beriusconi «made in Azerbaigian» 

Corsari del rublo e del dollaro 


SPOT 


Airiva il «mercato», e il cinema sovietico afifronta 
un’inedita avventura. L'invasione del prodotto Usa, 
la pirateria (privata, ma anche di stato...), l’ascesa 
di nuove figure come il miliardario azerbaigiano Ta- 
gi>Zade, la difficile sopravvivenza degli autori Ini¬ 
ziamo da oggi un viaggio fra i cineasti di Mosca e di 
Leningrado, euforici per la vittoria di £ltsin e divisi, 
ba itKertezze ed entusiasmi, sul proprio futuro. 

DW.N08TH0 INVIATO 

ALBunoomn 


prio Maestro e Margherila che 
entiera in lavorazione in au- 
tunno. Del resto Hollywood 
non sia facendo due Robin 
Hoode due Cristoforo Colom¬ 
bai E Mosca tara due Bulga 
kov, poi deciderà II pubblico. 

Sono fenomeni a cui l'Urs! 






, M MOSCA. D «asus beni» è 
•laBo 58seoondipermorlreoon 
Biuce Willis. che la tv di stalo 
aoiiellca ha trasmesso con II ti. 
MoKtepliyortselt, piùomeno 
«occkMO duro», senza averne 
pagato I diritti. Eora, come ri- 
MiMmo sono. New Yoik mi* 
naocla bolconaggl. mentre a 
Mosca, al presunti «pirati», 
quasi quasi scappa da ridere. 
Dicono che era cosi da armi e 
che è piunosto singolaie che 
gli americani se ne accorgai» 
solo ora. E lasciano intuite che 
0 pirataggio dei film Usa veniva 
tollerato, ai tempi dell‘«impero 
del male», perche considerato 
propagandisticamente utile, 
quasi quanto la radio «Voice of 
America». Ma ora che l'Urss so* 
atiene di voler entrare nel llbe* 
IO mercato, che paghi, naturai- 
. mmteindollarL.. 

£ uno strano momento, 

; quello che sta vivendo li cine- 
' ma deD'Urss. Diviso tra l'entu¬ 
siasmo per Elisin (sostenuUssi- 
mo da tutti i clnemti), la verti¬ 
ginosa crescita della produzio- 
, ne. la drammatica crisi econo- 
mlendTIiKombente invasione 
„ (ta*)* * ton) dd prodotto 
. ooddsntale. la dlfllcUe coesi- 
alma fra pubblico e privato. I 
due film che sono In ballottag¬ 
gio per aprire il festival di Mo- 
aca, 1*8 luglio, sono slmoinati> 
clUno,/fcfefob«Mdsa9dlEI. 
dar RIazanov, è un prodotto «d i 
alato», anche se non privo di 
contenuti saUrid motto forti (« 
una aorta di remake moscovita 
• oontempoianeo di Miratolo 
e Milano, con barboniminac* ' 
dati dalle multinazionali ame- 
ifosne. che al posto della loro 
bidonville vorebbero costniire 
una tabbrica di preservativi); 
raltro, dal gentile titolo figli di 
puttana t una produzione pii- 
vaia della Fora Film, diretta 
rlall'attore Leonid FUatov e 
Ispirata alla storia del teatro 
Taganka e del suo famoso di- 
settore. Jutii Ljubimov. 

La Fora Film, diretta dal regi. 
ata-produttoie Andrej Razu- 
inovskil,eunodel 130 studi ci- 
nemato^flci privati nati In 
Urss negli ultinu due-bre anni. 
Una fionlura che ha portato la 
produzione, nella statone '90- 
'91, a 300 film, contro 1160 del¬ 
la precedente, e che ha reso 
popolare una parola che I pro- 
' rhitlori occidentali dovranno 
sforzarsi di imparare: nezavisi- 
myì, ovvero «indipendente». 
Un termine che pwO in Urss 
ama un senso diverso rispetto 
agli Usa: sono proprio I necaoi- 
ampie a produne i film più 


commerdaU, nel ' tentativo 
(obbligato) di mantenersi con 
mincùsLmentrelostalocon- 
Snua, per ora, a far lavorare gli 
autori e gli esordienti. Anche 
se la situaziorre ù estremamen¬ 
te sfumata. Proprio la Fora ten¬ 
ta di alternare film di cassetta 
con pellicole d'autore. Ad 
esemplo, ha acquisito per la 
distribuzione l'ofm pernia di 
un giovane arnieno, Boris Alro- 
petlan, prodotta in assoluta In¬ 
dipendenza con la ridicola ci- 
fra di 7.000 rubli. D film, intito¬ 
lalo Dove II deio incontra la 
Una, è bellissimo e del tutto 
anticommeiclale: ma l'opera 
seconda di Airopetjan, prodot¬ 
ta dalla Foca, saiA un'awenlu- 
ra da 3 milioni di rubli, assem¬ 
blati In modo a dir poco singo¬ 
lare. MeU della cifra satfi forni- 
ta dalia Fora stessa, meta da 
uno «sponsor», l'Associazione 
dei Leader del XXI secolo, una 
aorta di ente «mecenate» di cui 
fanno patte anche Raliia Cor- 
baciova e l'Impoitanfe aoca- 
demiooVelikov. 

I film, ormai, in Urss si tanno 
eosl: chiedendo prestiti itile 
baitche, cercando sponsor e 
appoggiandosi aqueiche < ri¬ 
masto della struttura scalale. E 



baigiano che a Cannes ha por¬ 
tato i cosacchi sulla Croisette: 
tutti ci domandavamo chi fos¬ 
se, in quei giorni, e a Mosca ce 
l'hanno raccontato. Vi riferia¬ 
mo: Ismail Tagl-Zade, fino a 
tre armi fa. era un modesto im- 
piegatuccio nel settore della 
distribuzione statale. Ad un 
tratto, chi lo conosceva se l'è 
ritrovato di fronte con te tasche 
piene di rubli (e passi) e di 
dollari. Cos'era successo? In 
primo luogo, appioilttando 
delle nuove leggi suil'impresa 
privata, Tagi-Zade aveva riuni¬ 
to in cooperativa tutti i vendito- 
n ambulanti di fiori attivi a Mo¬ 
sca, trasforraandoli in una sor¬ 
ta di racket Secondo, aveva 


avviato un florido commercio 
di cavalli arabi allevati in Azer¬ 
baigian. In queste due attività 
(primo colpo di scena) aveva 
•assunto tutti i funzionari del 
Ministero del cinema pensio¬ 
nati dalla perestroika, a co¬ 
minciare daU'ex ministro Filip 
Ermash, brezneviano di ferro. 
Inoltre (secondo colpo di sce- 
na) si era iscritto al Pcus, in un 
momento in cui tutti tnollava- 
ix> il partito. Ed era rientrato in 
pompa magna nel mondo del 
cinema, rilevando numerosis¬ 
simi distributori ed esercenti 
ed invadendo i cinema di mez¬ 
za Urss con film americani di 
serie Z, quasi lutti in copie pi¬ 
rata. Ora c’è chi sostiene che 
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«on costi spesso «misteriosU, 
' te ri penta alla devastante in¬ 
flazione a cui è sottopoito 11 ru¬ 
blo e alla sua difficile vahiia- 
zione, trattandoti ancore di 
moneta non oonveriiblli!. E per 
esempio del tutto teorico I in- 
oedibUe bud^ di 2S mlliani 
di rubli a cui è giunto II mae¬ 
stro e Marafurita, il mille volte 
rinviato filrn di Elem Klimov 
dal romanzo di Bulgakov. £ 
evidente che una rimile cifra 
presuppone un livello di tecni¬ 
ca e di effetti speciali che Kll- 
mov potrà ottenere solo a Lon¬ 
dra o a Hollywood, non certo 
negli studi Motlilm. Di fatto, a 
Mosca si mormora che Klimov. 
già presidente dell’Unione del 
cineasti e gorbachwiano della 
prima ora. oltre che gnmdissi- 
mo cineasta, questo film rtsn 
lo farà mal; e rvel frattempo jn 
aUio regista meno pteiUigioso 
ma anche meno titubante. Ju- 
rij Kara, ha annunciato un prò¬ 


E gli Usa avvertono: «Boicottermio Mosca» 


ATnUOMORO 


■ÌNEWYDRK. La Associazio¬ 
ne degli snrdfosclnematografi- 
ci americani ha deciso di bloc¬ 
cate l’esortazione di film In 
Unione Sovietica e di boicotta¬ 
te il festival di Mosca previsto a 
luglio, per punire cosi I pirati 
sovietici delle videocassette, 
che da armi riprodurrebbero il¬ 
legalmente I film americani. 
L'annuncio della rappresaglia 
è stata data dal presidente del¬ 
la Motlon Pictutes Export Asso- 
clatlon Jack ValenlL «Da anni I 
sovietici riproducono Ulegal- 
mente su videocassetta i nottri 
film - ha detto Valenti - ma 
ora la piraterìa ha maunto di¬ 
mensioni Industriali, in molte 


sale cinematografiche sovieti¬ 
che vengono proiettati film 
americaru e gli spettatori paga¬ 
no regolarmente il biglietto. E 
ora di porre lirw a questo abu¬ 
so». 

L'export di film americani in 
Urts è «ufficialmente» abba¬ 
stanza limitato: soltanto 
767.000 dollari sono stati sbor¬ 
sati nel '90 dai sovietici per ac- 

3 uistare i diritti su film prodotti 
a Paramount. 20lh Century 
Fox. Walt Disney. Warner, Co¬ 
lumbia e Orlon. Ma si tratta di 
una cifra niente affatto indica¬ 
tiva di quanto il cinema ameri¬ 
cano incassa in Urss: il giro 
d'affari sarebbe almeno dieci 


volte maggiore. E soprattutto 
dalI'SS, cioè dairinbw della 
perestroika, che il cinema 
americano in Urss si diffonde 
con progressione geometrica, 
e così il fenomeno della pirate¬ 
ria. L'addetto stampa deH'am- 
basclata soviètica a Washing¬ 
ton riconosce che il fenomeno 
esiste e dice che rappresenta il 
prezzo della liberta introdotta 
dalle riforme di Corbaciov, «Il 
governo centrale non esercita 
più sulla società il rigido con- 
boìlo dei tempi di Brónci'- ha 
detto Dobrolmotov-ora. se le 
autorità di Mosca dovessero 
decidera di chiudete le saie ci- 
nematMrafiche che proietta¬ 
no aburivamente film stranieri, 
verrebbero accusate di violare 
la libertà». Ma Vaienti non si la¬ 


scia convincere da queste ar¬ 
gomentazioni e ribatte che re¬ 
sponsabili del furto sono gli 
stessi governi locali che geri¬ 
scono molle delle sale cine¬ 
matografiche sovietiche, e che 
la stessa televisione di Stato ha 
trasmesso recentemente diver¬ 
si film senza il permesso del 
produttori americani. 

Sarebbe stata questa la goc¬ 
cia che ha fatto traboccare il 
vaso. Finora infatti gli america¬ 
ni avevano finto di Ignorare il 
fenomeno, anche per non pre¬ 
giudicare un mercato che per 
ora produce soltanto pochi 
spiccioli, ma che è sicuramen- 
le denso di promesse. Qualche 
mese fa infatti un rappreseiv 
tante della Paramount andò in 
Unione Sovietica a fare il giro 


Fkimefilm. «Whore» di Ken Russell sul mondo della prostituzione 

Ritratto a tinte forti di Theresa 
una donna da marciapiede 



Tagi-Zade sia un «corriere» del 
B:us, addetto alla trasforma¬ 
zione in valuta deirimmenso 
patrimonio in mbli accumula¬ 
to dal partito, chi invece lo pre¬ 
sume legato addirittura al nar¬ 
cotraffico. Sta di fatto che Tagi- 
Zade sta entrando anche in 
produzione: ha già commis¬ 
sionato due film, Ivan il terribi¬ 
le e Non soegliau il con che 
dorme, diretti da registi ignoti 
ai più, e sta comprando sce- 
ne^hìtuie a più non posso. In- 
somma. un Berlusconi «made 
in Urss» che i registi temono e 
ossequiano al tempo stesso. 
Ne nasceranno molti altri, ve¬ 
drete. 

(continua) 


delle sale gestite dallo Stato e 
trovo che Ifllm di maggior suc¬ 
cesso erano Via coTtento e 
Roin Man e che per nessuno 
dei due era stato mai pagato il 
copyrighL Tomo, riferì resilo 
della sua missione, ma non se 
ne fece nulla. Ora pero, dicono 
ad Hollywood, è troppo: se ci 
si mette anche la televisione di 
Stato a mbate i copyrighL ciO 
significa che Mosca ha deciso 
di diffondere il cinema ameri¬ 
cano rifiutandosi di pagarne 1 
costi. Di qui la decisione - mi¬ 
nacciala a Cannes qualche 
settimana fa e ora messa in al¬ 
to-di ridiale i film americani 
dal festival di Mosca e la licen¬ 
za per l'export sul mercato so¬ 
vietico. 


Straordinario successo del pianista italiano 

Parigi irretita dalla magia 
di Petrushka e Pollini 


CONVEGNO SIAE SULL’AUDIOVISIVO. Ache puntoè la 
nuova legge sul cinema? Che cosji ne pensano gli autori 
e tutti quelli che lavorano nel settore? Sono alcuni degli 
aigomend che venanno trattad giovedì proraimo durante 
il convegno «Ciomaia del ‘rinema italiano. Spunti e rifles¬ 
sioni per un nuovo assetto legislauvo», indetto dalla Siae 
a Ronui, presso la direzione generale della società. In 
particollare, verrà trattato il problema dei diritti d'autore. 

PRESENTATA A 10110(0 «SETTEIiiIBRE IMUSICA». Sarà 
in gran parte dedicata alla musica russa e sovietica la 14» 
edizione di «Settembre musica». La manifestazione tori¬ 
nese, per lo speciale ritratto musicaie che ogni anno de¬ 
dica M un grande della musica, ha scelto la compositri¬ 
ce sovietica Sofia CubtdduLina: dal 16 al 19 settembre 
verranoi eseguiti cinque suoi concerti «La Cubaidulina - 
ha detto Renzo Restagno, del comitato artistico del festi¬ 
val - è una compositrice straordinaria, capace di conci¬ 
liare in modo straordinario modernità e tradizione. Da 
quando Luigi Nono me la segnalo IS armi fa a Berlino, 
non l'ho più persa di vista». Il programma quest'anno 
prevede & concerti serali e 25 pomeridianL che si ter¬ 
ranno mtuitamente nelle più bidle chiese del centro sto¬ 
rico di Torino, al Teatro Re^, nei cortili degli antichi pa¬ 
lazzi 

O, LUCE insCUTE DB NUOVI AUTORI. È tomaia nel 
pubblico una piccola voglia di pellicole nostrane. È que¬ 
sto il dato confortante che ha animalo rincontro fra i 
nuovi autori del dnema italiano organizzato ieri al Palaz¬ 
zo delle Esposizioni dall’lstitulo Luce, dal tema «Al cine¬ 
ma con gli autori». Nel dibattilo, moderalo da Giorgio 
Coseni sono inteiv«nuti anche il vicepresidenK «Mia so¬ 
cietà del groppo cinematografico pubblico Di^ Cullo, 
il suo direttore generale Giuseppe Attene, ed il consiglie¬ 
re d'amminlstiazione Callisto Cesu lich. 

PIERRE BOULB LASCU LIRCAM. L'Istituto di ricerca e 
coordinamento acustico-musicalc. fondato nel 1974 dal 
composilore e direttore d'orcheslra Pierre Bouiez, sarà 
presto senza il suo direttore. L'ha detto lo stesso Boulez, 
durante una seduta del consiglio d’amministiazione del- 
llstltuto, facendo presente di aver superato i 65 anriL età 
In cui la legge gli impone di andare in pensione. Un pas¬ 
so che si concilia bene, comunque, - ha confidalo il no 
to musicista - con il suo desiderio di dedicarsi Intera¬ 
mente alla composizione e alla direzione d'orchestra. 

FESTOSO INIZIO DEL FESTIVAL DELL’OTERETTA. Ha 
dato il via a due intensi mesi di spettacoU, con un tutto 
esaurito al teatro Verdi di Trieste, l'operetta Sortgue ufen- 
nesedi Johann Stniuss. diretta da Uwe Theimer e messa 
in scena da Filippo CrIveiU. Il Festival dell'Opeietta ri è 
apertocoslinmodofestoso.conunpubblicochehaap- 
^udito a lungo tutti gli interpreti. Il 6 luglio andrà in sce¬ 
na il Bootaedodl Fìanz Von Suppé, unoperetta comica 
di ambientazione italiana, ed il 26 luglio La principessa 
deldreo, dell'ungherese Imre Kalman. 

NASCEL'ARCHIVIOINFORMATICODELaNEMA.A»- 
vlafo fin dal 1987, soltanto ieri è stato prraentato al Festi¬ 
val di Pesaro. L'archivio storico informatico del cinema 
italiano, realizzato dall'Anica (Associazione nazionale 
Industrie cinematografiche e audiovisive), con il contri¬ 
buto del mlnisfefo del Turismo e dello spettacolo, ha già 
incamerato dati nelatM a regia, produzione, censura, 
metraggio, cast artistico e tecruco di 18.427 titoli prodotti 
bi Italia fitto al 1969. «Obiettivo del prog^ - ha spiegalo 
Bernardini, che è anche curatore del ^Imlexicon degli 
autori e delle opere’- è la realizzazione di un catalogo 
sistematico di quanto è stato prodotto dalle origini del- 
l'induriila cinematografica italiana, nel 1905, ad oggi». 

DOMANI n. PREMIO «GIUSEPPE FAVA». Verrà conse¬ 
gnato al Teatro Eleonora Duse, domani sera, a Roma, il 
premio «Giuseppe Fava» istituito neU'85 per onorare la 
memoria deflo scrittore assassinato dalla mafia. D pre¬ 
mio. riservato a opere teatrali inedite e che affrontino la 
tematiche della violenza, della corrozione, della mafia e 
del razzismo, e giunto alla sua quarta edizione. 

PRESTO UN NUOVO FILM CON SORDL Otrenir e fiaqbF 
io è il titolo del nuovo film nel quale Alberto Sordi vestità 
i panni di un anzmno avvocalo romano in pensfone. 
Scritta a quattro moni da Furio Scarpelli con U figlio Gia¬ 
como, la storia racconta U ritorno alla professione del- 
l'owocato per difendere un giovane accusato di omici¬ 
dio. e della cui Inrocenza e intimamente convinto. Ini. 
zierà cori per il protagonista un lungo viaggio nel deca¬ 
do, lino allora per lui inimmaginabue, deOa periferia ro- 
mana. 

ROSE SOUDAITE ALL’ACCADEMIA. Da domani a! 23 
ghigno venrà rappresentala al Teatio Anfitrione di Roma 
la commedia di Aldo de Benedetti Due dozzine di rose 
acaiatte. Lo spettacolo fa parte di un'iniziativa che ri pro¬ 
pone di far conoscere i migliori allievi dell’Accadèmia 
d’Arte Drammatica «Pietro SchatolN e di rivisilare gli au¬ 
tori italiani contemporanei 

(Eleonora MarteUi) 


Festival a Castelnuovo Berardenga 

«Dionysia» 
teatro e Chianti 


MICHELI ANSILMI 


Wbore 

Regia: Ken Russell Sceneggia¬ 
tura: Ken Russell e Deborah 
Dalton. Interpreti: Theresa 
Russell, Antonio Fargos, Benja¬ 
min Mouton. Fotografia: Amir 
Mokri. Usa, 1991. 
KematAiiatoi» 

■1 Fenomenologia di una 
puttana: vita, gesti, clienti bot¬ 
te c ricordi Non è una novità al 
cinema (ricorderete forse la 
dérobade. Personal Services e 
fbprika), ma colpisce l'a¬ 
sprezza turpiloqulale, finto-do¬ 
cumentaristica, che Ken Rus¬ 
sell ha infuso dentro questo 
Whore confidando sulla note¬ 
vole presenza fisica di Theresa 
Russell I due non sono paren- 
fl. l'uno è inglese l'altra ameri¬ 
cana. eppure Insieme formano 
una bella coppia. La serauofo- 
bia melodrammatica del regi¬ 
sta ri confà alla grinta gestuale 
dell'attrice, e non sorprende 
che entrambi siano reduci da 
film sul mestiere più antico del 
montlo (CTrùxi Èiue e Doppia 
identità). 

Whore (in inglese similica 
puttana) è una specie di mo- 
noloM interiore travestito da 
dne-mieivista. Mentre il •rap» 
Doèw ifie Sortji rimbomba sul¬ 
lo scnetmo, Lz, la protagoni¬ 


sta, ri rivolge direttamente alla 
macchina da presa, come se 
parlasse od un’amica, o al 
pubblico guardone. Inguaina- 
ta in una minigonna di pelle 
rossa, taiuamio sulla letta de¬ 
stra, scarpe «rate coi tacchi e 
lunghi capelli biondi, la nostra 
battona è una prolesslonbla 
del sesso dalla battuta salace e 
dalla libido inesistente. Derii 
uomini conosce a menadito 
appetiti e afrori, non si «isptita 
niente di buono da loro. E ne 
ha ben donde; Il marito ubria¬ 
cone la Ingravido e la Lisciò a 
matclie In casa, un cliente tan¬ 
to a modo fini col pestarla a 
sangue, l'attuale «pappa» la 
spreme come un limone e si 
prepara al peggio. L’unico 
amko e un «rosta» un po' poz¬ 
zo, quasi un angelo custode, 
che Incrocia tra una marchetta 
e l'altra e che al momento op- 
poriuno le salverà la vita. Ma fi¬ 
no a quando? 

Sgradevole e ripetitivo, Who- 
/eiton dice nulla di nuovo sul¬ 
la prostituzione metropolitana, 
eppure sfodm a tratti una cirr- 
ta efficacia sociologica. Senza 
pretendete di fare di Llt un'e¬ 
roina, Ken Russell usa quel 
«corpo» esagerato per nscccin- 
tatei ta miseria del sesso a iia- 
gamento; ma non c'è giudizio 
morale, semmai uno sguardo 



PAOLO MTAZZI 
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Theresa Russelt In una scena di «Whore» 


oggettivo, talvolta divertilo 
(come nel caso del vecchietto 
«servito» da Liz anche nella ca¬ 
sa di cura), sui meccanismi 
del mestiere. Chissà cosa dirà 
Orla Corso, autrice di Ritrailo 
a Unte forti e leader del Coordi¬ 
namento prostitute, di questa 
collega rabbiosa e assente che 
si difende urlando «fottiti!» a 


mezzo mondo e mugolando 
piaceri inesistenti. Pura carne, 
cui la tosta vita del marciapie¬ 
de ha tolto ogni speranza di ri¬ 
sarcimento: lei non è una 
«prelty woman», non troverà 
mai un Richard Gere ricco e 
gentile, al massimo le toccherà 
un protettore meno manesco 
di quello che aveva. 


■i PAna. Chopin, Berg. We- 
bem, Stravinsky erano gli auto¬ 
ri Interpretati da Maurizio Polli¬ 
ni nel primo dei suoi concerti a 
Parigi nella vasta e affoilatisri- 
nw Salie Pleyel, dove tra qual¬ 
che giorno Interpreterà Bee¬ 
thoven e dove ancora una vol¬ 
ta ha ottenuto uno straordina¬ 
rio successo. Da veM'anni le 
presenze di PolUni a Parigi so¬ 
no state quasi sempre legate ai 
cicli (prevalentemente piani¬ 
stici) organizzati da André 
Firmo, che lavorando senza 
sovvenzioni e con grande abili¬ 
tà e passione ha fatto conosce¬ 
re a Parigi, oltre a Pollini, inier- 
prefi come Brendel, Ashkena- 
zy, Perhaia e molti altri 
Nel concerto dell'altra seta 
la tensione aH'assoluto e la in¬ 
candescente concentrazione 
che caratterizzano le interpre¬ 
tazioni di PolUni hanno costi¬ 
tuito il filo rosso che guidava 
l'ascoitatore attraverso mondi 
tra loro diversisrimi, individuati 
con la più nitida e profonda 
adesione. Chopin. il composi¬ 
lore pianistico per eccellenza, 
era accostato a tre protagonisti 
del Novecento che per ii pia¬ 
noforte scrissero pagine fon¬ 
damentali, ma nate da un rap¬ 
porto non frequente e proble¬ 


matico con lo stromento. Per 
Berg laSonofaè l'op. 1, U lavo¬ 
ro ritenuto degno di aprire il 
catalogo, un'opera profonda¬ 
mente radicata nel clima musi¬ 
cale posteriore al Trétano, ma 
densa c complessa nella sua 
rigorosa elaborazione e già del 
tutto personale nel corKentra- 
to percorso espressivo che. at¬ 
traverso incandescenti tensio¬ 
ni, approda ad una cupa deso¬ 
lazione. Fer Webem itmee l'u¬ 
nica opera pianistica pubbli¬ 
cala, le Variazioni op. 27, è 
uno dei culmini della tarda 
maturità; nella scarna, prosciu¬ 
gata scrittura affiora una ten¬ 
sione al canto, un soffio Urico 
che sempre anima le più geo, 
metriche costruzioni di We¬ 
bem. La grandezza rivelatiice 
della interpretazione di Pollini 
poneva In luce esemplarmente 
l'intensità di questa tensione al 
canto con il massimo rispetto 
della rigorosa purezza della 
costruzione. Ma questa osser¬ 
vazione vale anche. In un certo 
senso, per le interpretazioni 
del Preludi di Chopin e della 
Sonala di Berg: Pollini la com¬ 
prendere all’ascoltatore la ne¬ 
cessità interna di ogni nota, fa 
coincidere chiarezza e interio¬ 
rizzata evidenza espressiva in 
una adesione totale. Essa gli 


consente di suonare i Preludi 
di Chopin esaltandone drUl'ln- 
temo la caleidoscopica varie¬ 
tà. ma al fempo stesso mo- 
stranrfone il carattere unitario 
di ciclo. E dalla incandescente 
castità espressiva di questo 
Chopin, cosi essenziale, in¬ 
quinante e sofferto nella sua 
nitidezza, U passaggio a Berg e 
Webem schiudeva mondi 
nuovi. 

Dopo i silenzi e la rarefazio¬ 
ne di Webem irrompevatw la 
chiassosa e colocitiuima con¬ 
fusione dei carnevale di San 
Pietroburgo e il legnoso gesti¬ 
colare marionettisUco del pro¬ 
tagonisti di Petrushka di Stra¬ 
vinsky. Pochi pianisti possono 
dominare le difficoltà del Ire 
pezzi del balletto del quali 
Stravinsky aveva fatto lina ver¬ 
sione pianistica per Rubin- 
stein; ma quando fi suona Poi- 
Uni il suo virtuosismo ha qual¬ 
cosa di terrificante. La sua in¬ 
credibile bravura tiene il pub¬ 
blico col fiato sospeso; ma ciO 
che si impone in modo travol¬ 
gente non e l'aspetto spettaci 
lare; sono le taglienti essen¬ 
ziali scelte di suono e di fraseg¬ 
gio, e la capacità di far rivivere 
sul pianoforte, come se fosse 
stato lo stromento originale, la 
dolorosa vicenda della mario¬ 
netta stravinskiana. 


W ROMA Tutto e comincia¬ 
to, a quanto pare, da un viag¬ 
gio negli Stati Uniti alla ricerca 
di testi teatrali inediti in tlalia. 
Un'attrice di teatro e una tia- 
duttiice dal rosso, Nicoletta 
Calda e Cristina Di Pietro (ora 
riunite sotto un'etichetta, Dio- 
nysia che rinvia direttamente 
alla Nasdta della tragedia niet- 
sebeana), nell'estate deU’89, 
partecipano aUa Nattonal 
Playwrfght Conference, un fe- 
stirél organizzato ogni aro» 
(dal '64) dal Centro Eugene 
Ò'NeUl nel Connecticul per 
promuovere la nuova dram¬ 
maturgia americana. 

L'idea, trasportata pari pari 
in Italia dagU Usa, è quella di 
un festival intemazionale di 
drammaturgia coniempiora- 
nea. Un programma articolato 
in due fasi che non nasconde 
le sue ambizioni Dal 25 al 29 
giugno la discussione titorica 
con l'apporto di personaggi 
più o meno noti della scena in- 
lemazionale - attori dramma¬ 
turghi critici - su un tema im¬ 
pegnativo «Il teatro è vivo o 
mottoV Ne parleranno con 
Anatolii Vassiliev, il francese 
Jean Louis Bourdon, il congo¬ 
lese Sony Ubou Tansi, Josè 
Sanchis Sinisterra dalla Spa¬ 
gna. la cecosiovaoca Daniela 


Ftcheiova. 0 te«1esco Lothar 
TroUe, l’italiaito Renzo Ciac- 
chierl Ma anche attori come 
John Molkovich. Laura BeltL 
Luca De Filippo, e alcuni aitici 
sopranutto statunitqnsL Inottre 
pronvrttono di esserci il mini¬ 
stro Tognoli con vari coDeghl 
europei. Tutti riunU a Castel¬ 
nuovo Berardenga, un piccolo 
centro del Chianti che spera di 
trovare cosi Usuo momento di 
gloria. 

Dop«3 U convegno dovrebbe 
arrivale il festival Un ptopam- 
m.s (anche finanziariainecfe) 
non ancora definito in detta¬ 
glio - l'impresa comunque do¬ 
vrebbe costare mezzo miliardo 
con contributi della regione 
Toscana, del ministero dello 
Spettacolo, del Comune e di 
alcuni sponsor privati - ma 
c.'ie prevede raliestimento di 
12 spettacoU inedifi di dram¬ 
maturghi provenienti da aiiret- 
bulli paesi Le pièce sararum 
poi discusse il giorno successi¬ 
vo alla prima «Ja tutti i parteci¬ 
panti alla manifestazione esav 
tamente come accade aiTEu- 
gene O'Neill Center. Anche i 
crìtici avranno il loro laborato¬ 
rio permanente; per dbeutere 
le tecniche di recensione. E si 
prevedono scambi tra gU stu¬ 
denti di teatro delle univeiskà 
di Siena e di Yale. □O'jnz 
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DOMENICA 5 (Canale 5. 915) Le telecamere entrano In 
casa di Fenuccto Soler!, il piu famoso Arlecchino, per In¬ 
quadrare la sua collezione di maschere Ancora, un ser¬ 
vizio su una cittadina italiana gemellata con una tribù di 
pellerossa (Bercelo, ptovirtcia di Parma) 

COMUNE (CanokS, 1025) (stru^ni per una vita 
da separati secondo Silvana Giacobini Affari vostri se 
poi le seguite sul serio In studio l’avvocato Tina Lagoste- 
na BassL la parlamentare psi Alma Agata CappleUo, gli 
attori Giulio Htogl e Valerla rabrizL 
UNEA VERDE ESTATE (Acrfuno, 1215) Niente ferie per 
Federico Fazzuoli. Il programma continua in versione ri¬ 
vista, corretta e soprattutto più snella per i mesi caldi Si 
affaccia una nuova rubrica all'insegna del mieglio di> 
sotto il titolo «Voiiei rivedere», uno spazio dedicato a vec¬ 
chie puntate richieste dagli spettaiorL 
N(WSOU>NEIiO (Rahlue. 13 25) Albartesl in. e soprattut¬ 
to cacciati, daintalia. fi ministro degli Interni Scotti Iva 
appena ordinato il dietrofront ai profughi, ma la rubrica 
parla dei corsi professionali e delle iniziative italiane per 
gli Immigrati E mentre le navi addette al rimpatrio forza¬ 
to riporti via gli albanesi un servizio racconta, con 
esempi raccolti aTorlno, Milano, Reggio Emilia e Roma, 
la formazione di base e l'organizzazione di cooperative 
autegestite per immigrati. 

CH1AIIAMEN1E (Retequattro, 19 IO). È di turno la radio 
irei programma curalo da Maurizio Costanzo e Alberto 
SUvestri Ci racconta la sua storia Riccardo Paladini A 
ruota Licia Cotd ci darft qualche consiglio su tutti gli usi 
(in che senso?) del forno. 

MAI DOtE BANZM (Italia 1.20) Rieoco gli inqualilicatxli 
della Gialappa's band commentare le immagini dei •Gio¬ 
chi senza frontieievgiapponesi Unciclotultonuovoeda 
«edere di telecronache, completo di una rubrica, «Zap¬ 
ping», con frammenti di altri programmi giapponesi 
ai<llOVDCANrAiGlltOrAaidue20^^ In diretta da Ra- 
dioofani (in Toscana), terzo appuntamento con la gora 
ha squame di cantanti. Presentano Mara Venler e Ga¬ 
briella Carluccl II programma sostituisce •Beautiful» (ve- 
dlsotio). 

UAUTIFUL (Raldue, 2030). Ve lo segnaliamo per dirvi 
che non c è Lo sostituisce per questa volta «Il nuovo 
Cantagirm (vedi sopra) Gli appassionati della iioup 
opera dovranno resistere fino a domani 
L’AIDS E LASPERANZACRkrflrft 27/0) L'Aids si contagia 
o no? Lo saprete nel corso del programma che. oltre ii il- 
hislrate i rimltatl delle ultime ricerche scientilicbe. vi 
spiega la teoria di Peter Duesberg, il ricercatole comlde- 
lato d’erebco numero unoe secondo lui l'Aids non e in¬ 
fettivo. 

NONSOLOMOOA (Canale 5, 23J20). Una delle più calli¬ 
grafiche e sinceramente maichettaie rubriche FlninvesL 
Stavolta direttamente da Firenze, che continua a far finta 
di essere capitale della moda, una > 1000 »» di reggiseni 
d'epoca e non. Segue un servizio su un profumo girato 
alla stai Ione di Milano, non chiedeteci perché. 

MEDO roiUCE (lutia /. 045). Candid camera e film Ini 
amatoriali In quantità. Prosemie la collezione di tv non 
professionale curata da Vito Oliva, che oggi si concentra 
sui superotto familiari girati sulle piste di pattinaggio. 
PAHOU NUOVE 


ni Gabriella Sobrino. Ancora, lettura di un racconto ine¬ 
dito di Giorgio Piessburger e due poesie di Lalla Roma¬ 
no 

(RobenaChltì) 


Dal 10 luglio «La piscina» il programma condotto da Alba Panetti 

Raitre, un tuffo nel varietà 


Dal 10 luglio tutti in Pisanacon Alba Panetti Si tratta 
del nuovo vanetà di Raitre che vede impegnata la 
gl Dvane conduttnee di Calagoal nelle vesti di padro¬ 
na di casa di un ricco e affollatissimo attico Sulla 
terrazza con piscina, sfìteranno «amici, simpatizzan¬ 
ti e intrusi» del mondo dello spettacolo e della politi¬ 
ca. Al fianco delta Panetti: Oreste Lionello. Stefano 
Nosei. Benito Urgu e Toni (jarrani. 


GABRIELLA OALLOZZI 


■■ROMA. Cenaall'apeitosul 
bordo della Piscina di Raitre 
Dal IO luglio l'appuntamento 
estivo del mercoledì sari sul 
l'altico di Alba Rsrietii. che 
presa in prestilo da Tmc dove 
conduce Calagoal, farà da pa¬ 
drona di casa nel nuovo varie¬ 
tà in otto puntate della rete di¬ 
letta da Angelo Guglielmi 
•È la prima volta che la no¬ 
stra rete realizza uno spettaco¬ 
lo "leggero*- ha detto il capo- 
struttura Bruno Voglino. che 


partecipa al progetto del pro¬ 
gramma. prodotto dalla neo¬ 
nata struttura di Arnaldo Ba- 
gnasco- Per questo abbiamo 
scelto un personaggio come la 
Paiielti che. conducendo un 
programma calcistico, è sco¬ 
nosciuta alla maggioranza dei 
telespettatori, ma e diventata 
comunque il personaggio del¬ 
l'anno per tutto il parlare che si 
e fatto su di lei» 
Provocatoriamente in veste 
di sex-symbol. la conduttrice 


sarà la protagonista di una se¬ 
ne d) candid camera che fa¬ 
ranno da sigla d apertura al 
programma seguiranno poi 
brevi filmati sketch e un po di 
<hiacchiere> ‘La pisana-sol- 
tolinea la Parielti - non sarà un 
varietà nel senso tradizionale 
del termine ma piuttosto un 
programma al di fuon delle so¬ 
lite formule standardizzate» 
Tutta la serata si svolgerà 
sulla terrazza con piscimi - n- 
gorosamente ricostruita in stu¬ 
dio -che farà da ritrovo per vip 
e folle festaiole del mondo del¬ 
lo spettacolo e della polii ica 
Ma non basta >8011 attico sfile¬ 
ranno amici simpatizzanti e 
intrusi - ha spiegato Arnaldo 
Bagnasco catapultalo dagli 
schennidià/ufer£u//uriral ruo¬ 
lo di capostruttura di Raitre - 
E poi cl saranno 1 tipi dell esta¬ 
te come i pìromani o te ragaz¬ 
ze copertina dell Espresso e 
Panorama Daremo un’imma¬ 
gine Ironica dell Italia estiva 



«news» 
si è petduto il Nicaragua 


■LIONOIU MAUTBLU 


HI ROMA t due comi dell'In¬ 
formazione e l'eterno dilemma 
sul loro valore vai più la noti¬ 
zia o il commento? A sentire U 
destinatario, il pubblico dei tg. 
dei giornali radio e dei quoti¬ 
diani della catta stampala, la 
preferenza va al fatto, alla noti¬ 
zia nuda e cruda, anche se 
non disdegna saper cosa ne 
pensa l'esperto Nell'indagine 
realizzala dal Servizio opinioni 
della Rai I dati partano chiaro: 
su 1360 intervistati (nello sco^ 
so mese di maggio) il 29% se¬ 
gue con più Interesse le noti¬ 
zie, solo U 4-6% predilige Inve¬ 
ce Il commento, mentre si ag¬ 
gira attorno al S0% il numero di 
persone che teguoiM tutto Al 
la domanda, poi se I com¬ 
menti aiutano a comprendere 
meglio la notizia, per i ig, ad 
esempio, il S0% rispoiide tei», il 
36% «non so», Il 8 % •raramenioi 
ed il 4% «no». 


L'Inchiesta, ricca di variazio¬ 
ni e approfondimenti sul tema, 
è stata presentala a Roma du¬ 
rante un liKontio promosso da 
Progetto Inforrhazione, un 
nuovo gruppo di giornalisti e 
operatori dei media, che ha 
proposto all'attenzione pro¬ 
prio questo intenogalivo «^r- 
ve ancora li commento? Il ruo¬ 
lo dell'opinkme nell'epoca 
della nolùa usa e getta» A 
parlarne sono venuti In gran 
forza dalla Rai il presidente 
Enrico Mattea, il direttole ge¬ 
nerale Glaruii Pasquarelli, il vi¬ 
cedirettore Luigi Matlucci, al 
quale t toccalo anche presen¬ 
tare l'Inchiesta. Per la carta 
siampMa, fra gli altri, Antonio 
Padellalo, vicedirettore dell' 
Espresso. Mano Pendinelll. di 
rettore del Messagge r o, Gian- 
fraiKO Piazzesi. ediioriallsia 
del Comete della Seta. Non 
mancava l'accademia, con 
Giampiero Gamaleri, docente 


di Comunicazioni di massa al- 
lUnneisità di Roma, né la 
chiesa, rappresentala dall’or- 
mat popolare monsignor Toni 
ni 

Il problema proposto, natu¬ 
ralmente, non ha trovato solu¬ 
zione Gamaleri ha illustralo la 
differenza Ira •l’informazione 
Interpretativa» di stampo euro¬ 
peo e quella all news prove¬ 
niente dagli Usa. di cui è cam¬ 
pione Osa Today, «freddo e 
pratico come una camera d’al 
beige», trasmesso via satellite 
in tutto il mondo La notizia 
priva delTazione orientativa 
dèi commento - si è detto - 
necessita di un pubblico motto 
maturo Ma questo, esiste’Ne- 

e iii Uniti - ha notato Italo 
ti -dove ogni villaggio di 
20 000 persone ha il suo quoti¬ 
diano stile «tutto notizie», du¬ 
rante un sondaggio t emerso 
che la stiagande maggiorBnza 
non sapeva dov’era u Nicaia- 
gua. E^re, erano anni che I 
giomau ne portavano 


che SI diverte quella che vive 
attrai erse le iniziative dei van 
assessorati al tunsmo e allo 
spettacolo che andremo a lil 
marecon le telecamere’ 

Ma tutto farà perno intorno 
alla giovane chlacchieratissl 
ma conduttnee della rubrìca 
sportiva di Tclemontecarlo 
Una c.imera scoppiala im- 
prDwis<imcnte proprio con 
Calagoal (e molle appriziom 
in £/ob) dopo una lunga ga¬ 
vetta por le reti Fininvesi E lo 
scoppio >a lunga gittata» I ha 
lanciata perfino sul manifesti e 
negli spot id autore» della Ip 
Ora reduce dal premio Mitaz- 
zo che le e sla'o attnbulto dai 
giornalisti come personaggio 
televisivo dell anno sta anche 
girando un film si intitola Ab- 
bronzalissimi, lo dinge Bruno 
Gaburro lo interpretano insie¬ 
me a lei Geny Calà, Nini Saler¬ 
no e il manto Franco Oppini 
■Sull attico della super star - 
aggiunge Arnaldo Bagnasco - 



succederanno tante cose ci 
sarà musica folla e soprattutto 
molto spettacolo II tutto coor¬ 
dinato dalla selvaggia ironia di 
Alba Panetti» E nprende Vegli¬ 
no «La Panelli é sicuramente 
una figura di richiamo che si è 
saputa costruire I Immagine di 
donna spregiudicata impo¬ 
nendo il suo ruolo di conduttn¬ 
ee sportiva abitualmente affi¬ 
dalo agli uomini» 

Ad affiancare la conduttnee 
negli onori di casa per Raitre 
cl sarà probabilmente Oreste 
Lionello, da poco reduce dalle 
fatiche invernali di Crime aara- 
mel il discusso vanetà del sa¬ 
bato sera di Raiuno Tra gli ha- 
bitués del lussuoso attico figu¬ 
rano anche Stefano Nosei, il 
comico specializzato ncll'as- 
semblaggK) degli spot, Benito 
Urgu, il sardo già al fianco di 
Piero Chiambtetti e Toni Gar- 
rani, autore de lo pisana insie¬ 
me a Luigi Alberielli, Felice 
Rossello e Pietro Galeotti 



Alba PariettI, dal 10 luglio neiia «Pisdrai» di Raitre 


Pescara premia il teatro 
e boccia la televisione 


nUCIVALCRIANI 


Havel pramiato a Pescata 


■i PESCARA Si è concluso, 
con la consegna dei premi il 
festival europeo «Teatro in te¬ 
levisione». inserito nel 18 pre¬ 
mio Intemazionale «Ennio 
Fiaiano», di letteratura, leatio. 
cinema e televisione. Alla ma¬ 
nifestazione, iniziala il 10 giu- 

? no scosso, hanno partecipato 
7lvdi 12 paesi europei Ira le 
quali Raidue 

Miglior programma, premia¬ 
lo con II aFIaiano d'oro», è stala 
proclamato Inoenzions, di 
Valse, prodotto dalla tv del 
l'Ursse lealizzaio dal •Giovane 
teatro di Riga» I d^egaso d'ar- 
genlo» sono stati aitnbuiti ri- 
spettimenle al presidente della 
Cecoslovacchia, Vaclav Hawl, 
come miglioic autore contem¬ 
poraneo, per la Tnlogla di Va- 
nekt migliore Interprete ma¬ 
schile, l’attore francese Gerani 
/ugnol protagonista di Pop- 
Uns, di Muiray Schlsgal, pro¬ 
dotto da Tf 1, migliore uiteipre- 


te femminile, la tedesca Irene 
Kugler, per // nuovo inamlino, 
di Eugene Jonesco, adattalo e 
diretto da Cesare lievi percen¬ 
to della Zdl A Raidue è stato 
consegnato un attestato di me¬ 
rito per il lavoro La signora 
Morii uno e due, di Luigi Piran¬ 
dello, per la regia di Gianni 
SeiTA con Marina Malfatti e 
Paolo Graziosi 
La giuria intemazionale ha 
emesso i verdetti all unanimità 
e ha premiato II lavoro del 
lUtss «per la ricchezza delle 
invenzioni artistiche latto li¬ 
vello inlerprelativo di tutta la 
compagnia, il felice connubio 
tra dimensione teatrale e resa 
televisiva e l'originale trasposi 
zione televisiva di un testo d'al 
tualità di Vladimir Nabokov» fi 
lavoro del presidenie-scriitore 
cecoslovacco, prodotta daia! 
televisione tedesca Off, é stata 
ritenuta, invece, «un esemplo 
di grande ngore artistico e mo¬ 


rale di una drammaturgia in- 
grado di affrontare concorag- 
gio e spregiudicatezza proble¬ 
mi di fondo della società con¬ 
temporanea» I due interpreti, 
maarhilr e femminile, sono 
stati giudicati, infine, capaci di 
interpretare con delicatezza 
ruoli nel quali occorre dimo¬ 
strare una terrea preparazione 
che solo un lungo tirocinio 
pud imprimere 
Alla cerimonia di premiazio- 
ite era presente la sorella di 
Ennio Fiaiano Omelia, che ha 
rivolto alla platea commosse 
parole di nngraziamento per 
quanto si sta facendo in me- 
rnoriadeinatello Anche il pre¬ 
sidente e organizzatore del 
premio intemazionale Edoar¬ 
do Tiboni, ha avuto parole di 
elogio per tutti 1 partecipanti 
non disdegnando qualche bai 
tuta polemica nei con'ronti di 
quene emitlenu con chiaro ri- 
lenmento alla Rai che non 
mettono in onda lavon teatraii 
preferendo ad essi soap-ope¬ 
ra. 


C raiuno 


^RADUE 


^RAITTOE 
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SCEGLI IL TUO FILM 




? 


I 


BvBB BWIIBVeUIB .1 


«OvM «lAOGW NB HIBTIM OBUTNOO» 
UBBIA_ 


BMkZK» MUBICA. Omaggio a Dvorak 
nel 180* anniversario della naeeila 


«ft4B BAWOLABVITAlUtIKIinnB 


«uM tUtlWBLBaWBTBt.Telefllm 


t«.iB leowcmrBfmiTWB _ 

18,40 ' BAURA. Film con IngrM Bergmen e 
Methlee Wiemen Regie di Roberto 
RÌwiselllnl 


18,40 


144)0 


PATTI M CRONACA NERA. 

(Replica) 


19.10 


•L COLUHUO PIO PAZEO 
PBL MONDO. Film_ 


KvOO 


10.SO TOHAdBRRV.Cartonlanimatl 


144)0 T91J »«««-<»«««‘ ■ R»atONAU 


LA PATTUOLIA OBI SCmL 

Film_ 


194)0 


IIjBB anobuwmpapabnwanimpao» 
1011 _ 


TO l.’UNA • NOTOCALOO DBUA 
DOMBNICA. A cura di Beppe Breve- 
ollert Reole tWAdrIeneTenzInt 


10M L’UOBW CNB AMÒ GATTA DAm 
BANTG Film con Buri Reimoidc Ragia 
_ di Richard Saratlan_ 


14.10 TG9»POMBmOOIO 


17»«0 


14JO TBNNIB. Finale Torneo Alo 


IL RIBVBOUO DI CANORA. 

Film_ 


104)0 


OIRNASnCA 

Coppe Europe 


ARTIBnCA. 


APPUNTI OnONMNATI M 
VIABOIOvAltueWlà_ 


17.10 IPPICA, Qran Premio Milano di galop- 

17,90 U BBTTR PNORAOIU7A. Film di e 


10JO CANNON.Teletllm 


aaoo TMCNBWO 


aOJO OUAROOHAUTLFIlm 


90J0 aOALCOAL. Varietà 


19M TOtORBTNBOICI 


con BuXar KMton 


82eSO 


ISeGO 




2&S&. 


LA OPIOA 090UINVINCIBI* 
14 CAMPIONI. Film_ 


«9.90 MATLOCN-Teletllm 


IIONNALB 


0,80 BUON NOOBRS. Film 


a90 OU BICI 


LUBL Film con di J 

Casaavetee 


14VOO TCrfO»TVNABN)CONNIB 


14.1B 


Film con Rock 
Mudeeti Regie di OeuoleeSlrfc 


1Bv4B «CUBMO. Pire ditene 121» teppe) 


IBiAI PANE, BURRO ■ MARMBILATA. 

Film con Enrico Montoeano Regia di 
Giorgio Capitani 


10,90 ytBOIORNMJRBOIONAU 


10,49 9PORTRBOIONB 


90,00 9CM900B 


1T.BO NOTPnBBPOWnVB 


1TJB CWROOCOPKLOel74»Olred'HaHa 
1T.M OALCN». Quadrangolare di Svolta. FI 
_iiato1*o2*eeoto_ 


GMNABTICA ARTNIICA. Triangola- 

re Italia. Spagna, Svezia 


RAMBO II LA VENDETTA. Film con 

S)rlveetor Stallone Regia di George P 
Coematoe___ 




ODBOn VBBaiaM 


BB-IO 


1G4B CALCIO. PO'minuto 


1B.OO IL POHBRNOIO DBL NUOVO OAN» 
TAOIRO. (In diretta de Hedieetent) 


L'AIDS ■ LA SPERANZA. Di Statano 

Genti Ioni_ 


0,00 VIBBOMATTINA 


194)0 CO N CB U T I W MOZART 


12,90 


«9.19 T09MOTTR 


PIRE VOUNO CANNIBALS. 

Concerto_ 


Film con J Whitmo- 


9049 APPUNTAMRNTOALCINBliA 


19v49 TOSTBLBOIORRALB 


RAI BBOIONBi CALCIO 


19.90 ROPTCBU-Soeclal 


1040 RONZIO DILATO. Film 


1040 CHBTBMPOPA 


«04)0 TOO-DOMBNICA SPRINT 


■040 COLOMBA BOUTAMA. Soenagglato 

di Bill WItlin, con Robert Ouvall a Tom- 
mvLeeJonee l*perte 


S040 aNUOVOCANTAOMO’BI.Preeen. 

tino Gabriella Carluccl e Mara Venler 
_(daRedIcofeni)_ 


aB.1B LA DOHailCA SPORTIVA. A cura di 

Tlle Stagno, con Sandro Ciotti 


B140 


«B40 ORANDIMOBTRR 


AUTOMOBIUBMa Gran Premio Mae- 
elco di Formula 1 


■4,40 VOI MOT7B.CMBTBMPOPA 
040 OMIIABTICA ARmneA. Finale 

Ceppa Eureepe 


«440 TOaNOTTB-MBTBOB 


4JOO ■CNBRMA.Camplonalodetmondo 


0.19 HOZARTi eoo! PAN TUTTB. Orche¬ 
stra e coro del Teatro dalla Scala di Mi¬ 
lano Direttore Riccardo Muti 



144)0 BBBTOPHOTUNB 


1740 TINNANBIU.FIIm 


1940 QOBBN9BVCRB. Special 


9040 


19.90 BBBTOPMOTUNB 


I NOOTNI MARITL Film con 
UgoToonezzl 


17.90 VID90 NOVITÀ 


040 NOTTBROCK 


9a.19 _ 

9940 LA OONNA^DMU ALTNI i 
9BMPRB PIO BBLLA. Film 


7EI£. 


*7 


iiiiiiiiiiii 


•Rambo 2 - La vendetta» (Raftie, ore 20 30) 


Programmi codificati 

«040 CAVALU9INASCB, Film con 
_Paolo Rendei_ 


19.90 TBI40I0NNAI4 _ 

14.90 POMgRWOlOINWBMB 

I9w90 TBLBOIONNAI4 







9940 LB GOBB CAMBIANa Film 
_con Don Amache_ 


9040 


OLnZ NBLL'OCBANa 

con Jerrv Jameeon_ 


Film 


040 


PUOA DI MBZZANOTTB, Film 
con Brad Devia 


9*40 NOTTBBPONT 


«94)0 9PBGIAI4CONNOI 


0.10 DOMBNICA 9. Attualità 


7410 NIMOUMBAM. Varietà 


1140 N0N 1 0 L 0e« B0 A.Attuelltà 


104110 BTUDIOAPBRTO. Attualità 


1B4)0 CBNCOBOPPBXVeiielà 


10.19 A9PBTTANBO LA PMOOIA. Film 


18,40 ANTDPIWMA. Varietà 


194)0 BTUDIO'APBim). Attualità 


1B.00 CANALBONBWS.No<lzlerto 


1240 OUIDA AL CAMPIONATO 


1040 «MPBNCLA«WP1CA9NOtN 


1940 ORANO PRIK. (Replica) 


14.10 RWRDIAMOLLConF Pleroben 


1440 


CADA KBATON. Telelilm «Una ragez- 

za per amico» con Michael J Fo« 


104)0 AOBRZUMATIMMOMIALB 


1440 MOMMOVAAWAtRIROTOM. 


1040 TIAMOU.PARLIAMOMB 


1040 BIMRMMRAM.Verletà 


10.90 PIRMANBNT RBCORO. Film 
_AlanBovee RenladlM Silver 


1040 OJLIL 


loBoniatoi 


1740 STAR TRBK. Telefilm 


LA RUOTA OBLLA POHTUNA. Quiz 
con Mille Bonolofno 


1040 STUDIO APBRTO Notiziario 


1S4)0 CARTONI ARIMATI 


Film con Phoaba Catee 
Regie di Stuart Qlllard 


SO40 


MAI DIRS RANZAL Shbv» con la Ola- 
lappa w Band 


IS CASA VIAMBLta Telefilm 


SS4S MOI1SOLOMOOA.AttuellU 


SS4a LA SOLOATBSSA ALLA VISITA ML 

LITAML Film con Edwige Fanech Re- 
_gladi Nardo Cicero_ 


040 

STBLUNA. Telenovela 

1040 

VALIRIA. Telenovela 

1240 

PARLAM2NTO IN. Attualità 

194)0 

1J8PPIR90N. Telefilm 

19.90 

LOVB BOAT. «La (ratallanza 

dal rnara* con L Tawas 

1440 

ILPHINCIPBAZZURNO. Varietà 

1040 

BiBORA. Telenovela 

1740 

MANUELA. Telenovela 

10.10 

CHURAMENTB.ConM Costanzo 

1040 

PNIMAVBRA. Telenovela 

2049 

HAA^LailA. Talancvela 

2049 

METBON.FIIm 


RADIO 


140 HAROLOBMAUDB. Film con 
Ruth Gordon e Bud Cort 
(Replica dalle Ot 00 elle 23) 


01 


19.90 TOA. Informazione 


«04)0 NSORLUCIA9UORI 


«049 LAMIAVITAPBRTB 


21.19 a CAMMINO 9BORSTO 


ITALIA DOMANDA. Attualità 


040 STUDIO APORTa Notiziario 


Di4S MARCUSWBLDBV MJXTelelilm 


04S 1/«POLLICaVerletàcenA Appiano 


SS40 DOMSNICA IN CONCZRTa Orche¬ 
stra filarmonica della Scala dirette da 
Lofln Maezel In programma Verdi 
■Le quattro elagloni» 


1T.OO IDUBORPANBLLLFIlm 


20.00 LAVERNIBA2HIRL8V 


140 WOCKAMBZZANOTTS 


0.10 


14S GPBNAZWNBLADIiaTalefllm 


S40 KUNOPU. Telelilm 


MIO PMUJO NBRONa Film con A 
Sordi 


2040 


a04. LUTBZIA. Film con H 
Pedriere 


RAOIOOIOmUU ORI I; lAlt; 13; IN 23. 
OR* UN TJO; UN UN 11.1N 1241; 12JN 
1S.2N 1141; 22JN GR3 T», t4N 114N 
»4N 12222941 

fUnOUNO. Onde verde 6S6. 7S«. t057. 
t2Se, 18 9t. 20 57. 21 25. 23 20 e4ISania 
Mette, 1U0 La vita è sogno lUINolcome 
VOI 204) Stagiona lirica Emani, a 10 La te¬ 
lefonala. 

RAOtODUE. Onda verde 627.720 026.927, 
1127 1320. 1027. 1920 22 27 045 II mio 
mondo e qui 12 50 Hit Parade 144) Una do¬ 
menica cosi 21M Lo specchio del cielo 
2240 Buonanotte Europa. 

RAOtOTRE.Onda verde 718,943 t143 UO 
Concerto dei mattino, 12 Uomini e profeti 14 
Peeitgglo con figure, 20.00 Concerto baroc¬ 
co a La chitarra nella musica contempora¬ 
nea 

RAOIOVEROERAI. Musica, notule e informa¬ 
zioni sul traHieo in Mf dalle 12 50 alle 24 


9040 L'UOMO CHE AMD GATTA DANZANTE 

Regie di Richard C. Serenali, oon Buri Reyimide, Se- 
rahMllee.LaeJ CoMkUee<1979). 114mlnult. 

Western crepuecolere La moglie di un capitano di ca¬ 
valleria viene rapita da una benda di malviventi Poco 
alla volte t Innamora del loro capo, un uomo sensibile 
diventato fuorilegge dopo aver uocleo II violentatore 
della moglie Indiana. 

RAIDUE 


1S40 LA PAURA 

Regia di Roberto Reeeelllnl eon Ingrid Bergmen, Ms- 
thlas WIsdman, Renato ManhaiDL nella (1954). 1 OO 
muti. 

Prosegue II ciclo dsdicato da Raitre a Roberto Rossel- 
lini con II secondo episodio (il primo era -L amore») 
della sua trilogia della sclitudlns Girato In Germania 
e I ultimo film girato «In coppia»eon Ingrid Bergman 

RAITRE 


94.9S SECONDO AMORE 


RockHud- 


Ragla di Dougtaa SIrk. een Jane WymaiL R 
aon, Agnee Meraheed. Una (1919). Ri minuti. 

L amore difficile aecondo Douglas Sirtc, principe del 
melodramma w-timentale Una vedova ancora pla¬ 
cente soffre I allontanamento dal Agli che vivono al 
trovo e mal sopporta I oortegglamenli di maturi signo¬ 
ri Poi s Innamora del giardiniere assai piu giovane di 
lei E Inizia una tormentatieslma (e awersatisslma) 
storia d amore 
RAIUNO 


2040 RAMB02-LA VENDETTA 

Regia di George Pen Coematoe, oon S)r1vector Stello¬ 
ne, Richard Crstuia, Julia NIefcson. Usa (1965) 95 mi 
nuU. 

Si dice che In Vietnam «lano ancora molti I soldati 
americani tenuti prigionieri e In patria creduti morti 
Per liberarli occorrono tutto l'Impegno a I adrenalina 
di un guerrigliero esperto come Rombo Secondo ca¬ 
pitolo della saga, peggioro del primo, ma di maggior 
successo 
RAITRE 


2048 PARADISE - 

Regia di Stuart Olllard, eon WIMs Aame s . Phoaoe Co- 
tot, Richard Eurnock. Usa (1981). STmlnutL 
Phoebe Cates al posto di Brooke Shieids e stessa me¬ 
lensa scoperta dell amor» flalco come In «Laguna 
blu» Bel paesaggi, oasi e animali e I Iniziazione al 
sesso di un inglesina e un giovanotto americano Sul¬ 
lo sfondo un moti vetto che certo ricorderete tutti 
CANALE5 


0.18 MIO FIGUO NERONE 

Ragia di Stono, con ARMrM Sordi, Olorto Swaneon, 
BrlgHto Bardai. Hatls (1909). 99 mlmiH. 

La storia di Roma ridotte In farsa Le emanle di Agrip¬ 
pina che spinge II figlio Nerone a riprendere la guerra 
in Britsnnla E il figlio riccioluto e insolferente che si 
Ubera di lei per aver lutto II tempo a disposizione per 
suonare e comporre poesia Un po' di satira, affidata 
al ghigno di Albertone 
RETEQUATTRO 


0.90 CU ESCLUSI 

Regie di John Casaa-mMe. con Buri Lancaster. Jud]r 
Garland.Gane Rowlandn. Uaa<196^ 102 mIeuU 
New amsrlcan cinema ed una delle prime prove del 
Cassavetes reduce dall euptoit di «Ombre- Qui sla¬ 
mo In un ospedale psichiatrico per bambini subnor¬ 
mali Sulla cui pelle si sronirano due metodi di cura 
uno piu termo e tradizionale l'altro disponibile a -Il 
borale- 

TELEMONTECARLC 
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Spettacoli 


La ventìsettesima Mostra di Pesaro 
dedica un'ampia rassegna al cinema 
Usa indipendente. Proiezioni 
dibattiti e il pubblico che fa la fila 


Jon Jost, Amos Poe, Paul Morrissey 
e una forte presenza femminista 
Ottanta titoli che testimoniano 
una creatività tutt'altro che spenta 


Vade retro Hollywood 


«Off Hollywood» c’è di tutto. Dato innumerevoli volte 
per morto, il cinema indipendente americano conti¬ 
nua a lavorare sotto pelle, tra le strade di New York e 
gli anfratti della memoria, tra l’attenzione intermit¬ 
tente della critica e la chiusura dei circuiti altematl- 
vL La Mostra di Pesaro offre un’ottantina di titoli, re¬ 
centi e no, a testimonianza di una vitalità creativa 
tutt'altio che spenta. E la gente fa la fila. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MtCHIUtAMSIUU 


HreSARO. aA molte Bu$h e 
tutti gli americani», minaccia 
una iKritta su una panchina a 
due passi dal cinema Astra. 
Risaie piobabilmeme ai giorni 
della del Golfo, quan¬ 
do gli animi erano più «caldi». 
Qifittà che impressione ha 
fatto alla paciùca delegazione 
di legistf Indipendenti Usa, 
ospitati qui a Pesaro dalla Mo¬ 
stra idei nu«3vo cinema. Una 
«luindiclna di autori, giovani e 
meno giovani, tra i quali spic¬ 
cano nomi «storici» come 
Amos Poe, Jon Jost e Paul 
Monissey, regista di lonnazio- 
ne femminista come Su Prie- 
drid). Abigail Child e Anne 
Routnov, sperimentatori co¬ 
me Jty kosenblatt ed ex tassi¬ 
sti come Edward Jones. Stan¬ 
no tutti all'hotel Clipper, alcu¬ 
ni con figliolanza, mostrano di 
Badile, insieme alla cucina 
Mcale, la Intensa partecipa- 
aione del pubblico. 

L’aliia sera, venerdì erano 
andate esaurite le cuffie per la 
traduzione In simultanea. Ma 
bisogna riconoscere che qua¬ 


si tutte le proiezioni (id parte 
la mattina alle 9 e si chiude al- 
l'una di notte) risultano alfol- 
iate: soprattutto di studenti ag- 
guenid e ipercineflli, pronti a 
immeigeisi, al termine di ogni 
iUm, in «Jolte discussioni se- 
miologiche ed estetiche. 0 le- 
stivrd di Pesaro, del resto, sfo¬ 
dera da tempo, con un certo 
orgooUo, «tuesta connottizlo- 
ne «di studio», di ricerca, di in¬ 
vestigazione. Perdere un film, 
fosse anche il sesto della glor- 
nala, corrisponde quai a 
«marinare» la scuola (e sJ vo¬ 
cifera che un tempo l'ex diret¬ 
tore Lino MIccicnè fosse im¬ 
pietoso con gli assenti). 

Certo, con il cinema ameri¬ 
cano, indipendente o no, l'at¬ 
tenzione è assicurata. Qualcu¬ 
no ricorderà le file che undici 
anni fa atxobero proprio qui 
l'anteprima dei Cuerrieti delta 
none di Walter HilL Quella tu- 
muMiosa Anatxai metropoli- 
lana era una perfetta miscela 
di azione e «autorisino«, la te¬ 
stimonianza di un'eccentricità 
hollywoodiana destinata a 


forgiare una nuova classe di 
talenti: i Demme, i Lynch, i 
Cronenberg... Ma si possono 
definire indipendenti? E so¬ 
prattutto; si può ancora lare 
cinema indipendente nella at¬ 
tuale galassia americana? In 
un duro articolo pubblicato 
nel catalogo della Mostra (Off 
Hollywood, Saggi Marsilio), 
Jon Jost intona una sorta di de 
profundis dopo essersi tolto 
più di un sassolino dalla scar¬ 
pa: «Troppo presto le Susan 
Seidetman, gli Spike Lee, gli 
Amos Poe hanno ceduto al 
miraggio scintillante del Sun- 
set Boulevard, gettando la 
spugna. L'etichetta indipen¬ 
dente è diventata cosi soltanto 
un'ennesima trovata pubblici¬ 
taria nelTinflazionata era di 
Reagan». Magari Jost esagera, 
e In fondo è normale che l'in¬ 
dustria hollywoodiana cerchi 
di attarre a sé il Jim Jarmusch 
di Stmnger Than Paradise o il 
John Sayles di The Return of 
thè Secaucus Seuen nel mo¬ 
mento i cui i loto «filmetti» di 
75mlla dollari incassano nelle 
sale quindici volle tanto. Ma 
certo il problema esiste. Un 


problema politico, estetico. 
Ideale. 

La Mostra di Pesaro offre, in 
tal senso, un ottimo punto 
d'osseivazione. Moltiplica le 
offerte, alterna il lungometrag¬ 
gio a soggetto al cinema do- 
cumentanstico e sperimenta¬ 
le, e suggerisce di guardare a 
questi Tìfm con un occhio 
^ombro da pregiudizi e fan¬ 
tasmi. «Il mezzo cinematogra¬ 
fico - scrive Steve Anker nel 
catalogo-viene usato per su¬ 
scitare nuove e intense forme 
di percezione, per sfidare o 
espandere la coscienza». Ne 
discende una singolare crea¬ 
zione di aspetti psicologici in¬ 
teriori, presentali a volte come 
autobiografici, a volte come 
metafore di stati emotivi. È il 
caso di Red Shift di Gunvor 
Nelson o di Slnh or Swim di 
Sue Fnedrich, dove l’arte con¬ 
cettuale e minimalista al com¬ 
bina all'esplorazione del rap¬ 
porti lamUlarL Dice la Friedri¬ 
ch: «Non voglio indurre la gen¬ 
te a pensare a me, ma a nflet- 
tere su quelloche tutti viviamo 
riella nostra fanciullezza». 

Per frammenti, attraverso 


un montaggio simbolico, che 
assembla Mmati fatti in casa e 
«lezzoni televisivi, liquidi ad 
alto tasso simbolico e pnmi 
plani «sfondati», queste (e al¬ 
tre) registe ci ricordano che la 
frantumazione dei rapporti fa¬ 
miliari è una delle grandi pia¬ 
ghe americane. Ma dietro le 
loro dolenti riflessioni non c'è 
- o non c'è più - una conno¬ 
tazione femminista-militante, 
piuttosto un distillare emozio¬ 
ni interiori e ricordi rimossi, 
secondo un flusso di inscien¬ 
za che «vive» di ambiguità. Es¬ 
se stesse si mettono in discus¬ 
sione parlando dei loto geni¬ 
tori e trovando nelle sgranatu¬ 
re del bianco e nero, nelle stu¬ 
diate tessiture dei mmon c 
delle voci uno stile adeguato 
ai terremoti esistenziali che 
svelano. 

Panorama ricco, si diceva, e 
coniraddittono. La ricognizio¬ 
ne compiuta da Adnano Aprà 
con serena severità (la stessa 
che emerge dai mooo in cui 
conduce gli incontri del po¬ 
meriggio con gli autori) esalta 
anche netta gttJslappMizione 
dei film U senso di un peicor- 






Fumare con rabbaa 
L’America nera 
di Qiaries Bumett 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•MinoMmui 


BFBMRO. A Chartes Bur- 
nett, cineasta iiKlipendeme 
afto-ainciicano, nato nei Mi>- 
itaipl nel '44 e cresciuto nel 
shenr di Watts a Los Angeles, 
fa 27" Mostra del nuovo cine¬ 
ma dedica una tempestiva 
«temmafe». Per «lire quali e 
come furono gli anni della inl- 
aiazICM alla vita, al mondo del 
gkwane Bumett bastano, que- 
Be sue elude, lucide ammi»- 
sfent «Alcuni del ragazzi con 
cui sono cresciuto erano 
soompBsL voglio dire morti, 
altri «sano in prigione. Eiava- 
. mo.niolti unitL Quando hoco- 
mbiciBlo a frequentare ilcoUe- 
fle, hi> scoperto un alito mon¬ 
do. die la vita era qualcosa di 
più die pensare che a vent'an- 


nl ptobabUmento si «oa già 
mortL.A Questa stessa «sco¬ 
perta» Induce U «ragazzo ne¬ 
gro» venuto dal profondo Sud 
a dedicarti con rinnovato t lan¬ 
cio agli studi, tanto da speda¬ 
lizzarsi e dipiomanL ormai al¬ 
le soglie della maturità. In < ilei- 
tronica. 

E poi n ripiegarsi dalla origi¬ 
naria professione di tecnico 
elettronico su quella tutta nuo¬ 
va, InvcMlianle di cineasta. 
Chartes Bumett si dlpioma in 
regia nei '77 alla prestlffoaa 
scuola deQ’Uda per flimare di 
D a poco il tuo lungometraggio 
d'esordio Maedkaa di peeore 
('78) e. via via, swxessive. 
pregnanti TeaUzzazkmi quali II 
tjKttrimonio di mio rratello 




('82). Dormire con rabbia 
('9D) e l'imporUuite Rlrodi im¬ 
pianto documentario America 
ihdfuenfre('91). 

Rk) rosso della esplorazione 
del cinema e del mondo del 
volitivo Bumett resta una frase 
detta In una intervista: «Volevo 
mostrare quale prezzo si paga 
per sopravvivere». Infatti, pur 
temperando sempre le sue Sie¬ 
ne con una ironia, una bona¬ 
rietà di fondo che smussano, 
confortano anche nelle circo¬ 
stanze amare, drammaticissi¬ 
me, Bumett perviene con mi¬ 
sura e sapienza ad una cinema 
di immediata, partecipe leggi- 
bllllà. Non trascurando, per al¬ 
tro, di affinare via via un lin¬ 
guaggio. una espressività pe^ 
sonatissimL del tutto originali. 


■ •! 
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A tale riguardo basta riflette¬ 
re per un attimo aU'efflcacia, ai 
ai(ràiHcatt> sempre calibratL 
pertinenti delle sue opere, qui 
a Pesaro proposte con forte 
impatto emotivo e psicologico. 
Rim che per se soli testimonia¬ 
no della piena, aimonica ma¬ 
turità del cinema di Charles 
Bumett. E la cosa è tanto più 
importante e significativa pro¬ 
prio per il latto che tale autore 
agisce nell'ambito della pro¬ 
duzione «off-off Hollywood» e 
che, di conseguenza, come ri¬ 
badisce lo stesso Bumett «l'uni¬ 
co modo per fare film è farti da 
solo». 

In particolare, se in Macel¬ 
lalo di pecore il dramma indivi¬ 
duale e quello corale si intrav- 
vedono nell’ambiente biuiale, 
violentissimo di un mattatolo e 


nella figura di un poveruomo 
costretto dal biso^ aii un 
mestiere cruento e ad ottunde¬ 
re pedino la propria indole 
seiùibile, gentile, nel più com¬ 
plesso, articolalo II matrimo¬ 
nio di mio fratello il malessere 
di fondo, insanabile che si sta¬ 
glia nelTarco di un racconto 
dai riverberi anche sarcastici si 
incarna proprio nel giovane, 
disorientalo Petiie, ragazzo ti¬ 
tubante tra il rifiuto di regole, 
comportamenti IpocnU e una 
spontaneità che k> porterebbe 
auiomaticamente alia trasgres¬ 
sione aperta, alta rischiosa ri¬ 
bellione. 

Quanto a Dormire con rab¬ 
bia Charles Bumett rivisita, in- 
da^ ancora e sempre il pkxo 
lo, dofenteTnicrocosmofemi- 
llwe proveniente dal Sud e 


so crìtico Prendere My Bro- 
iher’s Weddino del cineasta 
nero Charles BumetL cui la 
Mostra dedica una breve per¬ 
sonale L’anima «di colore» 
del cinema indipendente tro¬ 
va in questa torrenziale com- 
meijia ambientata nel quartie¬ 
re nero di Watts, Los An^les, 
una sintesi curiosa; fuon da 
ogni tentazione speruneniale, 
Bumett osserva il suo garzone 
di lavanderia con uno sguar¬ 
do pietoso ma non indulgen¬ 
te. «Pieice - dice II regista - è 
un immaturo. Guarda alla vita 
in temiini di avere o non ave¬ 
re. Idealizza i poveri e odia la 
borghesia, per ragioni en¬ 
trambe sbagliate. Deve essere 
presente al matrimonio del 
fratello e contemporanea¬ 
mente al funerale dell’amico. 
Non da decidere che coca è 
più Importante. Per questo è 
in crisi». Si ride vedendo My 
Brolher's Weddins, e viene da 
pensare (il film è del 1983) a 
come è cambialo cinemato¬ 
graficamente il modo di de- 
scnveie le comunità nere. 
Non si sente neanche un 
«fuck» (•foniti»), una strana fi¬ 
ducia neUe risorse umane, pur 
nelle strettole della miseria e 
delta violenza, traspare dai 

t esti dei personaggi. Chissà se 
umett «fa la cosa giusta», cer¬ 
to il suo sguardo ironico e pa¬ 
ziente (ripreso anche nel re¬ 
cente roSleep WIUiAngercìit 
si vedrà qui a Pesaro) dimo¬ 
stra che il cinema indipen¬ 
dente è una grande famiglia 
dove ogni tanto è bello anche 
perder». 


Una scena 
del film 
«Mybrattiei's 
weddkia»', 
diCharies - 
Bomelt 1 


malamente inserito nella teoi- 
ficante megalopoU-di Los An¬ 
geles, prima suggestionato e 
poi spaventato a morte dallo 
stregonesco Hariy piovuto in 
casa chissà perché, chissà da 
dove. Infine, nel recentissimo 
America in divenire, Bumett si 
cimenta con esemplare saga¬ 
cia analitica neli'individuaie, 
nel vafutere- appieno tutte le 
variabili, complesse implica¬ 
zioni che gli accentuati feno 
meni di massicce immigrazio¬ 
ni e di intricati rimescolamenti 
etnici stanno innescando nel 
già tormentalo panorama de¬ 
gli Stati Uniti dxiggL Ne salta 
mori una immagine deU’Ame- 
rica tutta concitata e anche più 
enigmatica di quella, spesso 
comreddlnoria, di un recente 
passato. 


n festival dal 5 all'll lu^o 

Tutti i mondi 
di Volterrateatro 


I musicisti hanno suonato giovedì e venerdì a Rockin'Umbrìa 

Moiy Kante e Ali Farka Tourè 

II cuore dell’Africa in due vod 


MAitu QRAzu onmom 


STIFANIA SCATENI 


H MILANO. Roberto Bacci, 
direttole del festival di Volter¬ 
ra, sottolinea le difficoltà non 
solo finanziarie nelle quali si 
dflranxio I festival italiani, an¬ 
che su Volterra ha il sostegno 
non iiidilferente di un sindaco 
che dichiara di voler andare 
contro la tendenza al degrado 
della nostra cultura. Forte di 
questi appoggi, e sfrattando 
anche un patrunonio di cieati- 
vttà laocolto in tanti anni di 


I più interessanti del non fiorì- 
dasbno panorama italiano. A 
Volterra, watti. fra il 5 e I' 11 lu¬ 
glio, sarà possfeUe vedere 280 
artU di tre continenti impe- 
gnaisl in prima persona in un 
fesUval che sta assumendo 
sempre di più la fisionomia di 
un luogo di lavoro e di incon¬ 
tro ira tealianti di generazioni 
dlveise. 

Punta emergente sarà la 
nesenzacarismaticadiAnato- 
B Vassttiev che «ron il suo grap¬ 
po pnaenterà fa Calta, (io, il 
ganbiiino) «fa Cechov, ma «ri 
saranno altre sei produzioni a 
fare da corona a questo spelta- 
cola Da iMXi mancare assolu¬ 
tamente la prima tappa nel 
mondo «lei Demoni di Do- 
stoevsM], che Q regista belga 
Thlefiy Sabnon presenterà quL 
Ma d uià anche D regista «tei 
mitico La Marna di New York, 
che fiimefe la mcssbBocna di 
un suo testo / costoétti oixM «Si 
Kartheinz OM, sull’assenza di 


tragedia nel nostro mondo 
portmodemo, mentre Fran¬ 
cois Kahn, giovane fianciese 
ormai abituato a lavorare net 
nostro paese, firmerà un nuo¬ 
vo spettacolo, Venudnaue uo¬ 
mini, tratto da una taccolla di 
racconti del brasiliano Plinio 
Maioos. Volteirateatro non di¬ 
mentica neppure il suo rap¬ 
porto con il calcete dtiadlno. 
dopo le esperienze dei «lue an¬ 
ni precedenU. Quest’anno il re- 

r a AimarMjo Punzo metterà 
scena un testo apposita¬ 
mente scritto da Elvio rata "O 
joumo ’e San Michele ctv.ìfer 
concessione di Nicolò Amato, 
direttore generale «legU islltuh 
di pena verrà presentato all'in- 
temo della casa ciicondariale. 

Su un altro versante, quello 
della pertoimance. Invece, si 
attesta il gruppo gallese Caiditf 
Laboratoiy die <)ui picsenterfi 
Aom/toncyrotaltesidal miele 
alle ceneri, un lavoro che avrà 
come punto di partenza l’api- 
coliura. ma che intende anche 
riflettere sui grandi temi del nu¬ 
cleare. Antonio Neiwiller Ife 
merà il suo Progetto PaaoUni, 
Da segruilare, inolire, alra- 
ne ospitalità di rilievo fra cui 
Romeo e Clulietia del Labora¬ 
torio Teatro Settimo, l'atelier di 
iotografla diretto da Mauiirfci 
Buscariiw, due ricordi per due 
maestri scomparsi di recente. 
Kantor e Decroux, c un «faoda 
a faccia» fra CroliMisU c Vaiai- 
liev, che ooroneià un fevno 
«romune svolto al festivaL 


■lUMBERTIDE Dal Living 
Colour a More Kante e Ali Far- 
Ite Touié. Hockin'Umbria é 
passata dal nxk iconoclasta 
della band afioameiKana 
(che ha Inauguralo la rasse¬ 
gna sabato scorso a Perugia) 
airafro-pop <11 uno dei muilcP 
sti africani più noti in Occiden¬ 
te; scivolan<jo, il giotno dopo, 
nella magia evocativa della vo¬ 
ce e della chitarra •blues» del 
maliano Touré. In una sornio¬ 
na e pigra Umbertide non era¬ 
no mone le persone ad over 
g(xluto delle suggestioni musi¬ 
cali dei due, enuambi prove¬ 
nienti dal «triangolo d'oro della 
musKa africana* (Kante é na¬ 
to in Guinea, Touré in Mali), 
ma cosi diversi nella filosofia 
che guida le loro scelte musi¬ 
cali ed esistenziali. 

fi concerto di More Kante 
(unica data Italiana di un lun- 
flo tour che toccherà, olire al- 
rEuropa, Giappone, Australia 
e Stati Uniu) ha aperto la pa¬ 
rentesi africana del/a rassegna 
umbra, giovedì scono nella 
piccola e deliziosa piazza Mat¬ 
teotti, con tutto lo smalto e l'e¬ 
nergia che da anni caratteriz¬ 
zano la sua musica. Sempre 
più radicale nel mescolare più 
modernità possibile nella tra¬ 
dizione, Kante ha animato la 
piazza con l'energia dei suoi 
ritmi, con una caiiu che pren¬ 
de soprattutto piedi e gambe, 
ma die non dimentica le sug¬ 
gestioni vocali (come nella 
bellissima AporrAeid) e il fasci¬ 


no della kora, alla quale ha ri- 
sereaio un piccolo ùiteimezzo 
da protagonista assoluta in 
Taira lo spettacolo si è dipa¬ 
nato in un crescendo di riuno 
- la maggior porte delle canzo¬ 
ni sorto state sedie dol suo ulti¬ 
mo Ip Toama - fino all'esplo¬ 
sione di Teheyeke, una catta»-, 
ne tradizionaie «lei popolo ma- 
Imké che Kante ha contamina¬ 
to ed elettrizzato (ino a larla di¬ 
ventare un famoso hit da 
discoteca. La contaminazione, 
per Kante. è una tegola basila¬ 
re della comunictorione mo 
dema, é il filo «riie io lega all'A- 
Itica e all'Occidente, aove da 
tempo ha deciso di vivere, che 
gli offre stratture e strumenti 
necessari per la sua ricerca. 
«Coniamlnata» é anche la sua 
band, tredici peisone tra musi¬ 
cisti e coriste, foimata da afri¬ 
cani, francesi, americani e una 
svedese. «Quando si comunica 
con il mondo moderno - ha 
detto recentemente - si é griot 
moderni; e questa «romunica- 
zione é uno scambio- allo stes¬ 
so modo in cui informiamo si è 
anche informali». Kante é un 
gnol dell'era elettrica. Un tem¬ 
po avrebbe suonalo la kora e 
cantato di famiglie e combatti- 
menti storici. Ora egli insegue 
il suono universale e, allo stes¬ 
so tempo, lancia un messaggio 
sulla sua cultura e sul luolo 
fondamentale che la musica 
africana ha ovulo nello vilup¬ 
po della musica «xxidcntate. 



Il musicista africano Mory Kants 


Un ruolo che troppo spesso é 
stato dimenticalo Su altri livelli 
comunicativf, e senza i lustrini 
del pop e dei ritmi accattivanU, 
si muove Invece Ali Karfca Tou¬ 
ré, l'altra faccia della musica 
del MaU, altrove contaminata 
dal pop e da tutto ciò che suo¬ 
na nelle metropoli, l'altra fac¬ 
cia della parentesi africana di 
Rockin'Umbrìa. Tanto mini¬ 
male e semplice é la struttura 
della musica di Tixiré (che ha 
suonato ad Umbertide vener¬ 
dì) quanto, allo stesso tempo, 
magica e ipnixica. Erano solo 
in Ire sul palco, percussioni e 
chitarra più lavocedi Ali Farka 
Touré, che nesce ad essere al¬ 
lo stesso tempo ruvida e vi¬ 
brante, nasale e armonica, per 


ilMulùio 

Ri-vista biipestrale di cultura e di politica 

Jonas Un’etica per il futuro deiruomo / Galli Mo¬ 
dernità della paura / Hirschman Riforme perico¬ 
lose / Lewis Europa e Islam allo specchio / Pace 
La secolarizzazione musulmana / Magister II so¬ 
gno islamico di papa Wojtyla ! Levi Pace e guerra 
dopo la guerra fredda / Zaslavsky La politica e- 
tnica in Urss / Regini Vicende del sindacato in 
Europa / Accornero Vent’anni di conflittualità 
italiana / Treu Riusciremo a portare in Europa il 
pubblico impiego? / Rusconi Patrie ttismo della 
costituzione / Pasquino Ex voto: gli strumenti 
della cittadinanza pobtica / Berselli II Psi dal mo¬ 
vimentismo al temporeggiamento / Chiaberge 
Paura deirAmerica / Ornaghi Politica dei cattoli¬ 
ci fra pace e giustizia 

mi 

In vendita nelle migliori librerie 
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un blues (delle radici nel vero 
senso della parola) nenloso e 
ipnotico, che ha intenonzzaio 
la maesiosiià dei baobab e le 
acque fangose dei fiumi delia 
sua tetra. Al concerto non c'e¬ 
ra il Mississipi sullo sfondo, an¬ 
che se le inuoduzioni alla chi- 
lana di Touré lo evocavano 
chiaramente, ma villaggi e sa¬ 
vana. E il fascino incanlatorio 
del trio, le semplici basi ntmi- 
che increspate dalla chilaira e 
dalla voce tutta africana di Ali 
Farka, ha trovalo il suo mo¬ 
mento di massima suggestione 
nel bis, quando il musicista ha 
•Infoicato» un piccolo violino a 
una corda e ha cantato la mi¬ 
gliore canzone per congedami 
dal pubblico. 


rUnità 

Domenica 
16 giugno 1991 


^ 18-figiugno 1991 I 

P\Rn\ - TE\TRO FIBNESE 

RASSEGNA EUROPEA 
DI MUSICA CONTEMPORANEA 
i)i-:i)h:\i \ m comihisuohi dki i>\i-.hi mkmbki i)kij.\ ckk 

18 giugno - «re 21 

MiijtirlK'ili; 

l-iir BrewarVH (Ih-linn) • IMioeolACasliglioni (tinliu) - TrinUiii Murali (Kram-ia) 
S.i|>ruiM>; I.LIS\(:\t>rKI.L\M - Dirclinn-: XK'IX KO'I'XMWO 

* * * 

19 giugno - ore 2 f 

Mii»icIm- «II- 

(òirnirlo Urrnuolu (S|>tij:mi) - Claude Ixuinrm (l.ui«M‘iiil>urgti) 

JoA» PedroOlivrim (l’oinigiillii) 

Diri-il.rrr- JObK KWION K.NCI.NXH 

«r * * 

20 giugno • ore 21 

Mii«m-Ih- di 

XilritinoCuariiirri (liiiliu) - Karl Auge liuMmuiiiteiii (Dntiiiiiarca) 

XioliiM). CMtl.Ot nilKM’l’X- Diri iiorc (.IX.\PIKKO l'XXKKNX 

* * * 

21 giugno • ore 21 

XliMchc di 

JnnulhnnIlarve» (Criin lln-ingmi) -'l’homaH Becker (Ci'miuiiin) 

Sròirite Badie» (Iriuiida) * 

XHilaiK-rlto. FKXNCKS-XIXKIK LI l'i I - 'Diri-llorc; JOSp. K.XXÌOV KNCI.NXK 

* « * 

22 giugno • ore 21 

X|ii-,K'lii' di 

Salvatore Sriurrinn (liiilin) - Trislan Kruriii (Ol.milu) 
l’elroit KoreliH (Cn-i-iii) 

Filmili; KOBKKIOFxniiKK IXM - Din-itorr. (,l VM’IIKKO l'XVKKNX 
22 giugno - ore 16,30 

IXOt.'l'OM DKI.CL X/./.XIOIO - l’utu//i>di lla Pilmiii 
TXXOI.XROIONDX 

•III ii-mu: 

Impegno delle eillù e delle loro iiidluzioni rullurali nello «viluppo 
della mualea eonlemporanea in Kuropa 
liili-rvi-rruimii; 

I liirrrv Bi-iiiivi'n - Viiiirgiing Ui-i-Lcr - MuniiMi’wiiiiis 
Dtiv ut OmiiiiiiiI Smith - F.n/ii KcslugiKi 
liigriNMi lilH-rii 

liigri-viuiuii-oiii-rnr l’inUo iiiiii-ii I KMNKI 
liiriiriiiii/iiini 1- |iri'iMilu/ii>iii' 

«>n« Kl-'IHV'IM'OMi vmi l'lVtllJV-KI>V|V(,\V-VHII HO lOM VMM".|>VIIVl». M. («.-ijll.t-llll.» 
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Cossiga delega 
Spadolini 
ad aprire 
ibivori 


n pi«sidente detla Repubblica, Francesco Cossiga, non 
potendo essere presente, ha delegato il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini ad aprire oggi pomerìggio a 
Firenze, alla Foltezza da Basso, la settima Conferenza in' 
temazionale sull’Aids, che ha il patrocinio, tra gli altri. 
deirOrganizzazione mondiale della sanità e della Comu¬ 
nità economica europea. Sarà presente anche Yowen 
Kaguta Museveni, presidente della Repubbica dell'Llgan- 
da, il paese africano più colpito daU'epidemia di Aids. In- 
teiwirranno, poi, il presidente della conferenza, Giovanni 
Battista RossC direttore del Laboratorio di virologia dell'I¬ 
stituto superiore di sanità, «sponsoD deH'incontro; lo stes¬ 
so direttore deiristituio, Francesco Manzoli; il ministro 
della Sanità, Francesco De Lorenzo, e il suo collega au¬ 
straliano Brian Howe; e Vasso Papandreou, commissario 
Cee per gli Affari sanitari e sociali. La conferenza si chiu¬ 
derà venerdì prossimo, quando, con il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, 6 attesa Madre Teresa di Cai- 

CUtttL 


Scienza e Tecnologia 


G.B.ROSSÌ; •L’Aids si contrae a causa 

«Ini Italia 700mila 

■ * oppure attraverso liquidi 

VaSfUSIOIII biologici infetti. Quindi, co- 

InUltili)* ànche attraverso 

trasfusioni inutili?». Il vi- 
tologo Giovanni Battista 
Rossi, presidente della 
conferenza di Firenze, è al riguardo motto esplicito; •£ 
noto che una singola trasfusione di sangue, una singola 
‘sacca*, che si fa occasionalmente, magari su consiglio 
del medico, dopo un piccolo intervento chirurgico o 
qualcosa di slmile, è pratica del tutto inutile. Non serve ai 
pazente, si sottrae sàngue alla ‘banca della comunità* e 
si coire anche qualche pericolo, perche, malgrado i mille 
conzolU, una trasfusione non è mai ‘a rischio zero*. Eb- 
beivi, si calcola che in Italia le singole trasfusioni inutili 
siano un terzo del totale. Cioè, 700.000 *sacche*getcate 
via». 


La diffusione In Italia, su oltre 8.227 casi 

deii’ tiHte nta 

nei nostro e attribuibile alla trasmi^ 

nsacA sione eterosessuale via 

droga. Il nostro è il paese 
europeo più colpito dopo- 
la Francia in termini di nu- 
meio assoluto di casi; in rapporto alla popoltjsione, 
scende al 5 posfo. La ragione dove l’Hiv è più diffuso è la 
Lombardia, seguita da U^ria, Lazio, Emilia Romagna. 


Francia: I portatori sani del virus 

Ipor^sanl 

non nCOVCrannO memi a base di vaccino 

la Ninmmoterapla 

Questo il risultato di un’In¬ 
chiesta ordinata dal mini- 
stenr della sanità francese al direttore dell’Agenzia nasdo- 
naie di ricerca sull'Aids (Anrs), Jean Paul Lexy. dopo la 
denuncia del decesso di tre pazienti trattati sperimental- 
mer.ie in questo modo nell' oqredale Saint Antoine di 
Paritjl. La denuncia-dei tre decessi e del loto possibile 
collegamento con il trattamento con il vaccino del vaiolo' 
era stata fatta del Chioagp tribune nel marzo scono sulla 
base della pubblicazione nel luglio precedente sulla rivi¬ 
sta inglese kmtxl del risultati degli esperimenti condotti 
al Saint Antoine dal professor Daniel Zaguty. Era Interve¬ 
nuto subito il ministero della sanità francese ordinando 
l'inchiesta al responsabile dell’ Ann. Il rapporto del pro¬ 
fessor Levy critica soprattutto i metodi di somminUitrazio¬ 
ne adottaU dal professor Zaguty e raccomanda la proibi¬ 
zione assoluta dell'impiego di tale vaccino a fini terapeu¬ 
tici su sieropositivi deH’Aalds fino a quando non saranno 
stati messi a tMind precedimenti d’impiego di garantita 
itmocuilà. 


Uno Studio I profilattici si usano vera- 

americano: ‘"pp® p®®®- 

iptOfliatuCI profondito studio di un 

cf usano noto team di scienziati della fa- 

MMNMV|»ww pubblica 

della John Hopkins Univer- 
' sity di Baltimora, il dato- 
statistico fornito dagli scienziati americani è esauriente 
lo scorso rumo in tutto il mondo sono stati consumati 13 
milliudl di atti sessuali che avrebbero richiesto l’uso del 
profilattico, ma l’anticoncezionale è stato usato invaice 
solo in sei miliardi di casi, meno della metà. I piC negli- 
genU • sempre secondo il rapporto -sono i «single» ed i 
giovani che non hanno un'atUvità sessuale regolare: pro¬ 
prio quelli che, al contrario, dovrebbero usarti di più. 


MAmOPBTIIONCINI 


_La trasformazione da «malattia occidentale» 

a patologia del sottosviluppo. Ai dati drammatid dell’Africa 
si aggiungono quel in arrivo dall’Asia del sud e del sud-est 

Aids, morbo della miseria 


A dieci anni dalla sua comparsa. l’Aids scopre la 
sua natura e la miseria di tutte le patologie infettive. 
La malattia segue ormai te regole del sottosviluppo 
e si abbatte in modo drammatico suH'Africa ed ora 
anche sull'Asia. Nel Duemila si stima che saranno 
40 milioni gli infetti e 10 milioni i casi di Aids nei 
mondo. Molti saranno bambini e ai 90 per cento si 
troveranno nei paesi in via di sviluppo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO AMOKLONI 


■1 FIRENZE Comincia a fini¬ 
re l’eccezionaiità dell’Aids. 
Mostratasi, al suo oscuro esor¬ 
dio, dieci anni fa, come •ma¬ 
lattia occidentaie», legata al 
costumi del mondo dei gay, di 
una lobt^ liberal e trasgressi¬ 
va, per lo più colta, potente e 
ricca, poco alla volu l’Aids - 
nel passaggio dal quartieri 
della èlites sociali alle perife¬ 
rìe e ai ghetti, da San Franci¬ 
sco a Klnshasa - scopre la sua 
natura, la miseria di tutte le 
grandi patologie infettive, del¬ 
la peste, dalla tubercolosi al 
colera. 

Non si parla più di casi che 
fanno emozione, drammatici 
e personali, di questo o quel¬ 
l’attore, dal tal scrittore famo- 
iio. L’Aids è diventata anoni¬ 
ma. segue le regole, dell’igie- 
nr a livello zero. Quelle delle 
tmsfusloni ad altissimo ri- 
xhio, della mancanza di si¬ 
ringhe monouso, detl’impos- 
sibilità di accedete alle cure. 
Quelle dettate dalla legge 
atroce della prostituzione, 
praticata spesso per sopravvi¬ 
vere; quelle imposte dalla tos¬ 
sicodipendenza. E quelle su¬ 
bite dai bambini, che prendo¬ 
no l’Aids dalla loro madre o 
che a causa dell’Aids testano 
orfani. Sono regole ferree, 
strettamente osservate in lar¬ 
ghe parti del mondo. Un mon¬ 
do che non è solo, banalmen¬ 


te, «il Terzo mondo»; è un 
mondo fatto di una «popola¬ 
zione terza», dentro la quale, 
eccome, ci sono airicani e 
asiatici, nord e latinoamerica¬ 
ni (con un primato dei brasi¬ 
liani) ; ma ci sono ora romeni, 
iugoslavi, polacchi; e ci slamo 
sempre stati anche noi, insie¬ 
me ai tedeschi, ai francesi, 
agli spagnoli, agli svizzeri. 

Questi dieci anni, Insom- 
ma, vissuti con l’Aids alla por¬ 
ta accanto, sollecitano un po’ 
tutti a «gettare la maschera». 
Quella che hanno sul viso i 
paesi maggiormente colpiti 
dall’Aids, (Quando occultano 
all’Oms la reale portala dell’e¬ 
pidemia; quella che hanno i 
paesi ricchi, in perenne ca¬ 
renza di solidarietà; quella 
che in parte ha la stessa Orga¬ 
nizzazione mondiale della sa¬ 
nità, che non ha forse perce¬ 
pito per tempo quale catastro¬ 
fe, dopo l’Africa, si sarebbe 
abbattuta sull’Asia. 

E vere, c’è stato uno sposta¬ 
mento verso il mondo della 
miseria (vedi, da noi, emargi¬ 
nati, tossicodipendenti, mino¬ 
ranze etniche) : e ciò spiega il 
leggero rallentamento dell’e¬ 
pidemia nel complesso del 
paesi industrializzati. Ma è an¬ 
che vero - e questo è stato un 
altro dannato errore di valuta¬ 
zione - che l’Aids ha vita più 
lunga di quwMo. si pensasse. 


In termini più esatti, si riteneva 
finora che l’incubazione della 
malattia non potesse superare 
e dieci anni. Ci si sta accor¬ 
gendo. invece, che il periodo 
che va dal momento in cui ci 
si infetta alla manifestazione 
della malattia può essere più 
lungo, intorno af dodici, quat¬ 
tordici anni. Ciò significa che 
solo ora si cominciano ad af¬ 
frontare casi di Aids, che pure 
risalgono al I980-’82oaddjrìt- 
tura prima. 

Saranno questi i temi cen¬ 
trali. che, a partire da oggi a 
Firenze, alla settima Confe¬ 
renza intemazionale sull’Aids, 
affronteranno epidemiologi c 
ricercatori di base, esperti di 
sanità pubblica, politici e uo¬ 
mini di Stato, personalità reli¬ 
giose. medici e rappresentanti 
di voionlariato, insieme ai lo¬ 
ro pazienti? Le previsioni (e 
gli auspici) sonoquestc. 

Emergenza In Asia. C’è 
un esempio lampante, dimo¬ 
strativo. un paradigma. Quello 
dei tossict^ipendenti siero- 
positivi a Bangkok. Dice Gio¬ 
vanni Rezza, epidemiologo 
del ministero della Sanità, che 
ha lavorato anche all’Oms, a 
Ginevra: «£ uno del casi di fal¬ 
limento, di mancanza clamo¬ 
rosa di una politica di inter¬ 
vento tempestiva. All'Inizio 


del 19S7 la percentuale dei 
tossicodipendenti sieropositi¬ 
vi di Bangkok era bassissima: 
solo l’uno per cento. Ma già 
alla fine dello stesso anno, 
quella percentuale era al 16; e 
poi, nel 1988, al 40 percento. 
Lo scatto è stato fulmineo, 
con gravissime conseguenze». 
Oggi, infatti, la Thailandia, in¬ 
sieme all’India, all’Indonesia 
e alla Birmania, per quanto se 
ne può sapere di questo pae¬ 
se, si avvia verso il precipizio. 

È qui la nuova polveriera, 
nell’Asia del Sud e del Sud- 
Est. La pandemia in questa re¬ 
gione, dove il virus Hhr si pro¬ 
paga essenzialmente per via 
eterosessuale e attraverso i 
tossicodipendenti, la passi da 
gigante. E l’Oms avverte: non 
siamo che agli inizi. Le stime 
più prudenti indicano che nel¬ 
l’area ci sono già mezzo mi¬ 
lione di casi di infezione da 
Hiv, ma i’Organizzazione 
mondiale della sanità ritiene 
più realistico parlare di una ci¬ 
fra da due a tre volte maggio¬ 
re Il macigno che pesa su 
questa regione è dato dal latto 
che, mentre l’Africa a Sud del 
Sahara conta 225 milioni di 
abitanti adulti, l’Asia del Sud e 
del Sud-Est ha una popolazio¬ 
ne (sempre adulta) che è più 
del doppio, 500 milioni. 


Quante, tra queste persone, 
dovranno essere i prossimi 
dannati? 

L’Africa a Sud del Saha¬ 
ra. E ormai dagli inizi degli 
anni Ottanta che l’Africa sub¬ 
sahariana vive questo stermi¬ 
nio. Il paese dove si sono rotti 
gli argini è l’Uganda. in asso¬ 
luto il più colpito. Poi ci sono 
lo Zaire, la Zambia, il Ruanda, 
la Tanzania, il Kenya, la Costa 
d’Avorìo. «Tutti paesi poveri - 
dice Giovanni Rezza - dove il 
traffico di droga non produce 
certo grossi affari. Qui l'Aids, 
p>er la sua totalità, è eteroses¬ 
suale, conta la prostituzione, 
la catena del sangue, e parti- 
colamente importante è la tra¬ 
smissione da madre a figlio». 
Tanto impattante che il pro¬ 
blema degli orfani sta diven¬ 
tando un male sociale. La 
morte di milioni di adulti gio¬ 
vani o di media età, spesso 
appartenenti alle élites socia¬ 
li, lascia nell’abbandono i figli 
e i prarenli anziani, e rischia di 
creare vuoti neH’otganizzazio- 
ne economica e, forse, nel 
tessuto politico. 

Per quanto riguarda le prer- 
sone adulte. l’Oms calcola 
che nell’Africa subsahariana 
vi siano sei milioni di infetti e 
800.000 malati di Aids. Sono 
900.000. poi, i bambini africa¬ 


ni infetti e mezzo milione, cir¬ 
ca. quelli ammalati di Aids. Si 
ntiene anche che, nel corso di 
questo decennio, i tassi di 
mortalità infantile protrebbero 
aumentare, in una grande 
parte del’Africa siibsahariana, 
fino a raggiungere il 50 pier 
cento, ciò che annullerebbe 
completamente tutti i progres¬ 
si ottenuti negli ultimi venti 
anni a favore della sopravvi¬ 
venza dei bambini. In alcune 
città africane - stima ancora 
rOms - l’impatto dell’Aids sa¬ 
rà cosi drammatico, negli an¬ 
ni Novanta, che il tas.so di 
mortalità negli adulti rischia di 
aumentare di tre volle, alme¬ 
no. riducendo del 30 percen¬ 
to. e oltre, la crescita demo¬ 
grafica prevista. 

Le proleztonl mondiali. 
L’Cms ritiene che, lungo que¬ 
sto decennio, si dovmanno 
fronteggiare dai dieci ai venti 
milioni di nuovi casi di infe¬ 
zione da Hiv, negli adulti, per 
lo più nei paesi in via di svi¬ 
luppo. Per un totale, quindi, 
considerando quelli già esi¬ 
stenti, di trenta milioni di 
adulti infetti, che vhnanno, per 
più del 90 per cento, nelle 
aree povere del mondo. Na¬ 
sceranno, secondo quanto 
previsto, almeno dieci milioni 
di bambini con il virus Hiv, la 
maggioranza dei quali nell’A- 




Ho^wood e scienza 

insieme oggi 

per la megaconferenza 

La bandiera trìcoiore nell'atrio della Palazzina Rea¬ 
le, la vasca rettangolare ricolma di acqua azzurrina, 
i gazebo vagamente arabi di tela cerata bianca, la 
cittadella della VII Conferenza sull'Aids è scattata 
tutta insieme praticamente ieri. Febbre aita nelle re¬ 
dazioni locali. L'Ansa chiede rinforzi, un giornale 
della cittadella stampato ogni giorno e la caccia a 
Liz Taylor, bella e introvabile. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MARIA ROSA CALOIRONI 
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wm FIRENZE Più che la città, 
sono In sofferenza i giornalisti, 
giunti da ogni parte del mon¬ 
do, alle pnese coi dati, le dislo¬ 
cazioni logbtiche, la mappa 
dei servizi, la pletora delle per¬ 
sonalità, la inevitabile confu¬ 
sione delle prime ore. 

I «numeri» ci sommergono. 
750 giornalisti già registraU ieri, 
200 hostess (impeccabili in 


polo verde e gonna Wu), 200 
guardie privale dislocale den¬ 
tro e fuori e un’area riservata 
ai media in tutto e per tutto de¬ 
gna di un summit al più alto li¬ 
vello; forte di un centro infoi» 
mazioni, due sale di lavoro 
(una per fumatori e una per 
non fumatori). un centro foto¬ 
copie, un centro messaggi, un 
meeting poinL 200 desk con 


telefoni e modem, computer e 
macchine per scrivere, un’infi¬ 
nità di telefoni, telefax, telex, 
telpress, archivio telematico 
organizzato dall’associazione 
di sieropositivi «Posilifs». Il lutto 
immerso in un bianco presso¬ 
ché globale, rotto solo dall'al¬ 
tro colore-guida della Confe¬ 
renza, il verde erba dei lunghi 
Uivoli e delle guide. 

C’è ovviamente anche un 
Broadcast Center gestito dalla 
Rai (2 studi televisivi, 5 aree di 
trasmissione, 8 salette di mon- 
taraio, 4 studi radioionici, 22 
cabine trasmissione radio, 5 
aree radio. Il uffici. I labora¬ 
torio). nè manca una enorme 
sala per le conferenze stampa, 
previste ogni giorno dopo 
mezzogiorno (a quella di 
apertura, oggi alle II, è pre¬ 
sente anche il ministro De Lo¬ 
renzo). L'inizio vero e proprio 
del Simposio è alle 17,30, ma 


già dalle 14.30 tutta la zona 
adiacente alla Conferenza re¬ 
sterà off limits al traflico. 

Da Milano e da altre parti 
d’Italia arrivano le associazioni 
del volontariato attive sul fron¬ 
te dell’Aids, la Lila, l’Asa, l’Aiici 
Gay, nel chiostro di S. Maria 
Novella gruppi laici e cattolici 
sono già ai loro tavoli. Aids a 
tutto campo, nei suol risvolti 
scientifici, cuiUtrali, sopratutto 
umani. 

Sempre da Milano è in arri¬ 
vo anche il Quilt italiano, il pat¬ 
chwork di casa nostra che, co¬ 
me quello Usa, mette insieme, 
in tanti riquadri cuciti Insieme, 
i nomi dei morti di Aids in Ita¬ 
lia. Cento nomi, ragazzi stron¬ 
cati dal virus, il ricordo e il rim¬ 
pianto di chi non li dimentica, 
cento riquadri trapunti di stel¬ 
le. fiorì, cuori, alberi, gabbiani, 
gli struggenti colori della vita 
perduta. 




Sono già arrivali anche molli 
dei 250 sieropositivi che hanno 
ottenuto l’invito. Metà, dice «Fi- 
renzeSI». sono italiani (aniva- 
no da Milano. Bergamo. Roma. 
Napoli. Vicenza) e metà stra¬ 
nieri (Usa, inglesi, francesi, 
brasiliani, africani), quasi tutti 
ospiU di pnvaU (non c’è più un 
solo posto letto nei circa 200 
alberghi «sequestrati» dalla 
Conferenza). 

Una cartella «azzurro Italia» 
viene distribuii a tutti i parte¬ 
cipanti, dentro c’è praticamen¬ 
te Il nuovo identikit aggiornalo 
del mostro Aids, dove e come 
aggredisce, i paesi e i soggetti 
più a rischio, i successi e le 
sconfitte della ricerea, la defa¬ 
tigante e febbrile ricerca del 
vaccino, i giovani, le donne, i 
bambinL il carcere, la prostitu¬ 
zione. 

Un dossier messo a punto 
dall'Ansa fornisce i dati sulla 



progressione del virus in iialia 
regione per regione e presenta 
arrehe una piccola ricerca sui 
giornali, di <ome ne parlano». 
Per la nostra stampa, dunque, 
non è più un mostro da pnma 
pagina, afferma Q dossier, an¬ 
che se il problema Aids conti¬ 
nua ad essere molto scnuio. 
«Ed infatti trova spazio in quasi 
tutti 1 settori dei quotidiani, dal¬ 
la cronaca agli inserti, dagli 
spettacoli agli esteri, alle pagi¬ 
ne scientifiche». Presi in esame 
tra febbraio e maggio di que¬ 
st'anno i 4 quotidiani Repub¬ 
blica, Corriere della Sera, 
Stampa, Unità, la ricerca mette 
in luce che «tra nobzie e artico¬ 
li nel complesso sono oltre 100 
i pezzi dedicati all’Aids, e in 
quadrimestre durante il quale 
rinfonnazione è sLita stravolta 
dalla guerra nel Golfo». 

Chi sono gli ottomila e.spcrti 
invitati, oltre i «gr<uidi« ben noti 


frica subsaharìana Saranno, 
quindi, complessivamente, 
quaranta milioni di uommi. di 
donne e di bambini ad essere 
inietti dall’Hiv nel Duemila 
(nella precedenti proiezioni 
rOms ne calcolava da venti¬ 
cinque a trenta milioni). 

Per quanto riguarda, inve¬ 
ce, la malattia conclamatZL 
rOms parla di un numero 
comp>i»sivo di casi di Aids 
che si avvicina ai dieci milioni 
(al 90 per cento, ancora, nei 
paesi m via di sviluppo). E ag¬ 
giunge che, oltre ai dieci mi¬ 
lioni di bambini, essi stessi in¬ 
fettati dal virus, ve ne saranno 
altri dii‘ci milioni che, in que¬ 
sto decennio, resteranno orfa¬ 
ni, peTché la loro madre - e 
forse anche il padre - morirà 
di Aids. 

Un modello che cambia? 

La legge dei gradi numeri e lo 
spostamento progressivo del¬ 
la pandemia verso gli emargi¬ 
nati. le minoranze emiche e le 
aree povere del mondo indur¬ 
rà le organizzazioni di sanità 
pubbl'ca a modificare politi¬ 
ca, a cambiare «modello»? Po- 
franno forse venir meno alcu¬ 
ne garanzie fondamentali - la 
confidenzialità, prima di tutto 
- che sono state finora assicu¬ 
rate al malato di Aids e al sie¬ 
ropositivo? C’C già chi sostie¬ 
ne negli Stati Uniti che, .se 
l’Aids non è più «malattia ec¬ 
cezionale», ma da considerar¬ 
si alla stregua di qualsiasi altra 
patologia infettiva, è allora 
tempo di pone mano alle no- 
tifiche alle registrazioni e agli 
obblighi di legge, da patte del 
medico, di comunicare alla 
persona interessata la siero- 
positività del suo partner? Con 
l'uscita di scena dei gay di San 
Francisco, finisce aiKhe, nella 
lotta l’Aids, l’epoca di una po¬ 
litica liberal? C’è da sperare 
proprki che non sia cosi. 


llmertadD 
galleggiante 
di Naklion. 
a occidente 
di Bangkok 


platea mondiale? Nel 
•book» della Conferenza, 'in 
cinque fitte plagine, sono elen¬ 
cati ad esempio l nomi dei 
membri della Commissione in¬ 
temazionale. Insieme a italia¬ 
ni, belgi. fraiKesi, ingiesi. nor- 
damencani, svizzeri, spagnoli, 
fjortogliesi. svedesi, canadesi, 
danesi, venezuelani (nessuna 
presen,'.a dell'Est europieo). 
compaiono non certo casual¬ 
mente molti esponenti africa¬ 
ni: Zaire. Etiopia, Guinea, 
Uganda, Tunisia, Camerun, 
Kenia, Costa d’Avorio 
Liz Taylor ci sarà, porta il lut¬ 
to di Hollywood, 11 garofano 
nero delle ex Colline felici fu¬ 
nestate dal morbo, il ricordo di 
Rock Hudson. E a nome del- 
l'Amencan Foundation for 
Aids Research, incontra la 
stampa lunedi all'Excelsior, 
numero rigorosamente chiuso. 


n trattamento farmacologico mira a tenere «sotto controllo» Tinfezione 


Sfileranno oggi pacificamente per le vie di Firenze 


Azt e altro: vei:so la terapia combinata La fkitasia dei gay in corteo. 


Fino a poco tempio fa si ritene¬ 
va che il virus HKr, una volta 
raggiunto lo stadio di integra¬ 
zione nell’ospite, che avviene, 
probabilmente, in tempi estre¬ 
mamente brevi dopo l’iniezio¬ 
ne, rimanesse a lungo silente 
alTintemo delle cellule Infette; 
al ripiaro, tra l'allio, dall’azione 
del sistema immunitario aiKO- 
ra integro. Ma le cose non 
Kmbruno andare proprio cosi. 
Melodiche avanzate, infatti, 
hanno messo in evidenza che 
il virus prerenta una discreta 
attività repiUcativa fin dalle pri¬ 
me fasi dell’infezione. Equesta 
recenti: osKivroione ad aver 
suggerito che la terapia antivi¬ 
rale dovesK essere Iniziata 
quanto più precocemente pos¬ 
sibile, .utehe K - dice Stefano 
Velia, che coordina gli studi 
cUnid mi farmaci anti-Aids, aL 
l’Istitutia superiore di sanità - 
•il momento esatto in cui fare 
questa scelta è ancora lontano 


dall’esKie individuato». 

Malgrado le caratteristiche 
complesse dcll’Hiv, c malg-a- 
do la varietà delle patologie 
opportunistiche c neopla.'-ti- 
che associate all'infezione 
(piolmonilc da Pneumocyitis 
carinli, toicoplasmosi, infezkmi 
pxofonde da Candida c infe¬ 
zioni erpetiche, da una parte; 
uicoma di Kapiosi c linfomi, 
dall’altra), la terapia ha fatto 
registrare notevoli progreiisi, 
forre quakriie netto successo. 
Di certo, si è acquisito un mo¬ 
do più sicuro e meno casuale 
di procedere, che produrrà ri¬ 
sultati. 

•Intanto, abbiamo Imparato 
ad usare bene - dice Stefano 
Velia - ciò che avevamo Si è 
visto che l’Azt si deve dare il 
più presto piossiblle e a dosag¬ 
gio basso, mentre pirìma si da¬ 
va tardi c molto. E proi, in gene¬ 
rale, si va rempxe più affer¬ 


mando. come obicttivo priori¬ 
tario, la terapia combinala; di¬ 
rei, l’uso combinalo o alterna¬ 
lo di più farmaci. Difatti, non è 
più cosa che appartiene ad un 
futuro uoppio lonlano pensare 
di sviluppare combinazioni 
farmacologiche, possibilmen¬ 
te dotate di minima tossicità a 
lungo termine, che rendano 
l’infezione da Hiv una patolo¬ 
gia cronica - come il diabete, 
per fare solo un esempio - rc- 
lutivamenle stabile e trattabile, 
c comunque non drammatica¬ 
mente influente sull’aspettati¬ 
va di vita delle piersone inlette». 

Allo stalo attuale, delle cen¬ 
tinaia di sostanze che hanno 
dimostrato attività anti-Hiv «in 
vitto» pxxhissime sono risulta¬ 
le concretamente utilizzabili 
«in vivo», e solo pier alcune di 
queste si è giunti alla (are della 
sperimentazione clinica. In 
pirospeltiva, $1 può parlare di 
una quindicina di antivirali di¬ 


versi; ma solo due, la Dideossi- 
Inosina (Ddi) e la Dideossi-ci- 
tidlna (Ode), sono negli Stali 
Uniti In fare avanzala di valuta¬ 
zione, anche ni livello di regi¬ 
strazione. La Ddi, come farma¬ 
co alternativo o da associarsi 
all’Azt, viene sperimentato, dal 
settembre scorso, aiKhe in Ita¬ 
lia. 

D’altra parte, AzL Odi e Ddc, 
aiKhe In combinazione, sono 
tutti e tre oggetto di valutazioni 
cliniche mollo allargate; e, do¬ 
lio che la Food and drug admi- 
nistration ha esteso le indica¬ 
zioni dell’Azt anche ai pazienti 
piediatrici, sono in corso o in 
preparazione studi clinici sulla 
somministrazione del farmaco 
nel bambini e anche nelle 
donne sieropicisllive in gravi¬ 
danza. 

Progressi, infine, molto note¬ 
voli sono siau raggiunti negli 
ultimi anni nella terapia delle 


infezioni opportunistiche. «So¬ 
no progressi - dice ancora Ste¬ 
fano Velia - che hanno contri¬ 
buito mollo ad aumentare la 
sopravvivenza dei maiali con 
Aids conclamata e a migliora¬ 
re la loro qualità di vita. In que¬ 
sto campo, si può dire vera¬ 
mente che stiamo recuperan¬ 
do un grosso ‘svantaggio far¬ 
macologico*. Come, d’altra 
parte, c'è da dire, in generale, 
che non pioiremmo disporre 
dei risultau di oggi senza l'e¬ 
norme mote di lavoro che la ri¬ 
cerca di bare ha svolto negli 
ultimi dieci anni. Senza gli 
avanzamenti della biologia 
molecolare, della biochimica, 
detla microbiologia e della vi¬ 
rologia. non solo non a'/rem- 
mo farmaci antivirali ma nepi- 
pure test diagnostici sensibili, 
né pxatremmo neanche Ionia- 
namente accennare alla posai- 
bilità di mettere a piunto un 
vaccino efficace». CC.CA. 


SBROK) VINIVRA 


■■ BtytOCNA La fantasia In 
corteo. Senza inlerrompiere II 
traflico, lontani mille anni luce 
dalla violenza, quella che pur¬ 
troppo subiscono ogni giorno 
e che. in Italia, ne uccide un 
paio alla retllmana, anche gli 
omosessuali partecipiano oggi 
alla giornata Inaugurale della 
VII conferenza iniemazionak: 
sull'Aids. Cammineranno pier 
Firenze in fila indiana, ciascu¬ 
no con un cartello al collo con¬ 
tenente le loro propioste. dietro 
uno striscione «indossato» che 
Invita ad essere «Uniti contro 
l’AldS". Pacifici, si, ma comun¬ 
que sensibili e attivi come nes¬ 
sun altro alla lotta per la pre¬ 
venzione di questa malattia 
che vede l’Italia detenere il tri¬ 
ste pnmato europeo per velo¬ 
cità di diffusione. Un risultato 
evitabile re non si fosse perso 
tanto tempio nel guardare in 
faccia la realtà. Dice Franco 


Grillini, presidente dell’Aici 
Gay con sede nazionale a Bo¬ 
logna: «La situazione è dram¬ 
matica. Il pnmo modo per 
Aids in Italia si ebbe nelI’SS, 
ma studi condotti all’ospedale 
Sanl’Oisola di Bologna dimo¬ 
strarono che già nel '79 fra i 
lossicodipiendenti c’erano dei 
sieropositivi. Eppure nell'84 
l’allora ministro della sanità. 
Degan, negò che l’Aids fosse 
un problema e non adottò al¬ 
cuna misura. Del successore 
Donai Cattin tutti ricordano 
l’infausta Icona secondo la 
quale ‘l’Aids re la prende chi 
re la va a cercare’... Oggi col 
laico De Lorenzo andiamo un 
piò meglio, ma siamo ancora 
molto indietro. Ci si inietta fra i 
14 e i 19 anni. Dunque è nelle 
scuole che andrebbero distn- 
buili i profilattici: invece, pre¬ 
giudizi e integralismo religioso 
sono cosi forti che la TV conti¬ 


nua addirittura a vielame la 
pubblicità». 

La comunità gay si accosta 
all'appuntamenlo fKip:nlino 
con li dente awek'nato verso 
organi di stampa e Tv di Stato 
che accusa di disinformazio¬ 
ne. Preavverte che presto terrà 
una manifestazione nazionale 
<on reiopiero della lame» da¬ 
vanti alla sede Rai e analoghe 
iniziative nelle regioni. La pro¬ 
testa coinvolge la stessa Oms, 
rea di continuare a classificare 
in modo razzista i malati di 
Aids. «Per la pnma volta- ha 
detto len Gnilmi .ad una tavola 
rotonda con parlamemon eu¬ 
ropei. Verdi, anliproiblzionisli. 
radicali, durante l'assemblea 
nazionale deil'Arci gay- si de¬ 
finisce una malattia per 'chi' la 
prende e non pier ‘come’ la si 
prende. Parlare ancora di cate- 
gone a rischio, omosessuali, 
lossicodipiendenti, politrasfusi, 
e non di comportamenu, non 
ha senso. L’Aids è diventato un 
simbolo del male quando in¬ 


vece è «srenzialmente un piro- 
blema sanitario». Con la pro¬ 
posta di aprire almeno venti 
<entn per la salute omoses¬ 
suale» nelle città italiane, l’Arci 
gay si muove con coerenza. 
Non a caso l'informazione ca¬ 
pillare condotta a sostegno dei 
tosiddctto sesso sicuro ha ab- 
Pattutto la piercentuale di infet¬ 
ti, orm.ii attestata sul 14/15% 
contro li 70% ha 1 tossuiodipen- 
iJenU che si scambiano sinn- 
ighe. A liuon dintto i gay piosso- 
rio anclie vantarsi di aver aper¬ 
to la strada alla solidonetà: ne¬ 
gli Stati Uniti, non a cuo, i 
bambini sieropositivi nliutau 
da tutti, sono adottati propno 
alle coppie omosessuali. Quel¬ 
la solidarietà finora troppo es;. 
gua in Italia se è vero, come ha 
ncorda'o Marco Pannella, che 
«l'Aids è cresciuto e uccide 
perchè gli si sono apierle tutte 
le porte, in pnmo luogo quelle 
'dell'ignoranza impiosta da 
scelte legislative e politiche». 
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Nel paese del Viterbese 
domani blocco della ferrovia 
Dopo il corteo di venerdì 
squadre di «vigilanza» 


Negli altri comuni laziali 
operazione accoglienza al via 
FYofiighi sistemati in canonica 
e in alberghi requisiti 


Preàdì anti-albanesi 
ATaiquinìa «stato d’allerta» 


Ancora tesi e preoccupati, ieri gli abitanti di Tarqui¬ 
nia hanno presidiato la piazza e l’ingresso del cam¬ 
po dove giovedì era previsto l'arrivo di 2.650 albane¬ 
si. Da venerdì mattina hanno la garanzia di Andreot- 
tiche i profughi non arriveranno più, ma non si fida¬ 
no. Lunedi bloccheranno la ferrovia e martedì ver¬ 
ranno a Roma. Nel resto del Lazio, intanto, procede 
tra alti e bassi i'«Operazione accoglienza». 

ALISAANDNA NAOUIIL 


■■ Stato di massima allerta, 
come in guerra. Dopo il blocco 
dell'Aurelia, I cittadini di Tar¬ 
quinia al sono concessi un 
week-end di tregua 'armata», 
in cui il comitato apposita¬ 
mente creato alla fine del con¬ 
siglio comunale di giovedì not¬ 
te rimane vigile e a turno grup¬ 
pi di una ventina di persone 
pnaidiano II campo dove do¬ 
vevano arrivare gli albanesi. 
•Temiamo un possibile colpo 
di mano*, spiegano gli abitanti. 
Ed in previsione dell'incontro 
Staio-Regioni di martedì matti¬ 


na, hanno gìA deciso II pro¬ 
gramma d'inizio settimana. 
Dopo un no agli albanesi ve¬ 
nerdì sulI'Aurelia, ancora no 
agli albanesi domani pomeng- 
gio alla Xazione ferroviana. 
Poi, martedì mattina, tutti a Ro¬ 
ma con cartelli e striscioni fuo- 
n dal palazzo dove si svolgerà 
laconferenzacon AndieottL 
Il pericolo di veder arrivare 
2.6S0 profughi in due campi vi¬ 
cini alla cittadina del viterbese 
sembra soslanzialmente scon¬ 
giurato già da venerdì mattina, 
ma a Tarquinia non sono con¬ 


vinti. AndreottI ha assicurato 
che la questtone sarà riesami¬ 
nata, mentre nelle altre provin- 
cie del Lazio r'operazione ac¬ 
coglienza* procede. La strate¬ 
gia dei pkxoli gruppi di massi¬ 
mo 15 persone dà i suoi frutti 
ed in 19 comuni della provin¬ 
cia di Roma sono dati già siste¬ 
mati senza particolari tensiom 
161 profughL Ma i problemi re¬ 
stano. A tartuvio, ^ esempio, 
6 uomini trai 20 e 140 anni so¬ 
no stati sistemati nella canoni¬ 
ca offerta da don Umberto Ce¬ 
ra. Tutto bene, dunque. Ma da¬ 
vanti ai mictofoni e ai taccuini 
dei giornalisti, il sindaco Ro¬ 
berto Previtali confessava ien 
che non è andato tutto liscio. 
•Originariamente li volevamo 
ospitare in una scuola in pae¬ 
se. Ma alcuni cittadini non era¬ 
no d'accordo. Allora, per evita¬ 
re problemL abbiamo accetta¬ 
to l'offerta di don Umberto e li 
abbiamo portati qui in canoni¬ 
ca, un po' lontano*. E Ganzi, 
un giovane albanese che parla 
italiano, non sapeva come ri¬ 


spondere alla domanda del 
cronista del TgSLazio: «Come 
sono stali i cittadini di Lanuvio 
verso di voi’ Simpatici, antipa¬ 
tici o IndifferenliT* Ganzi è ri¬ 
masto muto per qualche se¬ 
condo. Poi ha azzardato: 'Tut¬ 
te e tre le cose*. Intanto, il pie- 
letto di l’Voslnone Fausto Gian¬ 
ni, come aveva già preannun¬ 
ciato venerdì, ha latto requisire 
un albergo di Fiuggi per ospita¬ 
re altri 27 profughi. Una siste¬ 
mazione prowisoiia. da cui 
poi gli albanesi saranno trasfe- 
nti nei sette comuni del frusi¬ 
nate che hanno dato la loto di¬ 
sponibilità. Ma la prossima set¬ 
timana l'rosinone dovrà trova¬ 
te altri I SO posti nella sua pro¬ 
vincia; ieri la Regione ha an¬ 
nunciato l'arrivo di un altro 
gruppo dalla Puglia. 

Sempre davanti ad una tele¬ 
camera del TgLazio, i giovani 
di Tarquinia ieri si giustificava¬ 
no. •Purtroppo non siamo pre¬ 
parati - spiegava una ragazza 
- qui c'ù molta disoccupazio¬ 


ne e noi gii albanesi II senba- 
mo come una minaccia. Pu- 
troppo*. Ed un ragazzo: •Cono¬ 
scendo Il paese, capisco che 
non vogliano intrusi*. Erano 
anche loro In piazza, insieme 
ai groppi di cittadini che per ' 
tutta la giornata hanno «vigila¬ 
to* sotto il Municipio. All'in¬ 
gresso dell'ex campo di volo, 
lungo la provinciale che uni¬ 
sce la città al lido marino, c'era 
un vero e proprio picchetto. 
Montavano la guardia, a ponte 
levatolo alzato. Gli occhi fissi 
sulla strada, temendo che il 
governo potesse cambiare 
idea. I ■turni di guardia* prose¬ 
guiranno protobilmente an¬ 
che oggi e domani, mentre ieri 
cominciava a sorgere qualche 
dubbio sull'appuntamento per 
bloccare la ferrovia lunedi po¬ 
meriggio alle cinque e mezza. 
Sono contenti della manifesta¬ 
zione sulI'Aurelia di venerdì e 
qualcuno pensa che forse può 
bastare cosi. Ma intanto non 
vogliono cofiere rischi. E vigi¬ 
lano. 


Crisi strisciante nel Psi tra la sinistra e il commissario. Il Pds: «La giunta si dimetta» 

La spartizione delle Usi divide i politid 
ButojiLvertici della Resone 


Nominati i «manager» per le SI Usi del Lazio, ecco i 
primi contraccolpi; la giunta regionale si ritrova con 
un vicepresidente dimissionario e, nei fatti, senza 
l'appoggio del Fri (Oscar MammI ieri ha parlato di 
«festa della lottizzazione»). Confusione soprattutto 
in casa psi; tra i «delluntiani» (che non hanno avuto 
nemmeno una Usi), spira aria di rivolta. Il Pds: «La 
giunta è schiava delle tensioni interne. Si dimetta». 


CLAUDIA ARUTTI 


M È un piccolo lerremoto. 
che sale dalle Usi, scuote il 
partilo socialista e fa vacillare 1 
vertici della Regione. Le tratta- 
live sulle nomine degli «ammi¬ 
nistratori straordinari* nelle 
unità sanitarie locali hanno la- 
scinto scontenta troppa gente. 
E. adesso, la Pisana si ntrova 
con una giunta sfilacciata c 
traballante: à senza vicepresi¬ 
dente (Il socialista Carlo 
Proietti si à dimesso) e deve fa¬ 
re I conti con la rabbia dei re¬ 
pubblicani (Il prt Enzo Bernar¬ 
di, contestando *1 criteri seguili 
nella nomina dei manager*, ha 
abbandonato la riunione pri¬ 
ma del voto). 


Cosi, mercoledì il Pds chie¬ 
derà che la giunta si dimetta e 
si cominci a lavorate per un 
nuovo •governo*. In realtà, è 
possibile che venga adottata 
una soluzione «tecnica*: l so¬ 
cialisti. semplicemente, po¬ 
trebbero darsi da fare per tro¬ 
vare un sostituto al dimissiona¬ 
rio Carlo Proietti Poi, restereb¬ 
be solo da ricomporre fn qual¬ 
che modo il dissidio con i re- 
pubblicanL 

Ma, negli uffici del garofano, 
queste sono ore diflicili. La vi¬ 
cenda delle nomine Usi, infat¬ 
ti, si è trasformata di colpo in 
un'occasione per sistemare gli 
affari di famiglia. I •delluntiani* 


(socialbtl di sinistra), con il 
commissariamento voluto da 
Craxi, hanno vissuto un anno 
da «confino obbligato*; e. ora. 
sono più che intenzionali a ri¬ 
guadagnare terreno. Perciò, 
quando è stato chiaro che non 
avrebbero avuto nemmeno 
una Usi. Tana di molla è spira¬ 
ta più forte. Cosi, ecco Carlo 
Proietti - •dcHunllano* poco 
uso ai colpi scena - annuncia¬ 
re a sopresa le proprie dimis¬ 
sioni. Se n'è andato senza 
spiegare niente a nessuno: 
•Parlerà lunedi*, ha detto, 
•quando avrà deciso il da far¬ 
si». 

Ma che ne pensa il leader 
socialista, Paris Dell’Unto? 
•Non conosco I motivi precisi 
di queste dimissioni*, ha com¬ 
mentalo ieri, «ma ho l’impres¬ 
sione che Carlo Proietti abbia 
raggiunto i limlu della soppor¬ 
tabilità nei conironli delle in¬ 
gerenze del commissariamen¬ 
to*. Cioà, nei confronti di Bru¬ 
no LandI, li commissario volu¬ 
to to da Craxi per mettere ordi¬ 
ne nel Psi regionale. Bruno 
LandI, glaciale, ieri ha dichia¬ 
ralo: «Nessuno mi ha comuni¬ 


cato dimissioni, vere o presun¬ 
te. del vice-presidente Proietti, 
nè lui mi ha dato comunica¬ 
zioni in tal senso*. E sulle Usi: 
•Basta scorrere la lista dei no¬ 
mi proposti dal Psi per accor¬ 
gersi che SI tratta di persone 
della massima competenza. 
Questo è il latto importante*, 
fhsomma: Proietti faccia ciO 
che vuole, tutto resta com’è. 

Questa è l'opinione aiKhe 
di Rodolfo Cigli, U presidente 
della Regione (de), che com¬ 
menta; «Le diitìissioni non so¬ 
no ancora state formalizzate. 
Dunque, la situazione della 
giunta nmane immutala*. Im- 
mutata;’ Non è d’accordo il 
Pds. Dice Danilo Collepardi, 
consigliere regionale; «Questa 
giunta deve dimettersi, è para¬ 
lizzata dalle tensioni interne. 
Adesso, manca addlnttura il vi¬ 
ce-presidente. E, poi, e ora che 
il partito repubblicano tragga 
le sue conclusioni*. 

Che cosa succederà? Merco¬ 
ledì è in programma il consi¬ 
glio regionale e, sicuramente, 
la vicenda delta giunta decapi¬ 
tata sarà li primo punto della 
discussione. Rivolgimenti in ar¬ 


rivo? Dal Campidoglio, con 
una nota dillusa ieri pomerig¬ 
gio. il capogruppo de Luciano 
Di Pletranionio ammonisce i 
•delluntiani*, perchè non tenti¬ 
no «nocive fughe m avanti*. Nel 
documento si legge; «Appare 
fuori luogo Ipotizzare, dopo il 
risultato dei referendum, 
un'intesa a sinistra, come life- 
tfseono alcuni giornali, attri¬ 
buendo questa volontà al Psi>. 

Si discuterà, naturalmente, 
anche di Usi. Il consigliere co¬ 
munale pii Oscar MammI ieri 
ha parlato di «gran lesta delle 
lottizzazioni* e sul suo collega 
di partito Enzo Bernardi ha 
detto: «Ha abbandonato la 
giunta regionale per l’assenza 
di critcn obiettivi nella desi¬ 
gnazione dei cosiddetti mana¬ 
ger*. 

I «€111614», infatti, sono stati 
questi: sei «managei* alla De, 
quattro al PsI, uno al Pii e uno 
al PsdI. Cosi, il de Francesco 
Masclli ha già annunciato che 
chiederà di vedere tutti i curti- 
culum dei SI •amministratori 
straordinari*. In coso vi siano 
nomine Inegolaii. è pronto a 
nvolgersi alla magistratura. 


L’impiegata ritaglia il suo «Blob» 


M «Non parlo mai quando 
le cose non le dico...*. Chi so- 
tpettereblrc che a pronunciare 
una metalora di tale semplicità 
e fona linguistica sfa stato un 
politico? SI la un bel dire che 
chi ci governa non si fa capire, 
adopera un lessico complicato 
e Indecilnibile. Ed invece . la 
frase appena riportala l'ha 
usata Renzo Cincotta. social- 
democratico, consigliere cir¬ 
coscrizionale ad Ostia, duran¬ 
te uno dei vivaci consigli che 
caratterizzano pumuarmente 
le sedute in Xlll. Un'espressio¬ 
ne forse non immediata ma 
evidentemente cosi efficace 
che ha convinto le impiegate 
deti'ulficlo consiglio addette 
alla trascrizione dei verbali 
consiliari, ,1 non lasciar cadere 
nel dimenticatolo la «hlcca*. 
Armate di forbici, fotocopiatri¬ 
ce e colla, hanno laccollo le 
espressioni, come dire? più 
emblematiche e le h<mno affis¬ 
se in bella evidenza su una ba¬ 
checa con su senno «Blob Con¬ 
siglio*. Dove si legge che il 
rampante Cincotta, giovane 
impiegato di banca e confer¬ 
malo per U seconda volta nel 
ruolo di ppsidentc della com¬ 
missione casa, non bada sol- 


I politici e le parole difncili. Nasce ad Ostia «Blob 
Consiglio», una bacheca sulla quale alcune dipen¬ 
denti circoscrizionali hanno affisso le frasi più «em¬ 
blematiche» pronunciate dai consiglieri durante le 
sedute consiliari: «non parlo mai quando le cose 
non le dico», «è stato un bumarèngh che gli è venuto 
in testa», «so' venl’anni che faccio 'a professione». 
Usi e costumi dei nostri tempi. 


ADRIANA TERZO 


tanto agli Interessi di bottega, 
per dirla con i politici. «Bisogna 
tornare e partire da un concet¬ 
to di movimento mentale più 
ampio*, avrebbe suggerito ai 
disattenti colicghi. Era il 26 
marzo scorso. Un mese prima, 
il 19 febbraio. Pasquale Napoli 
(sbardelliano doc) spiegava 
convinto: «perchè, se noi an¬ 
diamo a prendere con il piede 
focale. .*. E poi, continuando 
imperterrito nella sua scom- . 
banda verbale; «e alla fine, è 
stalo come un bumarèngh che 
gli è venuto in testa...*. CIU lo 
conosce bene dice che. quan¬ 
do vuole, il consigliere demo- 
cristiano sa essere ancora più 
csplicilo. Di professione bi- 




gliettaio dell'AcoIral, chiac- 
chieralissimo anche fra i suol 
compagni di partito, Napoli è 
in politica da 15 anni ma solo 
da un anno e mezzo si occupa 
di commercio e licenze. Una 
militanza nelle stanze del po¬ 
tere piuttosto lunp, di poco 
inferiore a quella del suo com¬ 
pagno di potuto, Tommaso 
D'Annlbale. Che, In un’affolla¬ 
tissima seduta del 7 dicembre 
.del 1990 ha esordito dicendo 
■SO venl'anni che faccio a pro¬ 
fessione ..* Probabilmente, 
senza voler intendere nulla di 
male Ma la frase del capo¬ 
gruppo de non è sfuggila alle 
zelanti impiegate di «Blob Con¬ 
siglio» che l'hanno ngorosa- 


mente ripresa. 

Ah, la politicai Cosi Intrican¬ 
te e cosi inaltenablie. Ecco 
quello che ha detto l'attuale 
prestdente circoacifzionale, Il 
socialista Gioacchino Asse¬ 
gna, nel bel mezzo di una se¬ 
duta dello scono luglio. «Non 
voglio appesimtire la discus¬ 
sione Comunque, noi slamo 
chiamati ad inteivi!nto che va 
rispettato perchè il problema è 
chiaro che è un patere facolta¬ 
tivo. ma di tutto rispetto di una 
natura, voglio dire, che richie¬ 
de da parie nostra una valuta¬ 
zione che corrisponde a quello 
che è il progetto che cl viene 
sottoposto, non solo un pro¬ 
blema per dargli una superfi¬ 
cialità al problema, ma per tra¬ 
sformare proprio quello che è 
un parere che noi dobbiamo 
dare. Io voglio richiamare al n- 
spetto delle norme che noi. a 
CUI siamo tenuti tutti, io volevo 
dite che .* Che? Che cosa avrà 
voluto dire’ Ecco, cl vorrebbe 
•un movimento mentale più 
ampio* La bacheca con «Blob 
Consiglio* è esposta al primo 
piano del palazzetto circoscri¬ 
zionale di piazza della Stazio¬ 
ne Vecchia. 
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Quattordici quadri cii petali 
A Genzano r«Infiorata» 
mostra i colori della pace 
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Martedì 
14 quartieri 
resteranno 
senz’acqua 


Rischiano di restate all'asciutto 14 quartieri di Roma il 
prossimo martedì Dalle 8 alle 22, infatti, l’Acea sospen¬ 
derà '1 flusso idrico deli'acquedotto Mario e del Centro 
idneo di La Storta per lavon di manutenzione. CiO po¬ 
trebbe provocare un abbassamento della pressione, o 
addirittura della completa mancanza d'acqua, nelle so- 
ne Trevi. Ludovisi. Sallustiano, Castro Pretorio, Monti, 
^lano, Nomentano, l»ietralata, Tiburtino, Settecamini, 
Tor Cervara. Nella stessa giornata si venficherd la man¬ 
canza d'acqua dalle 9 alle 18 nelle zone di La Storta, Ol- 
giata e Isola Farnese. C’è il rischio che si ripetano i disa¬ 
gi di qualche giorno {.i (nella foto) quando Montesa¬ 
cro, Pietralata e la Cassia rimasero dal 5 all'8 giugno 
senz'acqua. 

Targhe e premi Targhe e premi agii agenti 
anli xnonH di polizia che si sono co- 

straddistinti per il loro im- 
01 polizia pc-gno. Per commemorare 

al «Leo Qub» '' senerale dei carabinieri 

Enrico Galvaligi, trucidato 
Undici anni fa dalle brigate 
rosse, il ’l^eo Club di Ro¬ 
ma Host* ieri ha organizzato una cerimonia nella pro¬ 
pria sede. Una targa di riconoscimento per l'attività 
svolta è stata consegnata ai rappresentanti sindacali 
deirUnione sindacale di polizia del l’ reparto mobile. 
Una targa ricordo anche per l’agente Ftibrizio Lunediai 
che l'anno scorso fermo un folle che minacciava una 
strage. 

Ultimo giorno Ultima giornata per gioca- 

«ulOCdrO £ vivere» co, maxi-v*:trina del divér- 
all’Eur tìmento «in scatola* che 

ha animato per una setti- 
muna il Palazzo dei Coo- 
gresà all’Eur. La mostra «ù 
è svolta fra gare di scacchi, wargames, videogiochi, mo¬ 
stre d'atte e di mercato, e numerosi convegni. Per con¬ 
cludere in tema è in prc^ramma oggi una tavola roton¬ 
da su «Roma capitale; gioco di pat% o scommessa da 
virrcere?» con la partecipazione di Bodrato. Bubbico, 
Acquaviva e altri etiperti. Previsto anche un dibattito su 
«Storia e storie del gioco* che vede Luciano De Crescen¬ 
zo tra i telatoli e un'inu^ante «simultanea eUla cieca» in 
cui il giovane maestio di dama. Borghetti, giocherà sen¬ 
za guardare le scacchiere dei suoi quattro aweisari. 

È morto ieri È morto ieri sera nella car 

il P>t àie. nel policiinico Um- 

Il I nimr\einr\4*sr PaAfWk 


Ultimo giorno 
per la mostra 
«Giocare è vivere» 
all’Eur 


Emortoieri è morto ieri sera nella car 

il wermm P>t àie. nel policiinico Um- 

J* Berto I, monsignor Pietro 

ausiliare Rossano, vescovo ausilia- 

Mons. Rossano « dì Roma e rettore IM- 

gniFico dell Università La- 
terOTiense. Il VCSCOVO ave¬ 
va S6 anni ed era stato 
uno dei più stretti collaboratori di Paolo VI e dell'attuale 
pontefice per i rapporti della Santa Sede con le maggio¬ 
ri religioni ix>n erbdane. Monsignor Rossano era stato 
nominato vescovo nel ISSSdaGovanniPeroloU. 


Tende un agguato Stava uscendo di casa 

srs.sì.'ssiss 

Cne spara coni e io ha chiamato per 

e lo uccide nome. Giacomo MattoccL 

poliziotto, si è voltato e 
l'UOmO ha SpaTBtO UH COl- 
po di pistola senza pero 
riuscire a colpirlo Mattocci si è gettato di scatto a terra 
estraendo la pistola d'ordinanza ed ha risposto ai fuoco 
con tre colpi uccidendo l'aggresirore, Averìno Del Pulito 
di 33 anni, il fatto è avvenuto veno le 21,30 di ieri sera in 
via Tommaseo, nel centro residenziale di Latina. 


Il Papa in visita «Giona a Dio, che ha dato 

alla radio di oggi un così 

meraviglioso potere* ha 
VaOCana esclamato Giovanni Paolo 

fuori Roma ” pomeriggio durante 

la visita al centro trasmit- 
lente della mdio vaticana, 
a Santa Maria di Ga'eria. Il 
centro si estende su 440 ettari ecl è attrez,rato con nove 
trasmettiton. Varato 40 anni fa per potenziare la radio 
vatxrana, il centro è stato visitato da tutti i prontefici che 
SI sono succeduti in questi anni. Giovanni Paolo II si è 
pronurteiato anche sul compito che la radio deve svol¬ 
gere: diffondere, cioè, il Vangelo in una traduzione 
chiara e incisiva. Un cenno è stato dedicato anche ai si¬ 
gnificato «politico* dell'emittente, «espiestiione della so¬ 
vranità e deH'indipendenza della santa sede e in difesa 
dei popoli e dei diritti umani*. 


Furto milionario Furto milionario a Villa 

nella villa Potenzianl, antica dimora 

pnncipcsca vicino Keti. I 
oei principi ladn sono ijenetrati du- 

Potenziani a Rieti rame l’altra notte aU'inter- 

no della casa patrizia, por- 
landosi via indisturbati un 
ingente bottino di mobili, 
quadri, tappeti, lampadari e aitn oggetti preziosi per urr 
valore intorno ai cento milioni. Una stima approssimati¬ 
va perchè non esisteva un inventano dei beni contenuti 
nella villa. Il furto è stato scoperto dal custcxle della casa 
che ha avvertito i carabinieri. 


ROSSELLA BATTISTI 
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Sit-in a Vigne Nuove 

Gli abitanti in strada: 
«Aprite la farmacia 
ne abbiamo bisogno» 


Sono ventiquattro le farmacie municipali previste, 
ma restano chiuse per favorire i privati. Dopo la 
denuncia del Codacons. che ha diffidato il Comu¬ 
ne. ieri si è svolta la prima manifestazione di pro¬ 
testa a via delle Vigne Nuove. «Aprite la farmacia 
comunale • chiede la gente del quartiere in sit-in 
davanti al numero civico 656 Mantenete fede al¬ 
la promessa fatta otto anni fa». 


MARISTUXA IRRVASi 


■i 'Roma è capitale, ma Vi. 
gne Nuove non ha una farma¬ 
cia comunale». E ancora: -Mori 
e Carfaro siamo stufi, se non 
aprite la farmacia tutti I voti vo¬ 
lano >rla». Sulle note di questi 
slogan « partilo ieri il sit-in di 
proleiita degli abitanti di Val 
Melariia 2. che da otto anni at¬ 
tendono invano l'apertura del¬ 
la farmacia comunale di via 
delle Vigne Nuove, al numero 
civico 6S6. 

L'appuntamento con i pro¬ 
motori della manifestazione 
(Codacons, MId, Consulta per 
la citta. Comitato, di quartiere 
FIdene. Verdi) era alle ore 16. 
Alla s picciolata sono scese in 
stradi! prima le casalinghe 
Carla vh^ nel palazzone dello 
lacp >da 6 anni. «La farmacia? 
una promessa morKata - affer¬ 
ma lapidaria - Eppure non ca¬ 
pisco perche il Comune non 
decide di aprirla, visto che 
continua da anni a sborsare 
inutilmente quattrini per l'affit¬ 
to. E noi intanto stiamo ai loro 
comedi. Tanto al Campidoglio 
che importa. È la povera gente, 
anche anziana, quella che sof¬ 
fre». I4elania 2 non ha urut fan 
maci:i, la più vicina è distante 
3 chilometri dalle case. Quella 
comunale invece si trova a Ta¬ 
lenti. aÈ proprio una vergogna - 
aggiunge Nadia, un'altra sl- 
grx»! del quartiere - da quan¬ 
do abito qui le ntedicine, co¬ 
me hitto il resto, mi costano il 
doppio. Perchè? Oltre alla far¬ 
macia, nella rtostra zona man- 
ca anche l'ufficio postale. Cosi 
ogni volta che devo comprare 
una aspirina o fare un versa- 
memo sono costretta a pagare, 
oltre al ticleei e alla tassa posta¬ 
le, aiKhe il biglietto dell'auto¬ 


bus». 

Passano i minuti e al grup¬ 
petto di persone che guida la 
protesta si aggiungono i -si¬ 
gnori» e qualche ragazzo. Poi il 
via ai discorsi. Parlano rappre¬ 
sentanti politici, sindacalisti, 
membri del Codacons, 
dell’MId. della Consulta per la 
città. Un cittadino chiede la 
parola. Il microfono passa nel¬ 
le mani di Marcello, un simpa¬ 
tico signore che tutte le matti¬ 
ne •monta» su ben tre autol >us 
per raggiungere Cinecittà, do¬ 
ve lavont. «Se vogliamo ottene¬ 
re la farmacia - etordisce ■ 
dobbiamo essere tutti uniti. E 
insieme bloccare il traffico». 
Applauso. 

Maria Grazia ha voglia di di¬ 
re la sua. «La farmacia serve 
come il pane • spiega -. Non so 
parlare, ma so perfettamente 
cosa deildero: voglio la farma¬ 
cia, non importa se privata o 
comunale, purché »i apni al 
più presto. Voglio un ulticio 
postale e una linea Atac che 
faccia capolinea alla Stazione 
Termini. Per chi non ha la 
macchina ed è vecchia come 
me è di una tale fatica conti¬ 
nuare questa vita! Se improvvi¬ 
samente ti senti mak! è la line. 
Per ritirare il contenuto della ri¬ 
cetta devi metterti in cammitM 
fino alla chiesa che è in fondo 
alla strada e aspettare l'auto¬ 
bus (che passa ogni ora)». 

Improvvisamente suonano 
le campane. È il parroco che 
aveva promesso di usare il din¬ 
don per avvisare la gente di 
Vinge Nuove a scendere in 
piazza per il sit-in. Ma sono le 
18 passate ed è ora di pensate 
alla cena. La gente se ne vsu 


Manifestazione di protesta In attesa del restauro 
deirassociazione culturale della vecchia sede 
della XVIII circoscrizione ha chiesto altri locali 

rimasta da 2 anni senza tetto Ma non sono giunte risposte 

Sfrattata dal suo parco 
«Villa Carpegna» cerca casa 


Oggi alle 10,30 manifestazione di protesta dell'asso¬ 
ciazione «Villa Carpegna» nel parco della villa. «Sfrat¬ 
tata» due anni fa, l’associazione ha chiesto e ottenuto 
dalla seconda ripartizione di occupare temporanea¬ 
mente dei locali inutilizzati in via di Valle Aurelia, in 
attesa del restauro della sede, già finanziato. Ma dal¬ 
la XVIII circoscrizione non sono mai arrivate risposte. 
E il centro culturale è diventato nomade. 


BIANCA 01OIOVANNI 


■1 Sono più di mille, da die¬ 
ci anni organizzano serale di 
liscio per gli anziani, coni di 
scacchi c di yoga per i più gio¬ 
vani, lezioni di lingua e di mu¬ 
sica. Oa due anni senza uno 
spazio dove riunirsi, hanno de¬ 
ciso di incontrani tutti oggi alle 
10,30 net parco di Villa Carpe¬ 
gna. Hanno invitato sindaco e 
assessori, amministratoci cir¬ 
coscrizionali. glomallsti e an¬ 
che •anonimi» cittadini che 
fanno pane dei centri sociali. Il 
loro obiettivo in questo appun¬ 
tamento domenicale è uno so¬ 
lo: sapere perché non possono 
continuare ad avere un •tetto». 

Si tratta dell'associazione 
socio<ulturale •Villa Carpe¬ 
gna», un gruppo cospicuo di 
persone nato nelI'Sl come 
centro sociale del quartiere 
Aurelio. Ma da quando, nel 
1989, la villa che li ospitava è 
stata dichiarata pericolante, le 
loro attività si sono ridotte di 
molto. «Avevamo appena 
completato l'impianto elettri¬ 
co, studiato e messo a punto 
da tecnici circoscrizionali - di¬ 
ce il presidente Ernesto Canci- 
la -. Abbiamo speso due milio¬ 
ni soltanto per il materiale, 
senza contare I soldi e la fatica 
per ripulire tutto. E dopo IS 
giorni é arrivato l'ordine di 
sgombero». 


È cominciata, cosi, una lotta 
strenua con l'amministrazione 
comunale. Prima l'associazio¬ 
ne ha cercalo di mantenere la 
sede, occupando i locali della 
villa. La reazione non si è latta 
attendere c non é stata tenera: 
le entrate sono state murate. 
L'ultimo muro è stalo alzato un 
anno fa, per fermi ire gli anzia¬ 
ni che volevano bii Ilare. 

Nel frattempo si é consuma¬ 
la la «via crucis» degli «amici» di 
villa Caipegna negli uffici co¬ 
munali, rar II restauro della vil¬ 
la storica già nel settembre '89 
era stato approvato un proget¬ 
to che prei^eva una spesa di 
circa quattro miliardi. Ma a 
causa del blocco della conces¬ 
sione di mutui, finora nulla di 
latto. Visti i tempi lunghi che si 
prospettavano, l'associazione 
decise di richiedere una sede 
provvisoria presso un com¬ 
plesso di case popolari in via 
di Valle Aurelia, denominalo 
«Le Piastre». Anche qui un «si» 
ufficiale, firmato e sottoscritto 
dalla commissione consiliare 
seconda e dall'assessore al de¬ 
manio e patrimonio Labellar- 
le. Ma di nuovo un «blocco», da 
parte, questa volta, della XVIII 
circoscrizione. 

I locali in questione, di 1.200 
metri quadri, erano destinati a 
una biblioteca e a un centro 
polivalente. Aonti da dieci an- 



Una veduta di Villa Carpegna 


ni, non sono mai stati aperti. 
Da quando l'associazione ha 
cominciato a richiederli con 
Iruistenza, è inizialo un •mi¬ 
nuetto» con la circoscrizione, 
che ha preso tempo. Ogni vol¬ 
ta con un motivo diverso: pri¬ 
ma perché nanzava un im¬ 
pianto idoneo di riscaldamen¬ 
to, poi perchè i locali sono de¬ 
stinati a diverse associazioni e 
non soltanto ad una. ed anco¬ 
ra perché l'area più grande 
(700 metri quadri) era desti¬ 
nata alla biblioteca. Insomma, 
una serie di «si, ma», di •ni», di 
«glissate». Senza risposta é ri¬ 
masta, finora, anche la richie¬ 


sta di chiarimenti redatta dal- 
l'asscssore Labellartc nel gen¬ 
naioscorso. 

Dopo dieci anni di trascura¬ 
tezza, oggi alle «Piastre» ci pio¬ 
ve anche dentro. Cosi, l'asso¬ 
ciazione •Villa Carpegna» do¬ 
vrà. probabilmente, continua¬ 
re a svolgere le sue attivila di¬ 
slocandole in diversi posti, ele¬ 
mosinando ospitalità a 
parrocchie e ad altre associa¬ 
zioni. «Gli anziani sono quelli 
che hanno sentito di più il di¬ 
sagio-continua Cancila -. So¬ 
no anche i più anrabbiati, qual¬ 
cuno vuole addirittura tomaie 
a occupare la villa. Finora so¬ 


no stati ospitati gratuitamente 
dalla chiesa dei Mormoni. An¬ 
che il coro polifonico si riuni¬ 
sce n. Per la scuola di liscio ab¬ 
biamo trovato un locale presso 
una chiesa di Valle Aurelio. Il 
corso di yoga e i tornei di scac¬ 
chi si tengono nel parco, an¬ 
che se hanno provato a buttar¬ 
ci fuori anche da n». Per la ma¬ 
nifestazione di oggi i soci di 
Villa Carpegna sperano che si 
faccia vedere anche il presi¬ 
dente della XVIII circoscrizio¬ 
ne. per spiegarealla gente per¬ 
ché l'associazione non può 
continuare ad essere un punto 
di riferimento per il quartiere. 


AZIENDE QUALIFICATE CERCANO 
GIOVANI SPECIALISTI DI 


INFORMATICA PRATICA 


L'utilizzazione del computer sta diventando 
essenziale per inserirsi con successo nelle Pro¬ 
fessioni più moderne, ricercate e meglio remu¬ 
nerate. 

In tutti i settori e ad ogni livello, sempre più si 
affermano coloro che possono vantare 
approfondite conoscenze di Informatica. 
Adeguati, quindi, a queste reali esigenze non 
più «future», scegliendo e seguendo uno dei 
nostri corsi per: 

OPERATORE - PROGRAMMATORE • ANALISTA 
SEGRETARIE • RAGIONIERI - IMPIEGATI 
INFORMATIZZATI - ESPERTO INFORMATICO 
SU PACCHEni APPLICATIVI - TECNICO 
DI LABORATORIO ASSISTENZA HARDWARE 


I «orai sono organizzati con fraquanza •MUmanal» In 
aade; o con asoiaianza didattica a diatanza; oppura In 
autoiatruzIoiM con e aanza fomituia di P/CooipuMc 


CìSATitalìa" 


PROFESSIOWAL 


SOFTWARE SCHOOL 
via Nomentana 77 (Perla Pia) - Tel. 06 / 84.43.044 - 84.43.103 




ZONA TIBERINA 
FEDERAZIONE 
DI TIVOLI 



GIOVEDÌ 20 GIUGNO 1991 - ORE 18 
PIANO - BIBLIOTECA COMUNALE 

LA DELIMITAZIONE EI POTERI 
DELL'AREA METROPOLITANA: 

QUAU PROSPETTIVE PER L’AREA TIBERINA? 

Introduce: Stefano PALADINI, cons. reg. Pds 
Conclude: AngeloFREDDA,segr.Fed. Pds Tivoli 
Partecipano: 

Vezfo DE LUCIA, cons. reg. Pds 
Enzo BERNARDI, ass. reg. LL.PP. 
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Attenzione! 

Non diinenttGare 
la Hianutenzìone. 

Ciao, sono Gasparijo. 

massimo deH’eflicienza dal tuo impianto di riscaldamento a metano, 
individuale o centralizzato? E vuoi risparmiare sui consumi? 

No problem. Fai eseguire la manutenzione approfittando dell'inattività estiva! 
Dopo il controllo e la messa a punto, l'impianto renderà di più 
e sarà in piena efficienza per la prossima stagione di riscaldamento. 
Allora, d'accordo? Chiama subito un impiantista qualificato. 

Se non ne conosci, telefona a noi dell'ltalgas al 5738: 
ti daremo tutte le informazioni necessarie. 


Vuoi 



Esercizio Romana Gas 
Via Barberini 28 - Roma 


@llli@l 

Servizio Azzurro 
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iavera» 0si 
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ANZIO - PONZA 


DURATA Da PERCORSO: 70 MINUTI 


Dal 1* Giugno al 30 Giugno (glornallorn) 
daANZlO 07,40 08,05* 11,30* 17,15 

da PONZA 09,15 15,30* 18,30* 19,00 

«EKlusoMaitadl* Giovedì * Solo Sabato • Domenica 

Dal 1 LugDo al 1 acttenibra (giomallare) ^ 

da ANZIO 07,40 08,05* 11,30 17,15 

da PONZA 09,15 15,30 18,30* 19.00 

* Escluso Martedì e GlcwadI 

Dal 2 al 22 aettambre (giornaUcre) 

da ANZIO 07,40 08,05* 11,30* 16,30 
da PONZA 09,15 15,00* 17,30* 18,10 
^ *EkIu 90 martedì e giovedì * Solo Sabato e Domenica 

Dal 23 al 30 aettembre (gtomafiere) 

da ANZfO 07,40 08,05* 16.00 
da PONZA 09,15 17,00* 17.30' 

* Escluso martedi e giovedì ^ 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA (Cosam.ccioia) - NAPOLI 


Dal 1" Giugno al 30 Settennd>re (Escluso Martedì e Giovedì) 


r_ 

da ANZIO; 



da NAPOU: 

_^ 

1 Partenza 

Arrivo 

1 Partenza 

Arrivo 

ANZIO 

08,05 

PONZA 

09,15 

NAPOU 

15,30 

ISCHIA 

16,15 

PONZA 

09,30 

V.TENE 

10,10 

ISCHIA 

16,30 

V.TENE 

17,10 

V.TENE 

10,25 

ISCHIA 

11,05 

V.TENE 

17.25 

PONZA 

18,05 

ISCHIA 

11.15 

NAPOU 

11.55 

PONZA 

18.30 

ANZIO 

19.40 

— 


^ Dal2al22S»«e»itiilyollpoiiieit(llanlsirannoamdp«iaiort. - Dal23tl30Selleiii6r»|yolipoiTieriillaiilMrannoan(icìpaiidium>ort30mliwM j 



f DURATA DEL PERCORSO- F0RMUVP0N2A: 70 MINUTI 

f DURATA DEL PERCORSO. pORMIA/VENTOTENE: SS MINUTI 

'bai 1° Giugno al 1 Settembre 
Eechiao Mercoledì 

Dal 2 al 22 Settembre 
Eecluto Mercoledì 

■e 

Dal 23al30 Setteiribre 
Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8,05 

da V.TENE 16.00 

FORMIA - PONZA 
da FORMIA 17,20 

da PONZA 19,00 

V___^_ 

FORMIA - VENTOTENE 
da FORMIA 8,05 

da V.TENE 15,00 

FORMIA • PONZA 

da FORMIA 16.20 

da PONZA 18,00 

FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8.05 

da V.TENE 14,30 

FORMIA - PONZA 

da FORMIA 15.50 

da PONZA 17.30 

> 



INFORMAZIONI • BtGUETTERlA • PRENOTAZIONI 

T TTM 

''UNCS: «Mao* PONZA 

MZIO > PONZA • VCNTOTCM • aCMA • NAPOU 

UNCE: FOfiliA» PONZA 

POIMA.VDfTOTOtf 

Vài PofK /ftnocennano id 

0C042 Anzio 

ANZK): 1iLOVM4SOI5»Ua320 

FaQVM4Mt7.TMMl130ll 

PONZA: 1U»0771/I03M 

VENTOTENE: iN.OTTiraiPM 

ISCHU: aLOIVN(409»H121«'T«(MnOM« 

NAPOLI: aL0lvniZ»a»TélM7ZM44 

Fantiui 

FORMIA: ‘ TN.077l/7MyiO»F«i077i/?M7l1 

BmNTN ADina • IM. 07n/2l7MI 
PONZA: eKpBdMiBUcNlAafii 

Ttcom/iojpfr 

VENTOTENE: «IiLOTTl/atPSA 
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Voglia d’estate 

Assalto alle spiagge 
nel primo fine settimana di sole 
Ne^ stabilimenti si prevede 
> una domenica di gran pienone 
Secondo la Lega Ambiente 
la Regione non ha vietato 
tratti di costa inquinati 
Sale il prezzo dell’ombrellone 


ROMA 
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Primo line 

,,.. settimana da 

spiaggia oda 
t^fOTSul 
bordo di una 
piscina Al 
centrotia 
mappa del 
mare Inquinato 


Primo M;eek-end tutto da mare 



|?T • - 



■■ L'estule Improvvisa è 
piombata in citta. E la caccia 
al refrigerio, a una piacevole 
•siesta» lontano dall ullicio. a 
una fuga dal traffico per tuffar¬ 
si in acque limpide senza il bi¬ 
sogno di correre al mare, può 
concludersi in una piscina. 
Roma e dintorni, infatti, oliro¬ 
no un discreto numero di 
specchi d’acqua artificiali 
(101 le affiliate Fin più IO co¬ 
munali). alcune conosciute, 
altre meno, ma ognuna in gra¬ 
do di soddisfare i «fanatici» dei 
divertimento sotto il sole. 

Villaggi acquatici, circoli 
privali, stabilimenti in minia¬ 
tura dotali d'ogni comfort, 
con venti, trenta, cinquanta 
metri d’acqua, aperti dalle 
9J0alle24 (in alcuni casi an¬ 
che a notte inoltrata). Corsi 
accelerali da sub, (per chi ts 
già in possesso di alcune no¬ 
zioni), lennb e nuoto per 


Il litorale laziale ieri si è coperto di ombrelloni. E per 
oggi si prevede il pienone. Soddisfatti i gestori degli 
stabilimenti balneari: «È il primo week-end vero del¬ 
la stagione». Ma nelia mappa dcirinqulnamento c'è 
un’incognita. Secondo la Lega Ambiente la Regione 
non ha vietato la balneazione in alcune zone a ri¬ 
schio. Ad Anzio, Nettuno e Sabaudia aumentano 
deM,5% le tariffe per ombrelloni e sdraio. 


CARLO nORINI 


■■ Ostia, FTegene, Santa Ma¬ 
rinella. Ieri le spiagge erano 
coperte di ombrelloni. La vo¬ 
glia di mare del romani, re¬ 
pressa lungamente per il mal¬ 
tempo, ha trovato libero slogo 
grazie al cielo sereno e ai 28 
gradi che la colonnina di mer¬ 
curio ha segnalo. Ma attenti a 
scegliere la spiaggia giusta. La 
Lega Ambiente Infatti lancia 
l’allarme Inquinamento. La Re¬ 
gione avrebbe cancellato dalla 
lista delle spiagge in cui vietare 
la balneazione alcuni chilo- 
netri di litorale Inquinato. Ma 


nonostante le nostre acque 
non siano le più chiare nessu¬ 
no a rinunciato ad una rapida 
fuga In cerca di bagni, se non 
d’acqua di sole. Neanche t’au- 
menlo delle tariffe di ombrel¬ 
loni e sdraio stabilito per la zo¬ 
na tra Tor San Lorenzo e Sa¬ 
baudia ha bloccato la corsa 
verso il sole. La via del Mare, il 
raccordo anulare, la E^sntina e 
tutte le altre strade che porta¬ 
no sulle coste a Nord e a Sud 
della capitale sono state prese 
d’assalto. Niente ingorghi o in¬ 


cidenti particolari, ma la poli¬ 
zia stradale ha rilevalo che II 
flusso verso il mare £ stalo più 
sostenuto del solito. E per do¬ 
mani i gestori degli stabilimen¬ 
ti balneari attendono il pieno¬ 
ne. «È il primo vero giorno del¬ 
la stagione - dicevano Ieri al 
Kursaal di Ostia - la gente è ar¬ 
rivata in gran quantità. Per es¬ 
sere sabato £ andata benissi¬ 
mo e domani forse avremo il 
pienone». La mappa delle 
spiagge più inquinate non 
sembra aver preoccupato più 
di tanto i bagnanti che ieri 
hanno preso d’assalto indistin¬ 
tamente tutte le iocalltù del li¬ 
torale laziale. Anche se a FVe- 
gene, dove quest’anno i dati 
ministeriali annunciano un ab¬ 
battimento dei livelli di inqui¬ 
namento si prevede il tutto 
esaurito. «C’è più gente degli 
anni scorsi - dice Emma Pa¬ 
scali, che gestisce lo stabili¬ 
mento Il Patto" - L'acqua più 
pulita e il bel tempo dovrebbe¬ 
ro garantire una piena riuscita 


della stagione». Ma non per 
tutto il litorale la situazione è 
tanto rosea. Secotvdo la Lega 
Ambiente, che ha tenuto una 
conferenza slampra, l'immer¬ 
sione nelle acque molto spes¬ 
so è a rischio, anche se chi do¬ 
vrebbe vietare la balneazione 
fa finta di nulla. Nel Lazio, se¬ 
condo gli ambientalisti, il di¬ 
vieto dovrebbe riguardare il. 
35% delle spiagge, mentre per 
la Regione i cartelli che segna¬ 
lano l’allaime inquinamento 
sono necessari soltanto sul 
28% del litorale. «Abbiamo lat¬ 
to un semplice confronto tra la 
relazione del ministero della 
sanità sui livelli di Inquinamen¬ 
to e le delibere delle regioni 
che Istituivano li divieto di bal¬ 
neazione - dicono gli esperti 
della Lega Ambiente - E ab¬ 
biamo verificato che parecchi 
chitontetri di spiaggia, pur es¬ 
sendo a rischio, sono scom¬ 
parsi dalle delibere regionali». 
Secondo i dati fomiti dal mini¬ 
stero delta sanità, nel Lazio i 


chilometri di costa fuoriuso so¬ 
no centodiciassette. 

Nonostante le acque poco 
chiare i prezzi dei servizi negli, 
stabilimenti balneari aumente¬ 
ranno del 4,5% sul litorale 
compreso tra Tor San Lorenzo 
e sabaudia Gli aumenti sono 
stali stabiliti daU’uffìcto maritti¬ 
mo circondariale di Anzio. 
L’affilto mensile di una cabina 
costerà tra le 98 mila lire e le 
81 mila a seconda della cate¬ 
goria, Una sdraio si pagherà 
Ira le 41 mila lire e le 35 mila 
Complessivamente, ombrello¬ 
ne, sdraio e cabina, costeran¬ 
no per un mese 283 mila lire. 
Nonostante l'inquinamento. 
«Le notizie su presunti Inquina¬ 
menti sono distolte - si difen¬ 
de Romolo Clovannelli. presi¬ 
dente regionale dell'Atùrbal- 
neari - Si dice che Anzio è in¬ 
quinata, ma il problema £ timi- 
lato soltanto alle Foci del Fos¬ 
si, noi abbiamo 13 chitomeiri 
di spiaggia e non si può gene¬ 
ralizzare». 


Quattro progetti 

delle Coop 

per 0 nuovo litorale 


■i Quattro progetti avveniri¬ 
stici per trasformare il lungo¬ 
mare di Ostia in un luogo di in¬ 
contro, di divettinvento ma an¬ 
che in un poto commerciale 
economicamente produttivo. 
La proposta, già avanzala due 
anni fa. £ stata ripresenlala ieri 
dalla ùga delle Cooperative 
nell’ambito delle iniziative per 
Roma Capitale. «Come gruppo 
imprenditoriale - ha spiegato 
Enzo Proietti, presidente della 
Lega Lazio - noi vogliamo solo 
dare suggeiìmenU, fomiic al¬ 
cune idee convinti che la fito- 
solla che sottende la legge 
pensi anche aito sviluppo %i 
poli periferici». I progetti sono 


stati realizzati dallo «Studio 
13». Oltre alla ristrutturazione 
del lungomare (con la crea¬ 
zione deir«Acropolis» nello 
stabiimcnto Marechiaro e del 
•Forum», un centro culturale 
ed economico polivalenlecon 
tanto di Auditorium) £ prevista 
la realizzazione di un «centro 
civico» dove potrebbero con¬ 
fluire gli uffici dell’amministra¬ 
zione pubblica. «Sarebbe op¬ 
portuno comunque - ha afr 
giunto dal canto suo Angelo 
&>nelU. consigliere verde - sta¬ 
bilire cosa salvare di questo 
ricchis:ii.mo patrimonio am¬ 
bientale e archeologico, prima 
di costruire». 


Giochis discoteche e baby-sitting 
per le nuotate in città 

Onde da surf 
perituffi 
d’acqua dolce 

Onde simil-oceaniche, baby-sitting acquatico, di¬ 
scoteche tra palme e tuffì d'acqua dolce. Piscine per 
tutti i gusti dentro e fuori città. Dal circolo vip con 
‘quote d'iscrizione da un milione, alle versioni for¬ 
mato famìglia, con sconti comitiva. Ristoranti in « 
pizzerie per un intermezzo culinario, corsi accelera¬ 
ti di nuoto, formule complete per ragazzi, dalla mat¬ 
tina presto fino a notte fonda. 

SABRINA TURCO 



Bagni a volontà nelle isole 
Divieti a intermittenza sulla co^ 


Ansedonla è stata promossa. Evitare però le zo¬ 
ne di fosso Chiarone, del fosso della Meu^herìta, 
del Fiora. dell’Airone e del Mignone. 
CIvitavecchla-LadlopoIL E un tratto inquina¬ 
to. A Santa Marinella i rilevamenti salvano sol¬ 
tanto la spiaggia di fronte a) paese. Evitare Ladi- 
spoli e spostarsi più a nord o andare a Santa Se¬ 
vera. 

Palldoro, Firegeoe, Ostia. Tra Palidoro e Pre¬ 
sene bagni sicuri. Ma bisogna evitare le imme¬ 
diate adiacenze dei fossi. (Tupino, delle Cadute, 
Tre denari e Airone. Tra Focene e Humicìno è 
meglio non fermar»!. Da Ostia lido il mare è ab¬ 
bastanza pulito fino a Marina di Ardea. 

Anzio, Nettuno, Fogliano. Fino a Sud di Anzio 
£ meglio non immergersi, sposandosi nel tratto 
di spiaggia che arriva a Nettuno. L’acqua è puli¬ 
ta fino fogliano. 

Circeo, Tenracina, Sperlonga. L’unica zona 
inquinata è quella a sud del faro di Torre Cervia. 
GaeUu Manna di Mintumo. La costa, Fino a 
sud di Foimia, è fuoriuso. Il mare ridiventa pulito 
a Marina di Mintumo. 

Ponza e Ventotene. Bagni sicuri su entrambe 
le isole. 



principianti e veterani. Nuoto 
libero e una «marea» di altre 
Iniziative sportive e •goliardi¬ 
che» per chi resta in città. 

Non mancano corredi com¬ 
pleti di ombrelloni, sedie, letti¬ 
ni e sdraio al prezzo di 3 mila 
lire per tutta la giornata presso 
la piscina comunale Alma 
Nuoto in viale del Consoli, 24. 
una piccola oasi nel cuore 
della periferìa romana. Lina 
vasca a due livelU, sei istruttori 
a rotazione, sei corsie e due 
assistenti per i più piccini (da 

a uattro a sei anni). La quota 
'iscrizione si aggira sulle 30 
mila lire valevole per otto me¬ 
si. Il prezzo di un abbona¬ 
mento per dieci ingressi costa 
SO mila lire da <onsumarsi» a 
piacere poich£ non hanno 
scadenza, (il prezzo per cin¬ 
que ingressi £ di 30 mila lire). 
La piscina resterà aperta per 
tutto il peitodo estivo tutti ii 


giorni dalle IO alle 17. Il saba¬ 
to fino alle 14. Alle spalle del 
laghetto deU’Eur si affaccia lo 
Shangrl-LA. Un abbonamen¬ 
to valido dieci ingressi per i 
gtomi feriali costa 120 mila ed 
£ valido per tuffa la giomala, 
centomila per uno solo del 
due turni (dalle 9 alle 13 e 
dalle 13 alle 18). Il biglietto 
per un singolo ingresso costa 
lOrolla lire per un turno, 1 Smi¬ 
la per l'intera. Ombrelloni, 
sdraio, doccia e spogliatoio a 
partire dal mese di agosto sa¬ 
ranno a disposizione del soci. 

Nuotando qua e là per la 
città, dalla periferìa si appro¬ 
da in centro, che senza dub¬ 
bio resta la zona più povera di 
attrezzature e impianti sporti¬ 
vi. Gli «Inquilini» del centro 
storico possono andare in via 
Flaminia IS8 dove dal 1985 
ad oggi l'associazione privala 
Belle Arti resta la meta degli 
snob del •crawl». Dalle 300 mi¬ 
la lire di sei anni fa. a «braccia¬ 
te» di 100 mila lire l’anno si ar¬ 
riva alla quota attuale di un 
milione, «una tantum» valida 
^dodici mesi (comprende assi¬ 
curazione e visita medica) 
con «sole» 120 mila lire di quo¬ 
ta mensile. L'abbonamento 
alle Belle Arti comprende la 
possibilità di Irequentare pi¬ 
scina, campi da tennis, pale¬ 
stra. solarium e sauna. Bar e 


risforante sono a parte. La 
strultura resta aperta ininter¬ 
rottamente dalle 9 alle 20 fino 
a luglio. Ad agosto dalle 7.30 
alle20. 

Per gli amanti del classico 
che desiderino •risanare il 
proprio tempo Ubero e tenere 
in forma smagliante il corpo», 
la pollsportira Nadir di via 
Tomaselli 54 a Frimavalle, £ 
l’ideale. L'impianlo £ «equi¬ 
paggiato» di campi da calcet¬ 
to, tennis, pallavolo, palestre, 
due piscine, di cui una coper¬ 
ta, e un ristorante dove con 
115 mila lire si ha diritto a 10 
buoni pasto per un menù a 
base di lasagne, uova al tega¬ 
mino. patate al forno, riso al 
funghi, polpette, patate al su¬ 
go e gelalo. Per i più piccini 
(da 4 a 13 anni) la pollsporil- 
va Nadir organizza centri ri¬ 
creativi estivi dalle 8 alle 
12.30, dalle 8 alle 14.30 e dal¬ 
le 8 alle 17. Corsi accelerati di 
nuoto dal lunedi a venerdì; 
dal 17 al 28 giugno tutte le 
mattine alle 10.30. La lezione 
dura cinquanta minuti, l'Iscri¬ 
zione £ di 5 mila lire più 90mi- 
la di quota. Dal I al 29 luglio, 
le lezioni sono di pomerìggio, 
dalle 17.30, sempre dal lunedi 
al venerdì. Il prezzo delle le¬ 
zioni pomeridiane £ di 150 
mila più 5 mila lire d’iscilzio- 
ne. Prezzi agevolati per le 


coppie di fratellini. L'Impianto 
di Primavalle offre anche ab- 
bonamenU per la piscina sco¬ 
perta a tutta la famiglia, dalie 

10 alle 17 con una pausa ob¬ 
bligatoria dalle 12.30 alle 
13.30. Anche in questo caso le 
quote variano con il numero 
di persone per ciascun nucleo 
familiare, un'altra soluzione £ 
nella formula biselUmanaie. 
Dalle 8 alfe 12.30 per un solo 
iscritto la quota £ di I35mila 
lire, per due fratellini £ di 
250mila, per tre di SSOmlla. 
Dalle 8 alte 14.30 una sola 
Iscrizione £ di I65mila lire, 
per due piccoli invece 3l0ml- 
la. per tre £ di 445 mila lire. In¬ 
fine dalle 8 alle 17 per un’iscri¬ 
zione la tariffa è di 2l0mila li¬ 
re, per due 240mila, per tre 
350 mila. 

Altra Iniziativa della polispor¬ 
tiva Nadir £ l'asilo estivo. Il 
prezzo di una giornata dalle 8 
alle 12.30 £ di 20mila lire, dal¬ 
le 8 alle 14.30 £ di 24mila e 
dalle8aile 17di27milalire. 

11 prezzo di un abbonamento 
alla piscina scoperta, valido 
per trenta gtomi consecutivi 
(dalle IO alle 17) oltre alle 5 
mila lire d’iscrizione £ di 
ISOmila lire per una persona, 
285mila per due,405mila lire 
per tre. Un abbonamento del¬ 
ia durata di quindici giorni co¬ 
sta lOOmila tire per una peiso- 


Uzone [onero 
non sono balneabili 


Orari e indirizzi delle piscine 
per una vacanza sotto casa 


Arma Nuoto, (comunale) viale dei Consoli, 
24. Tel. 766 68 88. Orario; 10-17, sabato IO- 
14; giorno di chiusura la domenica. 
Shan^-La. via Algeria, 141. Tel. 591 64 41. 
Orario 9-18. Servizio rislorantó. 

Spoiting Club Villa Panphlll, via della No¬ 
cella, 10/ Tel. 625 85 55. Orario; tutti i giorni 
dalle 9 alle 20. servizio di tavola calda. 
EwdiUo, via Eschilo, 85 Tel. 606 16 72. Ora¬ 
rio: tutti! giorni dalle IOalle 19. 

Centro Sportivo Mallla, via Damiano Chie¬ 
sa, 8 Tei. ^648 93 Orario: tutti i giorni dalle 9 
alle 18 (festivi fino alle 19). 

Polisportiva Nadir, via Tomassini, 54. Tel. 
301 33 40 Orario: dalle 8 alle 17. Belle arti, 
via Flaminia 158 Tel. 322 65 29 Orario: dalle 9 
allei?. 

Aquapiper via Maremmana Inferiore km 
29,300-Cuidonla Montecelio- Tel. 07‘r4/ 32 
65 38-39. Orario: dalle 10-19 e dalle 22 alle 4. 
Il parco può essere raggiunto dalla statale Ti- 
burtina, incrocio direzione Patombara Sabi- 
na/Guidonia. DaH'autostrada Roma-l’Aquila, 
uscita Tivoli. Da Roma; partenze Acotral, da 
via Gaeta,perCuidonia ogni ISminuti. 

Boca Village. via dei Gelsi 141. Tel 989 03 
66. Orario: dalle 9.30 alle 24. (Udo dei Pini) 



na, t90mUa per due e 270mila 
per tre. Un’altra formula di 
quota assoelativa £ quella va¬ 
lida dieci gtomi. Per una sola 
iscrizione il prezzo £ di domi¬ 
la. due costano I50mila, tre 
21 Smila. L’ultima fomruUi di 
questo tipo, valida per sette 
gtomi £ di 1 tornila lire per una 
persona. I35mila per due e 
I89mila lire per tre. Esiste an¬ 
che la possibilità, per chi sce¬ 
glie la polisportiva Nadir, di 
usufruire di 10 ingressi in 45 
gtomi a partire da 1 lOmila lire 
fino a 300 mila lire. Natural¬ 
mente £ d'obbligo portare un 
certincato di sana e robusta 
costituzione al momento <jel- 
l’iscrizione. 

Per gli irriducibili amanti 
del tuffo a mezzanotte, balli a 
bordo vasca per «tirare» l’alba 
a due passi dalia capitale. 
Banditi i falò sulle spiagge del 
liloraie romano, spuntano vil¬ 
laggi acquatici in provincia. 
Cuidonla regala notti di (Mi¬ 
me. scivoli e piscine. Cento- 
trentamila metri quadrati di 
divertimento dalle 10 alle 19e 
dalle 22 fino alle 4. Venticin- 
quemila metri di verde attrez¬ 
zalo, 9 mila metri di specchi 
d’acqua «Incorniciali» da 480 
metri di acquascivoli. Una pi¬ 
scina (la più grande d’Euro¬ 
pa), all’ombra di palme, sali¬ 
ci, magnolie e animata da on¬ 


de oceanfchc riprodotte gra¬ 
zie all’imp iego di meccanismi 
molto sofisticati. Una piscina 
oliir.,»tonica. scivoli e vasche 
anche per i più piccinL Per un 
piacevollssiimo relax sotto il 
sole c’£ una laguna attrezzata 
con idromassaggio. E ancora 
una sala giochi, solarium, pa¬ 
lestra e area di ristoro. Tutte le 
sere discoteca fino alle 4. 

Signore del Lido dei Pini £ il 
comple:!so Boca VlUage, 
con una vasca di 33 metti per 
20 (una anche per i più pic¬ 
coli di 6 metri per 8) a otto 
corsie, illuminata anche di 
notte, dove fa calcolino un rt- 
storanle con tanto di musica 
sofL Tre i bar a disposizione, 
cinque campi da tennis, pista 
di pattinaggio. Paiiacanestro, 
paltavoto e. dai primi di luglio, 
anche i campi da calcetto, f 
turni in piscina sono tre; il pri¬ 
mo dalle 9.30 alle 13 costa 
7mila lire, il secondo dalle 14 
alle 19 c il terzo dalle 21 alle 
24 al prezzo di 1 Ornila lire. 
Agevolazioni per i bambini fi¬ 
no a sci anni, il prezzo per il 
primo turno £ di 4mila lire 
mentre per il secondo tun» £ 
di 6mUa. Il biglietto giornalie¬ 
ro per gli adulti £ di 13 mila li¬ 
re, per i più piccoli 8 mila. Si 
può anche saltare su tapp^ 
elastici. c’£ un percheggio in- 
terTK> e una pizzerìa. 
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Roma 


Congresso Cna 

Le piccole 
imprese 
in crescita 


■■ Sono oltre 100 mila im¬ 
prese, rjuasi tulle giovani, nate 
non prima degli anni '80, attive 
nei settori chiave deH'edilizia, 
deU'impianlistica. del materia¬ 
le da riparazione, nella produ¬ 
zione di beni e servìzi. A lare la 
fotografia dell'artigianato e del 
ruolo della piccola impresa nel 
Lazio è stalo il XV1 congresso 
pcoviiKialc della Cna, la con¬ 
federazione nazionale dell'ar- 
liglanato e del le piccole impre¬ 
se, svoltosi ieri a Crottaicnata. 

Un bilancio positivo per le 
piccole imprese, meno roseo 
per quelle di medie dimensio¬ 
ni. L'arligianato e le piccole 
impresi nano contribuito in 
questi anni alla creazione del 
cosiddetto «modello Lazio», 
caratterizzato da un tasso di in- 
crernenlo del reddilto al di so¬ 
pra della media nazionale. Un 
mcremento «spontaneo», non 
programmato, che potrebbe 
pere) subire una battuta d'anre- 
slo. Sono evidenti infatti nel 
Lazio i segnali di crisi della 
grande industria, ad esempio 
in settori come quello dell In- 
lormatica. su cui si e puntato 
molto. Anche le medie impre¬ 
se non godono di buona salu¬ 
te. Se negli anni '80 le imprese 
dell.i Provincia hanno avuto 
un irKrcmcnto del 222% si e re- 
gisbata pero una diminuizione 
delle dimensioni delle medie 
imprese, che ha prodotto da 
una pane alti tassi di disoccu¬ 
pazione, dall'altra una doman¬ 
da di lavoro più qualilicala. 

In area romana una caratte¬ 
ristica dell'aitigianato é la spe¬ 
cializzazione. Il piatto Ione 
delle imprese dei comuni della 
protlncia sono gli alimentari e 
l'edilizia. Le imprese di Roma 
invece operano nei settori del¬ 
la moda e della meccanica di 
precisione. In pratica nella ca¬ 
pitale si tende a soddisfare una 
domanda di prodotti che viene 
soprattutto dalla famiglia. 



La tradizionale festa dell’<(Infìorata» 
la più famosa delle celebrazioni 
per il Corpus Domini 
toma ogà e domani a Genzano 


Quattordici grandi quadri floreali 
da sette metri per 14 
saranno allestiti lungo la via Livia 
Tema ispiratore: Tunità dei popoli 


Ditelo con i fiorì: «VK;a la pace» 


Oggi e domani toma a Genzano la festa deir«lnfio« 
rata». Quattordici giganteschi quadri floreali, di sette 
metti per 14, saranno allestiti questa mattina lungo 
via Livia. Tema ispiratore, la pace e «l'unità univer» 
sale». Stasera alle 20 la processione del Corpus Do¬ 
mini. Domani via libera ai bambini per lo «spalla- 
mento»: a loro il compito di distruggere tutto. Una 
tradizione che rìsale al XVIII secolo. 


CARLO riOniNI ANNATARQUINI 


■1 È la più celebre inlbrata 
d'Italia: lamosa in lutto il mon¬ 
do, descritta e raccontata da 
letterali, visitala da regine e da 
■eroi». Quella che si terrà cggie 
domani a Genzano 6 la festa 
più suggestiva Ira quelle die 
ogni anno si svolgono nella re¬ 
gione in occasione del Corpus 
Domini. Giù ieri a Genzano .so¬ 
no arrivali migliaia di vìsiratori , 
da tutta Italia per assistere ai ^ 
preparativi della lesta. La i radi- 
zione si ripcle immutala c a ol¬ 
tre duecento anni. L'«lnfio rata» 
di Genzano rìsale alla line del 
XVIII secolo, fu solo allora, che 
al tradizionale cospargimento 
di fiori sul tratto di strada su cui 
passava la processione, si det¬ 
te una tecnici precisa. Nac¬ 
quero I quadr: I bozzetti die ' 
ogni anno vengono preparati 
da pittori e poi disegnati sulla 
sbada la sera prima della lesta. 
In (lassalo, tra gli artisti che 
hanno collaboralo alla nializ- 
zazione dell'Infiorata d sono 
stati Renato Gultuso, Fattizio 
Clerici, Renzo Vespignani ed 


Ennio Calabria. «Ogni anno la 
manifestazione è dedicata ad 
un tema - spiega II sindaco di 
Genzano Gino Cesaroni - 
Questa edizione ha come tito¬ 
lo ‘L'unita universale, unica 
condizione per la sopravviven¬ 
za deirumanilù'. Nell'anno 
della guerra del Golfo abbia¬ 
mo voluto dedicare la festa al¬ 
la pace». E urto dei 14 quadri 
realizzati con i fiori ha come ti¬ 
tolo proprio «l'Unita universa¬ 
le». 

I prefiaralivi per la festa ini¬ 
ziano sem(>te con largo anticl- 
{>o e quest'anno hanno coin¬ 
volto più di mille genzanesi, 
che hanno lavoralo sotto la di¬ 
rezione della giunta comuna¬ 
le, sindaco in lesta. Si comin¬ 
cia una quindicina di giorni 
(>rima con la raccolta in grandi 
ceste di vimini, del fiori che poi 
verranno utilizzati (>er la com- 
(xisizlone dei qua^ I fiori de¬ 
vono essere ripuliti, sgambati, 
triturati e (lol ri(iosti, suddivisi 
(ter colore, nelle grotte sotter¬ 
ranee sulle quali sorge il muni- 



L'«lnf forala» In una loto d'epoca 


cipio dove vengono conserva¬ 
ti. Fino a stamattina, quando 
tra le 8 e mezzogiorno, saran¬ 
no riempiti di fiori i disegni rea¬ 
lizzali in terra con il gesso dagli 
artisti. I (taesani cocosparge- 
ranno la strada di rose, garofa¬ 
ni e gerbere. Quattordici qua¬ 
dri delle dimensioni di sette 
metri (ter quattordici, tracciati 
con il gesso lun^ i duecento 
metri della vìa Livia che, dalla 


piazza prìnci(>ale porta verso il 
Duomo. Un tappeto floreale di 
2 mila metri quadrati. Contem- 
ptoraneamenle una squadra di 
ragazzi, con delle (tornite, ba¬ 
gnerà i (telali (ter mantenerli 
freschi. La realizzazione di 
questi quadri, fin dagli Inizi 
dell'800, era affidata alle fami¬ 
glie che abitavano in via Livia 
che costituirono un apposito 
comitato, e tramandarono il 


privilegio di eseguire le pitture 
floreali di generazione in gene¬ 
razione. Ma, dall'opera di 
creazione dei quadri non era¬ 
no esclusi solo i paesani, dicia¬ 
mo cosi, comuni. Fino al 1967 
il divieto leccava anche le don¬ 
ne che, lino a quel momento, 
avevano il solo compito di rac¬ 
colta del fiori e il lavoro di cer¬ 
nita e spllluccicamento. Furo¬ 
no tre ragazze a rompere que¬ 


sta tradizione. 

Stasera alle otto avrà inizio 
la processione. Il corteo si diri¬ 
gerà verso la via Livia e il ve¬ 
scovo. che im(tcrsona il Cristo, 
e l'unico ad avere il diritto di 
calF>eslarc l'infiorala, mentre 
gli altri marceranno ai lati del 
tappeto. Per ammirare dall'al¬ 
to lo spettacolo sono stati alle¬ 
stiti molti balconi dei palazzi 
sulla strada ed è stata predi¬ 
sposta anche una gru che sol¬ 
leverà in aria gruppi di spetta¬ 
tori. Per tutta la notte il tapprelo 
di fiori sarà illuminalo a gior¬ 
no. Domani, finita la prima fa¬ 
se della manifestazione, avrà 
luogo la festa dello «sptalla- 
mcnto». L'infiorala sarà can¬ 
cellala dai bambini del paese 
che, per una sorta di diritto ac¬ 
quisito, hanno il preciso com¬ 
pito di distruggere sistematica- 
mente i quadri. Il metodo è fer¬ 
reo: consiste nel mettersi al 
centro della figura per poi ani¬ 
vare ai margini spazzando via 
tutti i petali. Il sindaco e il co¬ 
mitato organizzatore sono otti¬ 
misti sulla riuscita della festa, 
hanno calcolato che tra oggi e 
domani i visllatorì saranno tre- 
centomlla. «NeH'uItimo decen¬ 
nio la manifestazione è cre¬ 
sciuta progressivamente - dice 
il sindaco di Genzano - Da tut¬ 
to il mondo ci sono arrivale ri¬ 
chieste per andare ad organiz¬ 
zarla. Molte volte siamo andati 
. in trasferta, fin negli Stati Uniti 
e in Australia, ma non ce la 
facciamo a soddisfare tutte le 
domande». 


amOOEllMGHI 


Termina a Castelgandolfo la seconda edizione della gara ciclistica 
La coppa ad Imelda Chiappa, seconda Maria Canins, terza la Bonomi 


Sfida all'ultima pedalata, Fanton alla riscossa 
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Così 

al traguardo 

dell'ultima 

corsa 


Ordiae d’arrivo: 1. Fanton 
(C.S. Castagnole) in 
2h3’39"; 2. Cappiello (C,S. 
Bressan Mobili Rustici); 3. 
Ferrerò (U.S. La Piemontese 
Cerr.higalli) a 3': 4. Chiappa 
(A.S. Merate Cantine Pirova- 
no) a 9‘; S. Canins (G.S. Al¬ 
ta Badia); 6. Longhin (S.C. 
Valzoidana FaveI) a 28“. 7. 
Scoiaci (S.C. Valzoidana Fa- 
vel), 8. Cap|)ellotto (S.C. 
Valzoidana FaveI). 9. Cristo- 
fòli (AS. Merate Cantine Pl- 
rovano), 10. Ermon (G.S. 
Lo)d Italico Trento). 11. Fa¬ 
nini (S.C. Mamma Fanini 2 
U). 12. Calliope (C.S. Loyd 
Italico Trento), 13. Corneo 
(A.S. Merate Cantine Pirova¬ 
no). 14. Galiucci (G,S. Loyd 
Italico Trento), IS. Furlan 
(S.C. Valzoidana FaveI), 16. 
Calliope (C.S. Loyd Italico 
Trento), 17. Stram igioli 
(G.S. Loyd Italico Trento), 
18. Bonanomi (A.S. Merate 
Cantine Pirovano). 19. Se- 
ghezzi (C.S. Gold Market Ci¬ 
cli Moser). 20. Corti (A.S. 
Merate Cantine Pirovano). 

OitUne d’anivo Junlo- 
rea:: I.Longhin (S.C.Valzol- 
dana FaveI) in 2h4'7''; 2. 
Scope! (S.C. Valzoidana Fa¬ 
vai) ; 3. Fanini (S.C. Mamma 
Faninì 2 LI); 4. Gallucci 
(C3. Loyd Italico Trento); 
5. Calliope (G.S. Loyd Italico 
Trento): 6. Luperini (A.S. 
Merate Cantine Pirovano); 
7. Menegon (S.C. Valzoida¬ 
na i-avei) a 32“; 8. Piazzini 
(S.C. Mamma Panini 2 U); 
9. Parente (S.C. Asirua Val¬ 
vole Record) a 45"; 10. Fal- 
comer (G.S. Castagnole) a 
r32-. 



La coppa del secondo «Giro dei laghi del Lazio» ad 
Imelda Chiappa, al secondo posto si piazza «mam* 
ma <3anins», al terzo Roberta Bonomi. La maglia ver¬ 
de della classifica juniores a Fabiana Luperini. Elisa- 
betta Fanton, squalificata per inregolarità nel primo 
giorno di gara, si è invece aggiudicata la tappa di 
Castelgandolfo. Con un’azione spettacolare l'atleta 
si è lanciata in fuga a pochi metri dal vìa. 



In basso 
Imelda 
Chiappa, 
vincitrice della 
seconda 
edizione del 
•Giro dei lapN 
del Lazio». 
Accanto 
e a destra, 
due momenti 
delta gara 
ì di oggi 
I disputata a 
i Castelgandolto 
f (foto di 
Alberto Pais) 


M La rivincita della Fanton 
sulla terza e ultima giornata 
del giro dei laghi. Si pensava 
che fosse ormai fuori gioco. 
Bruciata dalle (jenalità che t 
giudici le avevano inflitto nella 
prima tappa del giro per aver 
spintonato Elisabetta Cuazza- 
roni in dirittura d'arrho. Inve¬ 
ce, grintosa e furibonda, forte 
di un (lercorso più adatto alle 
sue qualità alleliche, fa venli- 
duenne di Treviso ha alfronla- 
lo questa ultima prova come 
una sfida. Alla partenza si è 
lanciala in fuga segnando im¬ 
mediatamente un distacco di 
300 meni dalle altre concor¬ 
renti. Tallonata da altre due 
giovani s(X)ttive. Olga Ca(>- 
piello e Roberta Ferrerò', ha 
segnato il traguardo della ter¬ 
za tappa con un tempo di due 
ore, tre minuti e trentanove se¬ 
condi. La coppa della secon¬ 
da edizione del •Giro dei laghi 
del Lazio», la tre giorni del ci¬ 
clismo femminile che si è con- 
clusa ieri a Casielgandolb. se 
l'è aggiudicala Imelda Chiapt- 
pa - vinciirice della Anguilla- 
ra/Anguillara - con un vantag¬ 
gio di cinque secondi ìmi Maria 
Canins che si ù invece classiii- 
cala al secondo (tosto. 

Non erano stali annunciali 
colpi di scena (ter questa ulti¬ 
ma lappa del giro. Nessun im¬ 
previsto. La vittoria, era ormai 
certo, sarebbe stata disputala 
a colpi di secondi, tra le due 


(troiagoniste della corsa; Imel¬ 
da Chia|i|ia e Maria Canins. 
Cosi, quando alle 14 precise il 
direttore di gara ha fixhiato il 
via, nessuna delle due con¬ 
correnti - che avevano accu¬ 
mulato più di un minuto di 
vantaggio nella classifica - ha 
tentalo di riprendete la Fan¬ 
ton lanciata in fuga. L'atleta, 
che al via ha abbracciato la 
Cuazzaroni, ha subilo accu¬ 
mulato un vantaggio che le ha 
(lermesso di superare brillan- 
leménle i due ostacoli mag¬ 
giori ()er una velocista: la sali¬ 
ta di Genzano e quella di Fra¬ 
scati. Elisabetta Fanton ha co¬ 
si potuto tagliare senza dlffi- 
collà sia il traguardo del pri¬ 
mo gran (>remio della 
Montagna che quello volante 
di Ariccia, all'inizio della gara. 
Nel secondo gran (>remio del¬ 
la Montagna, la Fanlon ha in¬ 
vece avuto delle difficolta, su- 
peraxa da Olga Cappiello e da 
Roberta Ferrerò. Il resto del 
percorso, è stato uno scher¬ 
zetto: staccate le altre, la Fan¬ 
ton ha potuto vincere la tappa 
senza trop(}e difficoltà. Dietro, 
distanziato di circa un minuto, 
le concorrenti che ha tagliato 
il traguardo in gruppo com¬ 
patto. L'ordine d'arrivo ha vi¬ 
sto cosi in lesta Elisabetta Fan¬ 
ton, seguita da Olga Cappiel¬ 
lo, Roberta Ferrerò, Imelda 
Chiappa e Maria Canins. La 
classifica generale del giro dei 



laghi ha visto dunque classifi¬ 
carsi al primo [>osto Imelda 
Chiappa, seguita da Maria Ca¬ 
nins. Roberta Bonanomi. Lui¬ 
sa ^hezzi e Sigfrid Corneo. 
Fabiana Luirerini si é invece 
aggiudicala maglia verde ju- 
niorcs. 

Un bilancio che si conclude 
in positivo per il ciclismo fem¬ 
minile. Malgrado le (lolemi- 
che di questi ultimi giorni se¬ 
guite all'annuncio dato dalla 
Federazione sull'annullamen¬ 
to del giro d'Ilalia femminile. 
Solo una setlimana fa, la nu¬ 
mero uno del ciclismo donne. 
Maria Canins, aveva polemi¬ 
camente invitalo le velociste a 
cambiare attività sportiva, ac¬ 
cusando la federazione cicli- 
sllca di assoluto disinteresse 
nel confronti di questa cate¬ 
gorìa. Il giro dei laghi ha in 
qualche misura rilanciato 
nuove promesse. . 

•Si è fatto avanti il gruppo 
migliore - ha detto Mario de 
Donà, commissario tecnico 
della commissione azzurra, 
presente alla premiazione per 
selezionare le aliete -. Il per¬ 
corso di venerdì era stalo stu¬ 
dialo per una selezione logica 
delle allele più torti. Nella ter¬ 
za tappa ù staio ottimo il risut- 
lato della Fanton che si è latta 
valere su un (jercorso non 
adatto alle sue capacità e an¬ 
che quello delle juniores che 


hanno dimostrato di essere 
tutte in ottime condizioni fisi¬ 
che. Il rìsullalo delta Chiappa? 
E presto (ter dire se questa at¬ 
leta puO rappresentare in fu- 
turto il dopo Canins, anche se 
ha dato una buona prova». 
•La tappa di Castelgandolfo - 
ha detto il direttore di gara 
Mauro Mancinelli - ha dimo¬ 
strato che la Fanton. su un 
percorso adatto alle velociste. 
è una delle atlele migliorì del 
ciclismo italiano. Anche se 
l'impronta delle classifiche 
l'ha data la seconda tappa, 
quella di Montefiascone d<^ 
la Ciappa ha dimostralo di es¬ 
sere l'Immediato futuro di 
questo sport». 

Cerio, l'opinione degli or¬ 
ganizzatori che operano in 
questo settore da anni. [}er fa¬ 
re strada al ciclismo leminile 
c'è bisogno di maggiore im¬ 
pegno e più partecipazione. 
Non solo da parte dei dirigenti 
della federazione sportiva ma 
anche da parte degli enti loca¬ 
li, quelli che poi, material¬ 
mente, sono artefici della riu¬ 
scita di una manifestazione. 

Dalla Velo club donna 
si>oit e dalla cronaca dell'Uni¬ 
tà i ringraziamenti a quanti 
hanno contribuito alla riuscita 
di questa edizione del Giro dei 
Laghi. In particolare a Roberto 
e Antonio che hanno reso 
(>ossibile seguire la gara. 
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RAGIONAMENTI 

Storia 


•ul tatù • to limnaglnl «Mia 


COMITATO ITALIANO 
VITTIME DEL COMUNISMO TOTALITARIO 


Le vìttime italiane dello stalinismo 

MEMORIA 
E VERITÀ' STORICA 

MERCOLEDÌ' 19 GIUGNO 1991 
Ore 15,30 RELAZIONE E DIBATTITO 
Ora 18.30 INTERVALLO-Ore 19.00-20.00 DIBATTITO 
SEGUE FILMATO 

introduce: Antonio lANDOLFI 


partecipano 


Mario BACCUNINI 
Francesco BICAZZI 
MarceUo BRACCINI 
Gianni CORBI 
Gioseppe FIORI 
Antonio GHIRELLI 
Giacomo MARRAMAO 
Lneiano PELLICANI 
Giulio SENIGA 


Enzo BETTIZA 
Giuseppe BOF FA 
GiuUetto CHIESA 
Renzo DE FELICE 
Anita GALIUSSI 
Giancarlo LEHNEK 
Renato MASSARI 
Roggero PULETTI 
Vittorio STRADA 


coordina: Clrueppe AVERARDI 

RESIDENZA DI RIPETTA - Via di Ripetta 231 - ROMA 

Segreterìa organizativa 
CENTRO CULTURALE MONDOPERAIO 
tei. 6878997-6878086 


Abbonatevi a 


inOinità 



CLASSIFICHE 



ChiapfMi. 

A.S. Merate C.PIrovano 


2 

Canins M. 

G.S. Alte BeOia 

a 

5” 

3 

Bonanomi R. 

A.S. MeraleC.PIrovano 

a 

2'54” 

4 

SegheRlL 

C.S. Gold M. Cicli Moser 

a 

3‘CIO" 

5 

ComooS. 

A.G kAeraleC. Pirovano 

a 

3‘03" 

e 

StramigiollN. 

G.S. Loyd lUllcoTrerrtQ 

a 

3'12” 

7 

Lupenni F. 

a 1 MeratQC.Pirovano 

• 

3’17‘’ 

8 

Cappellotto A 

SG.ValdotZ8naFavtrì 

a 

5'30" 

9 

PizzDiottoL 

G.S. Bressan Mobili Rustici 

t 

6 ‘ 2 r 

10 

Longhin K. 

S.C. VelioWana FaveI 

a 

8’5r 



Claatnea 41 lem a siasi 




Fanton E. 

GuS.Cutagnole 


15 

2 

Cappiello 0. 

G.S. Bressan Mobili Rustici 


12 

3 

FerreroR. 

U.S. La Piemontese Cerchigalti 


10 

4 

Chiappa 1. 

A.S.MeraleC.Pifovano 


8 

S 

Canins M. 

G.S. Alta Badia 


g 

6 

Longhin K. 

SCVaidoizanaFavei 


5 

7 

ScopelD. 

S.C. Valzoidana Fave) 


4 

8 

Cappellotto A. 

S.C. Valzoidana Fave) 


3 

9 

Cristofoli N. 

A.S. Merala C. Pirova<'M) 


2 

10 

Ermon G. 

G.S. Loyd ItalicoTren'io 


1 


ClattRIea ooneralt • pund [Narìcarti Bracciano) 



1 

Chiappai. 

A.S. Merate C.Pirovano 


35 

2 

Canins M. 

G.S. Aita Badia 


21 

3 

Fanlon E. 

G.S.CesUgnole 


15 

4 

SeghezziL 

G.S. Gola M. Cicli M09 w 


13 

5 

Scopeto. 

S.C. Valzoidana Fave! 


12 

6 

Camello 0. 

G S.BfesMn Monili Rosi lei 


12 

7 

GuaizaronìE. 

G S.Gold M. Cicli Moser 


12 

8 

Bonanomi R. 

A.S MeraleC. Piroviino 


10 

9 

FerreroR, 

U S. La Piemontese Cf»rchigal)i 


10 

10 

Furlan K. 

S C. ValzolCana FaveI 


10 



Clatsnea generale C.P.II. 



1 

Canins M. 

G.S. Alta Badia 


18 

2 

Chiappa t. 

A.S Merate C. Ptrovaro 


8 

3 

Fanton E. 

G.S. Cutagr»le 


8 

4 

Cappiello 0. 

G.S. Bressan Mobili Rustici 


6 

5 

Bonamonifl. 

AS. Merate C. PiroviiiMi 


4 

6 

FerreroR. 

U1 La Piemontese Orchigalli 


3 

7 

Calliope M. 

G.S. Loyd IlalicoTrento 


3 

8 

Seghezzi L 

G.S. Gold Market 
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NUMERI UTIU 

Pronl3lr>lervemo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 

CrTanbulanze S100 

Vigili urbani 67691 

Soccorao stradale 116 

Sangue 49S637S-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 

di) lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telelonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

475fì741 

OspMtelb 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni r/051 

Fatebeneiratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 330<>207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5004 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 

S. Spirilo 650901 

Centri vetoflnarli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronta Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-38754984-88177 

CAOIIMlftlM 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550856 

Roma 6541846 






■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acolral 5921462 

UH. Utenti Atac 469;>4444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcInolegglo 6543394 

Collam(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORHAUDI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilmo: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In (3erusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

LudovisI: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porla PIncia- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Da martedì a Vflla Medici lunga rassegna video fra danza e teatro 


I mondi riflessi della scena 


ROSSEUA BATTISTI 




Per mediare 
racquisito sapere 


■NRICOOALUAN 


BB Due aitisd divetsi, due 
modi di partecipare al riempi¬ 
mento dello spazio, diverso e 
inquietantemente allusivo. La 
percezione, nella filosofia del¬ 
ia uchné, nei due si divctsilica 
per allesgiamenti culturali e 
attiaianaìi di altra mano rispet¬ 
to al panorama attuale: pano¬ 
rama stnimentale e material¬ 
mente .aniagoniitico- 1 mate¬ 
riali che Mais Bersquisl e Ales¬ 
sandro Traina. (Galleria «Eta- 
low via Cardinale Meny del 
Val.20orariot 17/à>,fliovedle 
sabnto anche 11/13, uno al 22 
SiugrM) usar», tono già toro 
poMc s iori di ttompimento e U 
destino nel loro porsi e consa¬ 
pevole dell'instalìazlone. 

I due « nella trattazione aili- 
olanale che si oppongono per 
latitudini contralte: Bergquist 
«riscalda» la carta tacendola di- 
ventare «abito» della lastra di 
Traina poggia la caria in 
Improbabili conienitort che al¬ 
ludono a rivoluzionari «atteg¬ 
giamenti» Rspenondo Godo/m 
sale d'aspetto^ o meglio. In 
tooghi di aspètuuiza. Nell^uso 
diveiso e nell'Idea che i due 
hanno circa I materiali per e 
nella toro soprawlvenia sta U 
ropragg lu^re del giudizio; 

me senza pa^. ma con la so¬ 
la presenza. E U sopiagghinge- 
•e dello spettatore che pemiet- 
to alla toutaUazione di raspira- 
le e proponi come «opera» a 
pieno titolo nel panorama del 
lari! ariistico. Beigquist saggia¬ 
mente lascia qualche traccia 
di sporcizia, di bagliore, di 
lampo sulle e nelle proprie 
opere: rifuggendo cosi dall'o- 
peta asettica, troppo pulita e 
linda nel suo tuigore. Ttaina 
anche lui lascia tracce umane 
di limature, sulle proprie opere 
poi pentendosene e ripren¬ 


dendo nei percorsi che le le 
opere alludono, quella sorta di 
secchiata razionaUtù e puU- 

Beigquisi, nel risultato trop¬ 
po bello che allonkina lo 
sguardo, memorizza lettere •ri¬ 
trovale». foto solarizzale, geo¬ 
metrie di antichi passaggi 
orienlali solo per destino il Ce¬ 
stino del percoirilore di anti¬ 
che terre, di antica artigianali- 
U, di vetusta avventura. Betg- 

S uist biondeggia la scoperta 
ella grammanira deUa curia 
al catoie del fuoco stencleiKio 
un velo pietoso rulla butta di 
ferro lasciando cosi di 3<i i tra¬ 
guardi della rluicUa del viaggio 
per conotoeie, sapere cosa è 
altro da sé. PIO Itiireoci di arti- 
gianaliUi si sommano nelle 
opere di Bergqubt assumeiKlo 
cosi U ruolo determinante rul¬ 
la disperata ricerca di mediare 
superoamente e proHcuamen- 
te II proprio acquisito «sapen.*». 
I risultati fanno lesto. Pagine 
scritte per libri di fenou sag- 
. gezza, di spericolata ccxnpeu- 
...ztoite con il pesa La tratcìia 
sulla parete si assesta niiacon- 
dendo la fatica del trasporta E 
allora che l'occhio perèepbcc 
l'Inganno, che cducalwnente 
gli riconosce, all'opera, diritto 
di cittadinanza: la fennezu 
della parola pesa molto di più 
che quintali di feiro ridotto a 
pagiiù sottile. 

.Traina Invece U tubolare lo 
rende leggero legandoilo da 
«nastri trasportatori» dipilnti di 
nero. Le astuzie dell'attiglano 
rifanno il veiso all'aspetto ludi¬ 
co del «giocare» per imparare: 
. la geometria e salva per «furbi¬ 
zia» che comunque non dindi- 
ce. I pesi e le misure nella loro 
storia ripensano aempre se 
sicssL da che mondo e mon¬ 
do. . 


■■ Un tuffo fra le Immagini, 
una lunga kermesse di video 
fra danza e teatro propone la 
rassegna che da martedì si 
svolMrii presso la Sala Renoir 
di VUla MedicL In un certo sen¬ 
so. il video ha sottratto al gran¬ 
de schermo II ruoto da prota¬ 
gonista che il cinema ha sem¬ 
pre avuto nell'ambito del festi¬ 
val «Romaeuropa», ma l'occa¬ 
sione è ghiotta per I cultori del¬ 
la piccola immagine, delle 
schegge di teatro e di teatro- 
danza ritrasmesse da impulsi 
elettronici. Cerio, Ione - come 
avvertono le note del program¬ 
ma curalo da Carlo Infante - 
c'e un tradimento, come In tut¬ 
te le traduzioni da un linguag¬ 
gio a un altro, perche «la lea- 
traliU è data dall'aura della 
presenza e nel video questo 
valore è solamente evocato». 
Ma negli ultimi anni, per la pre¬ 
cisione nelTulUmo decennio, il 
fenomeno si è infinito al punto 
da far supporre che gli artisti si 
siano Inv^hfU del mondo bi¬ 
dimensionale. Non più solo 
palestra di esercizi di stile, ma 
sala di riflessi scenici, di Intui¬ 
zioni trasversali che possono 
incrociarsi sullo schermo, sal¬ 
tando agilmente gli steccati 
dello spazio e della progressio- 
netlnem. 


Di questa maturazione di in¬ 
tenti, la rassegna presenterà 
un mirabile excursus con più 
di cento opere video, vari per 
tecniche e tipo di approccio, 
includendo utui campionatura 
di esperimenti televisivi mai 
trasmessi prima d'ora. Una pa¬ 
noramica che abbraccia an¬ 
che temporalmente l'arco «sto¬ 
rico» delle esperienze su video, 
privilegiando le produzioni 
francesi e italiane (c'ù perù 
anche un assawlo di lavori te¬ 
deschi). Spigolando fra il pro¬ 
gramma, si suggerisce di non 
perdere t lavori delTEsquisse, 
affascinantissimo duo francese 
proprio in apertura di rassegna 
con L'E/ilreinle, ma presenti 
aiKhe con l'intenso video La 
chambre venerdì 21 giugno. 
Sempre nella giornata di mar¬ 
tedì vanno segnalati La camera 
astratta di Giorgio Barbcrio 
Corsetti e Trucco di Riccardo 
Caporossi, un video esemplare 
del teatro dolce e visionario 
che Caporossi ha costituito in 
coppia fissa con Remondi nel¬ 
l'arco di più di quindici anni. 
Ancora teatro d'avanguardia 
con I Magazzini ( CenetaTan- 

f ri o Ebdomero, In proiezione 
22 giugno). Solari-Vanzi 
iNottumI aiamantì, lloaoaliere 
azzurro, il 20 giugrio), Kriplon 


^Angeli di luce). Gustavo Fri- 
gerio (_Froissemmt d'aiiesn 27 
giugno). CU esempi di Tanz- 
theater vanno da Reinhild 
Hoffmann (18 giugno) a Pina 
Bausch (30 giugno), inclu¬ 
dendo Kurt Jooss, erede di La- 
ban e capostipite della danza 
espressionista (il filmato a lui 
drolcalo è previsto II 22 giu¬ 
gno), mentre componrono un 
quadro sostanzioso della nou- 
velle danse l'immancabile Cal¬ 
lotta, Regine Chop^ot ma an¬ 
che remergenle Riillppe De- 
couflé, di recente protagonista 
dal vivo all'Olimpico. Un as¬ 
saggio di rassegna riguarda na¬ 
turalmente i nostri coreografi, 
anche loro scelti fra i noli (Mi¬ 
chele Abbondanza) e nuovi di 
scena (gruppo 'La Corte Scon¬ 
ta» alla sua prima opera). In 
omaggio alla loro internazio¬ 
nalità - e alta frequente appari¬ 
zione in Europa - figurano un 
video degli Iso (tratto da Time 
oui) e un omaggio alla «blue 
Lady» californiana, la bionda 
CarolynCartson. 

Gli appuntamenti vanno da 
martedì 18 giugno al 6 luglio 
(esclusi i lunedi) dalle 16 alle 
19 e comprendono una tavola 
rotonda venerdì su «La scena 
immateriale», alla quale parte-, 
ciperanno. Ira gli altri, Je:in 
Marie Orol, Ferruccio Marocti, 
Franco Quadri, Vittoria Olo- 
lenghi ed Elisa Vaccarino. 





Una sorata di arti 
inaugura 
Testate festivaliera 
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Il ciclostilato (Mio spettacolo «Piccolo»: sopra a'dostra là balletlna Caro- 
lyn Cartson: u sinistra un'opoia di Mais Bergquist 


In giardino il burattino «Rccolo» 


■B Ha preso il via la rasse¬ 
gna «Burattini in giardino», or¬ 
ganizzala dal Tealro delie ma- 
iKNieHe degli Accetlella. Fino 
al 14 luglio nel piccolo anfi¬ 
teatro del parco Rosali (via 
delle Tre Fontane 24) si arti¬ 
coleranno, durante 1 week¬ 
end, teme di spettacoli per ra¬ 


gazzi. (^i, alle 11, Il Teatro 
del Canguro di Ancona, che 
apre la rassegna, replicherà, 
dopo averto proposto Ieri e 
l'altroleti, lo spettacolo «l^c- 
colo». Sul palco Piccolo e 
Mimmo raccontano le loro 
storie. Una coppia insolita: 


Piccolo è un burattino picco¬ 
lo, piccolo e Mimmo è un mi¬ 
mo grande, grande. I due si in¬ 
contrano proprio quando Pic¬ 
colo nasce dai pelali di un fio¬ 
re rosso. Mimmo lo accoglie e 
insieme giocano e inventano 
Il mondo su uno scenario pic¬ 


colo e bianco come un foglio 
senza scritte. Ma mentre Ec¬ 
colo è come un bambino, cu¬ 
rioso di conoscere e fare 
esperienze. Mimmo é come 
un ^ande che di fronte alle 
novità ù impaurito e prevenu¬ 
to. 


BB Le fiaccole accese a trac» . 
dare un percorso magico ver¬ 
so U cuore di Vfltla Massimo, U 
profumo dei gelsomini nasco¬ 
sti. U bmsio della gente confu¬ 
so con il frusciare delle foglie; 
un rituale, quasi, con U quale 
da cinque anni l'Accademia 
Tedesca dà il via all'estate de¬ 
gli spettacoli, aprendo il suo 
giardino per una grande festa 
delle arti. E la serata di venerdì, 
come per rispetto alla precisio¬ 
ne nordica, é coincisa anche 
atmosferteamente con l'Inizio 
della stagione calda. Permet¬ 
tendo a numerosissimi invitati 
di darsi in senso ietierale «alla 
macchia», per due chiacxhere 
al fresco ^lle siepi, mentre sul 
(ralcoscenlco si aileroava la 
lunga lista degli ospiti e degli 
interventi - interminabile e so¬ 
spirata come tutte le serale di 
gala. 

A cavalcare II difflcile ruolo 
di intrattenitore, Cesare Nlssl- 
rto. ovvero l'intrepido César - 
come ama appellarsi -, che ha 
premiato sui campo xenico 
alcune donne del mondo del¬ 
l'arte. Adriana Panni, intra¬ 
montabile «regina» della Filar¬ 
monica, la versatile attrice Mi- 
lena Vukotic, la grintosa Weit- 


Valentino e Frandsca a piazza delle Scarpe 


n Grazie al matrimonio di 
Ludovico di Baviera con Tere¬ 
sa di Sassonia, una calca di 
beonL forestieri e amanti delle 
^tne. Incrociata la via del Sa¬ 
le si riversava in un'arida arte¬ 
ria tra ciottoU e colline moreni¬ 
che. umida c torbosa verso 
nord, qua e là stepposa tra 
basse terrazze paludose. Tra il 
mercato e la Porla deU'Isar, In 
disparte su un letto prosciuga¬ 
to, gli avvoltoi delle birre so¬ 
spingevano carretti cigolanti 
Tra loro una donna, che 
nessuno potesse poi dire di co¬ 
noscere senza averla vista, 
qwil gtomo di ottobre trainava 
un veicolo colmo di vuoti a - 
rendere che i beoni visiiaiori. 
ignari di quanto preziosa una 
totliglia sia sebbene priva del 
biondo contenuto, dissemina¬ 
vano lungo i giardini e il viale 
che ancora serba il nome di 
Massimiliano. Sgomento per 
tanta eleganza e miseria, Va¬ 
lentino Il approdato tra botte¬ 
ghe. magazzini e birrerie in 
gran numero, padiglioni c bel¬ 
vederi e strade larghe e ariose, 
leale con piglio impertinente si 


accosto alla donna che presto 
seppe di nome Frairolsca, e ru¬ 
stico e gentile a un temp>, con 
disinvoTia franchezza si offri 
quale valido sosiegiro. Dunque 
seguitarono ad eguale altezza, 
con serrato ordine di pilastri e 
slarKio verticale, devoti alle le¬ 
ste e alla vita aH'apetto. orgo¬ 
gliosi della città, runa per na- 
xiia l’altro per adozioni!, pro¬ 
mettendo di rivedersi i'indo- 
mani mattina e celebrare l'Im¬ 
provvido incontro con alzate 
di boccali e gustosi dueit.. 

Trascorsa la notte in luogo 
umido, nella chiesa aulica di 
San Michele In una bassa cai>- 
peila laterale una volta elusa la 
sorveglianza del irati guardia¬ 
ni, il giovane deslandcoi da un 
sonno agitato tra l'angelo di 
bronzo e le figure in stucco so¬ 
pra la lapide in cui si stagliava 
a caratteri d'oro la belHcx xril- 
ta: -Solo disvelando ranlmV si 
può sperare che la imiti/ an¬ 
che il riottoso corpo», bivatosi 
con l'acqua santa prima del- 
l'arrivo del guardlùti. :i'avvid 
verso un fausto trionfo in Mark- 


Miracolosiumente. C’è qualcosa di jneomprensibi- 
le nella nostra \flta quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d’uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac¬ 
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca /'L/h/fd, via dei Taurini 19,00185 Roma. 


MARCO SOSTI 


platz, davanti al negozio di 
xarpe dove s'era dato conve¬ 
gno (o meglio cosi gli pareva) 
con l’esile Francisca salutata la 
sera innanzi tra fentide frasi e 
carezze. 

Fosse stato il troppo furore, 
o l'atavica distrazione, o la 
Karsa conoscenza del dialetto 
bavarese, quel nome Mark- 
platz gli si era conflccato nella 
mente e lo guidava, spietato 
ed erralo (o spietatamente er¬ 
rato) Ira la Gliploleca e la Pi¬ 
nacoteca e i Propilei e l'Univer¬ 
sità e la Loggia dei Marexialli. 
Monaco a quel tempo, esauri¬ 
tasi la crisi che l'aveva traversa¬ 


ta, di nuovo assorbiva in risuc¬ 
chi Irresistibili quanti, p<xti e 
xrìttori da Platen a Heine a 
Geibel a Heyse a Schack a 
Lingg fino al giovane Valentino 
Di Quaglio, speravano lesuxi- 
lare nella magnanimità di Mas¬ 
similiano i fosti dell'antica tra¬ 
dizione umanistica. Frattanto 
proseguiva la rapida avanzala 
di un animo invaghito verso la 
meta (ossia la credula meta) 
del perpetuo e inconoKiblle 
affanno. Le compagnie Valle- 
rotti. Sebastiani, Voltolini, Vin¬ 
cenzi facevano ingresso, pro¬ 
prio dal lato di Markplatz in cui 
Valentino si era attardalo a 


KmtarsI intorno nella vana ri¬ 
cerca di un negozio di scarpe, 
nel vecchio Tealro deU'Opera 
che il conte Seeau, rivaleggian¬ 
do con Mannheim, aveva in¬ 
cluso fra le proprie intendenze 
in seguilo aU'agitata vicenda 
delle rappresentazioni wagne¬ 
riane. 

Origliando i satiri, che rumo¬ 
rosamente » spintonavano an¬ 
cora brilli per la sera innanzi, e 
la cui selvaggia indole era indi¬ 
cala da una pelle avvolta alle 
anche che ciascuno Indossa¬ 
va. in taluni accentuata da una 
pelle ferina su una spalla, nei 
più sostituita da un mantello di 
capra, cerbiatto o pantera, 
l’occhio solerte del giovane si 
soffermò sulle coma e i calzari 
che una di loro, imbottita di 
petto c di ventre posticci, esibi¬ 
va con segni pietosi alla vista 
del parroco Nicolle. Simile a 
un'apparizione, elevata all’a¬ 
pice di ogni paragone, subito 
s’apri, nel cuore provato dal¬ 
l'inganno di Francisca. e nella 
vigile e sempre all'erta mente 
in odore di valide conquiste. 



moiler o rindimenticabite Aro- 
ce« della radio. Dina Luce. 
Omaggio alla creatività femmi¬ 
nile 6 stato infatti l’ideale sotto¬ 
titolo di questa edizione della 
Festa delle Aiti, nata cinque 
anni fa soprattutto come rasse¬ 
gna dei borsisti dell’Accade¬ 
mia. Un'origine non dimenti¬ 
cata. alla quale sono state ri¬ 
servate le sale interne della Vil¬ 
la Massimo con le mostre della 
pittrice Cordula Gudemann c 
dello Kullore e pittore Bemd 
Hennig. 

Fra targhe d’argento e bic¬ 
chieri di spumante, la serata 
ha offerto anche molti assaggi 
d'arte varia; daH'omaggio a 
Kurt Weill di Violetta Chiarini 
al Lied brahmsiano di Anna 
Maria Fenanie o le divagazioni 
epistolari recitale da Claudia 
Foggiani. Concludendo in gra¬ 
zia con il corpo di ballo deU'O¬ 
pera diretto da Elisabetta Tera- 
bust, interprete di uno sbaraz¬ 
zino brano coreografico di 
KJm van dcr Boon. Daydreams. 
E come tocco finale, l’addio lu¬ 
minoso e pirotecnico dato dai 
•fochi d'allegrezza», oramai 
tradizione della Festa che han¬ 
no colorato il cielo di notte con 
cascate d’arancio e verde. 

DR.B. 


un intenso e diabolico stupore. 
Stretta la donna, o satira da 
canto, le chiese dove avesse 
acquistato quei nobili calzari 
dal bordo purpureo, e cosi do¬ 
mandando le sollevava, stanco 
del lungo errare e dell’ancor 
più molesto attendere, con 
garbo e xiollezza il maglione 
villoso. Intonata al rozzo gusto 
del pubblico, la voce della 
guitta tra Koncezze e gesti tur¬ 
pi, integrala da questa o quella 
mimica burlesca, brusca lo so¬ 
spinse verso Platz der Schuhe, 
a tutti nota come piazza delle 
Scarpe. 

Oa tempo era xaduta l'ane¬ 
lata ora deU'incontro con Flan- 
cisca, nò più sarebbe apparsa 
la candida fatKiulla nel cio- 
giuolo di birre e beoni in cui 
rOktobcrfest tramuta Monaco. 
E tra quei chitoni, coturni e 
xliiavi dalle strette maglie, 
suonatori ambulanti e vaga¬ 
bondi con natiche e ventri ridi¬ 
coli e falli di cuoio, eroiche ca¬ 
ricature dei fauni e fanciulli 
dell'epoca di Liebig, von Sybel, 
RiehI, seguito Valentino ad er¬ 
rare. 


l’Unità 

Domenica 
16. giugno 1991 


Beliostile 
operistico 
di un Mascagni 
«sacro» 

•ìarcospaoa 

BM Non sappiamo ^anii 
•maacagnani» esistano in Ita¬ 
lia, ma la notizia che nella 
chiesa di San Carlo al Corso si 
sarebbe sentita una «Messa di 
Gloria» del loro Molo ne ha nv 
dunati parecchi. Con molti cu¬ 
riosi che non sospettavano l’e¬ 
sercizio canonico In Ave Ma¬ 
ria, Pater Noster e Salve Regi¬ 
na, prima che il giovane Fletto 
diventasse il campione del ve¬ 
rismo. Certo è che quanti van¬ 
no In sollucchero per le melo¬ 
die di Cavalleria rustìcarta non 
hanno dovuto faticare molto 
per entrare nel clima espressi¬ 
vo di questa Messa. Li si inneg¬ 
gia al «Signor ch'à risorto» con 
falso stile chiesastico, qui si 
esplode nelle gioia del -Et re- 
surrexit» con colpi di gong e 
timpani In pomposo stile ope¬ 
ristico. 

Ma questa Messa, che è del 
1888, precede Cavalleria di 
due anni ed 6 proprio fl l'inle- 
lesse. (Questo sbandieralo «ve¬ 
rismo», Insomma, non ha nien¬ 
te a che vedere con la storia 
sanguigna e sanguinolenta di 
Verga, ma à un portalo ineren¬ 
te alle strutture stesse della 
musica: che si Kuolono insof¬ 
ferenti alle tegole, mirano ad 
una costruzione ispontanea» 
della frase, cercano l'espressi¬ 
vità immediata, propugnano la 
libertà ritmica e l'intonazione 
naturale della parola. Il lesto 
deH'aOidinarium» Messe si pre¬ 
sta altrettanto bene dei libretto 
dITargioni-Tozzetti. 

E fatale cosi che la piega di¬ 
sinvolta che prendono certe 
arie del tenore e certi duetti col 
basso lasci un po' spiazzati 
quelli che si aspettano un me¬ 
ditato clima religioso. Lo stile, 
insomma, 8 disperatamente 
teatrale; ma si può ancora ri- 
spolveiare vent'anni dopo il ri¬ 
tornello che aveva lormenlato 
Verdi e Rossini? Mascagni ce la 
mette tutta e non 8 colpa sua 
se nell'ana che respira ci sono 
gli echi delle passioni operisti¬ 
che dell'epoca sua, dal Dott 
Carlos aWAfricana di Meyer- 
beer. Lui ci aggiunge quel tan¬ 
to di roboante e di esibito che 
è nella sua natura, aprendo 
qualche bello squarcio poeti¬ 
co, qualche luminoso impasto 
timbrico. E se talvolta si lascia 
prendere la mano dal dolcia¬ 
stro del temi o daH'effettaccio 
delle chiuse, più che storcere il 
naso, si può sorridere dell'in¬ 
genuità, della parrocchiale bo¬ 
narietà all'odore di incenso, 
che resta appiccicala a questa 
Messa. 


il 




I APPUNTAMENTI I 


«Roma, la città fatnra». Attività dell'Associazione sul terri¬ 
torio confederata alla Sinistra giovanile: oggi, ore ISJO- 
20.30, servizio volontariato a Capo d'Aico. 

Cmergeiiza sanitaria in un'area sanitaria. Convegno della 
funzione pubblica della CgiI Roma e iLazio: martedi, ore 
S^, aH'Hotel Jolly di Cordo d'Italia n.1. Relazioni comuni¬ 
cazioni e dibattito; poi Urvola rotonda. 

La pena flessibile: una riforma alla prava. Presentazione 
di una ricerca del Crs suH'applicazione della legge Gozzinb 
martedì, ore 17.30. sala ex hotel Bologna (Via dì S. Chiara 
4). Fartecipano Fessone, Gozzini, Mannuzzu, Margara, Mo- 
«oni. Favaiini e Onorato. 

L’Inquilino scomodo. Il libra di Carlos Sànchez (Ed. La- 
tiuin) verrà presentalo domani, ore 19.30, alla Sala Orfeo 
del Teatro deH’Orologio (Via de’ Filippini 17a). Interverran¬ 
no Dario Puccini, Mano Lunetta e Mono QuattiuccL Pierluigi 
Cuomo e l'autore leggeranno alcuni te:iti. 

Giuseppe Fava- Il Premio teatrale (IV edizione) viene pre¬ 
sentato lunedi, ore 20.45, presso il Teatro Studio «Eleonora 
Duse», via Vittoria n.6. Si tratta di opere: teatrali inedite e rren 
rappresentate che affrontino te tematiche della violenza, 
della comizione, del privilegio, della malìa e del razzisma 
Anzbml tenanno uno spettacolo di recitazione: accadrà 
domani, ore 17, nei locali del cinema parrocchiale di <}uar- 
ticciolo, via Manfredonia n.3. Sono tut ti iscritti al Centro an¬ 
ziani del quartiere e tutti alla prima esperienza teatrale. In 
bocca al lupo!!! 

Immagini In evolnzione. Rassegna collettiva di pittura alta 
•IV Via» di via Luigi Santini n.9, telefono 58.17.320. Espongo; 
no Giorgio Scavino, Manuela VendiUottzi. Iolanda Lorenzetti' 
(più altri senza nome). Inaugurazione domani, ore 21 
(esposizione fino al 24 giugno, ore 19-21). 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei VaUcanL Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.4S- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ognl me¬ 
se 6 invece aperto c l'ingresso 8 gratuito. 

Gsllcila nazionaie d'iute moocnia. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 8027.51). Ore 9-1320. domenica 9-12-30, hmedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (KL 
67.96.4821. Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

Gallerta ConInL Via (iella Lungara tO (tot 65.42223. Ore 
^14, domenica e festivi 9-13. Ingresso tired.OOO, gratis under 
18 e anziani Lunedi chiuso. 

Museo muwleonJco. Via Zanaidelli 1 (telel.65.40.286}. 
Ore 9-13.31}, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.S00. 

Cakogralls naziotule. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Muaeo degli strumenti mnsicaU. Hazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. telel. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

■ NELPARTITO !■■■■»■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA • OGGI 
Vili Ci r coscr i zione. C/o sez. Villaggio Breda ore 9 Coi>- 
gresso costitutivo su Unione circoscrizionale con CMta e 
Scacco. 

Avviso, Domani ore 17.30 in Federazione (Villa Passini) 
aggiomamento del Comitato federale e della Commissione 
federale di garanzia. Odg: «Bilancio deU'inìziativa del Pds su 
Roma capitale. Varie». 

Awlao. Martedì in Federazione (via G. Donati, 174), ore 
1720, riunione delle compagne e dei compagni del Cle del¬ 
la CIg dell’area dei comunisti democratict. 

Avviso. Mercoledì ore 17.30, in Federazione riunione del 
Comitato federale e della Commissione federale di garan¬ 
zia. Odgt «Progetti di lavoro. Varie». 

Avviso. Domani ore 17. presso la sala congressi - Piscina del 
Foro Italico convegno su; «le proposte del Pds per una rin¬ 
novata politica delio sport nell area metropolitana». Parteci¬ 
pano: Caikr Leoni. Roberta Finto, Giovanni Lolli, Renato Ni- 
colini, Elena UbaJdi 

Avviso. Per un motoraduno di pace tl progetto per •Roma 
Capitale» propone Domenica 23 giugno, per portare su 
due ruote da Roma ad Assisi le idee di una pace giusta in 
Medio Orienle, per il diritto alla tetra dei palestinesi ad un lo¬ 
ro Stato per la sicurezzii deilo Stalo di Israele. Per realizzare 
U motoraduno abbiamo bisogno di adesioni olla partecipa¬ 
zione. Telefonare in Federazione al 4367223, chiedendo di 
Slmona o Concetta. 

Awlao. Domani ore 20.30 presso la sez. Tufelio riunione 
dei segretari di sezione della IV Circoscrizione su; «Festa de 
l’Unità cittadina» con (P. Monterosso). 

Avviso. Domani ore 18 c/o sez. Campltelli riunione dei se¬ 
gretari di sezione della I e IX Ciicoxrizlone su: «Festa de l’U¬ 
nità cittadina - Osteria Romana»con Morassut 
Awlao. Giovedì ore 18 in Federazione riunione straordina¬ 
ria dei tesorieri delie sezioni (presenza obbligatoria). Odg: 
•Lancio campagna sottoscrizione e consegna carte. Situa¬ 
zione finanziaria della Federazione». 

FEDERAZIONE ROMANA • DOMANI 
Pasaoscnro.Ore 1820 assemblea pubblica con Bozzetto e 
Montino. 

EsquiUno. Ore 19 riunione su; «Valutzione del referendum» 
con Degni. 

GMONE REGIONALE PDS LAZIO • OGQ 
UnloDC regionale. 18 giugno c/o Villa Fass'iniore I6diie- 
zlone regionale; Odg: 1 ) Attribuzione incarichi esecutivi; 2) 
Oixussione del documento sull’area metropolitana. 
Federazione Coslelll. Fraxati, ore 9.30 congresso Unione 
comunale di Frascati e Cocciano. 

Federazione Civitavecchia. MercoMI 19-6 ore 1720c/o 
sez. Berlinguer riunione. Odg: «Il governo del territorio della 
Federazione dopo l'adozione della variante di salvaguardia 
di Roma, sono invitati i comp. della direzione federale. I ca- 
pigruppo consiliari, i segretari delle sezioni, i comp. consi- 
fllieri regionali eprovinc tali. 

Federazione livoU. Filacciano ore 16 festa del tosseta- 

mento (Freiicelli). 

UNIONE REaONALE PDS LAZIO - DOMANI 
Unione regionale. 18 giugno o'o Villa Fassini ore 16 dire¬ 
zione regionale; Odg; I ) Attribuzione Incarichi esecutivi; 2) 
Discussione del dixumento sull'area irietropolitana. 
Federazione Castelli. In Fcderazioive ore 18 Cd -f Colle¬ 
gio garanti della sezione di Ardea (0 Alessio, Giannini, Spa- 
tarci); Albano oro 18.30 Cd Unione comunale Albano (Pe¬ 
roni) . Mercoledì 19 giugno alle ore 18 in Federazione riunio¬ 
ne CIg. 

Federazione dvitavecchla-Mercoledl 19-6 ore 17.30 c/o 
sez. Berlinguer riunione. Odg: >11 governo del territorio della 
Federazione dopo l'adozione della variante di salvaguardia 
di Roma, sono Invitati i comp. della direzione federale, i ca- 
pigruppo consiliari, i segretari delle sezioni i comp. consi- 
glierì regionali e provinciali. 

Federazione Latina. In Federazione ore 18 direzione pro¬ 
vinciale su questione area metropolitana (Parola, Di Resta). 
FederazioneRlelL In Federazione. On* iTesecutivo. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. E deceduto dopo una lunga e crudele malattia il 
compagno Fcbi Marcello di 49 anni, Iscniio alla sezione di 
Vlcovaro dal 1962. Al parenti tutti le più sentile condoglian¬ 
ze dalla sezione, dalla Federazione di Tivoli c daH'Unità. 
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TELER0MA88 

Ore 11 Film «Tarzan l'uomo 
scimmia»; 13 Film -L'Isola 
del tesoro»; 1SJ0 Cartone 
Laserion; 18.1S Cartone 
•Drago volante»; 17 Film »! 
due orfanelli»; 30 Telefilm 
•Laverne & Shirley»; 33.30 
Film «Soa Lutezla»; 33.30 
Film «Tutta una vita»; 34.30 
Telefilm «Laverne & Shirley». 


GBR 

Ore 11.15 Schermi e sioari; 
12.20 Italia 5 stelle; 13 Ica'o; 
13.45 Telefilm «Lucy Shovr»; 
14.30 Lancio Show; 10 Campi¬ 
doglio; 10.30 Calclolandia 1* 
parte; 20.15 Film «Blitz nel¬ 
l'Oceano»; 32.30 Calclolandia 
2* parte. 


I PRIMEVISIONII 


ACAOCMYHALL 

ViaSltmlra 

L. 6.000 
Tal min 

O RIeveglI dkPenny Marshall con R> 
bertOeNiro-Dfl (16-18-20152210) 

«SMIIUU. 

Pi<zz(V«fb*no.9 

L10 000 

Tei 6541195 

■ Storie di amori e Infedeltà ili P Ma* 
zurakvBR (17*18.50*20 402210) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tal. 3211696 

G Belle col lupi di e con Kevin Coet- 
ner.W (1130-19102230) 

ALCAZAR 

VliMerrydeiVaMA 

L10000 
Tel. 5880009 

6) corapaflitia til ilgnor, paifita» di 
CynlMa Scott |ia30.ia30-20.'»q230) 
(Irxiiatso aolo a Inizio anattiialo) 

ALCIONE 

VliiLdiLmlna,39 

L 6.000 
Tel. 8380030 

Chiueoperreelauro 

AMBASSADt 
Aetadamla Agiati, 57 

Lio 000 

Tel. 5400901 

Mia, filontia a (Oc Mmpra il di Jnrry 
Rms: con KIm Batinger ■ BR 117.22 501 

Via N. dal Grande. 6 

L 10.000 
Tel. 8816108 

La CTMlim dal diMtaro di Raigl S. 
SlngUlon; con David Andrewa • FA 

117.2230) 

«RCMICM 

Vili AicMnMdt, ri 

Liaooo 

Tti.enMT 

O 6 naiRo dalla pamiecMart di Pa- 
trica Laconta; con Anna Oaliana-SE 

(17.1645-20 30-22JO) 

«nsiON 

VliiCIOHaM.19 

L 10,000 
Tel. 3723230 

Whw* di Ken Runall; con Tlioma 
Ruatall-DR (17.10-1020 400230) 

«nnoNi 

OnlkflaColomM 

L 10.000 
Tal.67$3367 

Qiiuao par (avori 

«CTM 

Vli»Jonk>.ZB 

L. 8.000 
Tel. 6170200 

O Edward mani di tofilc, di TIn 9ur- 
Ion;canjolinny0wp-FA (16‘Z 30) 

ATUNTIC 

V.Tin4»lint.r45 

L 8.000 
Tei. 7610656 

Piccole peele di 0. Ouoen; con John Hit* 
ter.BR n7*2:*3e) 

AIIQUSTUS 

C. M V. Emanutle 203 

L 7.000 
Tet.687S455 

Cfiluao por lavori 

•AMOIM 

PiuuBirtW(inl.2S 

L 10.000 
Tal.4827707 

Chiuao par lavori 

oinroL 

Vlia.SMcanl.3S 

Liaooo 

Tal.323661$ 

Cyrano da BargaraedlJ*arv4>aiil Rap- 
penMu: con (ìérard Dapardiau • Sr 

()7.1t .50-22.30) 

CAPRAHtCA 
PiiziaCapraniea. 101 

Liaooo 

Tel. 6792465 

Catib, di Carlo Lizzani; con Olulana 
Desio (17.16.S(L3«.3S.2230| 

CAmAMCHeru 

P.aMotMeMorlo.t2S 

L 10.000 
Tal. 6706657 

■ USmMidlChrietienVIncent-SE 
(17*18.50*20 3522.30) 

ViaCasala.602 

LSOOO 
Tal. 5651607 

O LaatraMOadlWallDiinay-DA 
(Ia30-16-193>-21| 

COUniUENZO L 10.000 

PlazzaColadlRienio.e8 Tal. 0878303 

OoMW di plectre di Jean Chnrlee Toc- 
chella (16.3D23.30) 

Buuuim 

Vi Premunì. ZIO 

L 7.000 
Tal 206608 

CMuaoparlario 

■XH 

PzziColtdlRI«ito.M 

Liaooo 

Tal. 6676652 

O I partabora* di Damala LuctiatU; 
con Silvio Orlando, Nanni Monadi • 6fl 
(17.10-10205043.45) 

tMUSSY 

VaSMem.? 

Liaooo 

Tal. 870245 

Ealandoal buio di Mila 0cldei*-i3R 
(17-12.30) 

VitwaMtrgheit,.» 

L 10.000 
Tei 6417719 

O Cttmo m daaa* di Wldiatl 
Apiad; con Sana Hackman. DR 

(1S18.0S20.1S2330) 

IIMM* 

V.I,MI'EM«tM0.44 

Liaooo 

Tel. 5010662 

U cmauti dal rtaNro di Ralph S. 
SingMon ;eon David Aitdraat • FA 
(17-22011) 

l»OM 

PluznScnnlno.37 , 

L7 000 
Tal 5812664 

LaputnadalfladiAzalCcitlioinTL 
nwthy Oalton, Vaiwia Solino ■ OR 

(I7.i<).ao4aj0) 

tlOU 

FluztlnLuelML4t 

Liaooo 

Tcl.6876125 

Plaeota paa» di 0. Ougan; con Jea n Rii. 
lar.BR (1743J0) 

IIMCW 

VMUUI.33 

L 10.000 
Tal. 8010666 

Arma «m convinMenala di Crnis R. 
eaxl«y. (174SJ0I 

IIMQSA 

Coraotfttilla. 107/a 

LIO 000 
Tal. 6558736 

Uonlnldranandi William Rtllly. 

110154(230) 

evewaintt 

\U&V.dt(Carmelo^2 

L 10.000 
Ta*. 6202206 

a Weaenaranli a SuHdamÉiin ceno 
«mM di Tom Slappard: con Oar), OW- 
man-DR (1Siai0-2a2IKI230) 

raiMnc 
etneo ti*'Fiori 

Laooo 

Tel. 6864395 

O 6aiaiaoda6apan«ccMaradlPa- 
Irica Laconta; con Ainna Salhma - SE 

(1730.18.55-20 50-22.301 

FUWUI 

Vi(Biuolali.*7 

LIO 000 
TfL 4627100 

. Paul a Bavafty H6la di Milta JacAson; 
con Slava Martln-BR 

(1045-1030-20.40-22.30) 

RAMMAa 

Viàeiaaolall.47 

L 10.000 
Tel.48271W 

□ Roetneranli • SalUinilami aono 
iiiofd di Tom Stoppaid; cor Oary OW- 
man-DR (1015-15304035-22.30) 

(inomao aoM a Inizio apadioolol 

ttunm 

vili, Tmmtrt. 244/1 

Laooo 

Tel. 6812846 

A Mo ean Madonna di AM KaaM- 
thlan-M (15-22301 

ViaNofflantan8.43 

L 10.000 
Tet6S64149 

Ma eoa par aeeMre di Marzio Casa; 
conEtenaSofiaRlcel (17-22.30) 

«XABtN 

i/liTvtnlo.W 

L 10.000 
Tel. 7906602 

O 6 adanilo dooH Innooand di Jona- 
Ihan Dtmm,; con Jad» Foswr • Ci 

|17304!0.15-223(l) 

IMEQORV 

<AaQreoertoV11.180 

Liaooo 

Tel. 6364662 

Aieteto di Franco Zettirelll: ccn Mei 
Gibeon-DR ("7-20*22.30) 

HOUMV 

Largo B. Marnilo, 1 

Liaooo 

Te*. 8648326 

Risa dal parodilo di EdoraPaaei dii 

(16 22.30) 

MOUNO 

Vla&Induno 

Liaooo 

Tal. 5612406 

O CdamdmanIdIkMbleldITIinBur- 
lon: eco Johnny Dtpp • FA 

l)S.iai04!030 22.30) 

HONG 

VlaFogllano.37 

L 10.000 
Tal. 0319541 

•rian di NazaraOi di Tany Jontia: con 
Oriham Chapman • BR 
(17.15-10-20 45-22 301 

ilMOnONI 

ViaCtiiatic«ri.121 

Laooo 

Tal. 5417026 

O IUiv,,6dlPennyMarelall;conRo- 
fi«rtD«Niro-DR 

(15.10-16.1520301-22301 

MADISONS 

VlaCMabrtra.121 

Laooo 

TM. 5417026 

O MMry non dava metlr, di Riati Rfl- 
nar, con Janwa Clan-0 

(16.30-18.302030-22.30) 

Munoso 

via Ancia. 41$ 

L 10.000 
Tel. 786066 

Chimo par lavori 

■UJISTK 

vitss.Anoa«)U.a 

L 10.000 
Tal. 6704006 

CyTmwOa6«oaracdlJaioP*.ilRap- 
panaau: con Qdrard Dapardiau-SE 

(17-10.311-22 301 

HETROFOUTAN 

Via dal Coreo. 0 

Laooo 

Tel 3200933 

Alma nan cciwiailenili di Craig R. 
Baxiav- 117-18 55-20 40-22 30) 

MHMOH 

VlaVllaffio.11 

L 10.000 
T«. 0559433 

O La doppia «Ma di Varailea di Kr- 
zyaztol KMiowaW, con Imna -lacofi • 
DR (16.30-1830-203(1-2230) 

MravOM 
via dalla Cav,,44 

L10000 
Tei. 7610271 

le 0 alo Buco di John Hughea; ccn John 
Candy-BR (1030-1530-20.30-22.301 

FARtS 

Via Magna Gracla.112 

L 10.000 
Tel. 7596568 

■ Storie di amori e MedeNàéP. Ma- 
zursky*BR (17-16 5D20.4D-22.30) 

PASQUINO 

Vieolodel Piede, 1» 

Laooo 

Tei. 5803622 

Monnaldi (In inglese) 

(1830-1A3D-203C>22 30} 

OUWMAIC 

VlaNailonalt.190 

L6 000 
Tal. 4652653 

SlomlMIcI a CUchy di Claud* Cnafirol 
(1630-1830-2033-2230) 

QUMWnA 

VlalAMInghalli.S 

L 10.000 
Tel. 6790012 

A6mU al ladro di MIcIimI lindsay 
Hogg. conJohnMalkovlch-BR 

(161S-t0152a.23-22»l 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10.000 
Tel. 6610234 

Programmalo par uccMart di DMighI H. 
Linia: con Slaven Sugai - G 

(1030-183020.3022.30) 

1 ■■..■■■■ri 


QUARTARETE 

13 Week End; 13.30 Andiamo 
al cinema; 10 Telefilm; 17 Te- 
lelilm «Barney Miller»; 19 Te¬ 
lefilm; 20.30 Tv movie «Cane 
infernale»; 32 Telefilm -Un 
ragazzo come noi; 0.40 Tele¬ 
film «Lewis e Clark»; 1.30 Te¬ 
lefilm «Rouster»; 2.30 Tele¬ 
film «Barney Miller». 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awsnturoso; BR: BrIllaiMa; DJL: Disegni animati; 
DO: Documenlarlo. DA: Drammatica. E: Erotico; F; Fantastico, 
FA: Fantascienza: 0: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico. ST: Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 

Oro 9.30 Rubriche del matti¬ 
no; 11 30 Film «Professionisti 
per un massacro». 13.30 Film 
-Il signore e la signora Smi¬ 
th»; 15.30 Film «Le notti la¬ 
dre»; 17.30 Film «Il dominato¬ 
re del deserto»; 19.30 Film 
«San Francisco» ; 31.30 World 
sport special; 22.30 Arte oggi. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Il bacio della 
pantera-; 12.30 Film «Il caso 
Paradine-; 15.30 Cartoni ani¬ 
mati; 17 Film: -A che prezzo 
Hollywood»; 20.30 Film 
•Shangai Express»; 1.00 
Film «Follie d'inverno»; 3.00 
Film «Gioventù perduta»; 
05.00 Film «Maschere e pu¬ 
gnali»; 07.00 Film «Montecas- 
smo nel cerchio di fuoco». 


TRE 

Oro 10.30 Cartoni animati; 

11.30 Tutto per voi. 13 Con¬ 
certi di Mozart, 14 Film «In- 
dians»; 10 Film «Ponzio pila- 
fo»; 17.30 Film «Terra nera-: 

19.30 Emozioni nel blu: 20.30 
Film -t nostri manti»; 22.15 
Telemeno; 22.30 Film «La 
donna degli altri 0 sempre 
più bella». 


RIALTO L 8.000 Amarluno roMO di Aleuandrc 0'Ala- 

VlaIVNovembre. 156 Tel 6700763 Iri.conBurlYouno-G (152230) 

RITZ L. 10.000 □ Balla col lupi di e con Kevin Coti- 

Viale Somalia. 109 Tel.837481 ner-W (1535190522S0I 

RIVOU LIO ODO O II poctaborw di Daniele Lucneltl; 

Via Lombardia. 23 Tel.4680883 con Silvio Orlando, Nanni Morelli-BR 

(164516.4520 4522.301 

ROUOEETNOIR L.10000 lotiloBuckdIJonnHugnM.canJohn 

VlaSalariaSI Tel.8S64305 Candv-BR (16351830-20352230) 

ROTAI L 10.000 L'uMmt AMu di Joteph SArgent con 

VItE. Filiberto. 175 Tel.7574549 lubelleRotulllni-DR (16352230) 

UNIVERSAL L7.000 Bella, blonde t dice tempre 11 dIJerry 

VlaBari.18 Tel 663)216 ne«;conKim8ulnaer-BR (17.22.30) 

VIP-SOA L 10.000 A lese cu MedoiUM di Alek Kmhi. 

VlaGatlaeSldama.20 Tel.8395173 ehlan-M (17.3520.152220) 



ARCOBALENO L.4500 Ripou 

Vie F. Redi. 1/4 Tel. 4402710 

CARAVAGGIO L 4.600 Riposo 

VlePaisletto.24/B Tel 6554210 

OCmPROVMCC L.9.0CI0 Veltrevolar, (1522.30) 

ViiledelleProvlncl*,41 Tal.420021 

FJ.C.C. (Ingreau libero) Ripou 

Piazza dei Ceprettari, 70 Tal.6879307 

NUOVO L 5.000 atàneldeeerto (17.15*2022.30) 

Largo AedanoM, 1 Tel. 6616116 

PALAZZ0DELUE6P06IZI0M ' UmaacliaradlF.lnlascalll|16l;Sa3i5 

Via Razionala, 104 Tal.466546S 6 aagred di S. Bartolucci (16); Porle 

apeila di G. Amelio 1211. 

fUFFAULO L 4.000 Riposo 

ViaTemi.94 Tel.7012719 

TIBUR L 4.0003.000 AHee (16.25*22.30) 

Via degli EtruseM, 40 Tel. 4967762 

TIZIAMO L5.000 Blaano tubi bene 

VlaRanl.2 Tel.302777 (1035180520.3522.301 

VASCELLO (Ingraau granino) RIpou 

Via S. Carini. 72-78 Tal. 5609389 



AZZURRO 8CIPIOW LOOOO Saiatta .Lumière». Halzipeppin (16): 

Via degli ScIplonI 64 Ttl.3701004 Oueb Saup-La guerra lampo del F.III 

Marx (16): Um noSa an*epara (20): Za- 
«9(22). 

Saletta «Ctiaplln.. Varu tara (16); « 
lampo dal gnwil (18); Le cendaiuia 
(20.30); Un ngelo alla mia tavola I32>. 

OOPICCOU L 5.000 Cniuturt Uliva 

Viale della Pinata. IS-VilloBorghut 

Tal. 8683465 

ORAUCO L5.000 ArleperunMIeMdiFlllpeàjon (21) 

ViaFeruaie.34 Tei.7001785*7822311 

CU8IRINTO L6.000 Sala A: Mediierrmiee di Gabriele Stk 

ViaFofflpeo Magno. 27 Tel. 3216263 vatores (17.ie.5O*20.4(k22J0) 

Sala 6: Tumè di Gabriela SaJavalores 
(17.30* 19.10*20.50*22.30) 

MASSENZIO Laooo CacdaaoSobracotudiJ.McTIemn 

Largo 0. Pelle (lagnattodaU'Euq (21.30): 

La manlagM dalla Mm di B. Ralalaon 

123.30). 

pocrrEcmco Ripou 

VltO.B.Tiapolo.13/a Ttl.32Z75S9 

' 


AMBASCtATOMSOfY L6.0X FlImparadulU (1511J51522J0I 

viaMomebello.tOI Te(.4Mi290 

AOUOA L 6.000 FlImparadulU 

Via L'Aquila 74 Tal. 7584951 

HOOCRNETTA L 7.000 Film per edutti , (10*22.30) 

Flezu Repubblica. 44 Tel. 4880285 ^ 

MOOERMO Laooo FlImperadulO (1522.30) 

Piazza Repubblica 45 Tel. 4860285 

MOUUNROUQE L5.000 FilmperadulU (16'22.30) 

VlaM Corbino. 23 Tei. 8662350 

ODEON Laooo Film per tdultl 

Piazza Repubblica 46 Tel. 4884760 

PRESIDein LIOOO CMuuperrnlauro 

Vie Adoì 4 Nuova 427 Tal. 7810146 

FUSSYCAT L4000 Film per adulti (11*22.30) 

ViaCairoli.96 Tei. 7313300 

SPiENOIO L 6.000 Film per adulti (11-22.30) 

ViaPierdetteVigne4 Tel 620205 

UUS8E Laooo Fllmperadultl 

VltTlburttna380 Tel.433744 

VOLTURNO L 10.000 FilmperadulU (15-22) 

VleVoHumo.37 Tel. 4627657 




ALBANO 

FLORIDA L6.000 Mpou 

VlaCavur.13 Tal.S32t339 

BRACCIANO 

VIROnJO L6.000 CyranoOeBaegtru (17.15^.30) 

VlaS.NedrtW.44 Tel.9a24048 

COUSniRRO 

CINEMAARISTON LaOOO Sale De Sica: LSiWma AWu 

VItCctaoltmUUna TaI.STOOSeS (15.55152522) 

Sala Roaaalllnl: «bora (15.55152522) 
Sala Leone: La craaliira dal cMItro 
(17.55)52522) 
SalaVlaconU LttlazIOM 

(1755152522) 

FRASCATI 

POUTEAMA L9.000 Sala A: Chiuu par (avoli. 

LarQoPtnlzza,S Tel.0t20479 Sala 8'Chiuu per lavori 

iUPERCSIEMA L9.000 (EdiaardmtnldllerbM 

PztdaianO.O Tal. 9420103 (16S51SJ52a.3522.3ai 

OBNZANO 

CYNTMANUM L.aOOO Ripou 

Viale Mazzini. 5 Tal. 0364464 

QROTTAFBRRATA 

VENEM LO.OOO Chiuuperlerfe 

Viale 1* Maggio. 86 Tel 9411502 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANaW Laooo Amleto (ia35)6.352145) 

Via G. Matteotti. 53 Tel 0001608 

OSTIA 

KRYSTAU LOOOO Medtlerranu 0635183520.30^.30) 

ViaPallottini Tel. 5603)08 

SISTO LIO 000 Amleto (17.30*20*22.30) 

Vie dei Romagnoli Tei.S6l07SO 

8UPERGA L.9000 UetodlLuto (16.30*16.30-20.30-22.30) 

V ledellsMarine.44 Tel 5604076 

TIVOLI 

OIUSEPPCTTI L.7 000 Bella Monda a din tempre M 

PzzaNicodemi.5 Tel 0774/20067 (163522301 

TRBVIQNANO ROMANO 

aHEMAPAlMA L4 000 MItPty nudava inerire (15152522) 

Vie Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VELLETRI 

ONEMARAMMA L 7 000 Uttèdllulu (1522.30) 


SCELTI PER VOI 
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Judith Henry in una scena del film «La timida» 


OUILOENSTERN 
SONO MORTI 


Bompaiono nel dramma apio per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, amaache* 
rati dallo stesso Amleto, sul pati- 
bolo. Shakespeare non racconta 
fa loro storia; e Sioppard lo fa a 
modo ouo. menando in acena due 
abtgoniti sconfini dalia storia che 
si ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, semza capire nè II 
come nè il perchè. Il film è più 
asciutto (è più Ironico) de) testo 
tsatraie. e si avvale di una splen- 
dida squadra di Interpreti: Oary 
Oldman e Tim Roth, due giovani 


inglesi, sono Rosencrantz e Guil- 
denstern. ma iil fuoriclasse del 
gruppo è Richard Dreyfuss. stu¬ 
pendo nel difficile ruolo del capo¬ 
comico 

EXCELSIOR, FIAMMA DUE 


■ U TIMIDA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in trancia e 
debole di un titolo sbagliata* <n 
originate si intitolava "La discrè¬ 
te", con riferimento a quei nei fin¬ 
ti che le nobildonne di un tempo 
si applicavano, a mo’ di messag¬ 
gi amorosi, in vari punti del viso. 
La "discréte" o la 'timida" del ti¬ 
tolo è Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antoine. 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri¬ 
cavare dall’esperienza materiale 
per un libro, ma in realtà scherza 
col fuoco, perchè da sedunore fi¬ 
nirà par trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchini e l'ine¬ 
dita Judith Henrye. 

CAPRANICKETTA 


■ WHORE 

Ken e Theresa Russel. stesso co*. 
gnome ma non sono parenti (il re¬ 
gista è inglese, rattrica america¬ 
na). Per la prima volta insieme in 
questo Whore (che in italiano si¬ 
gnifica «puttana»), una specie di 
monologo interiore travestito da 
cine Intervista. Ingualnala in una 
minigonna di pelle rossa, la no¬ 
stra Battona è una professionista 
del sesso dal la battuta salace e la 
libido inesistente. Oisprazza gii 
uomini di cui conosce, più di ogni 


altra, te perversioni e te debolez¬ 
ze Suo manto i'ha pf.mtata. suo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un -pap¬ 
pa» che ta riempie di botte e la 
minaccia di morte Forse in stra¬ 
da tra altri emarginoti come lei. in 
un «rosta» gotto e mattoide trove¬ 
rà quel po di solidarietà che le 
manca. In attesa di cosa, neppure 
lei sa. 

ARISTON 


O BALLANDO AL BUIO 
Per chi volesse sapere come si 
insultano gli mgtesi, ecco il film 
giusto. NelVorIginale era il trionfo 
della parola -fuck». prattcamente 
l'unico vocabolo del turpiloquio 
anglosassone, in italiano il lin¬ 
guaggio diventa più variato e pa¬ 
radossalmente meno espressivo. 
E comunque, vi basti sapere che 
il testo teatrale su cui si basa il 
film si svolgeva completamente 
nel gabinetti di una discoteca. Mi¬ 
ke OckrenL il regista, ha notevol¬ 
mente «aperto» Il testo, b asfor¬ 
mandolo nel ritorno a cauli di un 
Giovanotto inglese che ha fatto 
fortuna conte musicista rock. Tor¬ 
nando a suonare nella sua vec¬ 
chia e degradata città, li ragazzo 
rivede una sua ex fiamma ma de¬ 
ve anche subire rostititàdi alcuni 
presunti amici che ora lo consi¬ 
derano una sorta di traditore. Pie¬ 
no di musica, di rabbia e di dol> 
re. un apologo amaro e beffardo 
auiringhitterra devastata da) 
thatcherismo 

EMOASSV 


O CONFLITTO DI CLASSE 

Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto ameri¬ 
cano. Padre contro figlia, entram¬ 
bi avvocati: lui. Gene Hactcman. è 


un idealista che s'è sempre 
schierato dalla parto dei deboli; 
lei. Marv Elizabeth Mastrantonio. 
è una yuppie in camera, cinica 
ma non troppo. Una causa da mi¬ 
liardi riguardante un difetto di co- 
struzFonu di un'automobile (sono 
morti in molto li mette di fronte. 
Chi vincerà? E soprattutto: trove¬ 
ranno la (orza e la voglia di ricon¬ 
ciliarsi dopo anni di incompren¬ 
sioni? Ben girato, un po' prdisso 
nel descrivere il versante familia¬ 
re. «Conflitto di classe» menta 
d essere visto per varie ragioni, a 
pirlire dal titolo: quanto di più in¬ 
consueto in questi anni morbidi 
ed ecurrienici 

EMPIRE 


O IL PORTABORSE 
Evviva. Può piacere o non piace¬ 
re. «Il portaborse», è belio che 
esista. Un film sanamente arab- 
blato con la classe politica che 
governa questo paese, con i ma- 
r>eggl del potere con i brogli elei- 
toraTit e chi più ne ha più ne metta. 
Silvio Orlando è un pacifico pro¬ 
fessore di liceo che viene assun¬ 
to da un giovane ministro ram- 
psnfe (interpretato atta grande da 
Kaoni Moretti) quale «scrittore 
ombra» dei suoi discorsi. Al prin¬ 
cipio il piccolo «prof» assapora ) 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che è: un mostro. Ma 
forse è troppo tardi, t nomi del 
film sono inventati e non è mal 
detto a quale partito appartenga 
il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un'«onda lunga* 
elettorale che (almeno nel film) 
resiste alia prova dalie elezioni 
anucipate. Indovinato? 

EOEN.RIVOU 


Vis Guido Nau. 7 


Tei. 9633147 


I PROSAI 

lACO (Lungotevere Mattini 33/A - 
T«Ì.320470S) 

Vedi spazio DANZA 
U. BORGO (Vis dei Renltsnzierl. 
11/c-Tel 0861926) 

Alte 16. Vicini di Aims Dsddario. 
con Antonio SerraiM». Paola Sam- 
msnino. Patrizia Poizio. Règia di 
Danila Di Pietro. 

MFITRtONE (Via S. Sabi. 24 - Tel. 
6750627) 

Domani atte 21. PRIMA Due dost^ 
fiediroasseartattsdi Aido De Bè* 
nèdetti: con M. O'Alutoio. M. Fo* 
cardi, 0. Dal Maso, R. Troblanl. 


Tel. 6644601) 

Alla 17. Ultima racita Cronica do 
una muoNs anunciada di Salva¬ 
dor Tavora dal racconto di Q. Oar* 
eia Marquaz. con la Compagnia 
"La Cuadra da Seviila*. Ragia di 
Salvador TavoKL 

SRQOT TEATRO (Via Natala dal 
Grande. 21 è 27-Tel. 6688111) 
Alo. 21 Riposo 

Ai 0 .27. Atte 21.30 Bmpadocta da 
Frladtri^ Hdldariin, con Arturo 
Cirillo. Emma Dante. Drammatur- 
agia di Davide lodice. 
r (Via 0. Q. Betti, 72 * Tel. 
3207266) ' 

Alle 21.30. Diario oBueo Kritte e 
interpretato da Amelia Rooselli. 
regia di Uidarlco Pesce. 

■“ lU (Via Celsa, 6 • Te*. 
6797270) 

Alfe 17 30 Poesie de) banco d) 
eeuola sparse sul pentogremme 

con la Cempagnis "Stabile". 
COLOSSEO (ViaCapod'AfrlcaS/A- 
Tel. 7004832) 

Vedi spazio DANZA 

-CCI (Via Galvani, 69 - Tel. 

6763502) 

Martedì alle 2130 PRIMA RIbee 
oretta con O. Mosca, L. CodispotI, 
U.Luty; regia di Marco Luly.Ripo* 


t9-Tet. 6540244) 

SALA A. Marted) atte 21.30. Non 
venne mengisit con Paolo De Vita, 

• Mimmo Mancini. Ragia di M. 
Oammsrota. 

SALA B: Riposo 

SEUE MUSE (Via Fori), 43 - Tei. 
683.13004440749) 

Alfe 16.30 MI tono roOa le TV con 
la Compagnia "Leiacce", regia di 
Massimo Cinque. 

“ (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4662114) 

Riposo 

EUCLtOE (PlazzaEuciide, 34/a'Tal. 
6062511) 

Riposo 

•lAIANO (Vis S. Stefano del Cacco. 
15-701.6796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla. 44 - 
Tel 7867721) 

Alle 21.30 Eroe, Hebe scritto, di¬ 
retto ed Irttsrpretato da Marcello 
Sambatl. 

SHtONE (Vie delle Fomec). 37 - Tei. 
6372294} 

Alle 21 Feettval Rome LaOeralure 
1991 (Ingres^gratuito). 
t PUFF(Via Q Zanazzo. 4 * Tel. 
5610721/6600989) 

Alle 22.30 Atte rteeree delle *co* 
•e* perdute di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: Landò Fiorini. 

Giusy Vaiwi. Carmine Fareco e 
Alessandra Izze. Regia di Mario 
Amendola. 

N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. t - 
Tel. 5895782) 

SALA PERFORMANCE’ Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ'* Atte 18 Ouerrfne 
battette birichine di a con Guerri¬ 
no Crivello e la partecipazions di 
Preziosa. 

RBtRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
•Tel. 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A-Te/ 4873164) 

Alle 17 30 Pene, amore e .«caba¬ 
ret ideato e diretto da Pier Maria 
Cecchini 

Jk COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 • 
Tel $817413) 

Alle 15 30 Seminario di Giancarlo 
tape. Musica e drammaturgia 
dallo spazio e dalla parola. 
la SCALETTA (Via del Cottegio Ro¬ 
mano. t-Tel. 6783146) 

Riposo 

LET *EM IN (Via Urbana, 12'A -Tel 
4621250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C • 
Tel 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli. 5- Tei. 
5895607) 


Alle 18 Una tragedia spsgnela da 

Thomas KId. con la Compagnia 
"Milleuno". Adattamento e ragia 
di Riccardo Vannuccini. 
NAZIONALE (Via dal Viminale, 5i - 
Tei. 465498) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a • 
Tal $546735) 

SALA GRANDE; Atte 21. M pubbli¬ 
che alanze di Pietro De Sitva. con 
Rag Doli, regia di Pietro De Silva 
a Patrizia Lorati. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 18 
Medre..che ooregglot di Valerio 
Peretti Cucchi, con Mario Zucca. 
SALA ORFEO (Tel. 6546330): Rk 

PìCaZZO OELU ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tal. 4654MI 
Rlpoao ^ 

PARIOU (Vie Gioauè Borei. 20 - Tal. 
6063523) 

Riposo 

PICCOLO EL»eO (Via Nazionale. 
163'Tel. 4686095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via Q.0. TiOpOlO, 
13/A-Tel. 3611501) 

Alle 16 n viaggio tetto e regia di 
Davide Eh/lgareitt, con Giuseppe 
Marini e Maria Libera Ranaudo. 
QUIRINO (Via MlngheOI. 1 - Te). 
6794565*6790616) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via dalla Merce¬ 
de. 50-101.6794753) 

Riposo 

SALONE MAROHERITA (Via Due 

Macelil, 75-Tel. 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 

3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viete Ventlmlglia. 
6-Taf. 6534729) 

Riposo 

8I8TIM (Via Sistina. 129 • Tal. 

■ 4626641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicofodei Panieri, 3- 
Tel 5696974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Vie A. Bninetti. 43 - 
Tel. 3612055) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via C^eni, 65-Tsl. 
5743069) 

Alio 21. Lee Vlsitae di Jorge Pa- 
Isnt. con Lydis Biondi e Elisabetta 
De Palo. Ragia di Riccardo Rsim, 
SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 

Ripeto 

STABILE DEL GIALLO (Vie Caasla. 
671-Tal. 3689800) 

Ripeto 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel. 5347523) 

Riposo 

TEAniO IN (Vicolo degli Ametricie- 
nl.2'Tal. 8887810) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasper- 
ta. 18-701.6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevoia. t0i - 
Tal. 7680985) 

Ripeto 

UIPIANO (Via Calamatta. 36 • Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Vie del Teatro Valle 23/a - 
Tei. 8543794) 

Riposo 

VASCEUO (Via Q. Carini. 72 - Taf. 
5809389) 

Riposo 

VIUJI FLORA (Via Pofiuenae. 610 • 
Tal. 8813733) 

Riposo 

VITTORU (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 6 • Tei. 5740598*5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riart. 81 • 
Tei. 6666711) 

Riposo 

CENTRO STUDETITESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026} 

Teatro dai burattini e animazione 
fasta par bambini. 

CRISOGONO (Via S (Ultteano, 8 • 
Tal. 5280945*536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
• Tel 7467612) 

Riposo 

ENGLiSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel 6879670* 
5896201) 

Spettacoli in inglese e in italiano 
per le scuola. 

QRAUCO (Via Perugia. 34 • Tei 
7CC1785-7822311) 

Riposo 

R. TORCHIO (Via E. Moroaini, 16 - 
Tot. 562049) , 


Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via 0. Ga- 
nocchi. 15-Tel 6601733) 

Rl^o 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolanse, tO-Tei. 5692034) 
Alle 18. Tutu in peleoacanleo ras¬ 
segna taatrata dalle scuole. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 522. Tei. 787791) 

Riposo 

■ DANZA ■■■■■■ 

ABACO (Lung. MallinI 33/A • Tel. 
3204705) 

Sala A Martedì atte 21.30. PRIMA 
Serata Flamenco con il corpo di 
ballo diretto da Rossella Oattu> 
do. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tei. 7004932) 

Alle 21.15. Colerf Spettacolo di 
musica e danza contemporanea 
con E. Palmieri, U Spagnoiattl. 
Coreografledt E. Paimisrt. 

■ MUSICA CLASSICA! 

TEATRO OBU'OPERA (Piazza B. 
Olpll-Tei 4683641) 

Ripeto 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECt- 
LIA (Vie dalla Conciliazione • Te), 
6760742) 

Ripeto 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Vie 
Giulia. 1) 

Ripeto 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorio. 3 - Tal. 
5616007} 

Rlpoao 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-701.6866526) 

Ripeto. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Urge 
Leopardi) 

Riposo 

AUDrrORfUM DUE (Via Zando- 
nai. 2 - Tel. 3292326-3294286) 
Ripose 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Vie 
Aslego. 10-TeÌ.322S9S2) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazze de Sosia 
•Te). 5816607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tei. 653Z16) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPNICUM (Via 
dai Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVAA (Corso D’Italia. 37 - Tel. 
3742016) 

Riposo 

BASILICA 8. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio) 

Atte 21 Rassegne del cori aull'A- 
vantino. Concerto del Coro CeiSL 
corum Jubtto, maestro S. Gentil); 
Coro naie Princeee di S.LM*gl dal 
Francea* diretto da N. Parot e Co- 
re del Popoli e Orcheetre diretti 
da IBathow. Musiche di Saint 
Saena, Schubert Vivaldi. (Ingres- 
to Libero) 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 

Alle 20 45.11 duo Nicola Fioretto 
(flauto)e Giovanna Magliocca 
(pianoforte) esegue musiche di 
Meceri VhraML Bach, Feuré. diri- 
MFrttzMaraffl. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CASTEL & ANGELO (Saia Cappet- 

<a) 

Riposo 

CENTRALE (Via CeiSO. 6 • Tel. 
679727D8795879) 

Riposo 

CHIESA DEL GESÙ' (Piazza dei Ge¬ 
sù) 

Atte 19 45. Rassegna "PIropoe y 
Saetaa Musicalea" Improwiaazi- 
zoni deirorganisla Ghi a appe 
Agostini. 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(PiazzaNavona) 

Rlpoao 

CINECITTADUE (Viale P. Togliatti. 
2 ) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 36) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dei Glanicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

DIsiXTECA DI STATO (Via CaeU* 
ni. 32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 


MOOERNA(VialeBelÌeArtl. t31) 
Riposo 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4614800) 
Basilica di San Nicola in Carcera 
(via del Teatro Marcano, 26) 
Festival Musicale dette Nazioni 
1991. Atte 16 Concerto atraordlMk 
rto. Musiche di Eriand Von Koch. 
John Moren eseguite dui coro 
CaMoree tnfcenaee diretto dal 
maestro Jertter SèoqsM. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.zs S. 
Agostino. 20/A-Tei. 6666441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 12) 
Riposo 

NUOVI SPAZI MUStCAU |c/o Saia 
dallo Stenditoio -San Micheia a 
Ripa-via S Michaia.22) 

Domani elle 21 Festival di musica 
contemporanea. Ciro SeairpoAl. Il 
gruppo vocale Novo Pemeeo e il 
quartetto di cterinatti Ctam vece 
eseguono musiche di Pennisl, Ar¬ 
rigo. Bortoiotti, Ricci, Arcangeii. 
Molino, 0>ral. AnzaghI. 

OLIMPICO (Piazza 0. Da Fabriano. 
17-Tei 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL OOlTAlCIfe (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b • Tel. 
6675952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dette 

Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

OUiSlNO (Via MInghetti. t - Tal. 
6794565-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitstti) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S. Mk 
cheieaRlpa-VlaS Michele. 22) 
Vedi NUOVI SPAZI MUSICALI 
SALA PAOLO VI (Piazza S. Apoltk 
nare.49| 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALAI (PigzzaS. Giovanni. 10-Tel. 
7008891) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgont. 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testaccio. 91 • Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Varie. 23/A • 
Tel. 6543794) 


Riposo 

■ JAZZ-ROCX-POUC ■ 

ALEXAHDERPUTZ (Vis Ostia. 9 - 

Tel. 3729396) 

Ri(>CflO 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 • 
Tel. 5783305) 

Tutto bello e lufl» birre con sal¬ 
sa del Relz e la musica dei Grup¬ 
po di ttecio. 

ALTROOUANDO (Via degli Anguik 
lare. 4 - Tel. 0761/507337 - Calcata 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Rk 
pa.te-Tei. 562551) 

RI Dono. 

DIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 - 
T« 1.0773/489602) 

Riposo 

SRANCACCIO (Via merulana. 244 * 
Tel.T32304) 

RipOlK> 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Toi 5744020) 

Atte 22. (Concerto dei gruppo Trte 
Brio 

CARUSO CAFFT (Via Monte Te¬ 
sticelo, 36) 

Riposo. 

•CU8S1CO (Via Ubetta, 7 • Tel. 
5744955) 

Atte 22.30. Lanfranco Metogutt 
trio presenta i brani del suo ultk 
moLbIloveBeellee. 

EL CMARANGO (Via SartCOnofrio, 
28-Tel. 6679906) 

Alle 22.30. Sol de caribe. Musica 
cubana, venezuelana e ritmi do¬ 
minicani. 

FOLKS7UDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tei 4671036) 
nipc»-fto 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/e - 
Tel 6896302) 

Alle 22.30. Blues con gli Emp^ 
fhim A M erbleGoMe. 

MANDO (Via dai Fienaroll, 30/A • 
Tal 5697196) 

Atte Ì2. Musica latino americana 
con 11 trio Meline. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLniPteo (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALUDIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6 • Tel. 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo detta Campaneiia. 
4-Tei. 6674953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dei Cardeiio, 13/a 
• Tei 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
:i93* Tei. 5415521) 

Ripoeo 



AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA 


Per consentire urmnti layori di manutenzione 
straordinaria del 1° sifone delTacquedotto Mar» 
do e nel Centro idrico della Storta si rende 
necessario sospendere U flusso iddeo nei sud¬ 
detti impianti. 

In conseguenza dalle ore 8 alle ore 22 di 
martedì f8-6»9l p.v. si avrà notevole abbas¬ 
samento di pressione o mancanza di acqua 
alle utenze ubicate nelle seguenti zone: 

TREVI • LUOOVISI • SALLUSTIANO - 
CASTRO PRETORIO - MONTI - SALARIO • 
NOMENTANO - PIETRALATA 

Si potrà verificare mancanza di acqua anche 
alle utenze ubicate lungo la VIA TIBURTINA e 
vie limitrofe tra SETTECAMINI e VIA DI TOR 
CERVARA. 

Nella stessa giornata dalle ora 9 alle ore 18 
si verificherà mancanza di acqua alle utenze 
ubicate nelle seguenti zone; 

LA STORTA - OLGIATA - ISOLA FARNESE 

Gli utenti sono pregati di provvedere alle 
opportune scorte. 
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viaggio in Venezuela 


PARTENZA. 4 ogosto da Milano e Remo 
TRASPORTO voli di «ned - DURATA 15 gloni (13 notti) 

ITINERARIO Italia / Poriomar • Merida • Caracas • Canalma - Morrocoy • Caracas / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 3 560 000 

lo Quoto comprende voto o/r, la sistemoilone In camere doppie con sema 
In alberghi di primo calegorla e In lodge a Canalma, la mezio pensione a Morrocoy, 
la pensione completa a Canalma, la prima colazione nelle oltre località, visite Incluse 

mandala tibetano (viaggio in Nepal e Tibet) 

PARTENZA 7 agosto do Roma 

TRASPORTO voli di linea - DURATA 15 giorni (13 notti) 

niNERARlO Roma / Karachi - Kotmandu - Zhongmu - Xegar - Shigatse ■ Gyantse • Lhaso - Katmandu • Karachi / Remo 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 4 000 000 

Lo Quota comprende volo a/r, kr sistemazione In camere doppie 
In alberghi di primo categoria, la pensione completa, visite Incluse 


viaggio in Thailandia 


PARTENZA 3 ogosto da Roma 

TRASPORTO voli di lineo - DURATA 15 giorni (13 notti) 

ITINERARIO Roma / Bangkhok • Chiang Mal • Phuket / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 31 SO 000 <supp lemento partenza da Mllono L 90 000) 

la Quota comprende volo o/r. la sistemazione In camere doppie m alberghi di categoria lusso, 
ta prima colazione, due cene tipiche, visite Incluse 

le piramidi dei sole (viaggio in Messieo e Guatemala) 

PARTENZA 24 luglio da Milano e Roma 
TRASPORTO, voli di linea - DURATA 20 giorni (19 notti) 

ITINERARIO Italia / Parigi / Mexico CHy • Guatemala City • Tlkal • Antigua ■ AtHlan • Chichicastenango 
San Cristobai de Las Casas • Palenque • viiiahermosa • Mertdo ■ Oaxaco - Mexico City • Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE. L 4 870.000 

La Quota comprende volo o/r, kt sistemozione In eameie doppie in albeighi di prima categoria, 
la mezza pensione, visite Incluse compresa l'escursione a Tlkal 

la foresta di pietra (viaggio in Cina) 

PARTENZA 7 agosto da Roma 

TRASPORTO: volt di «neo - DURATA 22 giorni (21 notti) 

ITINERARIO: Roma / Helsinki • Pechino * }(ian • Nanchino - Suzhou • Hangzhou ■ Shanghai * Kunming 

Foresta di pietra • Kunming • Guiiln • Canton - Hong Kong / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 4 370.000 (supplemento partenza da Milano L 80 000) 

lo Quota comprende voto o/r la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria 
la pensione comp/era m Cina e la mezza pensione ad Hong Kong, visite hetuse 


STATI yMIITl ©'AlPlliailCA 

new york city 

PARTENZE: 30 giugno o 27 ottobre 
TRASPORTO: volo di lineo 
DURATA 3 giorni (7 notti) 

ITINERARIO. Milano (o Roma) / Neiw York / Milano (o Rome) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da Milano lire 2.707.000 • da Roma lire 2.807DOO 

La quota comprende'voto aA. la tìzipmaÉoneinetsmeie doppie InàtseieotileategòilakMO, 
la pensione completa, ceno In itstoranll tipici, spettacolo teatrale di Btooaway, 
escuidofte atte cascate de! Nìagara. tourlneBcolteio.viaadlumaenoliumadlNewVoik' 

atlantic panorama 

PARTENZE: 17 luglio e 6 ogosto ' ^ ' ' " - . 

TRASPORTO' volo di linea 
DURATA 12 giorni <10 notti) 

ITINERARIO. Milano (o Roma) / New York - Washington • Oliando • New Oileans / Mlono (o Roma) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE-17 luglio da Milano lire 3 200 000 • da Roma Ure 3.347.000 
ó ogosto da Milano lire 3.300 000 ■ da Roma lire 3447.000 
la Quota comprende volo a/r, la sistemazione In camere doppie con 

servizi to alberghi di prima categoria supeiioie, trastertmentt Interni tutte te vIstte p iev m edeIptog KK nmo 

golden west 

PARTENZE: 29 giugno, 7 agosto e 19 ottobre 
TRASPORja volo di linea 
DURATA 12 gtdrrìi (11 notti) 

ITINERARIO; Milano (o Roma) / New Yoik • 8an Ranclieo • Lai Vegai • loi Angetoi / Milane (e Remo) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: giugno da Milano lire 2.545.000 • da Roma lire 2.645.000 
7 ogosto da Milano lire 3.333.000 • da Roma lire 3480 000 
19 ottobre do Milano lire 2.863.000 • da Roma lire 3.015.000 
la auota comprende: voto a/r, la sistemazione in camere doppie con 

servizi In alberghi cOptunocategortosupeitoie.lliosfeitoienii Inferni tutte le vHttepredstedofprogremmo 


leningrado e mosca 

PARTENZE 22 e 29 giugno 6 13 20 e 27 luglio, 3.10,17 e 24 agosto da Bergamo e da Bologna 
TRASPORTO, voli speciali • DURATA 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO Italia / Leningrado - Mosco / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE do lire 1 600 000 

l a quota comprende volo o r, la sislemazione In camere doppie In alberghi 
di prtma coregono la pensione completa, visite incluse 

mosca e leningrado 

PARTENZE 23 giugno 21 e 28 luglio, 4,11 e 25 agosto do Milano 
TRASPORTO volo di lineo - DURATA 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO Milano / Mosco - Leningrado - Mosco / Milano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE' do lire 2030 000 - (suppi partenza do Rorrra lire 30.000) 

Lo Quota comprende volo a/r la sistemazione in camere doppie In alberghi 
d! pnma categoria lo pensione completa, visite Incluse 

kiev leningrado mosca 

PARTENZE 23 e 30 luglio, 6 agosto do Milano, 19 luglio, 2 e 9 agosto do Remo 
TRASPORTO- voli di «neo - DURATA 10 giorni (9 notti) 

ITINERARIO Italia ; Kiev • Leningrado - Mosco / Italia 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Milano lire 2 330 000 ■ Roma do lire 2 300.000 

lo Quota comprende volo a/r, la sistemazione In camere doppie In alboighi 
di prima categoria lo pensione completa visite incluse 

città delVantica russia 

PARTENZA 2 agosto do Milano 

TRASPORTO voli di lineo - DURATA 15 glomi (14 notti) 

ITINERARIO- Milano ! Kiev - Leningrado - Novgorod - Leningrado - Pskov - Mosca 
Jaroslavi - Suzdal - Vladimir - Mosco / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 3 200 000 
■ (suppi partenza da Roma lire 30.000) 

La Queta comprende voto a r la sistemazione Ih camere doppie Ih alberght 
di prima categono la pensione completa, visite incluse 

transiberiana 

PARTENZA 4 agosto 

TRASPORTO, voli di lineo - DURATA 15 giorni (14 notti) 

ITINERARIO Milano / Mosca - NovosibIrsk - Irkutsk - Khoborovsk - Mosca / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE, lire 3.050.000 - (suppl. partenza da Roma Nre 30M0) 
lo Quota comprende volo o/r lo sistemazione in camere doppie In otoerghl di prima 
categoria e in scompartimenti a 4 leni in treno, la pensione completa, visito Incluse 


aiL mmmmm 

Oslo - bergen - fiordi norvegesi 

PARTENZA-1 luglio e 12 agosto da Genova 

TRASPORTO- volo speciale + battello ■ DURATA- 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO; Genova / Oslo • Beitostolen • (Soiranger • Loen 

Sognefjord • Bergen - Hardangerf|ord • Oslo / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE da lire 1.595 000 (supplemento partenza do Roma tire 6 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE do lire 1.595 000 (supplemento partenza do Roma tire 66.000) 
lo Quota comprende volo a 'r. le sistemazione In camere doppie con servizi 
In alberghi dì categoria lusso e pnma categono lo pensione completo a mezza pensione 
secondò quanto indicalo de! programma, tutte le visite previste 

LS ràiCA'PJrALJ 

Oslo- Copenaghen - Stoccolma 

PARTENZA 8 luglio da Genova 

TRASPORTO; volo speciale + traghetto - DURATA 6 giorni (7 notti) 

ITINERARIO Genova / Oslo • Copenaghen - voemomo • Stoccolma • Karistod - Oslo Genove 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 1 595 000 - (supplemento partenza da Roma lire 65 000) 

La quota comprende volo a 'r lo sistemazione In camere doppie 
con servizi m alberghi di categoria lusso e primo coiegona 
la mezza izensione ove previ: la. tutte le visite previste dot programmo 

Oslo - bergen - fiordi norvegesi 
Stoccolma - Copenaghen - danimarca 
(j ut land e legoland) 

PARTENZE 15 luglio e 12 agosto da Genove 

TRASPORTO volo spedale i- bottello - DURATA 15 giorni (14 notti) 

ITINERARIO Genova / Oslo - Geilo • Bergen • Sognefjord - Loerdol - Karlstod - Stoccolma 
Voernomo - Copenaghen • Odonse - l<cldirig • Alborg - Gòteborg • Oslo / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 2 690 000 (suppl 12/8 L 100000) 

(supplemento portenzo do Roma lire 65 000) 

lo Quota comprendo volo a r lo sistemazione in camere doppie con servizi 
m alPerghi di coiegona lusso e p Ima categoria la pensione comfzteto la mezza pensione 
o to puma colazione secondo qu onta à previsto dal (xogrammo, tutte te visite incluse 


J roriente dì cuba + soggiorno a holguin 

PARTENZE; 30 lugliO. 6 » 13 agosto 
TRASPORTO volo speciale Air Europe 
DURATA 15 giorni (13 notti) 

ITINERARIO- Milano / Holguin ■ Avono - Volle de Vìftales 
Santiago de Cubo - Holguin / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE do lire 2 090 000 
1 o Quota comprende volo o/r, ta sistemazione In camere doppie 
In alberghi di prima categoria, la pensione completa 

durante il tour e la mezza pensione o Holguin presso ! hotel Atlantico, visito incluse 

tour dì cuba + soggiorno a varadero 

PARTENZE: 26 giugno. 10.24 e 31 luglio, 14 agosto 
TRASPORTO volo speciole Air Europe 
DURATA 16 giorni (14 notti) 

ITINERARIO Milano ' Vorodero-Avano-0001710-Trlnldod-Villo Cldro-Varddero/Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE, do lire 2.117.000 

La duolo comprende volo o/r. la sistemazione In alberghi di prima ectiegona. 
la pensione completo durante II tour, ta mezza pensione 
o varodero presso i hotel Tuxpan (S stelle), visite incluse 

novità: a cuba in partenza da roma 
tour di cuba + soggiorno a varadero 

PARTENZE 25 luglio. 1.8 e 15 agosto 
TRASPORTO volo speciale Air Europe 
DURATA 16 giorni (14 notti) 

ITINERARIO Roma / Varodero - Avano - Guomà - Trinidad - Villo Cloro - Varadero / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE do tire 2 455 000 

lo Quoto comprende volo a/r, la sistemazione In camere doppie 
in alberghi di primo caìegoiia, la pensione completa durame II tour, 
la mezza pensione a Varodero presso ! hotel Tuxpan (5 delle), visite Incluse 


oo o 



MILANO 

VIALE FULVIO TESTI 69 - Tel. (02) 6540361 
ROMA 

VIA DE! TAURIN119 • Tel. (06) 44490345 


r UNITA VACANZE Informazioni anche presso FedenazIorU Ptìs 
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grecia classica 

PARTENZE; 17 giugno. 15 luglio e 12 agosto do Milano, Roma. Verona. Bergamo e Bologna 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA; 6 giorni (7 notti) 

ITINERARIO Italia / Atene • Nauplia - Olimpyo - Delfi • Atene / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE' da lire 930 000 

lo Quota compnnOe voto a/t to slstomoztone In comete doppie In aioetgni di secondo categona supenoie 
la pendone completa durante II tour e to messa pensione od Alene visite Incluse 

alene storica e le cicladi 

PARTENZE-10 giugno. 29 luglio. 19 agosto da Milano. Roma, Verona. Bergamo e Bologna 
TRASPORTO volo speciale 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Italia / Atene • Mikonos • Delos - Santorini - Atene / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE- da tire 1.155 000 

la Quota comptende votoa/t toslsletnastone in albetgni di calegoito lusso ad Atene con la messa pensione to sisiemasione m capine 
In l eme a due tetti con to pensione dutonte to ctocleta a Mikonos Detos e Sanloilnl visite Incluse compteso lingtesso ai musei ai Alene 


il Portogallo del sud 


PARTENZE: 17 giugno, 15 luglio e 12 agosto da Milano, Verona, Bologna e Roma 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO. Italia / Faro • Albuteira • Coimbra • Obidos • Lisbona - Algarve - Fara / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE- da lire 1.475 000 

la Quoto comptende voto a/t to sislemastone In otoetgN aie 3 slelle a seconda detto localiià la messa pensiono visite incluse 

tour deWandalusia 

PARTENZE. 10 giugno. B luglio e 12 agosto da Milano e 
Verorta • 19 moggio. 16 giugno, 14 luglio eli ogosto 
do Roma 

TRASPORTO: volo speciale e volo di linea da Roma 
DURATA e giorni (7 notti) 

ITINERARIO-. Italia / Malaga • Grartada < Cordova 
SMglla ■ Algeciras - Torremollnos • Malaga / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.270 000 
la Quoto comptende voto o/t.laslslemastonetocameie doppie 
In atoeighl di prima calegoilato pensione completa visite inclute 

Al tour della Grecia, del Portogallo e deli'Andoluslo 
d possibile abbinare uno settimana di soggiorno marino 


iDOISMn 

DM nmiLn^ 

forio - ìsola d^ìschia 

DURATA DEL SOGGIORNO 14 giorni (13 notti) in pensione completa 
PARTENZE E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
15 GIUGNO lire 1 150000 


13 LUGLIO 
3 AGOSTO 
10 AGOSTO 
7 SETTEMBRE 


lirei 150000 
lire 1400 000 
lire 1 400 000 
lirei 150 000 


Partenze (con supplemento) in pullman Gran Turismo do. BERGAMO, MILANO, 
PIACENZA, PARMA. REGGIO EMILIA MODENA BOLOGNA FIRENZE, ORVIETO 

(minimo 15 partecipanti) 


,(D(S(Bn(0)isMn 

m 

settimana ecologica nel 
parco nazionale dello stelvio 



tour delVaustria 


PARTENZE; 13 e 27 luglio. 3.10 e 17 agosto da Milano. Firenze. Modena. Ferrara, Bologna e Imola 
TRASPORTO: pullman Gran Turismo 
DURATA 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Italia / Innsbruck • Scriisbumo - Vienna / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.150.000 

la Quota comptende ri vtoggto aA to sislemostone ri» camere doppie In otoetgm di puma categoria to pensione comtsiela issile Incluse 

monaco e castelli della baviera 

PARTENZE; 13e27lugilo, 3,10e17 agosto do Milano, Hrenze, Modena. Ferrara, Bologna e Imola 
TRASPORTO, pullman Gran Turismo 
DURATA 7 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Italia / Innsbruck • Fussen • Monaco • Prien > Salisburgo / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.000.000 

la Quota comptende ri vtoggto o/t, to stoemadone in comete doppie rii atoergN di prima categoria to pensione completo visite incluse 

praga 

PARTENZE; 29 giugno, 27 luglio, 3 e 10 agosto da Milano >JLa partenza da Roma è anticipata di un giorno 
TRASPORTO: voli di linea ^ - 

DURATA 5 giorni (4 notti) da Milanpa4giomi (ShmMI) do Rowkk- ----- 

niNERARIO: Mallo / Praga / Itana ’ 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.145.000 da Mlkinoe lire 965.000 da Roma 

laQuolaeompiendevetoaA,toslllemaitonelnalt>eigNdlprimaealegoriatopenstonecompleta vislteriicluio 

praga • budapest « bratislava 

PARTENZE: 3,10,17 e 24 agosto do Bologna 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA- 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO; Bologna / Praga • Budapest • Bratlslova / Bologna 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.620.000 

la Quoto comprende voto a/r. la sislemostone rii camere doppie rii albeighl di primo categoria to pensione completo visite Incluse 


PARTENZE PERIODO A 16 GIUGNO 

23 GIUGNO 
30 GIUGNO 
7 LUGLIO 
1 SETTEMBRE 
SSETnMBRE 

QUOTA INDMDUALE DI PARTECIPAZIONE; lire 455.000 

PARTENZE PERIODO B: 16 LUGUO 

21 LUGUO 
28 LUGUO 
18 AGOSTO 
25 AGOSTO 

QUOTA INDMDUALE DI PARTECIPAZIONE; Hre 490.000 

L 0 quoto UndMdUoiecompmid» loslslemaxtonepieissoltiesldeneeholelVailelllnalnappariamentoda3/4po- 
10 (a due e a un letto a richiesto con supplemento^ OS Caterina vòUunta (10 chitomeiri da BoimtoX la pensione 
completo, eseuislonigtomolleieoceomipognale do naluiaiisil nel Paleo Naiionole dello SieMo (con coladone al 
iteceo) per osservate e conoscetela Poto le iio^ilon^aillvriàpasloiatl. la geomoitologla e to touna deria più 
Oiant$eaieapioleltoaytolto.Pioleslonl serali di doeumeniailcommenlaleda^ accompagnatori naiunilsil Illesi- 
denee 4 dolalo di piscina, sauna solarium e sala Iv Al partocipanH noni richiesta alcuna prepataslone spedii- 
ca Su richiesto 4 possibile pemollaie presso ri rihjgloPtzzInlo Branca e ascensioni con guida dptoa 
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MILANO 

VIALE FULVIO TESTI 69 - Tel. (02) 6440361 
ROMA 

VIA DEI TAURIN119 • Tel. (06) 44490345 


r UNITA VACANZE Informazioni anche presso Federazioni Pds 


I albergo di Fotta, Parco Maria Terme, Ire stelle 
superiate, è situato In uno porzione tranquilla 
nella aulete di un parco medlfetraneo Dispone 
di Immense terrazze solarium, parco giochi per 
bambini, tre piscine termali d! cu! una coperta 
Ottima cucina colazione a butret, pranzo e ce¬ 
na con menù a scelta Fben collegato con! va¬ 
ri centri con bus di linea In partenza ogni venti mi¬ 
nuti Sono previsti sette transleri gtorrialleil (a pa¬ 
gamento) per la bella spiaggia di Cuora diston¬ 
ie circa un cnilometro e mezzo monte lo stabili¬ 
mento termale dell'albergo à convenztoncto 
con ! Usi Possibilità di escursioni a Paestum, Sor¬ 
rento Pompei Frcolano Rovello. CaprfeAmalll 


In crociera 
lungo le coste 
spagnole e portoghesi 
con la motonave 
Taras Schevchenko 

DAL 6 AL 16 AGOSTO 1991 


itiwiaiiiK gCMiova - cadice - lishona - malaga 
alleante - palma de mallorca - genova 



Lamotonow 
Toiai SctMvcTwnko 
dMo Block Saa SNppIng Co 
4 uno nova ponedgail 
b«n nero al pubMco 
croctotMKo Baiane • 
al pubbfco di 4>nNi vocoraa». 
Tutto to oabkto tono Mtom* 

(con oblò o Snadra) con lavabo. 


ad olio condlzioncrto lagoiabBa. 
dar qtiasSa Hbiaroito 
Àa u W c lanlaloooilo J l iI s n Wò 


LE «UOTC DI PARTECIPAZIONE 
COMPRENDONO: 

- Il posto a bordo nel tipo di co- 
blno scelta 

- la pensione completo duran¬ 
te lo crociere (Incluso II vino) 

- gli spettacoli, giochi e Intratte¬ 
nimenti di bordo 

- assistenza di personale spe¬ 
cializzato 

- polizza assistenza medica 

LE QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
NON COMPRENDONO: 

- visite ed escursioni tacoltatlve 
che potranno essere prenotate a 
bordo 

- qualsiasi servizio non Indicato 
nel progro/Ttmo 

ISCRIZIONI 
E PAGAMENTI 

Le iscrizioni potranno essere ef¬ 
fettuate presso gli uffici di «Unifò 
Vacanze» di Milano e Roma e 
presso le Federazioni del Pds 
L'Iscrizione dovrà essere occom- 
pognoto do un acconto pori al 
301 della quoto, il saldo sarò ef- 
leltuoto entro II 6 luglio 



QUOTE INDIVIDUAU DI PARTECIPAZIONE 
(BoMto aul oambto cH: 1 Bubto • Ut S.100) 


1 CABINE A 4 tfm » CON LAVABO SENZA SflVttI mVATI 



CAT 

TIPO CABINE 

PONlf 

OUOTE 

SP 

Con Odiò o 4 lem (2 dosd * 2 ani) udiocn» o popoo 

Tono 

«90000 

P 

Con odiò a 4 loti (2 boMt 2 om) 

Temo 

4 490000 

o 

Con odiò o 4 leni (2 dossi * 2 ofH) 

Secondo 

4,280000 

N 

Con Odiò a4ieffl(2dosai * 2 tm) 

PUneipcBe 

4J7OA00 

M 

Con Bneftro o 4 lem (2 bosit « 2 dn) 

rriEiBjDlntri 

4900000 

1 CAP^^XASLEni CONIAVABO SENZA SERVIZI PfffVAn | 

CAI 

TIPO CABINE 

PONTE 

QUOTI 

SI 

Con Odiò o 2 lem (1 doiso * i ono) udtcoie o poppo 

Terzo 

4J30A00 

l 

Con odiò o 2 lem (i bosso * i otto) 

Temo 

^jéàOXOO 

K 

Con odiò o 2 lem (i dosso •* 1 ano) 

Sooondo 

4620000 

i 

Con oblò o2tem(5 bosso * i ano) 

Pnnbpoto 

4 740000 

H 

ConRneftro o2lani(i bosso ♦ loilo) a 

vmmatsata 

4900000 

G 

ConBnactfo sinoolo 

PoaaeocBoio 

2490,000 

1 CABlNEA2LEm CON SERVIZ) BAGNO O DOCCIA E W C i 

CAT 

TIPO CABINE 

PONTE 

QUOTE 1 

f 

Con odiò o 2 latti (1 bosso « i ano) 

Terzo 


t .. 

Con Rnasiro o 2 tjm bossi 

PosseoGPaiP 


D 

Con Rneitfo o 2 lam bossi 

lance 

2000000 

C 

Con Bnostro a 2 lam bossi a soiomno 

Lance 

3200000 

B 

Apportarrtami con Rnestra o 2 lam bossi 

Brtdoa 

3400000 

1 Sp«M iBcrIzlon* compfMtd^ntl Tot89 Imbosco / tboico 

100.000 

UBoUngolq pouC4B6diunirza)oalcunQcoCinQdopptDoiQB)BOMappoBaoorMQCnaoltp» 
gonoo un Kippiorrt«nio dd XJX doto Quoto 

UBoTNpio poBs)bMfòdiumizzoroaicunQcobinQQuodnjc4Dedm4>fiipiQ(QBCiuMtBoa6inMdt^ 
la col SP) poQondo un MpptDmonÉoQQi 20% dato Quoto 

BogooiBnoo laenni AQuzionQ 90% (mcactno o 3 o 4 MfH qìcIubq 1»cabm» Caio ooT SP) 
mowimo 2 sogozzi ogni 2 oOuM 

Posstoinò di unMzzota 3* is»no nat tctcMno dato cctagoao C pogondo • 90% dalo quota 

Tulio la coOtriD od accezione oo4a codina di coiagofia F o C «onodoiolatfdKanouniudM» 
lodo logazzidionaziononEupertoteorni i 90adinieno4ai2onnipogondoiflO%daBoQu^ 
to EtobiMo per lo cotogorto 


l’Unità 

■^1 I Domenica 

16giugnol991 
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Il leader ha voluto mettere Tultimo prepotente sigillo sulla corsa 
Domina la durissima frazione a cronometro, rifilando quasi un minuto 
a Bugno: terzo successo e un altro segno di schiacciante supremazia 
E oggi sulle strade cittadine di Milano Tapoteosi di un ex timido 


LE PAGELLE 


Chioccioli insaziabile uomo in irosa 


u 


Flranco Chioccioli s'aggiudica anche la maxicrono 
di Casteggio strajpeuzando per l'ennesima volta tu tti 
i suoi aweisari. É il suo terzo successo di tappa, do¬ 
po l'Aprica e il passo del Pordoi. Secondo Gianni 
Bugno a 52 secondi, terzo Claudio Chiappucci a un 
minuto e due secondi. Un trionfo incredibile per 
l'insaziabile «Coppino». Oggi la kermesse conclusi¬ 
va da Pavia a Milano. 

DAL NOSntO INVIATO 

“ OAMOCICCAMLU 


non vive di ncordi la sua bici¬ 
cletta é ultralcggcra ( cerchio¬ 
ni a razze, c li piccolo manu- 
bno «alla Leinond* che gli con¬ 
iente d abbassarsi c di guada¬ 
gnare in areodinamiciUl Ce 

I ha anche Chiappucci, questo 
ridicolo manubrio, ma i nsulla- 

II son ben diversi E lo si vede 
‘.ul Passo del Carmine, secon- 
< lo inteitempo a 648 metri d'al¬ 
tezza. Il vantaggio di Chioccioli 


.lumcnla 42 secondi su Bu¬ 
gno 47 su Chiappucci. 1 16 su 
Glovannctti Chioccioli é una 
scheggia, gli altn si difendono 
Bugno con una bicicictta nor¬ 
male. si aggrapp .1 alla classe, 
ma non cé rabbia, non c'é 
gnnla Vuole arrivare al tra¬ 
guardo In fletta, ma per chiu¬ 
dere definitivamente questo 
Ciro, per tornare a casa. Chi ci 


dà dentro come al solito é 
Claudio Chiappucci Lui non 
molla é ostinato ma oltre a 
una cena sogiia non può an¬ 
dare Nella discesa dopo il 
Gran premio della Montagna, 
guadagla qualcosa Nell uit - 
ma salita, però, s'impianUi 
una mano invisibile pare chi¬ 
lo nbutti giù. Lui spinge, s'alza 
SUI pedali, scuote il testone per 
lo sforzo Fa sudare solo a 


guardarlo Ma la gente quella 
che scmpliee" che prende 
sempre le parti del pomo vuo¬ 
le solo Chioccioli Lo vuole 
toccare, spingere, aiutare. 
•Quando corro i tllosi mi fanno 
paura si scostano solo all'ulti¬ 
mo momento e non ti fanno 
veder la strada > 

Ma la strada ormai é finita. 
Finisce qui a Casteggio, insie- 


■■ CASnocao (FIwU) An¬ 
che se io sapete io ripetia¬ 
mo' ha vinto Chioccioli. Non 
solo ha vinta ha stravinto in un 
modo clamoroso, triturando 
aottoi-ian sole africano tutta la 
ccnconenia. Con Franco 
Qiioocioll giofnall e tv ormai 
sono superfluL che vinca infat¬ 
ti 6 un (alto scontato, assodalo, 
perfino banale. Se Chioocioli 
gioca«e al Casinò, dopo un 
po'non lo (Biebbeio più entra¬ 
re per manUesla superiorità. 
ChioodoU non s’accontenta, « 
troppe Ione e la saltate U ban¬ 
co. Ieri pomeriggio, su e giù 
per le colline dell'OHiepò Pa¬ 
vese, ha tetto deflnfilvamenie 
saltar il banco del Giro Lo ha 
latto bi modo Implacabile, Ine- 
soiabile, scivolando tra due 
muraglie di gente come ss fos¬ 
se in una galleria del vento Ma 
vento non c’era, forse una sot¬ 
tile bava, ma giusto quando 
l'omino In rasa spuntava sulla 
cima di una collina. Ma poi ri¬ 
tornava giù. In questo ottovo¬ 


lante equatoriale, dove biso¬ 
gnava prender slaiKio nella di¬ 
scesa per risalire sul groppone 
della prossima salita Chioc¬ 
cioli, leggero come una piu¬ 
ma, scendeva e risaliva senza II 
minino sforzo Sempre dritto, 
una linea retta, nonostante 
mille mani protese come ar¬ 
pioni per salutarlo, Incitarlo, 
proteggilo, rinfrescarlo, pon 
tarlo al Ireguaido, Coppino? 
Ma quale Coppino! Tu sei uno 
schioppo, una freccia, un rag¬ 
gio laser che buca le colline 
Anche gU orfani di Bugno e 
Chiappucci devono anendersi. 
Lo fannoquasi subito al primo 
iniettempo, dopo IS km 
Chioccioli ha già 31 secondi di 
vantaggio su Gianni Bugno, 32 
tu Chiappucci inutile discute¬ 
re la maglia rota anche oggi 
pedala con un'altra velocità. 
Poi e composto, lineare, (iar>- 
quiUo. Va su e giù regoiaìrmen- 
le, come il puntino luminoso 
di un videogame. Coppino 


Classifica 


Ordine d’arrivo 


l) Franco Chioccioli in 
95h34’55". media 37^69; 2) 
Chiappucci a 3 48 ,3) Lelli a 
6 56". 4) Bugno a 7 49', 5) 
betanreta a IO 23", 6) Boyer a 
il’09. 7) Siertaa 11’56". 8) 
Ciovannelti a I3'09", 9) Jas- 
kula a 18'22". IO) Chozas a 
23'42". 11) Pulnikov8 24'36": 
12) Rodriguez a 24 57", 13) 
Ecnave a 24'57", 14) Bernard 
a 2932", 15) Delgado a 
30'03”; 16) Bortolami a 
34’12", 17) Faresin a 3S'44", 
18) Vonaa3941". 19) Marti- 
nez a 43'47", 20) Hemandez 
a43'49'.2l) FUchsaS6'06 . 

22) Della Santa as I 02'12', 

23) Gaston a I 04'IS", 24) 

Moro a 1 07'34", 25) Arroyo a 
10810'. 26) Hodge a 

I li'30". 27) Qannelli a 

28) Bagot a 

29) Amouid a 

30) Kvaisvoll a 


1) Franco Chioccioli (Del Tongo) km 66 in lh33'17". media 
ide)aS2". 


424SI, 2) Bugno (Gatorade) , 


, 3) Chiappucci (Carre- 


.2)t _ . 

ra) a 1 02 4) Ciovannetti (Gatorade) a 2’08". S) Leianeta 
(Once) a 2'09". 6) Lelll a 3’18 7) Hodge a 3'27’. 8) Pulni- 
kova3'3I",9) Delgado a 3'36", 10) Sierra a 3'S9’, II) Jati- 
kulaa4't6" 12) B(q«ra44l", 13) Bemanrda4'SS”, 14) Ar- 
nould a S’OS", 15) Faresin a 5'41"; 16) Uetti a S’52": 17) Eior- 
tolaml a 5'S2", 18) Leanizbarrutia a 5’b2“. 19) Chozas a 
5'S3". 20) Conti a 6’28". 21) Echave a 6'47"; 22) Kummer a 
6 51", 23) Diirand a 7’04". 24) Rodriguez a 7’t2", 25) Duclos 
Lassane a 7'34": 26) Martlnez a 7’3S". 27) Vona a 7’43". 23) 
Perini a 7’47' : 29) K!lmova7'Sl".30) LorenzonaS'OS” 


t 14 04' 

1 14’10". 
1 18’03". 
1 18’42 " 


COOR^^^fZlONl 


VIAZANARDI372 
40131 BOLOGNA 


Il rirlisittn è ambiente più agonismo 
noi rostrninmo strrtde, rase, 
acquedotti e scuole... 
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CiMOOCtiM 

Inazione 

AsMstra 

H ^ ■ I II t n I II 

■ traccialo 
doTuItlma 
tappa 

Pavla4iililano 
di1S3km 
conarri vo 
in pieno contro 
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Nel ciclismo 

per un amore ecologico 



- Atletica. Con il 9"90 nei cento metri lo statunitense si impossessa del 

record più ambito. Feroci polemiche per la riammissione di Reynolds 

BuneO, uno sprint nel fohtro 


I cento metri, gwa olimpica per eccellenza, hanno 
un nuovo padrone. Lmy Buireli ha ottenuto con 
9*9Ci il primato mondiale sulla distanza nella finale 
deilTrials a New York. Dietro di lui, a soli tre ceniesi- 
mi, un ritrovato Cari Lewis. Intanto, la riammissione 
alle gare di .Buteh» R^olds,- recordman dei 400 
metif squalificato per doping, diventa un caso La 
Federasiione intemazion^e contro quella Usa. 


MAIICO VmriMIQUA 


Uomini Jet 


M Le corsa Mt cento metri a 
da atmpre te stnieel più alte- 
adnanie del gesto sporitva il 
primuiria del mondo su que¬ 
sta distenza diventa quimli una 
fotte di ambasciatore dei mo¬ 
vimento otlmpico. Un ruolo 
prastigloio che da wnercO 
spelte a Leray BuneU. 24enne 
di Fhitedelphta. capace di co^ 
rete In 9*90 nella finale rtei 
Triaki slahinltensi a New York. 
Unlmpiesa che analogamente 
ad altri primati storici è matu¬ 
rala dal felice connubio Ira le 
Indubbie capacità di questo 
poMttnte wlodsta del Senta 
Monica chib e alcune drci>- 
stanze tewMevolL Innanzituito 
il ramo, che al momento della 
rateila ^ BuneU solllava al U- 
miSrlel legolamento, 1,9 meiii 
al suBondo. Sarebbe bastato 
un albo d'aria in più per so^ 
passare la barriera del due me¬ 
tri e inSciare l'omologazione 
rielte gara. D secondo «aiuto* a 
BuntiU lo ha poi fomiio U suo 
cetetne compagno di club. 
Cari Lewb. Da molti trattato al¬ 
te stregua d) un penstonato, U 
•figlio del vento» ha Invece ri¬ 
badirò per l'ennesima ralla U 
suo straoidlnarto talento Impe¬ 
gnando allo stremo l'amico-ri- 


vale e chiudendo con un ec- 
cellenle 9*93, ad un solo cen¬ 
tesimo dal suo primato peiso- 
nale, ex lecoid morxllalc 
La prestazione di BuneU, di 
slnoidlnarii risonanza per l'o¬ 
pinione pubbUca. non ha però 
stupito più di tanto gli adrletti 
ai laraii Troppi i segnali pre¬ 
monitori per non aspetursi un 
acuto di questo genere Gànci 
1989 Burrell ero stato capaci! 
di correre I cento metri in 9*94 
Un risultato che arava Mustan- 
zlalmenle ribadito nella tra¬ 
scorsa stagione ottenendo per 
due ratte 9''96 Ma che questo 
atleta di t ,80 per 82 chUi tosse 
ormai aUe so^ del primato lo 
si è capito soprattutto questo 
inverno durante la stagione In¬ 
door Burrell non è mai sialo 
considerato un partenti- ecce¬ 
zionale, tuttavia a febbraio, nel 
meeting di Madrid, ha stabilito 
con grande naturalezz .1 il re¬ 
cord mondiale del 60 metri In 
6*48. Un tempo, ottenuto sen¬ 
za l'ausUio del vento, che 
proiettato sui cento indicava 
chiaramente il definitivo ulto 
di qualità compiuto da Burrell 
Val la pena di ricordare che 
uomini come lui e Cari Lewis 


1912 

0 Lipplncott(Usa) 

108 

1921 

C Peddock(Usa) 

104 

1930 

P Wllliame(Cen) 

103 

1936 

J Owens (Usa) 

102 

19S6 

W WtlliemslUea) 

101 

1960 

A Hary(aer) 

10 

1968 

J. HlnaefUea) 

9.95 

1983 

C. Smith (Usa) 

993 

1988 

C Lewis (Dea) 

992 

1991 

L Burrell (Usa) 

990 


Leroy Burrell. 
24 anni, ha tolto 
Bloampagno 
dichib.CailLowls. 
Il primato montitele 
(M conto moiri 


sono in grado di percorrere il 
tratto dai 60 ai 100 in temp‘ vi¬ 
cini ai 3 secondi e sesunta 
centesimi, a circa 42 chilome¬ 
tri all'ora di velocita. «Posso (a 
re di meglio - ha dichiarato 
Burrell dopo la gara record - 
credo di potermi avvicinare al 
O’SO» Un'affermazione che 
non sembra azzardata, specie 
se in uno del suoi prossimi im- 
pegru, magari la finale dei 
campionati del mondo a To¬ 
kio, troverà alle spalle una 
brezza altrettanto favorevole 
Dagli Stali Uniti non giunge 



pero soltanto l'eco agonistico 
dei Triais II mondo dell'atleti¬ 
ca leggera 6 messo a rumore 
dalla clamorou nammissionc 
alle gare del pnmatista mon¬ 
diale dei 400 metn, Harry «But- 
ch«Reynokls L aUcta era stato 
squalificalo per due anni dopo 
essere risultato positivo all an¬ 
tidoping dopo il meeting di 
Montecarlo del 12 agosto scor¬ 
so Scnonché la Federaileuca 
slatunlteruM! (Tac) ha deciso 
pochi giorni la di sospendere il 
provvedimento in quanto u- 
rebbero emerse delle irregola- 


OIN08ALA 


■I CATTECCIO (Pavia) È lat¬ 
tai Franco Chioccioli definiti¬ 
vamente e brillantemente sul 
podio del seltanlaquattreslmo 
Ciro d Italia Manca una sem¬ 
plice iormallta, manca la pas¬ 
serella da Pavia a Milano e og¬ 
gi, verso le cinque della sera, il 
(toppino di Pian di Scò verrà 
incoronalo nella lestou cpmi- 
ce di Piazza del Cannone Prin¬ 
cipe della coru «rou« lo è sta¬ 
to al mille per mille II magnifi¬ 
co Chioccioli Magnifico per i 
suoi voli nel punti cruciali della 
competizione, voli di stampo 
antico imprese che nobilitano 
lo siXHt della bicicletia Magni¬ 
fico perchè i ulilo improwiu- 
menle alla ribalta tacendosi 
amare dalla Sardegna alla 
Lombardia col mezzi dell'uo¬ 
mo semplice e Ione, modesto 
e gagliaido. E ancore magnifi¬ 
co, stupendo nella maxicrono 
da Brani a (Aleggio che ha 
dominato con la pedalala del 



Abbigliamento 
per lo sport e il tempo libero 

Un marchio nella carovana 
del grande ciclismo 



me al 74' Giro d Italia Chioc¬ 
cioli Franco 32 anni il prossi¬ 
mo agosto una volta detto 
Coppino, lascia dietro di sO un 
profondo spazio vuoto Arriva 
anche Bugno, S2 secondi do¬ 
po ma in classifica ci sono 
quasi otto minuti Arriva 
Chiappucci, una volta tanto 
non secondo dopo un minu¬ 
to Il Giro 6 finito Oggi, a Mila¬ 
no SI fa solo una lesta 


La favola finisce 
D piccolo Prin(3pe 
ha domato due Dra^ 



TROPPO FORTE: VOTO 9. Ormai é stato detto tutto diffi¬ 
cile trovare aggettivi per Franco Chioccioli, vincitore di 
uun Giro dopo dieci anni di lautariza li Gro 1 ha ucciso, 
dopo che tutti 1 avevamo circoscnlto a una lotta m laml- 
glta tra Bugno (nella foto) e (^iappucci Inutile chiedere 
al duetto interessato una spiegazione «Una coincidenza 
felice di forma e tranquillità*, spiega con candida inge¬ 
nuità Noi giomalisb (rato S d UKoraggiainento, non^ 
sogna buttarsi troppo giù) Chiecctoli non l'avevamo 
neppure preso in consioerazione Ma abbiamo fatto be¬ 
ne se infatti lo avessimo citato tra i lavonb, una volta di 
più avremmo fatto la figura dei nm liambiU 

BUGNO, NON SEMPRE SI PUO’VINCERE: VOTO 6. Ec¬ 
co, Bugno invece lo sapeva che Giioccioli da Coppino 
sarebbe diventalo Coppone Lo ha detto ieri, doM la 
corsa, pnma di scappare a Milano «Sempre io e Chiap- 
pucci dicevate Inrace è saltato fuori Chkxciot! IMnia 
del Ciro, lo l'avevo dettoche andava forte, ma voi non mi 
avete dato ascolto, lo ho cominciato U Ciro In ritardo di 
condizione Gli altn riuscivano a recuperare io no Co¬ 
munque sono contento che abbia vinto Chioccioli, come 
sono contento che Chiappucci sta arrivato secondo». Sa¬ 
rà per noi Bugno 0 soprattuto contento di tornarsene a 
casa 

CHIAPPA. L’IMPOSSIBIIJTA DI ARRIVARE PRIMO: 

VOTO 7 II secondo posto, per (3i lappucci, è ormai una 
vocazione «Finirete per cìiiarmarl Belloni • scheizava 
alla fine lo stesso Chiappucci Però, nonostante gU ex¬ 
ploit di (Snoccioli il capitano della Carierà ha corso un 
splendido Ciro Più di cosi non poteva fare Lui fotografa 
cosi la situazione «Sapete qual 0 la differenza tre me e 
ChioGcìoli? (Sie per lui la stagne è finita, lo devo ancora 
commeiare.. • 


grande londista. 

Bello un Ciro che scopre va¬ 
lori nascosti, che porta al verti¬ 
ce un ragazzo che ha lottato e 
sofferto in silenzio Erano tutti 
con gli occhi puntali su Bugno 
e Chiappucci. sulla linea sem¬ 
brava che questo e soltanto 
questo fosse il fido conduttore 
dei 21 giorni di corsa, che la ri¬ 
valità fra Gianni e Claudio 
avrebbe tenuto banco nei di¬ 
scorsi dei tecnici e nelle pagel¬ 
le dei cronisti e Invece di tappa 
m tappa il Giro si è colorato 
con 1 immagine di ChiocclotL 
Un'immagine che ha oscurato 
il cielo dei due massimi sfidan¬ 
ti più quello di Bugno che 
quello di Chiappucci, e ades¬ 
so speriamo che entrambi gli 
sconfitti ntrovino smalto nel 
Tour de Ftance dove potremo 
contare anche sul giovane Lelli 
e l’astuto Argenlin Ciclismo 
Italiano ancora sulla cresta 
dell'onda, comunque Tnonfa 


Chiocadi e non c'è uno stra¬ 
niero fra i primi quattro Per 
avere una claisilica cosi sma¬ 
gliante dobbiamo andare In¬ 
dietro di 22 anni Non volendo 
essere parziale, aggiungerò 
che fra i nostri avversari non 
c'è molto da dire, anzi direi 
che mentre gli italiani sono 
cresciuti, gli stranieri sono ca¬ 
lati Visto un Flgnon sempre 
nelle retrovie, visto un Lemond 
remare in coda al plotone, vi¬ 
sto entrambi nell'elenco dei ri¬ 
tirati Si è dofeso come ha po¬ 
nilo Leianeta, pericoloso fino 
a quando non ha risentito le 
fatiche della Vuelta di Spagna, 
un Leianeta che merita ripeet- 
to per il suo impegno, per una 
cantera esemplare A fasi alter¬ 
ne il venlitienne Sieira.lonlaito 
dalle apsettative lo spagnolo 
Delgado che ha pierO concluso 
il Giro con boom pensieri per il 
Tour Se non tetro, delgado SI è 
preparato per la prossima av¬ 
ventura. 

ieri. Ira i vigneb dell Oltrepò 


PavRut, la cronometro più ini- 
pegnttiva di tutu I Gm dltalia, 
un traccialo collinare che era 
una sequenza di su e giù, di 
strade e stradine spezzagam- 
be Picchiava U sole e l'azione 
richiiifleva sveltezza, potenza 
e tenuta, calcoli esatti nei cam- 
biaiTie nti di nuno, per non soc¬ 
combine in un punto o nell'al¬ 
tro della tremenda cavalcata. 
Si è notato subito che Bugno e 
(SiiappuccI non aveva:» un 
motore costante, notato che 
Chioocioli era In perfetto equi¬ 
librio, in perfetta sincronia col 
suol propositi I propositi del 
campione che voleva dlm> 
strare ancora una volta doti su¬ 
preme , qualità di cicUsta com¬ 
pleto Aveva iag»ne Fiorenzo 
Magni che da una settimana 
andava pronosticando Chioc¬ 
cioli vincitore anche in quel di 
Casteggio. Cosi è stato, (tori U 
Ceppino entra nella leggenda 
col suo volto di ragazzo felice, 
cosi Milano io abbraccerà con 
ammirazione e affetto 




sulle strade del Giro d’Italia 
con la squadra guidata 
da Bruno Reverberi 


I 


RE6I0IE lOMBARDU 
U RIPUTA 


La Giunta reolonala dalla Lonnbisrdia. par la oopartu- 
ra di posti vacanti nsl proprio organico. Indice I sa- 
guentl concoral pubblici, par titoli ad esami 
n GO posti a tempo plano e n 10 a tempo parziale nel¬ 
la quirilflca funzipnale 9* • collaboratore per l'automa¬ 
zione del leverò d'utllelo 

- n 20 posti natta qualifica funzionala 9* - collaborato- 
ra par la sorveglianza a la alcurazza dalla aedi 

- n 5 poeti nella qualifioa funzionala 9* - sorvagllarita 
Idraulico 

- n 10 poeti natta quantica funzionala 9* - grafloo/dlse- 
gnatora 

- n 0 posti natta qualifica funzionala 9* - collaboratore 
par la totooomposizlona e la etanipa. 

Per modalità, requisiti e condizioni di partecipazione, 
gli IntaresaatI poseor» coneultare II Bollettino ufficia¬ 
le della Ragione Lombardia n 24 - supplemento aerle 
Inearzlonl dal 12 0 10B1. 

La domande di partecipazione, In carta eampllee. de- 
vot» pervenire e cura a sotto la reeponsablllta dagli 
InleroesatI al Protocollo generalo - via Fabio Fllzl 22 - 
Milano, non piu tardi delle ore 12 00 dal glori» 
12 7 1001. 

Ullarlori Inlormazior I possono esaera richiesta al Ser¬ 
vizio paraonala della Giunta ragionale - via Fabio Fll- 
zi 22 - Mllar» (22* piai») dal lunedi al giovedì (ora OM/ 
12 00 a U 30/16 00) o II venerdì (ore 0 30/12 00). 
Informazioni totafonlcha posaorw asaere richiesta al- 
runiclo Assunzioni dal Servizio personale dalla Giun¬ 
ta ragionala al numeri 67094040. 97699702 a 67694934 
dal lunedi al venerdì (ore 0 30/12 00) 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 
Pranoee c e Zeoeerla 


rità nella procedura del con¬ 
trollo effettuato sulle urine di 
Reyrwlds. Ieri la Federatleiica 
mondiale (laaO ha replicato 
duramente da Londra con un 
comunicato stampa «L’alteg- 
giamento del Tac e del Comi¬ 
tato olimpico statunitense pos¬ 
sono danneggiare il durino 
sportivo intemazionale Ogni 
ripetizione potrebbe danneg¬ 
giare la partecipazione degli 
atleti americani alle maggion 
com|>eUzioni intemazionali, 
compresi mondiali e olimpia¬ 
di* 


Maglieria intima uomo • donna • bambino 

Leisure Wear 


^ 88 l 


Fornitore ufficiale F.C. iNTER 


Maglificio Antonella spa Bonaldo di Zimella (VIO 

Presente nel Giro d’Italia 
In lizza nell’appasslonante competizione 
per lo maglia rosa 



rUnItà 45*1 

Domenica I 

16 giugno 1991 *L 
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Sport _ 

A Stoccolma Una sfida tra due squadre che, ad ottobre, si ritroveranno a Mosca 
la finale per una partita decisiva per il cammino Europeo. Un momento 

Italia-Urss di tregua nella polemica tra Matarrese e Vicini, ma la sorte del tecnico 
... è segnata e se perde stasera potrebbe lasciare anche subito rincarico 

Inutile, anzi rischiosa 


L'Italia contenderà oggi alla temibile, e (avonta, 
Unione Sovietica l’estiva Coppa Scania 100. Un in- 
controsche, sulla carta, vale quanto un’amichevole. 
Ma che per l’effervescente clan azzurro si carica di 
significati. Per Vicini, in primo luogo, che in caso di 
sconfitta potrebbe dare l’addio alla panchina azzur¬ 
ra. Per il terzo posto, intanto, a Norrkoeping ta Sve¬ 
zia ha battuto la Danimarca 4-0. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nUNCCSCO ZUCCHINI 


ITAUA-UBSS 

(Rail.oreir.SS) 


Zenga 

Ferrara 

h^aldlnl 

Baresi 

Vlerchowod 

Berti 

Lentlnl 

Eranlo 

Vlalll 

Giannini 

Mancini 


I Cherehesov 
a Chernlshov 
a Kulkov 

4 Zvelba 
B Galjamin 
a Shallmov 
7 KancneisKis 
e Aleinikov 
a Kuznetsov 
IO Juran 

II Mostovoy 


M STOCCOLMA I lunghi si¬ 
lenzi del Nora che hanno ispi¬ 
rato I capolavori di Bergman si 
sorva rivelati anche per il no¬ 
stro football, scopertosi im¬ 
provvisamente malrìdolto, tea¬ 
tro ideale per una severa medi- 
lazkane da cui trarre, chissà, 
se non idee, almeno Insegna- 
meiiU giudiziosi per I prossimi 
mesi Ceno, qualcosa potrà di¬ 
pendere rtall'esito di quesl'an- 
ttcipazionc indesiderata di 
Urst'ltalia, ma è sicuro che da 
Malmoc a Stoccolma, in un ili- 
neriirio di aria pura e di bellez¬ 
za «agghiacciante», il silenzio à 
sceso sull mdistrullibilo pole¬ 
mica Mataircse-Vicini sarà so¬ 
lo ina tregua, magari ma in¬ 
tanto à una tregua Peichà, 
davvero, non se ne poteva più. 

A Stoccolma. Vicini non ri¬ 
ceverà «Nobel» (qualcuno ipo¬ 


tizza al contrarlo, un congedo 
anticipato In caso di sconìilta) 
ma intanto riceve nspetco e 
quando, come len, ilice un 
quattro anni, allenando la N.i- 
zionale f ai le occasioni conta¬ 
te, tre o quattro al massimo in 
una squadre di club, invi-ce, 
ne hai almeno 16, e qualcosa 
vinci sempre», da la sensazio¬ 
ne di un uomo che non attac¬ 
ca più nessuno, ma semplice¬ 
mente dllende la sua persona, 
e quel tecnico che sa di «ver 
sbagliato di grosso lolLinto 
una volt,], purtroppo .il Mon¬ 
dali con l'Aigentins Oggi 
•quel tecnico» sa che la creatu¬ 
ra da lui stesso confezionata 
per l'occasione, probabilmen¬ 
te uscirà sconlitta dal confron¬ 
to con i sovietici, molto più fre¬ 
schi rispetto al nostn in quitsto 
periodo di stagione, mt non si 


Arbitro- George Courtney ( Ingh ) 
A disposizione 

Italia Paglluca, Bergoml. De 
Agostini, Crippa, Ruotolo, Lom¬ 
bardo, RÌzzItellI, Schlllacl 
Urss Uvarov, Sergeev, Tatar- 
chuk, ZImbalar, fvanov, Kor- 
neev, Koilvanov 


nasconde come Vialli («Perde¬ 
re non sarebbe un gran danno 
viceversa, loro a Mosca gio¬ 
cherebbero più prudenti e bat¬ 
terli sarebbe un problema») 
dietro ai paradossi «Fra questa 
partita e quella di ottobre non 
c'è alcun nesso Vi ricordate 
tre anni fa? In febbraio, a Bari, 
abbiamo battuto i sovietici 4 a 
1 quattro mesi dopo, a Stoc¬ 
carda, ci hanno nfllato un due 
a zero togliendoci la possibilità 
di giocare la finale europea 


con roianda« Poi una spiega¬ 
zione sulle scelte e su come 
annullare sul campo la mag¬ 
giore freschezza delTUrss. 
«Gioca Eranlo, anche perchè 
Grippa SI sente un pò stanco e 
(Mi avevo detto che, nei limiti 
del possibile, avrei schierato 
tutti c 19 nel corso delle due 
partite Dovremo stare attenti a 
non farci imporre il loro gioco 
velocissimo, senza punti di n- 
fenmento fissi in attacco deci¬ 
sivo sarà chiudere gli spazi, te¬ 
nere la squadra corta e sfnjlta- 
re il contropiede» Rispetto alla 
vittoria con la Danimama, fuori 
Bergomi (che ha recuperato 
dall infortunio, ma andrà in tri¬ 
buna, rimpiazzato da Ferrara). 
Ruotolo (Eranio) e Schillaci 
(Vialli) «Nel secondo tempo- 
ha aggiunto il cittì - Paglluca 
prenderà il posto di Zenga» E 
qui è «scattato» il Walter 
La domanda è stata voluta- 
mente provocatoria, partendo 
dal presupposto implicito che 
Paglluca è una concorrenza 
meno comoda di quanto lo sia 
stata per anni quella di Tacco¬ 
ni Siamo all'imzlo di una svol¬ 
ta, Zenga? Il portiere dell'Inter 
ha tentato inizialmente una 
battuta («Gioco a cerb livelli da 
quando ho 18 anni oggi ne ho 
31. certo sarà dura resistere al¬ 
tri 13 anni»), poi l'orgoglio è 
venuto fuori tutto. «Sono 6 anni 


che devo fate i comi con chi 
scrive o dice che è pronto il 
mio sostituto. Prima Tacconi, 
adesso Pagliuca. Ma che intel¬ 
ligenza CI vuote a capire che, 
per una partita di line stagione, 
può capitare a un ragazzo gio¬ 
vane come Pagliuca, reduce 
da uno scudetto, di avere l'o¬ 
nore e la gioia di debuttare per 
un tempo con maglia azzur- 
rat» Altra provocazione Pa- 
gliuca ha detto che le «augura 
un buon line carriera» «Ah ha 
detto cosi? lo invece non augu¬ 
ro niente a nessuno, porta ma¬ 
le, tiro dritto per la mia stnida. 
E poi niente, trame e Paglluca 
c'è chiaramente competitività: 
ma ta considero una guerra 
leale. Lui ha 6 anni di meno, 
ma non per questo mi sembra 
giusto dire che sono pronto 
per la pensione Accidenti, 
quando ne avevo 27 mi diceva¬ 
te lutti, a trent'anni darai il 
massimo, sarei nel pieno della 
matuntà... Se ne dicono tante, 
nessuno però sottolinea la 
grande stagione che ho appe¬ 
na giocato». Ultima provoca¬ 
zione ma con Tacconi eri più 
tranquillo. le battute 

sdrammatizzanti di Stefano ci 
mancarlo un pò. Però non si¬ 
gnifica niente. Mettetevelo be¬ 
ne In testa portarmi via il po¬ 
sto non sarà facile per nessu¬ 
no». 


Allenatori in trasloco. Successore del Trap sulla panchina dell’Inter 
oggi saluta Lucca: Tuomo senza cravatta entra nel grande giro 

Onrico e il suo caldo libero 


Corrado Omeo siede oggi per l’ultima volta sulla 
panchina della Lucchese prima del grande salto 
nella massima serie calcistica. Un po' rammaricato 
pei il trattamento dei mass-media, il tecnico chiede 
solo di essére messo alla prova e lancia un ponte ai 
calciaton e alla loro professionalità. Intanto, fiull’ln- 
ter preferisce mantenere il silenzio confermando gli 
iiKontrì con Pellegrini. 


MARCO raniwm 


M MASSA. Sarà difficile per 
Corrado Orrico vivere tra le 
nebbie e I fumi di Milano Da 
qui, da casa sua, il more sem¬ 
bra luggiie verso ta discesa del 
mondo e le isole paiono a due 
pas!4 dal continente. Il «ragaz¬ 
zo di Volpara» conosce le 
Apuane a memona, le sorgenti 
delk! Terme di San Carlo, i sen¬ 
tieri dei cavaton, i nidi di aqui¬ 
la, II! «lizze» della fatica e della 
motte sulle quali scorrevano 
un tempo i blocchi bianchi de¬ 
stini iti ai palazzi signorili 
Sirà per questo che appare 
sempre riflessivo e quasi di¬ 
staccato, per nulliFprcoccupa- 
to di anticipare voci e smentire 
chiscchlere. Accetta di essere 
diventato personaggio da co- 
peitina ma chiede buon senso 
nel giudizio- «Cè un interesse 
nei miei confronti solo di 'co¬ 
lore' In pochi ricordano < n- 
sullnti che ho ottenuto in 25 
anni di carriera, da Sarzana a 
Udine, da Brescia a Lucca» 
Siringe il palmo della mano 
sul mento e aggiunge «Eppure 
un mio modo di allenare si è 
alfemiato. schemi, atlcticità e 
psicologia. Non è Importante il 
tipo di gioco che una squadra 


adotta ma l'orgariizzazione 
che implica il modulo» 

Nel suo volto scavato i: in¬ 
tenso c'è l'amica saggezza del¬ 
la Lunigiana. gente dura e pre¬ 
parata ,1 tutto- «Chiedete al ra¬ 
gazzi che ho allenalo! Sono 
stato prima fratello e ora pa¬ 
dre» CI: echi del grandi tirofi di 
giornali non sembrano infien- 
re sulla separatezza del luogo 
e sul contesto di vita scello da 
Onrico Del resto gli episodi 
che k) hanno contraddbtinto 
nel suo cammino cakistico - 
da giocatore della M.issese e 
della Sarzanese ad alleruitore 
in serie A con l'Udinese - met¬ 
tono in luce un personaggio a 
sè, diflicilmente malleàbile, 
poco Incline ai compromessi 
Geometra mancato, calciatore 
da sene C stile Cera. tr.ainer 
con ari .1 brusca ed educata al¬ 
lo stesso tempo, uomo di idee 
chiare e pratiche, amico di 
genie comune, Onico chiede 
solo di essere messo alla pro¬ 
va «Sono stali usati degli .irgo- 
menii nei miei confronli poco 
ortodossi. Quando si parla di 
calcio lascerei da parte i di¬ 
scorsi politici Quell) riguarda¬ 
no la mia vita e basta» 


Eppure: cttMInno; non ba 
nn po'di pann ad ewere ca- 
tapnltato dalla IranqtdIIIlà 
loacana al vertice del pallo- 
ne7 

Il ruolo dell'allenatore è cre¬ 
sciuto negli ultimi tempi Io stu¬ 
dio e mi applico. Il mondo del 
pallone non è più quello di 
una volta: ognuno deve essere 
giudicato per quello che la. 

E aaDa preMmta dedaloae 
del glocaloridiaccogllerlao 
meno all’lnter Id coH dice? 
Non vorrei parlare dell'Inter 
perchè il suo allenatore per 
ora è Trapattoni. Vorrei ricor¬ 
dare che I calciatori non sono 
più ignoranti come un tempo 
Col crescere della società civi¬ 
le. anche i giovani acquistano 
maturazione, istruzione e inte¬ 
resse professionale Non basta 
andare sino a Milano per capi¬ 
re questo in serie C CI sono al¬ 
lenatori e calciatori che, grazie 
anche agli alti stipendi che 
percepiscono, sono entrati In 
un'ottica exiusivamente pro¬ 
fessionale. E su loro che si ba¬ 
sa l'avanzamento tecnico del 
calcio 

A che cosa el deve qae8to7 

Al latto che esiste una coeren¬ 
za della società verso il calcio 
qualcuno vuole fare passare il 
mondo del pallone come uno 
sport ma ormai tulli hanno ca¬ 
pito che si tratta di uno spelta- 
colo e come tale lo considera¬ 
no Per questo, noi operatori 
del settore, crediamo di svol¬ 
gere una funzione sociale ma¬ 
gari ingrandita dalla tradizione 
di questa disciplina in Italia c 
dagli echi che stampa e so¬ 
prattutto IV diffondono nel 


Brividi di una volata a tra 

CREMONESE ASCOLI PADOVA 


p.42 

(In casa 
con 

l'Avelllno) 


p.41 

(in trasferta 


p.41 

(In trasferta 


la Reggiana) fa Lucchese) 


Due I posti per la serie A In caso di parità a 3, promos¬ 
sa la Cremonese In virtù della claaalllca avulsa e spa¬ 
reggio Aacoll e Padova 

Aacoli e Padova a pari punti sempre allo spareggio, 
ealvo nel caso non superino la Cremonese. 


paese. 

Per (are capire alla gente a 
cìk tipo di modello calcisti¬ 
co si sfflda, può (are un 
esemplo? 

Ho in mente un'immagine da 
ragazzo, le pnme partite tra¬ 
smesse dalla televisione. Mi n- 
lerisco alla Honved anni SO, 

a uella che vinse la Mitropa 
upnel 1959 Non è che abbia 
raggiunto alti eaguardi euro¬ 
pei ma ha vintoli trofeo del 
gioco più delizioso nella storia 
del calcio. 

Lei ba sempre applicato 
quel modulo? 

Ho sempre tentato di metterlo 
m pratica e di aggiornare 1 miei 
studi a quel progetto anni SO 
Ma non posso sfuggire a delle 
autocnlk-he. SI è scntto e detto 
di un mio precedente poco 
fortunato a Udine posso tran¬ 
quillamente affermare che al¬ 
lora, per inespenenza, erava¬ 
mo fuon mooulo io e l'intera 


Ctsovieti(X)scettì(X) 
«Non (mio che Sacchi 
làrà la rivoluzione» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■H STOCCOLMA. Il Ct sovieti¬ 
co Bishoevcts è molto espli¬ 
cito: «Questa parata conta 
poco e vi spie^ perché. Da 
qui alla gara di Mosca passe¬ 
ranno quattro mesi e intanto 
noi avremo già giocato in 
Norvegia dove vogliamo vin¬ 
cere. Poi, le condizioni fisi¬ 
che delle due squadre saran¬ 
no divèrse: a Mosca. l'Italia 
avrà già cambiato allenato¬ 
re» Conbnua il ct sovietico 
•Dunque, saranno diversi an¬ 
che gli uomini In campo lo 
avrò anche Mikhailichenko e 
OobrowolskI, voi non so An¬ 
che se non credo che Sacchi, 
tecnico che conosco bene, 
sia intenzionato a fare una n- 
voluz<one di nomi, come toc¬ 
cò a me quando presi il po¬ 
sto di Lobanowski. La mia fu 


una scelta obbligata, c'era 
gente vecchissima, superata 
dal tempo e dal gioco che 
avevo in mente lo pratico un 
modulo «all'italiana»’ No, se 
schiero due marcatori in di- _ 
fesa e ri libero tradizionale,' 
pratico un gioco che è no¬ 
stro Era Lobanowski ad es¬ 
sersi spinto troppo in là». Su 
Vicini «Bravo, ma nel calcio 
bisogna guardare avanb e 
lui, dopio i Mondiali, è andato 
in cnsi» Ancora su Sacchi. 
«Mi è restata impressa Milan- 
Steaua. ma li Milan poteva 
giocare cosi grazie ai tre 
olandesi Non so se lo stesso 
gioco sarà trapiantabile in 
nazionale, come dubito che 
la 'zona', oggi, sia ancora il 
football più aH'avanguar- 
dia» OF'.Z 



rosa con cui lavoravo 

Se approdaste all’lDter, co¬ 
me onial A dice da Iciapo, 
crede di avere a ditpotlzio- 
oe le pedine giuste per met¬ 
tere in pratica il sao model¬ 
lo? 

Per defmire un'equipe in rego¬ 
la bisogna studiare bene gli 
uomini. Oggi per esemplo, sa¬ 
rei già fuori tempo, indipen¬ 
dentemente dalla società per 
fa quale lavorerò l'anno prossi¬ 
mo. Bisogna partecipare alla 
costruzione di una squadra, 
non subirla. 

Se fatte in raieaital, M w- 
sumerebbe OrrkOi «nomo 
senza erayattei? 

È una mossa rischiosa, non per 
me che atteno da tanti anni 
con buoni risultali lo sto bene 
anche a Lucca. Euna mosu ri¬ 
schiosa per lutto II resto, ma 
concederei una prova ad Oni¬ 
co 


Ccitado0nlco,51 anni, ha sfiorato la A con la lucchese _ 

I Gli ultimi minuti dei cadetti 
In tre sognano la serie A 
cinque terrorizzati dalla C 


■■ Ultimi novanta minuti di 
fuoco in serie B Oggi pomerig¬ 
gio, line dei giochi con tre ver¬ 
detti ancora da decidere due 
nomi per la promozione, uno 
per la retrocessione Tre squa¬ 
dre (Cremonese, Ascoli e Pa¬ 
dova) si giocano la serie A, 
ben cinque (Taranto, Avellino, 
Modena, Salernitana e Pesca¬ 
ia) cercano di evitare la cadu¬ 
ta in C Favorite, nelle rispettive 
«volate». Cremonese e Mode¬ 
na. che hanno un'arma in più 
nella classifica avulsa. Una 
giornata bollente, dunque, e 


per arginare il problema sicu¬ 
rezza saranno impegnati oltre 
diecimila agenti delle fotte 
deH'ordine: Federcalclo e Lega 
hanno infatti chiesto alle ri¬ 
spettive questure un «rafloiza- 
menlo* dell'abituale contin¬ 
gente Il programma (inizio 
ore 16 30) Ancona-Measlna, 
Barlelta-Breacia, Cremone- 
•e-AveUlno, Lucebeae-Pa- 
dova, Pesrazs-Triestiiia. 
Reggtana-Ascoll, Salenilta- 
na^otenza, Tanuto-Vero- 
no, Udlneae-Modena 




Ciarrapico 
zittisce le voci 
«Giannini 
non è in vendita» 


L'azionista di maggioranza della Roma calcio Giuseppe 
Ciarrapico ha categoncamenle smerlino I intenzione di 
vendere il giocatore Giuseppe Gi.innini (loto) che nelle ulti¬ 
me ore era dato in trattative con il NapiDli Ciarrapico telef> 
nando personalmente all agenzia Ansa ha anche tenuto a 
precisare (die nessun altro giocatole «nazionale» de Ila Roma 
sarà ceduto 


Olimpiade inverno Il presidente del Ciò il Comi 
Por SII Cin mpico intcmaziona- 

rcri OO II\.IU l^. juan Antonio Samaranch 

SCeOlie Na^anO ha annunciato ieri a Birmin- 

o hnrria Ancta ‘ giappone- 

« POtUd HObld ji, Magano organizzerà i 

Cicxthi olimpici inTOmali del 
19S8 Nagano SI è aggiudica¬ 
la l'edizione olimpica al 4“ scrutin o e con 4 vou d; vantaggio 
su Sali Lake City, Usa Bocciata al 1° scnjimio la candidatura 
Italiana di Aosta, eliminala propnc dalla capitale americana 
deU'Ulah Bocciate anche Jaca (.Spa) e Oestresund (Sve) 


Germania calcio Il Kaiserslautern ha conqui- 

Al a'ato a Colonia il suo terzo ti- 

„ tolo di c ampione di Germa- 

l’ultimO scudetto nta superando la squadra di 
«foll’fluoct CD sa 6-2 I titoli precedenti n- 

UCII WC9L salvane al 1951 e al 1953 

Secondo a tre punti, si è 
cl. ssificato il Bayem di Mo¬ 
naco Il Kaiserlautcm ha totalizzalo nel campionato a 18 
squadre. 48 punti, segnato 72 reti subendone 45 Quello di 
quest'anno è stato 1 ultimo campionalo di Germania dispu¬ 
tato separatamente tra Est e Ovest 


Match durissimo Ha resistito fino alla fine 

tra Cfarra o Calac Muanzio Stecca, dopo aver 
Vd aieCLd K Odid» temuto il peggio tra la nona 

Resto itSliOnO e I ultima ripresa In largo 

n molo del piuma S'.’S.'’r "c ■T.S'pt 

Sti-cca [jonava avanti il mat- 
eh nonostante qualche lenta 
e nonostante .ivesse accusalo un gran gancio del messicano 
Salas che poteva costargli I conteggio 11 campione deimon¬ 
do ha quindi concluso 1 incontro conservando il titolo Wbo 
dei piuma conquistato nel gennaio scorso, ma ha rischialo 
tanto da dover ricorrere, nel finale, ag i scambi passivi per 
tenere lontano S<iJas 


Feriaino manda Sulle beghe tra Maradona e 

a Maradona *' 

«a ■ raBUMviaH ciaFC d pcsaTC Ic Qichiarazio* 

uno psicologo ni di intenti del Pibe e venti- 

A\ cita fiHiiyia possibilità di sconti di 

Ul »Ud I lUUUd squalifica e possibili recupe¬ 

ri Perciò uno psicologo di fi- 
due,a di Feriamo sarà invia¬ 
lo in Argentina i controllare di persona le condizioni del 
Maradona «impegnato nel difficile progetto di recupero so¬ 
ciale» ebe è stato imposto al campione «drogato c malato» 

Motomondiale Sulla pista spagnola di Jara- 
aJarama italiani para- 

5« j 1 *'*** /-• I ranno m polo posilion Si 

CadalOra e Gianola tratta dell'cx campione del 
In nvima fila mondo delle 250, Luca Ca- 

inpnmanid dalora su Honda, che l'ha 

conquli-tala davanu ai iede- 
ICO Helmut Bradi sempre su 
Honda, e di Ezio Gianola su Derbl 12S che ha preceduto nel¬ 
le prove il guipponese Ueda su Honda Capiiossi, sempre 
nelle 125 parte in quarta posizione Tra le 500 pnma fila per 
l'americano Kevm Schwantz su Suzuki davanu alla Yamaka 
del compatnota Wayne Rainey 


Motomondiale 

aJarama 

Cadalora e Gianola 
in prima fila 


Sciabole azzurre Nessun Italiano nel girone h- | 

sciabola ai cam- 
j t 1 ^ mondo di scher 

OVanni Scalzo ma a Budapest Giovanni 
«nitanto nono il veterano allevo di 

sonaiuo nono Michele Malfei, Marco Ma¬ 

nn, Dino Meglio, Tony Te- 
rr-nzi e Andrea Franzini, so¬ 
no crollati nel corso delle eliminazion dirette e si sono clas- 
silicalo tra il 9», Scalzo, e il 34° posto, FYanzini L oro è anda¬ 
to al sovietico Crigory IGnenko, l'argerto all ungherese Peter 
Abay Terzi a pan mento l'altro sovietico Goutzcit c il Irance- 
se Ducheix. 0^ il fioretto donne a sq' ladre 


FEDERICO ROSSI 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 15 4S Ciclismo ultima tappa del Giro d Italia I ? SS Cal¬ 
cio, finale torneo Svezia, 0 3C Gmnaiiica artistica. Coppa Eu¬ 
ropa, 1 Scherma, (^mpionati di I mondo 
Raidne. 15 30 Ginnastica artistica da Milano triangolare Italia- 
Spagna-Svezia, 21 30 Automobilismo, da Città del Messico. 
Gran Premio Formula I 

Rsitre. 14 20 Tennis, da Fircrue finale torneo Atp, 17 10 Ippica, 
da Milano Gran premio galoppo 
Tmc. 15 Qnnastica artistica Coppa Europa 20 30Galagoal 
Tele-l-2. Il 30. 13 15. 14 45 Motociclismo, da Madnd Gp Spa¬ 
gna classi 125 250,500 15 50 Tennis torneo Queen s, 18 Pai- 
tavolo Itaha-Sud Corea, 21 Basket. Lskeis LA.-Chicago Buils, 
finale Nba Usa 


FI, in Messico Patrese davanti a tutti 


Una Ferrari in seconda f iia 


■I II tempo, con record del¬ 
la pista di Riccardo Patrese, re¬ 
sta il migliore II pilota padova¬ 
no ipaite perciò in potè posi- 
lion quella una volta propnetà 
prtvsta di Ayrton Senna Tutto 
come ieri quindi nella gnglia e. 
sopralutto, niente paura Ayi- 
lon Senna, dopo il drammati¬ 
co incidente al termine delle 
prove di venerdì, con la mac¬ 
china ribaltatasi al margine 
dell] pista, è tornato regolar¬ 
mente a bordo della sua vcliu- 
ra per le prove libere Non a 
caso. I giornali messicani lo 
hanno ribattezzato «el cabe- 
zon* per !a rapidità con cui ha 
assorbito la brulla botta alla te¬ 
sta presa cadendo da uno 
scoater d'acqua 
Ma se la testa messa a dura 
prora dal due incidenti nonio 
preoccupa, Senna .si preoccu¬ 
pa e sembra non poco, delle 
Williams che gli partono da¬ 
vanti con Patrese e Mansell Se 
le Fenari continuano a restare 


più o meno al palo, h: vetture 
inglesi tanno possi da giganti e 
SI presentano, oggi, come le 
concorrenti da battere Non a 
caso Riccardo Patrese ha con¬ 
quistato si da venerdì una pole 
position mantenuta si con 
l'aiuto della pioggia, ma nobi¬ 
litata da un record di sicuro 
presllgo. Patrese die, che 
srangendo i denti, con 39 gradi 
di lebbre, vomito e diarrea, è 
riuscito a lare meglio di tutti sul 
circuito Rodnguez Maktrado 
questo alla vittoria ci crede 
«La vittoria è alla nostra porta¬ 
ta Me ne sono accorto una 
volta di piu Nonostante le 
condizioni fisiche non ho fatto 
alcuna fatica a battere il ri-cord 
della pista che resisteva d>i cin¬ 
que ami ed era stalo realizza¬ 
to con I molon luibo len ho 
avuto una sensazione slr lordi- 
nana eracomc se la mia mac¬ 
china andasse da sola, taceva 
tulio lei Ma virutere sarà un'al¬ 
tra cosa « 




RICCARDO PATRESE 

(Williams) I'ie"696 
AYRTON SENNA 
(McLaren) V17"264 
GERHARD BERQER 
(McLaren) 1'1B"156 
ALAIN PR08T 
(Ferrari) I‘18"183 
ROBERTO MORENO 
(Benetton) V18"375 
ANDREA DE CESARIE 
(Jordan) 1'18"93S 
SATORU NAKAJIMA 
(Tyrrell) I'19 "092 
PIERLUIGI MARTINI 
(Minardi) 1'19"21S 
MARTIN BRUNDLE 
(Brabham) T19"364 
AGURI SUZUKI 
(Larrousse) 1'20"049 
M.GUGELMIN 
(Levton H ) r20"200 
GIANNI MORBIDELLI 
(Minardi) 1'20"322 
JOHNNV HERBERT 
(Lotus) 1'20"B30 


NIQEL MANBELL 

(Williams) I'16"97a 
JEAN ALESI 
(Ferrari) I'ia"129 
NELSON PIQUET 
(Benetton) 1'18"168 
STEFANO MODENA 
(Tyrrell) 1'ia"216 
O. OROUILLARO 
(Fondmetal)ria"453 
MARK BLUNDELL 
(Brabham) I'19 "064 
THIERRY BOUT8EN 
(Lloler)1'19"201 
J.J.LEHTO 
(Dallara) 1 19"291 
ERIC BERNARD 
(Larrousse) 1'19"785 
BERTRAND GACHOT 
(Jordan) 1'20"050 
IVAN CAPELLI 
(LeytonH ) 1'20 '252 
MIKA HAKKINEN 
(Lotus) 1'20"e23 
MICHELE ALBORETO 
(Footwork) I '21"17e 


I commissari di gara messicam soccorrora Senna dopo (uscita di strada, a destra, (asso brasiliano si (a massaggiare Non quaiHicail Comas. Tarquini, johansson e aarbazza 


_ BREVISSIME _ 

Basket azzurro. La nazionale di Sandro (5amba si è ntrovata ie¬ 
ri a Roma per preparare gli Europei ( 24-29 giugno) Oggi pn- 
mi allenamento al Palaeur 

Rugby in tournée, il IS azzurro ha perduto il pnmo match con 
la Namibia 17-7 disputalo a Windhoex Per 1 Italia una sola 
meta segnata da Vaccan 

Formula 3. Sul circuito di Varano (Pam ia) il trevigiano Luca Ba- 
doer su Dallara Alla Romeo ha vinto la settima prova del cam¬ 
pionato Italiano 

Chlcago-MUan. Oggi amichevole amcncana per i giocaton di 
Amgo Secchi per I ultima volta sulla panchina rossonera 
Pallanuoto. 20* di Ai Recco-Bn-scia 18-13 Voltumo-Civitavec- 
chia 11-7, Pescara-Posillipo 15-14 Grigia Rorenlia 10-10 Na- 
poli-Savona 13-16 Roma-Mameli 15 8 II Savona guida la 
classifica con 36 punti davanti alla Florcnlia 28 
Spitznoncela fa. Sui 100 farfalla a Cane! (Fra) I ex plunolim- 
pionico del nuotoè amvato ultimo m SS'SS 
BIg-Ben secondo. Jchnson si è piazzato al secondo posto die¬ 
tro al tedesco Haupt nei 100 metri piani aTonsberg m Norve¬ 
gia con il tempo di 10 45 

Tennis Genova dopo Firenze. Via a la 5° edir'one dell Ip Cup 
(200 000 dollari) con Agenor, Arrew e Canccllolli Assente 
Canè Cl sarà I austriaco 1 hornas Mu- ter oggi finalista a Firen 
ze con il conn,i/ionaIc Horst SlotI 
Baseball. Mediolanum Milano h,.i batlu o 8-7 il Neptunus Roller 
dam vincendo cosi la Coppa delle Coppe I991 
Coppa Dovla. Gli Usa sono in M>mifinalc del gruppo mondiale 
3-0 alla Spagna Gilbert ha superala Emilio Sarchez, Jhon 
McEnroe Casal, Leach-Pugh Sanchcz Casal nel doppio 


l’Unità 

Domenica 
16 giugno 1991 









